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DELL' ISTORIA 

DELLA 

VOLGAR POESIA 

SCRITTA 

DA GIOVAN MARIO 

CRESCIMBENI 
VOLUME QUINTO. 
Contenente il volume quatto deCoinentat] , il libro 
quinto dell'Iftoria fecondo la edizione del 1714. il 
volume quinto de'Coinentarj, e il libtofefto ed ul- 
ulilo dell'Htoria ttaito dall'edizione del 1638. 
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CFQ MAR IO CRESCIMSEN1,: 



A fortuna maggiore delle Opere, ErctLiiief nint» 
Principi, allorché alla protezione dc'Grandi S 
raccomandano, Q è, che il Proiettore, ove benigna- 
mente le riceva , fappia conofeeme i) valore , ed il 
pefo; impeicìoccbi duna cofa può meglio qualificarle, e a Ili ramile dal- 
la violenza dell'invidia, e dal veleno di chi le voglia riguardar con oc- 
chio maligno, che La faro» d'avere incontrato eradimento, e approva* 
ziooc appiedo un Grande, che fa. A ■ Volumi' di quefta Moli* finora 
nfeid alla pubblica villa, ho io ben proc curaro di (are inconrraw si bel- 
la forre, in ti telandogli aperfonaggi ripunti/Timi pei la grandezza egual- 
mente, e per la dottrina-, ma Gccome. non ho- io mai avuto aleno con- 
cetto delle Cole mie, cosi non ho mai ardito di prrfagir loro d'edere ac- 
cettati, nonché gradici, da quelli, a' quali Io lapeva di giugoer nuovo, 
con gli ferirci mici; e qi&nmnojje fiaferopre , la Dio merce , riufeita-vs- 





ih:, un» «reo 10110 r=-"-" 
a mi lento tutto in 
quella fortuna, in traccia della quale — , 
mino: dappoiché le magnanime ptcrojfitite , the", in V 
Voflro inclito (angue,, cl.c- da Voi nudeumo, e dal Vo 
anno originr, mi \.\m-.-j gmiUv.x-M i perire , che vi de 
lo; c l'cBeimi noto, clic Voi, che tra i coipici " ,( 
per la chiarezza di:' Natali n ['pltnaetc , akmumo per la pienezza del 
tipe te liete tliiìtmo, non ava; di (appio vati; II- mie |-:icl ii;nti fatiche 
rapi tate: Torto il Volito finiUImo (guatilo , mi rende ardito di credere , 
che lari egli da Voi luche gradirò. Lo conscio adunque all' £ f. col 
più umile, e oflcquiolu linimento dell'animo mio, .e con ratta la flef- 
ia compiacene, che la un Padic nel mettete i (noi figliuoli lotto la, 
protezione diclii [intra gli lia t'avutiti . che n: folk implorato il favo- 
li u J3 cnc ij ci „^r iì rf C [, n i tfaiidirc i miei'Voti, lutti inteii alia.. 



AVVISO 

per uniti in un fai. Uega tutta eli, che- interne alle fie fa P<*. 
«M /crino in me/la /km Optra il Crefcimbeni , ncdai prect- 
vlumi. abbiamo inferite le Eatiehe, che /ano fiati fatte fepra S 
di q.f fiat Homi finta, tfiraite dal libra r.dttl'/fieria i6 y Bv 
vi, J. àc Camtnt.catì Anche in anefia dopo il paragrafi di quel 
al quale «MWnnMW, aggiunte abbiamo li Fatiche, chene' 
. «etimi liln-, erane fiate poje. dall' Attor, 
jit «e d*e volxmi antecedenti dati Elogio del fioet, 
già del mi&cfme , che fi. frappone tra' Uro , lategf. , 
aver luogo nel vai. prefente per la mancante de' S 'atti , 
beami netefari.it contrarr ■■■ 
eie erano nel libre Vi dell'I^ 

K-oVCtm. cai i. Maitre malti Autore naminati in queffo i 
rettilari erano, fiati rifritti dui Crefcimbeni ne! libre quinta della 
/« /fi. ria rifiampata nel ; 7 : e. e ciò 0 per corriere qualche dagli* 
frejt nelle natiw am inferite, 0 per aggiuntire qualche nuova noti- 
zia ■ Anche ntefle 0 carrerjavi o aggiunte abbiala voluto porre a fui 
'nega, e perche f affla fi, che fi felle prof e dat citata libre Minte, fra. 
vei-ame ad-efe un afierifii I fe,ni medefimichi diflintoeae le fa. 
tich, dallenetìUc nel vii. a. le iiftiagnn. anche net libre-V. dell /fio* 
ria, che immtdiatamtntc fegue ite tpuffe fiejfe votame, e colle flcjft *~ 

gl'i nel litro VPZll" ifTia cavati /Lilia prima cdiùine della marniti 
firn** poiché nella feconda era fiato interamente Iralafeiau-- 




INTRODUZIONE* 

Uando noi teiTtniino l'Iftoria , della quale 11 trac- 
avemmo veramente intenzione di dar giudi- 
. e portare i (assi ne U 'ampliai ione dell'Opti a, 
|) anche dì lutti quei l'oeti , de' quali nel Libro 
U IV. di quella demmo allora il fcmplice Catalogo, 
li Ma perche poi ci liamo accorti , che a far ciò li 
■ richiedeva grand ifltmo tempo , e agio , clic noi 

, • non abbiamo; e poi quando l'avcflìmo fatto, non 

o confeguico il fine di parlare di quanti inno poetato in no- 
flra lingua , mentre tuttavia ve ne farebbero rimali migliaia , e mi- 
gliaia', però nel profeguimento del l'ampli azione, avendo murato pen- 
derò, abbiamo rifolnto di non .far'altro, circa il detto libro IV. che 
correggerlo di qualche errare corfovi , ampliarlo rifpetto a quelli , che 
vi fono incluli ,■ e accrrfcerla d'altri nuovi, fino ad un giufiu numero, 
come fi vede fatto nel preferire Volume! in ordine al quale, ripxlen- 
do tutte le dichiarazioni preliminari ile' Volumi precedenti , in quan- 
to tornano qui al propalilo, avvertiamo di più- 

I. Che quello Volume i regolato fecondo l'oidine tenuto in elio 
libra IV. dell' Moria, cioè in ire fchierc, la prima delle quali appel- 
liamo Rimatati Amichi, e quella comprende i primi tre ftcoli, cioi 
XIII. XIV. e XV. la feconda R/BwnrJ ÌHltal*-à,l ijao., che e. il 
XVI. e la terza WimMwi iti fic-li iti tSoa che è il XVli. inficine, 
co' pachi anni finora corti del XVIU. Lo quali febiere per maggior 
comodo le abbili» divife in ceniiiiie; e a ciafeuna di euc abbiamo 
alfegnate cenrorie cinque , numero , che ci ì paruto competente-, 
ove ii tende imponibile. far parola di tutti . Solo abbiam variato I' 
ordine del detto libro in quello , che quivi t Rimatoci- Danno pel 
Alfabeto; e nel prefente Volume gli abbiamo medi in confufo ; per 
non molliate dì voler fare un LeUìco -, quando in realta non faceva- 
mo altro , die un fcmplice memoriale di pochi , a r ìmpeti o della 
moltitudine ,, che rimane; c anche , perche (iccome ciafeuna fchic- 
13 nel!' Kloria ha il fuo alfabeto da pei le , coli avrebbe dovuto 

' averlo in quello Volume -, e ciò avrebbe pattato a i Lettori ami 
confufionc , che comodo , il quale. Tenia dubbio lifulreci maggiore 
Dall'Indice, clic in fine del Volume abbiamo mclTo,ovc tutti in una 
fchiera fono atrolati folto la lettera inìiìale del lor cognome. 

II. Che il nodro feopo non i dì riferire in quello Volume , ni 
rotte le notizie delle Vite rie' Rimatori in erTo contenni! , ne tut- 
te le Opere , die eglino anno prodotte; e ni meno di dar giudizio 
di elle , come abbiam fatto nel precedente Volume fecondo ; ma 
fempliccntente di dar fuori quanto rimaneva nc'noflri Zibaldoni, 
dopo la compilazione del menzionato fecondo Volume; e far memo- 
ria di molti Poeti , de' quali pei lavanti non avevamo ponto favel- 
lato; e voleva ogni dovere, che in qualche maniera ne favellaulmo , 
per -cfl'crc Ilari aneli 'e Dì nc'laro tempi tenuti in eonflderaiione . Non 
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e ammirazione LI vedere d'una .tifctii 



:^più notizie 



effi Zibaldoni nt ahinoi -trovati; ; ne di più abbiamo ai 
ra , fe non clic d'indicar di ciafeuno quale!* componimento-, perete 
fe il Lettore voleue vedete lo ftile di lui , fappia art potcìl". fpidlltt- 

perche nulla ci e (lato comodo di trovare.. .... 

III. Se net eniro quello Volume l'mconrta cola , clic fu diverrà 
da ci! , che apparile ferino nel ludico libera IV. dell' Moria , in- 
lendafi correzione, e riforma di e Db libro; e legnai aulente cu H di- 
ce de'tempi, che i Poeti fiorirono, o morirono. 

IV. Che nell'annovct-.-.rc i Rn'iinn T-.:;ri aubiamo latta fcelia i in» 
«bbiamo me(lT quelli , che avevamo sii accozzati ; e clic , come ab- 
biam dcito, ci Tono avanzati dopo la compi Iasione J;l \ mutue it- 
eondo . Sicché fe nel preferite ci c alcuno , che non menu d tirerei, 
< all' incontro le aliti , clic 'I merìtaHe , con ci i . fc ne incolpi la 
force; e non ii creda nollra -volontà , laquale.è Hata fempre , ed c 
tuttavia, di fare onore a tutti per nonio podere. 

V. Che in quello Volume noti c'è alcun Rimato; vivente; offen- 
do comentario d'un libto, in cui ii favella di foli defunti. 

VI. Che dc'nominaii da MonGg. Leone Allacci nell'Indice con- 
giunto alla fua Raccolta di Poeti Antichi, li nuoi.ino Rime o nella 
Vaticana, o nella Barberina, o -nella Giuliana , .come in capo ndelTa 
Indice fi legge . Avveniamo ciò , P crc ^ * in parlando di tali nomi- 

fono inferiti nell'Indice dell'Allicci. I | 

Vii. Che II Librerie di S. Locomo , e degli Strozzi -I: hrenz: 1 
anno vedute, e fpogliate per noi gliem din (lìmi , e geniiliffimi Abati 
Anion Maria , e Salvino Salviti. , e Niccoli, liaigcicdii , a'quali 
rendiamo picniltime grazie, fi ccome anche facciamo a. tulli gii altri, 
«Eie in quella fatica ti anno frenato aiuta. 
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DE* COMENT ARJ 

INTORNO ALL'ISTORIA 
DELLA 

VOLGAR POESIA 

VOLUME QUARTO. 
L 1 B HO P HI M 0 

Contenente varie notizie di cinque Centurie di Ri- 
macoli antichi, cioè de' primi crefecoli della fud- 
deccaPoefia, de' quali o non fi favella negli ante- 
cedenti Volumi, o fe ne fa (èmplice menzione. 

DE' RIMATORI ANTICHI 

CENTURIA I. 

I. i tttft Hcfr OR.DF.LLQ Min rovino quantunque fbfte Poeta Pco- 
If'S'f^Bl vernile, nondimeno tompofe anche in nolìro Vol- 
[mBsJT^I S* w > e {lJ uno J1 1 utlli ■ c!,c fi frollarono dal dia- 

lBÈfi©iSll lmo rfcl P ro r r ' J p jrl '> f l'i.uoi.i ij iìojuj t-j.Ti.i, 
. . lpBBjfe"*jl l e folta, comeaffeim.iD.inic mi Ti.iluiu dclliVol- 

• s,itc Eloquenza ( j 1 . rccunJo i.iT; ■ iu/i:,rr i, \ T,;r. ■ 
kto: ii 9 M/[/ aiB =.[S D rdeUo] /* f 



... H*M 
* Mmniim. Della fu* 



..ri,;;,, ,/■ 
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x De'Comentarj IntomèiAH-Idorii 

W*M £c«mbUM»,i|-nóflroS«d«lli>i:onqiiilchc altro Sordel te, cheBe' 
n^^toatm Mantova Qmàhn, perche t j,™ U 
*» J™' 1 ' <*« h » «muoe ee» quello, che Ieri™ il No- 
* ,a ™S\ M * e . ,^e,,Q0<:, P°' folto gli occhi gii Annali di Un- 

<«> X«. *. tot» dell'Agnelli (0. Ubiamo quivi rinvergno «.uo dò, X" ri- 
J. w.wilZili^i, t : molto più; t perche quello Amore altee» l'Equicola 
Sto.* fiju. (4), ed .Un Scnimtigm-iffimi delle eofe di Manto*. fpereT eflen- 
JM** da noi vedati, c beo canadesi, ci .eeorgìU. d?e 

f™*"**" eccellente, ma anche famofo Gucr-— - 



conciliari tri Noib^amaeotl'Agmllo, e fapporte, eùr tutto ciò, che 
amotduB acnvono addtvenilb a Sordello Del torlo di uni «tanti , 
PS «fe ? fcod0 Di " 0 , ,Q Mi,n[ °« nel nw. e morto nel im-M 
I il Notoria** mene la Tu* morte ceca if lafft J Nel rimanerne 
MI; fu di nobil fangiie, e di ricca famiglia, die traendo i origine da 
Gotto t 11 che concorda con eie, che è notato nel Cod.)io 7 . della 
W "7 . C »-, 4Ì- f5 * ""«"W Sotdel de Goil Cartello nel Mantova- 
no, de ViXcotU-G domandava. NatiO, die il (addetto Mario Eaui- 
cala porta ona Temone Provenzale dì Sordello eoo Pier Cuelidn», 
e molto felicemente t» iradoee in noflra lingua. 

a. DONARRIGO Poeta Amico nominato dall' Allacci nell'Indice 
alla lettera D. noi nieniamo, che Ga to teff», che Errico Re , nomi- 
nalo dal merirfrno alla letr. E. cioè Arrigo Imperadore figlinolo di 
Federigo IL che fu pria» Re di Sicilia : fé purV tu» È Enzo altro 
figlio di Federigo , e He di Sardegna , che fi chiamò anche Ettico, 
]• come dunouriamo ne 'pie cedenti Comenrarj li). 

j. M ANETTO da Filkaia Fiorentino Poeta Amico , del quale fi 
leggono R..mc trai Manufer itti del Redi , vien menzionato dallo flef- 
* icTRedi nelle Note al Ino Bacco in Tofcan* [/) 79mbò^» ! M 

giacchi conferva "cune*' ^m^S^^SSS^m^ffm^ 

JL^ M3 ^m} S " "9T Aasc,ìecì Aati » «A Saneft , e 



NAK^o n nl^PÌftoi*-. Qfrcfio Rimatore , vien P o- 
( i j mu in,* a s „d,u, Uri,,. M n,m 



6. SANNA2 _ ^ 

Do tra 

difafamit li '«;<»/, Mie 
j.J 

*'.//- <.^/V 

...... JSIancifS) A» 

.......... „. f ,T,A*,lf, m tf,v,ff,„ti,ii;„,, t i,/W 

'' '"«{'"•fi" fri *«i «ai* MV, ranfA t . ( E f/«/„ 
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DeII»VtìIgarPoeCa.VoLIV. Ukl s 

«e Ila gii Amichi de' primi fecoli d>> Corei adii nel!» Raccolta do- 
pa li Betta mano , ove inferifee una fin Egloga non fluita, { 3 ) la 
quale i cita» per cofa antica anche dal Mcoagio (f >; e qaaodove- (tÌJÙmr. 
innenre ria cale , l'Aurore componeva mollo gniJìziofariicnie, e pur- Rio. ca{» 
gaiamente. 

7- SER ANTONIO da Prato, del quale fl confetvano Rime Mts. 
dal Bareiacchi, i forfè Io Beffo, ebe Antonio Guaita bui da Prato, 
di cui fa meniione l'Allacci nell'Indice. 

8. SERiCCA Poeta Amico, che l'Allacci nomina nell'indie?, è io 
Beffo, ene Schrieea.ert ha Rmie nellaChifian» fi). tlì~ j » - 

v p- PUCCERELLO Poe» Antico è nominate. dall'Alluci ^JfatfiF? 

i. ANTÓ*UOd»fiàenaa , lia rUmc nella Riccottai del l'A- 
ri" TORRISGIANO da Fiorenza Porri Amico nominato datrAl-''"** J ** 
tacci niinndice,pn&en"ere , che Ci lo Ire ito , che Matchionc Tor- 

lichnt, de f quale noi fateli lai — ' 

r. ANDREA di Piero ' ' ' 
.,_Jo- citata Raccolta. 

14. DOMENICO di Piato Poeta Antico figliuolo del M'adiro- 
Andrea , del quale fi rruovano Rime nella Libreria di S. iorenicr 
di Firenze, nella SrroiriariTr , e appretto il Bargiacchì , fiori nel fé- 
cerio- XV. Vedi ciò , che fciiviamo di lui nc'piecedenri Cimentar! 
(*)' ttì rt)Prt.r 
ij. SER ANTONIO di Migliorino vico, menzionato- dall' Alluci ih. t ti 
BellTndiee. 3,,, 
it DANTE da Voltert* fu Poeta anch'effo degli Amichi, e II Re- 
& 1 di, eoe- 

ritti* ) iifirit* mtht ir* li Opere Volgari di Iacopo SMwuiUo/aaji» 

**(*) nM imitr J'£££,l'» hnJ'tui t^UlUmi i*f tif. Jf. air. Xm. 
tifi* Q*fatrrr* ti Rimi iti TiaMcrì fmmfit iiptli Profe, e Rimede'dua- 
Buonaccnrfr da Monrermgne-MaT.lPr.JJS'-- intimi *' ju(i Suini,. ,i *l! 
£1* Jtuwr «iì tr tìlam ulti* Itrur* tmtiitlt » >»r.Sr- ho siudicato op- 
portuno iì date inficine co' Sonetti 41, e ferirti dUXuwcct ad' Alef. 
land™ Rondìaelli, le Kifpofle fatte ad ìHaoia ir lui, e in fuo- noroed» 
Set Domenico di Pnio,,del quale puf* lungamente il Crete im beni net 
Voi. 1. cVCommene. intorno- all'Ut, della. Volg. Poefii IiU.fi. ragionando- 
desìi Autorrdcliaaota.Operetta, iotiulat*CVtf<* > .. r MSrrim; intomoacne- 
fi «noie o ficcare , che quello Ri mi core fiori «ai nel principio del fecolò-de- 
cimoquiilto, (Wiiwinl'ifir viri, ,Ut S li fi* *tn r ,tti- «bri ài\ ' Bu- 

.... " - ■•- - •■-,„;„■ , :fc „. 1 d ,i (,■„/„„(. 

. e forie Mielìrodel (oprai __ 

_. 10 Roadinelli> ilquale fcriveuna! lunga Ler- 

u. dì morali avvertimenti come a gravane d'alto- ingegno-, e di 

- " r «o'è una Copi» nel Cod; 14S. in 

!l fopraddecro- Gioirà noi de" Pigi» 



vtl.i. iKirb 30!-* e fra imiciffimo, e forie Mieffro del fopraddetto A- 
kaiBdrodiMiclielediGliirioRoBd'-- 

ter», piena di. morali avvertimenti , 

irande-efpeitazione- e di quella Lettera' o'è una Copiai ne 
fcl.de!laStroaÌam,rcmudim»n ( J -"" ' 



• di in -AMiiii i* trmr nati. m**iam» 
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4 De'Comentarj Intorno' All' Morìa 

-di, die poffedeva fue Rime , ne fa menzione nelle Annotazioni li 
fl)p«.i»o. Bacco io Tofcana (i). ' • 

■ , *■ ■■ . 17. GIOVANNI da Terranova in Val d'Arno di fopra Firenze, 
nominalo dall' Allacci nell'Indice , fu Fra» Gcfuato , e del Tuo ab- 
biam vedute alcune Laudi nella Giuliana ira quelle del S. Iacopone 

(n)c**.S7!-(»')- 

fai, 37 s. . ,a. PIERO di M. Angelo Poeia Aniico è nominalo dall' Allacci 
Al»- nell'Indice. 

jy. LAPO Lambetti Poeta Amico Dominalo dali'Allacci neli' Indi- 
ti! ÌCa./s!o. ce, tia Rime nella elùdila [»]. i- ! . 
fnl.T.6. 10. SER GIOVANNI Mtndini da Pianeitolo Poeta Antico , -due 
Sonetti del quale fetidi a Franco Sacchetti Fi veggono nella Raccol- 
to) 36] 

il. GIOVANNI dell'Orio d'Arezzo Poeta Aniieoè nominalo dall' 
Allacci nell'indice; e un itilo a penna delle Rime di lui , appteffo 
, . Mario Milefio , lo cita l'Ubaldìni nella Tavola de' Documenti del 
Barberino. ■ '. '• <■■ 

li* GHERARDO d'Adone Poeta Aniico , del quale l'Allacci fa 
menzione nell'Indice, ha Rime nella Ciiiliana inferite tra quelle del 
(d)Cs^.ij7.B. Iacopone, e d'altri [j>J. ( j) 

fi, . io," i3- FABBRUZZO da Perugia anch'effe ita gli Aatktri s'annove- 
11 raj e del tuo G legge un Sonetto [6) nella Raccolta dell'Allacci 

.. 24. BUON AIUTO di CoiCno Fiorentino Poeta Aniico, nomina- 
to dall' Allacci nell'Indice Buonaiuio Corfimo, dopo avere avuto mo- 
glie, e molti figliuoli, ed edere dato de'Signoii, e Gonfaloniere , e 
de'tmoni Uomini, fi fece Prete, come lafciò ferino egli medeGmoin 
fr)Of-Slo. un Sonetto efifleate nella Ciiiliana [ri. 

/>r/.7iS. CECCO di Meo Mellone degli Ugtirgieti Sanefe di famigli» 

Grande , fiorì citea il 1 550- ed ebbe per moglie Agnefina de' Pecora) 
tfc'Noliili . : r Tl rn;j di i';iir.ii;!ia iantle, e Gt.-.nic :.!••_;: , ;:-C!;i e.ljn- 
(f )-"»•. »--,.u Hi lui fav,;:, I>,^, di nel turammo [/] , [7] e l'iJgm-gieti 
(1) tenp nelle Pompe S.incfi [']- " Egli i lo lidio, die FRANCESCO desìi 
r™/. fmg. LjjjuMjeBj Smefe , il quale ha una Cantilena di Stame 17. nel Co- 
s dice Boccolimitio. 

16. FRANCESCO Maggiolini vka lodata dal Silvi iti negli Av- 

m X' 1 ' *' o"on 'effn Banré, o anche colVtrarca . C """"^ * * * 

' 17. FRANCESCO Malccaiui daFircnze Poera Aniico è nominalo 
dall' Allacci nell'indice, 

18: BAL- 

(j) E tonali "tilt r.rit/t» Al DmwMHjT. 



terzetto del ouìlc contiene un Onta di Dante ; Se ogni primo verfg dei 
terzetto, i il mcdcllmo che'! primo terfo di quel cinto, n. fatili rif*~ 
tilt dal n,firl. Cri/ùnitni ut W. 1. dilla (tifati Ifilrla. 
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Della VolgarPoelìa VoI.IV. LiU. j 

iB. BALDO da Baflignino l'uni Amico è nominato andi'elTbnclt' 
Indice ruddcico. 

19. FEO Gualtieri Poeta Antico ì menzionato nel modellino In- 

31. GALASSO da Fifa Poeta Amico nnminato nello fieno Indice, 

precedenti Coment ir j . Voi. 5. pag. 4^. 

,-. GORELLO d' A itao l'otta Antico i nominato nell'Indice dell' 
Allacci; e l'Ubaldini nella Tavola de 1 Documenti del Barberina cita 
alcune fuc tene Rime .Ielle Storie d'Arezzo, [X] Mi. di Monfig. 
Francefco Albcrgorti . • Fu egli della famiglia de' Sinigardi , e fi- 
gliuolo di Rinicti ji Iacopo Sìnigardì . e fiati nel 13S0. come lì di- 
ce nel Giorn. dc'Lctt. d'Jtat. lom. Ili pag. 17;. Pub eflere , che Gì 
lofteffo, clic GREGORIO d 'A lezzo Medico, e perciò appellato Mat- 
tilo , il quale ha Rime nel Codice Boccoliniano ; mentre Gorello, 
clic vuol dir Gregorcilo , vicn da Goro, clic vai Gregorio. [9] 

; S . FRANRÉSCO da Camerino Poeta Amico i nominato né più, 
né meno nell'Indice dell'Allacci. 

34. RUGGIERI d'Amici Poeta Antico ì nominato dall' Allacci 
nel!' Indice ; e alcune ine Rime Msi. le confetta il gcntililliino Bar- 
giiCcS» in Firenze. 

3;. RUSTICO Filippi Poeta Antico fi triiova aneli 'elfo annoverilo 
nell'Indice dell'Allicci . • I n ciili di l'ama fiorentino, e ville a'iem- 
pi di Brunetto Latini, che gl'indirizzi) il tuo Ttlbretto: veggali il 
"Giorn., Leu. Irai. tom. ir. pag. 173. 

36. PAOLO Zoppo da Bologna Poeta Antico nominato dall'Alacri 
nell'Indice, forfè c della Acffa famiglia de'Zjippj, della quale lucono 
Girolamo, e Melchiorre. Alcune lue Rime le conferva il Bargiacclii 

m 3 "'SlNDO di M. Galeazzo Poeta antico nominato dall' Allacci 
nell'Indice, ha Rime nella Chifiana [*]. iiiCti 1S0 

,3. GIOVANNI I.aiiiueitaici Poeta Antico nominalo dall' Allacci f. s i. i79 . 
nell'Indice, ha Rime nella Cliifuna (j), le qmli appanfeono copia Mai. 130. 
■e in Valdelfa a'10. di Luglio 1383. /V.«74. 

39. GIOVANNI M.iu.ioU l'ueta Amico, viene annoverato dal Re- 
di { z.) ira quelli del tempo di M. Ftancefco da Batlierino , ciuti tir- f r ) jf„ M ,. 
ca il tipo. Cunfcrvava ciruReJi alcune Rime nunufcriitedi lui', ed s„. mT*,i. 
ora ne confctva il Birgiaccbi. ' ptg.'eo- 

f-. PALAMIDESSE" Uerlindore da Fiorenza Poeta Anticoè nomi- 

Crtfi.IJt.ntt.r-fi». T,m.F. A 3 41. LA- 

(SI Cht fina fi*iibuiHii*HAiat.lt>T, iti tom, XF. iri Seti fiotti Rerum 
lulk.mitu ,<!>.<„!, ,:.■■„■,,,„ Cr.,nn.ci li, ferC,!, '. in U'..-i rin.ainn.r- 
n 0 > I fatti de I- Citi, ri A = L - - - ■ X.--'» f '■<:■ ■•'»'■'■■■- 
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il. LAPUCCIO Belftadclìi Poeta Amico i nominalo nell'Indice 

fLlJlittlO . 

41. FRANCESCO Snttoma Poeta Amico , ha Rime nella Raccol- 
f«)H^.34»;t« dell'Allacci (4). 

43. DOLCI RENE Poeta Attico ("Fiorentino) nominato nelle An- 
notazioni al Bacco inTofcana del Redi, chepofledeva lue Rinoma- 
li ~ M»T. ouTertrte, ha Rime anche nella Clituana (*} , e fiori in lerapo di 
fa'.** Franca Sacchetti , " che neparla nelle fuc Novelle. [ la. 1+ - e 1;. Mi- 
ta parte prima , e /or/» altrwc . ] 

44. NUCCIO Sanefe Poeta Antico nominato dall' Allacci nell'In- 
dice, è lo fleflb, che Nuccio Piacerne inferito ne'prccedenri Comen- 

lc)V. J-tarj (ci. 

t'l-$l- 4;. DOZO Noti Poeta Antico ha Rime Mìs. appreso il Bargiae- 
Chl. 

46. SANDRO di Pippozzo di Sandro Cittadino Fiorentino , nell'ulii- 
1 ima fua vecchiaia l'anno 1199. compilò Un Trattato del Governo 
tA\ j> de "* faflMg'w, come riferifee il Redi (d } , che poffedeva file Rime. 
\V ÌaT,t' 47* FRANCESCO degli Organi Fiorentino Poeta Antieodel quale 
u.'nft. ' ^ leggono Ri™? nc'la Raccolta dell'Allacci (*'}■> dori in tempo di 

Ì?.j.'j 43 . Franco Siccheni , ed ha Rime anche nella ChiGana ( / ) ir - ' 

c»J.s!, 



f'il-nt.- lata 



quelle dall' Allacci pubblicate, come dimoilo lafeguemeBal- 

Centil' afpelts . in cui la minti mia 

D* amerctftrtttii ha miri i /uni penetri , . . . 

Perche f li bai tu vir me lami linieri, 
Chi dot ti'ncnfct di mia fina riat 
Amar ni hj ù dtl Ina piacer Inaia , 
Ch'ie neri piffo figliare alcun Ailttta, 

Ne d'ali™ awtrfiti ttmt'l mia fl.m. 
Chi di /emire /degni nel t»i fina 

Plichi la ih Bilia tanti mi tinti 
Sileni a le, che d'altra nn mi cali. 
Sijlami la tran pena, che m'affate, 
Vegginda a lì gran fe far villania . 

48. GERÌ Giannini Filano Poeta Amico del primo fecolo, vien 
(i) Ai* Ut. menzionato nelle Annotazioni al Bacco in Tofcana ( £ ) dal Redi, 

che confermava lue Rime manuteritte . 

49. FINO di M.Benincafa d'Arezzo Poeta Antico. L'Allacci nella 
(h)pjf.jiff. Raccolta ( hi porta un Sonetto di coftui, e lo dice da Rezio, che, 

fecondo noi, vuol dite d'Arezzo, e non da Reggio, come abbiamo 
( U V'I- 1- avvertilo ne'precedenti Comeotat) ( i), e comefpiega lo Hello Allac- 
fi- «J. ei nell'Indice di effa Raccolta. 

jo. LUCA Grimal do fu Poeta Provenzale; coniuttociò v'i noti-, 
... , zia, che egli componete anche in noBra lingua come dichiamo ne 1 
precedenti Comentarj [*]. Di luifavclla l'Oldoino, facendolodi Pa- 
Vii \jet. tX triaCcnorefc [/], e mettendo per errore l'anno della tua mone nel 
!<•:>. sai. ìqì. quando, fecondo il Nollridama da lui citato, fu i! 1108. 

, jiv SER 
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SER UPPQ d'Arezzo Poeta Amico, delle cuil'oefic conferva- 
va un iella a penna Ftanrelco Redi, tu Rimatore de'primiffimi lem- 
pt, come dimolira il dialetto, clic adoperava, del quale li legge un 
faggio appo il fudieitoRedinclleAnootazioni al Tuo Ditirambo [m] . (mjp^.is. 



In dd ctr mi p*ff*e .... . 
5». FEDERIGO Gualteroiti Poeta Antico forfè Fiorentino è no- ! 
minato dall' Allacci. nell'Indice . 

jj. GIBERTO Galiziani da Pila Poeia Antico è nominato dall' 
Allacci nell'Indice. 

54. FILIPPO di Berna de' Donu Poeta Antico , che l'Allacci nel 
tao Indice nomina Filippo di Betni da Gonzi , ha Rime nella Chi- 

j FULCO di Calauria Poeia Amico è inferito dall' Allacci nell' /Jf.'r jj.'**" 

j6. FINSO del Buono Guidon eri Poeta Amico c annoverato nel 
medelimo Indice dell'Allacci.. 

57. GIOVANNI d'Amerigo Poeta Antico Goti in tempo di Fran- 
co Saettarci , al quale fi legge ferino da lui un Sonetto nella Rac- 

58. GIGLIO*!.]') li'' Poeta Antico , del quale fanno menzione l'Ai- 
lacci nell'Indice , e il Redi nelle Annotazioni al Bacco in Tofana 

l/l, cappellaio anche Gillio, e Lilio- tpJP^.n!. 

59. SCIATTA di M. Aihizi Pellavillaoi Poeta Antico e nominalo » 'io, 
dall'Alluci nell'Indice. . . 

00. COM PAGNETTO da Praio Poeta Antico i nominato aneli' 
erTo nell'Indice fuddeuo. 
61. TREBALD1NO fu Poeta Antico aliteli, e «oche di lui fa 

■61. VIERI di M. Pepo Poeta Antico è nominato dall'Allacci nell' 
Indice, ha un Soneito nella Chiana [?],- e forfè è egli Vieri de' f 1 )C«d~.jIe. 
Bardi Fioreniino, del quale parla Franco Sacchetti nelle Novelle fa'- tì »- 
£r], mettendolo [otto l'anno 1383. WUn.CM- 
É). FREDIANO da Pila Poeia Amico , vien menzionalo nelle «■.»*■«. 
Annotazioni al Bacco in Tofana, del Redi [f], die confermava tue lfJ*««»fc 
Rime. 

64. CECCO di M. Gualfrcdoccì Poeia Antico e nominato dall' 
Allacci nell'Indice; ma' per entto la Raccolta, ove porta [t] alcuni Wt'l-^tt. 
luoi Sonetti, il chiama Cucco di Valfreduzio. 

6J. PAGANINO da Screziano Poeta Antico nominilo dall'Allac- 
ci nell'Indice ha Rime appretto il lìatgiacclii , nelle quali fv nomina 
da Setzana, forfè Satzaoa. 

66. GIOVANNI Bruno Riminefe formo un Canzoniere amorof» 
di Sonetti, Canzoni, Capitoli, Barzellette , e Stanze , e l'indirizzi 
, appellata Euridice . Fiori egli 
l'opta fu [tampau in Milano 1* 



■ liiu'imTlmo «lueEl- 
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anno ijos. col Itguente ritoiu h,wm> Brmi Arimiitnfii Amarti . Di 
(u) 1/S.i.hii l'-i nirii;iuiic R.nl.idiu .-l.!,m.-,ti nei iti.. Kiminefe («). 
t'S-9ì- «7. FEO Bclloni da Fiorenza Poeta Amico c nominilo dall' Allac- 

ci nell'indice. Forfè e egli Feo Belcari. 

6S. FRANCESCO da Fircnic Poeta Amico nominalo ne! fnddet- 
[O Indice , è foile Francefco liniera Fioreniino da' noi portato ne* 
, ... precedenti Comentarj( a;). 
.«I**™'!' É9. BALDUCCTO d'Eneo Poeta Antico c nominato dall' Allacci 
li .i./jj.c- - nell'Indice: . 

70. GIOVANNI Re, Poeta Amico nominalo dall' Allacci nell'Io- 
dice. Se la voce Re qui dilegna titolo, e non cognome, può edere, 
the quello Giovanni folle Giovanni di Brenna Re di Gerufalemme i 
colla figlia del quale appellata Iole , fi fposò nelle feconde nozze I' 
Iroperador Federigo 11. Potrebbe eltetc anche Giovanni figlio di 
Luigi X. Re di Francia , che quantunque fofie creduto figliuolo di 
Guccio BaglioDÌ Sanele i nondimeno veniva appellato comunemente 
il Re Giannino; e circa gli anni 1350. fu buon, diciror "Folcano; 
nella qual lingua feri [Te egli medefimo lafua Vira ; una copia auten- 
tica della quale l'abbiamo veduta Mi. appo l'cruditìllimo Girolamo 
Gigli. 

71. POLO da Gattello fu amico di Ranieri dc'Sammaretanr , il 
quale fiori circa il ujo. come dicliiamo ne' precedenti Comcmarj 

(y W. 3. ( y). Il Redi fa dì lui menzione nelle note al luo Ditirambo («) ; 

{**•"-»• e dice poffedere delle lue Rime mamil'crine [j]. " Quiflo fai* fu 

U) r*!.t 7 . dl R (g ^ io di Lombardi., , come li cava da un Mi. d'alcune fue Ri- 
DM appraffo Francefco del Teglia celebre Letterato Fiorentino ; egli 
Autori del Giornale dc'Leitcrati d'Italia tom. 11. pag- 173. voglio- 
no clic fin lo fleflb Polo di Lombardia da noi menzionato ne'Co 
mentarj voi. 3. lib. 1. pag. 60, 

71. GREGORIO da Rimmi della famiglia de TortDrici, dell'Or- 
dine Agolìiniano, fu Uomo inlignc, non meno per la dottrina, che 
per la (amiti della vita. Profcdù egli nell' Univerlìtà di Parigi in 
concorrenza del famofo Giovanni Dnm Scoto, il che potè addiveni- 
re circa il 1307. Fu Vicario Generale della fui Religione', dellaqma- 
le ottenne anche il Generalato a'iH. di Maggio l'anno 13J7. ccite» 

- .. il fine del 1 jjS. imi: i ti: :'.i.si;rn.u i,i in Vienna d'Aullria, e fu ripura- 

ro degno del titolo di Beato. Compoic in noflra PotCa , come dico- 
no gli Sci i: enti; ma fotto la nulfra villa non è capitato alcun lue* 
componimento di quello genere. Vegga li il P.Domenico Anronio 

(bj Oiff, rl , Gandolfo, che di lui favella diffufanienie . [i], e Raffaello Adimaii 

il too.Strifi, ne l Sito Riminefe [e]., 

A^,.-u., ... Lm>a vanucci Toera antico nominato dall' Allacci ntll'Indì- 

»«- '31. 'ce.tiaRimenellaQùfiaBiU]. 

4 (c) m : 74- I-A- 

ffl 6 - cetlenrlffime Domine Domine met Gnaulariffime Domine Helifibcih feti 
là)' ?J.;Sr. ,1» ;].'mi Duci eie. Serviti..! Humllimns Um Unum Ari. 

Al', 737. minenfu. JIi>™.M/ffni.i».Tr. J i»M, di Pietre-Bembo , USnuuCXXXt. 

ili hit iti Scranno. M'aVwitQrefcimbeDi ih, Giovanni nruno fioil do- 
pa la mera del fecole, X K jUù lì, jTurì dtfU mii iti XV. finti **t 
frittl/l* iti Xfi, " 
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74. LAPO da Colle Poeta Amico è nominato dall' Occulto Ac- 
cademico della Fucina nella lentia antiporta a'Poeri A Olici .i dell'Al- 
lacci [«]. Alcune fue Canzoni li truovano Msi. nella Barberina, lc(()p«, 64. 
quali vengono allegate dall'Ubaldini nella Tavola de'Docuracnti del 
Barberino . 

75. RUGGIERI Pugliefe Poeta Antico £ nominato dall' Allacci 
nell' Indice . La Famiglia Pugliefe eia in Prato , come dicliianio ap- 
pretto in parlando di Iacopino Pugliefe.- ma non tappiamo, le quella 
Ruggieri lia di tal famiglia , ovvero il filo cognome indichi la Pro- 
vincia di Puglia forfè Tua Patria 

76. BENVENUTO da Imola fu delta Famiglia de' Ramo* Idi , e 

celebre Giureeoofulto ■ Perche il TomalTSni [f] l'annovera tra i fa- (!)Sìil p*. 
mofi Poeti; e perclie egli comeniò egregiamente li Commedi» di min.^.^. 
Dante, però ci fta leciro d'inferirlo tta'nollri Tofani, ancorclie non«'. 1. 
abbiamo vedute lue Rime dì fona alcuna . Notili , che il Cancl ve- 
rro, e il Taflopi riferiti dall'eruditi (Timo Afa-Fontanini [j] mettono t t \Am.J>if. 
in dubbio, fe il fudd etto Contento Cadi Benvenuto; ma gli Accade- ut lit 
miei della Crufc a ilcitanonel loroVocabolariopercofa dtlui. 'fio- ' 
ri egli nel 1S03. (i) .-„ a, .- i. '- ... - „,, 

77- ANGELO da Perugia nominato dall'Alticci nell'Indice de'Poe- /,/_ 
lì Amichi , forfè i uno de' tre Angeli degli Ubaldi faroofi Legifli, jìM,[.inil— 
che fiocmino nel fecolo XV. e fono menzionati dall' Oldoino t*\\'fir.%. «t.i. 
Ateneo Augnilo, e da altri ■ 101. 
78. UBERTO da Lucca Poeta Antico c nominato dall'Occulto 

II' Ubaldioi nella Tavola de' Do ' 
le fue Cinzani Msi. della Stroz 

70. BACCIO Fiorentino , de) quale ibbiamo veduti imprtlfi due (j"*"' - 
Sonetti nella Raccolta fatta in morte d'Aleflandro Cinucci Sanefefe- * 
guita nel Pontificato di Siilo IV. fiori circa il 1480. 

80. LIONARDO Prete di Prato fu Poeta de'piimi fecoli, 
ne tue R' r ' 

St. PARLANTI NO daFiorenz» Poeta Amico £ nominato dall' Al- 

8a. RINALDO Branditimi Foligmre figliuolo dì Brancuecio de* 
Conti di Luco poetò in Latino, e in Volgare circa gli inni 1410.; 
e fu Padre d'Armaltonr Contellabilc deliiFinttria di Francefco Sfor- 
za, il quale l'anno 1417. uceife Braccio Fonebraceio, cotne fcriveil 
Giacobini (/). , 

8j. L'ABATE di Napoli Poeta Amico del primo fecolo,' del quale vmb^S? 
fi leggono Rime nelìiRaecolta dell'Allacci, e inferitodal Toppi ncl-,,1 ' 
la fua Biblioteca Napolitani, ed anciie dal Nicodemo nellagiuntaad 
elTa; ma ne t'urto, uè l'altro fanno chi egli fia, ficcome non lo 
Tappiamo nj meno noi. 

'84. PIETRO d'Anfelmo Poeta Amico fiori in tempo di Guaiti— " 
Duca d Atene , a cui fi ttuova fcrirto da lui un Sonetto, che fi e. 
ferva appiedò il Bargkccht, - J : -- 
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O Suicidar t 
Chi nacque f 
Vendicalo? d 

E di chi U i ... 

SJ. L'ABATE di Tivoli c nominato dall'Allacci nell'Indice de'Poe- 
li A mie Ili. 

86. BIONDELLO nominato dallSAllaeei nell'Indice , ha Rime nel- 
JPJ™-M*I« CliiSana [m] (ulta ftile del Burchiello, in tempo del quale dove- 

° 47 ' va fiorire. 

87. BERTALDO Nonio Poeta Amico £ annoveralo dall' Allacci 
nell'Indice. 

88. BETTO Mettifuoco da Pira nominalo dall'Alticci nell'Indice, 
lia Rime Msì. apprellb il Bargiacclii. 

89. PAOLO Lanfranco da l'iBoia Poeta Amico è nominato dall' 
Allacci nell'indice. 

90» ALBERTO Frate fu Rimatore de'ptimì tempi; e di lui poffe- 
. deva alcune Rime Mss. il Redi, che le allega nelle Annotazioni al 
lo) J!*x„iv. Tuo Bieco in Tolcana J>], 

* 91. PAOLO Gtandefcht Poeta Antico è inferito dall' Allacci- Dell' 

Indice. 

'Ila Vecchia Poeta Antico nominato dall'Ai- 
e nella Cliifiana [*],.oreé appellato Scer- 

93. VANNI Zeno da Fifa Poeta Amico è nominato dall' Allacci 
nell'Indice. 

9+. UGOLINO da Fano Poeta Antico, del quale fa menzione l* 
Allacci nell'Indice, fiori dentro il fecondo fecola della Poefia. 
95. VIVIANO Ingioia Poeta Antico e incielo dall' Allacci nel fo- 
mata luogo. 
. ANDREA di M. I 



>mini Fiorentino nominato dal 
(p)cW.sSo, Allacci nell'Indice, ha Rime nella ChiCana f>l. 
J&.7M. 07. SER SALVI Fotta Antico nominato dall' Allacci nell' Indice , 
ha alcune Ballate nella Chifiana (uddetta [a], una delle quali affai 
(q)C«t. jìo. leggiadra è la feguente. 
ftt'.lU. Nè morti, ne amtr, tempo, ni fiate, 

JVc vejfra indetti pomeri far, cb'ie 
Altra Dima intingi nei cor mio. 
Netti anni pimi di mia gioviate , 
Cem'tmor -Mlft, Donna, vtfira fui; 
St fot me/hai haver d'altra vatjmxjt^ 
Per tor da noi il mormorar d'almi. 
Donna , l'ha fiuto ; e giuro fir colui* 
Li ni fatiti non curate un fio. 
Ch'altro, che voi, di ni non otto dir mimi 
9S. SIMONE de' Setolini Sanefe l'oera Antico , .fu . come dice V, 
Occulto Accademico della Fucina nella lettera innanij a'Poeti An- 
(») ta^exjuili dell'Allacci (>■], cavato alla luce da Monf. Claudio Tolomei ; 

ma noi crediamo , che net cognome da errore , e voglia dire di So- 
dino; mentre Simone di Sordina fu Sanefe , e Poeta,, e a noi non 
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i giunta notizia , die vi fin tra'Sanefi Rimatori alcuno di cafa Se- 
tolini , quantunque Papa Aleifandro VII. faccfle Fare dallo ileflb Al- 
lacci uni pieniflrma Ricreila de'Poeii della fila Patria da noi veduta 
nella Giifianai : 

99. LUCIO da Varlungo Poeta Antica è nominalo dall' Allacci 
nell'Indice . 

100. LAMBERTO di M. Fiancefco fu Porta auch'elìb de" primi 
Creoli ; e l'Allacci mietute un Sonetto di lui nella fu a Raccolta ■ 

DE' RIMATORI ANTICHI 

CENTURIA II 

I. XT 1CCOLO' de' Rodi da Treviri Poeta Amico è nominato 
dall' Allacci nell'Indice, e dall' Ubaldini nella Tavola de' 
Documenti del Barberino , che lì ferve d'un tolto, a penna 
di fae Cantoni efiftente nella Hatberina. 

a. ANSELMO da Feruta è nominato dell'Allacci nell'Indice, 
a. NERI de'Vifdomini Poeta Antico è nominato anch'elio dall'Ai- 
Ucci nell'Indice faddetto. 

4. OK.LANDUCCI0 Orafo Poeta Antico nominato dall' Allacci 
nc',1 Iniicc. noti nel fecolo XIV, 

5. ANDREA Carelli da Prato Poeta Antico è menzionato dal Re- 
di nelle Annotatiti al Dicco in Tofcana (j), che allega un tetto f, ) P , s , „». 
a penna delle Rime di lui appreflb di le. 

6. NERI Poponi Poeta Antico i 1 
. Indici 

7- 1 

8. NICCOLO' tinuti Poeta Antico nominato' dall'Ai lacci nell'In-^/'"; 
dice, è lo (leuo, che Niccolò Tinucci , del quale fi truovano Rime»*/. i«. 
nella Libreria di S. Lorenzo di Firenze , e nella Sirozziana (f J ■ e { e )C»./.6 
fiorì circa il 1440. (ti) 

9. ROSSO da Mefiina , di cui favella il Redi nelle Annotazioni 

al Bacco in Tofcana fi), dicendo poffedere delle fue Rime, noidu-to)"!- 1 
bitiamo, che non fta lofleffo, che Maura di Ricco da Meffina, del'?"' Vcl 
quale abbiamo favellato nc'ptecedenti Comeniari (#)•'« .V 

10. NASTAGIO di Ser Guido da Montalcino fu Difcepolo di S. f - 
Caterina dì Siena, in lode della quale fende un Capitolo , di cui fi 

fa meniione dall' crudit Mimo Girolamo Gigli nella Lettera a Lepori 
del tomo IV. delle Opere della fuddetta Santa da lui fatte tiftamparc 
(fi ; e noi l'abbiamo veduto impreffo in Berne colle fle Ifc Opere del- (f) fi. 

la ptl- 

weri , rtt g m»j»i Mji. fi 'w>«| nffmfnmft , 

f, furi iSfu-Uitur ri arrii:!.ilr ,i, :anr .i..j>;,;[.Ti:ns; ,J , .r, , .' , .;i'.Ou- 
-ih;,, , fi ri,,™.,,,.; l'i, dc'duc Biionac- 

nemiEoo flma.fi, in Brente n,li. fimmpnà ài cWw «*»- 
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(g) Vii. x. ' a prima edizione. Altrove in quelli Comemarj [j] l'abbiamo appel-i" 
MC '17. laio per errore da Mòntealiino. ; 

il. PIETRO Alighieri Hoieniino figliuolo di Dante Alighieri, \à 
, cui Rime ilampate vengono citale dal Vocabolario della Crufci , è 

nomioato come Poeta Volgare dal Boccaccio nella Vita di cflb Ban- 
di) Par S6 [e [']» e " 'movano fue Rime Mai. nella Strozziana di Firenze-, 
S t J;F.V»t." = "ti Codice Bocconiano, ove ì appellalo Pittr* di Danti, 
strmantll. li, ARRIGO Baldonafco Poeta Amico. Nominandolo il Redi , 
ijjf. il quale polfedeva fue Rime Ms5. l'annovera con quelli , che compo- 

nendo, Volgarmente Provenzaleggiarono ne! Secolo XIII. e ne allega 
(i)a«.*io. i féguemi «eli {;). 

Ogni .'lira va mertnàt ■ 1 * 

A Iti ch'i la mi* /pira ( fperanza ) " , ■, n ' 

e appretti * 
Amir liniilàmtnti 

A'e era rurra mia Itera [ fperanza ) 

• ■ Mpm^à^ 

E di gran firmo altera . 
Quello Rimatore è allegato dal Vocabolario della Crufca . 

lì. Ugo di Peona Poeta Ptoveniile , del quale abbiamo ferina la 
( It ) Vtt.x, Vita ne' precedenti Cotnentatj [ k_), come Poeta anebe Italiano vieti 
Nr.» W 401. commendato dall'Oldoino nell'Ateneo Liguflico (() . 
(L)W-»«i. i+ MARINO Ceccolida Perugia Poeta Antico è nominato dall' 
Allacci nell'Indice. 

(5. NICCOLO' Cieco da Firenze , Maeltro, e Poeta , del quale 
G confervano Rime Mss. appreflo it Rnrgiacchi , e anche nella Chi- 
M e *"t- liana £fflj, fiori in icnifJ'ji Pm,.i M.kiìhj V. e d'Eugenio IV. a* 
f'St. ■)*. q Ujli [> ome fi e i indirizzò delle Rime . Più e Ile re , clic egli ha lo 
fieno , che Maeltro Niccolò Cieco d'Arezzo , di cui abbiam parlato 
( n ) vii. j. «"precedenti fomentar) ( « ) . e fiori in tempo degli ficlTÌ Pontefici , 
fg. ijo. e loro né più, ni meno indirizzò componimenti Poetici. 

IÉ. A LESSO Donati Fiorentino nominato dall' Allacci nell'Indice 
de'Poeti Amichi , fiori nel primo fecolo della noflra Po eli a , e alcune 
(o)Cirf.j(e. fue Rime fi contavano nella Chiuana [•]. 

/«/.«lo. , 7 . ORLANDINO Nafo Poeta Antico i nominato dall' Allacci 
nell'Indice. 

tB. NICCOLO' Pievano Quirino da Venezia Poeta Antico no- 
minato dall' Allacci nell'Indice de'Poeii Antichi , èia Delfo del Pievano' 
di Caquirino, cioè di Cala, Quirino, alcuni Sonetti del quale ti truo- 
vano Mss. nella Barberina , ed è menzionato dall'Occulto Accade- 
, , mico della Fucina nella Lettera imprefla colla citata Opera dell' Al- 

(p) fag.iS. | acci [ p ] , e dall' Ubaldini nella Tavola de' Documenti del Dari-c 
• Q*'fi> Niccolò Quirino da Venezia fu Piovana di S. Baffo ,: 
-o della Cattedrale di Cartello.- ville nel 1310. nel qual an- 
ima di quelli , clic congiurarono inficine con Baiamunte 
Tiepo- 
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perpetuamente diligo , come ( 

19. MINO da Colle Poeta Antico è nominato dall'Àllatxi nell'In- 
dice fuddetto. 

10. MONTE Poeta Antico nomin.no dall' Allacci nel medefimo 
Indice , i (ade lo Ircfib , che Mantuccio Fioientino noiatone'ptt- 

' C M?'pfcVrkÓ a A'ine1io Franzife di Mczieres ,a, come aliti vnole, £jlj* '* 
.l'Alette, dell'Ordii Agoliniunu , fu .Sprilla d'Urbano V. e Con-'"*'" 1 ' 
feiTore, e Bibliotcc.um di Grc-.nn XI. Tenne egli un tempo Sì Vef- 
covado di Siniganlia , e pai l'Arcivctcovado d'Otranto , dal quale 
pafs^ a quello di Tarantu . QLiin li onerine il Pattiaicaio Gradente, 
e finalmente l'Ale (fan Jrino ; e In anche A.ominiuracore della Chlefa . 
Ai] nenie nella Gnafcogna. Muli nel principio del 1404. e vogliono, 
che egli (offe autore dell' Uiìiio della i-imillima «. : ■. • , e the ve- 
derti: S. Pierre, allorcliO apparve al fudJcuo Urbano. Ora quello ir>- 
lignc Soletto quantunque non cumponcllc, che noi lappiamo, verfi 
in I ingoi volgare ; nondimeno perclie ne cotnpofe nella latina , da- 
i.t aleun'uivii;;.) di ìiKabc , c di piedi , ma per lo più colla rima a 
fomiglianza de* Volgari , come fi vede nel Ciaccolilo [ r }, che por- (') ft Vii. 
ta il filo Itinerario di Gregorio XI. però ci (limiamo in obbligo di G "*X«'- 
fate anche di lui menzione , liccomt ne' ptecedenri Volumi l'abbiam 
ima di quello genere di t'odia . Vergili il P. Domenico Antonio 
Gandolfu, che nepj; 1 .ii rlin".T:ii - ii r t- ut i:i"i Scrittori Agulliniani [/] . (nn;ir,rr 

n. l'EHHl VALLE Dorè Poeta Antico nominato dall'Alluci nell'À Lo.s.ri'- 
Indicc, è egli il celebre Percivallr Dnria Genovefe , che fu an:be^f. A*[*ltm. 
Poeta Provenzale, e del quale noi abbiamo ferino «'precedenti Co-/*r. 15}. 
raentarj [<]; enei . : Ateneo Ligulìicn (■». (,() W. *. 

a;. MONTE Andre, IW. Amiii. numinito dall' Allacci oell' In- {'/■ »■ 
dice. Alcune fue Rime le conferva !' ctuditillimo Batgiaeehi , dalle ( n > 
qua 1 apparile, clic tijli cr.i Fnirentino ; e però noi (limiamo, che.ua 

10 llelfp, die Moniuccio Fiorentina. 

14. M. MARA DOTTI NO d' Arezzo Poeta Antico è allegato dal 
Redi nelle annotazioni al Fiacco in Toicina (.v) , appretto il quale (a) A/, noi 

11 conferva fue Rime M51. * »!•. 
ij. L10NARD0 Baffo Padovano pnetn volgarmente t'erto il croie; 

re del leculo XV. a per quello, che puttana la eattiva condizione dì 
quei tempi, non fu no dil pregevoli le cole fue ; e Ipciialmenta aleu- 

Ri.n- ('; itjtii ili di Jiicrii , iiii:!i.',:'c in Vinegi.a 15(1. dalle anali Ti 
marnici:.!. c:i; egli eia anche aitai vcrf.ito nelle materie Teologiche . 

ìf. GONNELLA iles; 1 Inrcrnmiclli .la Lucca Poera Amico, potè 
fiorire in tempo di M.Francefco daliarberino circa i! hot. tra irne- (y) 
lauri del quale l'annovera il Redi f y ), che poffedeva alcune fue Ri- Tl > 1 ' 
ine MM. ed altre ne poiiicJe il liargiacchi in Firenze . 7k5*2»m 
17- BRACCIO Bracci d' Areno fiori ne' rampi del Petrarca, come - —X 

T---- » <-< -n tcflo di fue Rime manufatto (!.).,„ Zi V 

ll'lndice. Uj. ' 
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18. LAPO dcL RoifoPoera Antico e nominato dall' Allatti netto 
fi suo citato Indice » 

t9- PIETRO da Perugia Poeta Antico e anch'elfo nominato dall' 
Allacci nell'Indice l'addetto. 

30. NOCCO di Cenni Poeta Antico ie'tempi diDame. Di lui fa- 
fa). Anna-. v ella il Redi (a), appreflo il quale erano tue Rime Mjj. particolac- 

f»/tos. "' Jl. PELLEGRINO da Calle» Fiorentino Poeta Antico nominato 
dall'Allacci nell Indice, è forfè lo fleOc-, die Tetino da Caflel Fio- 
tti 1 . tentino, del quale abbiamo ferino ne'precedenri Comenrarj fi]. 

fì- 7» 3;'. LAMBERTUCCIO FrcfcotialJi i irK„.i™ l'.itra Amico no- 

minato dall'Allacci nell'Indice, può effere il Padre di Dino, che fu 
Cavaliere , come dice Danaio Velluti nella Storia di que'iempi > ed 

(e) Eii. ae,uno detapi Guelfi del fello d'Oltrarno, per li quali (f ) l'anno ìzSo. 

itr.13-.. licite mallevadore , quando per mroo del Cardinal Latino furono 

Uf.trtt irm- chciate in Firenze le difeordie tra c Hi , e i Ghibellini ; e finalmente 

f iti cw. fu. uomo riputili i dime- nella fui Pania» dalla quale nel ! 1510. fu elet- 
"'. '<r A m V 0 *' 0 * óì ^o*» (d) ; e può efiere indie uno de' figli di Mal- 

\'i ■■■■ ■ ■ ' tu !f0 ' e ' lc 1 ue " D " eu_0 nome !. e nel 1318. prefe in moglie Lifa. 

\lh'mJ <!, Jl i, ^ t!to Aliglieli fc:. 

*>i»™ LUCHINO d'Areno Poeta Amico nenriroto dall'Allacci nell" 

(i ) aiv„+. Indice . hi Rime nella Chifiana , e panicolatmenic una Canzone in. 
ù iti c MJ T- morte del Petrarc* 

t l,.i,lUR,^ 34^ MASARELLO da Todi Poeta Antico . Il Redi, che polfedc.» 
MlirMii 9 o. fuc Rime , ne fa menzione nelle Annotazioni al Bacco in Tofcana 
Ifler. Anpfl. r , j annoverandolo con aliti Rimatoti del primo fecolo . Poflìede par 
(K'Zir, KimeMn.il Bargiar ■ " 

•Vjfff?* MONA R DO d'Anuino Pt 



toitmì* ,» ì6. MANIELO Giudeo. da Gubbio. Poeta Amico £ nominato dati? 
tirtnit. Allacci nell'indice fudderto.. 

(flCV.jto. 17.. PEROLZO Poeta Antico , nominato dall'Allacci nell'Indice,. 
fili, «ji, c forfè lo IleDo, che Picrozio Strozzi, del quale abbiamo ferino ner 
TrVv'tV 1 * r*Mtott Comeniarj ( fe ) . 
th>»W.fc jB-PESeiONElW^AniiconominaiodairAllaccineirlndiee, è le 
Tu"ìv nclfo * cl,c PefciDne bercili , del quale fi fa menzione ne' prcccdcmi 
„[ ' '''Comentari f iT. 
r }?.. CECCO Nuccoli. da Perugia I 

tote fi leggono, moiri Soneiti [u 



C0> lieambo F/Ti e dice avere un rello a penna delle Rime diluì. 
*«.-'» ^BONIFAZIO Cibi Genoiefe. fa Poeta egualmente Pro ve 1 

»34. le, e Tofcano. Vedi la fua Vira ne'pre cedenti Comenrarj [m]; 

dm) tohi. eBa _. aggiungi , clic fcrivc f Oldoino ( n ) , che egli, elule dalla Pa 
f?)^* ^tìawi appo Alfnnfo Re di, Cartiglia* dove finf la vita. 

trinciavi*» KmtMiHl Im.i.itlU /»* Intuiti il Futi t/ripni pi 
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41. BELLI NC IONE Berri. Coftuì nonera veramente de'Betri ma 
deTUmignam, c per tale e nominato da Danre, come dice l'Allacci 
nella Lettera .'Lettoti dcluoi Coni itaisU (b); manoi non ci do/-/ 
Carneo afficutatt , d>c fofle Rimateti: . r:.: -..- , Jr . 

I R i'?'a UX> d ' MootenetI> I1<>c ' i, An'ieo è Dominilo dall' Al- 
44. S£R DOMENICO Salvelìri Poeta Amico Varie Rina di lui 

li rruovano appo gli Creai del Redi, che „c fa annone ne | k „ Dle 

■I tuo Bacco in lofcana (pj. * 
«. NERI Mofcoli l'otta Amico i inferirò dalFAilaccì nell'Indice 

foprallegno. 

46. DON GAB ARIEL LO de' Cam aldo! i « nominato dall' Allacci 
lidi Indice de' Poeti Ajrichi , l,a R imc nella Chig.an. tra -quelle del 
B. lacopotie Cod. J77. pag. -10. Gli eruditirrìmi Giornalilti di Vene- 
ro rem. 1 Ri pag. 17+- femono , che egli f u di patria Fiorentino , e 
della famiglia Landim, e die mor, nel 145,. Il dottiffimo PaJre Don 
Pietro Cantieri Carnai da! e te Abate di Clailc . effendo di parere , che 
imi egli fotTe della famiglia Comparini , c quello (lelfo GaMniello 
Compatmi figliuolo di flrnedeno nobil Fiorentino , clic vetli l'Abiro 
tamaldolefe nel Moniflero degli Angeli di firenie al 1. d'Aprile 
I4»9. e fu Drfcepolo de 1 celebre Ambrogio Generale de' Camaldoli , 
c mori nel i47e. hx nd.ieflo , anche a mia iflania , fopra ciò il pa- 
tere del mmWan Apollolo Zeno in quello, t in ogni »1,ro genere 
derud.ntjne al (omino ver fato , comunicandogli i fondamenti del 
Ino parere ; Il quale egregio Lcrteraio , confermando il fentimemo 
de (.lornahlìi, l,a rifpctfo, giudicare , che il fuddetro D. CabbridlO 
In lo «elfo , die quel Gabriello cngtBO di Crìllofano Landim , il 
quale ne fa menitene net Proemio del fuo Comcnto (opra Dame, 
non lo 0 come di Fona Lirico, ma anciie come di Dtfcepolo del 
Generale Ambrogio; e oltre acni credere , che (ade della (lena ca- 
rata L1nd.n1; perette egli iViamcnie confiderà , che il Cementatore 
chiamandolo , fenza fpecificime il cafaio . Tuo Ponete dì con ciò 
«d intendere, che quegli rbflc della (ita fleUa famiglia Landini; poi- 
the febbene, la roce Mi, die c meta Ialina, tanto lignifica fra- 
re' euginu .per via ^di padre , quanto per via di madre ; tmiavolra, 
Te elTo Gabbnello folTe «aio fraicl cugino di Cri (lofi no per lato ma- 
remo , quelli non l'avrebbe taciuto , ma l'avrebbe elptcITamenie no- 
talo . per non Wciar la eofa in equivoco; cmje un tal tìlenrio fa, 
clic affai piuprobabilmenicfì credi , die Gabbriello folle di Cafa Lan- 
dim . d« d altra : ramo maggiormente die di quelli 
11 tre Lcnerati Fiorentini , cioè - il l'occianti , che U» 

degli Strinoci Fiorentini pag. 74. fcriOé di lui : Gtkritt La 

Cr.jfnjh.r, LxnAìnì P.,m,tli.; ed aggiunge, che giovane mori in Fi- 
renze nel 1413. Iacopo Caddi nel toro. 1. de Srriproribui pag. 181. 
dove dice . palando di CriOofano : LìoAM temiti, fairtm Fr*Kif- 
1-1 P,e,* /. JmJ ,.,, cr- G*iri,l Pmu, 0- H.Jhrk*iì e il P. D. 

" ""?u£' B Ìf 1, '** del ìo ^- *■ 

" c'afa ' 
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eafj Lariilini , tale però lo giudica nella Tavola delle iaU Menatói i. 
Clic pai quello Gabbricllo cubino del Landini folle Camaldolclt , 
quantunque ciò non fi dica ni da dio 1. andini , ne da alcuno dee.li 
Scrittori fuddetti, non lol.imcntc può conghicttuimli dall'ellerr flato 
dilccpolo d'Aml;u>i;io Cam iMNtlc ; ma dall' aver compoRo .come 
ferivo effo Landini , Hidt o-.olis hi lenire A, A-gMjtim , di 

nitrimmo , & di Ambmfiù : la quii vdee Odi ì la fletto , chi 
Canzone , o laude , componimenti molto ufati in 1 cjtici tempi t c 
di fallo tffo Zeno leftifica d' aver veduto in un Codice carta- 
cco ia quarro de! XV. Iccolo , contenente una Raccolta di timi- 
li Laudi (crine: di divedi Autori, apprtffo Girolamo Pietra Dottore 
Viniziano morto poclit anni fono , il nome d'un G .1 bnello di Ci- 
maioli Fiorentino, e folto tal nome ite Laudi , I l'una Topra la puf- 
fio» di Ci ilio , l'altra in lode di S. Apollinei , e la rena ini lode 
,:i ;i. l,iin!.iiini; il .in.,- Ico; i:v.i. situa u:cuU! , il. u:::i !i.-tiio , tor- 

gendoci .qualche lume , latito il fuddctio P. Abate, quanto, io lo fon 

47- NICCOLO' Caviani da Prato Poeta Antico è menzionato dal- 
i'Aiiaro reir Indice fuddetto. 
4.8. GIOVANNI d'Arcuo fiori in tempo di M. Fraucefco da Bal- 
ia 1 bccmu - intorno al UDO. Fa di lui menzione il Redi (.)), ap- 
li '■■ ■'-ré 1" '' 'l 11 ^ 11 ''onirrvavamj lue Knv.c Mss. e fc ne confctvaao anche 

' prefemtmeoie dal flatgiaerfri . fi jr i .i lofi 

1.V 49. IACOPO da J.eonx l'ocra Amie.» è .umiimui Jjil'All.iccì nt!l" 

Indice alla Icucta Ci.rone dei; dit da Lemma'. . ■ 

50. NERI del Pmcfaio d'Arezzo Putta Antico, è nominato dali'At- 

lacci nell'Indice. ,. ■. .i' 

Jl. MINO del Pavefaio d'Areno Ptieta Anrico ti. -ti in tempo del 
f r) Anna. Barberini ..circa il 1190. e ili .lui favella il Redi ir] npslclb il quale 
È«i.ir. Ti'c. « corner ■,av,,no lue Rime; ed ora no .corifee fa il Dm .e me chi .■ ri . 
; ... ìi. IACOPO .11 hciu.l ki ,la Mdiucp.ikinrvj L'.iri.i Amica, nomi- 
nato dill'Allacei nell'Indice alla lettera G. lui al tu ne -Lai idi nellaChi- 
(OciiAj??, fimi f/] ira quelle del B.Iacopone, ove è appellato Iacopo daMonr 
fI-<79- repulciano. 1 .4M /11 > „ » , . <■■ J 1- 

J3. MANFREDINO Pocia Amica è nomi mio dall'All.icci nell'In- 

51- NUCCIO Fiorentina Patri Antico èluofnmai* oneri jjoiilj- 
Allicci nella ritira Opera. , ui ■ ■ In : I ticn tir ■:■ , r ■• .in 
, SS- INCONTRJNO de'Fabbru«i ■di Fiorenza Paeia^Aiiiico 4 nw 
minalo ntl fuddaco Indice. . u . >f - 1 il ..;i- li.ied' :* : n p-Tus .t!» 

*S. MANOLDO di Nitdo da Colle Poeta Amico à nominato dal, 
l'Allicci nell'allegato Indice. . '■ .. - ■ : - ■<■•.■ 1. 1 

57- DORSO da Lucca Poeta Anrico nominalo dall' Allacci -nel uie- 
d e fimo indice, è. forfè lo Qtffo , clic DozoiNort. ■ ■ .---y;.W.ì 
SS. OTTAVANTE Bsrducci Fiorentino l'neia Adtico è. innoverà-, 
ft \ A..., 'e d »l Rtdi uà i Poeti. dei cadere drt leccio' XIV; (t)i c di fue Hi, 
s ,, in T,f,'me Vera un tefto appletTo Lo fteffo Retli.,, : , , -,«. -, .' -\ ... 
? ./.'ne, ' Ì9- MONALDO da Siena Poeta Antico, le cui Rime Mlt. d"BÌie- 
flo di Pier del Nero apprclto i Guadagni , fono allegale dall' Accade- 
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mìa della Criifca nel Vocabolario , può cucce, clic Ga lo ilellb , die 
Monaldo ii Sofcna . 

60. OSMAHO Poeta Antico è nominilo dall' Allacci Bcll'Iod. 

£1. MEGL10RE degli Abati Poeta Amico nominato dall' Allacci 
nel detto Indice , e forte lo Hello , clic Megliote da firente inferito, 
da noi «'precedenti Comentari £»]. („) nl _ . 

61. ARRIGUCCIO Poeta Antico i nominato dall'Ai lacci nell'Io- tìt. t. f . s t,. 

GIRARDO Nodello Poeta Antico ù nominata nell'Indice Ad- 
detto dell'Allacci . Notili , clic la voce JVtrvtlle aggiunta id alcun 
nome proprio , anticamente valeva lo lidio , ebe ora Stendi , o il 
Citvunt, indicando , che di quella famiglia v'era Rato un'altro dello 
flelTonome. (13) 

64. MENEGELLQ Poeta Antico è nominato dall' Allacci ocll' lo- 
tti BUONDIE Dictaiuti Poeta Antico i nominato ancli'cQo tuli' 
allegato Indice. 

66. MANETTO Chiariteti Ingeriiato Poeta Amico nominato Detf 
Indice fuddetto , fotfc È lo (IcITo, che Matteo Chiacheei fiorentino, 
le cui Rinié fi leggono nella Libreria di £. Lorento di Fireuic , e 
Itoti circa 1100. 

67- FILIPPO AmolfbDi quello Antico Poeta fi [movano Rime aclr 1 
Ambroliana, come feti ve l' eriid infilino Muratoti [a-], r, f 

tSK. PIERO Moronelli da Firenze Poeta Antico e nominato dall' «* i 

"' 'L"***"*- . _ . ... , vi. 16. 



defitoo Indice, ha Rime nella Chiliana ( vi. t„\r.jri- 

II. GIOVANNI de'Nerli Poeta Antico. Di quello Rimatore fatMa- \U 
----- il Muratori [t], affermando, che li truovaoo fue Rime nell' (^errf.Ptif. 



. t. MAGLIO Poeta Antico nominato dall' Allacci nell' Indice,/" 
forfè £ egli l'Avolo di Antonio di Matteo di Maglio, o 4o lìcito An- 
tonio di nominarli appieno. 

73- CIELO della Barba da Pila Poeta Antica i nominato dall' Al- 
licci nell'Indice. 

7*. PIERO Ralf» Poeta Anticn , nominata dall' Allacci nell'Indi- ■ 
ce. lo nuovo, che fu Frate, ma non gii di qual Religione. 

75. SIMONE Rinicri Fiorentino Poeta Antico ebbe il titolo di 
Maeitro-, e viene allegato dal Tifoni nelle Confidcraiioni (opra il 
Petrarca (a) . L'Allacci nel fuo Indice il chiama Simone di Rinicri, 
da Ficenie. 

76. SIGISMONDO deComitibui Folignate de'Conti d'Antignmo, 
e Carcerane , Oratoce , Iliotico , e Poeta in Luino , e in Volgare 

Cnfc.rjI.yiit.Peif,*. Tim.r. S chiarif- 
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diiiciffimo , come Irrive il Giacubilli , che annovera le fi« Opere *" 
(b)Satyt. [t], è l'iilrflb, che Sigifmondo Brancucci , di cui fi parlerà ap- 
•Vmir. fai. nreffo. 

77- MATTEO Corregeiaio Poeta Amico inferirò dal l'Allacci adi' 
(e)Cjrf.5i».j ndi( . eii | larR ; n]c ndil Cmlian* ([ ). * f u egji Veionefe , come a p- 
TV.76J. pjtifcj dal Codice Boccoliniano, ove fi legge una (ua Ballala, e fio- 
li;. , ri circa la metà del fecolo XIV. . ' 

78 SER GHERARDELLO l'ocra Antico , un Sonetto del quale 
(i)tlt,jtj, vico portato dall'Allacci nella iua Raccolta [il], ove il nomina Gi- 
ralddli > fu Macflro dì Mufica , e muri prima di Franco Sacchetti » 
e di Francefco Paruzzi , die in Iua morte compofe un Sonetto . 

791 N 1C COLO 'Sol d ani cri [* Fiorentino] Poeta Antico. Di lui fa. 
pili volte menzione il Redi nelle noie al fuo Bacco in Tofcanai ed 
afferma pofled e r vane fue Rime manuferitte, tra le quali v'ba Sonet- 
ti di diciotto verfi ; e il fuo fiorire , per quello , die può cavarli da 
etto Redi [e], addivenne verfo il fine del fecolo XIV. l'Allacci ael 
'" *V™ fuo Indice il chiama Niccolò Soldamcra . SÌ turavano fue Rime- an- 
W* e he nella Strozziana, • e nel Codice Boccoliniano , ove i notata la 

fu a Pania. 

80. SER BELLO È Poeta Anrichiftimo, fecondo il Redi, ehe nel- 
{()?'! m ' c Annotazioni al fuo Ditirambo [/] allega un telio a penna delle 
, 114, ** Rime di lui appieffodi fe; ed alire le ne confervano daU'erudiiifliroo 

Niccolò Bargiaccìii in Firenze. 

Si. IACOPINO, o Giacomino Pugliefi , Cavaliere , Poeti Antico 
nominalo dall'Allacci nell'Indice, fu "di Parris Pr.uefe, e fiori nel fe- 
cole XIII. a'tempi di Fra Guictone; e varie fuc Rime u confervava- 
ne apprelfo il Redi; e ne conferva anche il Bargiacchi. 

81. SER ALBERTO da Malfa di Maremma , Poeta Antico derto 
nell'Indice dell'Allacci da Mazza , viene annoverato tra i Poeti Sa- 



le) Ttt. jr.oe" dal Bargagii nel Turammo [ì], e dal l'Ugurgieti nelle Pompe 

^r/"" 17 ' 5 '^ BARTOLOMMEO di S. Angelo Poeta Antico ba un Som 
(I) ^.7. nella Raccolta dell'Allacci (ij. 

84. BORSCIA da Perngia Poeta Antico nominato dal Redi n 



( k) P^-iiI. Annotazioni al Bacco in Tofcana [i], fiori in tempo del Petrarca; 
(1) P.j.m.cd £ inferito dall'Allacci nella Raccolta Fi], che pubblica, un fuo So- 
netto. ri4] 

85. PUCCIO Bellondi Potrà Amico allegato dal Talloni nelle 
(m) f«/-s*. Confi de razioni fopra il Petrarca [mj, è nominato dall' Allacci nell' 

SS. BERNARDO Medico , diverte da quello annoverato da noi 
(d)P*ì.is7. nel Voi. [II. dell' Ifloria [ir], fiori in «rapo di Franco Sacchetti , a. 

cui ferine parecchi Sonetti portali dall'Allacci nel Volume de'fuoi 
(o)F^.I,,p M(i Amidli £fl j. 

' '«** 87. MEO 

f 14) Hill* rutila ÌSPmi; fintini f tua JtirM.Oiaiàat Fìntoti in Pr. 
mia net 1710. ; ,».■■:. t, j« Jl,fo , ,kt > di vtr/l 17. ' «rflfe 

lf*r[. Ài vili t{<*" , Ir aar'- dal fai. V,r.,.M V,sj™, (piti.,,: 1.™ qfm. 
tt fri r,fi»m dSvci.itli ,1 Intima», vini fàcitttmtm -//nfi. 



Dell» Volgat Poefii VoLIV. Lib.I. i» 

87. MEO Ju MiUtM Poeta Amico c nominato dall' Allacci nrll 



zioni al Bacco in Tofcana[p], ponendolo [cai Poeti del primate- (n)Au,*f> 
colo. 

«•j. FIERO Alino Poeta Antico è annoverato dall' Allacci nell'In- 
no. CAMINO Ciberei da Fiorenza Poeta Amico è nominato ncll* 
I4diM rnaujtoy yi A \ j; y A 1/ ' '| 
91. POLO di Lombardia Poeta Antico 0 nominato 'nel raedelimt» 



9 i, COMPIUTA Dorizeha PoeteTa Antica e nominata nello flef- 
fo Indice dell'Allacci. 

•,7. MAESTRO Marco Poeta Antico è nominato ncll' Indite me- 
delirno. Y ' - ' ... 1 

14. IACOPO dell'Uova Poeta Amicò è nbmiharo dal l'Ai lacci nel l' 
Indice (opraccitaio alla lettera G. ■ , ' 

95. AMOROZZO da Firenze l'ocra Antico fiori ne'ptimi tempi, e 

di lui fucila il Redi [9] inprdpofito dt'Poeti, che ufavano pone del- /l'. 
le Rime in mezzo de'verfi ad ufo de' Lepore ambi . Alcune fue Rime l""' 
a penna erano confervale dallo (ledo Redi ; ed altre ve ne fono ap-'"*' *" 
predo i Guadagni in un Codice d'amichi Rimatori , che fu di "Pier 
delNcro, ed è citato dal Vocabolario della noltra Accademia della 

96. ANTONIO di Bonfignore Poeta Antico . Di lui Favellano P *. 
Occulta .Accaieuji» della Fucili j nel!» lettera polla avanti a'Poeti 

Antichi. dell'Allacci (r), e l'Ubaldini nel Catalogo de 1 Poeti Tofea- ( r ) r„.u. 
ni antipolio alla Tavola de' Documenti del Barberino , allegando al- 
cune fuc Canzoni M«. nella Barberina. 

97. ANDREA di M. Bindo de 1 Bardi Fiorentino Poeta ; Antico i 
. clic poterono fiorire in tempo (f) Minti. 
egli avea appiedo di fc miauf- htt. iaTiit, 

ft- 

' 98. LODOVICO da Bergentino Poeta Antico è nominato dall'At- 

99- JACOPO de' Cattatoti , 0 Garatori da Imola fu contempora- 
,neo , e amico del Petrarca , a cui fende un Soncuo , clic lì legge 
^erito^in alcune edizioni dei Canzoniere di elio Petrarca,^ partico- 

^Too^SIMBUONÓ Giudice Poeta Amico del prhno fecolo. Il Re- 

...... s .-,„.,,„. ^ .„,,»>, di, che; 



i M- Bindo 
li E/] Ita q 
a gli altri , 



io DtfComencarj: Intorno Affidati* 

( u) -f.iJ.jr. di, che ce poiftiicva rUme [«]> allega il (eguente principio d'un tuo 
M*i.i*Tt/i. Mottetto. 

Pi, a. Sffi di giiUnafie, niwiwu 

Go rat adduce dolore ;■■ , 
jft ori *rmm , e Idrii già' fiorirti 

" ' Eìt- 

li Firenze conferai rime di querlo Pacca. ._, 

DE' RIMA T O-R \ AjlTl'cHU 

C E N T. U * ! A ' Ili 1 



eccellente Scultore i e rilloratore dell' Architetti] t a . 
ette Poeta Volgare; e come i il e Viene annoverato dall" Allacci nel)' 
.Indice de' Poeti Antichi. Mori egli in Firenze l'anno felTan- 
(eumooono del reti fua, a'16. d'Aprile, e fu feppelliro in Sima Ma- 
{•) hma, ri» del Flore. (ré) ti fìu VJek'Ia fcti»e wttiinieote il Vafaci (* ); 
W. f*r, a. e di lai favellino con loJe t'Ammirato nelle Storie Fiorentine (*)>. 
f-/.»t. e Bernardino- Baldi nelle Profe U). 
(bl e.,.,. 2 _ DOMENICO da Uib-ino Poeti Burchielierco nominato dall'Ai- 
f™.'* ' «lacci nella Letteti aTettorì de'iiioi Poeti Antichi (rf), fiorì circi 
.£:%(" il 

(e) mjf r ì- BENEDETTO da Cefena Poeta Laureato compofe un Trattato- 
Irtfi fttoiyi.'m terza Rimi intitolato litinaineme De Ustori Moiitrtm; \\ quale 
ii) ÌMf.tjt i divifo in- quattro libri , cdifcun libro in piieapiroli e fu Rampi- 
lo in Venezia l'anno ijoo. Fiurt quella Poeti al tempo di Federigo- 
Ili. Imperadore; e appunto quando Niccolò -V. Sommo Ptìtitefiec 
re) Cuffr, corono quello , it efie addivenne l'anno r+ji. ('eJ-, egli compone- 
vi il terzo libro della- fuddetta. Opcrl A come afferma egli ftftfc, 

r Et 'rrrji Fiderica, cBt fur diami' 

L'atri JViciU gli ha Aderitila il [rU- " ' 

Cen l'aita Moderna, 
Di luì f» menzione Bernardino NTinzorito nella Cronologia di Ceft- 
(I)i>»i.r}e_na (ili rna fenza recarne al«a notizia t che quella dell'Opera (o- 



. l'I*. 



4. FILIPPO Albizt Poeta Antico , ville ih tempo di Franco Sac- 
— «iti . Si leggono parecchi fuoi Sonetti licita Raccolta dell' - Al lacci 
(ÈJ-itd egli i fotte lo neflb, che Filippo di Ser Albizi (77) AmL- 



f |6] 11,1 Br**tIUf,bl fa «ow». UWaragaViì m/MMÌ» di' Futi Tir*, 
tar.f,, b,,™^^^, . p,, f.nif d,ll. mastra diluir 
iafirihr mila Rartotla dcltrRimi Jlrfi Jr»«^*.™i*;ftlH«illt 
ifiratu da Mn-tad. imi-t-iattatmia: Midonna.fe ne »ten.-dalfa,Jo.atiin...,- 

iti) '^S M ,,ndi S u l p^l. r ,l, a ,{ l di/^a.k-.4UiyiM» i .' .:; 
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tuo di Franco Sacchetti , e allegalo dall' Ufraldini nel Ca 



6. ALVIGI Dardano Viniiiano vide circi il 1485.; e fu Cantei- >«■'">■ 
lier grande, Uomo d'alTai efemplar vita, e ftudiofo. SciiJc un'Ope- * l,a " 

ra in terza Rima > di cui, non tappiamo il [itolo. ( iS ) Ville prclTo 1 
cerno anni, e mori in Patria, e fu fepolto in Crociceli ierij; 19 ] . Di 
lui favellacon lode il Sanfnvino (i). ' (k) _ ' 

7. FILIPPO Maria Cingo annoverato J.iii'Aiiu tra i Letterati Cre- (3 ,, „" 
riionefi forco l'anno 14.fi>. clic egli mori (/ ) , profcfsù le lingue Gre- \„ t ,\ 
ca, Latina, e Tofeanj; e poetò in cialcunadi clic. Qnefla famiglia (IJn™. r, 
lia fiorilo a Milano , e pera ventura v'è funivia. pa t . 1S3. 

3. ALTOBIANCO degli Alberti Fiorentino Padre di Fiancefeo, 
del quale abbiamo (et ino ne' precedenti Cementar] (m ), fu ancn'ci- ("'■ > 1- 
fo Rimatore; e nella Biblioteca Strozzi in Firenie Fi iruova unaCan- W.J'W 100 - 
lilina morale , ed altre lue Rime Mis. [»]. . (■) 0*619. 

9. GIROLAMO SquarciaGco Alcllandrinu , il quale continuò il f, s i. , 6 4 o. 
Comento delle Rime del Petrarca incominciato da Francclco Fitelfo (o) l/L Fris- 
ia j , c annoverato tra' celebri Letterati dal Gliilini nel Teatro I p ) ; tnf. vii. x. 
e ne parla anche l'Oldoino li), mail cbiama Giovanni, .e lo f.i oti- F't- 

. glorio di Genova. ' fìtóvV 

10. CONTINO Lanfredi da Lucca Poeta Antico, del quale ipprcf- 'I. 1 

Sf^tìsasr? "!• • *"°"° s °"" i • s """" » '">''■"'•>■ ' 

11. NICCOLO' da Riforoolì Fiorentino.. Un* Cannone Moraledi 
-quello Poeta, indir inaia a Piero di Cofimo de' Medici , in acce- 
se, clic per tua opera furono richiamati molti Fio re minimali' elilio 
l'anno 1466. fi truova M15. nella Biblioteca Strozzi di Firenze, e in 
effa ì chiamata Niccolò del Ruorvole. fio! 

Crtfi./ft.ìfy. Tim. ?. B j 11. CH1- 

' ( iS) Il ric./» di »*//!■.«« ì il {, t u.n'r: La belU e dotti di/ed delle 
Donne iaverfo e ptgfa di Meflir Luigi Dardano grin Cancefliero dell'll- 
lulliillimo Senato Viniiimo, contri {li accufatori del feffo loro. Con un 
breve trattato di immaeftrsre li figliuoli . lo Vineeja per flartholomeo 
detto l'Impendoie . M.D.LI111. .a t. Fin infrìnrrt -tuifir .trutta h,M. 
«DinionfinM^, < iUkrìlr a Traanfil VrmUrr Hip ii V,. 

Ci»-) Mirìrm ijid. .,f„ fiftUtnilU Qèìtfm di s.Urrì* dt'CmìuHf 
ri, r Cntifiri, la 3 **l. Krliiìm tffrnd., crai d,nfi arili trjiuaualStn- 
Jraint ftg, 171. fiat* {uffttfa iti niuifll AlrganàrrYìl. fu la Cbiifarra- 
ridata dal Srnati a'FP. Ci/mìiì, i quali inaurili ultimitimpi Vanir mtrnifi- 
„f,^.r:,,,t. IIS*ar^hp*«i<.,,*l:« r ..rt6. .Mi' ,.1,,,,,. ,d, i . M , . 
■ di mia Irli Curri, di n . t ilo Futa ,t f. du, ,,; Prc/i , , l'altra ir. «ri.. ■ 
«ima , quandi dal ftftM&riUt liull affarifu rgrr Illa una {ria drllatafar- 
!• ,r. y,rj, , r f ,,<r i» Fr./*.. 

( io) Tra li rrrfr t Bini didut SkrnanrtJ! da iisnumarni ì fatn/iBM, 
,U Trad*un,di una Oraiirr.e l,u„:» !.■:.:„ -r. (.,■„, di c*!.!.r..-. „ni,a 
tJttrtnr i*. : ga\,àr slr f, ,1 tirvan,, , fMu, dilla traduum i 'arfir Hi,. 
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ii De 1 Coinentarj Intorno All'Iftoria 

». CHIRJACO Fiorentina , del quale lì legge un Sonetto nella 
Raccolta impecila per la morie di Akflandro Ci n ucci Sancfc , fiori 
circa il 1480. 

1 3. BARTOLO Loffo da Firenze Poeta Amico è nominato dall'Ai, 
lacci nell'Indice. 

14. PASQUINO Traiformaro in Bellerofontc è egli nome fintodì 
Poera Amico Saririco inferirò d all'Allacci nell'Indice . Alcune fuc Ri- 

(OCtAslo. me fi veggono nella Chifiana [/}. 

,5. P1L1ZARO da Bologna Poera Antico è nominalo dall' Allacci 
nell'Indice fnddetto. 

16. ANTONIO Vinciguerra Segretario della Repubblica di Vene- 
(t) Di/i. lia , fu forfè il primo, al parere dell' Accademico Aideano [*], che 
JW. Gimf. componeffe terze Rime Satiriche in noflra lingua; ma le Tue Salire 
pmi. il. anno p|ù d c | grave , clic del ridicolo; e fono rorbide, c lotofe nel 
sif ?"" ^ a "° de " a '' n S ua Tofcana. Il (no fiorire il Sanlovino (» J , clic pub-, 
i'VILu k'" 0 ,e dc,rc s " ir = infieme con altre d'alrri Autori, Io pone ptiiru 
" hl T% del fecolo XVI. e in tempo del Tibaldeo, cioè circa il 14S0. 
t*r. 119.' >?• AQUILINA Marion! da Gubbio poeto volgarmente circa gli 
anni 1440., e fu dotata di buon giudizio, e di gran perfpieacità nel- 
le buone lettere. Di lei favella con lode D. Bona ve ne uri Tondi Oli- 
ti) velano nell'Efemplare della gloria, ovvero Falli di Gubbio (x). 

18. PAOLO Rofello Poeta Burchiellefeo nominato dall'Allacci ncl- 
(y) Pai. 17. la lerrcra dc'fuoi Poeti Antichi [v], fiorita nel 14J0. [11] 

10. BENEDETTO degli Accolri detti anche da Ponrenano, Are- 
tino figliuolo diMicliele, Lepida, e Ifìoricoeccellemiffimo, del qua- 
le nella Biblioteca Strozzi fi legge m* lunga P™<« contra i dimoe- 
rà, cl.c incnminCTa. Tmé^U^r^uU ,^.,ra, c hri a , e a leggono 
(z)C«V. 5 i«. anche Rime nella Vaticana [i] , e nella Libreria di S.Lorenzo di 
fai- MI. • Firenze, ove è appellato Benédeito d'Arezzo , fo primo Segreiario 
JO ?- della Repubblica Fiorentina , e Padre di Bernardo detto l'Unico Are- 

ici'. BALDUCCIO d'Arezzo Poera Antico è nominato dall' Allicci 



:a Poeta Antico viene allegato dal- 
l' Ubaldini nella Tavola de' Dorarne mi d'Amore del Barberino, e da- 
gli Accademici della Crufca nel Vocabolario , i quali fi vallerò delle 
fue Rime del (elio a penna di Pier del Nero efillcnte appretto i Gua- 
dagni. Varie fue Poefie Mss. altre»!, le conferva l' erudirìrlìmo Bar- 
eiacclii in Firenze in una nobil Raccolta d'Antichi Rimatori , che 
lia medi infieme . 

aj. BAL- 

nlì d. Hifalil, , uni fi diti «iti* LrtiiT* PmnUh uff»- m i »•••'• 

o«ivfr ì U it'Htntt riarda: Niecelatu Rilorvolii tradmir ad inlhn- 
tiam Ihoannìi Iicobi de Pielis pridie Nomi Ottobri*. 

) i>f,»« Pei" : >' fttf* 'i>i Rifili! Hifilli d, ,h, fi futi* lui vii, J. 
t.J. I1J. *** <»'• "«» »!"»■ JJ" ■ - " 
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13. BALDO di Matto Poeta Antico f.i amico di Fri Guiiione, 3 
eiu IcrilTc un Sanello, che ti conferva nella luddt/tìa Raccolta del 

:\. BIANCO di [Incartilo l'ocra Amico. Di Ini li rruovano lime 
appi-elio il citato Bar^cclu, 

35. AL BERTUCCIO della Viola Poeta Antico. Audio, di colìui 
li truovano Rime Mli. «pprcSb il Bargiacdii fudderw. 

BARTOLOMMEÓ da Lucca l'ocra Amico ha Rimo ne più, 
ni nieno appreflò il Bsrgiacchi . 

17. ARRIGO del Ricco da Medina Poeta Amico , del quale fi 
confcrv.mo Rime Mss. dal l'erudii illimo Bargiacclu fuddeiio, fioritici 
piinio letolo della nolìta l'oclia. 

iS. BUONACCORSO l'iti il^i;io!odi Neri da fiiente PoetaAn- 
rico nominalo dall' Allacci nell'indice, fiori nel principio del fecolo 
XV. e fi ledono fne Rime nella Sdoiiiaoa . . . r 

19- ALBERTO da FaW?tlano i'oeia Antico. Alcune Rime di co- 
flui fi confervano ifss. dal Barbatelli. 

jo. LEMMO di Giovanni A\ìr,,n:i Poeta Amico del primo feco- 
lo, fu bnon Rimatore, come apparile dalla feguente Ballata man- 
dataci dal (addetto ccniiliilliiiu Bargiacchi . 

Gw.fi afa»*. < ,<„* 
Mi fa ,,,r*r ferir,, 
Amn-, ftr btnfamrl, 
putita Ili fu.' m'Mrrifi, e favo iato. 

Tm» mi* Jm%* e ltn.\ 

h. mi* i« »/«•», 

Dii e ,,firme,,.Hd,ri 

jVao fa [arrile, nu leale fitti. 

r*m.f t i<m,if™ .. . . 

St'mojlrait , tndm, ~ . |, 

F.b cmvtufi '* Sivmt, 
D'tfttrt uniti in maritar favini 
Tu p„r di mi fa, JUr fifrtnU 
Sm 0M* ['fanti, 

E fa, d.gra» tormtmo, 

Amor, fsnht't lattato 

Di tutti* , ch'amo , tangitfli frr vi fa 

Fittjli mojframtnlo 

Di fa mio tir tornimi, 

Di tei, di q.llU S hi, (V difa'uifa. 

Si tht pir tal fabiani* ' 

Mifil tori, e la mimi 

AfaiT.ftmm'm 

Tua Signoria , Amar, fur'e Itale 
Ma ma è fiata tale 

Vir me'l fa tir, cerne muftrar ftmèianzjt 
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Tu mi f*trfH , Amor , imd'ìx, tifarne . 
jimer, vitrei li thtre 

Pliche fn dimiratt s" ' 

m ti gravi/, fiat. 

Cm'iBi timfli ti lunga Jlagium . 
Non ifvtr mi lì fin 
Cagai m'ai affamala 
£ ferii tarmatale 
Sifindei'a imin-, fer falligine . 
Mmii'ermai a merKitU, 
Lli voler tbc dìfueh 
Vndt'l ma cir fi dote. 
Fa'! mio fervir chi fil ciò li dimani* 
£ ft rr.irii chiamando 
Tu non m'aiuti , Amar, altra tua fatti» r 
Ch'aitar mi (offa, chi U marti avaeci*. 
|u Dmna , mini dimanda « 
A vii tbt di Mudi, 

Firn di neteltadi * 

Siete fmr'imni Doma , i di (laguna . 

Cagliati frriiedtiaA 

Sevra'l mia flati gravi iilarefi : 

fil tii , mirti , fìat vtfire- ctr fittili . 
. 31. LIPPQZZO Mangioni Fiorentino Poetai Antico , fiori net 
fine del fecolo XIV. « appiedo il lodalo Batgiacchi fi (movano al- 
cune lue flanze intitolate . Slanci di %ug Mangimi /m/i Di- 
citori , ( ne/Ire Cittadini f iorellini . 

31. MICHELE Vedova da Fola Città d'IHria , compc-fe nel i 4J4 . 
un Poema in terza Rima dell'eccidio di Collantinopoli prefa da'Tur- 
chi l'anno ptecedente 1453. il quale fi truova manufciitto apprtlTo 
il doitilfimo , e geniiliflìmo P. Don Pietro Canneti Monaco Camal- 
dolefc, e Abate di Cliffe. 

35. GIOVANNI Sabadino degli Aricnti Bologoefe , è celebre per 
le Novelle , che in ntimera di- feiranra fono imprele io un Volume- 
col titolo di Perniane, Le eompofe egli circa l'anno 147;. e da effe 
appaiifce , che fu anebe Rimatore , leggendoli un tuo Sonetto nella 
Novella LVII. 

54- GIUDA di Salomone Ebreo , Mantovano , cte ha Rime nelle 
Colletianee in morre di Serafino dall'Aquila , della f cuoi a del quale 
fil leguaee, fiori nel cadere del fecolo XV. 

JJ. LOTTO di Set Dato filano Poeta Antico ha Rime appreff» 
il Bargìacchi . 

36. SER MICHINO da Ravenna Poeta Antico , telìo a penna 
appiedo il fuddeno Bargiacchi. * Ha lime nel Codice Boccoli ni ano, 
nel quale è appellato MENCHINO da Ravenna . Dallo (teffo Codi- 
ce fi cava , clic fu di cala menano. , e Iloti in tempo di Antonio da. 

}7- SIMONE da Chianciano Cavaliere, c Araldo detta Comunità 
di Fiieaie , computo in nofteo voliate;- c uoi abbina veduta un« 
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Aia laudi nella Chifiana, tra quelle del B. Iato pone li]. Fiori egli (t,)C*ij77. 
circo il 14+1. come 0 cava dal ettaro Codice! e l'Allacci ne faf-.j/.jj*. 
" e Dell'Indice dt'fuoi Poeti Amichi appellandolo da Cbian- 



38. LAPO Alfanì Fiorentino Poeta Amico , fiorì (esondo il Poc- 
eianti {e] nel 1190.. e lak'° a'Polìeri varie Rime. (e) Di Scriff. 

■tg. LORENZO Mofdii Poeta A n ri co Mw. nella Barberina allega- ilir.fa t , M4> 
io dall'Ubaldirri nella Tavola de'Documenti del Barberino. 

40. RICCO da Fileni* Poeta Amica del quale v'ha Riiije appret- 
to il Bargiacchi , forfè è lo fletto, clic Rice uccia da Firenze , di cui 

**4 'Ì'eV ANGESLSTA Folla Ctcmonefc dell'Ordine dcoem di Ma- 
ria Vergine » fra l'alttt eofe tradune in vcrS volgari la Buccolica di 
Vergilio ; la qual traduzione fu llampata in Venezia fanno 14514. Di 
quello Poeia fa menziooe l'Arili Cotto il detto anno [<<]. [ai] {dVC™. 

4 t. DIOMEDE Guidalorio Bolognefe Poeta del fecola XV. Alcil- i;„,,.um,t. 
ne fue Poefie volgari furono irofteHt in Bologna Tanno 1J04. corij^jj. 
titolo di Tir*cìnit. Fiorì verfo il fine del detto fecolo, fotta il qual 
tempo vieti collocato nella Scelta di Sonetti , e Canioni fatta inflo- 
logli» nel 1709- c di lui favella il Buuialdi nella Biblioteca Bologne- 
fé (/>. t*1ftt>* 

4j. ANTONIO di Maire» di Maglio, o Meglio, Cavaliere , Arai- 
do dc'Signori Fiorentini , del quale fa menzione l'Allacci nell'Indi- 
ce, fiorì del I4JJ. Vedi Antonio Buffone. 

44. ANTONIO Referendario del Comune di Firenze , del quale 
fa menzione l'Allicci nell'Indice, forfè è TifteHb, che il fuddetto, 

45. LORENZO Carbone Poeta degli ultimi anni del fecolo XV. 

ha Rime nella Raccolta { 13 ) intitolala Off* nuovi di Vintaait ' 
Cbmt* , 1 it nitri, e-impreffz in Venezia- Tanno 1507. (14) 

46. GOR.O , a Gregorio , di .Suggia Dan Cittadino Fiorentino- 
■nominato dall' Allacci nell'Indice , e Poeta del lecolo XV. compofc 
un'Opera in otraia Rima intitolata Sfhtr* Mundi ( cioè Cofmogra- 
fia ) , della quale abbtam veduta la (lampa fattane in Firenze nel 
1481. e quella del IJ13. a petizione di Sei Piero Pacini da Pcfcia T 
c l'altra fatta Tanno ij)4- ,Q Vinegia. Di quella Opera fanno men- 
zione Ugolino Verino nclT 11 lustrazione della Ckià di Firenze, c 

** j' Compofc quello Poeta un Trattato della Sfera in ottavarima, ai 
quale fece una giunta Fra Giù. Maria da Colle Domenicana ; colla 
quale abbiadilo veduto impreQo fenza il luogo dell'edizione, ma ad 
litania di Set Piero Pacini da Pefcia ; cioè la Sfera Tanno 1) 15. c la- 
giunta l'acuì» IJ14. in 4. c in Firenze ve ne fonoraoliiiliinicfenipla- 

" ... 

47. AN- 
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47. ANSELMO Araldo di Fiteoie e nominalo dall'Alluci ncll'Io- 

4»" BARTOLOMMEO Fonilo (• Fiorentine ) , del quale u legge 
un Sonetto tra le Rime di Girolamo Benivieni , fioii vctfo il cadere 
del fecoloXV. *efu infigne Letterato, come d imo li ratio varie fueOpe- 
It Latine; e irido Oc in Volgare l'Epillole di Falaride , come fi dice 
nel Gtotn. Leti. I tal. tom. n. pig-174- > -■■ 

ff) r,£.t 9 . NICCOlO'Volpi Vicentino, del quale abbiamo veduto un So- 
»'«*■ netto nel Codice Ilbldiano (/), fu Poeta motdace , e potè fiori- 
((() Ltsnir fc vc[fo | a mtd M | C[OÌO XV. 

K «I fl 1°* FEDERIGO Fieni [f] da Foligno dell'Ordine de' Predica te 
Ori P °à'c "' do P° et!t " l * al ° Ptov'ftia 1 ' d ' Roma, fu daBonifalio IX. eletto 
tit.i-itr.iij. Vtfcovo della fua Patria; e mentre allifleva al Concilio diCoflania» 
fi'jWj'aaiid. ' quivi mori l'anno 1416. Fu egli dotrilTImo nelle (eterne, e uagfiifli- 
VfbtL Imi, mo delle lettele amene, e particolarmente della nollra Poefiai , nella 
iter. m. 1. quale compofe un Poema in iena Rima intitolato il Ouairittiit Col- 
ivi r.i. -'e. [al. ['imitazione di quello di Dame, il quale dal Cotbinelli [6J, die ne 
tia.num. u. v j(j t |j p,| ma jmprtiilone Tana l'anno 148]. elie è quelli di Perugia, 
j*X.i**,7J7. p Cr Stefano Arne Altmanno in foglio , vien giudicato non indegno 
^"fMfjM d'andar dietro a quello. Di quello Poema faeciamnoi pii\ volte men- 
ici. TbrMìr. sionc ne'prerrdenii Volumi; e fpczialmente riferiamo fi), clic Ov- 
OrJ. Doto! vidio Momalboni nel Voeabelifta Bologncfe (k) alferifee, che pofle- 
ftr.tjii.ijt. deva un Manufcritto di Niccoli Malpìgli , che è un graniigma Pet- 
n.i. fj;.iy4* ma del Ri/ni i'AtKirc, itila Virlìt, e dt'lTtii^ a gys/a iti Purg'lt- 
tpar.z. th.j, rio, Pirttiifo , t Inferno di Danila quale (a Rampato cento anni do- 

*/k'w J7 *' cd afcriito a divetta Autote; il qual divetfo Autore , anno poi fpic- 
y; r.-.to i dotriffiini Abate Fontani ni (/) . e Dottor Lodovico Antonio. 

xJu'à.Z Muratori [w], effete il noftro Fedetigo.Ora quantunque noicifia- 
diciiifft, i,' mo altrove ptoreftati^che noti vogliamo decidere, tlii di quelli due 

(i) nitrii.!, uroobbligo, pet fervitedifappaffionatamenteainfloiia, irgilìrar qui le 
Mi-, ufi. ragioni, cheìn favor del Freni ci fono fiate fonimmiflratc dalla lleù» 
XiìDIfnrft Citti di Foligno, [1;] mediante Gio.Batilla Boccolini egregio Pro- 
fcu ~ Dre di l='"re «mane in quella; cine, che oltre agli Sci ■inori da 
•*'"''" tv- noi citati in quefto ptopofito «'precedenti Volumi , chi fono il Cor- 
fi) Am.b:. h ' ncili fuddetto , Fra Lcatldto Alberti, Ferdinando Ughellì. e Vin- 
frl mi 160 cenzio Maria Fontana, a' quali ora assi ugniamo Ambtogio d'Alta- 

imf'ft,/. muta' (b), v'ha degli altri* che stitu:;.™ il »V'.-,dL-iregìo elTere del 
tstl.li.>'. io. l'.-e-/.7.i ; e ipefi:, lineili e Ludovici) Gi.:;ti: 1! i ni^'i •itriiirvi de::' '.-Ul- 
i.fS.17. bria («), Gio. Michele Pio oelTratfato deglUlnflri Predicatoti [p] t 
(B)*W.B«- e Durante Dorio nell'lltoria de'Trinci [a]. Dee poi avvertirfi , clie- 
mair.rciu.i. jj \fo JQt j c | qmlepatlail Montalbani, ha titolo affai diverfoda quel- 
f oYai E/ìk lo «lell'Opeta del Freizi; imperciocché s' appella il Rtgne d' Amtn ; 
1° * \ aI di numera che fupponc contener l'Opera un Ibi Regno : quando quet- 
ìtYLÌt \ la ad Fr<zzi ne eoat ' en f>Mto, con-:- appailtce dalla copia, che fc 

(il Ifi'r. nc eontetva nella Bililioteca Ellenfe, riferita dal fiitfdetto Muratori 
Trii.ft.il, (r), la quale i intitolala Libri dc'Rt&ni , ed è divifain quattro Re-- 
(r)/.». rrt. gai L 

(»s) V>U"P ■""*' TiprtoU mi vii.}. f{,n6. cura. n. 
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Della Volgar Potila VoI.1V. Lib.l 17 

{•ni ! il primo de'quali c di Cupido, il fecondo di l'allade, il tento di 
SalinalTo, e 11 quarto Celefle; e pero nella (lampa viene appellali 
Quttdrirtlit . l'erloeliÈ non potendoli .vedete il manufcriwo lei Mon. 
(albani, per efetadere lo (camino, parrebbe fu ppcrfi , Chequefte fode- 
ro due Opere diverfe l'uni dall'altri; e il Regno d'Amore folTe del 
Malpigli , e il Q;iadriregio del Fremii ; il quale laura più è vcrifimi- 
le, che ne Ila l'Autore, quanto che quello è dedicare ad Ugolino 
Triiisi Si suor di Foligno, clic fu coetaneo del Freni, che per entro 
l'Operi l'appella più voice (mi .Si.nnure ; e muri un mino prima diéf- 
fo Freni, ciac nel 1415. [■/}) e l'Opera ì (putì non Iblo di mol- ,S 
re notizie appartenenti alla famiglia Trinci , ma di varie altre cofe D „ f,„' 
della Otti di Foligno, e fuo rerritorio, e anche di Petugia, diSpel- t>m» fi- 
lo, e d'altre Cini, e Terre dell'Umbria; e lazialmente il Capitolo ijt. 
18. del Regno di l'allade, il quale, come fi cava dalle norie univer- 
fali, e particolari dell'Umbria del cinto Dorio elìdenti Msj. nella 
Libreria del Seminario di Foligno (i), ove & tutto irafcrirto, con- ■{ t) IW.i j. 

CÌAls tfcUmi cwrè Un C*eid>> <■ .if.ùn. jtpfirt a lui 

un* Dia, * V iuvit*- *l Rqw di Minerva, e difcrivifi V origini dY. 
Trini, t Ài Fulign, i ili Mlicbi turni Ài Pir„gÌA, idi Sfili* , tU 
ftir t t dtS, s nri di Fulit»; Le quali materie, i certamente pili re- 



quel, che più importa, per entro l'Opera fi leggono molti vocabo- 
li proprj de"a Cini di Foligno, e dell'Umbria, A tutte le fadder- 
le cole aggiungali ancora, che nel cap. 15. del lib. IV. del Qtiadri- 
cegia I Autore chiama fuo San Fciiciano Velcovo > c Martire di Fo- 
ligno. 

Lortmi, e poi Pianali CT Ano Sina 
Aftflremmi fi ti "in FilicUm 

Tri ir itmmc più chitre ivi pirmixio, ■ • 

Il che fenza dubbio è più veri fimi le . che lifgmrdi un 'FoUgOinfi 
ciie un Eolognefe . E quelle congiuri tute fono cotanto forti , che 
quando anche fi ehiaiiffe , che il Refino d'Amore , e il Quadriregio 
fodero li flelfa cofa , e*fi parrebbe più giullo fofpicare , che il Mal- 
pìgli l'ivelTe copino per fuo ufo , come colui , che potj fopravvivere 
al Frezzi circa venticinque anni [»], t il Montalbani l'avelie pi'i ( ° ) Crmint, 
giudicato Opera di elio Malpigli, come tie'precedenti Cumemarj [1 *e' r F.i.r:!:. 
dichiamo , die addivenne , de! Trart.-no delle Virtù Morali di -Gra- V °,'ff*$f\ 
ziuolo Bimbagiuolo, attribuito a Ruberto Re di Napoli. ' " 

ji. SUAVIO Partenopeo , cioè Napolitano » te cui Rime furono' *' 
flampate l'anno IJJJ. in Bari con litolo d'Offre, nella fcelta di So- 
netti, e Canzoni fatta io Bologna l'annoilo- vien metTo tra i Poeti 
del fine del (ecolo XV. 

ji-, SFORZA Forlì rio Cremoncfe compofe in veti! Volgari le vite •■• 
di Giobbi , e di S. Lortnu M*nirt , c CEiodjtdi , come tiferifee l' 
Aiifi, 



i8 De'Comeittarj Incorno AlFIfloria 

• w v * rifl > cllc me " e il tuo fiaticc nt S*' anni "WS- ma vitr,: fino ■ 
A'Vl*:^! Febbraio del un. ()>)■ 

53. VENTUR1NO dC Venturini di Pelato , detto anche Ventu- 
~ J 7 'rino da Pefaroi fiori circa il 1490. e fu amico di Serafino dall'Aqui- 
la . Alcune Tue Rime fi nuotano nella Raccolta Campala io Vene- 
zia l'anno 1507. c intitolata Ofira mtv* di fintimi' Culmini , t £ 

54. " CENE dalli Cfiitarn d'Areno Poeta Amico compofe unTrat- 
taro de'dodici mcG dell'Anno in alienami Sonetti , che fi veggo* 10 

(l)?«.*4£,infeiiti nella Raccolta dell'Alluci [a). Vii a fu e Rime nella Bar- 
berina ; e fa di lui menzione snelle l'Ubaldini nel Catalogo de' Poe- 
ti 'falerni , ebe va colla Tavola de' Documenti d'Amore del Bar- 
berino. 

55. GIOVANNI dr'Frefcobaldi Fiorentino, fu figliuolo di M. 
Lambertuccio , come fi cava dagli Atri Civili del Procomolo di Fi- 
tenie dell'anno 1J44. ed ebbe in Maglie Madonna Gemmi di Gio- 
vanni di Pigello de 1 Comi da Gangalandi , come fcrive Donato Vel- 
luti nelle fuc Storie manufatte . Di quello Poeta f> ttuovano Rime 

.appreso il Rargiacchi , nelle quali l chiamato Giovanni Lambcrtuo- 

e i ft^'FlvfiMhdMi . 

irato ira » 
I Bargìac- 

57. GIOVANNI Citi Fiorentino figliuolo di Bartolommeo d'Arv- 
gelo Ciiì. l'uno, e l'altro dc'quaii luoi Antenati rifederono dc'Piiori 
della lor Patria in tempo, clic era Repubblica, fiori circa il i+fio. c 
fìttali* M nella Strozziana (<) G legge un fuo Componimento intitolato Cra- . 
Ufi""* e utl Sonetto. 

;8. ORFEO Mantovano . Di quello Poeta , che fiotì al tempo d" 
Aleffandro VI. fi ttuovano Rime nella Raccolta impreca in Venezia 
l'anno 1507. , e intitolata Opera rtxov* di VmuaJu Cttmtu, LrrtH- 
jj> Carbone, Orfeo Mantovane, & litri Autori. 

J9- PAOLINO de'Paolini fu Rimatore degli ultimi anni del feco- 
to XV. e fi leggono fue Rime nella fuddetta Olir* uhm di fiitren- 
titCtlmct*, e filtri. [=6] 

éo. ANTONIO Buffone di cui fi veggono vaiie Rime nella Rac- 
W rq, il, colta dell'Allacci (*), dille quali fi cava , che noria in tempo d' 
Eugenio IV. è lo ffeffo , che Antonio di Matteo di Maglio , elle fci 
Buffone della Signoria di Firenze , come apparifee dalla Strozzino,, 

(iS) Mi» Paolino de'Piolini, «a Paulo de' Paulini eb-ameff Ri- 
maici , !, R J„ t „(l«, f,d. ali* , 3 ,- fi ..-' ( , i„,i,,Ui* : Compendio de coCe 
nobile Se deletlevole de Viceaio Calmeli, Se di altri Auelorh cioè So- 
netti.- Capitoli: Epiilole: Ee,loehc^iiloralc : Strambotti & Bareelertc 

feiartiai t ibi tàlli atU luti la prima Vili A r.rl IJoj, la altra tdìiieie pur 
i» 5. m., fw» :V ,,„,„*,:!,.<:.„»!,,„„ l.ts.fifarimnnP.v.- 

lo di Paulini, 1 aia Paglino, cornar mire Me fregi ifmti-Bn$-Crfà\ 



Della Volgar Poeik Vol.1 V- lib. I i S 

ove fono fue Rime , ed £ cognominato di Meglio . Nella Liberia di 
■ S. Lorenza , in cui G n uotano parimente fue Rime , chiamali An- 
tonio Araldo della Signoria di Firenze. 

,;6i. IL CONTE di Sin» Fiori Poeta Amico, del quale fi confer- 
mano Rime appretto il Bargiacchi , noi non Tappiamo chi (ìa; dovet- 
re però effeie della nobiliffima Cafa Sfona, che anticamente pofledea 
■al Contea, e anch'oggi la poflede. 

i di. A STO R RE da Faenza fu della famiglia de' Manfredi , e Si- 
gnore di Faenza; e del fuo fi «de nella Raccolta dell'Allacci ( e ) i e \ r4 , g- 
un Sonetlo (crino a Franco Sacchetti, ove gli conferma per fei meli 
una Podcfteria, che gli aveva data. 

63. PIPPO figliuolo di Franco Sacchetti Fiorentino , del quale fa 
menzione il Redi nelle Annotazioni al Bacco in Tofcana (i), ap . 
pieffo cui v'era un teBo di fue Rime , poeti volgarmente nel pr ine i- 

pio del fecole XV. ^ °, •*'+■ 

64. MARCO Rofilio, o Rofiglio, (17) Folìgnare , tiglio di Va- 
gnone Hernardone, fu Filofofo, Medico, Cartonili», ePoera latino, 
e volgare celebre . Fra le altre cofe fetide io Ottava Rimi la Vita 
de' SS. Maria Maddalena , Matta , e Lazzaro , rilìaropita piti volte. 
Fiori egli vctfo il cadere del fecolo XV. e morì nel jjoB. come feri- 
re il Giacobini (t ). 

6f. M. FILIPPO da Meffina Potrà Antko , del quale appretti il Vmtr. f* t . 
Bargiacchi fi coofetvano Rime manuferitte . non fu de' più infimi di >»;. 
que'primi tempi. , 

ti. COLUCCIO Poeta Antico, nominato dall' Allacci nell'Indi- 
ce , è Col ucc io Salutati Fiorentino , del quale facciamo piena men- 
zione ne'ptecedenti Comentarj (/). 

67- DOMENICO Bcnivicoi Fiorentino , qualche Cmnponimento J 0 w - »' 
Poetico del quale li legge tr»le Rime di Girolamo Benivieni filo Fra- 
Cello, Soci nel 1480- e fu Canonico di S. Lorenzo di Firenze. 

68. GIO. BATISTA Refrigerio Oolognefe Poeta volgare, che fiorì 
circa J470. fu Stgretatio della Signoiia di Bologna , come tiferifeo 
Giovanni Snbadino degli Alienti nelle Porieiane ({), il quale gran- 
demente kida le die Po e Oc .11 Buraahdi nella Biblioteca Bologticfe r.\ ttrvill 
(h) fa di lui menzione dicendo, che fu Oraroie, e Poera, e fiori J£ (/ 
nel L4S0- e i fuoi ferittt perirono. t* f*t. 

69» C LEO FU Gabbridlt da Gubbio compofe diverte eofe m Foefia ffc)f*x.ijr> 
volgale ii e pari icolirtne net un Poema in terza Rima dedicato a Bot- 
to Duca: dì Ferrata , il quale G conferva Mss- ne II' Archivio Armati- 
ne. , come ciierifce D. Bonaventura Tondi de' Falli di Gubbio f i ).-(i;?«,wev 
Floridi» ciica il 1470.. . *■ v 

« 70- tACOPO Filippo Pellcnegra da Troia , alcune Rime del otta!* 
le abbiamo veduta inGeme con quelle del Cornavano , lìainpate io 
Venezia' nel 1)0», noti circa il 1480. 

71. FERDINANDO Silva Ctemonefe, onorevolmente menzionato 
dall' eruditismo Alili nella Cremona Lenitala , noci nel 1441. ■, e 

iMlM rf* lui riditi* »t(MV4 ria* , tfiuBfataitli Zap/iat >'* V 
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compofe uni Commedia in vcrfi volgiti intitolata 
la quale tu eccitata da'nobili Concittadini nelle no _. ._ 
ria con Franccfco Sforza . Le Commedie di quei tempi cola folTero, 
l'abbiamo detto in più laoglti di quella nuflra Opera, eptròquinoi» 

Tono Alcolano figliuolo di Pirro , Fitofofo , e Me- 
dico, fu al letvigio d'Andrea Matteo Mardicfe di Bitooto, c Regio 
Sinifcako ; e compofe alcune Rime , che fi veggono impreffe m una 
Raccolta d'Autori Antichi, che egli medefimo pubblicò circa il 
14S?. e fpciijlmeme un Capitolo intitolato 11 Trionfa i'Amm. ■■ 

73. FRANCESCO daPontcnaoo Poeta Antico «ferito dall' Allacci 
Deh' Indice , noi crediamo, che lia Franccfco Accolti Aretino , no- 

»vi. 3. minato ne'prccedcnti Coment» j (£)> la quii famìglia fu 4ena ao- 
i«. die di Pontenana , come avvertiamo di fopra , favellando di Bene- 
detto degli Accolti. 

74. M. ANSELMO fu Poeta in tempo del Burchiello, il Borie neV 
SonenoPó; cbt avttt ftndi»ta il Pteerm . fcuopre " ~ 

■ - tn/clmt 



lui, die fa Calderone, dicendo II primi Zia A*Mm» CAldrrm, Ur» 
" ' "■ lo flelb, ed 

sì nell'uno» 



**t- ^ fi» Sonetto f. legge orila Raccolta dell' Aliatici-'^ 
« le Rime di eflb Burchiello : 



i luogo l'Amore va col femt 

- - " Firenze fi leggono file Riute , anche fis- 
. e fi dice, che fu Buffone della Signoria 
di Firenze . Finti nel 1435. ed ha Rime anche nella Libreria di S. 
Lorenzo di Firenze. ( fidi più infami al rum. 07..) ■" 

75. BERNARDO Cambini Poeta Antico forfè della Detta famiglia. 
d'Andrea Cambini Iflorico Fiorentino, nominato dall'Allacci nell'In- 
dice cost, B. C*mbixì, fu figlinolo di Pietro , e amico di Francefco- 
Accohi , detto Fra tjcefco Alcuno , del quale abbiamo favellato ne* 
precedenti Comenran- Appceflb il doititfimo Magtinbecht fi confer- 
vano alcune (uè Poefic Mit. ira le quali vi fono due lunghi Capitoli 
l'uno ci Paolo 11. Sommo Pontefice , e l'alito al Re di Napoli ; e va 
»e fono anche nella Srrozziarra. ' --■jN ■ '■*:'!•.■ ) 

) T6. POGGIO Fiorentino • 11 fuo nome fu Foggio, e fu figliuolo, 
dì Gucrio nativo di Terranuova Cartello nel Contado Aretino porto, 
in V.ildarr.o di l'opra, 0 Cittadino Fiorentino, dalla njal Circi volle- 
prendere il Cognome. Da altri fu detto di famiglia Brandolmi , .la 
altri Blindolini, e da altri con più fondamento Bracciolini . Fu Se- 
gretario di Niccolò V. Sommo Pontefice; e mori vecchio in Firenze 
nel 14.54. Alcuni cifctitidal Cafcrro Synth. Venifl. pag- i#o. inficino 
con elfo Cafeno lo confondono con Gio.Francefco Poggio tuo. fi- 
glio ; e mettono erroneamente la fila morte nel i-fio. e altri con Ia- 
copo, e con Gio. Balilla altri fuoi figliuoli. Ora egli fu celebre nella 
lingua Latina, nella quale lafciò varie nobili Opere; e per eua ebbe 
lunga ni mi tizia con Lorenzo Valla, la quale procurò d'eftinguere il 
fcmofo Ambrogio Tramfari Generale dc'Camaldbli, come di chi amo. 
«'precedenti Cementati voi. pag. 158. Ma nella Tofcana non ab- 
biamo rrovaro, che vi li cfcrcitaflc mai di propofito^; courutrociò dìo., 
«auic era.affai maledico, cosipoflìam credere», die il feguente font- 



ente foqei* 



Della Volgar Badìa VoLIV. LìbX 3» 

tu Satirico, clic in le freniti ed altri lini opQlcui mini abbui» 
Veduto a peoni ntl l'Ila Idi ani di carattere, del lesolo x». lia tuo. 
O Diaàcrs, e fmm Uafiarai 
Pallide fer dai tmrii, e Gitani 
Stri» del alvie la nana Tir/,jlti 
Che nolo remo Slifia ha tuo redtt. 
O moria 'un f/fer, a clathe brut 
U/'arfaier dell'altrui ben eemi 
O faferio Criff.n ( bt Dia maldes 
Che venta tcjfr facci» fempt céra. 
Ltrrer che funi Dia ad Madian 
Con leco albtrihi tempre empia vtritle 
Jliilen chi p*Jfi ti (ia fune d'Adam. 
Jti aeberen andar ni cai vcxilla 
Unfuna fkfirai di Robsam 
Et fonerai ad Taccili* le f t ,ill, 

Impomati illajflla 
In freme foriarai era quel frimai 
Ni t'ajiarai de San Paolo ti vai. 
Di quello famofo Letterato fa piena menzione Taeopo Caddi de Scrt- 
ptor. tom.i. pag. il}, e fc ne parla dilfufamentc amebe sci Giornale 
detenenti d'Italia tom.*. pag. 166. [18] 

77. Il CIECO da Parma . Di quello Rimatore -fi, rruovaoo Poefie 
Msì. in lode di Donna Oorotiea da Gonzaga nella Chiflan» in un 
Codice intitolato PtrfcSi Corallini, & aheram Carmina £*.] , dalle (n>J <?•*• 
quali «fipatiice, che li dilaniava Giovanni; c (e a i fenliinenti , die "' ,6 ' 
fono hn.Hii , L-Acifc ajtoiiip.ì^ii.iti l.i licita della lingua, le lue Hinic 1 
varrebbero qualche coia: ma egli e pieno di enormi idiotifmi, come 
lena per rad, mm per noi, e limili - fio» egli a nolìro parere circa 
il 1480. e quando fi a Giovanni da Fatma . li conferva del fini nella 
Stroziiana di Firenze un libra Ms. di Proverbi io Rimi. 

7S. BUCCIO Belirudi Poeta Antico è nominato dall' Allacci ncll' 
Indice . 

79. LEONE Hi uno Folignatc figliuolo di no' altro Leone Bruno 
■de'Bruni fu Abbicviatote del l'arco Maggiora , e Scrinar delle Let- 
tere Apolloliche (otto Innoccnzio Vili, c mori nel J+«)}. avendopro- 
dotto diverte l'oelie Italiane, -coni.i fum é il Giacobini £»]. '[afSrriit. 

50. IL CONTE di Poppi Poeta Antico , un comi ani nuato de! Vmbr. fi. 
■quale , intitolato Lanterna al Commi di Firenze , fi Ituuva Mi. ap- .i7«- 
preflo il Bit.ei.ic. Li , i nominato dal Muratori [«], die il chiama wnrf.teef 
il Come Ftunctfco di l'oppi, e dice itovaiQ lue it-ime nella Ambio- ■''"■»•"■ 
jana di Milano. f 1 ' **" 

51. GIULIANO de' Medici Fiorentino figlio di Fiero de' Medici, 

X iS ) E vi, *» difafamtaii attta faa Vita Untamente fritta dal Sii. 
Cintii.ttttjia Reca.,;, ^-Isin.ni *!>.* Si„U Urina Ji efi finii, fut- 
iliiat, e compaia di Hill igni tradii! dal /«A Si;. !• Vei.itallt Jlumftdtl- 
f ««ri 1715. in ». ■papde\ hm—ai alla 'nalt n'J.orA* il fniritraiH , "- 
jate a.ll-tri t iaaii ite tiaftrvaj! in lirenxe , e un alteri ajfai tfailt dilla 
Jmaftmjilia. 
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e di Lucrezia Totnabuoni . Fratello ai Lorenzo infigne Rimatore, e ' 
Padre di Papa Clemente VII. fu l'oeia Tofcano , come afferma An- 
gelo Poliziano nella Congiura de' Pani , dicendo .- Scriffii «eiuinll* 
Httnfca Carmina mira, & iravi», & ftnteatìart,m fiuta. Ematuria. 
Carmini liberti liSitibat , & ftaniti trai, & pudem , minime la- 
mia fmmfim . Fu egli uccifo nella fuddetta Congiura de'Pazzi a :;. 
d'Aprile l'anno 1+78. e di lui favella , olire ad aliri , il Caferrt) ne' 
(PÌP-Z-S?. Tuoi Fiori d'Iflorie [j>]; e nel Muta) Seitaliano [t] fi vede la fua 
(1 )F»^*39. medaglia , nel cui diritto v'è la dia effigie , cut motto £*iìjrj ftbli- 
cai, e nel rovefeio l'effigie di Lorenzo Tuo Fratello , colle paiole Sa- 
li:. BALDO Fiorentino Poeta Antico nominato dall' Allacci nell" 
(rjctifsjt Indice , lia Rime nella Chiflana [r], e (ioti nc'prìmi feeoli della no- 
f'S'-*9- £lra Poelia. ■ . 

Bi. BATTOLINO Palmieri Poeta Amico è nominato dall'Allacci 
nell'Indice . 

84. ANGELO Gallo figliuolo di benedetto , da Urbino d'origine 
Franzefe, e Difavolo d'Antonio Poeta altresì, del quale abbiamo fa- 
(0 tag.nl. vcllato nel Volume quarto dì quelli Comentarj [/] , fu per la mol- 
ta fua fuSìcienza nel maneggio 



c particolarmente ad Oddo Antonio, 
il quale al tempo, clic in Siena fu creato Duca da Eugenio IV. oc- 
nollo del Cingolo mi uni, dichiarandolo, Cavaliere; e a Fcdetigo , 
che lo mania Ambafciadore a toni i Principi d'Italia , e al Con- 
cilio di Baliles . Fu anche cariffimo a i Duchi Ai Milano , che glì> 
diedero l'iroprcfa delle ire penne, ed a i Conti della Carda , che gli 
diedero quella del Carciofo, la quale, inlieme coll'alira della fiani-: 
ma , avuta dal Duca d'Urbino , fece ornamento alla fua arma gen- 
tilizia fjrraira da un Gallo . Ville egli oltre il 1496. ed avendo la- 
feiito inedito un Voi . une di Rime fono nome di Cavaliere , e Segre- 
Mrù, che li c onici rava originale nella Biblioteca Ducale d'Utbino, 
e-Gllenie oca nella Vaticana , fe ne moti; e per le Angolari virtù , 
delle quali fu ornato , meritò , che il Duca fuo Signore accampa- 
ci) Cu», gnaffe il cadavere di luì alla fepolrura ft). 
Zani L.ii. sj. SIGISMONDO Malarefla, figliuolo di Pandolfo Si S nor di Ri- 
■'■ s - mìni , e marito della famofa Ifotta , fu Rimatore circa il 1415- che 
B*itl>>. compofe una Canzone indirizzata ad Amore , di jìrofe quarantatre, 
la quale fi conicità Ms. appo il doniffimn p. p; e r Girolamo Vernaci i 
in Urbino , ed è intitolala così Opai Munifici , & fcttttit Dumi- 
ni Dimini Sigi/mundi Pandiip di AitUtejlii fallam I4«- ed in- 

Alti fini, e fin, ingtgns, ne alca» 4Pif* 

t— J'mÌHi"ft\ '{'mifit in terra. 
Et mifer ior ferito non vi ferra 
Ma dimanda frrdtn mercedi, e pace. 
- Omne via 'e fallace 
Mrt ehm ti ferrare, t in tua fiffaKZ* &c. . 
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86. IACOPO Sanguinalo , n Sanguinacci Padovano , del quale fl 
Muovano Rime Mjs. appo il Addetto P. Veroacci delle Scuole Pie, 
e panico limicole una Cimane, ove È introdotto a favellar. Amore, 
ed incomincia, b futtui, eht vinft Aftìln t Gìive ; e fe ne t mo- 
vano anche nel Codice IfolJuno ( ■) , fioriva verta la metà del le- t u)Om;i. 
colo XV. , . ■ > 

87. CECCO di Nolfo da 5. Geminano. Di quello Aniiro Rima- 
tore fa menzione Gio. Vincenzo Coppi negli Uomini Illollri di S. 
Geni ieri ano annegagli Armali dello flelfo luogo (x). r_i 

88. AS TORRE da S. Gemignano Poeta Amico . Anelie di eoflui 1 w ^ 

fa menzione ti Coppi ne'ioddetti Annali (j). (, )»-, 100 

. 39. VANNI di Bindo da S. Gemicano Poni Antico . 11 Coppi * 
(z.) annoveri anch'elfo nella citata Opera- (,) iu.,ìi, 

90. GIO. BATISTA Fiorentino^ del quale abbiamo veduto nn vo- 
lume di Rime, intitolalo jirittu ttAum , confluente in lftrambot- 
ti , Mattinate, Capitoli, Soneni, Barzellette, e Frottole , e riilain- 
paco in Trevigi Del ij , . ■ fiorì , come dimoflra la Tua manieri dì 
comporre , nel cader del fecolo XV. Alcuni Ili 111 ino , che quelli fi a 
Autore del Novelliere intitolato il Pietraia > ma s'ingannino , pec- 
che quegli fi chiamò Giovanni Fioteniino, e min Gio, Balilla, e rul- 
li nel 117B. <- 

PT. LORENZO Spìrito da Perugia, • cht f* ibpra un ornato [ao| 
Spirito , fecondo POldona nell'Ateneo Augnilo, dall' acuta vivacità 
dell'ingegno , finii verfo li meri del teca! 0 XV, e feguirò a poetare 
per molti anni apprettò con ili ile , fe non efente in tutto dalli bar- 
barie di quii tempi, almeno ricco di ben condoni penOeci : di ma- 
niera che d'ogni vizio delle Tue Rime debbe incolpati più toQo l' \ 1 
età , in cui viue , che. il giudizio di lui . Coropoi'c CAlm.Mtrtt 
poema in terza timi , che egli terminò verfo il 1478. in Tolentino, 
ove era Podelta , e fu poi Rampato invicene» nel taSo. ed un redo 
a penna £ jo] di mano dell'Autore fe fe ne conferva nella pubblici 
Libreria di Perugia ; e un Canzoniero intitolalo £4 Frusci , del 
Cnfc.Ijf.Phtt.PitJU.Ttim,ir. C fluale 

fio) Md U..M riimm i,tf Altro Marte, rtr fi àafav «tilt p,Wi. 

'i"ìt'f., ai'mVdVl^oopeturfd ^.^Ìtim^t\i<^JV^",ì.% 
,h.*i<: Incomincia el libro chiamato alrro Marte farto e cBpolto per ma- 
no de me Lprcazo Spiriro da Perofcii de la vira e gefti de io IlfuOrifli- 
nio e poeeniiff. capitano Niccolò Piccinino Bifcgcti.de Antonia ; pa U 
muli , > f" fMlri , tUMU [>W*B Urtali, rifnitr, tmt 

t !i jqiWt il criirr. , ri. Spirito figi «f»u», . ™ {> r ,M*»,JiA 

rill /*eV.KfluWi wltitattluf affittii a K ,fi, ufi. 
Mftm uuì fi Irui; Qyi linifee l'ultima patte dell'altro Mirre {"cripta 
per mano di me Lorenzo Spirito jn Tolentino retrovindome io Poterti 
de li ditta Terra finito a di i«. de Dicembre nel uji. Nello (lampara 
(/«*. * *irr II fai. yir r :<Ji ! per altro y'è finiti) a ó: ibi A r r]k- u 7 a. 
ma può elTcre cbe il Mi.-di cui li vilfero in Vicenza folle diverto da 
quello, e che la parola finito riguardi purameDic l'anno della copia di 
tiafeun manoferìtro. emanai,, fitfi C.Ofm fu crimmiau MwriMta dal? 
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quale lieti a inedcGnia Liuima di Perugia v'e udì copii io pergitne- 
pi, ni mancante del primu quinternetto , la quale comprende (In- 
geniti Sentiti ■ ventuno Capitali . e alcune Canzoni ; e Sedine i c V 
è la daia dell'anno nis tal copia i futa l'anno 151S. [ jt ] 
Un'altea copia più antica , c inolio pili voluminufa fe ne conlctva 
nella Biblioteca di ClalTe in Ravenna , donatale dal celebre P. Ab», 
re Canneti , che ce ne ha naia notizia , ove <i leggono cinqucccn- 
Hafei Sonetti, dodici Tene rin-.c , e 1 mule Canzoni, e quanta Se- 
" copia di ClalTe é inferito il lungo la 



. In quelli co| 
, [p] cl.'egli 



.el Conte Iacopo Pic- 

a {fimi! lamento dal Giacobini, e dall' Oldoino vicn riferito, 

come opera diverta dal Canzoniere) il quale da Sulmona . ove di- 
morava, trasferitoti a Milano invitato dal Duca francefeo Sforza, da 
cui ricevè in itpofa Dmiiana Tua figliuola , nel ritorno portando per 
Napoli fu il di di S. Giovanni fatto ptigione, e indi a pochi di mor- 
to per tradimento del Re Ferdinando, orditogli dallo (letTo DucaFian- 
refeo. Noi riferiamo quella fatto, perche il Simoneti nella Storia del 
druo Duca, e altri narrano divcrtamenre la prefadcl Picrininoj ma 

10 Spirita, che l'accompagnò, come feguace delta fatione Braccete*, 
e lo legniti) fino all'ano ultimo del tradimento , dee prevaler nella 
fede . La gentilezza del fuddetto P. Aliate ci ha anche lommimflraio 

11 faggio di quelle Rime, clic è il leggente . 

Bla mi iredea , miranda il iti cefltme , 

La gra^Jaf* vifta , e li maniera , 

E U bilicai ima cilelie, e vera 

E dt i beili terbi il viva, e fama lumi, 
Non daver far di lagrime dsi fi-mt , 

Ptnftnda in quiie finto il mia core ita. 

Ma felpe l'alma in te fi fida, e {feri . 

Perche fior di ngion fik U (eufonie. 
Ben mi varria ritrarre armai dal campi 

Mi il deflìnaio ture attor feggiema : 
Che di f .ea Ufane fi ri/calda. 
Il penfiere apre tli occhi in fi, lo fcampa: 

Fugge U vaienti, mi prefle terni: 

Che la ragion, ch'i frefii, fla por fitldu . [ 31 ) 
D'altee Tue Opere fa menzione il Giacobini Script, t/inhr. pag. 17J. 

( j« ) « Mi. rbuhS veei, eh, quelli «fiif,./,,. f.„. -,,/!,<.. , ere*, 
the tuie U ut* i,l Ulti, quitte atefie emende . eht Mie fiefft eatillm 
iitU"fi Mi. fitte Une polle di chi forfè allora «lei farlo ftampire a 

leileSo,. aver 

il Cd. Iieomo fi pacifica eoi Duci co la Re com 

~(~lì)~jUlrVfmrUÌnii ■YfHt/tJMU late pati puUHeatì dal fadd.r.a~. 

■la tuie e ferille nelelean 

,i (,i{,.,ft.,i i„(„;,;*,u 



enti tee. ,it. e tao fff tolta /Am^ijb rolli latte > feri. 



a de! Otiti 11 
ut di itti aerei , e 
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fi. ALFONSO ile' Pani Fiorenti» ' 1 




idd nò- 

a coronazione fu del 143=. il fiorite pare più * 
ve ri lini il e in queflo, die io quei tempo. 

Ho Poeta , diremo , che elTendo ella capitata marnifcrina in podere 
di Gin. Paolo Valìo, fu da lui talntentr riformata, purgandola d'in- 
finiti errori affini genere, e rpezralmenie fcatcnaiido i tenerti, che 
iti (tafano l'un. 1 nell'altro , e raucttandu i ver fi per lo più lopprab- 
bondami di lillabe , die dopo averla darà alle (lampe in Venezia 1' 
anno rjja. come opera del Cambiatore, femiife, che nel j;i8. fof- 
fe liltanipais parimente in Venezia col proprio ino nome , e come , 
Aia oofa^ eJ anche in quella edizione v'aieva faitc molle nuove rot- 
ino 016 fi cana dalla lineia dedicatoria della riltampa - 

'-'K<i*mm'MÌ «iim C 1» . I BET- 



(3J) 



(«) mi fimi'-, >*> f »' -*if»U fi* i*,lhM° . h 

.U »,/rjf.MHM.I« munì/ r*rcii. • ibi fprft ***f 11.11,. I, /si rimi imr- 
liftit la *«Jf™.d.-|«i, tr*ji U i,i*l,. n , .* s i*Ji d, .mtr$n. Si. 

kriui »>n (lui /u tHimtittfim* fitti* , timt nulli il Crrltimttni , 

T^rl'có . È'L'Jfw, «»«." w' libro i'ìTKli'e'Ópere'iut- 

■lefche del Berni , del 6la . dell'Aretino, de-Btoozini, (5v. ni HrM» 
»,/ 1:1 J. !. r /■■■» {tg*nt*ÌKt inulti, vmri tfimf], td tpirnitmi vì- 
li ìmmIÌ «tifi mitri fallii* «•«> , lii.t anUKuii rum*?, 

wiru imi invìi* din, imi tuiWAimut f ;i tlirì nr,f jMjj /rj.u>, i«- 
ujhWi/i (*• M'w Miti "/Termini di meno rilieto, e d'intera dottrini 
tri ili Archi di Oli Valori in Fitepte rifirifit im wfi di AM- 
n, nr' tutti virai Inorala il Vmnhi , fenili tearx* tpinÌ9ae t ti* il Girine 
d,irA!*mw*i fijfr Pirm. fi tilUdilt Arhfi: J^ufi vitf»r*f riti™. 

" r 't, t" m ^ t V"'^t" M ff*" "'" '*"•> ' fa** 

Il Varchi ha otto il capo oei Girone, 
*S E> H oUelWl n ipì..>b.ldell-Aiioac.. . •d\ 

Snrmd.1 e«tff.M il L*>iA,M.,**Hrii, et* htt'-fi* fi- )**- 'W-^ 

m.d.fim. I-in W»; A«<»f niùt « MJ\ JOV. /« ìmfrifliu »ìm- 

fi » ,<««•>«•««/*»< «..' WaV-JM». 

( JJ fBB» f drirE.iidi dit a ■ 



f- AaWflK ■ ■■ ■■■ 

fnf mi {itnd* fin*/, trrff, Bmmrdi*» dimmi! »,! i;)t.p.i> i 
/*»J«fwr, r *,ÌUhitinÌt4UMHÌM>ik,, tV ti Ymf,» un m 

rftfM; ma t£r jwiVi igivdiatviimrritmmtt,^ 
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jet De Coitìeatàtj Intorno AITIftoria 

«+. BETTINO da Tteiio, * Tritio, e anche del Tre* , fioriva f 
uioo I486- che compofe un Torma in aderii ir j intitolato Lrtilo- 
ti* fopra la peQe occorfa in Milano l'anno precederne , il qual Poe- 
ma lo diede alle Rampe nel 1488. e dcdicollo ad Alcamo MariaSfor- 
ta Vifconiì Cardinale di Pavia. Il fuocognome per entro Jena Ope- 
ra fi truova (critro in tuttetre le fuddette maniere-, e crediamo , che 
fin prefo dalla Patria , che lotte Treca , corrottamente Trizio , oc 1 ! 



05. GAMBI NO d'Arezzo fiori in tempo del Duca Borio da Ette, 
cioi circa il 1471- « f™ un'Opera in vtrfi volgiti dtvila in due li- 
bri, l'uno trattante delle genti Idiote d'Arezzo , e l'altro degli Uo- 
mini iamofi d'Arezzo , e d'Italia; la qual'Opeta fi conferva Mi: in 
pergamena io Firenze, e ne abbiamo avuta notizia dall' erud.tifGrno 
K Pier Girolamo Ventacci C. R. delle fecole Pie . Compofe anche 



un Poema in lode di Federigo Fcltrio I 

ed. 1, CARDINALE di Momkhiello. Di quello Rmurore vedi 
quanto ferimmo ne' precedenti Comentatj f>J. Alcuni l'appellano 
»«* Lorenzo, ma di lui non fi f« alcuna menzione dagli Scrirton , ci* 

riattano de' Cardinali. Ben re parla l'Oldoino nell'Ateneo Romana 
fcip.Vl.i (e), Andre» Rofiotti nel Sillabo degli Scrittoti del Piemonte [ .1}* 
\à ) ris ii', è Niccola Antonio nella Biblioteca Hpana Vecchia [e) ! ma 
(e)T<™. r. dice più di quello, che ferivamo noi. 1 1) 

fi- 97. ANSELMO BuBòne Fiorentino. Si truovano Tue Rime nel Co- 

dice Ifoldiano car.108. indirizzate a Filippa Maria Duca di Milano, 
DHti lo 'Beffo,- che M. Anfelmo liferiio di fopra al mim.7*- 

08. ALBERTO Oliando ra Cancelliere di Fvancefco Sforza Due» . 
di Milano, e per lui Referendario in Bologna I anno 1446. Nel Co- 
(f J-^MO-diee'IlbWrano {/"), ove è retina la fuddeua notizia , fi leggono fue 
ni* 'Rime intitolare a Stgifmondo Malatefla . 

' ANTONIO Se a puc ctm> da Fabbrtano Poeta Amico, delquale 
Q traevi una Canzone nel Codice Ifoldiano , fiori a nolko parere 
'deano il (itolo XV. ; „. . 

(00. FILIPPO Lapacmi Fiorentino fu Rimatore in tempo di Gto- 
raortt Bentivoglì Sìgnoi di Bologna, ai quale indirizzo alcune Cin- 
loni, e Sonetti, che fi leggono nel Codice Ifoldiano car. >«. folto 
1,1 Wnomedi Filippo Lapacefni . Fa di luì menzione il Mutarort-Ul- ri- 
A^ÌJ'Ifc-ftiendo* -d* arcuavano fue Rime anche MU -AmbroG>nadlMilauo. 

«•w-* ".' ._• . ■ w > • • m ~ 

fruì, . ntm! dì «I f , . *fir t* n* i*ùmt „t n.mt Jrl V*fl . L» 

fa. Tifami U rrste*» , «««./.. > »if/.W;- Ì»l-M!<i W*' • « 
yufi* uvkitiw t«l*fi * tubati wfc ». fi- 39'. '/'«' 
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)E' RIMATORI ANTICHI 

C E N ' T U X / 4 : IF. 



ime appirifce dal Codice Ifoldiano (4) , ave fi leg- f' 
le (uè Cani i lem in qujrieiii, indirizzate a Frane ef- 
co Folcir i Doge di Venezia. 

1. FILIPPO da Malfa Poeta Amico. Di coflui v'ha Rime nel mede- 
fimo Codice lfotdiitu> (J). -, {b)C«r.Ml. 

». BENEDETTO Morando Poeta Antico . Alcune tue Rime fono in- 
ferite nel detto Codice Ifoldiano (e), • fu figliuolo di Domenico, Ic)Cat.hj. 
Dottore in Filofofia, e Medicina, e un tempo Segretario di Giovan- 
ni II. Bcntivoglio Signor di Bologna, che nel 1462. il [Banda a pre- 
fentare un Cavallo a Federigo III. dal quale fu onorato' del titola 
di Come, e Cavaliere. Servi aoche nella nella qualità il Senno di 
Bologna, e il Cardinale ài Benevento, e fiori a'rempi di Lorenzo ."' ; 

Valla, dì cui fu nimico , e conira il quale egli Tenue . Veggafi il 
Giornale de'Leiterati d'Italia ioni* li. pag.a7-f, e 31 j. ove di lui ai- -> ■ • 

fai pienamente li parla. 

4. BERNARDO da Siena. Quello Rimatole fi truova annoverato , ,, 

ita quelli del Cadice Ifoldiano £WJ) q fumeremmo, che /offe lo flef- < i>P<";*4* 
fo, che Simone di Siena, perche in dello Codice v'e una fua distra- 
ta fimile a quella di Simone, che incomincia L' infiijlìdiit Itibra in . . ... 
cu' gii ftfi menzionata nel primo Volum. di quelli Cameniari (* ) ; „f . ' 
ié non coafideraflìmo in primo luogo , che ia difperaia di quello Ber- ' 
nardo incomincia diariamente, cioè Strrinfe nani t'irftJìi&tcUbi* , 
e contiene anche molle alne variazioni ; e infecondo, die Simonda 
Siena è anch'elTo inferito nel tnedefimo Codice (/), colla fua difpe-f.fjfcy, j|. 
rata ine orni nei aaic come (opra abbiam delio. Lafciando adunque in- 
torno a ciò la v'eriiì il fuo luogo, riferiremo, che nel rnedehinoCo- 
dice ha quello Bernardo un'altra difperaia [j] in terza Rima, il cui (g) Di'* 
principio fi i Cirit" iiniKi e varie Canzoni, e Sorelli. CV.^.iIj, 

5. ANTONIO Barbadcto Poeta Amico. Di coflui ù legge unCar 
«itolo Di TrìtiUli io terza Rima ncl-Codicc Ifoldiano ibpraecjta- 

io fé). ■ - • <h)C*r.»Ij. 

6. IL COSMICO. • Quefto Poetali chiamò Niccolò Cofmico, fu*'"*' 
di Patria Padovano , e fiorì dentro il fccolo XV. Di lui parìa Lilio 
Gregorio Giraldi nel Dialogo de' l'oca del fuo tempo; e del fao v*i 

in iflampi un Volume di Rime iniptellb in Venezia nel J4.78. ; in 4. 
c rilìatnpato in Vicenza nel 1+B1. nella (IciTa fórma, y e nn Volume 
Mi. fé ne conferva dal celebre Dot. Girolamo Barulfaldt in. ferriti , e 
un'altro da D.Gaetano Volpi in Padova, come lì rota nel Giornale 
dr/Lerreratr d'Italia tom.it. psg.z7+- ove di quello Rimatore fi dico- 
no alire cofe.. In un Codice di ferii tur a antica appo il gcntiliUìmo 
Giulcppc Ifoldi, eda noi appellato i! Codice Ifoldiano, abbiam »e- 
duia'una Fronula.di qaeflo Poeta intitolata Bì/ihìzij a car. jee 1 

* aS 'c»/rhfi.jr.ls.p M f lt , Ttn.#y ■ . C j " . ^tìSÈÉ,, 
l#) Ufi» timi fi NirttfitrW Cifmittimt *H">fu *A •*> fn* mt- 
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' 7. GREGORIO Roverella, famigli» Bolognefe, carne il Cavi dal 
(l)Cir.iai. Codice (lOWilnoi, Li Rifu infoile in cito Codice (J), 

E. GIROLAMO Talloni fiori in tempo di Niccolo Malpigli lioto- 

.cneic, a cui l'crivt in rifpofia un Sonetto, clic fi truDva nel Codice 
(klCr.i!,, Ilbldiano [*] fbpraceennato. 

■ *"f 9. B A R.TO LO M MEO Monaldcfcfii . Di quefio Rimatole fi leggo- 

(I) CJI-.6É. n0 llai dmone, e una Ballali nel fuddeiio Codice Ifoldiano [/] . 

10, ALESSANDRO Csianeolìologncfc ha Rime nel mcdclimoCo- 
{<n)c.r.l,. di" Ifoldiano («). 

11. NERI de Carini Kortotìoo, alarne Rime- del quale fi cruova- 
( rJCnr.il. no nel delio Codice Ifoldiano f», fiorì nel fecolo XV. 

* '«e. li. CARLO Vukuni Ili nioiic ui Cinccilicre di Sigifmondo Ma- 
lo ìctr gr latefla; e alcune Aie Rime fi leggono nel Codice Ifoldiano [(] . 

r 3 . GIOVANNI d.iM,.jena ri jii ìniemp,. di He:na!,;. Vifconti Si. 
fi) Cor. sj. gnor di Milano; ed ha Rime nel mentovalo Codice Ifoldiano ( f ) . 
itirt. 14. LODOVICO Cantelli. Di todni fi tuia vano alcune Canzoni, 

(q)Ca fll o(i. e Sanciri n.l Cm.'i;: ilo. diano [?] foprsllcgaro. 

* urg. 15, GUGLIELMO Mannari™. Di quelro Poeta sbbiara vedute Ri- 
<t)c,,i; 7 . me nel citalo Codice Ifoldiano (r). 

* '"I- id. MONALDO da Orvieto i inferiio ira gli altri Rimalori del 

Cadice Ifoldiano [/], ove è cognominalo dt Urbi-vita. Ha rimean- 
(f) cui», che nel Codice flnccoliniano, e fioridcniioil fecolo Dee irti aquario. 

- '«*■ 17. FRANCESCO Benedetto e infecitd aneli 1 suo nel fuJdeno Co- 
lx)c*r.i i a. like (,), 

ìS. CESARE Agolani, o Asolanti fiorì in tempo di Malattia Ma- 
Larefli Signor di Pefaro; ed ha EUmendl' ilieffoCodi:e Ifoldiano [u]. 

(uJc«-»)T. to. PIETRO de'Gualdi fiori nemedeumi tempi, e fu amico e del. 

l'isolanti, e del Malatefii fuddetri, come apparite dal citato Codi- 

« , ce Ifoldiano, ove fono fuc Rime ferine ad ambidoc [*]. 

Jr?S io* FRANCESCO Bimbi de RìgatHi fiori Begli deffi tempii e 

( v )clr.ijl, T> * un ^° Sonetto tifponfivo al mentovato Gualdt nei citato Cudi- 

- rrrr. ' ' Ce [j]. 

1 1 ) C.1S9. a'- IL ROMANELLI ha molte Rime nel medefimn Cndice [xj, 
ove i notato così Domini Rematili Cttmint . 

11. SER IACOPO di Carlo , Prete Fiorentino , fu forfè Autote 
del Romanzo in ottava Rima intitolato TrtiMHt j trovandoli nel fi ne 



<Us'l* •'» **■«.*, •Mimi mtl lt*Ut iti Vg. Apflitt Z,n. , etIU futi, g 
llU*' COI" «l'elfi. • malli fii in 111 Cl'H'lW *Mit*niiHL 

-.«., fra» *m**,,. ;» ,j> /, U ,jT ,iì ,/,rr/Ì-,M, il /» v,r. .»< .- 
RIMS DI fUCOLO' LELIO COSMICO. E S U Mi tiinmifi P'- 
Jnm „ll, fìunfi fvpui , Ji ,«.(.', <:,»,-*; irai-.,'»! Cinte,,,-. , /,-,it"- 

Ziu C.K.s, fai* m tpiki «nini » 4. ' f<**' in Ai-j-W ihìtrìh.sir. 
jti.jMim f,i,HImiÌcvi fia<i*tjlt tini,: Cofmici poeta: eicellentlflimi re- 
rum vul£irium fragmenta. g»rj)< i (>,/f</> niur/j r*i rr* imiiIm (»/». 
dkit M S't.O.Qttitai nifi. 



Betti VofearPoefiaVcLIV. Ei*ffl » 

dell' imprcflionc dì tuo , notalo Coi! . Finiti ilLiirs ditte Tni*n* 
f*mfttl, & cimfijli in Urti** Storiatiti* tatti nnpJ , & tri wif fan- 
ti Cini iti Piatti* firmi Str Ucof* di Ctrl» fruì Fumnim Miti' 
«me. MGCCCXCi. 
»j> IACOPO Piotine- de'Boninfegni Sane/e ha Rine fra quella 



•nelle di FraDcefco Attacchi , del Bcravieni, e «tW, in Firenze I' 
anno 1494. c colla Buccolica di Betono» Pulci . Fiorì egli Del 14C4. 
« vive» anche del 1481. cose a cava da due lettere imptelle colle 
dette Egloghe. 

3*. FRANCESCO Affettili Start T del quale abbiasi vedute ti- 
fane Egloghe «Ila fepraceitita Raccolta d'Egloghe di Girolamo Be- 
nivicc. » del Ferino , t d'altri , fiori ne'medelim. tempi datti di 
fcpra. 

ij. GIOVANNI di Biirmndna.oltrea quelle foertanze, che ab. 
biamrt portate neH' Moria , dovette comporre qualche Trattalo de' 
Tempi in rima : annoverandolo ira i famoiì Rimatori antichi Bene- 
detto diCci'cna [a], e chiamandolo. - -.> ( a ) n j^. 
Giihanai attutitimi dt i tamii amtart »„ itoli,, 
lo. LODOVICO da Sanremo Viene anch'effe annoverato tra i ce- fi*.*, rf lf&, 
tebii Rimatori antichi da Benedetto da Celeri , il quale fcrive dì lui 
«Mi. " 

Tu da Sirtttr aa a L»dnì;o ch'io . 
riddi i* mi* {naMtUUI tal tur fiat» 
P,$ a disfatti; 1 ni vjììt* p» 
Bi l'alti mafi fafii im*m*r*ti 

Fti mendicando cai cirdin di fcalut 
Cirmjti it btn , eh'* veruna t ms*ti . 
Tòte egli adunque fiorite nel Ine del fecola XIV. o nel principia ■ * - *■ 
del XV. 

17. GALEOTTO Matchele del Carret» , oltre a gli flod} gravi , 
dilcitoilT grandemente della Volgar Pocfia . Abbiam noi veduto dei 
foo una Commedia intitolata il 7 '«iji's d' Amart , e comporta divati 
generi di tìme , e con quarantadue Interlocutori , la quale fu O am- 
pi! a in Venezia l'anno- 1J14. ed Dna Tragedia impreda l'anno 154*. 
«intitolata L* Safaaiii*, [ 37 J-e finalmente un'altra Commedia col 
•itolo £* NeuLt di ? fiche , t di Cxfidiitt , fella flefla maniera del 
Tempio l'uddrtto. Oltre quelle Opere, corapofe anche un'altra Com- 
media intitolata f/ii dmtetUi ; Lr Rime dell* Pii* Ortiii*" • * 
Le f!rt» Prititniiri , menzionato da Niccolò Fianco in due lettere 
ferittc l'anno- rj 41. ad Alberto del Carretto, di cui Galeotto fu Avolo, 
(rampate dopo il Dialogo dell* Bellezze , di alio Franco; m 
ppiamo fé quefte Ceno imprcOe. Fiorì Galeottcnel cader del 



tappiamo Se quelle Ceno imprcOe. Fiorì Geleottcnel cader del feto- 
re XV. e nell'ingrelfo del feguenteis e lungo tempo- flette in Cot- 
te di' Guglielmo Marchefe di Monferrato , appiedo il quale ricovrì) * 
allorché i Genove!! gir rovinarono il fuo Caflello del Fidato r pec- 
eioccliè. teneva le pani del Duca di Milano loro inimico i ma alla 
C #i - 'amo 

' fj 7 ) U,H*Cimm<r,a, i- MI* Tragitti» [imwmMimxtìm wla-i-dióm. 
midi U>Cr*fcmiml ■*[ *!. w tilt »*IMJ»- • V°- 
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fine accordale le differenze , la Repubblica (-liti fece rifabbricale; 
(b)-#'«r.e in effe confumò il retto della tua vita f>] , che ebbe fine nel 

io*, f ! '18. GIOVANNI Lorario de'Conti di Segni , poi Innoceniio HI. 
(c) alitili. Sommo Pontefice , quantunque in noflra lingua non poetane , non- 
Mh. dimeno delle rime fu vago, e peravvenrura intenderne anche del nw 
Hi- fini endeeafillabo , .col .quale troviamo > che adoperò latinamente. in 

quelle f e ntenie dell' infelicità della Donna in ferite nel fuo-Trattato 
Dt Cmtimpiu Mundi lib. 1. cep. 6. - > ■ > • ■■ M 1 - ' ' ■ ■ ''*'".< » 
Cticifii cua ùmmtmdiriA , & ftisrt * 
- - -rtrlt am wfjWri-', & d,l<xt 

Hurit etm **pijti*, & t*Hrt ..... i. t 

Cnj¥**< t*m infttniia ,& limite, - • ■ ■ 

il qual Trattato fu da lui ferino prima d'edere afTunto al Pontifica- 
to , e- per conTeguema cicca npo. Noi abbiam detto di fopra parlan- 
do di Pretto Amelio , che Eccome in quella Ifloria abbiam favellato 
della PoeGa volgare velUta di lingua latina , coli voleva il dovere, 
.. . che aveffitno tra i Poeti volgari annoverato qualche foggetio , clic 
aveffe in tal guifa poetato.- maHìmameme fe folle fiato inligne Uo- 
mo; e tale era lnnocerreio III. che fuuHode'maggiori, e più doni Som- 
mi Pontefici , ebe abbia avuti li Chiefa di Dio , il quale entrò nel 
... , Ponticafiro in età d'anni trenta , l'anno 1198., e finì di vivere l'ifi. 

2? t"m A ' finaondo, e Canonico Regolare Uttranrnfc (r). 
1 Je> «««;>. 19- GlOi MICHELE Alberto Carrata Bergamifco Filofofo , e 
ti t*. 119!. Medico inligne , del quale fcrive a lungo il P. Calvi nella Scena 
Letteraria ()) , morì io Patria a'iei. d'Ottobre 1490. e £11 lepolto 
ff)r*/i;j. in S. Francefco . Tra le altre moire fue Opere di varj generi ri- 
ferite dal fuudcuo Calli , v'è.urr volume di Rimt , t CittoMii Uà- 

jo. MARIANO Sorcino il Vecchio , Sanele , ee]ebri'Giurecor>- 
folto , e Avvocato ConciOorialc , fu Patta Tofrano ; fciivendo di 
Itti Enea Silvio , che- fu Pio II.. nell'Epi troia tu. Piiticc ftrins tfi, 
cirmrn facit, tf l.uinum , & Tufcum . Morì egli s'io, di Settembre 
l'anno 1^67. in Siena . Veggafi il Cartari , che di lui favelli piena- 
mente nel Sillabo degli Avvocati Conciliai iali (g)- ■ "1 ■ • 
il-. SIGISMONDO Ilrancucci Uoibtiotto T 38 1 figtiuoto d'Afta- 

!«>*« ^ 0 di RÌBlld0 r fu Sesrtnlle de . Btcv i* Paolo 11. e d'al.ri Ponte- 
fici fino a Giuliani, e lìloriogiato., e Poeta celebre,, avendo pubbli- 
cati molti vetfi latini » e volgari) dì maniera clic Gio. Antonio 
Campano nelle lettere , fcrivendo^a Gentile da Urbino l'anno 147*. 
il chiama terzo Poeta Umbro dopo Properzio , e Callimaco , che fu 
(h eompatriono di elfo Properzio, e diverto da quel Greco [i] ..Fio- 
ii circhi il i+eo. e degli anni appreflo , e mori in £0111:1 a*i&', 

f i- So, Febbraio IJti» e fu fjpolco in Araceli [i] . Scrive di luì picnar 

aiti, "j",'. """j.'. . '. "l . ~ 

n-}"' /,!?,' Clt) n. frtHfihtturMt, ^r,n i» ^m. fa pi/MI, fa""' f'fl' «- 
ho, , ii n„ v,imi iritmM, wdifcjwjr. tuu J! tiÌAm*$t Si£Ìlmon- 
do de'Cucci, da Foligno. ^ h , 
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abilli , che l'appelli' Sìgifmondo itc'Comi Fòliginie ( kHir, rfr. 
e Lino liregotio Giraldi [»], dilaniandolo l'igifmondo Fa-Mg. tji. 
Ugnate. [U Bt'PMt. 

31. ANDREA Anconitano [j*] l'eriOe la guerra dì Troia, etiti- «'■»• 
le Amazzoni in ottava Rima , come riferire Durante Doris nella 
Storia de' Tri nei [w].'^. - ■"• ■ -i>'._- .i» i . , (m)p, t la. 

jj. TOMMASO Sclaticino Gambero Boi ognefe Dottar* nelle Leg- 
iti, e della Filo£ofii,;e Canonico, di S. -Petronio : den»Jfua furia, ■•. ' ■■ * 
fiorì nel i^3j. e oltre al Silvani; ùk Opera, delli quale-fa menzio- 
oc il&imaldif <i],prodiilIé M Volume di Rime , die tu Mampato (nj BlH.Bti,, 
nel 149 1. ■ ■".! -..C-.m . ■ <l w , aio, 

34. LORENZO Uà Cartello Canonico di S. Lorenzo di Firenw fu 
Rimatore, e del Tuo Ti conferii» Mi; nella Libreria della llelfa infigne 
Collegiata, il Sermone di S. Pietro « letzvRima,' indirizzatoa M. 
Antonio degli Agli, che noni, circa il 1440. ; -m.:-: 1 '1 

O. BASTIANO Fottìi Nonio Fiotewi.oo eompofe un'Opera in 
tersa Rt.na intitolata A mkìm i t* , o»e Q dichiara»» ■ precetti 
Aincolrur» fecondo- la Georgi» di V'editi ini e not l'abbiamo redura 
iaipielj firma i' iuoe.o , e l'anno dell'edizione . Pioti egli in tempo 
di Lorenio de' Medici, a cui l'Opera è lodrrbuta. 

1 *S. CARLO di Piero del NtrojFiorsotioo trillalo io iena Rima 
l'anno 1471. in Mompolieri un Roman 10 Frtnxcfr intitolato Lx Di- 
m.t .%!;« ; nel .:•<■ m Fi Cine lefaltl ■ .1. .... ir-. , ' 

t funai . le qja-i Opete fi tiooiaoo Mn. in Firenze appo g'i ttcdl 
didtnftta Cavalcunti e la putrii aodir ippreiJo il- dm ultimo Anton 
Muta Salvini. 

37. FRANCESCO di Matteo Orafa fa amico di Feo liticati, 
che fiori cicca il 1450. e fi fcriflero a vicenda Sonetti Teologici, 
come fi vede fpciialmentc nel Codice (39. della Stcostiana' di Fi- 

te °»! 'BENEDETTO Bulini ha Rime nel Codì:c fndJettofcrittc anch' 
effe a FeoBelcari , in teiHpà del quale -l'Aurore fiori. ' ■■■"< ■■■''-■a *n 

jol FRANCESCO del Maeilro Andrea, forfè di quel MaeUro An> 
drca da Pila, del qiial favelliamo ne' precedenti Coraentari [o], fu („) Vl / , 
MKb'etell imtiitfeco del Belcari fiiddetto, e gli fcriffe Sonetti 'altresì"-. Hi. 4. '*£ 
Che fi leggono nel mentovato Codice Strozziano. 104, 
' . 40. ANTONIO Calzaiuolo: Di coitili fi iruovinp EjLUne fìejl'0 [lef- 
(o Codice Siroiaiano indiiizzàte al.medeGmu Bclcafi.: , 

.41. ANTONIO di Guido Fiorentino , Mielìro-,, uu,%g,> .delle 
Rime del quale £ inferirò nel citato Codice Sitcaziano, 1 .ed al«e ve,» 
tono nella Libreria diS. Lorenzo, fiori negli (Itili tempii t'ia aaan* 
elfo antico del Belcaii. f*»]* ■ ^w.y '? .a" 

V ' ; :4* W* 

(»> &ufi fu Jhidm Unì >■ Utili M«m MVÌMuni.]nn4A 

Stille lUM: Open de Andrea Stagi Anconinno intitoliti Amazanida'ia 
il tratta le e'*« batagliet trìumphì che fece quelle dottne Amaionev a» 
Stampiti roVencria Regnante lo II hi (Iti Aimo 'Principe ftb LeonardaLi"- 
cedano EtcellMiifluno. Noi anno del Signore-. M.CCCCC. Ì*!- »* 
XVIII, Xemro. >t,. . t , .n " . . 

(40) a?«rtrt fin lauti lineati JiA*f*" »*"• **mlf* & *«W««i>i 
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4;. ANTONIO nonciani figliuolo ili Cola , del quale fi leggono 
due Canzoni nella Strozziana, infieme colle Rime di Niccolò Cieco* 
e d'aliti, fiati nel principio del fccolo XV. 

41. PICCHIO de'Bardi figliuolo di M. Vieti Fiorentino, del' qua- 
le fi confettano Rime nella Stroziiana , può effer-, die fin Pippo (ac- 
ca re in memo di Filippo ] de'Baidi, che nominiamo ne'precedenti Ce- 
to) Vii. 31 mem.:ii | p"j . r. riffe Jd Tulcriiiore >. fai 10 Picchio. 
tu. 4. p;. 44. NICCOLO' del Gallina fiori nel- principio del feeolo XV. c fr 
17*. iniovano file Rime nella Srroiziana. 

45. M_PANN0CH1A da Volterra fu coetaneo del fuddertoi ed> 
ha" Rime nella medefima Siroiiisna . 

46,. CORTESE da Siena fu aneli 'elfo Rimatore dt'rerupi. fuddetii ; 
e fi- veggono ('ne Rime rie: la eitnia Siroiziana.. 

47. ALESSANDRO, de". Bardi Fiorentino figliuolo- di Bernardino' 
Poeta Ari irò . ha Rime ncU.v fiiddcira Strozziana.. 

4S. MATTILO l'iiiuiitri 1-icrt-mino Pceu.del fccolo XV. compofe 
un Poema vulgate intiiolaro ARa iì vita , [41 ] che fi conferva, 
originale nella tirata Biblioteca Strozzi ; e una copia ve n'è nel!" 
(qj ?irf. Ambrofiana , citata dal Don». Muratori [5J, la quale è indirizzata 
ttij.trit.ri. dall'Aiuole a Li onora Dati con lettera in daiade'14. Marzo 1466. 
1. pnj.i;. D'uu' altro fuo Poema -Otiti Anitli >. dà notizia il Gaddi , [r] ,. 
(r) Di Strlit, f e ,ivendo , che l'Autore in efib .prerefe d'emulai Dante; ma la. 

Opeia fu condannata ,. come contenerne, degli errori nella. 
rede. ,'. n-^mnH m •.>.'! 
4j. MAESTRO Antonio. Cintarorc in Panca , ha Rime nella. 

jo. FRANCESCO di Niccolò dei Benino ha ancli'effo Rime nella, 
fuddera Biblioteca.. 
51. 7. ANOBI Bancliclli Fiorentino ha parimente Rime in detta- 

^jaTs I N IB A L DINO Donato Fiorentino, del quale fi imo vano Ri- 
me nella medefima Biblioteca, fiori nel fccolo XIV. 

57-G10- 



Li onori Diti rumi din ri Cifcmtmr , . .t j.i.,'f .'.i.'.-rt.;- •■: S .„r, l .r- 
i-O r ; t ,m,. Bit Pxlm.rrrf. ifGi.vi. », S lr &-> tì ¥«™m«.. 

/,/, r., ài <*.\<h, fati,,, . f *t.*7. fi-"""' i /V»™»*»*"» 

jjH ei T i i t i l?l liti fitrT 
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33. GIOVANNI Pelota SÌ fu l'otta b inatto, e ciprie ciofo, e non 
poto mùmuo al l'jiiiicn , e .il liiiiìcfc.i . Fiori nel principio del fe- 
cole XV. in .tempo d'Alberto V. Marchete d'Kfle, del quale cri fini- 
dito; per lo elie noi conghict turi imo , clic egli forie delta lleffa fa- 
miglia de'Conti Pej;alotti , the ori tìorifcc in Reggio di Lombar- 
dia. Si imo vario Tue Rime M ss. nella Strozzimi; c [e ne iruovano 
anche nella -Chi fiana [/] ; ed in quelli è appellato Nanni , che ì [ (")c*rf itm, 
accorciamento di Giovanni. 

5.). RUUERTO dc'Rofiì tu Rime nella St razziarla . 

jj. PIERO di M«fto Tedildi-l iorcniino-, del quale li [movano 
Rime nella fuddetra Snozziana , forfè e lo (teiro , che Piene ciò da 
noi menzionato n:' prcccJcnti Comentarj [/]., il quale-, fecondo al- (t) Vii. \. 
.cuni M«. anch'.euo fu figliuolo di Marito, faa] Ut. * f*t. 

Sé. IACOPO da Bibbiena, del qoale fi leggono Rime nella mede- 
firn» Strozziana, vicn riputato l'ocra del fecolo XV, 

J7. DINO di Cione da Signa hi Rime anch'etto nella Strozzi*, 
na.- ed è fotfc lo ficrio, clic Dello da Signa, nominato oe'preeedcn- 
iì Comentari (»), , . 

(8. SER CHELLO, che ha Rime 'nella medi-lima , e anche nella A ' r * 
Chifiana , è lo Hello, ehe Clielo Prete, Uj )1 che fiori nel princi- ' ' 
pio del Secol del 400. * " 

5.;. PAOLO Soldini . Anche di codui fi leggono Rime nella cira- 
t.i Strm/.inni. 

60. SliR BRANCACCIA Brancacci.. Alcune Poellc di lui G vag- 

«ono nella (Iella Biblioteca. ' 

Si. BARTGLOMMEO Vocan da Padova fu Rimalore deprimi 
anni del fecola XV. e nella Strozzimi fuddetra li conservano fire 

Kimc 

61- MICHELE del Gigante., del quale fi veggono Kimc nella me- 
defima Sirozziana, i egli lo fierio , clic Michele del Gorganre , die 
fi nuova forino anche del Grogliantc, e del G rogante . fiori del 1441. 
c fu figliuolo di Nofcri. t... 

61. ALBERTO Capponi iia Ritnc nella ■ fletta Siblìorcci- 

64. fiARTOLOMMEO Caciotti anch' elio ha Rime nella me- 

65. ' LODOVICO d' Alberghetiin» i rateato anch' (rio tra ì Poni 
della Strozzi ma, 

, 66. ORGAGNA, .(.-;■•) del quale fi [movano Rime -nella mede- 

( 4 > ) 1 1 fm/UÌ t» tifi , chi rtwltri. M gttf„T,MJÌJnmt ì m tifi- 
mi!, , 1 nmt va!* iht fi*. mirti U cnfanVni^ i.f< i t f*,,:, MI, fa 
MimtJi-M mila e,tl,m,n» *i Gì*fl, it'Cmn. 

■ Ui> *•'«* R««f« * iti Mmaminfi lisftfi in ZmmH Jìh, Ter 
Michele Chetli Prete. 

UO l'O'JVM, iml*»[uì, Vitc.fr-Pilleri, tt'.l. fm S . iti. tmiz. ài 
rtt.ijM., i r*i«M» AndieadiCiaiieOrgiaui; Ai Fili,,, BtUuimi -, K- 
VI ,.g.6 } . Andre, di Iaco- 
po Giwitu, f, tinm , ftmtim, 1 AnhUui, i*fint \ f li 
m Ito—fiam*. a* fendimi. J>u>«w UfmfdH, .ktfm mcì.Pki», 
*£& vecchio. fetiflciltmii iootcli il iiurchiejlo alic-ra,£iofineito. Trm 
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Eoa, può elice, tilt fia qucllu Delfo, del quale vita futa menzione 

Purmi rifufcimt gnclt' Orztgu* , ed è ftarapaio tri quelli di elfo Boc- 
(i)C«. 3 I.ehiello [*]. ■ :'to 

m i,T t .ft*m f . ri- ALBERT ANO , forfè quel Giudice da Brefcia della Contrada 
Uiwu. USL di S. Agata , il rolgirizza mento de' cui Trinati DiIU diltUmt di 
, Iddio , i del fnfftmù ; Dtli* cmftlnjnt , t dt' cutfalì , e Dilli [ti 
,.j tonitrt del f irUre , da lui ferini in lingua latina i cita» dal Vo- 
cabolario della Oulca , ha Rimo nella Stroziiana; c fiori ira il 
MJI. eir:i34ii. e forfe anche, piti avanti i ed eflendo Capitano di 
Cavardo io fa.vot de'Dtefciani , .fu fairo prigioniero dell'Impetador Fé- 
• .V ' > ) (briga li. e ftando in carcere cotnpofe il primo de'fuddetii Ttattatit 

■ 68. GlfiDQ da Siena è inclufo tra i Rimatori , che C [movano 
nella delta Strozziina. . 
69. GIOVANNI di Cine fu C 
- dalla tu ' 
ioti fi tr 



fimo Scriator Buooarruoti C truova copia d'un fuo Capitolo 
. BÌB>a j*uo!>ro Btiln Ct»[tct*tjt„t. di S. Mvizdtl Fiirr d 
« fitta da Eugenio IV. a'aj. di Marzo l'anno i 4 ifi. 1 , 

70. LIONARDO Dati Fiorentino, le cui Rime fi conlerv 
la Stroziiana, fu Poeta Greco, Latino , e Volgare , c.fiotì 0 
'. come ferire il Pacciami [j ] . * Fra egli Vecchio del 1**6. 



Moflnr ir.' mrun.lu ìWOrrAtnn filari . 
ÈKm» Ul. W.fcft JL JWV GMtrill Zm. C.Lt. fwì jmjll vtrftfi ligi! ' ■ 

Moflrar lo -mende VOrf t nit «ttm, ... 
Kilfalù.. ili 2*ribitlt,. f t ii» i*B,li t n* W7J' fakannt fiwfriffnt trt. 
V »p*i.no. tri arargli Orcha^no un lumi ibi fintifU: . ■ >. 

. Vo cu veder, fe Todi ha tei heftiune i . ;i . , 

l i» iln, , f . s . «ss. T ,„» ,1 J„tc ..a, Wrorcfngno U /•»(»* tif 

Frati predicatori e zucche lede; 
^- ^ - ^ ■.I37■-^W''*''»!•■ " ■ '■ '-V-Av;. 

■ .1 .' ti FM^dj Frawia e d'Inghilterri > (i»*/rri-) Il «more - . -'- 
SmJK t«i/i ; Vr.-r r..W=»; t.* BB » t r sfa,n; M ambitili , 1 <; 
/■> Mfw ■ Putlmin ni***nUt**titii>B»rtMltr rinvi /«ku; A'/tn » 
J*j dalCOrugnt ; «li s) «<" Ì. «-Ai. , 1*1 fi M-pgmt avir, ftrini V 
■i^Wmi ,to'UM*UM*<it HiliHtrmìtihtWO'i.gaAiaii}™. 

* UmMi niì i-jis- V<iif vi/HXtilfirmàe 'mti rfa.' (W,u-i ; e»,/, li Suf- 
tbitlt,; <,*i*iif *.Miaricil hi ni u3i.' W mj.Ji * s.UtHu Urtili», 
mrJu.fi nil'vH.i. f«.»jj. rf. ìiujhUftti»-, .W.W. Aimil.fr.. vir«. * 
■i(4lu**.**ni*tU li., ili, il, h i wMìlr, f4e*fm ■ ■ 

•»Ht t *i t .*i**MMÌ /.^Wà, i ..m ji, *mi*i tnmtui. 



Digitized b/Cooglc 



Deilà VoIgarPocfiaVoUV. LiU. 4 J 
i Rom.i Segretario del Papa, come n <iict nel Gioco. de'Lcir. d'Ila!. 

im. il. pag. 191. (+J) 

71. LODOVICO da Matradi ha Rime nella faldella Biblioieca. 
71. BERNARDO della Cafa Violentino figliuolo dì Iacopo ha IU- 
e aoeli'euo nella mede l'ima Stiozziana, cucila Biblioteca dì S. Lo- 
nza di Ficcale. 1 

73. CIRIACO d'Ancona, alcune Rime del quale G leggono nella 
eniovata Stroizian», fiorì circa il 1440. e ira gli uomini Ululiti dì 
tei leccio è annoveralo dal Calmo (t). * Fu della famiglia de' (O *. 



iaaccoli, ( 46 ) e forte il piitoo , che fi panefle a raccogliere I/cri- ,/**■ 
— u: d dice nei (J.or. de Lei. d' «"»• »• 



amiche Greche, e 



li forfè deli 

:lcbrc Francete© da BarbetiiW . Si Muovano fue Rime in della Bi- 
ioieca, * fiori nel 141;. 

7j. ANTONIO di M. Roteilo d'Are™ , forfè di quel M. Ro- 
llo d'Aceixo figliuolo d'un'alrro Antonio, del quale parliamo 
e* precedenti Comentarj £4], ha Rime nella medcGroa Stwi- ( a J n/, 1. 
ina. Iit-i.tn.ni, 

76. SER GIUSTO da Volrerra ha Rime nella mede fimi. 

77. M. HRUZZI da Volterra anch'elfo ha Rime nella fuddetra, i 

78. SER IACOPO Cecciii Fioreniino , di cui fi iruovano Rime 
Ella medeùma Sirouiana , e nella Libreria di S. Lorenzo di Firen- 
; , fiori nel principio del fecolo XV. 

79. RICCO Barbiere , del quale fi veggono Rime in delta Stroi- 
lana, può eflcr, che fi a Ricco da Vati ungo , menzionalo nell'Ilio' 

a [»]• WM.Ì. 

50. NASTAGIO di Guido , che ha Rime nella mtdefuna Suoi- ft- 9%. 
ana, i lo fleflb, che Naflagk) da Momalcino. • f 

81. LORENZO Damiani, da Pilioia . Di codili fi leggono Rime 
ella meniovaia Biblioteca, 

51. NICCOLO" della Botte Poeta Amico inferito co'fuddetii nella 

efTa Strczziana, ha Rime anche nella Chifiana [f], e fiori in lem- McUjtf 
) di Franco Saecheni. »»» 

83. MIGLIORE di Lorenzo dì Crcfci Fiorentino. Un.tefloa pen- 
a delle Rime di conni lì conferva nella mcdelirna Strozziaru. 

84. SUOR DEA de' Bardi Fiorentina Monaci di Calie! F>0- 
Miiino fu Rimanine del fecolo XV. e una fila Canzone in mot- 
: d'una Ghiandaia fi conferva nHBirfcrin» Delta /uddetta Sttoz- 

lana.ttf] . ■ 

eS-MAT- 

(«]> mlh fi.fi Obi™. HM.X f^-f- ' A'-fi'*' -i ,»«* 



ImMm *, L* bum lihutM r*lm!,ri .1 D.ii ì i*[nù* o.J fiMiv 
■tft, ri* tintiti ani 4flmk*fi nith j!r£,ai,mJ. im.it, 

(ti) PisnccolTi l'u'f' '-'!' U ohm, t Pi^aleolli i ••HBr 

,ll r ffliU Mi. „,m «». nttA 3 i. im fui .twm fi* tmmfi upe. 
XXX1U. *H (h. t«i$m,iii» *i*faixi~i «rùi.. , f7 

t« ) Cimi fi» iw/rtja * atti, id 1V*« Wva o,„t 



4< De' Comeniarj Incorno Airifiorìa 



Patria fiori riti principio del fecolo XVI. Mentre (lava nelle Si-in- 
die di Firenze , ove era fiato pollo cuti altri Gentiluomini Aterini 
per alloggio al tempo dcll'alTedio, die fegul ji c'arimi anni di quelle- 
toto , campofe un'opera in verli volgari intitolata Palindt* « come 
egli lìello afferma nella icitcra dedkaroria dì effa , la quale fu n'am- 
puta in Roma nel 15+?. e olire acciò nel 1105. pubblici -la Vita di 

rifee il Gigli nel Proemio della Viu Ji ,,11:11.1 Ssik.i f\v;.. 17. Di 
quello Poeta appretto il degnilTinio fialy Gregaria Redi 'Aretino fi 
■ mova un'altra Opera Mi. che ceni iene rie Trionfi , uno della Fe- 
de , un'altro della Speranza . e il (tf/. i della ('aiiu , fatti ad imita- 
zione di quelli del Pcirarc» . Notili, clic quello Rimatore in alcu- 
ne edizinni dì cole lue fitti chiamalo corrottamente Zan Polio. 

87. ANTONIA Pulci Moglie di Demanda , e Cognaia di Luigi , 

del Iuq abbiam noi vedute imprede tre Rapprefent azioni , l'una di S. 
Giuliana, {y)ì '"altra di S. Franccfco , e la terza di S. Domitilla , 
U quale fu da lei comporta l'anno 1+83, 

88. GIO. MARIA da Colle fu Frate dell'Ordine de' Predicatori, 
e fece una giunta in oliava Rima alla Sfera diGoro di Sraggio Da- 
ti; la quale fa llampata l'anno iji-i. ad ilìania di Set Piero Pacini 
da Pefcra. 

87. FRANCESCO * flcrlingliieri , annoverato dal Z.lioli nella 
Tua Storia de' Poeti Volgari Mss. ne II' Aprofiana in Vemimiglia , tra 
i Rimatori della prima cri, fu Pimentino, e figliuolo diNiocolò. 
Coinpofc nel Pontificate di Siilo IV. (ci libri di Geografi 1 in rerzi 



*-//,/(*. di ttTtkitifu Bini, &t. fltmpAitl* n, t ,Ii y èurtl il f™rif t ,\ 

"\*t) mt>*Kil 7 fM*J* il rem. M r» jf«*t 4ntrtUt i/M 
ni I,in(, S »*n<*\ ™. <-:.,.! Carimi, qnirM rutiliti U f*m Ilici, n.l 
mi- ' !»'!>' ,- W 'r«r .-ìv.;, ùmili -lfi»t 

ili [ini. XV. r«.i « fu, „«,= <.„■„« J.f/io i„, s , , „r.' .;-,./, fc M,m* iV 
fcal, »«, !' :„:.-,, «tilt s : ,...„.r„ ., , ,.' .-..:*„r, >- - . fY,l,, 

ci, ; ,,;.,,„;.. ,, ,„,(.,„,.:./ ■!„,;?, Idr,. -■;,„,..,„„„ „Si,„ m , „„,/- 

a , t.„, J,- 

r ,/,,/ .,,,„,: j,ìu «/.r, if ;„,„„. .. i.ì „f i;ìm ,«;„«, 

JW/, fr.^feró. rifl.mf.,, -I 1714. e/.J, >. 8.1,101. fiuM**w- 

(,»);; Ci««ri eira tftta di M.i. A*,, r.M U iafrrfto^m Vi 
«Guglielma ; tfr.fUr« u> fi |M>: '» «« JlWi» W. a .„„[<«•, i3t- 
•„ .■„,-., -.ii ■--■■< di 1-dlc A Rippreletiiitioni ai. 



Otgnizoa byGoogl 



JDcttl TolgalPoeSaYol.lv. Xib.i flr 

Rims , che dedicò a Federigo Dùca d'Urbino , c Furono flampati in 
Firtmt di Niccolò Tedefco ( So ) in faglia reale ; e fiali , udii nella 
primi cri , mi nel 1480. come fcrive il Pacciami Script, l-ìor. , - ; 
pr.% ■ il ni i.iH ialini. -U '■ '-. ' 

, jjo. COLLETTO di Gallino Provenzale , lìccomt narra la fai Vi- -1 "; 
11 di noi inferita ira quelle dc'Foeii Provenzali negli antecedenti Co- 
Bmwj (W>, fa buon Poeta m lune le lingue , e però debbeanno- <d) Vii. » 
muli anclie ira i Rimatoci Tofcani . Mori egli l'anno 1110. Pro- jMf.S». 
polio di PigrTano, clfendoaoiecedenreminieftato Religioso; ebenchè 
il Noiltidama lo chiami Monaco, nondimeno mi nìroiamo-, ebe fotte 
Romirano , mentre poi dice 1 clic era Romito > e offervava la Re- 
gola di' 5. Agpllirio: ma riiuno Iftotiao Agoftincafla fa menzione, di 



non gii apprcITo alcun'lltorica di quella Religione , fu 
fecola XV. per quanto fi può carigli ietcu rare da alcuni frammenti d' 
uri fuo coinponimenio intitolato finn» dilla berline , allegali dal 
l'addetto Franzoni.. 

«1. LUCA Pitti Fiorentino, del quale fi turavano Rime ncll'Am- 
btafìaDai come rifeiifee il dottiflìmo Muratori (e), fiori «rfoilca- te) *"F- 
dere del fccolo XV. ' TuCititl.it. 

- 9). BATISTA da Colle Mzeftro Agouroiano, ignoto, per quanto ■•«&**■ 
noi fappiamo, agli Scrittori impecili 4i quella Religione, fn Le r ina- 
io iuGgnc, e di molla deltrezzi , e prudema dorato ne' gravi affari, 
rfu altresì Rimatore; e nella Libreria di S. Agollino di Colle 11 t mo- 
vano due fue laudi Mis. I nai intitolata a S. Niccoli , e falcia a S. 
Agollino . Morì «gli nel ifOJ. e nelle Storie del Convento di Colle 
del P. Lionardo Leulo, clic fi eoo fervano coli manuferitte, fi Icrive 
di Ini di fio (amen te. ì -, . 1 

04. IACOPO della Lanata laneo, Bolognere , celebre Comen- 
latore di Dante , (ji) -come Poeta volgare vien nominato dall' 
Eruditiffimo Muratoli (/) , e fiori a noftto giudizio verfo il fino {fi Trrftt. 
del fiecolo XIV. Puf.n.l.f, 
9Ì- MARCO Piacentino Vi niziano Poeta Antico, fiori Be' tempi ì. féf, 11, 
del Petrarca, -e del fuo li truo vano -Rime in un Codice della Biblio- 
teca Eftenfe in Modena, allegato dal fud.ietto Muratoli {g). (g 

96. MARCO Recaneio Vinizimo ha Rive nel fiiddecto Codice; fW»*- .. 
ma il Muntoti (J>) dubita, che non fi a lo Beffo-, ebe il precedente. ' 

97. PIETRO da Siena Poeta Antico fiorì ne^empi del Petrarca-i. . , • ■ 
; varie Tue Rime fi leggono .io un Codice dell' Ambtouana di Mila- ,-, - - 
10, come fcrive il Dattilfimu Muraion[i*1. « J 

98. NERI di LanJoecio fu uno de'Segretarj di S.Caterina di Sic- 



<Ji ) « fu. Ctfntnle fu flambato i» Hslmitt mtl 14/t, wtf ii hf'ni.X. 
a?», t 17J. aw.am»», 
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ni, alla quale foptavvilTe , e laccollc le gedadi lei in verfi volgari - ; 
come beni Girolamo Gigli nel proemio della viia di quella Santa 

(k)P«.u. [l'I- ri,),i ilL.mJucciudrc.nl ijSo. . : .. 

90. GIOVANNI Quirino Poeta Amico io tempo di Dame, che 

(i; Lh. iì». gli più d'un Sonetto, come avverte il citato Muratori [i] , 

lia Rime in detto Codice del l'Aro broli ina . 

100. RICCUCCIO da Firenie Poeta Antico , del quale ù iruova. 
no Rime appieDo il Bargiiecbi. e nel Codice di Pier del Neto alle- 
gato dal V oc ah olatìo della Crufca, noi lo fumiamolo [IcQo, eoe Ric- 
co da Firenze nominato di lepri. 

DE' RIMATORI ANTICHI' 

c e & t. 1 4 r. , r . 

f.ll-^/W « C AN TOMMASO d'Aquino. Il Dottor Munrori [a] da no- 
r»/.BAl. t *Ì. J i" un C«*l'ee della Biblioteca Ellenfe fi tr.iovaun 

16. Sonetto di quello Santo : ma mofVra non crederlo cola di 

lui; e noi non di (Te oliremmo dal Tuo parere, avendo vedute altre co- 
fe non lue, impecile l'otto il Tuo nome, una delle quali la riferiamo 
(b) Vtl. ». ne' precedenti Volumi (*) , quando non rimltaffe in ^nve pregiudi- 
P*X* zio della gloria della nollra Poelìa il nonfcguitai la fede della Scrit- 

tore del Codice menzionilo. Annovereremo adunque ben volentieri 
tra ì noHri Rimatori anclie quello SS. Dottor della Cbiefa , il quale 
fu figliuolo di Landolfo Conte d'Aquino, e di Teodora nobil Dama : 
Napolitani ; e , fedito V abito di S. Domenico, fludiò futto Alberto 
Magno Filosofia , e Teologia, le quali poi infegnò pubblicamente in 
Parigi. In età d' anni cinquanta, mentre di Gregorio X. eri man- 
dato al Concilio di Lione, moli nel Monidero di FoSilMOva a' 7. di 
Marzo, l'anno 1:74. e Giovanni XXII. annoverano il Catalogo de" 
Santi nel e il mio Corpo fu trafportato fotto Urbano V. Dell* 

Cittì di Tolofa. 

a. BIAGIO BuonaecorG Fiorentino poetò volgarmente circa il 
. 1 1490. e varie lue Rime fi confermano nella Libreria di Ì.Loretizodì 

. 3. FILIPPO Faianino Bolognefe, il quale ha Rime nelle Colletta- 
nee ìn morte di Serafino dall'Aquila , come Rimatore nel ijoc. e fu 
anche Filolofo, e ProfefTore dì Lettere umane nell' Univerfità di Do- 
te; «;(/.fi».logna, come fcrive il Bumaldi (c). 

fi. 100. 4. VIRGILIO Porto Modanefc hi Rime nelle fuddetie Collettinee, 
e fiorii nello dello tempo. 

fd)CW.j!o. j. MASO delta Tofa Fiorentino, de! quale nella Ciciliana [J] ap- 

;°i'.7S7- parifee cOcrequrl Sonetto, che l'Allacci nella fua Raccolta mette fot- 
to noinediMaollro Andreada Pira , e incomincia: M*n>cr i/inuc ni 
attiiT csrfa C4f<, fiori in tempo d'Antonio Putrì, a cui fcrifleqticl 
Sonetto, e n'ebbe dal Pucc- la rifpolta , tegidrata nella medelim» 

(e) Lcc, ri», CliiGana [e], e incominciante : St fi/fiqHelcht veftra atultcapt. 

è. ANNIBALE Poggio Bulogoefe riorì nel tuiuderù del Iccolo 
XV. e 



Ma Vote" Mia Voi. IV. LU..L' « 

XV. e li tramano fue Rinit nelle Collerunet io morte di Serafino 
Aquilano. 

7. BERNARDO Rucetlaj Fiorentino Cognato del Mag. Lorenzo 
de' Medici, e Zio di Leone X., e di Clemente VII. fu uomo d'affai 
pulite lettere, e fende fra le altre cofe la guerra dì Pifa in lingua la- 
tini , con molta eleganza , e putirà di Bile . Si dilettò anche della 
noftra Poefia ; e ita' canti Carnafciilefebi , ve n'è uno ino intitolato 
T ritnf* itili C*l*imi* . Fiorì egli circa il ifpo. eia fxlicifGmo per 
li figliuoli , clic furono Giovanni, e Codino, ambedue egregi Poeti • 
come confiderà anche Scipione Ammirato (/). (f) <Wt, 

a. IL BIANCO Gefu.to . Nel Codice 577- della Chifiana più voi -p,,. %, 1 
re citato di fopea , che contiene una piena Raccolta di Laudi del B. 
lacopone, e d'altri, car. Jx. ve ne fono alcune intitolate coii J. Fri- 
te Ingtfvaie, che fi chiamo il Bitnet. < jj ) Tra quelle «e n'è nna, 
che incomincia Aitivi* Setnittta , che è quella appunto* che il P. 
Gradetti , e il Dotior Batuffildi , dicono , ciac fu comporta dalla B. 
Caterina da Bologna: il che ne'nollri precedenti Contentar) {i) noi f g) Vtt. 1, 
abbiam fatto cedere non poier fuffiflere per varie ragioni ni iddot- f*-S./*f.»»i. 
te, le quali ora confermiamo con quella nuova (coperta . Egli è ben 
però veto , clic la Lauda mddetta impietra dal Dottor Barufialdi do- 
po la Vira della B. Caterina, none intera, ed i tutta -riformata non 
foto nel!' ortografia , mi in vane rime , ed ìnicii ver fi , e ridotta 1 
maniera moderni , e de'noftri tempi; fluando per altro nel teBo del . 
Bianco , vero Amare di erta , li ticonofee piena delle barbate forme, 
che negli ultimi anni del feoolo XIV. «Iic il Bianco giudichiamo, 
che fiorine , avevano tutta (oqquadraia la Volgar Poefia , come il 
lettore poni riconofeere da! confronto di quella ìmprcrta , e dell'al- 
tra da noi fedelmente traferitta dal Codice fuddetto, che è li fé- 
Landa del Ut 
A'ima bencdiiu 



Affi» 
Dèli. 

HafiUttrd* il tuo Siiniirt . 
Che CMfitH taffettà 
CTtfi. Ifl.KIt. Poi fi*. Ttm.r. D JUfgimty 

. ( Jj) a"-"" I— Umilfùu in/aiti ntll*. fl««/<« i.l , i- 

— f" l'ts'fi '"II* 'i'F""'f' m: Anima Benedetta; ■».>« v'J cfrifi 
nini d'Ama , e Vi miltA variti*, fptt.itlm,»lt itila Gfpfa.it* dtllt 
finit-t : 1 ditti fi mt l.£ji» itila Ruttiti di Pitrs Patini i. Pi/ti* , ftr 
*JftrLÌtat di Fr. Cimatti nifi' eìffrtn** Imml r L* »n*n;*., <-.;,;.„..'.- 

AiUr.dtldiditi, &t. Biti, ... 

dAtm d,ll-«di„ dfcfatì, fi fio, I, Vtt. <Taìt*»i t, 
fWwf fnddtm. SfM »,' Minti 8.9.10. n*rr*fi I. 

Vt aS*;/* 1 * * ,h vl " d,s " " M " 



It.GtUMUM da Situa, hit. 
WM7f»i di Di, d.l- 
irafi lm u/r« dtl Jtiànet , il 
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Rafghuarda il finte tape 
Chira ù ditello/e 
Viiraìl lune ferale 
Jt/|»r/iqUq! 
Animi ,lì,t luofpefi 
Dunque perche non pianini 
Sicché fìtngicnde kangni 
Osni lue celti infinta. 

àrdila pira di fiuto 

e éi fin» wmu 

Ptnfi animi dolerne 
Che insti» ebbri Signiere 

Sol per dire a nei vita iilt 
Rtfghuarii quelle muti 
Ghetti jiccìm eplafiuren 



Alter te,, pianto amare 
Gridi Silnisr neretti 
Per i«f ctntfii in trùcie 
A merir tea gran freni . 

Righmria quelli [iisln 
Chiliin dtlUie ritte 
fedrait fingue che fughi 
Tutte le tue delille 
Penfi cheltiera Afflitte 
Dna* U,,cìa crJtte 
Per ciAfibidm fediti 
Pi/e et ter U fieni. 

RaguartU i fit forni 
Confitti din chiavelli 

Dì coli gran fhuielli 
Penfi cheliiera beile 
So pregni chrcitura 
£IIa fui cime pura 
Erapii, che perfetto, 
Vcdil tune piaghile 
Per le in fui duro tegnìe 



i il SignJer benigne 
Per menarli il fio rrguie 
Feltegm cncifixe .1. 
Animi ghuardal ftx» . >. .1. 

E di lui ti diletta. .)'.'-.. 

9. MAESTRO RtNU CC1WO Pbeu Amko , M qòale ft 



Dlgiiizod By Guogte 



Della VoIgarPoefia VoJ.IV. LiM. Ji 

(movano Rime nella Cliifi.ini (h), potè fiorir 

io. NICCOLI Mufcia Puera Antico , clic h 

ni fudJelra (<). quando folle Niccolò Sai ienbc ni fopran nominato fi )Cj*j*j. 
Mufcia, il Tuo fiorire fanbbe addivenuto in rempo di Cordo Ca- fifa 9J> * 
valcanti, a cui Te rive un Sonerro inferirò tra le citate Rime; e per 
eonfeguenza dovrebbe in quella parte riformarli l'elogio, che del Sa- 
limbeni facciamo ne'precedenti Comentarj [k), ove per congnie!- ([[) vii, \. 
tura abbiam metto il tuo fiorire nel 13J0. che dovrebbe etfere verfo lii.3. [1^.167. 
il iìoo. -i .■' 1 

ir. M. FRANCESCO All'ani Fiorentino . Un Sonetto di quello 
Poeta, die abbiam veduto nella Chi Quia (t), ed è II feguemt. (IJO/.ui* 
jil tutu iddìi gentil d./fiftì m'ir* 
Pi'u non /<£Ur alla mia viu amari 
-Lucati baiundi altrove il ititi Signore 
Carne fortini timi eh a tutta imjir*. 
1 Mi il vafiri afflili , 1 la fenili miniera 
E i vi/lri Mclù fiiai htn tal valori 
Chi titalminte ii v'ha dinau il ari 
Chi fili tr dindi in nifiri aiuti /feri. 
E fi firivindi a vii fin trif/i ardila 
Cane iìmijtr* il ernia mie Sanili* 
t Perdonate a vii Ma il mia fallire. 
Chi fi human mi fi ì mifire il voflro affitti 
Chi cantra a mii wiltr ha fri fi ardiri 
Di ifrimi il cor eh'* vii fi* fimen uniti. 
ci farebbe credere per la Tua purgatezza, che l'Aurore foffe del fcco- 
lo del 1500. fe il Codice, donde è rrarro, non fofTe a notlro giudi- 
zio di Tenitura del fecolo precedente , fi e come dello- fletto tempo ti' 
è un'altro della Libreria di S. Lorenzo di Firenze , ove parimente lì 
leggono Tue Rime , e apparifee , che mori nel 1400, Sicché dunque 
dovraUT a quello Rimatore non poca di quella loda , della quale fu- 

13. FRANCESCO Tolommei da Siena". Lo Hello dichiarno anche 
dì quello Poeta , alcune Pocfie del quale li truovano net med etimo 

Sf'iffi villi rimi ut dolci liei ', 

Dive mia Ul,cr,.i mi fi tali» . , 

Mell'itàgievanU glandi ira finita 
^ Mia vitad'ilm Uccia & dagnifici. 

Ne mi gìiva chiamar fall uni, volta . '* 

Ci/lei che raro amai miti freghi afilli* 

Chi homai fir dir mira fin farli nchl. 
Qui din gli nchi ladri a mi rivilfi 

Qui fim* qui «ffifi & qui [ariandr 

IL cir firormi fui Mei parole . 
Qui la mia libertà eiUi mi nifi 

Pir cui mia vit.\ gi.i fi vicn mancando- 
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13. MARCHIONNE Marchionni, fu unico di Biodo Bifdonlmi rf- 
. _ _I0 Poeta. Amico , ed la Rime nella Chinai» ( « >. 
f'l'-7)i* 14. COSIMO Aldobrandiui Fiorentino, del quale lì IcggonoRimi 
nella Liboeri* di S. Lorenzo di Firenze, fiori nel 1403. 

ij. BERNARDO Akoviii Fiorentino vivea del 1410. e alcunc-fue 
Rime fi confcrvano nella fuddetta Libreria di S- Lorenzo. 

lé. GIOVANNI d'Alberino Poeia.de! fecolo XV. I» Rime nella 

17.. FRANCESCO Albiii Fiorentino , del quale fi vedono Rime 
nella medefima Libreria di S. Loienao , può elftr , che iia Frsncer- 
' chino Albi» il Giovine , figliuolo di Riccardo , di cui abbiam fa> 

vellaio ne'pre cede (iti Contentar) (») . 
»hl tu lS - PRETE LORENZO diS. Michele a Cafielta Fiorentino, che 
[41, ' ha Rime nella fudderra- Biblioreca , noi lo riuniamo lo fieno , clic 
Lorenzo da Caftcllo nominato di fbpra.. 

l 9 . M. NICCOLO' di Levante. Di coflui lì traevano Rimi nel- 
la medefima Libreria di S. Lorenzoi ed c anch'elfo anooveiico tri 
i Rimatori Antichi.. 

so. SER ANGELO Coppi da S. Gemignano fiorì net Ime del fe- 
to! o XIV. e varj fuoi Soncrti , con un'llloria in terza Rima' delle 
famiglie illuflri di S. Gciuignano , li confettano Ma', appretto l'Av- 
vocato Vincenzio Coppi [110 defeendente . Queiio Poeta vogliono,. 
Che fi a lo ftclfo, elio Angelo daS. Gemignaoo da noi pollato ne'pre- 
(0) tV. 3. cedenti Comentarj (a). M» noi, abbiamo cagione di dubitarne , per- 
ii!. 3. fai. che Gio. Vincenzo Coppi negli Uomini llluliri di detta Tetra lo no- 
ie* mina fenzs cognome; il che non avrebbe certamente l'atto-, fa foflo 
Anto della fua famiglia, 
xt. BA RXOLO M MEO FallamonicaGenovcfe fióri circa il 11.91. a 
, ptoduffe in.vcrfi volgari un Poema ripieno di FHofofia, e Teologia, 
il quale per negligenza, degli Eredi fi perdi , come ferivo l'Oldoi- 
(p);jft«.t;.no (p). 

tufl.fS- 9»- GANIMEDE Savonefe corapofe folla ferrala del fine del feco- 

io XV. un'Opera in ottava Rima inrirolata Li jirpit dit Af.trt; e 
può noi mettiamo il fuo fiorire nel chiuderfi del detto [ecola, qoao- 
(l £; - tunque l'Oldoino [ q), il qual dà notizia anche d' un'altra Opera di 
t*fl.f*t. ni. q Ue fi 0 p OCIa , jn ve ru volgati alttesi , intitolata L'Afivùi di Mia- 
mime, da noi non veduta , lo- ponga fono il ijia. (54) 

SJ..C1U- 

„mi dì ttfiui fu infrriij nBlir d'I Orni nrlU firn fnsr.d> L'in- 

, 'mi'fuvi" dui ctfi tm'ir'j'" 'rJ!lr"n*Tfr*'ilVimi" <hr f «r- 

tm il lime di Girandole dtl Mestolone, rd ì q.rtb llifi , iti foW*M,. 
tUtu dilli fitjf, Cnfcimttni ,. thitmi. f-rft F tr „r,n Afluzie del Mcnto- 
louC. Il Otiù lidi li rimi di frfir *HM lini fi" ili 1 dilli, t fa SfilÉ* 
ritma il firmi** Scarni tfiMÌt dtl ff>*> di : 

Mentre ch'amo.hi il mando rol dir male 
Quel [.echi, rcrnc« : ..ix afl'alteoi Ipefe, 
Sperando di riroetteifi in arntfc ; 
Turco dì fa l'une-rcon !t> (pedale. 
Mi fati* forfè il meglio , over aren male 
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GIULIANO Dati Fiorentino Vefcovo di S. Leone, e Decani 
niienzìcri di Romi , delcriuc in velli volgiti il Diluvio , ehi. 
in Romi nel It4I . la Vita della B. Caterina Ifirfi (Ut Un 



/mi tempi ) -, e fìoiì negli unni jjddctti , come liferifce il Pocciaaii (') - ""<"■ 

14. URBANO Vegerio Savonele , fu Teforiere della Marea , tfS- J*5. . 
.dell'Umbria , e Uomo di inolio ingegno , e maneggio; c fioii nel )'> ''">*• 
1464. die compofe.in vetlì volgari un Poema ■ Copra la Padrone di *"f 
Chriito N. 5. il quale Q conlcrva Ms. in Savana appieno i PI'. ( f] 0(j . jf „ 

^"buonamente Alipiandi Gentiluomo Mantovano , utile ftg. 54X 

Leggi, e nelle civili atti nc'Cuoi (empi (opta gli aliti perito, fiori in 
tempo di Francefco Gonzaga Marchete di Mantova , clic lo mandò 1 f \ f ,f nit 
(uo Ambalciidore a Roma loiio Urbano VL Sommo PooieEce Jit.+ 
Compofe egli ud'Ifloria in rerza Rima, la quale fi chiama l'Alipt>n- w , 416. 
dina, c fe ne rruovaoo alcune copie Mm. legnai amen le io Mantova, 
una delle quali è (lata pei noi veduta dal gentitiiGrao , e per Saviez- 
za , c pet erudizione riguardevole , Come Fraocefco Ntgrifoli ; ed 
ella i diftefa in Capitoli ccnnovaniuno irattaati de' (uccelli di varia 
Cittì d'Italia tino all' anno 1414. che egli fioriva , e in particolare 
di Mantova; dal che alcuni ari -ptefo motivo d'appellarla la Sroria 
di Mantova . 11 fuo lljle pub vederli appreflo Scipione Agnelli , che 

no altresì menzione Mario Equicola [«], Ippolito Donefmondi M, jt"» M"' 
e il Forvino [v] , che lo chiami Bmmmu Ài Aliyaiis . Di'**"- J* * 
quello Poeta cene badata anche notizia AleOindro Peeoloiii diGua-J*; £( , 
ftalla uno de'più «regi Rimatori dc'nollri tempi . thf. Htitt. 

- 16, BUONAG1UNTA IntermiBdli da Lucca Poeta Amico, vien,„.,. /». 
citato dal Vocabolario della dulia, >./. M - 

17. CIONE Notaio mcli'erto Poeta Amico , e allegato dal Vac*. (yj ta.tit, 
bolaiio fuddeito , li» Rime in un CoJice di Antichi Rimatoti., die 

fu di Pier del Nero, e poi palici in pnder dc'Guadagni ; ed ba anche 
Rime nella Chifhol. 

18. BINDO di Cione del Fnte Poeta Antico , Di eofiui fj truova 
una Canzone in un Codice .1 penna giidfl Duca d'Urbino, oradcl- 

Cre/r. /fi. Vd s . P«f,* . Ttm. P. D J la Va- 

«oo &rewqe«fritel che fui PiveTe * ' " 



54 De' Comeri taij Intorno AIFIftoria - 

la Vaticana, ove lotto inretili Simone da Siena , e aliti Rimatori del 
fine del fecola XIV. e del principio del XV. 

19. LUCA Cardinale Fiorentino dè'Fiati Umiliati fu Difeepolodi 
S. Caterina da Siena, e fetidi in Poeti a Volgare alcune cofe aitinenJ 
li alla vita di lei . Fiori «li nel 13R0. e di lui fa onoreuoi menzio- 
ne l'endìtì ffiom Girolamo Gigli nella prefazione alla Vita di S.Ca- 
(«) r«i.ij.ierina fuddeica £t] in quelli ultimi anni pubblicata. . 

30. GIOVANNI Buonafede Poeta del fecolo XV. fu amico di'M. 
(1 ) Vii. ). Antonio degli Alberti nominato ne'precedenti Comentarj [4]; e per 

25ì£yL?. 3l, confeguenza fiorì nel 14.10. e del tuo lì iruovano alcune Rime nella 
A)C, *- ul, -Cliiflana [*]. 

3 1. NICCOLO' Maffettì Modancfe fiori circa il la.70. e tornerai 
pane dell' Acerba di Cecco d'Afcoli ; il qua] tomento fu flamparo 

- . >■ J« prima volta nel 14H1. Poetò in Rima volgare il Ma flirt ti-, e per 
quello, clic apparire e da un Tuo Sonetto annetto al mentovato' co- 
menio, non fu de'più infelici di quello infelici (lìmo fecola; e di lui 
fa onorevol menzione il P. Paolo Antonio Appiani nella Differiamo- 
ne in difefa di Cecco fuddetto impteffa netriflotia dell 'Ere fic del Dee- 
nini al fecolo deiiroooMaito fotto Giovanni XXII. ■ ' ■ ì - 1 

■M. SER ANTONIO di Mariano Poeta Amico' ha alcune taudl 
Della CliiGana nel Codice intitolato Canzoni di Fra lacopone , e 

(t)Cut.ip, d'altri (e). { j; ) Fu (gli di cafa Mazi , e di profeffionc' No- 

/•l.ijl, f/^.iaio. ■:■«.*. 1 

33. BALDASSARRE Cattaneo Bolognefe fiori in tempo di Sera- 
li no - Aquilano , in motte del quale compofe Rime , die fi leggono 
imprcife nelle CoHetrancr farre in tale occafione. 

34. IL MONACO da Siena . Sotto quello nome fi trno"ano al- 
. -enne ballate, e Canzoni'nel Codice 400. della CliiGana , te quali fan- 
no del primo fecolo della noflra Poefia; iprimi veifi d'una delleqna- 

- Itfonoi foglienti. - - 

Mudimi* dimtflrtrt 1 ' - 
fi verri» nm to [ritto 

La gravi ftaa che' ftr vii fij!ct«« — 

Dapticke mi fa flari 

A vi fcdtt fervati 

Amor ■aidtnM vjbn vift cleri. 
Ma chi egli fia, noi Tappiamo. Poffianj ben fofpettare, elicvi fia sba- 
glio nella voce Monaco, e debba dite Monaldo, ciò* quel Monaldo 
da Siena allegato dal Vocabolario della Crulca , e riferito da noi a 
fuo luogo. 



jS. CO- 

■" .*■ .. " 

( J5) E »,l!a Raifltaiit Ba«a !t „f, dtvr ani, ì rhla-at.Stt 

Amonio di Mariano Miai Notajo; r mila Ramila iilRifaaì ìlhiamata 
Set Ante-Diodi Mariano Nati; M li aladIMant «™-, difilla; , Nitri 
turi i itti* in aia Ramila di firn latini da tifila, dm il Cimatti alfa- 
rìftr tir imi « fa, iafrrii, . 
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3*. COLA di M, A lettami [0 Poeta Amico Ita Rime nella fuddcita 
Raccolta. 

57. ERCOLE Pio Carpefano , ditto per Li fu a foruiin l'Alcide, 
fu dell.i noL.ilirlìiiij f,i;:.ijn Pia, die ori nomee in Ferrara , e poc- 
ti> circa il cadete del fecolo XV. Un litigio della Tua maniera li 
tniora nelle Collcttante in morte di Scialino A4uila.n0. 

38. ANTONIO Medico fiorì in tempo di Educo Sacchetti , come 
apparite da un (ho Sonetto nella Raccolta dell'Allacci. 

39. IL CI l' L'OLD ,.c'u..:.ti La a L li tu Rima ncli.i L'iiibna (d); e <i.».i ■ 
„„r..'.,.e„ nMHitant (.)| . .( M |II«I-.. d« Joil. rf -gf 

icrit l'iir.i; ii de H.S1.IÌ Fiorentino, .lino tur.' e ani onoiDaltic .lincine l"ir- J "( w--/ 3 
tolo, diminutivo di Citi», che vai Figliuolo, Zito, Zittelle, Don- hi. 4, (H . 
«Ilo, pitclte egli forte affai giovanetto, o per altra cagione. 174, 

40. GASPARO VifccmnMilancre. Di quello Rimatore v'iun Poe- 
ma in ottava Rima, intitolato Dt dui Amanti, c iìampaiQ in .Mila- 
no da Filippo Monicgaiio nel 149?. in 4. 

41. GIOVAN Balilla Calanco Imolele ha Rime nelle Collenanee 
in motte di Serafino Aquilano, in tempo del quale (ioti. . 

4;. ERCOLE Bologncfc, detto Ercole Dipintore . Due di fimi I no- 
me, e aml'cJ.ic Cfe'.iti Pinoti , e Citi. ni ini Cult'iinHÌ tì-,-t imito nello 
(tetto tempo, ckw nel 1470. £ /] ; e uno di elfi fu anche Poeta, c ... . 
fopnvujifc a Seri fina AtyiihujO, in morte de! quale cornpoie unSo-^J^ al"./ 
netto, clic è infettili nella Etaccolig f iptaccitata . , , ' * 

4J. CIONELLO. Di quello Amico Poeta Fi leggono Rime nella' " ' 
Raccolta dell'Allacci. 

44. GIOVANNI Malabarba Milanefe fiorì nel cadere del fecolo- 
XV. e poetò in latino, c in volgare, come apptrifct dalla citata Rac- 
colta in motte diSerafino Aquilano. 

41. FUSCO Fiorentino - Chi cottili folTe a noi non c noto, e ciò,, 
che abbiain veduto del Ino, clic è un Capitolo in iena Rima, fcrit- 
10 a M. Pellegrino Moretto Mantovano , c incominciante. 

A ttAtcmtv» *i anw pw* Tc/n 

ci pare della fcuola del fecolo- XV. 

4tì. M. ANNIBALE, del quale sbbiam trovate Rime nella dulia» 
na [-].ci onte , che fio ritte ve rfo la metà del fecolo XV. e *f«(g)C./.,lo- 
tnanitn fcfla più (Mitica» clic alito* ma noi non tappiamo, che co-yijl. 911, 
gnome egli averte. 

47. PARIS Montecalvo fu Pocia tlel tempo di Serafino dall'Aqui- 
la, al quale foptavvUTci e di foe Rome ic ne legge Un faggio nelle 
Collettanee in morte di cito Srrafin.j. 

48. MONTULCIO Fiorentino Poeta Antico da noi nominato ne" 
precedenti Coroeni.it j [4J, tm.lin.nu J.,hi; ..odo , die non lia lo flef- ( tJ >*M- 
fo, che Monte, e Monte Andrea , de' quali abbiamo fi voi lato di Co- fi- 

tra. . 

40.. MONALDO da Sofen- Poeta Antico inferito dall'Allasei iteli- 
Indice, e dall'Ubaldini nella Tavola de' Documenti d' Amore del Bar- 
berino , le cui Rime Fi leggono nella Strozzi ina , e nella CoiGinai 
£i] , pub eflcre „ die fia. lo Hello, che Monaldo da Sien* notninatOf ; j Cnì ^ 
da noi dirocca. Jfejta, 
D 4 Jo. GIO- 
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yo. GIOVANNI CriRofano Romano, Fu Scultore di profittane , cJ 
efigè dima. Elcrcitolfi inette nella Poefia vo Igne in tempo di Serafino 
dall'Aquila, leggendoli Tue Rime nella Raccatta fatta in mene di 

9U ji'. D ANTONIO Guizzatimi da Prato Poeta Antico, del quale 
fi fa menzione ticll* I— -~ J -"' "' — 1 » •- »--- - L - 



Ser Antonio da Prato nominato di l'opra, e . ... _ . .. 

nel nome, ed effer Giovanni Guizzatoti Proicfe, che fiori nel fi__ 
del Tecolo XV. c le (ne Rime li confermano Mss. nella Sttozziana di 
(k)C**jn. Firenze fi]. 

5», MARCHIONNE Tnrtigiani Poeta Antico annoverato dall'Ai- 
... lacci nell'Indice,' tia Rime nella Chifiana (/), e fegnatamente ilSo- . 

{r)c^.jIo. neu0j cne f tgue , i[q U1 i dimollra, die l'Autore dovette eflere coc- 
/»!'•»•. tanco, e feguace non indegno del Petrarca. 
Stia folcila, ma non di pcafieri 
Va mi/arania ffiffa una campagna 
E villi' ì fruì, ì itili, r I* mmingaa. 
Capirla i'an ili veri* uni feniitr*. 
Ode tlì utili cantar ti vlcmiiri 

Per la dolce ftagim, eie rli accompagna : • 
_ ' , Tuoi ammali i l'amorof* ragia 

j j S ' invlfchian Ulti i manfani , i i feri . 

Ma per mi , Uffa, è U fiati»" f'ipia 
frisa iti lami Ài q*i S li rechi Mli 
Chi vtrie tiene in mi il itici ie/ia. 



FILIPPO di Ser Albizo Poeta Antico . Veggafi Filippo At- 



, Ji ALESSANDRO Caperrano Faentino, leciti Rime infiemeco» 
due Commedie furono Rampate in Vinegia 1508. in 3. eoo (itolo d* 
Ofer* bmw, fiori nel Pontificato d'Alellandro VI. 

;é. PIERO Antonio delio Sericea Legacci fiori aneli' elfo ne' 
tempi fuddettì , e del fno G nuova un' Egloga rapprefentarWa in- 
titolata Sforna, e Rampata nel Ijtji in Siena fotfe fai Patria, 
■Vegganfi anche altte fue finii i Egloghe nella Drammaturgia deli' 
Allacci. 

- 17- SER .UONARDO di Set Ambrogio alias Mefcoltno, del qua- 
le abbiate veduta un' Egloga intitolata L* Portipont , e Rampata in 
Siesa nel ijit. ptodufle anche due altre opetettc limili , l'una inti- 
tolila Farfina di Maglio , e l'altra Egloga raflieala . Fioti nel line 
del feeolo XV. e fatfe fu di l'aula Sinefe . 

JS. BERNARDO FHoflrato (otto nome di Demone Fìloflrato pub- 
blico un'Egloga tapprefrnt.it iva iotiTolata Filolaaro , da noi vcdnta 
lenza l'anno dell'edwiooe; e. dallo 11 ile ci parcelle fwcofa degli uL- ^ 
limi anni del fecolo XV. 

19- PIE- 



Della VoIgaPoefia VotlV. UbX J7 

fe, PIETRO Rafleoni anch'eflò- fa Rimatore de' [empì fuddetiif 
e fra le altre Cut cote v'è un' Egloga Morale impecila nel ijn. in 

io. LODOVICO Barioli Notaio Fiorentino mire in Rima il Cor- 
baeeio, e il Ninfale del Boccaccio, come fcrive Iacopo Gaddi (»), ( = 
e fiori cicca il 1414. (j« ] ' ' ■ - t*' — *">' 

Si. ROBERTO Benrenurì figliuolo di Giovanni , detto anche fi- 9^ 
Uberto, fiorì dentro il fecola XV. e produrre rafie Laudi Spirituali, 
una delle quali ne abbiamo inferita negli antecedenti Comentarj 
( 0) . L'Allacci nel fuo Indice de'Poeti Amichi , duplica quello Ri- ( 0 ) fcì. t. 
matore > mettendolo una volta alla lettera R. e un'altea volta alla l,ì.j,pai.iij. 

61. FRANCESCO Saluto Buonguglielmi Fiorenrino , del quale 
abbiam veduta la Favoladi Apollo, eLeucotoe ridotta in verfi volga. '■■ '— 
ri, e in forma di Farfa, che egli appella Tragicommedia , fiori nel 
fine del foddettd fecolo XV. 

":ia Poeta Antico fiorì in tempo d. 

la Chi- 

. , , . e fu ancfie profeffore di Mufiea. foìCaW tal 

(.,. M. BENEDETTO da angoli fiorì nel 1470., e un Volume fi/l, «e, 
Ms. io cartapecora di fue itime B conferva nella Cliifiani (j) . *Del (q )Cnttn, 
(no v'e un libro ili Sonetti , Barzellette, e Capitoli fiampato in Ro- ,. .. ,. ■„ 
manti 1505- in 4. per Giovanni Bclkktn dopo la mone dì Ini. 

^ll GIOVANNI del Bene Fiorentino, Uomo dì Chiefa, dotto, e 
riputato, compofe varie Poefie facre, ebc ranno della maniera del fe- 
colo XV. e lì veggono nel Libro terra delle Rime fpirituali di di- 
verti ftamnaro in Venezia nel 1JJ1. (58) 

66. GIOVANNI Gctofol imitano Sancfe , del quale fi legge una 
Rapprefentaiiooe . o Fauflo, in verfi volgari inferito tra le Rime (lei 
Notturno Njpulkano, e intitolato faajii Ài Pini, fiori nel fine del 
fecolo fuddetto XV. Ma pure noi fbfpcttiamo, che tal nume Gì fin- 
10, e l'Opera Ha dello "elfo Notturno. 

67. CRISOSTOMO Frate Gemito, alcune Laudi del quale fi con- 
fisi Il Otiti diti, ctt il Battili riduft la irriti* rima ilCtriaaìihaM 

,1, mt r.,n il !l„f.le del Uscenti, , ii i-i, fu ,gl, eh, /„ alava rima- te 
ftrifft. Intinta ifi Glifi tirava/!, tal il Cttifla CirtMtit muftì» 

rima dal Bawli. t ma ,f, Sanili faìn.l ,4.,. 

f J7 ) Caairillltda (.mttìl ci, ItfxUIM, /.™tó.i «StJ).ft«»« 
t altri Turni ii Statimi /«. ftaniti, citi itila Vira di Lucrezia m It. 
tnz.i.-UtHii; ii Fortuna . PraattAi alni, Zh ii Aa^éi, t di trrti 
Epigrammi Html uri ia mm di Minai Sautfi; I. -«ali Oftn t'fi dtuiteto 
kS*i ail.ta *m fini fault firvnir, a luci. DI flì aOla Katnlta* II imi 
ti,».}: fioretto di cofe nobiliffime, &r, da ali fii viri tifata , idi» 
„/iri Uhi il-" Kim, aatittt, fi u n 'Ut tmft fa imU MCìmpA ,. il- attalt tdK 
dm. Piceno fmi- altra diJhaadHM ii «imi. : I ■ * 

< 5 B) ìietlr ftrtiil. Mi. ,™>J.M«... .3». ditifi, iti il fa' ■ 
favai itila maaur a d.l frm. XVI. , ,k* f, ai *li>" «<V«rV« f" 
litri itili Rita, I, ìtwuli &t. 
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,s DeCafiaeniii) bromo AflMoia 

ftrv.no nel!» a.ifi.na, ira quelle del M.eopone , e d'alcri , fior» 

"".l'&éSL,^, .r»™,, r,,e.„„ ,.,,«1 fc' 
metà del fecola XV. e fpezialroente li cfsiciò) nel!» Rapprefcciaùo- 

6... ANTONIO da Vinoh , di cui ho veduti urxi Poefia Dram- 
matica intitolata filtrar, t l*$Shl dei Am.imi TrAicdU , 
inipceffa nel isoli. [éi] fiori ne! fecola XV. vctfo il fini , come dir 
tnoflra il firn lìilc. 

70. ANTONIO Ricco N'ì.: e Ninno fioiiin tempo di Serafino Aqui- 
lano, e un Volume di fue Rime inficine con alcune Farfe , fa fU[tv 
paio in Vincaia nel IJ08- 

. 7f , PANTALEONF. da RolTano Poeta Antico é nominato dal Trif- 
orio nella Poetica , ti i|u::ì ,:r£r ava vcìikc àie RiHle , e f — : "' ■ 

couiput Rapf""-'"'"" — — 11 — ; 

XV. [ti\ 

73. M. UGOLINO l'ocra Amico (ioti in tempo d'Onelloda Bolo- 
•ft»OrtSH»I»> « cui fcriv, .. n Sonerto , efifletite 0,: , OiSatta [r]. l'ai clV 

/.e. 5-., .if.iere, ci. e ii.i urlimi , jtl qu..i p.uii.nnj ne ctcccj.-nu Co- 

' ■ wttnm Voi, ~ ' PW. 60, . , .. ,.. 

74. IL NOTI ORNO Rspoirrano^ Chi fi nafeonde fotio quello» 
nome, non s!>l>iain m.ii 1 .. u : .) rinvtrsarc, con tur 10 clic vi abliiimo- 
ufrua "sui più d'atta dili.jciiga .Ma clii:iin.]uc c;:i li fuife , certa co- 
fa è, che fu unii dc'R.iina[Dii della Icuola del Tibaldeo, e fiori circa, 
il 14S0. qiuntamjue le fue Rime, (oflero ilampate nel fecolo feguen-- 

f;9^ Viti Zittii dì jutfii Pltl*£j!itmp*tÀ r.cl vttll. f»j.Z4r drlPopr^ 

"*■'' (60) Il Cimarti hi li, t uaJiJIriiin ibfmf*!-. utili M f*r. t 6.*lt* 

■ (61) EU» ì itiiiclÀiM A lo Illii. & Eicelleu. Duca Herculé de Ferrara .'. 
f 61 ) Stampata in Veneti* per Manfredo Bona de Monferrato, nel 

Io Veoetia'per Zptii di ftaftwi Mì'linere nel Hi CCCCC XvUli adii 
paobrew .-• '.■•Va . . ,ri 



. s Sonetti Stantie Capitoli Laude e la. Trii.atione déSanfli Mai 

Loreto io ot.ua rima, e una belli film» eoo felli sue moraiifli ma.. Stampar* 
In Venetia per Nicolò Zopino e Vincenti» compagno nel M. D. XXL adi, 
UH. de Marion MUàm /« Laudi fa*frmfiUtfi*ri»U* UavkrdifXm- 
fini; in lutili di Fr.SrrifBt Omi.i, ri» filli* dt'G,Hiui di Finiti. E li' 
CiHirintliifrriaiinlàHr ttirue-Tacre del MlBn.laiteozo-defMediei , &c. 
InFir. l'anno. .«So. alla. (Uuiperii'oella. Torre de'Don.ti-. », din ulta 
imititi di Laude vecchie e nuat/^mmfm.fot finXht*Ptohi,J**i(ii*», 
MSvirmr&Lmdt .15-1 di »l-C**tll*mt; tomt firn. finire- /». KnunfmlA- 
Mirti, tùì S. Ei.f"--..:1» , S.tJ D :.V-, S.TlBHmi.fa^t: S. I, UH Ù iaViVt^ 

««jW»™'' fli AttAp/j <•'*»•» rfa»* .1* 



Della Volpar Poefia Voi. IV. Lib.l jj> 

te. Olire alle Rime , sfabiam vedute uni fai Tragedia, e ne a Com- 
media , della maniera florpia. Clic tifivi in quei ietupi , e limili die 
Farle vii póma intitolata Errore Fimmintt , e la (econda GmSi d' 
sirnort io iena Rimai ed egli vien connuroerato dal Varchi £/] tra(0 Imh». 
i Poeti fcertipiati, e da ooo potetfi Toflriio.i-' ì ■•■ ... ■ . - fi- «■ 

7J. li. SEGRETARIO Fiorentino, cojì detto, pcrciocclic fervi la **■ 
fua Putii in limile U tìzio , in Uomo di si in de ingegno ■ ma quia- 

10 al tollunie , fi; re feppe mal fervile ; c però le (oc Opere fono 
mire condannate dalla Sagra Inquifizinnc . Fu Rimatole, e frgnara- 
mrnte fcriffe vatj Capitoli in terza Rima ma a giudizio dell'Am- 
miralo [r] i fuoi tarli furono piti Storici, che Poetici . Morì egli , \ atei. 
«tei ijaf. come nota il Poeciinit negli Scrittori Fiorenrini ; ini il™. a. ' 
(do fiorite noi lo mettiamo folto il Pontificalo d'Alcflandra VI. eh - ' 

■egli era nel colmo dell' eftimazitine; r per confeguenza verfu il fine " "* 
del Cenilo XV. ' • -i j M t-..,nj! «, ; .. ■. . a: jmA 3 I ■' 

76. ASCANIO Cacciatomi Sanere lompole una Cornmeòitt'tn ter- 
za Rima ioritolwi PtUgrtili , e flamp»i» l'anno ijoj: (.») e lafai J-^/ue. 
fua maniera di a vedete i die fu cali', villegginole del fecolo B»™i. 
XV. " *»!■ 

. 77. TIBURZIO Sacco da Bufferò cavo da Daniello Profeta IV.-.' 
lOoria di .Sufatma , in vctfi volgati , è inritololla Tragedia , tome 
apparifee dalla, fljmpa dtefla -, fatta in Vìnegia nel 1514..' ma Gioili ' 
iole non avevano di Tragedia altro , rito il -nome'; Cd .erano -puri 
racconti mal digeriti , e peggio parlali , de' quali le tic nuotano 
molrilTìmi nel fecolo XV. clic noi crediamo , che quello Autore 

78. FRANCESCO degli Orrori Poeta Antico fìoiì in tempo di 
Franco Saccleiti , cioè (irci il 1380. ,c alcune fnc Rime fi leggono 
nella Cliiliana, e nel Codice fieno, ove fono quelle ili FrWWca de- 
gli Organi, die fotfe può eflèr lo nello. 

79- NICCOLO' rtlmonu da hfloi.i , del tinaie fi ttuuvano Rime 
nella ChiGana, riotì nell' ingteflo del fecolo XV. ... 

So. BARTÙLOMMEO tigoni Jsl u.wgo Hot! nel fine de! fecoìt) 
XV. per quanto inoltra un Volume di Ine Rim; coufulenii in Eglo- 
ghe. Baticllciic , e alrtc fiinì L i cole , che ufavjno in iiuei icmpi, le 

137S. che edmpufe quell'Opeta, come 
, per entro la quale G iiuuvaao varj 

VldtnvanJi Btilogilefe Giureconfulio , 
Oratore, e Poeta, compare un'Opera, clic Glo. Filoreo Acliillini nel 
Viridarin, rifcriiu dal BumaUt [*), appella lì M.<p:* Tcrniémtmo , ( 1) XM.S- 
e fiori nel r + 70. «mi.»«i.i]4. 

83. NICCOLO' degli Agoflini continuo, e condurre a fine , d'or- 
dine di Franerò IL .Sforza Di..- . .1, Milano, /' OrUrM Inn.mutm 
.lai Conic MartiD Miria ll'.urdu iafei..;.j imperfetto ; dalle pti.ne Itan- 
ec della quii continuazione può cangine! turarli j che egli conofteire 

11 Come, e gli folle amico ; e per conlcgucnza fiorillc «rio il fine 
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del fceolo XV. e forte uno de' migliori Rimalori di quel rr-rapo, elie 
clic pei lo più rimi etano fciauraii: ancorché non poco vada lonta- 
no dalla grazia, e dalle alirc egregie circoftanze, et" - : 
ra del Boiardo. Se puro non vogliali! dire, ebe pa.IT 
guenie, pochi anni dopo l'ingrclfo del quale, i " ' 
etico fuddeuo, e (aperte lafciar lo barbarie , e 
tato , clic quello porrò con Ce . Quella comi 
unitamente call'Opci-.i del 1!->i irjo ; e la Patria ...... 

die na-la Cina ili Ferii, c !a milizia, quei;.-, (lei:, ,:.■! fu Calcinaio 
Agolìinì , c del viverne Monrtg. Agoilini Chcrico di Camera , e dc- 
gniffimo Preiato d:!!.! Co::, Renana. [C-i] 

E+. FRANCESCO Bulinino dc'Raffaelli da Gubbio contentò la 
(y)Jm,t. Commedia di Dante in vcrli volgari , come fcrive il laeobilli [y], 
Vmbr. il qua! foggi un g c , clic dopa c(Tct vilTuio fina a! itali nell'Eterno di 

iij. i li*. Fonie Avellana, morì in Ravenna. Ma noi 11:. n in:,., che colini Ila 
lo iìelTo, che Bofbne Novello figliuolo di M. Bofone de'Caffatelli , o 
, , , Raffaeli! da Gubbio , eh: ridili!,- in epitome in iena Rima la Com- 
pir* vi medil ( uddcl "' come dicl » amo nelliflorìa [«.], e nc'preccdenri Co- 

Ubì^'ai 01 Sj^tjio! "GIORGIO Lucilio Perugino fc riffe l'annoiato, ir. verfi 
volgati LVoi.-e dilVArsetilU Naturi , come rifetifee II citalo Gia- 
(b) Sirift. co hiiii [/,], che allega Oraiio Avicenna nelle memorie di Cingoli , 
Vmir. p't.j\ q Ua ] e porrà i tegnenti verfi di quel Poema. 
' 6o - . 3 V*km tUoìi ÌÒ&ttn f Trivi 

Di i,r fnttdtfi inori» , t dtW.fi-rt 
Ombri, ri,, ilf.fi, dirf. S i, c.pivso,* 
CV«**, lU di fin 0*t k, i oidi, 
Ctoviniti TitAmxft io prati imioi, . 
Ove tr« fi-ri, i Htopidi erifluUi 
Si vtdtpiit liiutr veliti, t fittile 
Fatti ficttn di (trplIHa MTl 
Infimi), alCsIppeaiiio damtr.t fifonjjt . 
i quali, olire all' e Ile re fciolii , che non erano in ufo nel fecolo 
XIV. fono di tal carattere, clic fanno più del moderno , che dell' 



, ttiaptfi il Linei! - 

j'sm, aj^ìmiìiihìs «fu/ni /ii:/t .'V.'f- 
. . tftt* fwr ia Vir.it.in , fin* iti Zip/im 
.. I ili i, Btr—riin. Ài Bitimi »( ijjl. ' f»*lmt*li fu .'- 
iivj ri»* ftrìgt li Suecelli bellici regniti nella Italia dal farro d'armedi 
Giereaada del M. U.CCCCC.IX. fin al preferire M. D. CCCCC. XXI. 
cola beliinW Se nuova; Cimftff-r, f.il z^in,. <hr U?»M!ui itili int 
fitmft -,!!• Affi «ina iti « Verni* 4. i'I «Wi iti J«./ »™ 

mtitfi», C, r (,ìn,b e r.; , ftdindo ilit f* F;r!i , ,f,*Ì, fi.t* Ftrr*r* , «ax 
wra/f B.r*f.tdi -,Wi»iit. Wtm; ttrr.nfi, f.nàu* t*>V iMtrìtl ili 
*urì*.i.. Va Satin di lui .fi» i-Ut /!■[•■ B'rff'Uiiafiril, biIIa RjuiiU 
ia i n li siriani i- virf, tri!* forniti*. . 
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Della VoIgatPoeGaVol.1V. Lft.1 éi 

Contuttocìò noi non intendiamo levar la fedi al fuddeito 



ti del fecole. XV. £65] - 

87. GRANFIONE Toloniei da Siena Poeta Antica In im Sonetto 
nella fudJena Raccolta dell'Allacci. 

SS. MAESTRO BANDINO <f Arcuo Poeta Antico è annoverato 
eia i Rimaio ti del primo fecoio dal Redi (c), die conferva?» un ( c ) Ann 
teOo a penna di fue Rime. Sai.iit Ti, 

Sì;. MEO da Bugno da Pilloii vien nominalo dall' Allicci nei l'In- f«j. s», 

90. NICCOLO" Valori Fiorentino eornpoMt varie Rime Tofeane , 
che lì cenfervano M». nella Libreria di S, Lorena» di Firenze , ove 
fi conferra Ms.alirest I» Vita del Magnifico Lorenza de' Medici éx 
lai dettata latinamente. Viene egli nominato da Mattltio Ficino net- 
te lettere, e noti nel fine del feeolo XV. 

91. PANDOLFO Guidone de 1 Franchi . Di quello Rimatore abbia- 
no avuta notili? dalt' eludili ffimo P.Gto. Maria Amari della Compa- 
gnia di Geni , ben cognito per te molte belle Opere date alle Barar 
pe, il quale l'ha cavata da un Codice amico Mj.che fi conferva nella- 
Biblioteca de'Padti della Compagnia (addetta io Paleimo ftta Pania, 
ed è intitolato De Ac$*ifitient Jfejj» Sititi» ; ove parlandoti della 
morte d'Andrea (ìgliuolodel Re d'Ungheria , l'Autore fthna, che non 
addivenifle di c on feti fo> della Regina Giovanna , come affermano V 
Illorie, e porca, per conferma della Tua opinione, che la morte fc- 
guiffe per la venuta dei Re d'Ungheria nel Regno di Napoli coli' 
•fercito a guifa di nimico, un Sonetto del mentovato Pandolfo, che 



fan, Jan 
». & n , 

finii fa* , Dacit Durntii , & nmttalltram Situi ndilium ■triittnn , cS" 
(i"pi martirienrre dicijfijjt , infanti lamia Iltaftrii Rigii V*t*ria ai 
Rilnum fiumi marni hiftitiiir ■oiniimit h*]m rei frahit ma inatti- 
dal» ariumcnnm, quii csncmtai rithimitn infrafenfm /tniu adìa- 
trm ratiinc, Ti'ìir Scucii per naiilim viram Paodaliham Gaiimtm 
it Frantoi! f'pir mirrim diCti Andra* iditi . 

Xtgi flhiara, /Iride, Mt, t flora . .* 

Pai l'apfartccbió a far fìngiujli ìmpifi 

Minaccia il Primi fan t'I Dtroctfi 

Minacci* 'I Sinifcalct 1 la Sigmr* 
Minaccia 'I Privinzane, 1 oidi meri 

Minaccia Puglia frana, 1 il Cttavnft 

Minaccia'! %t$m -trtiiittr fall fi, , ■* 

Ctu la. Univa Ialiti* intornerà. 

Ftrì 

f«j) Stlti jnfm. diali alta *t,*num. j». iìcifiiii fili m umfr dt 
taf* SuUfaui vili di nmì ail (J 03, 
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- . Pila vtirtm firmai aferMjrW* 

Gii animi grandi , e di cihr, chi vanita 
Stgktndo farmi, c i'haimrtij /[idi. 

'che rkntfLtvic f M entrai* 
Turchie vendicar celi feto afame . 
Si. ERAMANTE famofo Architetto nacque circi l'anno 1410. c 
fu figliuolo di Paiiuccio d'Anionio; e quantunque la fua «afa f offe 
comodamente riecai nondimeno il l'idre il (tee aiitndere nella fan- 
quale efeicizio dimorando, Scontai \ inclinazione il portava ad alito 

un pino di fa' ce rotta lavora a'anftBO Una ■Immagine 'di Marta 
Versine, la quale tuttavia fi conferva fopra la cantina della fila cafa. 
Ma fuggilo con certi muratori MilaneQ, die trovandoli inquei con- 
torni, e avendo conofeiuta l'abilità del Giovane, l' invitarono a paf- 
far fero in Mi!.-n:.- .:.-.■< ;.:■> ah'Atdiltn.ura , che 

ne divenne qudl'innsm- Macfiro, die n-Jio ad ognuno . Dilcitoffi 
("din- ri, =SH^Hi Volgar IWla; e co.;:, /.:,.; : V,,..ii ( dj , volentieri di- 
ttr.ì, vi! 1 ccvl improvvilamentc (ulb Lira, e componeva de'Sonetti gravi, edi 
? .;.;„,; 3 : buona maniera per quanto portavano i i :.v.p clie egli fioriva, iqua- 
li not ponghiamo vciiu 11 ja-.'.i;;- 1, ■:,:!:> \ .'. Vogliono gh Senr- 
tori, che la (uà Pania folle Calici Durame nello Staro d' Urbino i 
ma noi abbiamo gin Ita ci di'ti; di abitar ne , effe mloci fiata mandata 
dall' erudii ifiìmo P.Vctnacci più volle in quella llloria mcniionaro. 
copia d'un iltrumcnro di :e.li!:i0iii;ui::a lana di Stefano Pane iardi 
N^iaui di Fc (Liliana mi l'otto il dì 15. d i Novembre 1*33. ad Manza 
di D-Paolo Giuliani, e duna Rclazions di effoD.Paolo, ove Rinun- 
ciano, varie Bolle, e Hrcvi Apostolici, c itfliinonianze d'Uomini vec- 
chi, e pratichi , dalle quali, ulne a oliamo abbiamo detto di fopra 
circa il tempo della nakira, e ia tua gita a Milano , fi raccoglie, 
the la Patria fjflc il Caflello di Fcrmignano , e che nafeeffe in un» 
Villa fottopofla ad effo Caflello , e chiamata Monte Afdrubaldo, o 
Afilruvaldo, pcrlochc egli fi cor; no min airi: Aldrubaldino, come eco- 
fa, eerta, t come fi vede in una fua Medaglia, che di que'tempi era 
in podere del celebre Architetto Urbinate Muzio Oddi i e che final- 
mente i fuor deferndemi foffero i Uraniani i , i quali luttavia quivi 
fono in effere, e ufano la ftu fletta Arma, che vogliono, che full; un 
paio di compatti colle lettere P.B» 

9i' ANTONIO Benrieevuti Pratefe fiori vrtfo il cadere del fe- 
coìo XV, e del fuo lì miova impreffa un'Operetta in icrza Rima 
intitolata Le Speliacy/i degniffane iti M. M.ave de Mediti putii 
dal P. R. esn tutte f*e Siene , t adsrnamtnti .. Il nome di quello 
Poeta, che egli Ialinamente fcriffe cojì A. Rrrìfttmi , ci vieti 
rnanifeflaio per Antonio dal L" crudi ti (fimo Abaie Gio. Balilla Ca- 
foni , diligent ifiìmo. iuvelìigatore delle amichiti di Prato fua 

i«Sf ,,fc T"'lL CASTRATUTTI Fiorentino nominato dal Zilioli nella fu* 
(Ilaria. de'Pocti IialunL Mss. ne II 'Apro Dana di Vcniimiglia [e], noi 



Della Volgar Poefia Vol.IV. Lib-I 6? 

flrmiimo i che fia lo flcllo , clic il Calila Fiorentino , del quale fa- 
velliamo ne'pteoedcmi Cooienmtj . , — ■- (O 

95. CESARE Borgia Duca di Valenza nei Delfinaro , fu creata **■«■«■«<"■ 
Cardinale da Aleltandro VI. mi poi avendo riammalo il Cappello, 
D diede coli' Erettilo Pontificio , del quale era Pcefcito, a guerreg- 
giare per lltalìa , pet quei fini , c con quella riufeita , della quale 
favellano ampiamente le Storie -, e dopo molte vicenie . mori fono 
Mendavia d'un colpo di niolchetto nel ijoj. e fu fcpolto in Pam- 
plona [xj" Siamo alficurariida perfona degna di fede, e adii pratica ItiOirv. Sì. 
delle cofe antiche della notila Poefia , che Ve una Raccolta di Ri- 
me di varj Poeti del feeolo XV. fra' quali fono annoverati il fuddet- 
to Duca, ed i feguenti cinque Perfonasgi -, ma perche non è ella ca- tr ' tl ', ?J', lt * 
pirata mai fotta la nolira villa ; né in Roma, nè in Firenze, ove ne Cf/hàtH. ii 

che ngnuno creda ciò , the gli pire , a riguardo della fede del dj- i!;.^ 
ture della notizia, fatem qui menzione anche di elfi » ponendoli tut- 
ti nel fine del fuddttio fecolo, nel quale , cITendo -vero, che pcetaf- 

"96. "uCREZJA Borgia Romana Torcila del fudderto Duca Va- 
lentino , fu maritata nel ijoi. ad Alfonfo I. Duca di Feirjra , e 
mori nel 1513. (* ) . Di quella l'rrncipclTa cantò l'Anollo nel iuo fh) Cafir. 
Furiofo (i). Sjtih.rnnfi. 

. Latriti» Bargia, tamii, . 1*°- 

7.4 eui btilmm, tdmtjià mwi> fi) C4«.4». 

Divi M'Anlk*, U f.x Puri* Kinu. («S) 
07- PANDOLFO Peirncci Sanefe colli -tua politica arrivò a figno- 
reggiir la Patria ; il governo della quale lafciò poi f(>ont .incarnente '-" '- * 
in mano de'Ctttadini, quando vide accolta rfi a Siena Celare Borgia 
coll'tferciio per cacciamelo: il quel' atto piacque tinto a'CuJadini ,. 
che pattato quel pericolo , per pubblici- ' 



lo confermarono nella Signoria. Fiorì egli nel Pontififiio d . ■Melfi n- 

' — "io 11, r 

lale di 

le quali cofe egli mori . Vegganfi il 'Gioviu .[(■], -e altri Storici di ( |,) E ; 4fi 



dro VL e vìlfe rinoa quello di Giulio il. il t-,..].i!r cmiuh .muliu, 
che creò nn un Ilio figliuolo Cardinale di S. Giiffa ; poco dopo 



troduccTc nelle milizie Italiane la dilciplina Je'Tcdelchi , 1 
d'armare. Ebbe per dilettole nell'aire militare il f.imofo Virgilio 
Orfini, e fervi un tempo Catlo Vili. Re di Francia, pel quale fece 
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vari: nobili impcefe centra i GenoveG , erotta i Fioroni ini , e can- 
tra «Itti. Ne minati ne (pedi unirò co'Eatoni dello Stato dellaChie-- 
fa contea il Due» Valentino ; col quale alla fine riconciliatoli , dopo 
aver pet lui prela Stnigaglia, quivi per commi Hi a ne di lui con inau- 
dito tradimento pctdè ia vita nel miglior corro delle Tue vittorie, - 
effendo flato fatto flrangolare , inficine con Fcancclco OrGni , ed 
aliti Perfonaggi , vicino a Sinigaglia l'anno i joi. nella ftia più Ilo- 



Tette nel Trevigiano, Veroncfc, e Vicentino, prefe dagl'Imperiali ■ 
Caccio i Franzefi dello Stato di Milano, efpugnò Cremona , ricupe- 
rò Lignaco; e fi portò fempte Coli valorofamenre , clic anche quan- 
do era vinto, acquilìava onore. Come addivenne nella giofttaia , che 
cantra gli Impeciali fece a Vicenza , oic mctilò grandiOima lode, 
benché reflaffe fuperato. Difefe finalmente la Patria da Franccfco Ma- 
ria Duca d' Urbino ; ma allorché credeva di diventarne affollilo Si- 
gnote, fatto il Pontificato di Leone X. perde la vita in Roma 1' an- 
fm no 1510. Imi. 

*4£!it.fni- 100. IACOPO d'Appiano, anch'elfo fu rinomato guerriero, fi fio- 
dt11.pMj.119. ri ne" medcljmi tempi del Duca Valentino . Quella famiglia ebbe la 
Signoria di Piombino: e nel fine del fecolo XVI. produffe un'altro 
Rimatore, cheli chiamò Alcffandro, del quale parleremo nel feguen- 




a Fm M Libo Primo. 



BE' CO-.,.. . 
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DE' COMENT ARJ 

INTORNO ALL' ISTORIA 
DELLA 

VOLGAR POESIA 

VOLUME Q.UARTO. 

L 1 B RJ) SECONDO 

Contenente le notizie di cinque Centurie di Poeti 
del fecola IV. della fuddetta Poefia, o non com- 
prefi , o folamente mentovati .negli antecedenti 
Volumi. 

, DE- RIMATORI DEL SECOLO DEL ijogu 

CEXTVJLIAl 

ICULO . Alcuni anno credulo , che folio quello 

1" iniinafle Ciullo d'Alcamo imo ds' coltri 
più antichi i ni Leone Allacci nella 
Lettera a'Leitori della fila Raccolta (a) chiarircela) p, t . 
che cortui fu divedo afono da quello; e fiori in-t/ij*. 
tomo al ijì*. « non fu Poeia volgare > ma 1a- 

i. PIER FRANCESCO Giambtillari Fioreniino figliuolo di Ber- 
nardo , e Canonico di S. Larenio , fu molto erudito nelle Lettere 
Greclie, Ebraiche , Latine, e Tofcane, e umvcrfale nelle (eienici c 
morì in Firenze l'anno e fu lepoltoin S. Maria Novella . Serif- 

fe egli varie Ri;:'r , c .dimeni inerii: : .!t-'r:',n:i Cai nifcialcfcii i , c!>e 
fi c-^ono Rampati nella nota Raccolta dì quella genere di Pocfie. 
(S7)'l)i lui favellano il «ItUiiii f», H Pmcunti (e), il Doni (<i), tbl Ti 
le Numi; ,ù-?li Acc.-i.'rniici Hioremini ; <■ ; , ed a !,r,.. . \, t , 

3. TARQUINIA Molla Modanefe . della quale fi parla con lode (e) I 
Dell' Infarinato Secondo (/), fiori verlò i! jjSo. ed ha K.in:e nella Fiw.f«i 
Raccolta io loie di D. Giovanna .CaOxiora impreua in Vico Eo,uen- (d; £■ 
fe nel Ì1B5, f«?J 
- , . Crtfc.Ifi.f'ti.Pttf:"' Tim.r. E 4. ONO- 

< «3 ) T'/J,,, Imi, Sa. mr» filtu* 'iti. . 

#1?.: Sbirl.nia.ds-U. CmicH* Aneti* Btccuii, rfm Ài MJtf 
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4. ONOFRIO Zarabim da Cotignuola figliuolo d 
nacque nel 1535. e al BaiteQmo fu chiamato Bartolommeo ; ma poi 
entrando nella Religione de'Caoonici Rrgolari di S. Salvadore , lì 
(cambiò il' nome . Scritte Rime Spirituali , e moli e Opere io prora 
volgare, e pani colarmeli le Omelie ; e in Filofalla fu fcolire del cele- 
bre Franeeleo Piccolomini . Di lui favella pienamente il Ghilini nel 
{g)r</.». Teatro U). V ■ . - A 

j. STRASCINO da Siena. Il vero nome di quello Poeta fu Nie- 
(hjp.^ì- colò Campino, come li legge nella Dramrnatnrgia dell Allacci (*)• 
Compofe egli piacevolmente , ed alcufle fue terze rime fi leggono 
nel libro fecondo delle Opere del Bcrni , e d'altri . Abbiamo anche 
vedute virie Tue Egloghe Ruflicali; nel quii carniere vieti lóditodal 
fi) Kt.t. Trinino nella Poetica (i). [09] 

Ma"-«- 6. ADRIANO Valerini Vcronefc hi rime ne! Gareggiamento 

Poetico , Raccolta impreffa in Venezia ; e fiori «eifo il fine del fé- 
colo XVf. 

7. ALESSANDRO Alighieri Fin tentino li a rìmenella fuddetta Rac- 
colta, e fiori nel tempo detto di (opra. 

8. NICCOLO' degli Angeli da Monte Lupone fa buon Poeta Vol- 
gale; e le tue Rime Amnrofe furono iróprefTe in Venezia l'anno 
U«ì- (70) 

5. La Commedia Intitolata / Finti del fuddetto Autore fu in> 
preJa in Napoli 1190. la. coli' accompagnamento d'un Difcorfo di 
Don Fabbtiiio Sinfeverinn intorno alla conipofuione delle Com- 
medie , con gli efempj della fleuj favoli .. . 

9. GIOVANNI Mozzarelle da Gazzolo Mantovano , del quale fi 
leggono Rime oe'fiori del Rufcelli , e fono molro belle , e leggiadre , 
proJu ife anche varie Opere poetiche flampate da per fc , dalle quali 
appatifee la fuddena fua Patria . Fior! circi il (510., e il Baruffali!! 

(k)lVMrr. l'annovera tra t Poeti FctrareQ (e), [71) 

r™. w .«i, I0 . ALES- 

^r!^!Tt'itw^,'f^'^^i^/^Ì'm^/m^ /«. «/ro- 
toli il Ghirlinione, min deJl'Epitifio, 

(69) Linifitr.il ■» nmymimiHII {ni millt fì'trolU ■■ Hltva firn» «» 
amili Iftifai Lamento di quel ttibullto sir.fiin Campana Senefe fopra 
ci male incognito ( «ri [, r m a m/tfam «A ) el qtule tratta de l> patien. 
ila & impatientia = Stampata nella inclita Cittì di Venetia per Nico- 
lò Zopino e Vincenti» compagno nel ijij. adi 1. di Setembrio i* t.tam 
dilli /hi ItUgh, 1 Cimarti Infittii i I* A«n»; Eglota Rulìicale dei 
Coltellino compolla per N i col b Campani, iOu SliaftiBSi 1 mi firn fili- 
li: Stampata in Siena per Frincefto .li Sirnìonc Hindi ai iilintia il] Gio- 
vanni di Atiiittd.oUndiUbriin, Adi XX VL di Settembre. M. D. 

xxxxm. 

(70) il CABi,ai,n di Minta fall Ansili fu Étmfttt'U Bttm* [«Ci* 
T>,.T' ir eli,, -I ,„.,<.■ fi l»t«i il:- Ri™ <m r ,!f, i'Amanlli P^.'zlr 

F f 'w.! nll» 

• '—■ ~jtanit jimi itili. Sulla Ji Rimi di Jivtrfmntlt dt Cr, Wj" ' 

virfi itili MjVJBi." 71- ? 

(?■ ) Sbufii ì»m«, « di l-l f* wntim* il Btmh «ffr 



Della VoIgarPoefia VoI.IV. L&.IÌ. ** 

,10. ALESSANDRO Cui Vinili ino Suri nel fine dal fecola XVI. 
e del Aio lì leggeri) rime od Gate ggi amento l'ocuco citalo di Co- 
pra . (7») 

t i. MARCO Manno nobile Viniziano , e Senatore , figliuolo di 
Benedetto, fidile divette Rime , e mori Padelli di Btcfcia. Di lui 
favella il Sant'or ino nella Venezia, fono Tanna 1156. f/1 (Mlit.it.* 

i*. LODOVICO Pafcala di Catturo Ritam ino. diede alle flampe ni, 175. 
«ri Volume di Rime in Venezia l'anno 1149- ' 

1 j. GIOVANNI Otftedi Cremoncle ha Rime nel libro IX. di quel- 
le di diverti Autori ecce II e ni liliali da lui medefimo raccolte, e (lam- 
pare in Ctemona l'anno ijoo. c <li Ini favella con lode t'Arifi , clic il j 

l'ili... irhi a, (,. ■>•». j.-fn^j.™! j.ii" a^^.j._ S. m ^ 9"* 



a degli Affidati di quella Cini. Nel facco di Pavia dito da'Fian-»,,. 117. 
: l f u e j|i »- ■- — = 1. ....... ....... ■-■ 



de'foodaioti dell' Accade- 

■ '— '-,'Fian-^, - - 



patimenti divenne Cieco. Di quello Poetai 
lume di Rime dtvifo in due patti , la prima delle quali fu da lui 
comporti prima della fua cecità , e la feconda dopo : e mori in Pa- 
tria circa il IJ7«. e fu fepolto io S. Teodoro, [yj] Veggafi il Ghi- 
lioi nel Teatro [n ) (v)Vèl.u 

il. COSIMO RucellaiFioreniinofigliuolodi Bernardo ha una Can- 
totie nel libro primo delle Rime di .diverti (ccelleotiOiiui Autoti [•] (o)Pjx-iJ 1 - 
Battipalo in Venezia 1 J+J. e a lui indi mia due Egloghe l'Alamanni, 
the Iona impreile tra le altre fu* Rime. 

16. GIO. BATISTA Lapini Sanefe Accademico Intronato detto il - 
Filicofo , fu Autore d'alcune Danze fopra la pudicizia » le quali in 
più edizioni vanno fono nome del Cardinale Egidio : ma noi le Iti- "~ 
{diamo del Lapin! , si perche gli Scrittoti , che parlano delle Puefie 
tiri Cardinale Eaidio , e panicolaimente il GiialJt [p], non v'an- / - ) w y ( H( . 
no' etan'i quelle danze ; si anche perche nell'edizione fattane dal Feren.„,,, 
lilli nella fila Raccolta intitolata Sccltadi Sianzedi divelli [-)], v'ha (q)nl,i. 
giutlificazioni, e tetlimonianze , che fieno del Lapilli ; si finalmente 17. 
perche confermano lo Hello il Bulgarini nelle Repliche alle Rilpolle 
del Capponi [r ], ove quanto all'invenzione , aniipont quelle Danze a (O S"l- t9- 
a quelle del Bembo; il Battagli nel Turammo (/) , e il Politi,,-, _ 
nella Difefa della lingua Tofcana (lampata dopo le fue lettere [/] .fi) c«. » 
Vedi nuche quanto fopra ciò icnviamo ne' precedenti Comcntatj w . 4 , 3. 

[*'] . fu) v,l. m 

E 1 17. 1A- . fi' ■+ 

(jlj E ìa mlm Rutili,. V, i furi ti fri ■*« tmtott 1. ti mtJrifult. 

ìnVlt. IÓIJ. 10 11 1 /«Ciccia firma min, in Luutm ftj Or*. Billil lflg. 

(71) $f»f£tir Arcarmi* A£Urt<h:»me$ Endirnione ,J,n. it 

M '«,« ! Vint hZm'dél aìfiUM*,! fa c - 
m tmnt. di Imi M» Jhfl O ' 

„raMli ttttltt *m* farli »VL_ 

f,Jj,nrt [trifli mi BiW'H, 
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17. IACOPO Cenci Gentiluomo Romano ha rime per le Raccol- 
te del feeolo XVI. e fpczialmcnte in quella dell' Aranci , nella Ta- 
vola del Libro primo della quale fi avverte , che il Soncito Staf fi 
vede adir &c. e l'altro Qual v^bttXA , i j'Tir tre. altrove falfa- 
i n " [u c :.;ni:Tiiti il Molia , fono di quello Potrà . Il roedefimo Aia- 
(Onn.^nafii il lod» «Sei odi» citata Tavola [*], ove di pili fi dice, che c^li 
m, tTAnni-ttadBeeva in Tofcano la Georg ica di Vergiljo. [74] Vedi anche 
bil Ciro, 1 A| c [r in ,jro Marzio. - , . 

di Tumulilo l3 ECCOLE Varani Ferrarcfr, defeendeme da i Duchi di Carae- 
tino , del quale fi leggono Rime Bella Raccolta inmolata Rime di 
J'jn"?,,,. 'Celate Caporali , e d'alni (lampara in Venezia 1J8". [j] e lodata 

/ * Ì,dji I ^l"K)LrrÀ ] Borromea Milanefe Fu Moglie del Conte Girolamo 
Aneolciola, e Dama di Bagolai prudenza, e virtù. Un fat^iu delle 
fue" Rime fi legge dopa i Madiimli ili l...u;i Cartola, impeciti in Ve- 
nezia nel 1544. che quella Poti elfo fioriva. 

10. ANTONIO Pì.-ck.Ii Ja CcntJs , Uomo molto erodilo , tf 

ove fono udente varie RimejeJ 0 quell'Onta fura fui modello deli- 
Arcadia del Sannazaro; ina i Palici in ella iniroJotu quantunque 
fi velinu cu'nomi Pafloiali , fono calti Letterati di quei tempi , de' 
quali v'è la cliiive dopo la lettera dedicatoria. 

* ». GIO. AGOSTINO Cazzi Novarcfe diede alle fiampe un 
Volume di Rime l'anno 1 545- e un'altro di Gitoli tigri . I. 7J ] 
Fu egli uno de' fonda,.-. , del. AecnJen-.U decori >r. Imma ,„ 
Novara, tra'quali poni, il nome di Lacr.10; e fiori negli anni 
fuddciti : nei rimanente la fua viia la fpefe in varj Governi , ■ 



11. FRANCESCO <V:i. 
ri nei ij 



I 1J55; e 

Tm LOV J" Q ^^ N . E c J n ] Q tàffifaga Bologncfe , foprannominato il Dormi , 
del quale fi leggono Rime per le Raccolte del fece, o XV] fotte .1 
foprannome fuddclto viene inferito nella Biblioteca Uolognefe di An- 

ALESSANDRO Magno Viniziano figlinolo di Marco, [7*1 
e franilo del celebre Celio Magno , e aneli 'elfo rimatore , mori cir- 
ca il 1565. d'eti o'.snni ven: iqn.-.tt.o , ■:■■■>■■ nn.itdi .Secretano della Re 
pubblica Veneta col l'rovvrdiior dei' Ai-.ii.uj hlippo Btagaiiino 
Varie fuc Rime fi leggono nd libro fecondo della Raccolta dell. 



, * i-i rimiti *•»* h* *««'•• '•»"/• *»" ' 

(76) a.. dir. Mtt«r.tonic. i. «tì ««-«W.f. *,IU L.lttt» ùditMUrn, 
JilùfiuMmt m Z*rt*»» Cmfriii U M' Ctó. iOj^. . .. .... 
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Jltanagi e fe ne leggono ambe inneffe * quelle de) fratello Ce- 
lio. (77) 

ij. PIETRO Nelli Saacfc , la Poeta piacevole , e (Mitico. Delle 
fne fatire di giudizio l'Accademico Alleano (iji ed alcune di erte (b) Dìft.ttrf, 
fono inferite tea le Rime piacevoli Rampate in Vicenza , e ai-ito- Qmil-fH 
ve; ed altre nel libra IV. di Quelle raccolte dal Saafovine; oltre * 
quelle, che fono Rampile coi) i itolo «li Salite alla carlona d'An- 
drea da Bergamo, die fono, pur lue ; e non d'un Poeti Hetgamafco. 
come va cercando d' infinuare il V, Calvi nella Scena Letteraria 
(e). (7S) /e) jMj.ti.' 

z6. GIROLAMO Cafone da Udetro pcaduRè un Volume di Ri- 
me, cUe fu fiampato in Trevigi l'anno jsvS, (79 ) 

1 7 . NICCOLO' MarreMi Fiorewioo, Pi quello Poeta fanno ono- 
rerai menzione il Ghiliai oci Teatro(d), che riferire j laoi Ca- 

pitoli Butlefcbi, il Doni nella Libreria (e) , e il Poccianti negli Scrir. ( = » r *l- 
tori Fiorentini (f) ; c fe ne favella aacbc nelle Notizie dell'Accade- (f]r, r .,„ 
mia Fiorentina fi).. (So) ti) e„'\, 

18. IACOPO Zane nobile Veneto, di col favella il Sanfovino nel- »*/. -jt. 

In Venena ( h ) fatto Tanno 1556. diede al pubblico un Volume di (b) J.H. 13. 
Rime imprelfo (81 ) in Venezia l'anno ijga. -A »7J. 

aji. LIVIO Celiano Genovefe ba Rime cella Scelta (lampara in 
Bergamo l'anno ilo*, e nel Gareggiamento Poetico. , . 

jr> NICCOLO" Lìbufnio Viniziaoo , del quale favella il S'anfani- 
no nella Venezia fi], ponendolo fono l'anno 1 545. coiiuxife in pio- (4JUfc ijL'n 
f« ■volgare t.i 5fj3j Cinr* , e Le ire Finttrt , £ oltce acciò un' («,#1. * r. 
Crefc.fft.rbk.P«fi*,Ttm.F.. £ 4 altra 

(77 ) t* *<■" * Attg**lri Inirr/r .1 CMUMMH di fm 

fr.uiì: hr.t qu.ll, fl,e. , chi fi i, !S >*° "'>• d,ir Ai.a.ii, 

u"oórlno*M™f_d^*'(™?«rf/» 'difilli MF»tlìpM brutti ^A/"« 

'^%%)Ì^niT"k"^r l'edili d.l ttdhun '-fluii i*ri,f,ii f.p. 
„ V aai. dAt SnlnMAd amidi, milltàUcattm fmtuTd» ■[. MI, Sai ir, di 
di^fi, h,^**,», {■»*,»,*„, ti «Unni Cci-.trff*™, f.iió^r, fM «=- 
jf. IjWì : Sonetti cV .epigrammi di M, Pietro Nelli Senefe . In Veneri* 
ipprefloGio. Arrtoiùo Sindoni, in 4. Jjxtt fitMìauJ m musini/ 

(ja) Sellini A%&ttìu AS/Uu, • ftii il iTlitrmobile. 7d~ . 
ri, [ni rin fi Itrrini f,A ÌHtII, d,£li JffdAli imfrtgi im P*;U atl ijfj. , 

fio) li mUrullì fi Aminomi drtrAinì-, , ni faifttànttUi hitir* 
tnU/ìnil fi-.lt Imh* Vi dtonf -If-Atit,- ntt winm* fttmdt. hi a ut, 
73- ' J'tl- fi l'If* Mmm l'i rana, ti, ■»« li dimefirtm ih» m(wì/ì 
/frim™ . Sfi .» </W>. /. hi Lmirt . rrf </,r» 1,1., d, l,i u W « rf*7 
da.' /"'* ''«/' '»'•''" firtad* l,ttt,ìt AwxtAU. M'Ami ,'■ cjfn 

Ji (ni i't Canto delle Fjoti «'Clini Ci marcia (efebi * *«-io7. 

U.O D-y— r,!^; ,■:„■ ■/.,„-, r »,„ *,vi (,, ff f -,f» 

iXràtili; Chi,™ *,t i,C. 8. I-aIitahiI isll. moimm JcrfJSw- 
bi*i . VA»li'i di ig, -ìbii miti ,r : m* ii\l* ti,i pMUtuthnt , /• 
/«m *Air Attuati i Atiiat di M N.«(/i Z*»i fattili di M -i*:m> , fittimi 
riferirci \'Ali*,ti medtfiv 
Ufriw "IffalK, 



OigiiizM D/ Google 



70 J^Conferitaij Intorno All'Iftòrii 

allea Opera intitolala Stiva A> Vtrfi; c ttafportò il quarto dell'Enei-, 
de io verfi fcioltii il qual trafporto fu flainpatn in Venezia l'anno 

31. VIRGINIA Martini Salvi Sinefe detra comunemente Virgi- 
nia Salvi , fiori circa il ijjo, ed abitò lungo tempo in Roma , do- 
ve s'era trasferirà colla famiglia . Di lei 0 fa onorevol menzione nelle 
Immagini del Beiufii ; e varie file Rime lì leggono per le Raccolte 
generali, e particolarmente nel libra quarto dcflcRimc di divelli ce*, 
celienti Autori , e ira le Rime di cinquanta Paetelle raccolie dal 
-Culi fon. 

31. MATTEO Montenero Gentiluomo Genovefe, figliuolo diGio. 
Badila. A coBuI i dedicato daLodovico Dolci il libro fetrimo delle 
i Rime di diverfi eccellenti Autori Napolitani , e d'altri impieflb 1' 
■ sfinò rjjy. nel quale fi leggono anche fue Rime . Le fue Poefie fu- 
rono raecolre , e pubblicete dallo fteffo Lodovico Dolce l'anno 15J6. 
in Venezia. Dimorando egli in Napoli ; ebbe perdireitote nella Poe- 
fia il Terminici e quivi Audio filosofia, e mai tematica , e altre no- 
bili difciplinci e fu anche valorofo nelle armi. ' -- 

33. FABBRIZIO Colonna. Romano .figliuolo di Marco Antonio, 
Principe d'altiffime fperanze , moti nel più bel fiore dell'eia-, c un 
faggio delle fue Rime fi truova nella Raccolta in lode dìD. Giovan- 
na Catlriora imperila l'anno ij8j. 
... „ 34. NICCOLO 1 Delfino nobile Viniiiano . Alcune fue Rime C 
(le; ***** veggono tra oueUe'di digerii impreffe dal Giolito [*]. [81] 

Jj. SAVINO de'Bobali , o Hobalio , Gentiluomo Raguleo eom- 
pofe rime Amorale , e Pauoralì , che furono imprefle in Veneiia 1* 
anno IJB?. dopo la morte dell'Amore , che fiori circa il 1560. e fu 
in illima appretto il Varchi, il Caro, ed altri celebri Rimatori di quei 

3?. TOMMASO Galloni da BagnacavallD , del quale fi legge tin 
Capitolo in lode della Pazzia tra le Rime piacevoli di tei begl' Inge- 
gni ftampue' in Vicenza l'anno rèo?. Fu Canonico Latetancnfe , e 
mori in Patria » gli 8. di Giugno l'anno IJ89. quarantèiimo dell'età 
CI) tkamtat; c di-lui fanno menzione Ceno Rollini [/], il Ghilini [wj, e 

"'■*"■ "* il Libanorio fnl. ' : 1 - 

f'J\£JT i7- OLIMPIA Malipìera Viniziani figlinola di Lionardo ferino 
i-,7 [ .„ ', T'Rìme, fpatfe per le Raccolte del fecoloXVL e tra quelle d'altri Au- 
,', iy. rr ,rl t«ii non poche delle quali uni ,! Bjlifun mila fna Raccolta di ciò- 
d'f! ftr. 3. quanta Poetefle . Di lei favella il Sanfovino nella Venezia [e], an- 
Mf.*39. noverandola folto l'anno i;Sj. [83] -. ,( -, ■ 

f"j 1.H.13. j8. PIETRO Gradinilo Nob. Viniziaoo figliuolo di Domenico, 
" <".i7«-*Uféil un Volume di Rime, lodate dal Sanfovino cella Venezia [pj, 
" , 1 ovc di lì favella fono l'anno 1570. Viene egli celebrato anche 
,- «r alali " 11 , ' " - : 4M ' ' 

(!»J lùrì U *.t .jii. mm»fi**w&tii yntt.Htrn M B,mt. 

, vaur i«uu; <W .cmfnwnii fumpù I» naixùi? 

S. B ,I ijjt. i» »n* rtmlit, niU» fi Itggqno rimi di Ann Srutur- 
dc, e di Fmwtrfte Muri* Afeli». 

I ! 3 ) «.ri dtl ij(». „mt j.$ Ir **]i-«tlti f.fiitlt tiittt tU* MM mm.1%. 



Dilla Volga Poefo Vol.IV. IA9 « 

<bl l'Alan agi filli 

''"s TtaT ìeiietc .li divelli (.-die;: irteli Uomini raccolte- J;i v.irj >'■<> Misao. 
libri , eflampate in Yeneiia dal Giolita [ ' J ve a' è una di (ijf^li, 

Giorgio Gtadenigo , mila quale lì dimolìra , che nelle Rime di Pie- 
tro fjddeiro li contengono mite l'eccellenze, che convengono a per- 
fetto Poeta, 

;<j. LODOVICO Beccadcllo Bolognefe', annoveralo tra i primi Let- 
terali del fccolo XVI. dall' eruditili. Francefca Arifi nella Cremona ■) 
'Letterata (/) , fu Arcivefcovo di Ragufa, e fiori oirca ijjo. Com- {0 Tim. t, 
pofe v.irie OpereTofcane, le quali ii litnafeio. incilite, e piriicolar- t'I- 97. 
mente la Vita del Petrarca; ( 8j ) e un Trattato del modo dì ferirne, 
« di correggete gli ferirti ufatc dallo [ietto Petrarca. [86] Di lui fa- 
velia andic il Bumaldi [r]j e un faggio delle lue Rime l'abbiamo ''„„'" 
letto nella Raccolta in lode de'Cavalieri di Milla rampata in Roma ' 
nel ijtì?. • ' ■ 

40. GIROLAMO Giuftiniano Gcnovefe figliuolo di- Stefano. Se- 
natore palTedè le lingue greca , latina , e volgare , e fu Poeta la- : - " 1 
lino, -e- Rimatore ,'Conw dimoftrano la fua Tragedia del Afre , che' 

fu (lampara in Parma l'anno 1J83. ed altre cole rifciire dall'Oldoi- 

41. GIO. BATISTA Etmenzano Cremonefe Uomo verfato nelle \ufi.ft S .%i,j, 
leienie i pubblicò le file Rime con titolo ài Giardini fottio . V 

pone fono l'anno ijsj. 

fua Pati 

Fetmo, in Rifa, in Pavia, e in Bologna , ove morì l'anno. 1*17. Di 
lui favellano pienàtnente il Ghilini (*), il Crifpolti [v], Celare {i)abilh. 
Roero nel Tratraro dello feolare [*.], e il Caferro [«], che mene Tmr.nl.u 
la fua motte a'ty. di Maglia 1618. Avvertali , die le Caiuoni fopra {*)*'"•!• 
la S. Cafa di Loreto , e fopra la Villa , (iampate pft core di Mon- 
■fignor Panigarola da Pici Girolamo Gentile nella Corona d'Apollo, ??j*SS » 
e poi dal Petracci nell3 Raccolta di Rime fpirituali , fono di quello • ,o'iìat 
Poeta , carne appanfce da una tetterà di Frauccfco Vifdominì flam- 1 stmik 
paia informe colle Rime di elio Maffioi io Pavia l'anno iéoo. fi iroo- y„ H fi, f*t, 
vano Tue Rime anche in altre Raccolte del (ecolo XVI. e panico- 413. 

E 4 larmcnte 



f! t ) « Gradiniti mUt U miili, W™ Jfj'iW* -l'Istmi.; . I. Rimi il 
lalfrrVH min dai Sanfiviai, , filmini in Vrtiùk «*t IjtJ, In f, friffl 



:ì«Jf* Vita f**MUt*t»U trTm* nulla da tàuf.faftiBm Tarn. 
maJM ai) fu. Petrarca Redi.i.o MI. tu,*** ,J,*. , fu ,-jl.m?,„ t ,ì 
tirrena infumi olii Rime del Petrarca imnft in Padova preltc- Ginfep- 
pe Cornino .711. il. 

Uè ) H arcuili ii'.f!' aashi U vita d'I B.mii , eh, ufi, alla Iwt a.t 
tu» li. duli Sttirì dilli ufi Vmiiau,, ti* finiti tir i.W'm dumi. 
A lui fjrtìu, didimi il -.itami farad, dilli Utfi di kv,rf foef aV 
Affine, tu N*au> di Oialii HI. urlila RtfubUiadt di V ii W 

favilla hiìihImui lififtBimit la fii Inaiti ' MU fui liiun. . 



Digiiizcd by Googfe 



7* De Cometitarj Intorno All'Iftoria 

larmcnte in quella per Felice Mal denti Ttodoli imprc.Ta in Ferrara 

''45. FERRANTE Orlino Romano Duca di Gravina , Principe 
eeaerofo > affabile , cortrfe , e ornato di tutte quelle virili,. die co- 
(iiiuifcono un'animo grande , diletto (E mollo delle pulire tenete, i in 
particolare della Volgar Potila ; ma alito non diede alle ftampe, die 
qualche Sonetto; ed uno fe ne legge nella Raccolta per D. Giovan- 
na CaBriota , flatnpata in Vico Equenfe l'anno 15K5. Di lui fa tncn- 
(b)p«/,j(4,iione il Toppi nella Biblioteca Napoliiana { b\. 

44. LUCIO Ocadino Perugino, fa buon letterato, ed unode'ptia- 
tipali Accademici Fiorentini; Alcuni Tuoi Sanciti in lode de'Mcdicj 
di Firenze gli abbiam noi veduti imprelE inuetuc colle fue Leiiotii 
(òpra due Sonetti del Petrarca, lette in detta Accademia l'anno 1550. 
ed altri ir» gli fpitituali del Varclii , e nel libro V. delle Rime di 
divelli eccellenti Autori, e altrove. (SS ) 

45. LORENZO Veniero Nob, Vtniziano Fratello di Domenico 
, , ... lafciò divelli componimeoii in verfi volgari! ed c lodalo dal ian- 
' ' „ V^vino «*» Venezia, e annoveralo fono l'anno Itti. (#) (So) 
'"'^ 4*- GIULIO Carrellar» Bologntfe tm Rime nella Raccolta.™ Inde 

di Donna Lucrezia Gonzaga Stampata in Bologna l'anno ij6;. 

47. LODOVICO Guarna Cremonefe d'oiigine Salernitano , della 
medelìma famiglia di Andrea Guarna Autore della celebre Guerra 
, 1 1 Gramaiicale , fu Rimatore volgare ckca il Vcggafi l'Arili ncl- 

d >^-M,&cmot.: l L.tK<a 1 »(i). • . 

fi- Ì33. ^ GIULIO Guallavini Gcnovefe proreTi!* Medicina nell' Univer- 
sità di Pila , e fu molto verfato nella Lingua Greca, Latina , e Ita- 
liana . .Varie fue Rime l'abbiamo vedute nella prima parie delle Ri- 
1 \ r ; lne di divetu . imprelTa in Genova nel 1501-ed egli fiori verfo 

II..',* caaere iA { cc °l° XVI. Di lui favella con lode L'Oldoino [t y t e il 
liti' 3 ! Valvafont nel ^Sonetto,, che diamo nell'antecedente Volume [f] t 
W . quale è ferino a quello Rimatore, di notizia , che egli flava r*t 

m fendo una Tragedia intkolata Elettri „ la quale non lappiamo, fe U 
finiue,e ufeifle alla luce. 

49. OTTAVIANO Fodri Cremonefe parlò volgarmente,, come ap- 
, parifcedal Libro IX. ddlcRini* didivoili Autoti eccslkniillinii flam- 
-paio in Cremona ["anno' ijéo„ Ea di lui. menatone t'Arili nella. Ci«- 
(g) Tarn. a. mona Letterata Jj*I> ponendolo fono Tanno t J50. 
fi- "3- 50. GIO. BATISTA Liviera Vicentino compofe nel fecolo XVlJ 
" ' tfche., che vanno f atro nome di Lattanzio CallioBeO» 



(h)jnf, Di lai plda ['Arxademico Aldcano \« s 

j Compofe il Liviera una Tragedia in verfi volgari intitolata il 
- W«v Cr rl f.n- 

(l 7 ) S lU$m f» jrWt mmhtM Muw'r fi» I' «l'uw ^ 
*(c«.i /ini imf mimali , din t'puli f' *nttc *tl S-tn T,m- 

fie, li in mlln B.miidlt fidili ài rim 

(II) V>Iii1i'«i Ai <jxtfii t,«* ™«* i formati litri fau p»n in- 
filili d*l si,. At.vinri.li mU. f^t Kaadt, Aifmi Bnugini . f*g. ijl > 

»>.(..!.. , fits-fi '»»""* l'i. • *i *tm iì[»»w*~ 

-&'... «V.j.j.ao». A,IUX«b,Ì. MAuU.r.H.a.t»..,. 

fu) flit fjniif tUiut tiin »«,«.«. }t. Biffi, tffmiA r*ni*in*i 
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Cnifute, (yo) che fu (lampara in Padova l'anno i jSS. Top» li qua- , 
-k fece vaiic obbiezioni FauftinoSummo in un* lettera ice ini allo Bef- 
fo. Uviera, e cùara dall'Allacci [.) . v (i) sxw. 

.Ji. LAVINIA Fallirla Savonefc figliuola di Girolamo Falletti,,*,. ft-*9- 
celebri Lttrtraio, fu anche Ponefla volgare, avendo noi sedute lue 
Rime per le Raccolte. DÌ lei favella l'Oldoino ed clU fiorii k: )4it,LÌ- 

circi il 1570. ffi-fUiì- 

51. ONOFRIA Bonanno Palermitana fiori circa il 1571. e al- 
cune fue Rime fi leggono nella Raccolta degli Accefi di Palermo 
impecila in detto anno. Viene ella lodata dal Mungitore (t), e da... , 
»hri, ci* egli allega . Di tal famiglia tra le medeutuc Rime degli^/ ' 
Acedi vi fono due altre Poetclfc Volgari, l'uni appellata Lau- ' , ' ' 
ra , e l'aura Muta , clic fu maritata ad Orazio Batliano , e morì' * ' 

d'Ambra Fiorentino, de) quale fono in iltampa 
due Commedie in verri fciolti, l'uria intitolata La Ctfaattri» , iio- 
preTa in Firenze l'anno 1J66. c lodata dal dottiamo Fontanini 
(jh), e l'altra /Btriuraj, flampata in Firenze altreii fanno IJ64. (m)AjJK- 
fu Confalo dell'Accademia Fiorentina nel 1148- {■}> cruori yii-ftf. «/. n* 
ma dell' anno 1560. Li fuddette fue Opere fanno ietto in noAra (°> 
lingua. *«* 

4 La C'/ahatìa belli/lima Commedia di quello Poeta fu ornata d' ""' Ft 'l'- 
Intermedi da Gio. Baiifta Cini , e eoo elfi recitata nelle nozie del 
Principe Francefilo de'Medici, e della Regina Giovanna d'Aufttia, e 
■lampara l'anno ij66. in Firenze 8. 

54. GIOVANNI Andrea Ugoni ha Rime nella Raccolta dc'Bre- 
(ciani flampata l'anno 155 in Venezia; e ne'Fiori de Rufcelli. 
- (pi ) * Nacque riti in Salò , e abitò in Bccfcia , ove mori l'anno 
IJ40. Tradu He l'Eneide di Vergilk) in ottava Rima , della qual fa- 
tica non rimafero fe non i libri quarto, e fello , etfendo mtto il re- 
tto andato a male 1 i quali meritarono le lodi di Torquato Tallo. 
Sono anche perite due fue Commedie , delle quali potia i Titoli il 
Cozzando nella Libreria Brefciana par. 1. pag. 111. cioè 1 Baccah*- 
ti, e La Ct'iftì*. 

55 MUZIO Manfredi * U G\Mm nel Teatro vof. 1. il dice da 
Ravenna , e il Pafolini l'inferifce tra gli Uomini Ululici di detta 
Citta 1 contiitroeiò ne il Rodi , che vivea al ftto tempo, e parla di 
moki aliti Uomini di minor grido del Manfredi , ni altro Ifloiico 
di quella fanno di lui parola ; ma quello , die più imporra Q f, che 
nella Raccolta in mone Ji Crillina Racchi flampata viverne il Man- 
fredi nella «ella Citta di Ravenna , e pubblicata da Celate Bezzi 
Ravennate, facendoli l'Indice degli Autori, che la compongono, ed 
-anegnandofi toro la Patri», vi 6 lexne /Mio*» AUafriii Cr/emtu . Nel 
1580. [ ìi FArma irifji ErAfmo Pinti io tx. ) pubblicò egli Cinlr 
benne Cantali r che e un volume di cento Dame lodate in Sonetti, 

' (e-o) B m'abiti w-Wir* 5. Gmllifli fvB&Mi wr/" U ff* iti fiuti 
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e altre Rime . Olire a, 
.li M,ì,lri;:nli impreco i' 



r 

(oli,; 



y,i.i.Ui.,i. , É 



Pallia Rimineie. Isa] 

» Dell.i J<i ,:r.: :r ,d! Tragedia Paflorale di que(lo l'otta dà un mol- 
to favo, ei-..'c jiuJizio Giiolamo Catena in uni lettela (crina >li llo- 
ma a'aj. tf'A.n..lìo l'anno 15SS. (e). 



Teatro [p), il Q.i.a nel Ùnico Njvartft [9], e il Be.nlTÌ nelle 
Immagini, le me Rime C ledono impiclle 111 Volume. [5.3] 

y,. DIOMH *-s<") Cj--j.!7a m Cremonele , ilei quale abbiam vciiiua 
!n vctlì volgali /.' Anàrtmed.\ Ti.i/.n.vmmcii ia lioftliereccia ilam- 
pata' l'anno 15M7. vien lodato dall'Arie nella Cremona Letterata. 
(r)r M ... (r). • j"--- ' ;• ■--■^ -m'i *«Ml i.yfWf 
f** 40'. J8. AUREL1A l'ctrucci Sancfe, Dama, non roen per la O.viczaa, 
c per le leiiere, che pei la nobiltà, riguardevole, poetò voli; armeni e 
in quello lecolo; e un n.^iu .Ielle (ne Rime li iruov.i nella Raccol- 
ta di cinquanta PuereJc l^na in N'afeli dal Buliton l'anno 1695. ove 
fc ne ledono .'.nenia d; C'ndaaJla l'cnucci delia libila famiglia, aneli' . 

' ;<;? Gio! FRANCESCO Ferrari Modanefe diede alle (lampe in 
Venezia l'armi 1 17" alenile Rime burlefclie. ■ 

~:SCO Natì da Fano , alcune Rime ilei quale Ci Ice- 
•i„m. RaL-e.ilia ,lel,'Auina S i,ove (/) viene an- 



(01) il Mnfttii 'mi c 



CeKle-ii. turila Bruirli , fati** 



fndi, Uftaiifi turOnUH >d t$, Jù»«« Ai ,i»jTr»n naturai,** 
167. £>à virifima, prì ci, il QmmiM frm dt ,rfr, , dirttifjlyt. 
Irffi, cii /'«so * /Wrro A' imi' dm Amen, che alili Mi linfe f ninni, 
Jaiffiu* W.w <ji r,'«, dillt midifimt i«MUÌ«. W»« Tngtdi, ial>- 
nl«" Seniiramis ì y!ar« mltril. atl vii. Tt'IrtlItliAii a far. 11% 

:c nelle (ue Lettere (lampare in Ve- 

afredigìi Si 6 nori di Faenea; liiipa- 

- ..liglii ilcu.ii .mei» abinllero ìnRa- 

enrae dille (lefie lettere fi rieonofte, un' Duma bulc«- 
leccio pur c..n titolo di Seminraide, chi furìtmu [h imfnf' > m.i din- 
lori; troppo diierfo dtSU IV.ir.au , ali* fWi »» /( i< Crrftimi. 
di» r.uuou. di totthmtti» , 7' fi »'» ' {<■'!• >*"*« twnilamilk dd Hit- 
t,.U,l,f„t „»f„J„< ,11* 



L'in 1 Uv Gì 



Della VoJgar Poefia VoLIV. Lifc,It fi 

61. COIi.Nr.L10 Frangipani Vinimno fiorì circa il IJ8S. poetòt 
non meno nella volga», clic nella Ialina lingua, come fi riconofee 
dalla Raccolta Bampua io Panna l'anno luddetio pei la Vinoria d' 
AlefFandro Farncfe in Fiandra . Ha anche un Poemetto Drammatici) 
intitolalo Trigtiia, nella Raccolta farla l'anno 1574. per la venuta 
d'Errico III. Redi Francia in Venrtia. (94.J Di luì fa onocevol 



Si. GIROLAMO Parabofco * fecondo alcuni Bolognefe , fecondo < u)J>I.'it. 
atrri Viniiiano; ma per verità Piacili tinti, come affermali nel Gior- 
nale de' Lene tati d'Italia tbm. 1 1. pag. 177. vien lodalo dal Ghilini 
nel Teatro v 0 l. 1. da Iacopo Gaddi de Script, (oirui. p.— -— ■' ■■' 
Rutelli ne'Difcorfi conrri il Dolce dife. a. pag. iSi. o 
egli flava eomponemln un Poemi Eroico [*j j di bi " 



e alto, e nobile Itile. Si Muovano fue Kimc impMfle ■ pani, ed an- 
che fparfamenre perle Ractolte, e particolarmente nel Gareggia me tfc 
to Poetico. Oltre alla Poefia, egli li dilcdò grandemente della Mu. 



fica, c fu eccellenti Olmo Sonator d'Organo. 

6). VITTORIA Galli da Urbino , figliuola d Antonio anel.* ellb 
Rimatore , e moglie u'Aurifpa Aurifpi nobile Urbinate , fu celebre 
Poereffa; ed un faggio delle fuc Rime fi :i!Ì Volume itiririiLi- 

ro Egloghe, c Ri, ne .li Federico lacciuoli, e impreffo in Urbino 1' 
anno 1T514. (x). Vi.Te ella oltre il 1588. die Bernardino Baldi glif ( ) ,c«r 1 
dedica le foe Rime Varie [yj. ■ J (v)i»w. 

é4. VINCENZIO Giudi da Udine, alcune rime del quale fi veg-W- ' W. 
jjono nella Parre prima della Raccolta di varj Poemi per la Viiroriapi. 3°7. 
contra i Turchi del ij?r. nell'altra per la Vittoria d'AlelTandro Fat- 
nefe 

t M ) S»<f '" chU—F { .» faHmm. f, f & tnttibl Latini , » 



< M ) Di T «f T,,m. *,„™,t* i.l KufrMif t tiS ut i« C«"f , ti,) 
11 x. , xr. -.11. fi,, 4,1 Uh. nr. 4,11. [m, Leitere amorofe jl.np;, pt.g. 
ì! CWr. -ri tjfc ^ .1 « . 

ariff' ",i iiJ 1; »■ M' •/«■te i" fttiic, a» 

41, il primi UbndAltfxt iHItTtlftmifiinri, té li trimt 4,'lm Jdidt< S alS, 
,U, f,„ «fti rodi r viviti. U (Siili; fltmpi i» /iw^Rime 1» 11. ci. 



: f» Prosile Irat'dia, *ht fii 4*Ccmm 4m r»«n('*cn» 114». 

itttuJFmt, jWfc /IH, i„*i,f„, -ti fMMlrmaff' — «rMiaW» ff*- 
htW» hìdf™, 4, • inali H ì**h f ititi «<*p.io. J<««/«*to» /"'•"- 



Digiiized by Google 



•je De'Comentatj fciEOfno AlPIftoria 

Dcfc in Fiandra , e ntl Nuovo Concerto di Rime Sas'c i produfTe 
anche uni Tragedia intitolata l'Irti* , che la imprcfJa l'anno ijSe»- 
e una l'iQorale intitolata Eifbut . e lì impili l'anno i;Sj. {96 ) 
fi) t»l 10 Viene egli lodato dall'Ab. Fornitimi nell'Amimi difefo ( 1 ) . 

65. PIETRO Maflblo Viniiiano, poi Don Lorenza Monito Caf- 
Gnenfc, coninole ua libro di Rìhib Morali. (97 ) Di lui fa meniio- 
(•) ij.nè il Sauro vini nella Venezia Tono l'anno 1553. [a], 
«f». mi $ Le Rime morali del Maflblo furano comeotareda f rincefco St»- 

mala i/me Mirali a- Ài i::., . 1 1, ■.,»..; PtrtAiai» 

tri Di" Urtali Afmacr C^nenfe, dìviftiu q-tllre libi , rs( mmeit- 
1» di M. Frmttfa San/eviv, 1 etn qvaiire tavola! dtS«mti\ IUM 

ti A*l P*%ffiÙvrfi fanti, ' * 

. 6É- TOMMASO ,S n < .1 Koiv.sno, varie Rime del quale fi veggono 
in ambi i libri della Raccolta dclì'Ai.in.'igi , fa uno de'iondatori dell* 
Accademia dello Sdci>nij, c fiori nel 151;. 

67. LIVIA Spinola Geno vele , non meo bella di corpo , die ti* 
animo, delle Rime drlli Qiialc impecile in lina Raccolta fiuta io 
ih) Alt. LI- Genova nel 1501. fa menzione l'Oldoino J>], fiori circa quelli ao- 
fft-ft-f'- ni- 1981 

6». PIETRO Maria Dolci Cremonefe lafciò una Tragedia in verfi- 
volgari intitolata L'Oltftnt. L'Alili nella fui Cremona ue fa men- 
tir.». ». zione lotto l'anno 1 jìo. [r ] 7 

»■/.}!. tip. G1ROI.AMA Calteli*™ Bologne fé , della quale fi (movano 

Rime per le Raccolte del fecoioXVL, e anche in quelladi cinquan- 
ta Poeicffe fatta a'tiolìii giorni dal llulifon , fu Monaca , e fiori 

70. FELfCiANO Cottogni Folignate Ci uree on fui 10 , e Poeta Ja- 
(d) Sttift. tino, e volgare, uiorì nel ijjo. come feri ve il Giacobini (d), iven- 

Umir. ftp, do Jafciaic Mag. le fcgueiii i " Opere poeiiclie , die B confcrvano dai 
■oj. Dottor Francefco Sjlvellrj Gentiluomo Folisnare . Tre libri del l'*r- 

1, dilU Vngìnt in ottava rio.a, un Poema l'opra la Uitt di S. Pietra 
Apoflolo , L'Olimftadt , giornate jte con altre Rime , /,( Rime ffi- 
riumti, fra le quali un Poema fbpta le LtgritBt dì S. Matta Madda- 
lena , e VAvt Miri* cipolla in Madrigali. 

71. LODOVICO Stanga Cremonefe dell'Ordine de'Predicnoti , at 
ùscio appellato Iacopo Antonio ; fu egregio letterato , e Paeia cciì! 



.(56) JU^li/m ha£.Uu», ti— ft* 1»ilU d'ili ttdiuf fltmpl* 



Belli Volgar Poéfli Voi. IV. Lib.II. 7? 

eccellente, clic melili) d'efler laureilo in Milano dall' Impcradore 
Coarto V. Compaft in veifi si volgari, come latini; ma ciò, clic 
le riffe , non ha ancora veàoto là pubblica luce , come riferifee V 
Arili ( e 1 , che lannivera fono l'anno 1583. (ej Crtm.L,\ 

'71. CAISl'IUId.U) Sirncbiij Fior turino , Filoforb, e Poeta , del m.ti.m.ft, 
quale abbiam vtdme imprtlfe in Veneiia l'anno 15411. l'Opera imito- 3*i- 
lai» L* irt furti del dmft di' pimi finii , e Le Traifurmtvimi d" 
OvviJio in Episrammi Torcani, compofe anche in Lurlefeo, elalìrr- 
co , come apparile dal Volume delle (ut Salire itampnto nel 154». 
( 99 ) Dopo avec fervilo del tempo il Duca Cofimo Ino Signore, va- 
efii per la Francia , e alla fine fi fermù al fervido d'Emanuel lo Filiber- 
ta Duca di Savoia. Il Pocciami (/) ferivi, che vivea del ij?!. ■ ' ' 

« Il Soneno del Siiuconi il St-oi L -to di Dune- , c!:e in^u.inEia r h r \,,ìt 
■Spiri* <L,vi« di r» UMU ^°' (t ". | ' < : ^i^tyri ; i t a,y.cnlc dal Doi- ' 

? *7J.- CESARE Gonzaga Mantovano, fu grande amico del Conte ' 
BaroafTar Csfliglione, il quale l'in.rodme per uno degl' Inicrloeutori 
ìirl in" C'i.T(i;:i.-u:i. Una Ina Canzone è infoila nel fecondolibro della 
Raccolta dtlì' Araoagi, [loo] e noi favelliamo di lui in più luoghi > 
de'precedenri Volumi, ' . ■ : .■»- f «.*- J H 

74. GlORGlO'Grademgo Patriiio, e Senatore Veneto figliuolo d' 
Andrea , compofe Profe , e Rime volgari mollo eulte , fparfe per te 
Raccolte -del feeolo XVI. E olire acciò alcune Opere molali , e pò- ' ■ ì 

(99) Jf Simmi ffnfi io jnndtrnnrj fnrtittìr imfrwft, fiimftlidtl Rivil. 
Ut in Ir'111 ini, «t •' Hen\t nuli ct/i fÀ mtttirniili iti Ti^iml>,iw 
fynrnlt Ài iati» in nrn, t fMifit ftstndt Uirl /« Unitimi' da Ini: 

"' "- '" iflrate de Stame Tof- " 

Infatui . 3 «j. I, 



1 iìluflrate de Stame lattine ; l'jMrfin /■ il nudili. 



™&f» itiy tnkBté sic. Ai. C 



la ftgMtBii : Epitome de i'orii 
imposé e* lanfueTofcio< " " 



iposf ca lanft _ . 
rancoii par luj mefme: atee cernine] Epifite) a dite! 
es, oc iKUDi Epigrammel fur liprapriere de ' 
ci du Ciei , poai madame la DMnelTe de VaU 



Xu r : 



«uf;/-..» /. r *r>. m, u „r, iti fndd. liirt, inferì V A*r,r. .Unnt /«■ 
!n f, «Mn.'Z.f.tl.,» in. etm r ,«i*.»,i i« , m * ri.*, 

,f Hi! ,ki.m* S^mr, ./,**, St.mit, m.Irt deli, fanti U il a.mi 3- E;- 

*'"™) X« Utf'ctrfi f*.,.i, rifimmintt re» «n/w .'HW /r 

tiijp j' litlimlli di Mi. ut! IJJJ. ili. f J in Vlnn.it, fu, infimrr, mi 

pinriptdtl I»h It Stmru fmjlmli AM^uC#j'«h 1 A'Ci/we* 

dilli p,H pt.fi, * iMinr F M «ri Btlliniitnt , ^ Wlr( J>»ii di 

£.*.,,(( n™w r nfl dim , r iti c«t. 
li, >m fm«m(.f *m*U fi,-, i wji i,l c*tli.lì**, , v 
ft , it l$,ndi fin* ilpinvtnt tlmnit H Anttr - - " 

f dt«, «» /. ^ «/ri. M«< fi'" —v* ■ 
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litiche molto erudite. 11 Sanfovino favella di lui nella fua Vene- 
1 zia , ponendolo fono l'anno 1570- (*] e ne favella anche l'Attmagi 
. :u Ila Tamia iltl li!>ru i-lìuui dilla lus Raccolta [6], nella quale fo- 

'""75" GIROLAMO Ameinnglii l'ifano, detto il Gobbo da Pifa, de' 
omponimenti del quale m piacevole iiile, ne conferva alcuni Msi. 
il celebraiiflimo Antonio Masliabecchi , c pan itola unente un Capi- 
C/i ariceli, <i <ij», <■ un. ■v-»tf > demi. 
Ch'io trtUftUg'di l-dor, ,1 Cacchi». ; ■ 

inc^.i.s.Tra'Omi C:,niHcL-.;e[Vlu [ < J , ve nlu ..ci» J. .incito Autore intito- 
•f'f. . lato DisliSitl.it, ; il ciiu'c ..an^ie an,-!-.e un l'ocmcitoin ottavi Ri- 
■ , ma, che fu imprcllb con titolo £>, i:,^,,,,.,, mi. .mi. al .juaie -.c,'- 
j'V ; ' '" 1" Jnl ° f"*™ 100 "'precedenti Coinentatj [t]. Motiva tire» il 
»'* J'.Tfc CLAUDIA della Rovere, Signoradi Vinovo, o Vicinovo, ? 
origine Sentir, D. iìi.i ,1. impilar Alleino . predirne un Volume di 
Rm.e, che fu impiello in Ventilai e poi in Lucca fanno 1539. Ve- 

iil ^tSlm d'Ippolito Mmrefe in Sicilia, Uomo ,ff ai velato 
' ' nelle la. tir :;:eJi.-, c lamie, fu Principe dell' Accademia degli Ae- 

celi di Palermo, ne' Volumi .ielle Rime della quale, fi lesino fui 
fin) IW/r. IVtlir. M -ri egli in l'st. la a 1 !. .li Lustrarmi. 157S. [*•]• .' 

,„'.,!. - v . FILIPPO Tetio V'iniziano Dottore , Filofufo, ed Or .n ore il- 
1, [A t . 190. initrc, ,k iiiilii'.i.' nei. e lingue lirica , e Imma , anvpi'le oltre 3 ° 10 '* 
ri veni v,,;,;...i, ;-.nd:e l'udie l-.tir.e , e .medie , ed ima Rtuoim la- 
tina ai.ir.i. I- unì celi nel 155». e ili hu fa ii'.rnvuine il S.inli.vino 
•* /.ui,. ,ncli. ina Venivi-, f'iì, Tf.i le Rimedi Fiden/m <■'• i'Mmpa diViren- 
' Z „6 za O) -e un f l'id.-n^K^ d'Ircelo ir,zza„> all'Ecfelletì- 

(o) P«r ìi. tiffinio Dmnjn, il quale è di quello Autore, come fi cava dall'Acca 

li}} Om^^^SitOJO IWaiiu da Modena ha Rime buri eft he nella Raccol- 
f J- s '- ta inni. 1-1.1 Ri ; e piacer,. li di Cefaie Capotali con una giunta di 
« JjJ """°- molte aliie .li .livelli, e flampa!» in Venezia MS?. («). 

80. lN,NOCt.NZ10 Riogliieri Bolognefe ha Rime nella fecondi 



( .0.) E* 
•Y «Ari in^rr^ d.iu 



turili* i* wn Ì>™ « Swtónfcrjt, orini»! (fi*» i(f«t Siine , » 

>,*»>%• Wf >«»n Cwtóhm, rfi-. -le-™' S*. 

" . . m,(ì,,, ,r„; ;„, rt ff ,, f .,i7 WWZMf , 

CaUHb» *" WwriOrtrfWf». r* »«ttoii*M 

Amati, ti hx iflrtm* ««*;■(• wi U!„.*it tftriffa ii'ti f**t» X ani. 

"ViÓa'l'^'rf^.^'iT,;» - ;™jf .,'»««» ** *»A,w 

*; Vfrt» >»BÌ[.=J«i> ■ A"'-'""'"' 1 . «"* ; «WS» ( fm inA-fi nttUm 

It lm*i* di TVnJW". fi/»»"> I'«»'<^<; UH JM4 t(7i»(f« 

« ■ filimi' "9' d * .f t'JB'm riwf Ar/f ^' ^Bryfo ^-/»* 

n , (f j../. « «« »» ' »" **' « i" ratrtlt* mi,*** fuUIka, . 



DiginzKlb/CoooIe 



Della Volgar Poefià VoI.1V. Lib.IT. 

parte delle Stanze Ji divelli pubblicate dal Giolito l'acne nói ' 
Si. ANTON MARIO Negritoli Ferratele fu inptimo luogo Poeta 
latino, come egli lleflo dice nel Capitolo in morte della Zia d'Erco- ' ■ ■■- > 
le Bentivoglio, (lampato [ta le Rime piacevoli di diverti in Vicenza 
pel Graffi liio. (r). r t w„ , 

***f. '«■"'• ' '» ''-»'«'< w '. wi't^ 

Vii fin I intinti bui, Ufiitnda un Cu , 
V, fir!0 iti ptm in fm]U fitti* ■ 
Involgare poicoinpofe (ertamente, e builefc amente. Della prirmma- 
Cicra vi * un Volume di (ne Rime, inDeme colla traduzione della 
Gcotgica dì Vcrgilio da lui fatta in verfi feiolri, e altre cofe, liaro- 
paté in Venezia ij (J . e ijji. Della feconda fi leggono graaauffiini 
Capitoli in detto Volume, e anclie pti le Raccolte Generali di que- 
fió genere. L'eludi ti (limo Baiuflaldi fcrive pofleder le fue Opere ac- 
creleiutc, e corrette {/"). ■ - - r 

Sa. IACOPO Barbaro Nobile Venero compofe diverte Rime , t l J' *J™ 
vien lodato dal Scovino nella «u i Venezia , che il pone folto W^t. 
OO IJ77- (') • Un fuo Sonetto fi legge tra le Rime del Guarirti ( t ) il. 
dell'Edizione di Ainflcrdam 1663. (a }. ■ -si. 

83. UGOLINO Martelli Fiorentino figliuolo diLuigi di Ugol i no, ( *!■ 
fa dottiffimo in tutte k fetenze, c verfuiUirao nelle lettere Grecaci 
Latine, e Tofcane . Dopo edere (Ino Vefcovodi Lecce circa cinque 
anni , ebbe a'18. di Maggio IJ17. il Vefcovado di Narnì*. e lo fief- - - . 
fo anno mori in Firenze , e fu fepolto nella Metropolitana , nella 
anale in prima era (lato Canonico. Lafciò molti fcriiri appo gli Ere- .. . 
di; e di lui abbiain noi veduto qualche componimento Poetico Tof- 
cano per le Raccolte Generali, [ioj] Favellino di quello l'oggetto' . ■ 

'dinoti Fiorentini , e l'Ughelli Dell' - 

Perugino fo Referendario d'ambe le 5»**],%*' * 

•, e Protonotano Apoflolico nel Pontificato di Clemente Vili 
Fiori egli nel 1505. come (criVe il Giacobini ( T );cfigè grandimmo (y)ìm>.. 
*»lote da torti 1 Lctteratidt Roma, eflenJo egregio Rimatore, rouf-*-*'. 
iiamente nel genere illirico; e tri le altre (ue cofe, la celebre Sj- 
a della Corte, (lo» ) da coi veduta Mi. appreffo il gentiliilìmo, 



gnatùre 
Fiori egl 



«ll'AppeoDui li fronte f i paio; DAI, futi fa;,* f„ rì., r ,t.ia, im lui 
«,„,., d.llifa 1,-i,r< , f* T „ì /,,„,„,,,,,, „„,„„, ,t. 
tri a! quali d. Avtir, f. tw». f.wthi, L„,r, , li r l,„, „,f 

Ciwnitn di TAIUmTArif", , ttttiinm* dill, fi.'™, di diwG tc . 
cttliKlif,. Amili mHi t KHhlPHM. - , 

(ioj) SjnMnfabtStij^ nllMKncttitdi'ririì ettttM tHÌU;<*tAtit 
fiffltutii Si/.CÌ«;«ttP,'«,f(. .pi.il), ,i ) .nh'Vi/dl Wr,W- 
d.r, .fintatimi <tvmtt d* nu Znit»i , <hi far, di ti. fa, t ,Mtift , U 
™l /,„.„ nm i fl.t, fi*,r. fi.mf.t. , Ali,, hi R,„ r & » i,fa:„ „<1U 
&.<.-,!„ , h hn. ,'U„ f .-.,„ ,uu, R.r :;: j| j lyeTfi ^ rjenaè 
JJ.onur.1 ottone dj M.iciu Mj.rir.-J,. I,! flil^,., ,, cr A:-'ll'.iiniraB5inC- 

*i .575. art « d.:i, Rimed&wiffi.ij s.^<u 

ir.,,,::. .;)!. ,u«<h* ./, Livio f.-r,, .-.,„ fa. di <,.<:!. Ì;,U,. , m. i,lV ' 

Miri fmiutt Munii fa firtdtf il sa ,t, , ail M„ *j«',™fj 
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ed eruditi (lìmo Giacinto V me ioli tua Congiunto , è molta lodaci 
(t) Dìft.Tief, dall'Accademico Aldeaoo ( t ), Abbiamo altreiì veduti impecili fotta 
Ci '.■.■■.■;.-.=,,; jì. la (le db nome due Sonetti nella Raccolti fatta da Livio Ferro in lo- 
de di Lui^t d'Anc.irano, ed imprelfa in Padova l'anno 15S1. ma per- 
dio nello delio tempo fioriva anche un'altto di fimi; nome , che era. 
fratello cugini) .li lui, e anch'eira Rimatore i però non oliamo affer- 
mar-, clie"n»:.:i limo veramente fuoi . 

8,. PAOLO Pino Viniziano pcritiOìmO nella Piitoc» , ferini un 
Dialogo dell' Uomo , c della Ina proprietà ; e oltre acciò compofc 
, due Commedie , e altri Poemi , come fcrive il Sanfovino , che 

y' ^j' di lui favella nella Venciia (a), annoverandolo fono l'anno- ■ 

' 5 Xb. ANTONIO BetTa Ncgrìni J'Afale nella Marca Trevigiana , de? 
quale abbiam vedute Rime Iparfc per le Raccolte del fecola XVI. 1110- 
(ki m i;. " d ' ann ' rettanraa'7- d'Aprile 1602. nella terra di fiubi.-i , ove er» 
'■: — *■ Vj-.-.no , ; (.. fcrolr.. in S. C„ r,c.-,i,„-, M.i^-.i. = fi- . ' l! Glulini 
,K ■ 'Tcatr. voi. ,1 d„-cdi Pairia d'Amia nel!., Marci ì r.-i^i.tmi . c il 
Cananeo Libr. Brcic. par. 1. pag. 41. d'Afilla liteie ian;i nci:a Riiie- 
radiSalò.f.oi) 

B7. NICCOLO' Amanio da Crema Dottore di Lesse , clic nel 
Ijij. fu l'ode (là di Milano , poetò [Ercglarncnte in nollra lingua, 
come fi riconofee da varie fue Rime jparfe per le Raccolte Genera- 
li. Di lui fa onorevol me miope l'Ariano ncN' ultimo Canto del F11- 
'. riofoi il Minio nella Letitra (e); e l'Ariti, die l'annovera tra Let- 

ùtm"n"l!i tenti Cremanti; ii '. rlieoJo Uno anche Cittadino di colà. 

( ó ) cttm. SS. ANNI HALL Gualco d" Aleifandria , ficromc fu troppo vago d' 
Liinr, ,,,-(. a.ijj.ir.irt ni: tu ùcol ti , coii ritiri imiti ir alcuna molto eccellente . 
a-Wf-IJ" Compotc un .Vuluine di Rime, un Volume di Madrigali intitolato 
Tri* CtKiìimt, e un Poema per la Natività del Signore 1 e irafpor- 
ró in ottava rima la Novelli di Rofnitmda del Boccaccio. ( 106 ) 
Moti vccchifiuuo a' 4. di Febbraio léy/. e fu fepolioin Santo Sref» 
(ej cUÀ'pon Borgoglio della (uà Patria (ri- Ì Percagion d'alcune delle f«t 
Timr. Y't.'i Rime convenne ai Guafco far vari .Dilcotlì, i quali poi furono &ua- 
• . piti dopo il Primo, e Seconda Volarne di effe in Pavia nel lj7p. 

;." V S Le , 




L.ij.Mt'd bv Ci 



iDelk VoIgarPoelkVol.lv. Lib.II. St. 

S Le Rime di quello Poeta futoco tiflanipjrc in Pavia con titolo 
di Primo, e fecondo Volume, l'anno 1)81. K. adorne d'una breve di- 
chiarazione ie'concetti loro . Conrra un Sonetto quivi inferito, che 
è quello fupra una cometa appatfa , un Religioni Servila moffe alcu- 
ni dubbj , a' quali l'Autore foddisfece con un pieno difeorfo , che i 
impreffo in fine della (uddetta edizione delle Rimei e del mcdelimo 
Sonetto , e Apologia favella egli anche in due lettere ferine a Giu- 
liano Gofelini , e inferire nel Volume delle fue le.tcre [/] Olite a CD r»r. j,. 
q lidia lite letteraria, n'ebbe il Gitafco un'altra col P. Fra Angelo Ca- A, ' :, -< '-'fi- d > 
r.icfia.N.-.putiiano , il quale avendo notate alcune eofe in una Stari- *>™4"i6oj. 
la dell'Opera di lui in ottava rima per la Natività di Grillo N. S. '" 4 " 
impicffa in Pavia l'anno léna. 8. l'Autore fi difefe cantina lunga Ict- 

""e^!°ancn?c'abbiam "dmo d'i" ne to' Poèta anche un volume di tfJ'WjW. 
ji ro. Madrigali , intitolato TrU Ci\"ii.mtt , e Campato in Milano 



vecchiezza a canipot tal* Opera , e alcune avvenenze 4 clic in ella 

. Sv. NICCOLA Graffo Mantovano Rimatore del principio del fe- 
nolo XVL produlle una bella Commedia in profa intitolata V Etti- 
chi a , e fondata fopra un fairo , clic fi finge legnilo , quanJo Cefare 
Borgia Duca Valentino altcdiò Urbino, il che addivenne circa !' 
.anno IJol. e noi l'abbiamo veduta impreffa in Venezia l'anno IJ17. 
Nella Scena prima dal rerzo Aito di ella v'e un Sonetto dell' AutOK 
Ai carattere non difprcgevole . - 

50. CLARICE Medici Strozzi Fiorentina , della quale fi leggono 
rime nella Kaccolia di cinquanta PacieQe , fatta dal Utilifon , fiori 
circa ia metà di crucilo feco|o. 

51. VESPASIANO Conte Mattinengo .Brcfcìano fiori circa il 
.ISSO, ed ha rime in varie Raccolte, e particolarmente in quella di 
divelli Brefciani pubblicata dal Rufcelli , e ne! Tempio di □..Gio- 
vanna d'Aragona . 

Si. ANGELO ^ronzino celebre Pittore Fiorentino , c Poeta Vol- 
Cr.fcIJl.Mg.PnfiA. T^.K. S .gare. 
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gite, inanimarne me piacevate. Le fuc Rime «anno Iparfeperle Rae- 
colre generali, ( 107) c le PC conlervano io Firenze acche raaDuf- 
criite . Moti egli in Patria l'anno Ij7a. e nel funerale, che fu fati* 
Delta Mifcricctdia , ove ebbe fepoltura , fece l'Orazione AlcITandrn 
Aliaci fuo allievo. Viene egli annoverala tra eli-Scrittori Fiorentini 
<b1JMf.it. dal Poccianii e (e ne parla anche nelle Notizie degli Accade- 

vi! r*s-'7i- mici dei Dilcgno (i), e in quelle anneOè alle Rime Piacevoli int- 
(k)J.i*.i. { ,r C [feiri Vicenza i«oc. fi) 
■9Ì, ALFONSO di Cardi 
a 1 buoni Rimatoli del fec 

ie fuc Rime fi iruavano per le Raccolte generali , e particolar- 
mente nel libro fettimo di quelle di divedi «ce Ileo ti ffirai Autori 
<l)i>f. «*.{/). 

94. LELIO di Coflaozo Napolitano , fu Nipote del fame-io An- 
gelo; e li truovano fue Rime nella Raccolta in lode di D. Gio- 
vanna CaQrisia ftarnpata in Vico Equcnfe nel 1 JS;. die egli fio- 

95. CASSANDRA Giwria Comafca fiori circa il e noi ab- 
biam vedute fue Rime per le Raccolte di quello fe colo j c pariìcolal- 
mente in quella fatta in mone d'Irene di Spilimbergo . 

96. BIANCA Aurora da £He Terra nel Viniziano fu moglie di 



Tommafo Porcacchi da Caltiglione , e fu rimattice al pari del t 
j-ito, dori ella nel ijtìo. e un faggio della Tua maniera di poetar vol- 
garmente u legge nella fudd etra Raccolta in morte d'Irene diSpilitn- 



#7- UBALDINO Malevoli! Sancfe Cavaliere di S.Stefano fu Acca- 
demico Filomato, detto loSbattuto. Solleone egli in Patria varie ca- 
riche riguardevoli , e fiori nel fine del fecola XVI. ^ La nabli Can- 
zone del Cavaliere Ubaldìno Matevolti , fatta l'anno 1618. In lode 
,. - di Catarina di Tofcana DuchcOa di Mantova , Fu arricchita di non 
men nobit Commento da A. Malevoli» j e truovafi fatta imprimere 
dall'iUeSo Amore in Siena nel 1649, 

9 3. GIO. BATISTA d'Azzia Napolitano Marchete della Terza fiori 
circa il ijjo. .e fu in gran credito appo i Letterati del fuo tempo . 
Varie fue Rime li leggono impreUe inlleme colla Lettura fatta ad un 
fuo Sonetto da Girolamo Rutelli . 1 II Sonetto , che incomincia . 
Dtnnt ini, mi cui vivi [fitnàtirt ■ tatto da Gio. Ballila d'Azzia in 
lode della Marchefa del Vallo, fu dottamente commentata l'anno 
JS!=- da Girolamo ftufcelli ; ed in quello Commento, con beltà 
dottrina , ù difcortono molte cole intorno alla Scala Platonica , e 
molte intorno alia vera bellezza ■ alla grazia , ed alla Lingua 
Volgare. 

99. LODOVICO Canofl"aVeronefeVefcovodiBaiuj in Francia fiori 
ìn tempo di Lione X. che lo feeeLegatoa franesfeo I. Re dì Francia. 
Ha egli un Sancirò nel libro quinto delle Rime di divelli ecceller^ 
(m) ti ffiroi Autori ( m ); ma perche lo fteffo Sonetto con alcune poche 
divertii è ilarapato anche fotto nome dell' Arioflo nel medelimo li- 
.... bro 
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tro {»)» silo itile dei quale a noi pare pili esatomici però non ofe- (n)**f.Ì}!. 
fcino J'jttcìiiu (, die ùi fuo. 

lOQ. ORAZIO Marchete Capuano Dntlol di Legge, e non menb 
in que'ìa profeilione, che nella. Volgar l'oefia eccellente, fior) circa 
il ijBj. ed I» rime nel libro ottavo [ 108 ) di (lutile di diverti ec- 
cellentitTùni Amori [«]. - to)P4.»<S. 

DE' RIMATORI DEL SECOLO DEL ijoo. 

CENTURIA 1Z. 

I. TJRANCESCA Balta -Vinili»™ Rimitticc non dell'ultime, 
fiorì circa il 1540. e fu molto filmata , particolarmente dal 
Domenici]! . Delle lue Rime le ne ttuovano alcune nel li- 
bro "primo di quelle di diverti (Unipare dal Giolito nel I5J4. 

j. BERNARDO Giambullari f>o] Fiutentino Padte di Pier 
Frareefco, fiori in tempo di Leone X. e lafcio fra l'altre cofe la Con- 
tinuazione del Cirifi C*lv*nn incominciato da Luca Pulci, laqnalc 
fi legge impietra , e fa tetto in noflra lingua , e vien più volte al- 
legata dal Redi nelle Annotazioni al fuo Baeco in Tofcana . Scrtffe ' 
anche la Vita di S. Zanobi in ottava rima , die fu rifiampaia in IV 

MARIA Lan S otca Solerà Pavere ^CometTa, erudita Dama. 
Fiorì al tempo d'Agoflino Rocclietta , a cui ferine un Sonetto in- 
ferii» nella Raccolta di cinquanta l'oetefTe fatta dal Bulifon l'anno. 

4. ALESSANDRO Malegonnellc Fiorentino , del quale ti muova- 
no Rime nel Volume de'Canti Carnafcialelchi , fu Confolo dell'Ac- 
cademia Fiorentina l'anno 1550. come apparile dalla feconda delle 
due Lezioni di Lucio Oradini , imprtue in Firenze il detto- anno > 

tWl F i j.CAN- 

^{iet) Hi! libro fèttimo pare. 1J 

ftp») Dìct/i ami Gfamburlati . Vidi U mia /imiti* 

(ilo) Strili »»t* L*»di tfr„»,ft, il, » -vtfgM, Ammptt iaunaRac- 

«»/i« : Operi nuova di Laude fitte & compolle da pia perfette (f iti tallì 
a bonott dello omnipotente Idio Se della, glnriofi Virginc Maria & di 
molti altri Sancii et: Sanile <9c a fa Ime & confolatione di tutte le con- 
templitive & divote anime cbrilliane, &i. = (lampata in Vioeeia per 
Georgm Rulcooi a iflantia de Nicotodifln Zooìno. liti, adi 4. Mario. 
in 4. &amf» mi fHiMwli Raccolta, del le Laudi del Rufconi.Pi'>- 
H Fimi iMÌè!Ìiì.MB* jumba 4i mni Canione per andare in milchera. 
per cirnefeial = faite di pio. perfoue; mila i/uatt- nuli t m firn di Bitumi. 
di; timr —ti alili Alni taittui" s tallj />•■ in!ttitt-ia ultra Ramila iti 
tmdiSmt Firn emòni «» wfli tiult - Bai lite tte- del. Mig. Lor. de Medi- 
ci, de di Agnolo Politiano, cV di Brraard, GÌ*MÌ*tUri, & dimoili 
litri, li mitra Oatulla dì Laidi fall a. dalli fltfi-rilni,. m/la ilCiiaai- 
ti tb'-fi ltu°" «>■ L'idi dtl muhBmt . 
( ut 1 e. da i Filli Goniolari dell'Aie. Fior, di Salvino Salvali ai>;.al- 
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Belli Racco!» di cinquanta Poctelfe fai» dal Bulifon. 

*. CAMILLO de' Bernardi Cremoncfe tradulte fed didimamente in 
vedi volgari la Crifiiadt del Vida: la qual' Opera fi conferva minnf- 
critta nella Biblioteca di Gaffe in Ravenna, alla quale ne fece dono 
il doiiiHimo 1'. Don Pietro Cannelli Camaldolcfc , ola Abate dello 
(p) r™. i. (ielCo MoniRero . Veggafi l'Arili nella Cremona Letterari [f ), che- 
fa.!. 310. punc quello Rimatore fono l'anno ij7o. 

7. DANESIi Cataneo Vinmano.compofe un Poemaintitolato /,' 
jimcr di M-trfifa , il quale il TatTo nella "ietterà à'Letrori del fuo 
Rinaldo dell'edizione d'Aldo io Venezia ijffj. lo giudica compodo 
colle Regole rl'Ariflotile , e (pellai me me d'imitar quanto pi* fi puù 
. . , altrui , e parlar quanto meno fi può in perfona del Poeta . Nella 
I1J"*»*"-Criifiana (ql fi truovano le fuc PoeGc originali ordinale da Niccolò 
Calanco fuo Nipote indite Volumi* nel primo dc'quali , oltre a 
varj Sonetti , e Canicci , fi contiene 7V,W; 1.1 .,-j.his Rima, 
VAmtr di Msrfifr in quatta Rima, // PtUtgrìn*u>» Rinaldo pa- 
rimente in quarta Rima , l* Germania donata in ottava Rima , U 
niedcfimo Poema cominciato in verfi damerei volgari , La Pittori* 
Nasali in ottava Rima, il primo libro del Parta d/IU Firgmt de] 
Sannazaro indotto in verfo fciolto, un Panegirico in quatia Rima 
in lode di Carlo V. una Commedia in vcrlì fciolti , non finita , a 
una Tragedia in verfi fciolti intitolata La Lucrai* , parimente im- 
perfetta; e nel fecondo il Poema dell'in™- di Mzrfifa in ottava 
Rima, cine i primi canti 24. che poi furono dati alle (lampe da l'cr- 
feo fuo figliuolo, cflenUofene perduti altri fedtci, dc'quali in quello 
Volume fi legge l'argomento in profa . Ttovollì egli in Roma nei 
tempo del facco dato da Borbone, per lo quale tre volte fu im- 
prigionato , e morì nel 1J7J. in Padova . Del (nddetto Amer di 
Aljrfi/a li [movano anche i primi cinque carni damnati da per "lev 
(11.) 

E. PETRONIO Barbato da Foligno. Di qneflo Poeta ab biam Rime 
nelle Raccolte Generali del (ecolu XVI. e parti eoi arme ni e in quella 
U)Liir. ■• dcU'Atanagi (r), che gli rende ventifei Sonetti, e una Canione ar- 
SJ*™ . cribuiti nella ptima parte delle Rime fcelte a Bartolommeo Cadi ; 
Batrató" e a b ' evc * vrem0 a Canzoniere, f 11 3) clic conferva originalmente 

Baioni mi Hgl. <*» fmc.Utf Avvitati, » fri} dntvit- 
t, .li Fri.ri i: L,è, r l.ì nuli "''■'•> 1511. / 1J16. ■*( fai Data Cifimtfn lìlt- 
H Staatm .'r 7 . Apfli ij]7. tj.l ~-.l-.fci f ? i4i,t Ambafcawt adi*,!*- 

{"di' ì™ "MflHtoimìgMri, » r"a , v,h,*>* , i PifiJia ', L mmah mùimm 
Cina f. d. /»; .l,f,f, ■,, . — d:-iu r ,M:.a ™i,„ . 
( . .1 i u, U;iì, .i-i:, ,„,„„■;,<.„'.; u^h, .ut cita*» fi m»«I t,„. 

fi> «VcWmm Cilmna, a di lai f. «uni mi Canti C. JtW Amadifi 
Binarti Tuffi , ttdaadili mi dui» pi' la pufia , ih, .„ la [ruttala . 
^( mj) M Cmiwm M Ba-taii f.< '•mfariU njti» jaagri! Campjrtl- 

li"\d'Ula faa'li'flna ' " "*"*"' """" * "" Sfr "- 
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Yttaà iti (Timo Già. Baùtta Boccalini in Foligno , inficmc culi altro 
Opere dello fteflb Autor» , cioè due Commedie intitolale l'uria V 
Ortcnfii , e l'altra Ultteli» , e la Volizione d'alcune Rune del Pe- 
trarca . Fiorì egli verfo la meri del fuddeitu (ccolo in tana eftima- 
zione, clic il celebre Claudio Tolomei gli dedicò una fua Opera in- 
lirolata De' dai ctmìHcitititxii Barbari , come apparile da una Cita 
lettera originale in data de' 4. Ottobtc ijjo. nella Libreria del Se- 
minario di Foligno; e fu Segreiario del Cardinal di Sermoneta (/)>m As**ti 
e muti in Pania a'n. di Novembre 1 anno IJ54. come ferire il Gì-;,,. „-,, f„, 
eobilli [fi, che annovera anche altre fue Opere. mmi A'Gia- 

o. BASTIANO GandolfoGenovefe, Cavaliere, fudel 1J3;. Segre corno Mir. 
tarlo della Cini di Viterbo, e poi d'Ottavio Fainefe Duca diCaftro.miu. 
e Analmente del Cardinal Sant'Angelo, al cui fervido mori [-] . Si <■'> Sr "f- 
truovano fue Rime in molte Raccolte del fecolo XVI. e fpcaialmen 
te nel libro primo di quella dell'Atanagi *, e nella feconda patte delle Ì„ J 
Stanae pubblicate dal Giolito nel 15153. Fiorì circa il 1547. come b £,„,!. l,i'Ù 
cava dalle Lettere del Tolomei, ita le quali ve ne fono alcune a lui fall 
ferine. [114] nimcd; tjer. 

io. STEFANO Guano da Cafale di Monferrato fu Dottore in Leg- nirdoTaQu. 
gc. Oratore, e l'ocra ,. e fondatore dell' Accademia degl'I llufltati del- 
la fua Patria. Compofe diverte Pocfie volgari, che li leggono fparfe 
per le Raccolte; e inori in Pavia d' anni feiTanratre a' £. di Dicem- 
bre i)o;- e fu fcpolio in S. Tommalo, come ril'erifce ilGbilini ( x ) . ( 1) Tiiar, 
Ncli'Imlire if'- G.iier;iìian:tnio l'or ric. , ove furio in'Vi iic- fpe Riuic.rVf. i. 
fi dice di Patria l'avete, forfè perche min i in IVij . * Colini raceol- 
fe vari Madrigali di diverti Amori in lode della Ciucila Aogiola 
Bianca Beccaria, e diedeli fuori in Genova l'anno i;?;. con tiiolodi 
Cam*, econ ampie die lii arai ioni, nelle quali li ragionino molte co- . . 
fe circa le fiondi, i Mori, e le frutte. 

II. ESCHINE Leunini dn Spello fu Segretario di Francesco Maria 
.Duca d'Urbino, e Poeta volgare, e biino, curae ferivi il Ciacobil- 
li (y), che mene il tua fiorire nel 1140.. & (y) irmi. 

lì. FRANCESCO Alunno Ferritele , Scrittore molto giovevulf v*>l,. »«[. 
.agli ftudiotì della noflra favella, fu anche Rimatore , fecondo ciò ,al. 
cEe fertve I' erudii illimo Baruffaldi [t] ; ma nei non abbiam vcduia(a) Dr*Fwr. 
-alcuna fua PoeGa. ( 1 15 ) Moti fet tuagenario in Patria circa il iJ6o. fi"*', ft' 
Cri/c. IJl. fili. PtifiA, Tom.?. f i j»:fi»..i J5 " 

(114) Ir *J— ili OmUuKi vun 1 pr 1. t..t„h, iti fui fiali fiat il 
B.nn dtt G»ndolfo, rmn d'I Cavalìer Gandolfo, , U f,mi s tìw ili 
Ultimi di- l*T «I vtm. di Q»*i,\{, toni*, f.i, , .ir U ria» d,i(*»> fi «- 

■ tU'Altri, li» luT.-r.T, iti Situi, Donna chtij.ii hlciaddo il tuo 
,UI velo, . d,lV»hn La bella Donila che nel .Ciclo e aita, fi ; ,*«/< fi in- 

n.f Ci, ,11 li 

■ ■ Ì't 3 "B™rJl**Vi fi u/,,t, K/nf -niìU^Mriet ììl Mudi itlU fri»' 

tMlJ,a«*Sb, t fi». :•>- S:r.»,^ t <W,f G., -><.;. /* hf,- 

■ riiifr* U Hmr jU-rtni Itrtr-fi, nmpfii <U Imi it hit di 'k,ìU Litri- 
im, ih, ,1 TmJkì limai ii mattoni mal Cotti, »»//» uafidirAxJmi M t- 
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C fu Sepolto in S. Macia della Rofa . Olite agli Scrittoti allegati dal 
(a) P*£. ti, Batuttaldi Suddetto , loda quello Letterato il Girai di ne' Romanzi ( « ) / 
ma la fila FMric* iti Mondi non fini di Soddisfare il genio critica 
d'Alelfandro Talloni, come appari fee dalle Con Cd e razioni di lui l'opra 
Wf'S- IV. il Petrarca (A) . Appreflb di me fi conferva la fua effigie in ballo ri- 
• 406. lievo di marmo . 

l). CESARE Simonetti da Fano, un Madrigale del quale fu ono- 
ralo dell' ornarne mu d'una Lettura da Ippolito Peruzzini da Foffom- 
brone impieffa l'anno IJ7;. nell'Indice del Gareggiamento Poetico 1 
. " ove fono fue Rime, fi dice di Patria Veronefc. [ti*] 

14. GIO. STEFANO Montemetlo Gentiluomo Tortonefe. Le fue 
Rime furono pubblicate da Niccolo fuo figliuolo l'anno 1 598. 

i Niccolò Montemetlo figliuolo di Gio. Stefano Suddetto , pubbli- 
cando le rime del Padre in Torrona fua Patria l'anno 1J08. 4. ne- - 
compagnolle con una breve efpofizione de i foggelrì Ioni! firuaiicon 
ordine Alfabetico. 

ij. Il GOBBO dell'Angui Usta da Surri Dottore, e Poeta piacevo- 
, le, e Satirico, fiorì a'rempi di Gregorio XIV. circaìl 1J90- Vilfeegli 

in Roma ben vedutoda varj Personaggi della Corte, e particolarmen- 
te dal Cardinal Farnefe; contuttociò v'ebbe poca Fortuna. Ebbe fli- 

cuni fuoi Capitoli, e Sonetti mariufcrirti appreflo il Cavalier Profpe- 
to Mandofio, i quali erano di Lelio Guidiccioni, die vi feriife nel 
frontifpizjo le feguenti parole. Qatfle Rimt i.rii/tht dti Otiti ddT 
jitvniittr», rìfrtnfibili ?,r U ctljcijià & littiK*. fi tettimi per f- 

16. GIOVANNI Vendiamini Nob. Vim'ziano lodalo dal Contile 
(e) Cut. so nclle L «tere [e], lia Rime imprelfe da pei fe l'anno tjjj. ed anclie 
a>. f Mr.3,1, PCI le Raccolte del Secolo XVI. e patti col atmen re nella Seconda pat- 

' * t, te delle Stanze di diverfi pubblicate dal Giolito 16Ó3. 

17. GIULIO Bidelli Sanefe , diverfe Rime del quale futono narri- 
pate in Venezia [117] l'anno ijji. i celebre per li temoni in OÉ- 
tava Rima cavati dal Petrarca, e anch'efii (iimpati. ' 1 

18. FULVIO di CoBanzo Napolitano Nipote del famofo Angelo, 
fu Dottor dì Legge, ed egualmente Rimatore . Fiori circa 158J. e 
li ttuovsno Sue Rime nella Raccolra per Donna Giovanna Ci- 
flriota. 

19. BARTOLOMMEO Malombra CtemoneSe [118J- Di quello 



«li f* NMHll dm F.*, JifmMfitfrntlffich ' 
f. f .r.:*,,H impr/t « Mm frr il mini h 

u Miu'm , tif I* 1**1' fi rum* •«'«(tra li 
»IU trias. M rtitw, scfriffi OlivAtsi dat- 
ili fui timi *•>* fAvtU hfit irut ia , iti «■>■'•'< 



Tifoni ìa! Firn-tìlli ts:tti<l /t Al !>SS"" fmrrrtii 



ligi"' fmtitthit ài f*l ftrìltt nulli fi- 
ti UAlim6"fiCriaiAif t fOri S mi, „* vMuim ditAlrit ,wfc 
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qua!' t'ìcfg^frctìo'j-AtlL '^i^l^Vno ^ C ™' 

circa il 1570. Si [movano me Rime anche per le Raccolti*, e patii pag. 514. 
cicolirmente una Canzone è infoila nella pane filma della Rantolìi (e } Vinti,, 
per la vittoria contri ■ Turchi del 1J71. /* '). t*t> 

10. BENEDETTO Guidi Viniiiano Monaco Caffìneate diS. Ciot- >U. 
gio Maggiore, lompofe , eflendo giovanetto, molle Rime, elie vaa- 



□ per le Raccolte, e pan icol annerire in quella dell'Atanagi. Seri Ile 
inche, ira le altre cole, gli elogi dcTocti della fua Congregazione. 
! 1 1 S> 3 Di lui favella il Sanlòvino nella Yeneiia [/], che mene il (f) t* '3. 



o fiorire nel 1J77. •t*r,»li.*». 

avi. GIROLAMO Zoppio Boìognefe lene Umanità , t Filofofia 
Morale nell 'Uni verri tà di Macerata , e fu uno de'Fondaioci dell' Ac- 
cademia de'Caicoaii in Diluita in quella Città circa Tao no ijèj. in 
un Volume di Poefie della quale , mannarino appreso noi > li veg- 
gono varj (noi Sonetti non iilampaii. Scrifle molto indifefa di Dan- 
re, e del Petrarca > come dichiamo nell'lftolia a fuoi lnoglii ; t pro- 
dulie aocbe altte utili , c nobili fcritture . In verfi volgari compofe 
un'Eglogha Paftorale iniiiolaia MiA* , e molte Rime; un Volume 
delle quali inficine eoa varie Prole fa (rampato in Bologna l'anno 
1567. e iraduQc i primi quattro libri dell' Eneide di Virgilio in or- 
lava Rima. ( no } Moti egli io Patria a'5- di Giugno 1591. Di luì 
favellano il Ghilini nel Teatro (i), l'erudii iflmio Martelli nel Co- (e) PW. 1. 
mentano [4] . e il Bucatini nelle rifpofìe a' Ragion amenti dì cOb Ch) f*t. j*. 
Zoppio [ij. «j L fuoi ptiini quattro Libri dell'Eneide di Veigilio in(') *» »* 
Oliava Rima , con alcune Aouoiaiioni in fine di ciafeun Libro , fi 
Muovano impreflì in Bologna nel IJJf. # . 

11. GIO. BATISTA Forceguerri Piflolere. Di qucflo Poeta appref- 
fo Monfig. Niccolò Fortcguerri lodato ne'pieoedemi Volumi, fi con- 
ferva un tetro a penna di Rime amorofe, e ia;rc, ira le quali ve ne 
fono molle altre ferine a Paolo III. a Giulio IH. Sommi Pontefici, 
al Gran Duca CoGmo I. al Re, e alla Regina di Francia , e al Car- 
dinal S. Giorgio . Oltre acciò vi fi conferva anche una Satira , e ti 1 

tudi Unlmjr*. tkarì^mi Gm,ifa»i*lti , U ■ »i dil.mdinti rtmt* ;» Yr . 

Siero Teinpiodell'imVerirrice^de"cielf*«tV*/»™i «*' V<> f* "c'i't'ai. 
tati iriginarti di ViatUm-, I Ikdttdl S ud tinti Idtlimtrn , rie /rWinn. 

('19) Al Gnìdi didiiì it Oihi U piati uttidtUi ttm*v di dntrS (■»/. 
lì d, lui rtitiìlt, 1 tifitfìAU ni! 1 5*7. dui Qiilill \ I difnfriBiau 
h.„r. d,i, : »U,i, .! Udì ?,r I. „„ d,il, i„,v,T.V,rr> r,/,„, . Sil L 

U ft/hiU tatti alla mi. arnm. il.dùeji, rit miri fmut 1(90. 

( no) altri sili .»« dil z, ?t ii *rau«M>. dal C«W™' , 6 ,nwm 
—JudU i» «»„, ria, d.l /« ii N ilcimeuio di dillo di^fi im ir, libi, ' 
■i fui, ijlf iraduffi a £«u»r> de Partu Viiginii milm iJijuu. 
SfuJT iftrm f« filmili* hi JtfajpM (ti Ciaciartlle alt 1551. .» 4. ,,ì fin. -i.. 1 
tiifivi dtiln }>uft r Attiri vii» tkumtu Zoppio , ovvero dal Buono. 
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faceiiflìmo Plun d'Atillofane tradotto dal Greco in verri fdrueeioli 
con moli» graiia , e Feliciti . Fiorì egli circa gli ansi 1540. e vifft 
degli anni più; ed impietra abbialo veduto del Tuo un Sonetto colle 
Rime di Gino di Pifloia pubblicate da Niccolò Pilli. 

13. BETTO Arrighi Fiorentino compofi un Poemetto io ottava 
Rimi , e flilc piacevole , intitolato La Gigante* , il quale, fecondo 

(k) rei. 1. il Laica citato da noi ne'precedcnri Com(niarj [4], gli Tu involato 
lit, a. tip. 3, ,| a i Gobbo da Fifa , die tiformollo , e pubblkollo per cofa propria ; 
tv- 35«. «di che fdegnato l'Arrighi, prefe a ricomporle eoo nuove giunte. Fio- 
3i *" riva egli citta il 1547. 

14. DORSO Algenti Fertarcfe Rimatore Volgare, prefe briga con 
Annibal Caio , che gli cenfurò certi fuoi componimenti Poetici, 
come riferifee il Borglielì in una lettera de' 16. Gennaio 1579. ferie- 

(Il Unir ta ad ctSa èrgenti [/]. Un faggio del fuo flile poetico G truova ai- 
tar 1 ■ ur la pag. 4. deiia fui Commedia della frifìtui riflampata in Venezia 
Vi.»'. JJ87- 

§ Avendo Annibal Caio eenfuraii alcuni componimenti dell' Ar- 
genti , fu egli dopo la morte de! cenfore difelb da Diomede Bor- 
phefi > che ripruova tal cenfura nella citata fua lettera feruta all'Ar- 
genti s'16. di Gennaio l'anno 1579. 

ij. STEFANO Ambrogio SchiappalariaGenovefe, alcune Rime del 
quale fono unite al libro quatto dell'Eneide di Vergilio da lui CT4- 

.■ - Stanze nella feconda pane di quelle pubblicate dal Giolito l'anno 

fm)Aii.Li~i$6-ì- e di lui faooorevol menzione l'Old ai no Ne], dando notizia, 
fS.tVK.t.tha nel ijfi?. le fu e Rime furono flampate in Venezia ; ma noi (li- 
miamo, che quella iia la fi e ita edizione portata di fopraj el'Oldoitio 
abbia prefo sbaglio nell'anno. 

4 Traduce quello Rimatore il libro quarto dell'Eneide di Vergi- 
lo , il quale fu Sampato in Anverfi nel 1JÉS. 11. ornato d'alcune 
annotazioni, clic ù dicono fatte da un fuo famigliare; ma noi le 
Rimiamo dell'illeso Aurore. 
aS. BARBARA Torelli , la coi favota Palìorale intkolara U ftr- 
{j^r.tfK.f.ttm» vicn lodata da Angelo Ingegneri £b], può cITei, clic fra dilla 
trtf. *.j.«i.neffa cafa d'Ippolita Torcila Mantovana , clic fu moglie di Bald affare 
, , Caftiglioni , e PoetelTa latina affai celebre , un'Elegia della quale, 

lo) feriti* at Marito, è inferirà tra gli Opufcolidì Paolo Colomefio [«J, 

■ '"'"il quale porta anche il fuo Epitaffio, cl« i il feguente.- 
ry-ft- «• * Wfslyl* TwrtU Usuri Méiffim* , JM in tmfop» Itti- 

' qiit, ulrum fttchrltr , u cnjlitr flirti , frimai Jmmt* 

.- ' nanei vi* ÌKirtHt Bjlthatfjr Ctjìriiaiiiu incredilibittr- 

man», p. 
4. M. D. XXf. 

(p) M* A-,/ Favella di Barbara aneliti Muzio Manfredi [fi, che la chiama Bar-' 
39. bara Torelli Benedenì. 

17. ANTONIO Alfini Palermitano , del quale abl>iam veduto uà 
Poema intitolato L* Bka*tf>* Ciiifit ir* Mithtlt , e Lacifin , im- 
(qlTjn, t prelTo l'anno ijfiS, in Palermo, e liicntn infieme (on altre Rime di 
fi» 4». ' lui Jal Mungitore nella Biblioteca Siciliana [i], mori in Patria »' 
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■tVc? Agoflo l'anno 157S. e fu fepolto in S. Pietro Martire. 

18. ALDA Torcila Lunata Pancia Moglie di Gjo. Mario Lunato 
fu belliflìma, e nobiliflima Dama, ornala non più di grazie, che di ~ 
lettere , e di mirabtl giudizio nelle tote letterarie . Di lei fa onore- 
rei menzione il Beruffi nelle Immagini del Tempio di Donna Gio- 
vanna; ed un raggio della Tua maniera di comporre in verli Tofcani 
fi iruova fra le Rime d'Anton Francclco Raincrio impreffe in Vi- 
negia IJJ4- [ri, e parecchi più nella Raccolta di cinquanta Poe-( t ) Cur.ti. 
leffe fatta dal Bulifon . 

10. GIO. FRANCESCO Perandi da Trevigi fu Segretario di varj 
Cardinali , nel quale efercizio eia affai efperto . Viene egli lodato 
dal Grillini [f], e dall'Eritreo [1] ; ed un faggio delle fuc Rime fi (f) Tntr. 
legge nel Tempio di D. Giovanna d'Aragona; e nella Raccolta in 
morte d'Irene da Spilimbergo imprefla 1561. [ih] IO"»»,» 

50. GHERARDO Novello Vintzìanopubblicòun librodiverlì amo- *■■ **■ 
fo6;e il Sanfovino favella di lui nella Venezia [»], mettendolo fot- , . ... 
10 latino ijoì. « «, «I 

ai. FLORIANO de'Limiti Bolognele. Di quefio Poeta fi truova- ' 
no Rime nella Raccolta in lode di D. Lucrezia Gonzaga fatta in 
Bologna l'anno 156;. 

3=. LIONORA Palletta Savonefe , moglie di Giorgio Falletti , c 
PriucipeiTa di Wlazzo , e di Villafalletta , fu Rimatrice di (ingoiar 

fcrive l'Oldoino [*] *. e le ne leggono anche nella Raccolta di cin- {i)Ath,Lì- 
nuanta Poeteue del Bulifon, t»jl. f£.ii]. 

. 33. ERCOLE Udine Mantovano, del quale abblam veduto un 
Poema Eroico intitolato La Pfitbt , e llanipato in Venezia l'anno 
1601. e varie Rime (parlo pel le Raccolte , e particolarmente nel 
Nuovo Concetto di Rime Sacre d'Eugenio Petrelli , e nel Gareg- 
giamento Poetico, nel cui indice s'indica la Tua Patria; e finalmcti- 
re la Traduzione dell'Eneide di Vergilio in ottava rima, [ni] fiorì 
verfo il cadere del fecolo XVI. 

J La Terza impresone dell Eneide dì Vergilio ridona in Ottava 
Rima da Ercole Udine, fatta in Vinegia per Bernardi) Giunti, e 
Gio. Balilla Ciotti nel 1607. in 4. è la migliore; perciocclic , non 
folamente è dal medcGmo Autore riformata , e conformata al vero 
fuo tenCo-, ma v"é la giunta de'principj de'verfi Latini a ciafeuna 
Stanza; e mi fine di ciafeun Libro vi fono le oifervazioni , eoo le 
quali fi dichiarano alcuni luoghi difficili del detto Poema , e fi di- 
-. ".. .-««,,1 .1 — i . . .- ;-" . -.monta- 

(iii)>M<M.^/^I.Cfl, M , h ImmH itftr.**, 
r^ v„i.l, *!tr«llm>«,, ./»«» ìm f r.g, piì v .i„ -, m* w/» /„;- 

wrrwrfvWMri, ttirfttt, w ftt fi rrovj ,rr Ir Mlltoltt : puri ntl Iso» 
VI. A, d,v*,fi HttUÌ.-Hf.: A«„rì 'li fr «..a. ;V r, „;,. ,/u T. , J , t di lui /.»». 

àifafrmrat cm meli* hit hittMmmt, Zotthi b,!L Ut* i.l Snnwìt. 

Ife, Cm*..*. -fi E m (,tWi M V* il Giudicio eltremn fi r«« 
Jf»m(.l- in |V».W«rH uri i6oj. fa Vl*€*.Ì* I» 4. «Href* Cintmitri/f* 
B,,.f„.!,,,. ,,„!,„ K, rimi M iti mthtnti Suft'TmiII, dnth.fi 
'» Cnsqi Duca di KoHM, d» 
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moflrano le ragioni, che mofler l'Autor» a tradur molti finii diver- 
famentc dall' altrui traduzione, e ini crprei azione . Della Pliche por, 
Poema dell'ideilo Autore, l'cdrzjon più buona è la'fcconda, per ef- 
fere anch'elfi fiala accrefeiuta, e migliorala , e contenere una brie- 
ve Allegotia di Don Angiolo Grillo; ed i fatta in Vinegia appo il 
Ciotti Indetto léoi. in forma oliava. 

§ Dicemmo di Copra, che della t 'fitta. Poema Etoko dell'Udine, 
la feconda edizione, che à quella fatta in Venezia appo G io. Balilla 
Ciotti 1601. 3. È miglior della prima; imperciocché ella fu accre- 
feiuta, e migliorata dall'Amore, ed ha con fe l'allegoria cavata dal 
P. D. Angelo Grillo ; ma la terza , clic eoo titolo Avvincimi 
tmorof, ài P fichi fegui parimente per le (lampe fuddette l'anno 1616. 
S. ha di più gli argomenti fatti da Francefco Contarini nobile Vi- 

14. ALESSANDRO Larno Cremonefe, Uomo veifaro in ogni ge- 
nere di faenze, fu Segretario di Lodovico Taverna Vefcovo di Lodi, 
mentre era Nunzio in Ifpagna. In età d'anni diciafleire pubblicù nel 
1571. un poemetto in oirava rima intitolato Sigtie non min fiunv- 
1,. -A- inibii, ove fi menzione di molti Uomini llluflri della lu'a 
a fi ferve bene fpclTa l'Arili , nella fua Cremo- 

,. . „.._j, fcrifleVer- - 

, e Profe molto eleganti , fecondo il parere del Sanfovjno , die ne 
(b) IJ&. .). f^lia nella fua Venezia ( t ) , mettendo il fuo fiorire nel 154J. Da 
«tar.ijo,»». un Volumetto di luoi Sonetti fopea di voE Principi d'Europa fi cava, 
che egli pel corfo di più anni tutelò pei mite le Corti Europee , e 
poi fi fermò al fervigiodi Guidobildo Duca d'Urbino. Fa di luitmo- 
lata menzione anche il Dolce nel principio del Trattalo della Volgal 

36. ÀSCANIO Botta Cremonefe Giurecoofulto , figliuolo del Ca- 
valiere Lionardo , fu Vicario di Carlo V. nella fua Patria , ove fo- 
ftenne anche la Carica di Podelti . Efcrcitoffi egli con egual lode nel- 
le lettere amene; e particolarmente diede opera alla Poeta Volgare ; 
t fu uno de'primi feguaci del Sannazzaro, trattando le cofe Pafloralì 
nella Uefa guifa , Che ouel Maturo aveva fatto ; imperciocché com- 
pofe un'opera intitolila Rurali , Ove con profe , e veri! s'ingegno dT 
imitare labetliffima Arcadia di quello; e quella opera fu imprrlfa in 

, Cremona l'anno ij:4- e riflampaia nel IJJJ. Introprefe altresì un 

Romaozo del Segreto Amore d'Agrifbnte ; ma non li fi tt lo com- 
pi'efle . Mori egli in Patria , e fu fepolto nella Chicli de'Sanii Egi- 

fa> Cnm dio > e Uomobono . Di lui parla con merita lode l'Alili [< ] notao- 

Zwir.iim.'ì do 'I fu° fiorire fono l'anno 1516. 

K... 37. B ARTO LOM MEO Carli Piceolomini Sanefe. Le fue Stanze 
r* t . 4 j. intitolate E BUM vengono lodate dal Bargigli nel Turamino fi) . 
Nel Primo Libro delle Kìme fceltc vi tono 16. Sonetti , e una Can- 
lone fono nome del Carli [addetto { ma eglino non fono fuor , ma 
di Petronio Barbaro, come alleila l'Atznagi nella Tavola del Prima 
Litio della fua Rateali» tono il nome del Barbaro . Ha egli Rio» 



r 



pella Volgar Poeto: VoUV. Lib.IT. f i 

propri» in alice Raecolre, c particolarmente in quella di diverti Sa- 
Uefidel itìo8. . , Ti ' 

jg. GIULIA Braccali de' Ri* ci ardi Pirtolefe li» Rime nella Raccol- 
ti di cinquam* Poetale fatta dal Bulifon , ove Te ne leggono anche 
ai Stivaseli Braccali Bracciolini (uà Gwigiunta. 

39. PIETRO Siroui Fiorentino figliuolo di Filippo , fu quanto 
egregio , altrettanto aforrimato Capitano , e fervi [lirico II. Re di 
Francia in qualità di Marclcìallo. Fu anche Rimatore, m a Himam en- 
te piacevole! e le (ile Sttnu ditta Rabbi* di Mtcnt vengono loJa- 
0 il rifo , ferita concluder 



litico Àldeaoo[r]. In età d'anni cinquanta rcilo(c) Dffttrf. 
egli uceifo Tanno ijjB. [J] neirAiledio di Teonvilla ; non è mei. "•/"■ <««•/. 
celebre per le imprefe fatte contra i nimici tlcl fuo Signore, che per f " ( t il l ''y' 
lo terrore metTo» Pietro Aretino Flagello de'l'riqcipi, come narriamo '.„'*!> 
«'precedenti Comentarj [»]. ^ ,« «!' 

40. LUIGI da Porro Vicentino fu in giovanezza per Io fuo valore Xmt % z- 
fatto Condottiere dell'Elercito dc'Viniziani j ma combattendo contra U t .c* f it.a. 
■ Tcdefchi nel Friuli , ricevè rali ferire ■ che ne rimale perduto della '<tyfr.tu.1f4, 
perfona per un tempo; e poi toppo, e debole, /incile viifej perloclie leJW.4, 
iafciaie le armi , li rivolle alle lettere; e prefe a comporre in volgar 
Potila 1 e produue un Canzoniere , die inficine con un» Tua Prof» 
fu pubblicato l'anno 1559. con rirolo MHimi , 1 Pr,f* . Ville egli 
anni quarantatre, e meli nove, e mori in Vicenza a' 10. di Maggio t - 
l'anno 1519. (/] Alcune Tue Rime non ito petite le abbiadi vtduij"{ [) w,« dt- 
fcritte a penna nella CRifiana [/] . Fu egli gianJamico del Bembo, ftil fittiti* 
■ dicite le Tue Rime dal Mar co lini, clic ne fé- tAMh /« 

Fiorentino fu Accademico Ai- V 
che non (appiuno, rheabbianoV' 
pubblica luce, fono allegate dal Vocabolario della * 

Cwfca. 

42. Già BERNARDINO degli OdJi Perugino fu buon Rima- 
tore t come apparilcc dal Libro Iella delle Rime di diverti ccccllcn- 
t iflì ini Autori, ove le ne leggono alcune fue; e Goti nel 1570. e an- 
che prima. 

43. FRANCESCO Maurolico MelUaefc , inligne Matematico, 
ti Atironoiuo , nacque l'anno 1494. a'16. di Settembre dì Antonio, 
e Ptnuccia Maurolico. Seguiti la via Eccleùaflica , e fu Abaie di S. 
Maria del ParOT nelle viciname. di CallelbBono. Fu inolio arroto, e 
(limalo non falò dai Viceré di Sicilia dei. tuo temp.i, ed.i aln i l'iin- 
Cipi 1 ma dall' Imperador Carlo V. e da Marcello IL Sommo Ponte- 
fice . Muri ottuagenario in una tua Villa ptcllb Mcllinj a i 1. di Lu- 
glio 

< rajj A- il tonni Uh, UlViatUt ii Vitti"' /• tpftmut , 

' "tu* tUd, A»riti»P*T*ln\ Uhtìtl ntU*r*tfU*àf 
Tgilio indurii ■ più illullri or boiioiare dense 
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glio l'inno IJ7J. e fu lepolto in S. Gio. Balilla di Melimi . Tra Ir 
' lui inuriffiiiu npplicaiiuni innovelli anche la nollri Poefia , nella 
quale fra le alice cole ptodulTe un Volume di Rime Rampato intrfef- 
fìna l'anno 15 Ji. Di quello celebrali Olmo Letieiato favellano mol- 

(h) Snìf. ùillini, r fpmalmcnie Iacopo Gaddi [*], il Mongimre [i], e il 
tf.t-w.;?. Caferio f t] , clic lenza fondamento il h Ai Pairia Siracufano. 

(i) Attur. 44. CLEMENTE Barroli di Urbino, *figliuolodi luca Barroli, e 
«al.Hm.UH Camilla Pacioni, mori in Pefaro a'i7- d'Aprile l'anno téli, in eri 
*Vtì c 1 d inni feffanta; e ilfuo corpo tcafportato in Patria, fu feppellito nella 
r«*« M. M«fop 0 liiana. A lui furono dedicale l'Esche, e Rime di Federigo 
41*, RiceinolifuoCompitrioiio, impreiTc l'annoi 594. dalla cui tenera de- 

' dìcicoria apparifee, che anch'egli fu Rimatore. Di lui favella Lodo- 

vico Zuccolo nel Dialogo della Pallotale . Fiotia del 1394, . . &11 

45. EURIALO d'Alcoli. Quello Rimatore fu della famiglia Morani 
Afcolana, nobiliffima, e Signora di Cafletla, iirs ellinra. Fiori alTai 
flintato al tempo di Leone X.clie molto lo fivoiì; e fu oltre acciò ami- 
cifltmo de'primi Letterali del feeolo , e fpezialmente del Caro , del 
Tolomei, e del Molla . Compofe in Greco, in J.atino , e in Tofca* 

a le fue Rime non fi leggono (e non ifparfamcnte ; e in partico- 
' ic fue Stanze nella feconda parte delle Stanze di di. 
vera pubblicata dal Giolito nel 156). Vifle oltre ii tempo dilla Vit- 
toria d'Algicii di Carlo V. per la quale compofe egli un Poema! 
che reciti a memoria avanti lo Hello Imperadore, il quale gli regalo 
-*■/ ■ uni Collana d'oro, come apparifee dall'Ateneo Akolanodel P, Piolo 
Antonio Appiani della Compagnia di Gesù ,* rimarci inedito dopo la 
fui mone , dal quale abbiam noi cavate le fuddwte notizie . Noi 

dnzionedel Dialogo del Segrero del Petrarca fatta da Ftanccfco .Or- 
landino Sanefe nel 1517. ove fi fot toreri ve Col nome, cognome , .e 
Patria, cioè E*rUU Marini AfnUm. t t ,:.in 

46. GIROLAMO &>ltaggi, ovvero Frantili Collaggì, [114,] G*- 
novefe , del quale eflerfi flampate varie Rime in Amftetdam l'anno 

fl> Atk.Lì- M19. afferma l'Oldoino [/]t fiorì nel feeolo XVI. * fu Segcenri» 
<•tft.MI.14*. del Cardinale Atelfandro Sforza. 1 : - 1 io . fjoluf. 

47. FRANCESCO Putto , o del Pozzo , Meffinefe Dottore nella 
Leggi, e nella S. Teologia , per la fua dottrina , e borni iti vita fn 
molto (limato, ed impiegalo da Filippo II. Re di Spagna , i! quale il 
dichiarò Regio Vifitatore delle Cliiele di Padronato Regio nella Si- 
cilia . Fu pai l'anno 1585. fatto ArcliirtianJtiti di ' MelTinij e final- 
mente Vefcovo d'Agrigento. Di quello indine Prelato e capitato fur- 
io la noflra villa un Volume di Rinic fpirimali ftunpato l'annot5Pov 
in Medina , e oltre acciò un Poema intorno al Martirio di 5. Pla- 



lare vi V 



;><tÌAmo Ci/faggi , iir 
Poeti fmfrig* 



:hi Cmi/tinn Itsjjkfi »«*'■ Scelta 



■ , lini /«. urmiii rimi di JmJ»« . *i Ufgi '.finii fati il a«- 

rllU diari atti fue R,mt mirali MI» rdUimi ili Finitili di Gii. Balifu 



CrllU <Y«» atti 
li d,l ijgy. in 



Della VolgaFpoefia Voi. IV. Lib.il. TP 

•Ida, e Componi Rampato aliteli . Mjrl egli a'7. di Mano l'anno 
15115. c ili lui Ictiie appieno il doiiiliimo Mongitorc nella Bibliote- 
Ca Sicilia [m j. T „_ , 

48. GIUSEPPE Berulii da Balano , che dal Ghilini fa] vien Gu>'"" t „. ' 
to di Partii Viniiìano , è lodato dal Doni nella Libreria [03 • Al-™*) Titti 
cime Tue Rime inlicme con un Dialogo amorofo furono flampaie in y t l. 1, 
Venezia colle Rime d'alni Atitoti nel 154.}. { lij ) (o) MJ. * »« 

. 49. FRANCESCO Potenzino Palermitano Pittore , e Poeta egre- 5J. * 
gio , il quale da Marco Antonio Colonna Vicctè di Sicilia meritò d' 
eiter con pubblica pompa laureato nell'una, e nell'altra prnfeilione, 
totnpofe un Poema intitolata Cirufaifmmt Difiratta , che dopo la ' 
Tua morie fu ftampato io Napoli l'anno 1600. e olire acciò v'ha del 
fuo le rifpoflc alle Rime fattein Tua lode in oceafione dellaCorona, . , 

che otienne, tome Poeta, come li vede nel Volume dell'une, c dell' 
altre ftampato in Napoli altresì l'anno ijBi. Morì quello celebre Uo- 

50. GIROLAMO Malipiern Viniziano dell'Ordine di San Fran. £t?ì£9& 
cefeo. Uomo dono nella Sacra Scrittura, intorno alla quale ferine 
varj Trattali, li prete grandiflìma pena di riformare il Petrarca, ' j 
fpirtcualizzandolo : il quale poi con titolo di Parare* Sfiriiualt fu . 
dato alle (lampe ( ufi } : fatica , quanto glande , altrettanto vana . 
11 Sanfovini ( j) l'annovera tra i celebri Letterali Veneti ferro l'ito- (qj vmt, T 
no Ijaa. Hf.13jw.fts7 

jr. LUIGI Cairota Piacentino eccellente Madrigali!!» del fecolo 
XVI. vien lodato dall' en.ditiffimo Pier Iacopo Martelli nel Comcn- 
tatio (r). Un Volume de'fuoi Madrigali fa Rampato in Venezia l'UJ Jr>f. jl. 
anno ,544. (117) 

J». GIULIO Cattafa Napolitano Cavalla di S. Giovanni Gelo- 
folimiuno, fu buono Sctiitor Laiino, Volgare, e Spaglinolo , come 
dimolltano le lue traduzioni de' Problemi d'Ariflotilc in Toscano , e 
del Galateo del Cafa in Calligliano, e l'ilìoria della Gueira di Fian- 
dra. Fu anche Rimatore, e della fua maniera lì tniova. qualche co- 
fa nella Raccolta per D. Giovanna Caflriota . Fiorì egli circa il 
IJ80. 

JJ. ERSILIA Spolverina Veronefe fu non poco vertala in Filofo- 
fia, e fctilTe in profa , e in verfi Taf cani, come dell'una , e dell'al- 
tra maniera apparisce faggio nella Raccolta per Chiara Cornati irrt- 
preffa l'anno 151)6. in Verona, ove, oltre a vsrie fue Rime, l'i ari» , 
che una fua Orazione. ( 118 ) Fiorì ella circa i fuddetti anni. 

J4- COR- 

( ll)> « Di'-ty di! Sniffi > i-ninfa al !, S p, dil P««/« KirtùilX 



Àramu ilin * turili, dilli natii f, il Baal m'U hvmda lU 

irtria . 

(iti) La frim. idi^-,-1 di! P,i,m. [{.rituali i auilla , ti, f,i. il Ita* 
almi 1» 4. ari ili*, alla mj/r fmcrft i*,t'» di Cernii da Trini ari IJ t s. 
in S. ir. lui fi l, si , „r s'.wri» A, f„rit Vtlirian, la lidi dili' Antri , 

( 117 ! Anmffi il ■J, itili m finii* id in ». furia, fiatatali ì Mainali 
drl Cifala. litri a- inali din il ZH.ii i>illa Liberia, ih' i nmfft aa Dia- 

1fa»i) $#rfia valmfa 2>tm>», Jf » al diluii tbt fttfr ftlk itm* )Ì> 
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Ja. CORNELIA Brunoizi de 1 Villani Piltolefe lia Rime «ella Rao- 
colta di cinquanta Padelle fatta dal Bulifon- 

5;. IACOPO MocenìgO Nobile Veneto» del quale favella il San- 
(fj Uk 11. fovino nella fui Venezia fono Tanno 1350. (/),! tic parla anche T 
éutr. 171. Atanagi celta Tavola del fecondo libro della Raccolta ( 1 ) , ha varie 
(t) *»•«»*. Ru ne nella Raccolta del Rufcelli intitolata Fiori di Rime. 
mt di Tom- J(i . SERTORIO Qiiatt romani Cofemino traduffe il IV. dell Enei- 
raafo Moce. de in vctG ( eio hi , che va ìmpreflb col Volume delle fue Lettere (*) , 

(uìf*. i,o° ve é anchc '* Tradtaiooe dell'Oda Rdli-j viva c#Y. d'Orali 0 . Fu 
(ilo egregio etilico; ni l'appago mai d'alcuno Seri ilo te moderno; e de' 

Poeti TofcaViU falvo il Petrarca, il Bembo, e- il Cafr, non amnaet- 
(xUXWfrtìileVa alcuno; e quelli gli fotta chiamare i "e buoni { Jt) . Fiori egli 
tktl, i(«[».citca il 1560. e vide enttate anche il leccio Tegnente , come fi cava 
dalle mentovate fue Leti eie. [ Alcune fue Rime M11. fono infe- 
rite in una Raccolta del fecoloXVl. teflo a penna di GioJJaiiflaCo- 
flanzo in Malta. 

57. CESARE Gallo da Ghifone fa Segretario di Macco Antonio 
Colonna, e m-iripoco prima de'ij. di Giugno IJ79. come fi cava 
txX tili udallt Leticte del Carena [j]. Del fuo fi leggono Rime per le Rao 
BUf4C>jJ'- colte del fecolo XVI. e fpciul mente nel libro feconda di quella dell' 

'sfcBAR.TOLOMM.EO Arnigio Bvefciano fu figliuolo, di un Fer- 

me,'f^uo] die diede- alla pubblica ìuceTanno ijno. oltre alle qua- 

vetfi Tofcaoi . Moti eglincLij77- e di tal fjv e Ila con lode il Ghillini 
(rjn/it.nel Teatro [r.]. 

SECARLO Vifconti Miianefe , Cavaliere, letterato- di colmine 
tanto grave, e fevcro, quanto cortefe » fu affai dedito alle felle co- 
me Tornei , p'impe, e comp.irfe di nubile, e pellegrini invenzione, 
e In Patria bene fpeflb foleva fatue . Mori egli circa il IJ50. e un 
faggio, di fue Rune fi legge tra quelle di Anton Francefeo. Raineri» 
inipreflc in Vincgia I5J4- 

AGOSTINO Landolfo Canonico- Regolate , e poi Vrfcovo di. 

' m*v,li, r ; , di,£ ..th. , cimurri- v.rfrt.lM, f «'. M , tMTUtrs m„- 
■tfr* Mi.m. U; nnpuri-wwi m .» foli, vd.ni, im f t.f, in Vrr,*. dn, 
•SitiUmt Dtfciptls kiI lift, te» juf/o. liuti ; Ad illullriffiroim dirami 
Coraeliiin Poema^j duo-, / ■ 

»/« MlrìtMi vrfmwÌMfc In Lettere, t 

U. midrfimifi li S ;r %tt lem. i.^ «1.9. iti tiìim.dt'litKiClul. im «fri» 
I* m- h* mii, diOrutn dì ttdiìU C*[* <!•><• "><•■■ ijafc. 

... I, In Spfixjm ditti Min» 

d,IC„U, Ir V ,.-\ f,:.:n:, la ■vlttA fiitnfUI dìrlr, f Ofirt d 1 Or.tjé. 

Morta, in N-.o,..', .f.iS ,.. ; . H,l cinti ktfi »am tf*l" flutti*. 

dtWQwA ,1 p^tm-dJK. 

(ilo) Pcc ij li . iij. Cliudi.u MirtmriLf.i . in Brelciaapprelìo Gio.Eit- 
tilU liiK/oIi ;'t6, i;> .. . fu- i'.r.'.-i - f[.i".-.ji,aii' indétti frirco. flamptk 
t*rr in $„f<U frj:,!t: Usnhtilì nel 156S. in I. I dui,, tllm wfau, 

dm' t.J_: ; Im -rima, hmitl dllì , far P-^ flirti w m li . 



Miriti Msithitti .... -, . 
U trim» futi dilli /« Rimi ffitiiKtli,. 
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Monte Pelota nella Bafilicat» ■> eletto l'anno ijiS. ^uco dopo qaeflo 
anno f ornpofe un libio , che fi legge impecilo , imitolato Cofi voi- 
fari , nel quale fi contengono Prole , e Velli , ehc lì (appongono re- 
citate avanti Carlo V. dappoiché vi ttoriofo dell'Africa andò «'Napoli. 
Nel IJJi. rinunzio fpom incarnente il Vefcovado, « moti nel 1T16. 
come retive COghelli [4). tt)»*U«fc 
Ci. FORTUNIO Spira Viterbere, del quale fi leggono Rimcnc!- 1 "-'™'-™?»» 
ia Raccolta iraprefla dal Giolito l'anno IJ40. (ti, vitn nominato 
con lode dal Bctuffi nelle lira -' 

lì . À lai dedicò il medefimo Caia il fuo Capitolo del Forno ; ed i 
egli interlocutore nel Dialogo delia Retorica diSperone Speroni. Fa 
di lui onortvol menzione il Meoagio (e)- - « . 

«j. GIROLAMO Gualdo Vicentino , del quale G legge un Vola-^L^TTJJ* 
me di Rime ftamparo in Venezia l'anno 1569. fu Uomo di Gliela, « , 0 , 
molto verfato nelle ledere amene. 

64. FROS1NO Lapini Fiorentino nell'anno IJ60. indimi l'Accade- 
mia de'Lucìdìdi Firenze ; e del fuoabbiam veduto alcune Stanze dell* 
uRzio, e dignità dell'Uomo, impielTc in Tircnze nel i%66. dalla let- 
tera dedicatoria delle quali, fatta dallo fteffo Autore, fi cava la fud- 
detta notizia. Di lui fa onorata menzione il Poceianti (J), il qua- (A) Strip. 
le ferive , die ptodulTe un Poema in titolato VAtuftrt* > * tue mori S«. 
in Firenze nel mele di Dicembre ij7J. 

fij .BELISARIO Culgatini San efe -ce lente Critica, eompofe *nche 
in noltra Por fia , come apparifee da alcuni Tuoi Sonetti , 'the fono 
inferiti nel fuo Aniidìfcotfo | <] - Tu -Accademico Intronato dettole) jjj.so, 
l'Aperto; e del i6itì. eradi età d'anni ir ttanferte» •come lì cava dal-* ■»!**« 
la allegata fua Opera . Vi del fuo anche -una Commedia in profa 
intitolata Gli Scianti , e [t impaci fono il fu lattiofuo nome Accade- 
mico , Della Seconda Pane delle Commedie <kf li Accademici In- 

66. DONNA BIANCA Gotiiag» Mantovana. Di quella non men 
nobile, clic Icttetata Dama, fi legge un Sonetto nel Turno I. dell'O- 
pera intitolata Lignum vii* del l'.D. Arnoldo Vrion , impreflain Ve- 



67. DOMENICO Buellid'Arona dell'Ordine deTieoìcatorì , tu In- " 

rilitare Generile di No'aricìrcail -IJ7I. e del fuo li legge inipref- 
la traduzione de'/ctie Salari peniientiali in verfi fcioln, 
6S. CARLO Fiamma Vinrziauo, un faggio delle Potfie del quale 
fi legge nel Nuovo Concetto di Rime Sacre pubblicato da Eugenio 
Peireili in Venezia ìóif. e anclie nel Gareggiamento Poetico, fiori 
verfo il fine del Secolo XVI. £ iji ] 

60. IL 

lljO a»jf.Xf*«l«'.)r«»)i Mntcrli'rXunrn full il MM M Confu. 
la Accademico OrJrre, riti il diteggiameli to Poetico , ti il Siero Tem- 
pio uih Imyeuttite dc'Creli, «/,''»«,.. , sr/fVi™ -Ì,V, <,*.l, s.rrttit fi 
l'lt n ' "»'" ah fui. E1I1 fu, tir iivifi Uni uri t«i f • 'turni di Tirq**. 
•• Tifa, , t „nUull di A,g>,n„.ù !<« f, rifiwftr, d.l 
HmsAini ari tfit, J» li, Sirijfi ilirt unii m litri ài àUdtifH , t* *ti" 
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■ 69. IL CAVALIER. Cerretani. Quello Pociad.igiovanetta tcafpor* 
to l'Eneide di Vecgilio in ouayaiima, li quale fuimpreffa in Firen- 
ze l'anno 15*0. in fine della quale vi fono alcune file Stanze in. lode 
delle Dnnnc Smeli, dal die congni muriamo, che egli iia della fa- 
miglia Cerretani di Siena: ma il nome ci è ignoto. ( 131 ) 

70. MARIA Martelli Panciaticfii Fiorentina. Dama egregia , tan- 
to per ie doti dell'animi] , quanto per quelle del corpo, fu Rnu.-.rri- 
ce; e un faggio della fua manierali leggenclia Raccolta dicinquanr 
ra Poeteffe Fatta dal Ba. iteri. , 

Jt. BRUTTO da Fano ha Rime tra quelle di Cefare Caporali , e 
«■.d'altri imprefle in Venezia )JB*>. [/]. Quella Rimatore noi (limi*- 
, ma , che 61 Bruto Guarino da Fano , il quale fu Segretario in Roma 
del Cardinal Carraia, e poi della S. Congregazione del Concilio ; c 
fpeiialmente eonipofe Rime fopra l'Altiflimo Millerij del Sagramene» 
dell 'E ne ali Ria, impreffe in Perugia dopo la morie dell'Autore l'inno 
1J9J-" ' ' ■ ■ 11 . v ,[ 

71. ONORATA Pecci Sanefe, Leitcrara Dama, fiori circa la 01*7 
tà del (ecola XVL e di lite Rime fe ne leggono alcune Della Raccol- 
ta fatta dal Bulifon di cinquanta PoctelTe. ... 

7j. BERNARDINO Alieri Cremonefc Poeia Ialino, e volgare, 
fcriffe in noflta Pocfia li Pitnti £ Orfia ; e La TrtofwmmJnnt di 
QitvtJa. Ter». Fiori egli nel ijij. fecondo l'Arili nella Cremona 
'•Letterata J f ]. 

74- COLA Bruno fu Prelato di molta autotiià e net faperct nel 
maneggia delle soft polìtiche ; perloché eligi egli ogni (lima , anzi 
«aerazione, nein folo dalla Corte di Roma, ma dalla più ferita J.et- 
tetaiura d" Italia. Dimoiando lui in Padova, forfè fua Pairia, £133] 
. . il Bern- 
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il Bembo gli raccomando l'educazione di Torquato l'uà figliuolo, 

che mando coli a fludiare: anzi tornito il Tuo giudìzi» era da quel 

grand' Uomo avuto in pregio . clic rovente /otroponev» alla ccolura 

di lui i luoi componimenti [jSJ . Nelle Raccolte generili li veg- (},) a, m i, 

gono Tue Rime; e p articolarmene e in quella intitolata libro HI. del- lititrMkXL 

le Rime di diverQ eccellenti Autori . Fiori egli circa il 15IJ. e il »»>* Ifghì. 

Varc!>^[;] l'onora con un Sonetto, che incomincii QtAttr* it Ctf ,c*£'*t. 

75- FRANCESCO Gridenìea Pattizio Veneto . Di lui come di 
Poeta volgare, |tj+) pirla il Sinfovino , tgetiendo il fuo Borite *^ ■ j j,„ kj j 

76. ALESSANDRO Campefaao Baffinefe vien lodato dal Betufli r "i)y, a ,x. 
nrlle Immagini del Tempio di Donna Giovanni*, ed ha Rime mltì.i].iur, 
libro I. di quelle di diverti cccellentilTìmi Amati Raccolte dal Do- atti, 
menichi dell'impreiTìone del 15+6. ( ijj ) 

77. CASIO da Narni Rimatore eapricciofo , c bizzarro , ma affai 
Jotolento. Compoie un Poema Roraznzcfco in ottava rima intitolato 
L* mwt del D*:tfi , -nel quale tratta de' fatti d'Orlando . e degli 
altri Paladini , con molte facezie , e con iflile ora narrativo , ora 
rapprefentativo ; imperciocché per corro vi fono Novelle , ed Eglo- 
ghe intere di più petfonaggi , e Sonetti, e Capitoli , ed altri generi 
di componimenti volgari . Si profeua egli Scolate dell' Atiofloi ma 
molto male legniti- quel!' infigne Maeltto . Fu iinpreuo quello li- 
bro in Venezia ranno 1534. vivente l'Autore , del quale , Ri- 
mo , che intenda il Firenzuola nel Capitolo del Legno Santo , ove 
dice 

Bmqitt mifeHo'n. in fcl*j» «ufi*, 
VtUnds d'uni tifi jsvtlUrt 

Chtvri* flraccn il Britnh, t il Cdft Jìigt. (lltì) 
Crifc.Ifl.yiii.Poifii.Tom.P'. G 78. LIO- 

(134) Di Frinii/» Ondiaij, fi i. -» Stai* dù$n tilt Riardi! Z„- 
fltini dilli idititni filli dil Menili inVintù* mi ls!S. in !. 1- VtA- 
-xi» ni IJ94- ••> *■ !*'"> di Ili **cttfi*mpti ['diti Stami Topia leìmprq- 
fe della Repubblica, dipinte nella fall dello fcrurioio ; « |*« urWiii 
Mfff,ft Gr.ihf. Pirmini in fi fiin.fi .-» Canzone , f.pn U «ili- 

(ijj) Zulù Rime de diverfi Autori Baffanefi raccolte dal Iteceli, M. 
Lorenzo Marucini. In Venezia ippreffo Pietro de' Fnucefchi , ic Ncpo- 
li 1S70. I- 



^ OÌ6) l^fiMC^^^^f^ t Uf.^. f l.,bì^jH, Xnfrj.,1*. 

"' ^irii-tCriBSsìl 'ptr ranelle-' " " 

Dell'opra. fatta molto i fenG lieti, 

Coflui mio precettor, mio padre appello, 

Imparato ho da lui multi ft-cteti; 

Ridi Ferrara de fi degno frutto. 

Che l'Ariouo ornai (uona per tutto. 
Li (Timi rJn.ro-.- dilli Motte del D.nefe-»« frinllM.iM 'Sia. mniu,l- 
.li irì ijii, f,itm in Ferrara pei MaUlro Laurcntio di R'jlli Valenza 
in 4. villi <jhìIi in tua in (r.niifit ili libre futuri Aaau , chi itili im- 
pt$'r.t ili isj4. anfitimv t r,i. M'affli ni iifiìnKii^bi/i di /*,_(«. 
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7S. LIONORA Cibù de" Vitelli Gcnovefe fiori cicca il TJ73- e al 
faggio della Tua maniera di poetate in nollra lingua fi legge ira le 
Rime di Faunino Taflo. 

79. CRISTOFANQ Coazioni Crcmonefe , varie Peefie del quale 
fono inferire nel libro IX. delle Rime di divecfi eceel lenii (lìmi An- 
(IJlW.t.toti , vien lodato dall' Arili {/) nella [uà Cremona Leiterara fono 

" 80. MARCO Filippi , delio il Fuoeflo , trovandoti in prigione l' 

inno 1561. perfezionò il fuo Poema della fria di S. Catarina Ver- 
gini , 1 Marlin , che con divecfe alice fue Rime fpirituali fu (ram- 
palo in Venezia l'anno 1586. Nella dedicatoria di quella Opera dì 
egli notizia d'altre fue cofe , cSe erano allora parie in difegno ,. e 
pane in abbozzo, cioè 

L' Epifilli Ertiti in tttsvtt Rima ftfra il F*rìtfi iti? Ari- - 
fi*. [137) 

li Dimtogi dì Attirimi Padroni, a Ocramt Cavalli. 

■ La Vita di Daviide , con un racciglimtnti , 1 difetrfi dil tifi*- 
menti vecchio , 1 natvs , dal frimifio dtl Mando fini al fi* ninfa, 
ftr/t a fimma di cinquanta , è fin canti. 

Si. RAFFAELLO Guatteroiii Fiorentino, del quale è impreUbun. 
Volume di Rime in Firenze IJ81. fiorila in quelli anni; e del Tuo 
ibbiam' veduto anche una Rapprefen razione amorofa in verD volgaci 
intitolata La Vergine , e Ilampata parimente in Firenze , nel 1584. 
(118) 

$ Furono imprefie in Firenze l'anno i;8r. le Rime del Gualreror- 
ri, il quale poi riformolle , e Icelfele; e nel 1586. ne fece rillampi^ 
. ■ re la prima patte parimente in Firenze 8. Notili , die tra quelle 

Rime vi fono alcune Canzonette intitolate Vagkci.u', e per verità 
fono elleno inolio vaglie, e graziole , e degne d'edere imitate- 
si. GIO. BATISTA Pigna Fcrrirefe fu della famigli. de'Nic- 
colucci ; ma cognominofli il Pigna , perche fuo Padre faceva lo Spe- 
(m)Guarin. ziale al l'infegn» della Pigna ( m ) . Ebbe egliper maeflri, nella Pocfia 
nmptnd. ci. latina Lilio Gregocio Gicaldi , e nella lingua Gree» Francefco Pori» 
fm.pmt.tij. da Candia (n). Compofe, e pubblico l'anno 1JS1. in Poefia volgare 
(n)F;,».R^ un C3mo in[ i, 0 | a[0 ^Ertici, e menzionato dal Baruffaci p), ap- 
Tóì'oi'pui'i P te "° *' 1 ualt fi iruova roanufcritia un compililo Volumetti fue Ri- 
Ttrr.fdg.is), n c ' ora " 

ai fuffin il CnfcMnl ) il Hrm.nìa *•! Capitili dtl Itti Santi, >• 
,,,„■ ,k, ,r. i„ e ., ,,li „,» ir.i.niig, i,l Capi da Strai, mm di amai- 
tri Qafit Biltrnifi, di lui fi ima mllr /lampi « diurni di Rimi ,.l tit.lt 
di Cmi» . imtttgi in *. mm finta rifemm d,lf idi-.»*! , la aumlt ptrì ì 
aitila, fgtr.de ferii, wtir.Jo,,,, mlttmptdtl Cmfiida Sami , t dì lui fa 
iojWc.w il Cefi, vie», jltf. mila tuta Cattarla al «.fi. 

(.3?) &'ifil f-"a. iapigi in Vtn.ui. mppng. GinanHi Varifci , Cita- 
fatai a,l 1,1*. in 8. di.tr, .11, a.mli V, fi li U f aitati altri rimi dflll 

fi '{\jl)°Dtì Guattirmi fu itaprig, da Ctfimt Ornati in fini*» mi! 1600. 
In 4, un Puma I-vintati: L'Uoivctfa, ovcro il Porenudoro , ma M* li- 
ni ili auindici Cinti. "eM una porti f,U , ni mi ì aiti, f, imlf Autinfia 
fti fitti limtiuii , 1 l'U. alti, data filtra futi ali, fllmp, . Di lui far- 
la .1 t. Giulii min a ttr.\jt. dtWlJitr.a di'fiutnlM (trituri. 
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ne commentato in parie dal del ti Dima Torquato TaSo. Fu eccellen- 
ic Medico, ed [(lotico riguardevole , e molto (limato da Alfonfo IL 
Duca di Ferra», di cui fu Segretario . Morì in Patria l'anno 157J.* 
teitaniefimo fecondo della fua vita , e fu fepolio in 5. Francefilo.. 
Un faggio delle (ne Rime fi legge nel Tempio di Donna Giovanna 
d'Aragona. 1 Con la credenza , ci» ninno avelie fino al 1360. ma- 
neggiata ìn Volgar PoeGa perfeiiamenie l'Epopeia. , (limò il Pigna di 
chiudere tutti ì Frecciti , ed i più fini artifizi di quella in cinquanta 
Ottave , che fece fopta una caduta da Cavallo d'Alfonfo Principe di 
Ferrara, le quali ampiamente poi commentò, a fine di rifconirjre in 
effe ogni più efqnifita bellezza dell'Epica Poefia; ed il mito diede 
alle Rampe nel con titolo d'Eroici. 

i Compofe it Pigna molte Rime, il inoltro principale delle quali 
fu Lucrezia EcitdcJci Dama della Corte Eftenie , cui egli amava. Fu- 
rono elleno raccolte poi da Balilla Guarinì , eòe facendo a ciafeuna 
coni poliziotte un lungo , e diftimo argomento , dedicò fimil Canzo- 
niere, che a riguardo della Bendedeì, intitolò II Sin Diiiim, a Ma- 
dama Lionora d'Effe; e perche Tocquaro Tallo a ve 1 fané molle dotti f- 
fime con federazioni foprarre Canzoni di effo Pigna intitolale Li ire St- 
rilli, nelle qualitidilcotre dell'amore onefio in paragone del laftivo, 
unlil Guarini anche quelle all'Opera, laqualc ora è in podere dell'ero- 
ditiflimo Dottor Girolamo Baruffaci , che Ce ne ha darà notizia,* -e 
penfa, infieme colli vi 14 del Pigna da lui ferina, mandarla alla putr- 
ii;. GIROLAMO Negro V'iniziano Giurcconfulto , e Canonico 
di Padova, fu Vicario in prima diBelluno, e poi di Vicenza, ecorn- 
pofe molti verlì , ed orazioni volgari , come rifeiifce il Sanfovino, 
che il mene fono l'anno 15+5. [p]. [ns] (p) 

84. ORTENSIA Lomellina de'Fiefchi Genovefeha Rime tra quelle «fc'J»**» 
di Fauflino TaiTo, e noti circa il 1J7J. **** 

85. TEOFILO Folengo Mantovano Monaco Caffi oc rfe , al Scolo 
appellato Girolamo , celebre Aurore della Poefia Maccheronica ,' la 
quale inventò , c maneggiò fono nome di Merlino Coccaio > com- 
pofe anche in verQ volgari in curava rima un Trattato Umanità 

4ì Crifia , cui mandò alle Rampe fono il nome di Teofilo Folengo- '. -, 

un Poemetto intitolato L'Orlmàin* , che pubblico col nome di Li- 
ti Pitocco; e un'altra Operetta col titolo B Cesi itlTriftrmti (t\) ufi, 
n .,.i: j™. rw-ic favella l'Accademico Aldcano £ j], an- i„f, Ginif. 

. Compofe anche un'altra Opera in terza tur. ti.ttj. 
- « , e ripiena di Teologia; ma noi {tJXUjUr. 
ano ij44-a'9. di Dicembre; eh-jj-»; 
:i [r], Pietro Ricordato [/],, il ( f)Jj»«r. J*. 
aomauni fi«a. 
- <, Avendo noi favellato nel primo Volarne di quelli Comeotari *•***' *" M 
anche della Poefia Maccheronica, e'fieonviene.cnanonlafciitmodirìo- }\ 9 Ì £! s _ 
Ut qui, elie Copra i primi due verlì del Poema di Merlino Autore t,jtr,vir! i,. 
di quelli fpczie di Poefia, fa una bella Lezione Iacopo Mancini Po- t,fl.jt. 

■ C. Jjziano, 

..... . *»n;itt .;<»ir*(f. *«* «««.ir ■ 

i H j. imi 
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Hziano , la quale fu imprciT» il» le altre fue Lezioni io Gcnóvi 

B6. GIOVANNI Giufliniano Candiotio , quantunque nafeeiTe in 
Cardia, e folTe allevato in lfpagna , nondimeno ferine affai bene in 
Tolgano; e traduTe in verfi fdruccioli le Commedie di Terenzio, 
rtie Furono prefentare manu ferii te al Re Frjncefco di Francia dil 
VefcovodiRu.iei, conie sp?sufce da" a In ter a dedicatoria drliafccoo- 
da Filtrate a diCi:etone Madeira in «vie -re dai ..'citi me OHiflinnpo, 
e ttarrspata in Venata l'inno 15)8. TtaiiuiTe aoihe in letfi fdolri 1" 
Vili. deli-Eneide d- Vei S ,Hu, della qual tucuz.one livella l'Arciino 
f.\ 11 , "elle L*»"t [*]• [1+0] 

*" 17". * * TiadulTe cc-fiui in velli fc.o'.ii le Commedia di Terenzio , le 
•ci- quali furono amithe'olmenie cenfurate da Giorgio d'Aimenignae 

Vefcovo di Rode) ■ kcondo la qual ccniura pnrgita l'Operi , il Vef- 
*a fece nobilmente iralciiveie, < pteleBtoilj a < • 1. Re 



( *J ?*S- 37- i 3 \ Talfo nel Trattato del Poema Eroico [*,]; e fu jmpreffo 

legna l'anno ijéé. e oltre acciò Ai Crìjiim* Vitiori/t Miriiùm* 
[lampaia parimente in Bologna l'anno 157J. Il Bilmaldi nella Biblio- 
fili f*j.;i.teea Bolognefe [4] nota quello Poeta fotro--i*anno 1576. e del fu» 
abbiam vedute anche alcune Stanze nella prima pane di quelle Rac- 
colte dal Dolci , e un Volume di Rime imprelTo l'anno fuddetto 
J Le Voci proprie , che lì contengono nel Ctftjm Poema. 
- ■ del Bolognetti imprelTo in Bologna l'anno i}6f. in 4. furono dr- 
■ - chiarate da Vincenzo Beroaldi , come apparifee dall' impreffìone 

t" ' delle diebiarazioni , fartaft parimente in Bologna nel 1J70. in 4. e, 

olite a ciò, evvi fopra quello Poema un difeorfo di Marco Antonio 
Tritonio da Udine imprelTo parimente in Bologna nel detto anno 

88. 

.ti,-,, ria il Poecianti fi), vivea del IJ71. e fe 1 
,/„„,'.' »™ ie t v ' Accademici l : io^ t-.tini [e). 

S '-'J 1 , : Bn JAITBA r^,k1™Ui .ImIÌ A\ri-,t. Cr 



Marca d'Ancona fu Segretario di Don Franccfco Principe di Bute- 
la , e fiori circa il 1573. Lafciù egli impreffo un Canioniecc non 
difpregevole . 

91. ANGELO Ingegneri fu Vicentino, per quanto pire, che por- 
li il (uo Difeorfo della Poefia rapprcfcmativa . TradufTe egli in ot> 
: rara Rima il Lilio de'Rimed| d'Amore d' Ovvidio , che fece ri- 
etini fuoi Sonetti , e Madrigali Tofcani , e con varie Tue Rime in 
lingua.. , 

( M e ) Di q»,fi, /« tr*d*xi*i f!ì Uf i*"*»*» « /»««• U M> GiM. 
giti*»', B (fiy»' EpillolaeFimi)iares, Scbo!if|icjr uve morale», Qecra.- 
nmgriae, cW. Bauleac per laannera Oporiaum, US4. in ttL * T 



Della Volgat Poefia VoI.IV. LiS.lt taf 

lìngua Vìuiziina affai graziofe .- li quii lingua la chiama egli fu» 
natia . Alne file Poefie (ano inferite nella feconda pane della Scelta 
di Rime fatta di Girolamo Zabata in Genova 1 579. ed altee nel Ga- 
Wggìamento Poetico, ove li dice di Patria Viniziano {141)1 e final, 
mente «bbiam veduta una Aia Paftorale intitolata L* Ditata di fi- 
nere , e Rampata in Vicenza 1 1S4. Fu egli Accademico Olimpico di 
Vicenza, e Innominato di Parma. . . > e 

-i Tralporrò l'Ingegneri in ottava rima il libro d'Qvvidio de' Re-, 
rnedj contea l'Amore, c l'anso 1 576. diede alle Rampe til Tua fatica 
in Avignone ; la quale poi nel 1583. fu riflampata in Genova; e chi 
la fece riRampare nomini in ella il Traduttore, rome principale Au- 
rore ; laonde ai per quello, come anclie per purgar l'Opera da varj 
errori , che nella riltamps erano cor li.. l'Ingegneri lì conduETe nel 
1604. a farla ufeire la Una volta in Bergamo per mezzo delle Ram- 
pe di Cornili Ventura ; la quale edizione non Itilo è più fedele j ed 
emendata, ma anche aliai migliorata, ■, ,.i».a> . 

91. AURELIO Orli Romano. Di quello letterato., che fu anche 
Poeta latino, e volgare fi leggano Rime tra quelle di Cefare Cavo- 1 
rali, e d' altri Rampare in Venezia ij8y. [d] , e nella Raccolta per (di ctr ai' 
ii Vittoria d' Aleflandro Jaxnefe in Fiao4ra, impiega l'anno 1J86. ** 
l'i _ U)ff.}h 

03. « GIULIO CESARE Albicante Milanefe , detto comunemente ■ 
l'Albicante , fioti vetfo la meti del fecola XVI. ed ebbe delle .gare 
letterarie col Doni, coti' Aretino., e eoo almi Rimalori . Egli tra Le 
altre cofe diede fuori un ^'oemerto io ottava jtma.[ 141 ] fopta l'En- 
irata in Milano dell' lmperador Carlo V. clic fu Rampato in deità 
Cini nel 1541. AfuÀ Anàxtsm C*\v»n in 4. [ 143 ] Di lui lì parla 
nel Giornale de'Letterari d'Italia tom. 11. png. 17?. 1 ■ 

94. FRANCESCO Tromba da Gualdo di Noterà. Corniole eoflui ' ' 
un Romanzo in ottava rima intitolato Rirulda i«riofa ad imitazione 
dell'Orlando fnttofo dell'ArioRo, al quale fi rimane infinitamente in- 
jferiorei e quella Opera fu Rampata in Vjoegiipcr AgoRlno JJÌndoni 

l'anno 154», 

9;. DOLCE Gaeciola da Amelia .fu Proccuratore in Corte di Ro- ■ 
ma di molto credito, ove li accasò con , Lai ina degli Amati Gentil- ■ 
donna Romana, come fcrive l'Aianagt nella Tivoli del fecondo li- , 
bto della fua Raccolta (f), nel quale fono inferite varie Rime di f ei -„ ., 
lui; ed attre fene leggono per altre Ri e coke del lecolo XV). Fu al- \ *'* j" c ' 
1 ,Oirt.f/**!|ri.J'*lt ,G a tresì ;p[i an 0 Sira- 

(u<) E l*U dìufitgati nfltiullt pipali litui ili* Hit Knm. lt. 
( '41 ) Sitt il fn$jittlt Traecaro de i'intrir in Milano di Carlo V. 
C.fcmpre AuE-can le proprie figure de li archi , & per ordine li nobili 
Vaflalli & Prenclpì, Se. Signori Cefarci , fabricato & compoflo per-l'jft 
tirmmff , oc con -privilegio di fua roaella llampato , eri. 
; ■lW > Uffa «<*<*';» 

lì famofD A 



- Ludovici* Brita 

V trini Fiorentino che fìa in Mi Uno jl re 
,M.P,XXXVIU.«t 
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Iteli buon'Antiquario; c di lui fa onorevol menzione ancbe il 
Script, cobìlli [#] , che tifctilce, clic di fue Kinie (e ne nuova un Voltine 
Vmir.ta1.97. inquieto. [ 144] **Wt* >■ 

■Mi FRANCESCO de' Lodovici Viniaiano annoverato dal Sanfovì- 
( h ) Vmn, no £* ] ita eli Se ti noti Veneti illulìri (otto l' anno 1513. diede alla 
f/i.ij. «tur, luce / Trionfi ili Carli f. in terza rima. [i« J. n-v/mt» 
W- j) 7 , GIULIO Palino Vintziano ferine vetfi latini, e volgali. Tri- 

fpottò in nollta lingua la vita di Mose (cima da Filone Ebieo i e 
(i) nvra. prelude altie opere riferite dal Sanfovino (i) , che l'annovera foiro 
fif.ij. nw. l'anno 1570- ( >4«) 

18 1. a iti, 9 S - GIOVANNI Rucellii Fiorentino, figliuolo di Bernardo, e fra- 
tello Cugino di Papa Clemente VII. vitn lodato di Picrici Yaleriano 
(k) L.(.i.nel Trattato dell'Infelicità degenerati c dal Trinino nel Dia- 

t'i-Ti- logo del Cartellano [/], il quale fu cosi intitolato dalla caricadiCa- 
** f""' flellanu di Cauti Sant'Angelo , clie etto Rucellai Joflcntvain Roma, 
ove morì dentro lo (letto Pontificato del Cugino. Compoie egli il Poe- 
ma delle Afi in verli fciolti, in oceaCone, clic fi ritrovava in Firen- 
ze in una fua *illa a Quwacclii, come fi dice dentro l'Opera, tirai 
già in Roma, come fi legge fcritto nel frontifpino dell'edizioni del- 
la medefima; il quii Poema è appellato leggiadri (limo dall'Abate Fon- 

fnJjrjB.DC lanini (m) ; e campale anche una Tragedia intitolata V Ortfli ,1a 

fif'/M.ff, quale, ancorché Ruberto Tiii in (ine delle Annotazioni alle fudrtet- 
te Afi dica, che folle imprefta; nondimeno ciò non i vero; ma ben 

: fé ne truovano dMe copie Msj. particolarmente in Fittine 1 e due ne 

fono appretto il rinomiti Aimo Antonio Magliibeclii , per quanto ne 
vico detto ( 147 ) . Bene è imprecala Rofmunda altra fua Tragedia, 
' ■* -■ ■ »- ■ " ' . : dellii-/. 

(144) ÌaaaUlai»rìmiaa,icatlitmi t ,im,d,U'Maa»ti, t»l!<2«- 

'/J'tJtul'i',' 'un \?m'"»f,' dal Omì "tUfmad* LiiV'ri. ' cS^ììhro primo 
negli Amori , ti, trai Mimili /««a. firn ammf,, li Pietide e li Vi. 
ci Ctmmrdit, dimrjt Dialoghi, • wHri ite htìuU Cillelli de gltSpen- 

fus ) ti tewAUiMil, dit 1 Trionfi di Carlo f*ìmfnf% n,I ijh, 
ia 4. frifo M.ffw tafini , • Frtairfci Biade»; m V.a.iia , , dtditali al Zia. 
« Orlili, arila prrfmtitat dtl qaal liirs dithimr» V Antan ftr Jaal capata 
Jirivradsji i S»«ti \ i* tll»i.» rìat» al timpsfat, rglt fi fia affigliala * 
rimpirr, il fai J» Un» rima. RijUmt» aliata tea fa t prr amati, a ali ì 
ttu ; f.,ua a, fu,, .ùu,:i ,ftm S '.*r, a, „„ c !! a t d,U,a, dtl 

■ JJS. hMllrfMf'^i""» " c ' <"•> > iil Ltdtvkìth, ,1 fa. li. 
t.t, uwln.-r.tt s l: ;r,fcia , r.,„,« marnar» dilla „v,l,d,I!, maUri, ■ al- 
tri dilla tdts.hr,! ntl.lcSmn ime il ! misi , (tizie fjrrtn.ijlj /Mire, rf/ «» />■■- 
,i. , ,d ia .fui ■( li»/* *( «« *1« 

^ ^ Ut ) i( Saltai la rime di"" allt sjirttaali àrl Fiamma , f n,/ Trofeo 

'Vut)"-*" *' Creile t* vr^«» fiaalmtwll la paètlita htt fr la Mitra- 
uà dil ultimi/fimo Si S ,' Mani. Stilila, Maffn ari primi vii. del f-i Tea- 
tro Italiano, in Veroni f* E. Krf/i. pifaiim, ikifi ,h, f A*i- 
rt »arjni atl 147;. r miri ail jjtt. ( i*i èraiaaf, mafgini IK4il.it di 
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della Ditale abbiamo vedute l'edizioni di Venezia IJ30. c di Firiozfe 
1^5- 1 L'anno 1514. rittovandofi in .Firenze il fuddetto nubiliffinio 
ingegno , compafe un 'Open intitola!* Le jifi. la quale fu pubblica- 
la còl mezzo delle Hampe in Roma nei i;io. ed incorarci lai plaufo 
tra' Letterari, che Roberto Titi otnolla di belle annotazioni; e coli 
adorna fu poi riliampata in Firenze, inlieme con la Celiivuitii di 
Luigi Alaminni, da Filippo Giunti l'anno 1J90. f 14S] 

rcciDC \À~ r .~ 1: r\ .i_i .li.... 1. 



ne, ha rime nella Raccolta di cinquanta ftjereHe fatta dai Bui ilo n . 

DE- RIMATORI DEL SEGOLO DEt,jjoo, ; 
CENTURIA /« .'.>.'' ' 

1. T UIG1 Bologna Palermirano figliuolo di Francefco, « Barone 
\ f di Moniefranco , nei ia. fu» prudenza , e defltezza molto 
-ia ' .onorato da Carlo v. fotteonc natie colpicuc cariche in Pa- , 
tr'ia; e fii uoo de'principàli Accademici Acccfì, reale Rime de'quili - 
[a] imprese l'anno 1575. ve p'iia anche delle fuc. Mori in Palermo (aj LiK b 
a'16. diGiugno l'anno 1 574. DÌ lui favella a pieno il Mongitote nel- .-t 
la Biblioteca Siciliana [H. , CO T™. A 

i. MADDALENA Pallavicina Gcnovefc , moglie del Marchefc Aif* 
Ccva . Li; [ile Rime furono (lampare in Lucca Panno ijyy. infieme 
con quelle d'altre celebri Donne ; ed è lodata dal Berilli) , che nelle 
Immagini del Tempio di Donna Giovanni la fa di Patria i'avefe , è 
JalrdlJoins, (l e 1:l dice GeHovefe nell'Ateneo Ligullico. . . .-, 

. .}. OTTAVIANO Ra-erta Milanefe- Vefcovo di Terraeina , del '\ 
quale abbiam >edure Rime per li Raccolte generali , è lodato dal ' " , 

BetuHi nelle Immagini del Tempio diddetro. 

4. LISABETTA Aiutamicrifto Palermitana, della nobili (Urna fa- 
miglia de' Signori di M i filmerà , e Calatafimo , e BatonelTa di Cel- 
iarci. e.Carcaci > della quale fa menzione il Mongii ore. nella Biblio- 
teca Siciliana |>] , ha lime nella Raccolta in lode ili Donna Gio- (O Tim. t, 
Vanna Cjfliiora (lampara in Vicoequenfe l'anno j 5 S 5- e moti in Pa-/**' *?'• 
G (f- termo 

Iti, 1 MhftraffhH* FMmiitiavlint rimffi ti um.it, iit atin.Ji'Ltnt 
*bmI. che non avrà per certo da deliberar di vantaggio. Im airOft- 
r. fitMiffi, che dal l'Orette è linta I* Rofmiinda feni» paragone, a 
tir i fuor di dubbio, che chiunque ubbia fenfo per la miglior Poelii, ri- 
conofeerà quell'opera per una delle più belle, che 0 dagli antichi, o da 
i moderni fiano mai (late polle in Teatro. ' . v.l 

(ni) E uliimtmnliÌB Padoii pteifo Giulcppe Cornino 17 it. b+jwM* 
di, tditiau vimmmtt Mhfm*. , ■ 

I ut ) ii Ligure Gnarriero M C,U„ Mir**J. p, tMlhf i* Plir Oh 
Ornili Hit* {rimo [uni t,lU Cim* Ài -rff<//». 
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1ermo*irca il ijSo. e fa fepolta in S. Domenico nella Cappella diS. 

^ », GIOSEPPE Cantelmi Napolitano primo Duci di Popoli fiori 
tire» il 15** e del fuo abbiam veduto un'Opera in verri volgari in- 
titolata La Pflcht, e (lampara nell'Aquila l'anno 1566. 

é. GIROLAMO Cafro de'Medici Bolognefe , Cavaliere , Poeta 
lauttuo, e Riformatore dello (Indio di Bologna , pubblicò varie co- 
... t fé Poetiche annoverate dal Bumaldi nella Biblioteca Bolognefe [d], 
\Alf*t- OTe one i| f uo fi 0r i [e nel 1(13. e particolarmente un Volume di Ri- 
1 me intitolare Crmicht , dalle quali fi cava tutta la (ua vita , dicen- 

doli in od Epitaffio in quelle inferito, 

y,ffi il Cafia Mtrcamt, t OiaiiUitr*, 
£ un Afeli* ebbi la vtna unita, 
A Tirra Santa anài, fcrijfc la mia 

Di Crijie, bervi i Fetta, t CavaHtm . t 

, in uno de'Tetrallici 

L'armi, il c*inmt t .tl Jbeta. fScil, 1 fiata 
Lt«t mi d,.<U, «> nrìNU d'aure-, 



lei Ptl . fi P» cl1 ne'preeedenii Comtnraij (<), fu a 
«. «•.* lre ■» Madre. Diede alle (lampe Madrigali, 



della quale 



& 



T, «.}*. ne parlano con lode . Fiori ella verlo il line del fecola XVI. 

S. LEANDRO Bovarìni Perugino fiori nel declinare del fecole» 
XVI. e le fue Rime furono iropiefle in Perugia nel 1601. 

9. DOMENICO Bagliori Perugino dell'Ordine de'Predieatori , Iti 
InquititoT dell'Umbria, e ferine in verfi volgari la Vita di S.Catet> 
n» di Siena, che fu Rampata l'anno ij 76. Mori egli a" 17. di Feb- 

"""o. ANTONIO Galeota Urbinate', figliuolo di Niccolò Capitano 
u,,9j, " iHulire, e d'Innocenza Spaccioli, nacque in Urbinoa'i}. di Giugno 
l'anno ijls- Fa Poeta latino , e volgare; e piodulfe fra le altre Co- 
lt molte Rime in morte di Laura figlia del Conte Federigo Galli fua 
tnoglie ■ Fu anche inlignc Filofofo , come apparifee dal fuo Trattato 
della Creaiionc dell' Uomo, e fue patii ; ed ebbe intero polfetTo del- 
.1 ■• j li lingua Greca , e delle materie retroriche , ebe infogno pubblica- 
mente in Patria, e altrove - Sniffi: la fua Vita Marco Mella da Ca- 
gli , die fi conferva dal P. Pier Girolamo Vernaccì fuo defeendeote 
per via di Donna ; effendo fiata di quella famiglia la fua Avola , in 
cui s'e (linfe Ja Cadi, ed effendo morto in Urbino a'?. d'Aprile R 
anno 1591. fa reppcllito in S. Francefco , ove fi legge il feguenre 

Ef "" ffi °" Anton,*, nati. Marctikt l. C. 

■ ■>■„. Nicolai Galmae FF. • »' 

Hec Sto & PèStr. r.vta. P, C. 

MDLXXXVIIt. 

/«. Ljtcai Vinaccia Pali F. 



Della Volgar Poefia VoI.IV. Lib.IL ioj 

Mm. hoc r,ji. A. Z>. M. DCCX/. 
H.rnnymgi CMioItt Puri I. C. F. 
Aviti fui 0. B. M.P. 

H, GIO. MARIA Guicciardi da Bagnacavallo ha Rime nel Ga- 
reggiamento Poetico . Diede alle Itampc olire acciò due Favole Pa- 
florali, l'uria intitolata 11 Sol**, e l'alita L.% PajttrtiU Regi*, efio- 
ri nel fine del feeolo XVI. ( ijs ) " Pubblicò inoli re cinquanta So- 
netri , venrii-inquc Madrigali , e uni Coróna a Ciniio Aldobrandini 
Cardinale di S, 'Gri.r S io, in Feruta ijyS. ScriiTe anche nlrre cofe in 
liofila PoeDa, e fu uomo affli riputalo, e lece dimfi viaggi. 

li. MINERVA Battoli da Urbino . Un faggio delle tue Rime fl 
nuova ira l'Egloghe , e Rime di Federigo Ricciuoli impecile in Ut- 
bino 1594. ( h) ; c (e ne leggono anche nel Patnafo de'Poeiici inge- (h) Ai» 
gni d'Aleffandro Srain'.i ftainijuru in l'arma 161 1. 

15. SCIPIONE de'Signori di Mancino Friulano, del quale 11 leg- 
ge in iltsmpa un Poema Etoico intitolato // Dxx/bla , e una Fa- 
vuli Marittima eoi riiolo d'^ci , ha Rime nella Raccolta per li 
Vittoria d'Aleffandto Farcele in Fiandra j iUtnpata tu l'arma l'anno 
Mtf. 

5 Al Poema del Din&ote di Scipione dc'Signori di Marnano Friu- 
lano fece le annotazioni Niccolò Claricino Friulano aliteli; e con 



vetfi impipila in Genova 1 J91. 

ij. OTTAVIANO Maggio Viniziano efcrciiò l'unno di Stgreta- 
tio; e feriife vcrii latini, e volgari, c altre Opcte . Viene egli loda- 
to dal Sanfovino nella Venezia ( i ) fotro l'anno 1)77. , -, ., 

li. AGOSTINO Centurione Genove/c, del quale abbialo «Jute ; r J, r . ,;' 
alcune Stame nella feconda patte di quelle pubblicale dal Giolito I' -, 
anno ijdj. In anche Rime in una Raccolta impietra in Venezia nel 
I5«5. che egli fioriva, come fcrive l'Oldoino [4] -, e nella prima patre(k) MhJA. 
della Nuova Set-Ira di K in e impietra in Genova IJ7Ì- t*fi. pt.63. 

17. GIULIO Celare Ctocc bizzarro, e capriccio^ Rimatore, del 
- «naie fi leporino inifl.impa moire poelic, fi'iti circa il iSco. edèegli 

r " "agli Scrittori di Bologna fu a Patria; ( I ì «M. 



e avuto in ree d.i Giano Nicio Eritreo [«]. 

iS. ALESSANDRO Contarmi Gentiluomo Viniziano. Alcune fue lm)'«=. ' 
Rime fono inferire nel fecondo libro della Raccolta dell'Atanagi . 

19. ALESSANDRO Appiano d' Anilina S itjnt.r di l'iumbino fuRi- 
matote degli ultimi anni del feeolo XVI. e varie fue Poefie fi leggo- 
no nella parie prima della Stella di diverfi Rampata in Genovaissi. 

10. ANNIBALE Tofco da Cefena, del quale abbiam vedute molte 
Rime [parie pei le Raccolte del feeolo XVI. e pan icol.rm ente nella 
prima parre delle Stante di diverti Raccolte dal Dolci , vien lodato 
dal Cernili nelle Imm-,''im [n] , e da Cefaie Brillìo nella Relaiione (nj 
d'Ili 

( no) D,t Ornici*!* i«Ì,ri *!,*», Rum !l *+*t*Uì wtU» *«(</>« U 
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della Cini di Celina Itampata in Ferrara l'anno \j-,2 m [ iri ] 

u. GIROLAMO CitcnadnNotcia Segretario .Iella S. Confulta nel 
Pontificato di Siilo V. fu Let-ecaio celebre, verfatiffimo nelle lette- 
re gteclie, e latine. Fu anelie Poera volgare, carne ferivo il Giaco- 
ir. tulli [o] ; e un faggio deli.i l'iia m.mic-.i li legge nella Raccolta per la 
Vmuri.1 il'Alcll'mifro Farncfc in riandrà , Rampala l'anno 15 Ufi. 

ai. BERNARDINO Mulinilo Cofenrino f.i ^ ■m.in... li Ci ri a 
V. nel Reame di Napoli, e molto amico del Tannilo, il quale gl'io- 

..velli [lampare CAUii-- nel 1 .-<■;. [p i. Di ki fa nnortvol 

' menzione 1" eni Jji iili ii') N iccu.n, Amenta nc'.l .1 Viti di Monlignor l'af- 
qua'c impresi dulie Rime, e Profe Jel mcJclimo Prelam l'inno 1733. 

13. ORAZIO Gardineto Perugino. Tra le Rime di U.iriitJ Guari- 
ni dell'cdiiunc .fAmileiJaru l'fij. v'e un filo Soqciio; ed altre lue 
cure li leggono ira quelle del Caporali, e d'altri , imprefie in Vcnc- 

>. zia Ij3y. [7] e nella Iterilo p^ue .ielle Kimc icc'ic. Morì es-li net 
ijS7. tram fetive li Giac.iHIii [r], die annovera altre fue Òpere. 

14. GIULIO Birignai» di Pefrio , oiporc del celebre Pietro QV 
rignann . Un faggio del e fue Rime fi vede nel fecondo libro della 
Raccolta del l'Ai. ini, :i . Li li c.nli mono del 1565. 

zj. ANTONIO Pace da PefatO , Jel nuale li leggono due Salite 
nel libro feriiinu di quelle raccolte dal Saniovino , fiori circa il 



za. FRANCESCO Mancini Perugino , * incominciò a fiorire det 
j;6j. clic l'Alenasi diede/uoti la Ina Raccolta , nel iib.cn Is tondo. 
" .deila quale inferi un fu» Sotterro , e ncll' indice diede norizia , ebe 
egli era Giovane virtuofo» e di molta iperanza nc'liuum Hudj , mat 
fima-nenie di Poelia . 

in; -PERETTA Scarpa Negro™ Genovefe . Si leggono Tue: Rime 
' " ' Il -nelle Raccolte generali*, e particolarmente in quella per D. Lutrc*Ìà 
■*■■". -■' Gonzaga . Fiori ella circa il i;So. e di lei fa onorevole menzione K 
■ fc1<vr>/lQidt>l"c, nell'Ateneo Ligultito [r,'! ,- .-il. ♦ ;.■ 

*«■ -{ìllY Anelai Tifa S+ rimttxtn , 7 «(7r i,t Maff.fo ,diii,»à! 

Firn ir *f 'S**' «.»■ »*, • "» - '' ; U-filirlff ,/r 

*t»r ,»,,*/.«. . „„r#«, t l*n»Ì— «• -f«jK , . 

... Cosi IVltrier in. un frooeltifc. tiofeo. ... , ( 
.--"i l.nj , ■! , <**J™jf i',(id^ipien d^rdepte ..lehy 

{ ijifa U,.;Z t faiS>» Wft.L^Polifémo .» 

,7 .... ,,,-ri „.,:.t^/««, ™ f.r,,^l„ !*'.<.> V:,* ,1, S lr ,*ri. ■,!„*,. 

instai, ftnrtU M.im%l>, ■ ìnpriyTx e» UOfmÀtllt fifa fi-MI» 
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30. SILVIA Pi e cotomini Smeli , Mardiejana, n'afirì la nofiri. , .. 

manierainferiroHella Raccolia di cinquanta PoeielTe falla dal Bulifon* ' 

31. VIRGINIO Turaniini Sincle Donor di legge, echi-ro Let- 
terato, fiori circa il 1JS0. e le fue Rime fona inferire ira quelle dì 
diverti Sanefi, (lampare nel 1)8* 

;i. GIO. ANTONIO Benalio Bergatmfco , del quale v'ha Rime 
Della Raccolta del Rtifcelli intitolala fiori di Rime , vide nc'rempi 
del Bembo , e d'altri limili Rimatori , ira' quali ancli'egli arrenile 

; j. TRANQUILLO Ambrofini da Sinigiglia produfte -una Favol* 
Bofcbcrcccia intitolata Gli affini Amtrtfi , la quale fu imprelfa in 
Venezia l'anno 1590. 

34. GIULIA Cavalcami da Gatta , della quale fi iruovaoo Rime 
ticl a. libro della Raccolta dell'Aranagi, fioriva nel Ij6j. 

35. PIETRO Buonfadio da -Sai & ha Rime nel .Gareggiameli co 
Poetico. 

Ì<S. MODESTA Tono de'Zoni Viniziana compore un Poema Ro- 
manzefeo intitolato . Tridui Cinti del Fltridiro , che fu (lamparo in 
Venezia vivente l'Autrice, die in elfo volle chiamarli Moderata Fon- 
ie , anno 15K1. ma piti amplialo lafciollo poi Mst. Compofe andie 
Rime , e alcune Ruppi cremazioni imptefle fenza il fuo nome , e un 
Trattalo del Merito delle Donne in prnfa , ma ornato nitro di poe- 
fie di varj generi , il quale fu pubblicato l'anno 1600. Mori ella d'an- 
ni ttentaleiie nel 1591- a'i. di Novembre e nel fuo Epitaffio .fcpol- 
ttale vien deità Mtdtfta i Pule, e fu figliuola di M. Gitola.no Pol- 
io Cittadino Vincano. Vedi il Tommafini negli Elogi (•) (jjjì ifnjjw.jj, 

37. STATILIO Paolini daOfiiuo. Alcune f ne Rime li leggono 
nella Raccolta per la Vittoria d'Aleilandro tacnefe in Fiandra, llam- 
paia in Parma [ jgel. ed altre in quella per Felice MalJcnii Teodoli 
futa in Feti-ara nel ijSS. e nell'altra per D. Flavia Peutti, imitala, 
ra Tempio, e imprelfa nel 1591- in Roma. 

38. ANTONIO Termini- Napolitano, di cui il Dolci (*) arTer- X «) La. r>,. 
tea , che si nella Poelia latini , conte nella volgare meritò a'tuoi 1"" 

tempi più lofio I; prime , che le feconde loJi , vivea in Nandli del „ , "', 
Ijjj. e del fuo fi iruovano Rime nella fecondj parte delle Stanze di' A "' 
divctfi , pubblicale ria lui ìii-.ii :ìn i. in i colle (lampe del Gio- 

lito l'anno ijSj. e in altre tt.acco.lte di quello Secolo . ( ij 4 ) Il 

f.,j) Di Moiejla pmrt [tilt il aamt di Msiirtin F0BI1 fi ìijIm. 

tir* la RedirreBioiie di dillo , da l.< .» ut.va rima , ,J imynf- 

(;;.-.,;: c e »mJ«.i :-.■>. .- „:■.>,.,:.'« .; f , : , ™ filili à 

frtfal.f-tPti-Ka, al film* d. «.»,«.*«, ,tm. f Ir,,, „l fa £p ,,f.„ „. 
fta.lt *--:„,:tl a: S*>:;. ■-■:>.! r.iii. lÉt J. hy. 1<M- cimi t Ufi, al, :., 

Vaiiuancl Cb-sflri it'Mn. Ci... daii i lini , il eitptlrtétt aia,i„fiM 
xft tir din il man Timmafixi, il anali in din tffrtgkmtutwji! j. dì Ut. 
■uimt,,, ma limfirivt il si'"' dilla Ina mtni ulti fanti i faille! die, 
■quo F.ccltfia folenniter Defuoilorum memorimi totit. 

(Hi) li Tirmitìtf* il B.,,H t lii,r, d,l hIiw ftitr.it dilli Rim fùU 
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SEVERO Severi Bolognefe In 
lieo, e fieni vttfo il fine del fecole- XVI. : ' > 

40. TRAIANO Dordoni BrefeUno hi rime nel fuddetro "Gareg- 
giamento, c fiori nello flelTo tempo del precederne Rimatore.' 

41. GIULIO Brnalio figlinolo di Gio. Iacopo Viniziano an- 
ch'elio Poeta , Uà Rime nel libro fecondo della Raccolta dell'" 
Alan agi . 

41. RUBERTO Orificio da Cagli incominciava a fiorire nel 15ÉJ. 
e un faggio delle fue Rime Ti vede infeeiio nel fecondo libro della 
Raccolia dell'Atanagi; ■- . 

45. VITALE Papazzoni Bolognefe, del quale li [movano Rime nel- 
la Raccolra in lode di D. Lucrezia Gonzaga Q sonica in Bologna I' 
arno ; ^5. fnrivs in quelli rocdclimi anni . ( :<i } 

44. VINCENZIO Riccio Viniziano , Dottore , e Segretario del 
Conflglio de'X. fciiffe con molta eleganza vetfi , ed oiaiioni latine, 
(1) Ut, ij. e volgari, edi lui faonorcvol menzione il Sanfovino nella Venezia ( 1 ) 
* ttt.xjé. « folto l'anno 1559. 

«**■ 4;. GIO. LUIGI da Parma . Di quello Poeta abbiam trovate aoa 

(aJC<V,i,i;. poche Rime Mi:, nella ChiGana {a}; e dallo Itile in effe maneggi aro , 
tur. giudichiamo, che fiotilfc dentro il picfentc fecolo; eHendo elleno pu- 

lite, e culle, e di buona, e facile maniera. 

46. MARCO Antonio Cinuiii Sanete fu Accademico Intronato ( 
e in quella Accademia poirft il nome dello Scacciato . Del fuo abbiam 
veduta la Tradizione del Rapiuientodi Ptoferpina di Claudianoda lui 
fatta l'anno tj4i. e imprclfa in Venezia nel 1608. ( 1J6 ) di quella 

<b) CU. 1. Opera favella il Tolomei delle Lettere (*). 
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Ì le lode della f addetta Traduzione llampata in Venezia pei Gicv 
Antonio v e Giacomo Fcantefchi nel 160S. in u. (crive una lunga » 
lettera Claudio Tolomei , die li le SK c tra le alire fue (c), rifcon-(e) Ut. s. 
trandovi tutte le parti principali, che dee avere una bnuna traduzio- MU rif.iUt. 
ne; folanientc quanto alla lingua non approva , clic l'Amore Ti fcr- Oiifó.iJJ?.! 
ville troppo tìreiiamente del dialetto della Ala Patria, e a quello Bef- 
fe Coverei» amen te attaccato, dalla qual cenfura fu difefo il Cintili 

li nel Turamino {A). . (d)ff.Jl. 



dal Bargagli 
47. GIO. ì 



BATISTA Pellegrino Botognefe , di cui fi veggono Ri- 
..je nella Raccolia in lode di D. Lucrezia Gonzaga (rampala in Bo- 
logna l'anno 15*5. noria io quelli anni niedelimi, t '.j. 

48.TOMMASO Calìeliani Bolognefe , le cui Rime furono ftam- 
patc in Bologna l'anno iJ4i' l£ menzionalo dal Bum aldi f (), che „ 
mette il fuo fiorite (otto l'anno ijoo. e da Rinaldo Corfo ne'Co-Lv ? - ,f 
mentarj Copra le Rimedi V moria Colonna (/), che dice , che egli (ft $X £ 
mori nel 1545..* 'ras per verni la (uà motte fegui ai 1. di Settem- - 1 " 
bre l'anno 1541. come porta la tua viia fenica da Lorenzo Legali 
Crcmonefe. •' . -.-.At.ii. ■ . ■ ■ . .' 1 

4H- LUCIA Bertana. Quella Rimatrice l'abbiamo ncil'Illotia (z ) (g) Eri. Ir. 
faica di Patria Modsnefei ma l'Atanagi nella Tavola del fecondo li- ff • dà. 
bro dclla'fiia Raccolra ( *) dice, che ella eradi Patria Bolognefe; e 
lachiama Lucia dell'Oro , oBertana. Di lei fi fa anche menzione nel!' s ""." 
Immagini del Beiuflìì e G nuovano varie fue Rime nella Raccolta ■ 
di cinquanta Potteffe fatta dal Bulifon.. *? . tardo Spini . 

■ Jo. LISABETTA da Cepperello Fiorentina ha alcune buone Rime 
nella iuddctia Raccolta di cinquanta PoeteOe; e fioii in tempo del 
Duca AlelTandro de'Mediei cioè .circa il 1J3J. . . 

jr. FEDERIGO Gallo figliuolo d'Antonio , Urbinate , Conte di 
Mbntalto , fece i fuoi (ludi in Padova , e fiori circa il 15C0. nella 
Poefia non punto inferiore al Padre, come fcrive l'Atanagi nella Ta- 
vola del fecondo libro della Tua Raccolta, ne) quale inferire un fuo > 
Sonetto. To egli uno de'Fondatori, e primo Prendente dell'antica, 
e celebre Accademia degli Allorditi della fu» Patria . Fu altresì im- 
piegato In diverfe Ambascerie a varj Principi da i Duchi fuoi Signo- 
ri i e ficcarne era anche buon Guerriero , cosi col grado di Capita- 
no di Fanteria fi trovò a! (occorfo di Malta; e poi fu onorato della 
carica di Luogotenente d'una compagnia d'Uomini d'Armi in Na- 
poli , ove in età d'anni quarantadue moti prima del 1586. («) , L' (iJCmi.lX. 
Albero di quella nobil famiglia venuta di Francia in Urbino nel fe- 
colo XIV. e però appellata de'Galli, dillefo fino al 1600. dal I'. Pier Mi. 
Girolamo Vernarci, fi truova in noflro podere. ■ > 1 

5:. GIROLAMO Mntclli Palermitano Monaco CafTinenfc egregio 
Pilofofo, e Teologo, diede alle lìampe l'anno 1600. in Caimagnuola 
alcuni Inni Spirituali per diverti SS.ApoIlolii ed altri per varj Santi 

ira» , Onlìlnmi Wi, tbt frthtummi Uipimn la Vicaam te» U mi. 
rima firn. finfi S n* Ltnrrtn . Alcun sun* iti Ci**i.ùfntimp,$it>,i- 
U ritirili, , di fm di amfifJuini di fj«J mtrt Affim FtmniMì , t 
f,,,*Jdw, pnfaìntj! dtaiH mila lUlilUiutnt tlU prfe*» difCL 
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CunfcITorii e olire acciò lafeio M«. non poche Poctìe Toltane, Cov 
(k) Ttm. i. me afferma il Mongirore Della Biblioieca Siciliana [li}. Morì egli in 



rito tfeUerc (lim 

fcriorealZio, come fi legge utile notizie inerite nell' Indie* dell» 
Raccolta per Donna Giovanna Calli ima, oli {oso Fui: Rime, fiorì 
celi eiica il ij8j. ■ ■ 

54. POMPONIO Torelli Parmigiano Confi 
delio il Perduto ira gl'Innominati di Parma , le cui R 
ftnono ftampate in Palma l'anno ■ 575- olire alla Atmp r x al Tait- 
QÌPftf.R't-crtAi tue Tragedie, lodale da Angelo Iagegneti ne compofc an- 
rrt/mr, t'&chc delle al ire, che vengono annoverale dall' Allacci nella Dramma- 
turgia. 

jj. ANTONIO de'Pazii Fiorentino, Cavaliere Commcndaiore di 
S. Giovanni Getofolimiiano, poetò volgarmente nel fine del fecola- 
,„,., XVI. e alcune fue Rime 6 reggo*) Mn. nella Ghifiasa [«■]. 
in» 1 w«. jS _ FRANCESCO Davanzali Fiore» tiro. Varie tue Poefie fi leg- 
f n ) eng. joj. gono nella prima pane delle Rime feti te [ni. 

57. FABIO Galooia Napolitano fu buon Rimatore \ e particolar- 
mente molto belle fono alcune Tue Elegie in terza rima, clic con aV- 
lo)P.y.ij8.tre Aie cofe li vettgonanelh prima pane delle Rime (tette. (e) 

18. ALESSANDRO FlamminiodaTricarrco Ginreconfulio, ePoe- 
ta volgare, ha Rime nel libro V. di quelle di divertì eccelleniWicoi 

j°. ASCANIO Prifcianefe da Squillate ha Rime «I fuddenerrrbr* 
V. di diverti; e fiori circa il ijjc.- 

60. SIMONE Fornati Genovefe celebre per li Comemarj ferirli da 
lui (opra il Furiofo dell' Arioflo , vien lodalo anche come Poeta dall'" 

%$yr*t4W Oldoino nell'Ateneo Liguilico. (f). 

«1. ANDREA Lori Fiorentino. Fra le altre fot Opere Poetiche vi 
fono gl'Intermedi P" '* Floca dell'Alamanni , che furono impecili in 
Firenze nel rjjS. Ma purd ebbe maggior grido nei piacevole Itile » 
' la fi legge del tuo un Capitolo nel ' 
t d'altri (rampale io Venezia 1 
iè nel libro 11. delle Rime piacerai! impreco il 

Vicenza i&o?. (137) 

61. VIRGINIA Gemma de'Zuccheti da Orvieto poe li volgannen- 
»e in quefio (ecolo, come apparite* dalla Raccolta di cinquanta Poe- 
tefle fatti dal Bulifon, ove li veggono fue Rime. 

63. AGOSTINO Bevazzano, o Beaziano Viniiiano , uomo di 
Cucia., e Poeta latino, e volgare y (cri le diverte Rime in morte del 

( iij ) si mi «ora l'Egloghe, a imìtatfon dì Vereriio, appredo Ga- 
briel Giolito de - Ferrari e tritelli, is**. •« lti**!i Mitri wnfvw, 
di U BmcÌìc» ii rtrtHh irtdut* ia -utrfi [miti, • 'hi Hfii fu inltrii» 
ntlh ipriti Finii» v^irnt» in irnnf Jmnrì, tJimp-rf, frimm U TU 
mtJ tm'Qinati nii ijjtì. iitU Mi* KiHùm àanlfivn ImwHMiH 



DeHiVdgtfPoeSaVol.lv. Ub.lt. ut 

Bembo, { 158 J come riterifce ii Sanfovino , clic merce il [ilo fiorire . 
nel ij4S. [ »)- Noi il pongbiarno biro il ijjS. che mire in edere le f q) rtm 
fuc Poefie volgari, e unite eolle latine furono poi fumane in Vene- Jtf.ij. *e* 
eia dal Giolito nel tjji. 170, *-f. 

64. SERTOR.IO Pepi Napolitano . Di quello celebre uomo ab- 
bimi Rime nel libro .primo della Raccolta dell' Atanagi , che nella 
Tàvola gli dà il titolo di belliffirno ingegno . Fioriva circa il 
àjia. 

6%. LIVIA Tonicità Borromca Milanefe fiori in tempo de! Dome- 
4lichi, e d'altri intigni Rimatori coetanei di quello; e vatie Tue Poe 
fie affai leggiadre fi [movano nella Raccolta di cinquanta PoeteEe 
farta in NapoK dal Bulifon. 

66. GIROLAMO Diedo Nobile Viniriano incominciò a fiorita 
.Ctrea il ijfit. e PAtanagi fa di Ini oaoKvol menzione nella Tavo- 
la del fecondo Aibro della Raccolta ^ ove in feri ice alcuni fuoì So- 
netti . 

67. MARCO Antonio Boba da 'Calale, Soggetto di configlio, e 
di prudenza Angolare in tutte le eofe, e d'alti ffiino ingegno fu crea- 
to Cardinale di S.Chiefa di Pio IV. e moti in Roma l'anno 157J. e 
fu fepolto in S. Maria degli Angeli. Fu anclie intigne F 



« volgare, del che fi conferva memoria, quanto al latino appiedo il 
Ciaceonio [ri, e dtl volgare appreffoil Catena £/1. faìtrii 
68. LUIGI Venicro Nobile Vincano, lodalo dall' Araoagì nella t . s . 



la del fecondo libro della Raccolta, ou in feti fee alcuni fuoiSo- 1(74., 

■netti, incotti ineiata a fiorire . «ci I5*J. t(OJ 

69- AGOSTINO Rocchetta Savonefe vico lodato come Rimatore"-'- 
dal Betulfì nelle Immagini dei Tempio di Donna Giovanna , e dall'I'*; 3° 
' Oldoino nell' Ateneo Ligullico (<),. Fiori nel -fecolo XVI, ma mori' ttJ F ' 
m eia di anni novanta nel 16 il. 

70. MARCO Morofino Nob. Viniziano,. Si [movano fue Rime nel .. 
libro primo della Raccolta dell' Aianagi. 

71. GIORGIO Vaiati Acetico, celebre per le Vite de' Pittori da 
Ini pubblicate, eferciiò l'arte della Pittura, con molta fua leda; e fu 
anche Rimatore. Alcuni fuoi Sonetti fi truovano tra gli fpicituilì del 
Varchi, nel tempo del quale fiorì. 

71. MARCO Antonio Caramico da .Cagli - Un faggio delle .Rime 
-di quello Poeta fi legge nel fecondo libro della Raccolta adi' Ata» 

73, TOMMASO -Forcaceli! da Ci Bigi ione Aretino mori l'anno 
,1585. e di ioi favellanocon lode ilGbitioì nel Teatro (»-), Gio-Fran (a) Voi. 1. 
.cefeo Palladio nelle Storie del Friuli (*), e il Betuffi nelle Imma -(al »• 
gini del Tempio di D.Giovanna, ( tjy) W.S-fl-'W 
7*. SCI- 

(iit) Li rim dtl Cmu'oi m msrtt dtl Xtm&t fxrm ffamfat dttatt- 
liti ni! 1J4S. « S. in jurftt tinti: Lachryiwe In funere Petti Cardinali! 
pSembi Ancudini Heatiani. In detto llirt ftìmm t' lainttn,«t fmrehi mV 
Utili, .pi li nmftfiiim vtl[nri, iht ttnjtitai Infintiti diritti tdhitft 



jwln iift'iiifi intnmlU .ItUrif dtl icW. dtIVAlnau , intrat dfH Àj" 
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doli fatti in Ferrara fanno 1588. e la Traduzione de! Gefie del Bue 
cinano in ver fi volgari imprcITa in Venezia nel 1S00.' 

7J. ALESSANDRO Lionardi Padovano. Un (ilo Sonetto c i n reri- 
io nel libro fecondo della Raccolta dell' Aranagi , il quale nella Ta- 
vola afferma, che quello Poeta ha fi citte molte belle Rime; ed altri . 
parecchi nel fecondo volume delle Rime fcelte £ 160] imprese in Vi- 

™7™ ANGELO Tirabofco Afcolano, alcune Rime del quale fi iruo- 
«ano nella prima parte della Raccolta per la Vittoria riportata con- 
tra ì Tutclii l'anno 1571. fioriva circa quelli flefiì anni. 

77. GIROLAMO Ferliio Palermitano. Si leggono fue Rime nella 
f vi z;i 6 Raccolta di diverfi eccel lenii ffìmi Aiuoli {y ) , e in altre Raccolte 
ÙL ift, ' del fecolo XVI. ( i£j ) Di lui favella con lode l' eruditiffimo Mongi- 
U)BM. li- rote [t]; ed egli noti nel 1553. 

cai. iim. ... 78. NICCOLO' Qenghi da Urbino. Un faggio di fue Rime I' ab- 
p'S- 1 7 & - biamo veduio tra quelle di Federigo Ricciuoti impecile l'anno 15:14- 



rbino OJ. 

J* 79. PIETRO Gravina celebre Letieraio, che grandemente fioriva 

udì' ingriffo del fecolo XV], quantunque appo tutti gli Storici fi a ri- 
nomato per l'eccellenza nella lingua latina , e in quella feropre fiefer- 
(bl a.'irar c " 1 ^ c 1 nondimeno dando notizia il Mcninni [i] d'un fuo Soneiro 

Ktntt p*t'~ -i ral P tc 2° innanzi alle Rime di Gio. Francefco Caracciolo in Napoli 
1506. con nollra piena foddisfazione l'annoveriamo nel ptefente Me- 

80. GIROLAMO Rapi Paiermiiano Accademico Accefo, ne'Volumi 
delle Raccolte della quale Accademia impedii gironi 1171. e 1575. 
Ti leggono fue Rime, fiori circa quelli anni*, c di lui fa menzione il 
Ce) Tra. i. Mongiiorc nella Biblioteca Siciliana (r) . 

f«!.i>S. Si. TOMMASO Balli Paiermiiano , Cavaliere , dompofe un Poe- 

ma Eroico intitolalo Palermo Liberalo , del quale ne allega un 

(d)p^.Ì4o. p a nb il Dolgatini nell' Antidifcorfo ld)i e fiori dentro il fecolo 
XVI. 1 

$ Al Pulirmi Liberete Poema del Cavalier Torantafo Balli , ira- 
preffo 



firn* dajli t'Uditi, ma in virfi vilgallfut dilttiifiS fymn; jwy< «b S*£~ 

5™ V m'unii Imi Snaii Mrb* b> rifp'pa "dì fanaÙ 

mitri di Sa'tsUmran A'»ì$it . 

( ]«o) Buia Bumin di rimi d,l Leardi ixftr, il Tir mimi Bit Ica,, ft- 
rudi ditti Rimi Suiti; ma gaanitl mnaivt fi natii** nit CMinin di 
iKÌfiamfatB i» S. in Vtniui* al ft t .i di'. Cri/fi, nd 154,. 

S«*» dit Firlili fi InvA Bilia Imma d,I Ruftitti /,»• il 
SlBIIIt itt Marciar Jriia Tiri» , f «Uri ,h De,-.!,. Gwan- 
..„_ J., ..... .l: ^, u ,j.f., ml , , fi 



|reffo h 



Della VoIgarPoefiaVoI.IV. Lib.II. irj 

hi Palermo Dei 1611. 4. fece gli Argomenti Girellino 



Si. LUCA Valoriali! Fiorentino, fu uomo di biffa mano, e di pa- 
co fapetc , ma di vena «Hai facile nel poetare piacevolmente . Al- 
cune fuc Rime burlcfche fono inferite tra quelle del B«ni , c d'al- 
tri (1) (lampare in Vinegia da Domenico Gìglio] (162) e ine Le [e )£».») 
ira quelle impecile in Vicenza {/) 160;. ed egli fiorì dentro il fecce {f )£ii.». 

10 XVL 

S3. MAURO d'Arcano Cavaliere Friulano , deno comunemente 

11 Mauro , fiori circa IJ15. in Corte del Cardinale Ippolito de' Me- 
dici , .e fu Rimatore piacevole grazioGflimo , ed uno de' migliori le- 
gnaci del Derni, ( 163 J e per tale lodato dal Triffino nella Poetica 

( j ). Compofe anche Rime gravi ; c una Canzone di quello carar- 1.\ Bìv . 
tere fi vede ne! libro pruno della Raccolta dell' Aianagi .. Noi nell'I;/^ ' f 
llloiia (b) l'abbiam malamente creduto Francefeo Miuro da Spello (h) uh 1. 
Poeta latino, come anche tale il credè Carlo Caporali nelle Annota* »'/i;6.f<ttx, 
zioni agli Orti di Mecenate di Csface Caporali {*"). 

8+. GIROLAMO Branciforte Palocmirano Conte di Camerata , x (0.WW--4. 
Cavaliere dell'Ordine d'Alcantara , fiori cieca il 1*00. Alcune fue 
Rime li truovano nel Rofario di cinquecento Poeti , pubblicalo da 
Marrin» di .Gregorio i e v'ha anche de'fuoi Madrigali ornati di Mu- 
fica da luì mcdelimo nel libro intitolato Infidi Lumi Madrigali a J. 
voci di divelli Aiirori Siciliani , e imprelfo l'anno léoj. in Pa- 
lermo . Viene egli lodato dal Moneitore nella Biblioteca Siciliana 
(«-)■ (k)n-... 

Sj. BERNARDINO Pino da Cagli , del -quale Q leggono Rime ff . 
per le Raccolte del fecolo XVL e particolarmente nel fecondo libro 
di quella dell' Aranagi , finri circa il 1560. e Sa , olrre alla cogni- 
zioDe delle feienze, domAluio orila lingua GrtC3, Latina, e Tofcar 
D4. (-164) 

Sé. FEDERIGO Riceiuali da Urbino diede alle Rampe Exkxbtj 
1 Rimi in Urbino l'anno ijoo. 

Et. LAUDOMIA Forrcguerri Geo Bidona Sanele , fu maritata in 
CaCa Petrucci; e molto riverita ., .ed efaltata dal celebre Al effandro 
Fìccolomini . Un faggio della fua maniera di poetare ,in noflra lin- 
gua fi t mova nel libro primo delle Rime di diverti dell' imp re IH una 

88. FEDERIGO Lame da Urbino figliuolo di Giovanni . Ua 
Tuo Sonetto l'abbiam veduto. nel fecondo libro della Raccolta dell' 
Atanagi; ed egli fioriva del tjjc* del .1167. .fu Gonfaloniere della- 
fua Patria.. L'Albero di quella illufìre famiglia di! laòa. al 

Crtfr.Jjl.yilt.i'°tfi*.T<m.r. H Ctrao- 

( 161 ) Jjji un Capitola in loie de'Cjlioni a Luisi Spadini. 
(i6j) E li /«. f/ìt fienili fa, itfitii, »,I j. libro delle Rime hur- 
lefcnedel Berni, ékml nHtiie Jt'uìmii i. F,r. iti ijji. i»ll» f*<.<,9. 
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£ nuova gìuftificaio appo noi , per opera dell' crudi li (Emo P. 
Girolamo Vernaeci, dai quale apparile; , che Federigo fece ~" 
io l'anno 157». 

89. AMBROGIO di Negro Genovefe , fu Doge della Repubblica 
di Genova nel 1 585. E alcune fue Rime fi leggono nella prima par- 
.> te della Scelta di Rime dì diverfi moderni Autori impecila in Ge- 

l . nova nel iwi. 

So. ANUREA liatbanie Rodigino, due Canzonidel quale fonoin.' 
ferite nella prima parte della Raccolta per la Vittoria coatra i Tur- 
chi del ijji. che egli fioriva . ( 16J ) 

91. GIOSEPPE Leggiadro Galani, o Gal anni Parmigiano , Iia Ri- 
me nella Raccolta del Rofcelli intitolata Fiori di Rime , D'una fua 
Commedia in profa intitolata La PtrrJa dà notizia l'Allacci nella 
tl)**»5i.Draramaiutgia {/). 

. yi. ALESSANDRO Minio . Di quello Rimatore fi leggono al- 

cuni Sonetti nel lieto fecondo della Raccolta dell' Atanagi i e par- 
ticolarmente tre in rifpolla ad altri tre di Giacomo Cenci , fcrittigli 
in nome d'una Giovane chiamata PerGa , t quali noi abbino veduti 
flantpati daper fc l'otto nome di ella Perita, come Te diane fofle fiata 

" 95. GIO. BATISTA Brcmbato Hergamafco, Conte , alcune Poefie 
del quale fona inferite nella Raccolta del Rufcelli , intitolata Fiori 
di Rime, vive» del 1J(8. ■ • / 

94. IACOPO Mazzoni da Cefena , uomo confa matiffimo io osai 
* genere di fetenze, intorno alle quali , eflendo 
1 1 * 1 " , dilete pubicamente pel corfo di quattro 
fm) S J">'* e tttl oov»iira eonclufioni; di maniera che i! 

****** raso na al farnofo Pico Mirandolano , fu celebre anclìe pei la nòra 
difefa delia Commedia dì Dante , nella quale manifeltatuenie fi ve- 
de, quanto fofle profondo il Tuo fapere, valla l'erudizione , e fino il 
giudizio . Da quella Opera apparilce, per glori* della coltra PoeGa > 
che egli anclie d'eferciiarfi in elfa fi dilette» , avendo in ver fi volgari 
*rafpartati molti palli d'Autori Greci, con maravigli ofa felicita. Mo- 
'(oj Cafcr.TÌ (n) egli in Ferrara l'anno ijnB. cinquantefimo dell'età fua , ar- 
hi.tìt, recando colla fua morte grandiffìmo dlfpiacere a rutti i Letterati , e 
partito! armente alla nofira Accademia della Ctufca, che ira i fusi 

Eiù copifeui Accademici il riguardava, enepianfe la perdita con pub- 
lic! funerali. ' - 

9;. LUCA Martini Fiorentino, molto caro al Duca Cofimo I. ba 
due Capitoli piacevoli nel fecondo libro delle Opere del Berni , « a' 
. . ,: il — — - c in VeBciiafer Domenico Giglio; ed Iia in altre Rac- 



impooìmcnti feri . 

ìARcr ■-- ■ ' 



96. MARCO Antonio Pifferi Lombardo, fu buon filofofo, e Poe- 
ta, e li t movano f ne Rime tra quelle del libro primo di diverfi Ram- 
pate dal Giolito nel tj«. { IWJ - 

97, LO- 

f iSjJ La Caawt èri lariaau Dive , cbe'l fiero , e venerando colle 
frtan aatbi i* fata hIm/mu mbu di Imttt, ni di famulo* , 
. !„-.x.« i'.n». d'I!» imfr.ff.a, , ,h. fi.Mi.afia fia-> il Un. 

( if6) Se qaijli fa auil Uartauuùt Pagin, di .ai fa f/ttf, mnuiHt 



Della Volgar Poefia VoUV. Iab.ll rtj 

LODOVICO Corono Veronefe ha lime nel libro quatto di 



99. FORTUNATO Maninengo Brefciano , Come , del quale G 
leggono Rime nel Tempio di Donna Giovanna d'Aragona , e nella 
Raccolta di divelli Breleiani , mori circa il — 



DE' RIMATORI DEL SECOLO DEL ijoo. 

CENTURIA fh 



IL CONTE MATTEO di San Martino Piemontefe Priat 
di Itivrea fioriva nel ijjfi. (■); e del fuo abbiant veduto in ìftampa , ( j Jtnir- 
un Volume d'Egkighc Pcfcatotii interfecato da varie ptofe. Di lui £a rì- 
cnorciol menzione Andrea Rofotti nel fillabo degli Scrittori del Pie- , TmviUfaf 
«non.* (b)). HUfaJm. 

j. VALERIA Maria { léS) Padovana, della quale lì traevano Ri- di Dioni ; 
me nel Gareggiamento Poetico , fiori verta il fine del fecole XVI. c E" Atinagi. 
forfè prefe il cognome della l'atri». ' W*H+Ì* 

4. GIROLAMO Scola da Faenza • Si hanno lue Rime nella Ce- 
li 1 tonda 
lAura Tmtlmm, iriiiimt tir fi» Nupilitmni, i ma Btlspufi, r tbi U 
/«* pnfijfiu fi* fài^ftì 1 Viff, i* tifili, ftumd-hìfi dm, 
V*T) i,, S ii àM, Xml di lm.ll* g,mB», mitli futlì fi inv»l mlmm li- 
ft filini di lui, litri Miti lutti vi ai fimi siimi ini limi Y2* di div. llllU 
Amili. Aulir' 



( t6 7 \ Il Retiti m/1, (fifmùit, dtt Tingi di Gin*»»* fArmJO*r*é. 

chi fu fonditore , Se digiiìlfimo Prendente di quelli Adderai» , che per 
la morte fui non hi fipuro ferrar maggior lutto, che di giacer feto, 
«ari il Mirtini*!* > r ;». dil uij. nmtfitp d*Um Unir* dtdiutitm* 
dilli M- R-fi.miilUtufmU.fmm Lwwr*. 

( 16SJ OmII' india iti GirtjZfitmiiut Pittiti t mi j**li fir tmrt di fimi** 

fini <t.,n* dil vuoi Girici.*,,*!! .vr ì imftnu h* {ut M*dri,*- 
'li, iMlfmAit» f.* , infilimi fimmft* Kiuutt*. DilUMf 

•Rìmuiiti *Hi*mi hilirt itti jUwfr tu Celinda Tritili» , 4 J'Arnnror» 
'SpCIima f»uil» f&irutt, • 11» Wfif *lln tìiui Itrli TKIlllt , <** */<*- 
Ti» tilt lui, »ti fui iti /**«/«»'• friniti, dtl Ulu$tt„fimi lui*. 
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conila patte delle Stanze di divelli pubblicate dal Giolito l'amo 
1563. 

5. LODOVICO Zarmigoaù" Cremoncrc, le. Rime del quale furono 
impielic in Bologna l'anno 1383. vien lodato- dall' erudi tiffinio Arili 

■.nella Cremona Lettetata (c). 

6. AU RI-LIA Roverella, die ha Rime nella Raccolta per Donna 
Lucrezia Gonzaga , fiori nel ijéj. Una nobil famiglia di tal cogno- 
me è ora in Podi. 

7. GIO. BATISTA Gafparrini Viniziane fcritTe in ottava rima , e 
pubblicò un Poemetio intitolalo La morie iti Duca , t del Cardi/ut 
& Obi/*, 1 cerne fi (vi acci/» Erriti Hi. Re d> Franti*. Vivea que- 
llo Rimatore nel 1580. . 

8. SILVANO Razzi Fiorentino Monaco * e Abate Camaldolefe, 
nato in Marradi Cartello in quella parte della Romagna oggi fogget- 
la al Granduca , è famolb per le tnoltilfirae opere di vano genere da 
lui date alle (lampe , olire alle quali , non podic altre Te ne confa- 
vano nianufcritte in Firenze nella Libreria del Mohiflero degli An- 
geli, ov'egli abbtacciò l'Inflittilo Monacale, E 'noto, eziandio (otto il 
nome di Girolamo , ch'ebbe nel li.irtefimo , folto etri pubblicò alcu- 
ne Commedie ben degne d'ogni lode , avanti che entraffe nella Re- 
ligione . Ora fopravvive non folo nelle tante prole fopraecennate , 
ma ancora in alcune opere in verlì volgati , cioè nella Gì/menda , 
Tragedia impielTa in Fitenzt 1569. il quale argomento fu egli il pri- 
mo a trattarlo tragicamente, e poi fa ieguiiato da Pomponio Torelli- 1 
c da Ridolfo Campeggi ne'loro Tancredi; e in un'Eglogha , nella 
quale Damone Pallor di ['molino racconta la fama vira , e mone 
della Reina Giovanna d'Aurttia Granducliefls di Tofcana , imprefla 
l'anno 1J78. parimente in Firenze , come cofa d'incerto Autore , e 
foi fatta riftampare da lui fttifo, come propria parto, nella parte fe- 
conda delle Vite de'Sanii , e Beati di Tofcana l'arno 1601. in Fi- 
renze altresì ■ Di fue Rime fe ne legge qualcuna fpatfa per le Rac- 
colte; e fegn a tatti ente v'è un Sonetto tra quelle di Laura Battiferri. 
Fu egli anche moltograto alleopete altrui; iarfnciqcche non poche 
ne volgarizzò , e olire acciò raccolte le Orazioni di Lionardo Sal- 
via», e pubblicò varie opero di Fra Setafino Razzi Domenicano fuo 
fratello ; e pubblicò altresì le Lezioni del Varchi , del quale fcrìffe 

flroTche, effe'ndokii' motto, gli fece faUticarT'nc'lla Chiefa del fuo 
Monìdeio degli Angeli di Fitenzc un nobile fepolcco col bullo di 
Masino; il quale non vedendovi!! oggi , debbe pei avvemuta effere 
flato trafpoitato altrive; ma pure di elfo v'i memoria ne'verlì Ialina 
di Pietro Angitio da liarga pag. 1,4°- 

S*tr*vii frimam friwtrì fiere juvtma 
Miti* areicm Rallini hi/te fi.am; 

Quid mimmi, graiiqne animi dare fipi* , /ati/qat 
Offici, fttìtm qua fili, tifi twfit: 

Hit ip/um Parchi pi/'it di mavKrt wfr« epe. 
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a degli Angeli. Di lui tra Dan oociti altri favella con piena 
lode il Salviati nel volume primo degli Avvertimenti lib. a. eap, 1:. 
pag. II». 

9. ANTONIO Allegretti Fioreniino Filofofo , e Poeta , del quii* 
fi veggono Rime in ambi i libri della Raccolta dell' A tan agi , vicrt 

lodato dal Pacciami ( i) . (dJfrnV, 

10. MARCO Venìcro Nobile Viziano t celebrato dall' Atanagi ll„.f. s . ij. 
nella Tavola del fecondo libto della Raccolta, nel quale fono inferi- 
te varie fue Rime; e fioriva nel ijSj. 

11. GIOVANNI Brevio Prelato nella Corte di Roma , d'inligne 
Letteratura, diede alla luce un Volume di Rime l'anno 114.;, in- 
ficili- con alcune Prof* , e Novelle affai grattofe . La Ina Patria a 
Boi non è noia; [ iti] troviam bene appretto il Sanfovini, che uni 

iimil famiglia in quei tempi era in Venezia [*]. (e) Finis.., 

ri. GIO. CARLO Stella da Tricarico lodato di buon Poeta dall' W.u.wr.is* 
Ammirato negli Alberi delle Famiglie , ha Rime nella feconda patte 
delle Rime fetta. 

•IJ. CAMILLO Cocco Virerbefe, del quale fi trnovano Rime nel- . 
la Raccolta pei D. Lucrezia Gonzaga, (ioti circa il 15$;. 

14. ADAMO Fumano Canonico Veronefe ha Rime nel libro fe- 
condo delia Raccolta dcll'Aianagi. 

re. FAUSTINO Tafio Viniziano , originario, fecondo il Calvi 
lf] da Bergamo, fu Frate de' Minori Qffervanti di San Franeefco , c^*>,t4' 
buon Letterato . Diede alle lUrape un Volarne di Rime l'acre l'anno t* r - }'f- 
157».. e mori. in Venezia circa il JJ5»7- * 

la. MARGHERITA Marcfcorù poeto volgarmente circa eli anni . 
1S88. come fi riconofee dalla Raccolta per Felice-Maldenti Teodoli 
fatta in Ferrara l'anno fuddeito . Noi (limiamo, che la fiia Pania 
.fa Oc .Bologna. [170] 

17. MATTEO ,[ !-7i 5 Fratizcfi Fiorentino vilTe in Roma in tem- 
po del Molla, e del Bino; e fu gran cortigiano , maflìmamente ne" 
Pontificati di Clemente VII. e dì Paolo 111. Fu altresì Rimatore pia- 
cevole affai rinomato i ed un Aio capitolo c inferito nel fecondo li- 
Crt/C. Ift. Mg. P"J!i . Tom. V. U ì bro del- 

< 169) Il Bmii HbtKM») ti tf ri turnlj^M* fHm* fi» i lUltrtl 
MI fallili,, ir **ii attici iti -anni, t s'*» cititi*»*. li f>«ti dici, ti- 
"fcrfgìtm irnMAti dtllmGieitu» decretati, unibili n>« fi* U ci, 

vitti, fui. ™ « r ™ f*,i m*i fl«. fuUIicM, . 
.rial Rimanici ■» /l Bili^ifi, cimimalnusu fiffitti il C (l . 

/cimenti, Htm Staiti fienili! Iijlimmi,., 161 fi inclini a Iti aiUaOiìr. 
4»ad» „*!, Cimili* Aa S ,ìa B.ccat,», din fi riim* «a hi M*dri S *ll ff. 
fiì t dUiiaraiid* Snf»y °"»"» * t*'"" A™'''.* ■ "' ì 1 ""'' t"- 

(171) Mattia, 1 *» Matteo. ìli! Gì"*. »VLt». tll ut. Itm.Xl. par.xt*. 
Il Sig. Ab. Anton Maria S»liini oellej'ueetiidite.ianot. Mi. al Fain/pi di 

.Bran. Latini confiderando Jjuel verta che dice; fochi Munì ii ia far 
hUnii ; lardò ferine le Tegnenti pjrole: ir giù fi wr/« fijft tnui f>*d<- 
r*n &c. iti* avnUt.fiai, il trijfi miri di fuìmi Matteo Francefe i- 

0xit di Mattio FranzeG nijirc Filimi tei , famiianii da ut ttuv d'ut Jt- 

fifìiii «!!■*!,„, fiiiiì ju.lh i Mateheiis, t «tufi» Matthiaj , ( Matti* , 

sàt.d, a» Wwtltjìdii. Mittì*.. ^. . c 
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bro delle Opere Burleiche del Serni , e d'aKri , iiopreflo in Veneri» 
per Domenico Giglio . V'ita anche Tue cote nel lib. IL delie Rine 
Piacciali di diverfi impreflbin Vicenza 1609. ed cileno fanno teS» 
in noftta lingua. 

iS. £HCOi-t Taffo Berganiafco {figliuolo -d i Gabriello, Filofofo, e 
Poeta leticano, compole , fra gli altri , varj Sonetti in iodi di Tor- 
quato Tsflb. £ 171] Fiori egli (limatiflimo da rutti a Letterati -del 
fu<i tempo circa il ij8o. e inori nel 1613. Diluì fa piena menzione 
is) Psr.*, il Calvi rulla Scena Letteraria £/ 3. 

!"£-i'-\' 1 Le Poeflcdel fuddetto Aurore, compoJìc gii da lui nell'età gio- 
vanile , furono Aampare ipariamenie in Bologna , in Vinegia , c io 
Bergamo .- ma poi lattaie ne [accolta , con brevi dichiarazioni fo- 
pra le più dì loro di Criftofóro Corbelli, ufc irono impreUe in Berga- 
mo per Comin Ventura nel 1593. in 8. 

19. DANIELLO Barbato Nob. Viniziano nella Tua prima giova- 
nezza anele alla noftra l'neGi ; c un faggio della ina maniera Ti leg- 
^1» _ ge nel libro IV. delle Rime di div. eccellenti fi. Aurori [A]. Nacque 
tiiL r«wt» e S'' l'anno * P™ Jo molto fapere ebbe onoraro luogo tra i 
1550. principali Letterati del f ccolo . Ma nella più florida età, tra le pi & 
belle fperanze de'iuoi avaniamenti , mori a'13. d'Aprile tJ6e. cflea- 
do Patriarca (TAquileia . Di lui favella colla debica lode fra gli altri 
<i )i,*ikvr- il Caferro ( ij . £173 ] 

mf.fl.ioi. 10. GIULIA Premarini £17+] Viniiiana ha lime nel fecondo li- 
bro della Raccolta dell'Aranagi lopracciuia. 
ai. GIOVANNI BrelTaOti Eergamafco fu Poera latino, e volgare, 
<k) tir, 1, come fcrive il P, Calvi nella Scena Letteraria ( t ) ; ma nulla del fuo 
/•/■a** e alle (rampe. Fini egli di vivere circa il 1J60. 

ai. CAPOLEONE Gnel/ucci da Cittì di Cartello, compole unPoe- 
*'l 9™"^ ma io ottava Rima intiioiato il Riftrìi, pel quale il Beni {!) gli 
«tiJ Ji 11 ' ito!o di »ùAa\ola Pm " I ma Adriano Politi nell'ultima delle 
fl.oia. fue ten£n | 0 pmferjfte , Dante. Morì egli l'anno t6oo. e i figliuoli 
pubblicarono net 1601. it fuddetto Poema. Di lui fcrive con lode il 
<m)SmM.Gi»cobil!i i»)> annoverando altre fue Opere. 
Vmtr.ftto. 1 CoQui 

É\ A lui klUu) il !*• Bifitrft iti mmkarf Tinniti T.fi, -ti 
iti ^.U ,1 tki.m, fa r*,<M, : : V ,.p., *,W» <<• Tt,a».„ fu .» 
ti nitri difttrlt, intintali; contro all'animosi iarfi ; i a**ii dm di. 
■Mar»» furiti inftff i* Cimi* Vioturm «I IJ9J. fat/ll 
Jdi'ammogiiirli , piacevole contefi ira due moderni Tafu , Erco- 
le eioie Torquato, Gentiluomini Bcrcanufchi. 

J*i71 ) Di^uifii Prrlali jtilmmum'tiitr» Oft'ttm iniitttvi ; Predici de 
i fogni comporti per lo Reverendo Padre D.Hvpneo di Schio . in Vene, 
eia per Fraocclco Mircolini i»t. in I. eli rhmvifid* «•'«*« ttìi*M~ 
UMtÌfat».f*rftmt*rìmt,[i*yiJt*'t*dttm.,t, di »m mf M<rt, ni di 
hhìi il. fi-.it *M*I km Omtdrfimt fnra.fjiùt , tirinoti vi > l.fttKt*- 
u Dtiiooirim.: AJialinnefiimmie «rtac-GIfima Madonna Giulia Feretta 
Daniel Barbaro- toma -vorrei Madonn» Giulia offervindiilimi , che de- 
dicandovi la predica de'foeoi , da me otiifi fognando compoftì , c>r. tU- 
U tdii.. dtl Mutilimi ni fin di /iì i m ultimi /nulli 1 tm hmih piato 

"'({£} miti ttfilUtilM, 11* a». M ». jl.jf Muimtf GentilitW». 
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«J Coftui eompofe un njbil Poema: (opra, il Rufono deità B. V. clic ! 
diue alla luce circa il i Nacque intorno a quello Poemi una" 
brieve conterà: imperciocché , tiicnoo ir.i le accufe date ad Adriano 
Politi dagli Accada:- iti della Ci iìi'c.i,. c dall'Inferigno annoverate ir* 
una. Lcrtèra .la lui ferina a Monili;. Diri, regiiirata quella d'avere il 
Politi ptefetito il Guclfucci aD.snic, fueflli il l'oliti obbligato- a giu- 
ftifknrii ili ciò, come apf-uii.-r da:!.-, pt,n.i Lettera felina al Cavalieri 
Niccolò- Sacchetti , ira 1 impreiTe dì lui, al fogl. ijj. nè dapoì altro . 
alla 1 noftra vifta i giunto si fatta lite.. 

13, GIROLAMO AletTandrini Parmigiano poeto in latino e in- 
volgare ; e fe ne veggono i faggi nella Raccolta per la Vittoria d' A- 
leffandro Farnefc ir, fiandra ,■ fl.i.iij>.it:f in l'urina. ijS4.- e anche nel 
Gareggiamento Poetico O truovano lue Rime. ■ [i-7J J 

14, GIO. BATISTA Flavio Aquilano fu Segtetatto del Cardinal S. 
Siilo, Tommafo de V10 , detio il Cardinal Calciano.- ScrilTe molti 
verri in lode del detto Cardinale, che ul" Ciro no dalle- tìampe itvRoma. 
Di lui favella cuti lode Salvador Malfonio nel Dialogo delL'origine 
dell'Aquila [jiJ, e il Toppi nella lliblioteca Napoliiatia . Col».» i« 

15, GIULIANO Mancini Gentiluomo Ramano fu amico di laeo- 1 ' * ' 
po' Cenci, al quale fcrillc un Sonetto impicltò nel libro primo 1 della 
Raccolti dell' Aianagr. L"76j 

•6. TOMMASO Mocenigo Nobile Viniiiann fratello di Iacopo r 
ha Rime nel fecondo libro della Raccolta dell'Atanagi .. 

17. GIO. MARIA Datbicri Modanefeè lodato dall' Atanagi , come 
egregio Poeta Tofcano, nella Tavola del primo libro della fila Rac- 
■clta, ove miti lire no ci'iqinriiiinniu di- lui. [177} 

18.. FRANCESCA Turint b.ifallni da Cina di CaflelltJ, dell* . , ■ ) 
quale fi legge un Sonetto tra le Rime di Filippo Alberti (0) , ed al- (q.) 
tre tue cole nella R.ncoUa del biute i.;un:ii , diede alle (lampe an- 
che un Volume di Rime Ipuituali lopra i Miller j del SamilTimo Ro- 
[ario , in Roma l'anno 15?5. clic ella fioriva . Di lei fcrtve con lode 

' a'io. di Se 

.... ..à fui, e fu fepolio in S.Francefco di Ferrara. 

Fu n.iii idau-mie. Km. tote >■ ma liloiolb, M.mcmatico , e Teo- 

* r- \ - /° S °'' ! 

timtoniwnt, fi ihmm 'r*J*i.Mi d.l ttt,ì t i .entità* Difaventure 
d'Odio, ' fi*»f* « R-vci^ fv.Mr. v ., T,b,U,ni ofmtaa 

Hf I, la II. r mite Qtnti Omar ianlalr dt Muli* Manfredi. 

(liti I! Af.i.ifiV ;rtì~t ir. V"st;< o."!*,,:.: C., r .„-,ir* asviiUine-* Roffla. 

' ■— prime delti /uà Ruttili* /ma 
- -,. S hìffin,l e(ì>*l*mi*diam~ 
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(al Au-ir '°K°> ct>mc lcc,vc Superbi (il - Alcune Fue Rime fono inferitene! 

vM. ^ r y< ■• ■■■■■■■■■■ Ci?») 

jo, C-IO. IACOPO IScnalio Viniiiano, Quello Poeti, ne Cimo, 
ai del quale fi veggono nel fecondo libro dilli Raccolta dell' Atana- 
gi , fu FJtotior di Leggi di molta (limi in Vincgiaj el'Atanagi nella 
Tavoli del didietro libro il lodi di eccellente Scrinar Tolcano . 
31. ENEA Baldefchi Perugino ferì nel cader del Iccolo XVI. eal- 

{r ) Pif. 91, cuni fui'i S.!ne:[i ;-.!ihi.v.,i ir j mi tra le Rime di Filippo Alberti [r] . 

• St. 33. GIO. PAOLO Loniiuo Milanrfc, il quale fcriilc egre ai amen- 

te della Pittura, fua profeflìone, nacque in Milano a' 26.' &' Aprile 1" 
anno e cicca l'anno 1570. l'accecò. Imparò egli l'atte lui da 

Gio. Balilla della Cerva difccpolo di Gaudenzio Ferrari , Pinoli am- 
bedue celebri. Fa altreil Poeta cjpriecrafo, c bizzarro, e più naturi- 
le, die anificiofo; c diede alle (lampe un groilò Volume di Rime in 
Milana l'snnu 11S7, col limitine titola. ÀW di vii t .11 fine libri, 
wt'qmU si imitai»»» ic'Gnntlthi ufiui dSPtiitri ha raw.ua U iodi 
di Di,, e dilli nftfatrt, iiPnm.fi, disigli, & Uomini £«- 
unti, di Pittori, Scuiisri, t Archimi; e in (ine di effe v'è li fu* 
Viti ferina da Un iiktJcIiitm in ver fi fciolii. 

33. GIOVANNI Milano Cinadino Viniiiano, del numero de i Se- 
gteiarj, fioriva del 1^5. e nel libro fecondo della Raccolta dell'Ali- 



de Uucbi Allento, ed Ercole d'Elle, 

i»J. Viene tifli cosiuicoJjto nacelctu Rimatori da Lilio Ctegu- 
(f) D.t.,t <"> Ci»a!di (ifeuioaji Ujc.ilfiid. [/]; c pei l> fuoi incuci , fu 000- 
Itrr.pt t . >i u:u dopo 13 uiuite Ji nobili Orata otazione (iioebte. [179] 

jj. GIO. FRANCESCO Leooe Ancnsitano , tu Re dell' At- 

caJemot della Virtù, , e Segretario dtl Caid.oil. b irne le .* e dei 

fuo fi leggono due Sonetti nel fccoodo hbio della Raccolti dell' 

Atanogi . 

3*. ORAZIO Lupi uergamsfco oato l'anno (JJS. dhtdc alle ftam- 
pe un Volume di Rune Innesti , e fpiiuiNli nel ■ 1S7. in Milano , 
ève dimorfi del tempo , hi veri Ju 10 qui uà di Segretatio Ciò. Bal- 
lili:! C.-,r.-.mi. Di lui fave! Lipicii; untine il P. Calvi nc.la Scena Let- 
terati. | ti . 

37. GIOVAN Baiitla Maccarelli Palermitano, .ilcunc Rime del 

( 178 ) Dì W. (Wittf /«. kmng. .hM.tm^fiùni stili Mdml$d) 
ftimfil. 1» Bey*™.»,/ , 5 1 7 . frtjfo il r-.xf.rjj , ti aM./!t Aulir, m.jìt. 
r»rr n./fo tuli Temili tilF,, iu'.hiìiJ. i favilli', lui DiiU t , àillm 

„ . tHtlUOtfm BmilMÌM, ,i, fti fu itm ~ 
fini Civ ' " 



Te/tm. sii, U «-ili, '■<!/* Or£» b„,.I.Ìm, ti, pai fu ititi t 
•vii/Iti , al itti utm, il Tiflt PS' ili-H il frtfit, fu. Dinlm i 
Si Ti/imi, , I. finniì olii,, 1,'lrfl-, finiti, cmh/u* 

(17») Il F,rri„ i. rim »'ll* terfm M<"» dtl M.iw, mi »« 
1 nei /k«mì. lii„ M,II, RimrMu di di,— fi uaìltiuift. A*i,tì . 

pfl* jJum t *d im-nfapimi dmt OUiium <- iiuMIWW , Wf 
Kirnilr tm .IfM". .In, mI Hi. A iilP Otuùni iti Ltllio, , fiitloui 
fu Utilità d*l «"* mttll* MI* ansimi di Anirfi, 
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qoalafi rruovano traquelle degli Accademici Accefi di Pi 

paté l'anno 1J71. vitn lodato dal Mungitoi* [e] , c da alni da lui ( u ) Sii/, ti. 
citati. »». 

3§. GIO. BATISTA Clariecio da Urbino fa Pittore , Architetto , W 33». 
«Poeta, ed un (aggio delle Tue Rimefi vede tra quelle di Gio. Paolo • 
Lomaizo txj. Fioriva e ire» il 1J70. (ilCàrioS; 

30. GIO. MARIA della Valle Romano . Di quello leggiadro 



Poeta li veggono Rime in ambi i libri della Raccolta dell' Atanagi. 
r.180] 

40. LATTANZIO Eugenio da Monte Fano fioriva nel 1548. ed 
un faggio delle Tue Rime fi legge impreffo colla (pofizionc d'un So- 
netto Platonico di Pompeo da Pcfcix, da lui fatta, e Rampata Tenia 
nome dell'Aurate in Firenze l'anno 

41. B A RTOLOM MEO Riccio da Lugo fu Rimatore de' più Ri. 
mari ,- e vane lue Rime fono (parie per le Raccolte del fecola XVI. 
V'è anche una Tua bella Commedia in profa intirolata Li Baiti , e 
Rampata fatino 1765. Moti egli -nel litio, edì lui favella il Libano" 

riferito dal Baniflaldi ( y ), che l'annovera trVFcrtarefl. / »ln/»».' 

41. PIETRO Spino Bergamafco, di cut trovimi Rime nella Rio /,„ L, ,l 
colta di diverti ftampara in Bergamo l'anno 1187. (181) morì cit- 
ca il ijgi. e di lui fa lungo elogio il P. Calvi nella Scena Let- 
teraria (t). * Moriin Venezia, e fu fepolto nel Cliioitro diS.Do- (■) Jttr.a,' 
meri ito, ove fi legge il fuo epitimo. f*i.m\. 

43. GIO. FRANCESCO Buonamici da Prato fu egregio legifta ; e 
per la tua doario» , il Cardinal de' Medici , poi Papa Leone XI. al- 
lora Aremtcovo di Firenze , il fece Canonico di quella Metropoli- 
tana, e Tuo Vicario Generale . Fu anche Rimatore di molto pregio; 
ed ebbe per macHro in quella Arre Angelo Firenzuola , nel tempo, - , 
che quelli governo la Badia di Vaiano vicino a Prato. Le Tue Rime 
fi confavano M11. appo i Cuoi Dcfcendenti; ed egli moti l'anno - .' 

j 587. come ci afferma aver incontrato l'eruditi ilìma Giofeppe Bian- 
chini Piatele , dalla gentilezza del quale abbiamo avute le preferiti 

44- aio. bi 

Mifitri dilla 

plica luce l'anno 1578. Scritte oltre acciò molte Canzoni , Sonetti, 
e Paflorali , e quindici canti d'un Romanzo , che intitolò OrlanJa 
Sostiti a «miDeEcnza dell'Oliando Furìofo dell'Ariofto; del quii Ro- 
manzo ne conieivava alcuni frammenti Salvadore Mauonio , clic n 
da notizia nel Dialogo dell'oligli 
anche il Toppi nella Biblioteca t> 

S La 

' ( ita) Di Cinamniria dilla Mi fa "* C'".'" fe/Mu luì uau Y. 
dilli nimi di iH.itutimSfi. Miri. 

( ili ) D.IU Sfhi >amttoi timffiÙHi tamii il Mufulli mil limi ri. 
dilli S *r V, din. .«.limi!,. A-ltii mi S*t*> iti tiw, in mini di lui 
firìffi il Tmff, j«is««n., iti iaitmintiai Spino, leggiadre lime io te fio- 
nro, etnn ni wfmnmila OppoCzioni d' Incettu , rihuiaii dal 
rm —iHf.il., ,ht infimi. Ha dilli iifpuui fm im/riga iti Vaiatimi m 
Jtrrm mi ijtj. a,lìa fola t «i, atH* R-mt • tnf, d,l T*js mtiifm». 
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S Li fa* Tragica Rappreftnbziorie- Miv fif fm* 

mumr di- Gei* Criftt ,■ fa- concita, di' molli ertoti , e dn molin 



(1>) a««h. 4 ( GIROLAMO- Viriti Verooefe lodaw-dall' Aranagi- (i) t«r# 
W.].r*w;» IK tcEÌo Pò«a: volgare , tia Rime nd libro primo-delia Raccolta di 
fini mtmedt e f 0 . A'rarra?), ed I anche- nominato con.' lode daWArioltO' net Cani» 
G io. Giorgio , dcl Fjiiofo- - •■: i.-t*ì 

Trifliiio.. ^ ]L CAVALIERE CORNELIO Lanci Urbinate ,. figliuolo di' 
BalrfaQarre,. fioiì. ««a il J588" it»' credilo di buon Poet* volgare* e 
di lni-frtriiovaoo irtillimpa, fra le. altre cole, la: Rappreleniazione; 
di. S. Baftiano. imBrefTa' in Firenze l'anno -ij8j.. e quella' di Geni 
Crinito N. S-e lalita di S. Balìlio flaropaie in Urbino nel Ij88. 1* 
Albero di quella nobil famiglia ,. che e la medtfima- , che oggi rif- 
pltnje in. Roma,, dal 1400. al 1600.. fi nuov* appo- do* - ;, ed- e faiic* 
deldolwrj.P-1'ierGirolamo.VernaccÌ. . .; tvj 

4.7. FELICE: Sèi» agK ni' Gazasti 1 - Gennldonna Fioreminav alla qua- 
le come ad eccellerne Rimatrice ,. dedica Aleflandro Talenti le futr 
Rime irnprelTe in- Pavia nel' 1596.. fiorivi in quelli litlE: anni una 
noi' non<abbiativvedutov nulla' del' fuo„ .li *i*hs 

48. Già. FRANCESCO Arrwabene Mantovano, nell' Accademia; 
1 degli Aigonauit'deiioOrome, nelle Rime di quegli' Accademici Barn- 

pare inficine co'Dialoghi'Manttimidi. Gio. Iacopo Boirauo in Marir- 
rovai iM.-ki varie- Pbefic , e particolarmente due Egloghe marittime 
imverfi fciolii,. intilolàte, l'ima lirtm unti* , e l'altra CVmm». Altre 
lue- Poelieiì; Muovano ncr libra IV. delle. Rime, di diverfi ecrellentiOi-- 
mi Autorì-. e in' altre Raccolte- < .. : • «SfVi 

49. IPPOLITO Orio- Ferrarefe , del quale fa-menzione il Baruffai- 
(e>Dfip»m di *T*]> h» Rime ira. le Lettere facere-iaccollc da. Francesco Turchi 

(d'i'ufi^ì '"Và ÌÀcOPO Sellaio Bblogneféfu amico di Rinaldo Corto celebre - 
" Rimatore, rome apparifee da. una lettera di effo Cotfo a lui. ferina ,. 
fcìir»., 0 6..c inìcrit- trn le cicale Lcnere raccolte dal Turchi [<].. Varie/fue Poe 
ft'*S9- fistortO'infiailK^rbto IV„dclle Rimedi diverti ecce llentifll mi Au- 
tori, Rampato in Bologna nel useve- ve-ne. fonoanelie iaaltreR« r 
colte del.feeolo.XVI. t.iSjI Ifòfè | 

rVAMf-iT»* Arai»» «Jbw ^ '' f ^."-™ 
% t tr„ « t »i yf »™«4./i™» * aWta « »>"' f«If 

"„,h, in *MM «Sìmtfdimr'/lm^il- Cip»*!,. f **U v* d„m «a. 



DclkVolgaiPoefià VoLIV: Iib.IL m 

' ji. ALESSANDRO de' Pazzi Piorentino , fratello uterina di Co- . 
■fimu Arcivafcovo di Firenze , e Nipote , per via di 'Sorella., di Leo- 
ile X. fu verfariflimo nelle fcirnze , e nelle lìngue greca , latina, c 
volgare, nella quale produffe , fra le altre «afe,, diverte Tragedie , e 
t particolarmente, la Didtat menzionata dal Varchi (/), Fiori egli (f) Ziuib, 
nel 15 io., e diduiparts-onoievolmente il Pacciami ( g), e il Già- p, s . tti. 
vìo (6). (E) Strip. 

li. GiO. PAOLO Vallo VinUiwio -riformò di lai maniera l'Enei de. ■««■. w I- 
di Vergilio , tradotta da Tommafo Cambiatore in terza rima, che <l>)si(j J-tt- 
dopo avella flan)pita.col nome del vero Autore , perni i fe , clic ran-"""* , «-""' " 
no 15 J8. fafle riflampara col.fno, come cofa propria . Quela 'Ri- 
matore pubblicò due altre Opere poetiche , l'una l',inno 151;. ... 
intitolata X» Pmjltrali Amtrift ; .e l'altra nel ijjj, J Tttiri ,f 

. jj. LODOVICO da FilicaiaPiorentino, Cappuccino, tradulTe in 
iena rima gli Atti degli Apofloli , e in qnarra rriraa ferine le Tire 
de'inedefimi Apoltolìi : quelle Opere furono imprefle in 'Venezia , T 
una nel {548. e l'altra nel 1549- Compofe anche la 'Vita di San Fran- 
eefeo in ottava rima., che fu imprella lo Heffo anno .tiw. ( " ' 

., ,.r. . ■ ■ - ■ . e fi 



54. BALDASSARRE Olimpo da SalToferram, del quale fi legge- on 

fi) ,t.x.ij: 



Volume di -Italie ( 18J ) limpreOe in Venezia .nel ijtj. fu Prate Mi- 
•i Umbri (V 



tittinio nelle lingue .Greca, .Latina, e Tofcana; e 
duta uni Tragedia intitolali UAntiimm, .e flatnpata in Venezia l'an- 
no Ufi!. Di lui favella -con lode Giacomo Mirtari,[t] . f kJ'^Bi-.Tt- 

Sé. AGOSTINO Caiaeci^Bolognete , .celebre Pittore., fratello .di"""*- «*. *- 
Annibale, c di Lodovico, anch:e(lì famoC nella Pittura,. Un tfaggiff?*!'- 10 /' 
delle fue rime. pieno dì naturalezza vico portato dal 'Bellori nella Vi- 
ra di lui; e fi legge anche nel .libro .intitolato .11 CUxffn .di S. Mi- 
flW*i«.cVr.delMa™lb.[,,]- . m .„„ , 

J7. GIOSEPPE Baroncina,, eredefi per'fermo, che Ga Paentino , '**' *• 
•di quella nobil famiglia 'Baroocina, gii ellinta circa trenta arni , la 
quale diede il nome ad .una delle (Irade di quella Città . Fu Poeta 
Volgare aliai eulto, .e leggiadro le •fue .Rune vanno . per le Raccol- 
te del fecolo XVI. xirca-Ia une ti .del quale egli fiori , e particolar- 
mente nel lib. 4. di divertì; eccellenti (Timi Antoru 

jg. BERNARDINO 'Baruffaldl, faniiglui,.da'CentorraTpottata in 
Ferrara, ccirtpofe in volgar Poelia // Pafiire Aiumrt/t impecilo in Fer- 
rara l'anno 116 (.e fu-Gracelliete del Duca Alfonfo II. (w) E 'egli r» Bmrmf. 
antenato del dotriiTìmo.GirolamoBaraÉfildi. .ifetu.Tiir, 

jo. STEFANO Colonna. Gentiluomo, Romano . Di quello nobile/*/. 31. 

.inge- 

(■U) Ollndll. 1 

W' !<" tBX'ruI 

finti* JaVmtpHfii-, **>■' 1 »<>• MtmnufiiuMf ifYimnli; 1 fa imprtf* 
■ fioui.fli.I4Ml> it&mfcmriaimil IT«S. m 4. ( imi fa. Aulir, i,i,cm- 
** Ita milaai utrfi, tii ia friatifit dili'i/trm fi Ittita*, m finn Collarini. 
(ilj) V Olia,,, fatui lami Himmitrt ; 1 It fii ti, ' 

>rt« Btfmftò Afilli Cftn U thU», ma f'f 



ii4 De'Comentarj Intorno AlTMoru 

ingegno . li erede , (186) che (il fatica il libro intitolato eathì I 
Stilliti , le Cannoni , t i Trtomfoi di M. Latra in riffofta di M. 
Franct/ct Petrarca ffr it fte Rime, in vita, tdspo mini di Iti, per- 
venuti all' mani iti Magnifico M. Steghano Ctlsnna GtntiUom Ri- 
mano , «in per t'aoiditiri dati in luci i e flambalo in Venezia nel 

" d'AffiC traduITe io ottava Rima il li- 

, il quale fu ftampato in Róma l'an- 

6t. EMANUELLO Grimaldi Geoovefe , le cui Rime furono im- 
MAil.Li- preffe l'anno 1540. come fcrive l'Oldoiaa {ir), (lori circa quelli 
Pt-pi*]. rtmpi . ( 
6a, Sl_ 
dìfueRim 

fon. Fiori ella cicca il 15*0. enei Hb. 1. delle Rime di diverti eceell. 
Autori vi fono alcune Starile d'Anoibal Tofco in Tua lode . 

6j. ALESSANDRO Citolini da Serravallc nel Viniiìano , una 
Canzone del quale è inerita nel fecondo libro della Raccolta dell' 
Aranagi , poetb anche nella PoeGa nuova di Claudio Toloniei , il 
(□) Tehm, quale molta (lima ne fece , come apparifee dille lue Lettere [°] i c 
l mi,, ni. j. vico lodaci) dall' Atanagi nell'Indice del fecondo libro della detta Kac- 
faj. a mr colta [ 188] . Fioriva egli circa il 1540. 

M*- 64. PROSPERO Rorfcno Bolngnefc . VeggonB Rime di gucftct 

Poeta nella Raccolta io lode dìD. Lucrezia Gonzaga flarnpata inBo- 
logni l'armo ytfj, 

«5. MARCO Molino Nobile Viniziano . Alcune file Rime af- 
fai culre lì truovano nel fecondo libro della Raccolta dell' Aiani- 

66. GIO. PAOLO Ciflaldino Bologoefe, del quale fa menzione il 
tpJiyr.ija.EuimlJi nella Biblioreca Bolognefc [p ] , diede alle (lampe io Bolo- 
gna l'anno ij8j. cento Sonetti fpitiruali, e morali. 

67. GIO. BATISTA Fazio da Urbino , un Volume di Rime 
del q«»le fu.impreflb in Urbino nel 1)94, viffe del Tempo in Ge- 
nova al fertigio di Etrumuello Filiberto del Negro Marebefc di MnU 

6&. ISOTTA Bremfaira Bergaroafca Moglie dì Girolamo Gra- 
mello , doiriffiina Donna , polTedc varie lingue iierf ettaro ente , e in 
particolare la Latini , eli To/cana , nella quale poetò con molta 
leggiadria. Mori ella a'i+. di Febbraio l'anno 15E6. e la fua morte 
fu pianta da'Lettcrari con un Volume di PoeGc, die furono impreffe 

< .MJ Si -ì virami*,, fu. , nmt fi Im™ la » ufi* . (.»« , tra fife, 
dhli i*l\Ur*i"<$™ Sii. Ai. Oinamlatifta Bua-ali N1HI1 Visiti, 

f 1S7) Di a,,lh Rimati,! iafi rimili/ limi I. dilla tatuila atlVMma* 
-fi w.it'i. fi' ii nmfStiiai Mi KìaaUi C«{l. 

( .Bl) SÌ»fl f-f/t u*a Lettera dififa dtìl» liana „.r ( .r. , . f- 
.MlUala in rr»<4/i. ir. J. da Frsncifn ."a ,;M*i mimo, 1 iifli mÌ t$ff. 
al fintiti riw la f. 

(il») mila ffitltt titaii alla ma nancr. 15 , afirmaj! t rtViH finì lui 



-Della VoIgirPoeOaVcJ.lv. LÌM. i»;, 

l'inno feguente . Di lei favilla a pieno il Calvi nella Scena Lcttcra- 

' 69' ANTONIO Lalata Parmigiano fu Segretario, ilei Card, di S.^}'X' '* 
Fiora , e grande amico dell' Aranagi ■ il quale favella onorevolmen- 
te di lui nella Tavola del libro primo della fui Raccolta [r], cnd(r) Str. U 
fecondo libro [190] inferisce alcune file Rime . Fiorivi egli circa »•"• WiDio. 
il niBÌAnuiL 

70. GIULIO da Trevi , [ lui ] cognome prtlo dilli Pitria , fu 
Segretario del Duca di Parmai e vien lodato dall' Atanagi nella (b- , 
praccitata Tavola del fecondo libro della fu» Raccolta f/1. Vivea ™^'q& 

' 7 iV E R M EL LI N A Aringliieri de'Cerctani Sanefe compofe volgir- £|£* e * C *" 
mente , con grazia , e leggiadria , circa la meri del fecolo XVI. e 
tin faggio della Tua maniera fi legge nella Raccolia di cinquanta Poe- 
teue fatta dal Bulifon . 

71. VALERIO Mareellini Viniiiano , del quale fi veggono Rime - 
in ambi i libri della Raccolta dell' Aranagi , fu Avvocato di molto 
crediro nella Cini ili Vinegia, e fìuriva del 1565. [ 152] 

73. GIO. BATISTA Cini Fiorentino compofe gl'Intermedi in can- 
zonette per la Commedia della Cofanaria di Francefilo d'Ambra , i 
quali furono iraprefli inGeme con effa Commedia, in Firenze l'anno 
1J6*. [193] 

74. GIO. MARIA Crrclii Fiorentino , celebre compoDiore di 
Commedie in profa , e in verlì , fiori circa il 1570. c le Tue Opiie fo- 

novcraie tutte dall'Allacci nella Drammaturgia (<}. ( t)p.»r ut. 

75. RODIANA degli Alberini Parmigiana fu Donna affai ben co- , 6au s ' v 
flumattt, e virtuofat e poetò latinamente, e volgarmente circa gli an- 
ni i;)o. e ad effa Niccolò Liburnio intitola Un difeorfo annetto alla 

fua Sfidi di Dame. 

76. GREGORIO Duerni Gentiluomo Brefclano fiorì nel IjBé. che 
pubblicò colle fl.impc di Venezia un Poema in ottava rima intitola- 
to Lt Scjnktidt. 

77. MADDALENA Campigli! Gentildonna Vicentina visca del 
j;8é. e alcuni tuoi Sonetti gli abbiamo veduti impteflì colta Sc*c- 
chiidi del fudJetro Ducchi . Compofe ella anche una Fivola Paflnra- 
le intitolata Li Fiori ; { 194 ) e vicn lottata con un Sonetto da Mu- 

3tio Sforza (»). (ioj) fn)K,-»^f. 

78. ALES- 3-W39-*». 
f,»o) Anihi *il fr \m. litn iiqxtlU rtmlté /,« infinti ampliti 
d,lL,Ul*, td ì »» farri» t t rrìf»;U d, ' *■* , d,:l- . 

■ (i 9 ,J K,l r;,< r .:l„„, orni fid.ee ,:,[!, „■;.!>, ,;?„,,*„ „„,„.,!. 

. ( tea ) a-'/j f- «*• d/ut CMN«*Mrf Ì.IU c.,y„ Deui di e.«. «*. 

trillai ftJUtfAIM frifi Diminuì F.h, ,a Vinili tri i S97 . in 4. H, Rimt 
Ir* lutili Ji CAI, AtVnH, / d-Or/illi Cì-fllnl.ni. 

(.„) w Canto'de'Veori frSc*,,i c*,**(tì*u(,hi .m.-l-i* 

< .<,.) {■,::.. ; ■ .(.-'(» r.,. m ,.;', a fu u^.ff* Ir. vh^. 

fi, fh Sridi d; Prr,* ,.,h»r<,, - T Brailli »./ „S8. 1. diltf 

ali, *«</. fu-m, !, .«Bf^i ■.,-„ di d,-,„fi A.nri ;» lidi JeflVr* . 
( 'SJ ) .fmiàt ttdtl* dt CunJt fl»st4/< m fi» luffa dilli /hi Rimi , 
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nr; De'Comentarj Intorno AlHflori* , - 

78. ALESSANDRO Talenti Fiorentino pubblicò l'anno 150*. in 
" Parma le lue Rime, ove s'intitola AlefTaodro Talenti , dato Al- 
cide infiammati . Ha egli Rime anche nel Gareggiamento Poetico. 

• ^ GIROLAMO, o Gio. Girolamo, Rolli Parmigiano , figlinolo 
del Cónte Troilo Rotti , « di Bianca Riarj, fu mollo ermo ai Pon- 
tefici Leone X- e Clemente VII, da' quali ebbe molle entrate,, e pre- 
lature eccleiiaft ielle L Fu Abate di Chìaravalle nel Piacentino , iodi 
Chcrico della Camera Apoflolica; e finalmente Vefcovo di Pavia. 
Scrifle fra le altre cofe un Volume di varie Rime , le quali clfendo 
, flato donate dall' eruditilfimo Dottore Enea Antonio Botiini , clic le 

poledeva , al Dottar Pier Francefco flottazioni , non meno per U 
dottrini , che per la gentilezza riguardevole , e riputato , quelli flia 
nel prefente anno pubblicate in Bologna Mucine colla Vita 

dell'Autore , clic egli hi (ditta . (197) Fu Poeta anche latino i e 
mori nel mele d'Aprile l'anno 1561. in Prato . Di lui favellano ono- 
(s) T"Cv rcv(1 i l i: Cr . [c il Gliilini {x) t il Caddi (j) , Francefco Bordoni {*.), 
Vil.i- p'I '"^ ed altri. 

(j)DfJfj^. 8{Ji CAMILLO Venerofi Pifano de' Conti di Strino, del quale fi 
ma j-ynijtvano m;ilte buone Rime Mjj, dal geutiliiTimo, ed erudii ilTìrncS 

Y'\r)?fa r Cuore Brandalinio Venerofi faj defecndente, moti a' 3. d'Agoto 1' 
x.llìf r«- inno 15SB. in Pila, nella cui Univerfiià era Lettore di Lessi. Di 
»'., imf. 6. lui fi pirla con lode nella lettera dedicatoria del Teairodelle Città d L 
ut, i 7 i, Italia «ampato in Padova l'anno 16:9. • ' 1 ' " 

81. AMICO Agnifilo Aquilano fu uomo di belle lettere, e diede 
,- . alle (lampe II C.1/0 di Lucìfero ; e La Cattivi* di Gio/ifpt in ottava 

Rima, diflinta in (ei canti, ebe poi amplio. Lodano quello Poeta, 
Salvadore MaOonio nell'origine della Città dell'Aquila impreflà l' an- 
\b o no '594- (■•)> e il Toppi nella Bibliorec a Napoli rana. 

Bl- FRANCESCO Mendozia Spagnuolo, di Cuenca, figliuolo ad 
Mar- 
IV^ «t*< Im Didk.icrit fifa rWwi mIU faditur timi ; 1 alita fona- 
li i/Iimi», icmmidia itile ftrjfi Minare. 

Cijt) Di Jttf iati, T*t nai f Ufi"' rìn Marti mi S*tn Trmpti ditta, 
Haptrai riti i,-cìAì , i »tt Maftrll di Joo. Futi di Frailaariut ti Grtttri* 

--• Unì Va "di" i" '•'<» {'""< * ""'«"'* Ir di lui ri- 

... . m, u attuarli 1 atarriir aymrre drllt Imprtgt , fipfi'dt '*! Sii. Affili Zl- 
AU tira, !>.»,,.,,{. Ufy^ ; - 



faifi. RimM lm , il f»jf, /- /fi/.'-" dM P.,tc ili. d, ,M, lr !, d.smti • 



«n'iti ttthfitfiitit , . 
Xiffi tifirilla 1 nfiilmir/ì fi 



qn.ttr- unni , , fia.Iv.inU nca tijfandc Ir tmtmltf» refre*». »rr I» iw|t 
titti ir-CMflclt.. Clwfc.:/. SxalauMt U !.. da Giulia IO. 

IHirnu, t M fi n'itaimt I, fa rtadilr,* diputi, dir finii fi a Si iaafa 
amila di tftr QtnrraBit, Hi Scala . M"" C'""« "tlrtf • Kmu , dive 
.,«!< , s (i ft.d), i'di-il .560. ritw-i -I Nif' itr/iti il v,fa V Mdé,t 
fétug-a !■'-». WliwWi'Ww,, ™»« f.«««-.« t *f 1/ C«Ai»rf<». 

f. «„/.«». Bimit, * r «> i.iJ-rdiì -l-ni J».1,H., li anali tÌ/hH 

•attu tii!, te— fi f<"i' ntt v.l. ttU dilli di p*fT.*«Hr». . .. 



Della Volgar Podìa VoI.1V. Lib.U. lì? 

Marchefe di Cagnetc, e Arcidiacono di Toledo, fu fatto Cardinaleda 
Paolo ili. l'anno 1544. e dopo aver fotlcnuto molti anni l'Arcivefco. 
vado di Valenza, moti a' 3. di Novembre ijéf!. e il filo cadaveto fit 
irafporiato in Curnca, e frpolto nella Gliela Parrocchiale appretto ì 
(noi Maggiorii Fu egli egregio Letterato, come afferma il Gioviunel 
line del Volume degli Elogi degli Uomini Lerteratt ; e lì dilettò au- 



re, eonoraio di eofpicui doni, come ntcrik-ci.il, -alor _M. uranio nel- 
l'origine dell'Aquila [t]. <eJr*f.lJ3. 

84. IACOPO di Piero di Iacopo di Simone Cavallini li ore ut ino 
compofe un Poema de'Fatti di Rin.il !■.>, intitolato Rubimi ti Inferra: 
litolo prefo dalle Storie Usi. di Rinaldo da Moni libano , ove al cap. 
x. de! Iib.6. fi fa menzione d'un tal Riibione da Interna . Q;ievlo Poe- 
ma lì nuova originale apprettò il lo&tì fórno l'.tr-'iaecr.i in Firenze! 
ed in fine di eflò fi legge. Qaejìs litro fece l.coga di Pieri di lasoga 
di Simone C«.r/f..-a, ir f>r.i .idi: XXim. di Gennàio ijai. 

ej.pOMr.MUO r.ilu,;l Ancii.ni,>, del q;i.ile fi lefije un'Opera in 
verD volgari, intitolata Trionfi Migno, nel jwft fi contiene Itfamo- 
fe guerre d ' AlcfjAndro Magne, ed impreca in Roma l'anno 1511. fu 
laureato focia da Leone X. come apparifee dal Breve della Laurca- 
lionc llamparo in fio.- di clfa Opera infieme con alcune Potfie in io- 1 
de dell'Amore; e fpezialnicme col Tegnente Epitaffio. ' ' '1 

Nacqui fogra Arno nel drtct i&ìoma, " ' '- 

Con i.r fa hjfrl .,; mondo ri»!. 

g£j %f™^ 

8fi. GIROLAMO Vj.r.i GÌ.:i!iii:i ( h>!i;.i:io ci.iarifiìmo Letterato, fu 
uno de' più illulìri Rimatori di quello fceolo; c le Tue Rime furono 
pubblicate in Viccno l'anno i;fìo. 

$ Eipofe Ottonello dc'Bclli le Rime di qucfto Poeta, e coniale or- 
namento cllenj udirono pubulica viflain Vicenza l'anno i;S?.B. ■ 

87. NICCOLO' Tiepolo Viniziano viene annoverato rra'fuoi Ami- - 
ci dall'Ariollo nel canto 46. del Fuiiofo; ed ha Rime nel libro III. 
di quelle di diverti eccellcntifliuii Autori, e in altre fimili Raccolte. 
Fiorì circa il ijij. { 198 ) 

SR. CESARE Moro l'crrarefe e lodato come Poeta volgare da Li- 
lio Gregorio Giraldi (d) ( lS >) X&W"'- 
80. AGO- Mft 

( 19I ) Il Ticp.li fm grandi amici d.t Semi; orni fi Imi vidi» dati, 1,1- 3P " 
»r, di ,„lf/a„J ad ,§, Titolo dir,,,,, n,l {.cwdoZlami , d,v, fi fa 
mcnxiani di *» l*i dialigi. Fa m i/lima dì gravlffm. Filififi, ■• eia meli* 
■ lode Mila nominaci dal Beaiiani in più Ialini dilli /ai Lagrime in mi'lldit- 

4iJiJfraimb. 

( ijp) Di ci/art Min finO* tulTindm dilla fàtui!» aVlmi *tnm$ 
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Su- AGOSTINO Ricchi Luechefe fiori cicca il 1550. e COItipoft 
uni Commedia in vetù fciolti intitolata / ire Tirarmi, die fu reci- 
tata avanti Papa Gemerne VII. e Culo V. Imperatore, e ftampata 
in Venezia nel Di lui fa menzione l'Aretino nell'Ano V. dei 

(e)f«j.3ij. Marefcalco, come nota l'Allacci nella Drammaturgia [tj. 
... 90. GIO. FRANCESCO Gambara Brefciano, Conte, baRimetra - 

(t)/W J'. quelle dc'nrefciani [/] ,- ed egli corrette il Trattato dell' Agricotrura 
, w „ di Pier Crefccniio, come reftimonia Agoflino Gallo nella nonagioc- 
nata .fella ft,a Apicoltura [,]. 
""" 9 i. BALDASSARRE Cazzago Brefciano ha Rime tra le fuddette 
de'Brefciani , e fpezialmcntc una Canzone, che incomincia Al dolce 
atrmerar £ »n chiari ftmt, la quale il Rutelli, che pubblicò lafud- 
detta Raccolta, afferma efier diquello Poeta, quantunque preceder]* 
temente fofTc Rampata tra quelle di Girolamo Btitonio. Ma ai verri- 
Bri ionio il terzo, l'ottavo, e il decinloqtiarto verfo delle fìrofe fono 
' otroGllabi, e in quella del Cazzago, tutti i verfi tono endecafillabi, 
fuorché il feirimo. 

<j2. NICCOLO' Granucci Lucchefe fiorì nel 1174. e no faggio 
delle Tue Rime, cioè due Sonetti , e Un Capìtolo, li trnova inferito 
nella fila Opera intitolala Offra Mirale della piccini tutu , e Ulti 
Ziornt. 

93. BERNARDINO Pattenio Friulano Letterato celebre ti pel 
Trattato dell' Imitazione , come per li Come ntarj (opra Orazio , 
<aoo) fi dilettò anche della volgar Poefia ;e un faggio della fuama 7 
. oicra in quella ptofcffìonc l'abbiamo mWEIice, Racoltadi varie Poe- 

fi/SfiS fc. Rampata in Venezia l'anno IJ66. (6). Parla di lui con lode , 
ftfZu fra moiri alrri, il dottifiìmo Abate Fontanini fi)-. 

P4- ANTONIO legname Padovano compof e un Poema intitolato 
Predcz.z.c di KeiiiKmtim . * 
95. CESARE Cremooini di Cento , celebre Lerrerato , fiori fio- 
chi vide , ma fpezialmente nel cader del /ecolo XVI. Noi abbiam 
■vedute , fta le altre cole , una fui Favola Paflorale intitolila Le 

Sìfe funebri , e lìampaia l'anno 1)90. Ve anche del Tuo linai 
tnmedia intitolata Le Nulli , e fatta fui modello della Crtm- 
WAm.Di- media vecchia, come fetive l'eruditi flit bo Abate Fontanini (*); 
Yii&'** eJ e I*' moci '0 Padova Tanno 1*30. ottantefimo dell'età fua 

ì il Naftimenle di renisi* Poema drammatico ài quello Poeta 

molti luoghi , la qual correzione rimafe inanufcritca , e Leone Al- 
(m)C*fV. lacci nella Drammarurgia (in) accenna, che l'aveva appretto di fp. 
Syvit.riiHfi. 96 . ORAZIO Arìofto Ferrarefc , nipote del famofo Lodovico , Hi 
PI. 414. Cuflode della Cattedrale di Ferrara, e Soggetto di gran u'm pegno , e 
dottrina. Compofc molte Rime, e Commedie.; e incominciò anche, 

ti SanfaUi , ti puh Ha » Ms.tfingt Alami fini vrp , ad iaferiUi im 

) r he f,r le fm Pe,fi 4 laiin tflamfalt da i f,H,U 
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ma non perfezionò, un Poema tipico. Nel tre ami r etimo anno dell' ■ ' 
«là fua moti in Patria il I. di Maggio IJ97- e fu ftpolto in S.Gior- 
gia . Di lui fedirono appieno Mirco Antonio Guarini («) , e Gito- (aìcnmund 
lamo Baruffaci (.). éihf. 

97. FRANCESCO Luigino di Udine rinomato cementatore T,. r „.l,t,^ 
della Poetici d'Orazio, fu anche Rimatore ; ci un faggio del- T*t- !**■ 

la fui maniera fi legge nel Tempio di Donna Giovanni d" Aia- i ° ) °*' 
gona. rwtj*!* 

98. ISABELLA Pepoli de'Riarj Bolognefe , nobile, c letterata 
Dama , fu eccellerne Riraatrtce , e un luo Sonetto fi nuova nel ci- 
tato Tempio di D. Giovanna d'Aragona. 

99- VINCENZIO Bcufantino Fecrirife , che trafporto il Novcl- 
licio del Boccaccio in omva Rima, eoropofe anctie liricimcnre, 
come fi riconofee dal Tempio fudjctto di D. Giovinna d'Aragona, 
ove fono inferite fue Poetici e rt del (no un Poe*na aliteli intito- 
lato L'Anglica lunimnitA (10: }. Mori egli in Patria circa l'anno 
1-570. e fu fepolto in S. Fnncefco (»).. atr ^t 

ioo. VINCENZIO, o Gio. Vincenzio, Belprato Napolitano Con- d,L„. r7,. 
te d' Averfa fiori nel IJ4S. fi per le Raccolte generali del fecole »4> 
XVI. fi leggono non pocUe fue Rime. . . " 

DE' RIMATORI DEI. SECOLO DEL ijoo. 

C £ & t, n ■ Jt g. <A p 

. [. f^OSIMO Battoli Fiorentino , del qu^le abbiam veduta uni 
1 'n fine del terzo de'fuoi Ragior : 



(opti Dante , fu Accademico Fiurentina de' più rinomati ì 
ed Ambafciadore del Gran Duca l'Viniziaoi . Di lui ferivo lodevol- 
mente il Poccianri U)*"!?. 

a. GIO. DOMENICO Montefufcoli Napolitano , un Poemi del «». t'I- 
quile, intitolato GrWrr.i.r dit F.rh rifiniti m'Miflirj M Sxniif. 
fm' Rt/trìs , fu .pubblkito in Napoli l'anno 1593. compole anctie 
un'altro Poema col titolo Li M*ditleH* . del quale abbiam veduto 
la riltampa fana l'anno 1608. parimente in Napoli. 

§ Quello Poeti proilnlfe due Poemi Sieri, l'uno intitolato , . 
MaiUàltn<t.. che. fu riftampato colle .annotazioni del Dottore Oralio 
Calanco, in Napoli l'arma 160S. +. c l'altro Li gran&iizj iel ftrbt 
rifritte nt-nfjìtrj del R°[*r,<i al quale fete le annotazioni Fr. Lodo- ■- .. j 
vico da Ci vitafam angelo de'Minori OlTervanii, egli argomenti Pom- 
pilio Rodi, e ufei in Napoli nel yoj, 4. , 

3. IACOPO Nardi Fiorentino Aurore della Commedia intitolato * 
AmiciUa, la quale c comporta di varj generi di metili e noi l'ihbiirn 
veduta imprefla fenia il luogo,, e l'anno dell'edizione., e fiori circail 
ij j :. c di lui fjvtll.iil l'occi.ir.ti che dice, cbe. morì in Venezia! (l\smtr. 

Crcfc.fJì.tols.Peifa.TM.r. I e noi tl„. fv J A , 

( 10 i) Im frim. >di*.;»i di'u.fi. P,.m.f»fmt, 
tM Dil t(Jo. aIU <]ti*li indi a fue Hi *"'*. 
**U*I} m* im ili frgmmri » tinjibtiim C4M1, 
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(e) Vii. i. ' noi più v »l" nepreceu;nti Comentarj (r) ne facciam m emione : 
i 0 . .Si [movano anche lue Rime Mis. nella Srrozziana di Firenze, £101] 
t*t.HljM, ed egli è celebre per'la rraduzione di Livio. 

4. 4. PIETRO Ferrini Sanefe fiorì circa il e lafciò Mi. un Vo- 

l4J - lume di Rime intitolato I Capricci , clic G conferva nella Biblioteca 

dt'FP. Aqullimaai di Lecceta. 

j. PIERO della Stufa Canonico Fiorentino fiali circa illjfio. cal- 
cimi fuoi Soncii (i leggono ira quelli del Varchi. 

é. ANTONIO Benivicni Fiorentino, della Gena famiglia del cele- 
bre Girolamo , fiori in tempo del Varchi ■ a cui fciive un Sonexto , 
che vr » ■- " 



fi- mi. fioriva 

S. FRA PAOLO del Roflb Fiorentino Cavaliere di S. Gio. Bari- 
fla ,,e valorofo Soldato , vivea del i;66. come apparifee da alcune 
- - lue lencie Gatnpate dopo il Comenco , che egli fece (òpra la Can- 
ione dell'Amore del Cavalcanti . Alcune fue Kime fono inferite in 
una Raccolta faira da Chirico Suoni, teiìo a penna della Bibliote- 
ca di S. Agallino di Siena; c in iflampa abbiam veduta Lt Fific* in 
iena rima pubblicata da Iacopo Corbinelli in Parigi l'aMo ijgt e 

Ì Sopta la Plfit* io terza rima di quelle. Autore fece alcune an- 
notazioni Iacopo Corhinelfl , Clic Te pubblicò infieme eolt'opecaia 
Parigi col mezzo delle ilampe di Pietro Voitvier 1578. 

p. GIULIO Pollio Aretino, dcrto PollaGrino, figliuolo di Giovan- 
ni nominato nel libro precedente pag. efi. irjdufle in ottava runi Lt 
Fenici di Lattanzio Firmiano , la quale fu impreGa in Roma l'anno 
IJ43. inGeme colla Potiadt* di Giovanni Tuo Padre. 

10. STRADINO . Sotto quello nome per lo pili andò mafeherato 
Giovanni Mazzuoli Fiorentino , il quale fu derto anche il Confagra- 
i) ■ Fu egli uomo di non poca intelligenza, p arri col arme nte nelle co- 
le Tofcane , e molto amato dal Gran Duca Codino I. e da rutti i 
Lertcrati , che in quei tempi erano in Firenze , e fopra il rutto dal 
Laica , ctie compofe nna graziofa Canzone in morte di lui . Poeti 

Ce)-*«i.irt.P'acevolmeniei enei 1548- età vecchio (e). Nella Cliifiana (/) v'è 
in-, lit.i.pij. una Canzone di Giovanni Fantini , derto il Coglierla, in morte del 
36S. P. Stradino , che in ella fi Gippone edere Gifmondo Martelli , che 

ffJCwi.uEo, mori nel 154.9. 

11. BENVENUTO Celimi Fiorentino , Sculrorc, e Architetto in- 
iigne, e Autore del nobil Trattato dell'Orifieetia , fu anche Rimato- 
re; e ciò , che noi abbiam veduto del fuo per le Raccolte , va pec 
lo più folto nome di Benvenuta Scultore, come regnai a ni rm e dimo- 
Bra un fuo Sonerro rra le Rime di Lauta Battiterra impreUc in Fi- 
renze IJ60. Ma co! nome , e cognome proprio fé ne legge un'altro 
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Ira Rli Spirituali del Varchi . Il Pucci ami annovera anch'effe tea gli 

Nitori Fiorentini [«]. £103] (g) Strip. 

11. GIOVANNI Coglierta Fiorentino, fu di cafa Fantini, c ap- *&. *** IO 
pelino per fnprannome il Coglicela ; Uomo di bel tempo , e prov- 
veditore in Firenze di mite le Felle, che fi facevano il Carnovale in 
Palazzo, e per la Cini. Un Volume di lue Rime continenti in Ma- 
drigali , e Canzoni burlefche aitai bizzarre , l'abbiamo veduto Mi- 
nella Cbittana £6], dal quale apparile, che egli vivea del 153 j. ed (b)cW.nlO. 
era imprigionato nelle Stinche, dalle quali ferite una Canzone affai . 
galante al Gran Duca Cofimo , e rivea anche del ij+o. 

13. ANTONIO Landi Fiorentino. Si truovano fue Rime Mis. in 
un Codice a penna di Poefie Raccolte da Chirico Strozzi enfiente 
nella biblioteca di S. Agofìino di Siena . E' celebre la fui Commedia 
in Profa del Claude , della quale vedi quanto fcrive l'Allacci [i ] . (I) "r.o. 
Fioriadcl ijjo. - mii.fi.tL» 

la. IACOPO Corbinelli Fiorentino Letterato affai ben e meri io del- Sii- 
la lingua Tofcana , e della noltra Pocfìa , pel Trattato dì Dante De 
Pitturi Eloquenti* , e per )a BilU Mata di Giudo de' Conti da Ini 
pubblicali, Suri circa il ijjo. e anche appretto; ed alcune fue Rime 
Tcrittc al Cavàlitr Fra Paolo del Rollo fono inferite nella fuddetta 
Raccolta di Chirico Strozzi. 

1;. AMERIGO Pouibianì [104] da S. Miniato , alcuni Sonetti 

Dialogo intitolalo L'Amir Sanie, fiori vetfo il ijjo. 

16. FRANCESCO Marti da Borgo Sanfepolero, uomo di Chrela, 
del quale li truovano Rime nella citata Raccolta , fiori nel tempo 
iuddeuo. 

17. ARCANGELO Riccio Viniziano dell'Ordine Agofliniano, 
MaeHro in Teologia , e Provinciale della Provincia Veneta , fu Ri- ■ " 
muore r e del fuo abbiam vedute Li dm Sortili di Pallidi, Canzoni 

per la promozione del P. Angelo Rocca alla Sagreftia di Papa Cle- - ~* 
mente Vili, imprelfe in Venezia 1J95. tempo del fuo fiotire. Di luì 
favellane l'Errerà, ed altri Scintoti Agoltinianì , l'Alberici negli 
Scrittori Veneti , e il Superni nc'Trionfi Veneti; ma niuno dì no- 
tizia delle filddcne Rime. 

18. MICHEL' ANGELO Serafini Fiorentino. Di querro Letterato 
fi nuova un componimento confluente in Madrigali trentuno, e in- 
titolato Li Pietre , nella Raccolta Mi. di Chirico Strozzi nella Bi- 
blioteca di S. Agallino di Siena . Tal componimento , ci vice dei- . 

to , che fia anche Ikmpato .- ma noi non l'abbiamo potuto trovare. ( 
Finti l'Autore circi il ijjo. e fu Accademico Fiorentino, 

io. FRANCESCO Caburxacci dalmola, le cui rimeu* leggono itn- 1 
I 1 prede ■* 

fioj) Al Cillini firivo il Bimlo mi! Ut. vilumi dilli fmhtUri, dal!, 
■M0JW>I'<'< , U>ì" ■'■ <»• U'UslU r« Vìmmapt* d,ll,fi.f. 

{.tornio, ih. f p. m, 7 lodili Iflot ¥a!. 
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prette in Bologna nel 1580. (ioti citta il 1560. t io vanda fi al fervlgfe» 
del Cardimi Cefi; cf-i in iliima appirifo ì principali Letterati del furi 
teinpo[c paiticolatmenLC Annibal Caio, a cui fopravviffe . 

ao. FRANCESCO Guicciardini Fiorentino, famofo iflorico, fu an- 
che Rimatore. Fiori circa il 15=0. e del Tuo appo il claridìmo, ed 
eiudititlimn Filippo Buonarroti Senator Fiorentino fi conferva un Ca- 
pitalo, o Pinola in iena rima , intitolato S*tflita&i>»t Ululi* di 
Crijìiattijfms Se Fransi/et /. lì cui principio ù 1! Icgucoic. 
JimJU tfflitu, «MdA.ewiftr.tidA, 

Cb- or de Friniti fai //„»:■., f, U S xa , 
. A ti, FrAnciJce, **eft.x cvia m»ud*. 
Mori in Pania a'7. d'Agoflii l'anno IJ40. dell'età fu 3 fcITageGmo, c 
(k) Cifa.ii fcpulto io S. Felicità [*;]. 
QuiMllifl, lt GI0 . BATISTA Manlo Napolitani 
«*X. W*. ne di Bifaccia, e di Panca, in Ina ptìta 

guenza vetfo il cadere del [eeolo XVI. ca._. t ___ 
li furono poi con titolo dì Pur fu Nemiche Rampate in Venezia 
DO 1635- Fu egli Fonditure, e i'suwhs Jc-.l' Accademia degli C 
V) staff"- ài Napoli, e moti a'iS. di Dicembre 16+j. Il CraiTa [/] feri 
»•«■ J09. lui diSui amente . 

i Tra le Peifìc Nemiche dc\ Mjnfo v'e un Sonetto intitolalo Amar 
difftfitere dtlr Uniotrfo &c. canna il quale "diede fuori dicci oppofi- 
xiom Scipione Errico ; ma da elle fu egli ditelo da Gìofcppc Campar 
nile con una piena Apologia intitolata L.% Peifi*File[tf*nti ifimimtr- 
U dall' Antere Accttdcmice UmeriJÌA, id Oiiofe in dijefa d'«n Compe- 
rùmewe PUttmce del Sigier Gin. BaiìJIa Mtnfo- &c. lAlmmiate dtt 
K. D. Scicene Errico Mtgìntft -, e quella difefa è (lampara fra le Fro- 
(c vatie del detto Campanile > in Napoli per Luca Antonia di Etifco 
(m> D.IU1666. 12. tm). 
f+ Hi-fi» ==. UE [IN A fi DINO Percivallo Feiraiefe, del quale abbiam letta 
'"fi", una Favola l'adorale in verfi diiuecioli intitolata OrfdU, e flaropar 
ta l'anno 1589. pubblicò anclic m> Volume di Rime nel 1JS8. e fu, 
Dottoie, e Cavaliere, cfeiciiato in Govtini , ed Atubafeerie cofpi- 
Clic. Aitefe in Siena da giovanetto agli fiuJj delle Lettere, e agli e- 
fcicìij cavalleierclii, indi in Napoli alle Anni, e finalmente in Patria 
prolclsu Raiionc Canonica. 

. aj. AGOSTINO Arientiy 0 Arsenti, Fetrarefe. Una fu* Opera 
feenica, inritoìat» Le SfartanAle, tu pubblicata l'anno i)£S. ed egli 
MD.Feer vitn Uaruitaldi, c da altri da Itti citati (»>. ., 2 , 

Terr.PH.iì- GIROLAMO Soiboli da Bagnacavallo , Dotiore, e Medico, 

compofe Rime in feria, e in (aceto itile, come fcrive il (uddettoBa*- 
(o)DrP«f. rufìaldi e fiorì circa il 1583. molto cato a'Principi Eftenfi. Fra 

Jm.tij. 19, le Rime piacevoli di divertì (lampare in Vicenza nel 16 10. fe ne leg- 
gono alcune fuc; e fi dice, clic egli morì in Pattia circa il 15S9. e 
lafciò appo i figli alcune fut Commedie M«. Noi ab biam «canta La 
Ctitfiin.: idi l'avola l'alluri; impi-ella in Ferrara nel i;S6. '"-i 
15. IACOPO:Canellini Fiorentino. Di ausflc, Poeta fono a noi 
capitate una Commedi'. in i-crfs roditi intitolata // Mé£ce , lini 
.Tragedia intitolata £ ' A/drxèalt , e finaltuent* una Farfa intitolata. 
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La Gallinacea, tutte impteffc in Fileni* l'.inno 1561. 

16. ALESSANDRO Salicino Ferratele in tua giovanezza coropofe 
delle Rime , che poi alfe , eccello un Volume inmolato Stigmi 
Pillici , die fu iniprcllo io Firenze l'anno IJ66. perciocché fi fece 
Religiofo Carmelitano , nella qual Religione piefe il nome dì Ora- 
zìo come fcrive il U Jril rf al fi [pj. fp)D.T.«. 

17. FRANCESCO Coniarmi figliuolo diTaddeo Nob. Viniziano,*'"'- M- 
produlfe fra le altre cote una Favola Pafiorale ioiitolara La Fida 
Miufa,, che fu iroprefla in Vicenza nel i(<ij. e una Tragedia intito- 
rolata L'Ifaccs, e (lampata io Venezia nel (6tJ. Si leggono file Ri- 

■ 2S. MARZ?0 Bartolini d'Accìdoub compofe / Segni Paflarafi ac- 
cozziti di profe , e verli , e Campati con alcune Tue Rime in fine , I' 
anno 1J96. in Orvieto , ove dimorava l'Autore . Compofe anche V 
sicrifta Favola Fatturale, e un'altra Opeia fciitra parimente in velli 
volgari, intitolata La Melitta, ambedue lequali fi veggono impref- 

ip. NATALE Zamboni Viniziano Ita Rime nella Raccolta fat- 
ta per la venuta d'Errico 111. Re di Francia in Venezia l'anno 
IJ74- 
1 lì 
efut 

za , e con altre Poeue di divertì. 

ìi. PIRRO Bartolo Viterbefe. VeggonG Rime di quello Poeta ir» 
quelle di dLvetG in vita, e in morte di D. Livia Colonna > ìmpreBe 
in Roma nel 15-55. 

31. ALESSANDRO Spinola Genovefe .fioci circa il 1570. e diede 
alle flampe non poche Poefie riferite dall'Oldoini [j], e particolac- Mj Mi.fi. 
mente ve ne Cono nella prima partedella Nuova fcelta di Rime ftam-'"^' *«■ 
paia in Genova nel 1573. [ to; ] Fu anche buon guerriero , c affai 
flimato da Carlo V. cui feryi. 

33. BARTOLOMMEO Pendaglia Ferrarefe vivea citta il 1570. e 
lafciò doppo di fe un Poema intitolato La Gtntaligia di Cafa Pea- 

daglia, del quale fa menzione il Baruffaci [r]. [106] (r)iVA<f 

34. GASPARO de'Grcci Viniziano ha Rime nella Raccolta fai-. far. fa/ri a 
n l'anno rj74- per la venuta d'Errico 111. Re di Francia in Ve- 

mim'l 

Parto . E oltre acciù v'ha del fuo parimente imptcuc due Favole Pa- 
ftorali, l'ora intitolata II Filmo, e l'alita Panni finis Dio. 

Crt{c.lfl.nig.PKfi*.Tom.r. I 3 36. TOM- 

( io; ) htolu rimi dilli Stimi* tanti fi Cripfr" baiata , , puWitillt »d. 
Ur^da tMttt^UIU ftU^UUm, fiamma i».aé4 r . AU 
tant aliti fi nr rirwvu» «I ni" U. dilli Mimi filili, b inali nmftM- 
m dimi/haiu, ti, jatftì Aultrt fa dìfma» ajildii.it , 1 di fiat difitrnimtaf 

"\ UT) BÌ fai «nw ]la #w. 10+. itila Rateila dt'Pllli Ftrrarrf ili ti- 
M« S: S . Maramaldi, i n , ninnili! dinfi tgttiai tata ari ,}•}. ; mirti 
iMirn, al ij6j. 
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ìéi TOMMASO Ballottili Modanefe In Rime odia Raccolt» 
falta in morte di Pap« Urbano VII. l'anno IJSW. 

57. GIO. FRANCESCO Caracciolo Napolitano nativa nel princi- 
pio del fecole XVI. [levandoli le lue Poelie imprefle in Napoli nel 
tO Xì'rti. ijoS. le quali fona lodale da Federigo Menitini (/") . 
Ami. >*r. 38. AGOSTINO Oriica della Tona Genovefe , riguardevole ira- 
ti!- dimore de' Comemarj di Giulio Cefarc , e delle Opere di Saìluftio, 
' fu anche Rimatore , e le fue Poelie furono flainpaie in Venezia nel 
W Vedi l'Oldoinofc]. 
#•»■ t*t- t9 , ANNIBALE Pocaterra Ferrarefe ha Rime nei Pamafo de' Poe- 
tici ingegni, ed anche nel Gareggiamemo Poeiico . Fu egli grande 
, amico di Tocquaio TaObi e morì circa il 1590. in Pania , e f u fc- 
<")*>> Pw.fobo nella Cariedrale, come feri ve il Baruffaci {*). 
Iitr.fit.t6.. +Q> PIETRO Creici Anconitano diede alla luce l'anno ijyi. in Ve- 
nezia una Tragedia col ritolo La Tutti* Fcnce, e nel IJ97. una Fa- 
vola Paitorale imitolaiaZ.* Tirimi. (107) Fiorì egli anche prima de" 
fuddeni anni; edéqucllo flelTb, che fcrilTenel 15S5. (opra la nualirl 
( 1 ) vii. u dell'Amore del Petrarca, come dichiamo ncH'lfioria {x). 
t'I- 41. CESARE Gallimi Ferrarefe , del quale favella il Baruffaci [>] , 
(y) ostiti, dando notizia, c he appo il dotiiflìmo Giufcppe Lanzoni fi conferir» 
Fin. Mi un Poema di lui intitolalo // VaUnft, Rtgritra Primo Marthtfi 
AtlU Cittì £Att!tt, (io8) vivea circa il 15J0. 

41. CHERUBINO Tolomei Ferrarefe Canonico Regolare Laiera- 
nenfe, alcune Poelie del quale, intitolate Fa/cicute dilla miraiA Rt' 
dtuzjinc, furono flaropaie l'anno iji8. (100) mori in Napoli, co- 
'''"''''"'iiit fcti'.c il iiiJJctto Unni .laidi (;.';. 

45. ERCOLE Giovann'mi da Capugnano fu'l Bolognefr mori in 
Rouia net IS9U d'anni Ycniifeiie, trovandoli al fervigio del Cavalier 
Vifconti, Favorito di Papa Gregorio XIV. Efereìioffi egli nella Poe- 
tai c fcgnatamenie nella builefca , come li riconofee dal libro III. 
delle Rime Piacevoli Itampaio in Vicenza l'anno- i6to. à vintt 

44. SALVATORE Maubnio Aquilano, Medico di profellione, ef- 
fendo Principe dell' Accademia de' Ve lati diede alle (lampe in Venezia 
ti la prima parie delle fue Rime ; e olire acciò abbiamo veduto del fuo 

i un'Opera Drammatica intitolata La Gloria di Su/arnia, e lìatnpaia 

nell'Aquila l'anno 158Z. '$ -n jj 

41. GIO. BATISTA Pona Veronefe compofe una Favola Patf 
fiorale intitolata II Tàrtnt, e Rampata in Verona l'anno 1589. 

- 46. OR.- : 

( 1B7 ) trima .ii^m, di a.tjìa favi* ,.fl, r .l. fu fan. la i fruitili 

zo-^;,.,: . 5 ! 4 . <» s. > d«u» i<i<»,* ,. M. r .m^i,f, ^,,^1, ,k,u 

Crtfii vtll, fi,ui„ il Tufi u,IV Aminta ; ma gli rima fi addi,,,, di laa.o i». 
Urtali,, 

naiitìil t 4ltt,tktih Valorofo Uioj^ero di' Gal/atti fi^nfwif ujtt 

guati fini ftrfiil friMipt di fati tifia '. 

(tce-l Ua fuaìtJtltt ftfit Uriti, d,l Titta,*! fu,M!i,.lt dal Bmfal- 
di r.,tìa Saettila i,' Firrarrfi , .frali, àa!U Rimi di Altffanirt Satitn. \ * 
ailftadlti dìctf tua min iti 154). 
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' a,6. ORLANDO Pefcctii, celebre per li difefa dilli Criifca pref* 
contra-Giulio Cuaftavini nelle eootioverlìe intorno alla Gtrutal emme- 
dei Tallo , fu indie Rimatore-, e del fuo abbiam vedati uni Trage- 
dia ili verfi volgari intitolata! fi Ce/art, e ftampata in Veroni l'anni* 
1*04. Fiori egli circa il IJ90. 

47. IACOPO Titpolo Nobile Viniziaoo ha Rime nella Raccolta 
fatia l'anno 1574. in occaGo ne della venuta d'Errico 111. Re diFraD- 



'ciò Vicenza l'anno 1610. (a) ■ f »> ii*. I. 

49. VINCENZIO Rat Pritefe fu Rimatore, e fiori' circa il 1571. 
tlie fi trnovano- pubblicati del Aio in Ficcale II Marti» di Vergili» 
tradotto in ottava rima , ed altre Stanze. 

jcv FLAMMINIO Rai figliuola del (uddetro Vincenzio, pubblicò 
ancb'eHu in Firenze l'anno 157+. l-i Cifri Mli/fima, 1 nabdijfim* 
Uirifa dì Biffiti» ; e oltre acciò v' è un Volume di fue Rime Itam- 
pato in Modana. Fu egli anche buon Poeta latino-, e varie (ue Poe- 
fie di nuefta lingua & confermano Mi), dal l'eruditi Aimo Abate Gio.Iìa- 
tifta Cafoni Pcatefe, Reggente, e Lettore nell'Accademia de' Nobili 
di Firenze ; e da «Te fi cava, che quello Letterato efige molta eflima- 
zione da i primi (oggetti dì quei tempi , eflendovene delle ferine a 
Ferdinando Arciduca d'Aulirla, a Co fimo I. Granduci di Tofcana, 
al Cardinale Agofiino Valerio, al Cardinal Eologneiti, al Bargeo, al 
Verino, c a Pier Vertorj, il quale in ima lettera M(. {alt ) altresì 
appo il medeGmo, commenda affai lo ftiledi lui, fervendogli Hindi- 
Cafjllabtm ctrti mirijìctmihì flanii, tir «.aia ttegani tjf, Cr quia pla- 
ni , vana fiat fmrtnriai , btnii , puri/qui vtrtìi cimpltSiiur : ntwt 
qnsd ad imitandam Catalhtm te ninna didifii, landa maintfrre ccnji- 



■ UmA 11 Timi, ilid, alla tua mi 15751 intintala Lo Hime- 

neo, templi* da hi foia li Mz.lt di Arrisi 111. *' franti* I -di fUlf 
•ni,, , triti fifa anni nan Cantina alla Pindarica difiala in Ballali, C«- 
Irniatìalt , r /laati alla faltU dt S Clani ài Laili Alamanni. S*t/>. fna/t- 
Ilnda filila fu da lai intintala I Reili Gigli d'oro, I dtditat* allaBiiam 
di franti* Catlril* dt'Mrditì , Imi,n$tri ii qailla 1 di qatfta ttmpfiijui* 
fa fin Dimoiai , iti li /rampi annidai ia fimua Im a, pandi . Anat 
■inltrr anntidintt manta fatturati il litri fttutnii: Compofitioni vdIjìiÌ e 
latine di M. Iacopo Tiepolo. In Vioegi», appicHo di Agofiino Biadoni. 

'''.li ) Si qmtffa, timi indiami , i la fitf* Liti tra t'itala a faj.LX.dtU 



la [tifatimi alti Profe e Rime de' due Buonaccorfidi Moneemagot 
ili» /trilla l'anni 1J79- id ìniminiia . Legi dilìgenter carmina tua , . 
be, atquc erudite Adolefcent, imbuì nobilibus Linguis fciipta; nec 



•mi*. Leji dilìgenter carmina tui.pro- 
aiiibat no 

sgtrt z'tje tura Mintoiano d'origiae, c 



:ile mecum (Utucre poffem , in urrà traiti ridi bini, meo ini . 

fl«> Ittlhfrfiii,.,, palili, viminali alila nata nani. jS. agumag 
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rima intitolilo Afiolfo Boriofi , [113] del quaic abbiamo ti 
r illampa fatta in Venezia l'anno loij. c quantunque in quello Poe-. 

dimeno il fuo fiorite potè incominciare nel tempo fleffo , che l'Ario-, 
(lo flava quello lavorando-, imperciocché Moviamo di quello Autore 
una Tragedia in terza rimi intitolata Difcirdia d'Amerei e (lampara 
in Vinegia pei Niccolo d'Ariltotile detto Zoppino l'anno 1518. e una 
Commedia pan niente in terza rima intitolata Errori d'Amine e ito- 
prefla anch'elfo in Venezia nel 1316. 

;i. SAURA Copia Ebtea Viniziana avendo veduto il Poema dell* 
Eller d'Anlaldo Ceba , l'innamorò dell'Aurore fon idi marne ore: , ii 
quale le corrifpofe a fogno , che fo li fotte ella voluta far Oiftiana., 
l'avrebbe anche prete per moglie, come li cava da una delle fuc Let- 
icrc a lei ferina , ove dice . Felice infurio fici Io fui principi* , del 
vof/ro cejnome ; fftrtad» di deva fin con tjft voi Coppia di Crijiiane 
fra Cri/iiana , ma vi mlicndo ad effe afte una confinanti , t riducen- 
isio di Coppia in Citi* , mi defli ad intendere, che ricuf anale di jm-, 
reiiiarvi meco in maceria di fede. Ora quella Ebrea fu non men bel- 
la , die feienziata Donna ; e molto vaga della oofìra Poelìa , nella 
quale compofe pretto die bene , come porta il feguente Sonetto , 
ferino ad.cfó> Anfalio , col quale gli manda il fuo ritratto , ed d 
(lampare tra dette Lettere . Fiorì ella nel chiuderli del ferola 
XVI. 

L'imago è quifia di cttei, ch'ai ceri 

Parla l'imoi* tua /eia /colpita » 

Chi con la mano al feen al mondo additi* 

Qaì porlo Udii mio, ciafean Vaiali. 
Sofia con la finifira armi d'amori 



(li].) La prima rtiuine i.W Adolfo Roriofo di! Goaw i amiHa . 
Xippin, difilla due porci , Pe*. imprega f.,lra,am t n„ d.!ral,ra, ren- 
dile ,t Vm,Um ,d i* 4. La fecoadt i fetta di Cmin da Trini - 
fiampìn,! ij+j, fare il t . ed in Veniva, ma vi ) a.-- '■ - 
primiero editila, , fini) in aaejta fuindoil fermai d 

1*1 e at nnriene trenladue , et nodi peri MB i termi .. 

rimaci amor, imperfnr,; ni fide, credere, che vi fa edili*,, prftrrier, rena* 
piata, ,„M l'ultima ri/rampa di l*ei Uh, fa-la in 8. n,t frate XVIL * 
titola dot Crefiimlin! ) fi mi ti alla impresine di Cemin da Trio,. Vn alirt 
" poema ferìfr il Guam ittitotau Belifardo ftatello del Conte C 1 



—■ ~~nti violinovi; ma oniht qmeSo I imptrfrtl, , , loffio nel 
fne il Le/iitor, fifirf,: r.ì /. , fi ,1 Gu*^» abbi* m„, p ,i fiafa, atU 

d. d. Wrreli d, t li A t ofiinì fiali laftian lineiti il Forma d,l Uncilot- 
to, Il Ckw forimene in arava rima ni i,mtc[t il fapplimealo , fi qua- 
le fa impiega an,IC opera-dei trefolo Zoppali eeSiiM aneti- Autori , ri, io 
fu, ff, „rmlnar, non leppi , v,ll. ali, olirti dar, „n .iliaca ri favoni il 
lempim.a,,. Scrige fioalmmlr, odori.,, dicitura Ir Ifleri, d,'{u,i tempi im- 
prime dal Gioliti nel .551. « t. n.ìl, naali i, non fo olir, di la.,..„foo, 
fine, lilla narratimi di /arenai, (ijtc , il mi fango per alili ci farcii» 



Della Volgar Poelia VoUV. tifa. II. l)f 

Chi far imi armi , // loco (•&'« ferita 
La dtftra atitnA , t faltida , ( fmarriu 
Dict, Aafmlit, il DM ter fer it fi miri. 
Prigioniera fin viali à li davanti 
Chìtdmi* Mila , & a le ferzi untila 
Cut'"*, *mti il mii tmar fifa, t collanti. 
Dth l'unir a Acculi ài ma fida anelila ; 
E teda almtni il finti mi* /imitami 
Quii, chi mia à quifi'tcthi iniq.ua fitti*. 
53. GIROLAMO Tilio Garofalo Ferrarefe , figliuolo di Benvenu- 
to celebre Pittore diede alle flampe vntj Opufcoti Poetici , e olire ac- 
ciò U Vita di Lodovico Ariolìo . Moti egli in. Patria l'anno 1581. 

' ll'cià fua , e fu fepolto in S. Maria in Vado.^ 

jra daTroiain Puglia fiori dentro il fecola 1 
XVI. e posti) pi at evo line me , come apparifee dal libioll. delle Rime 
piacevoli di divelli Jlampaio in Vicenza 1609. 

;j. MATTEO Bindello di Pairia, come credefi, Milanefe , fletie 
al fetvtgìo di Celare Fregolo Generale de'Viniziani, dal quale per la 
fua fuftìcienza fu roolro eferciiaro pei l'Italia, in Francia , e in alni 
Regni. Compole in l'odia volgare un Poema in ottava rima in lode 
di O. Lucrezia Gonzaga dì Gazzolo , e Le ire Parche in terza rima 
nella nafeita del Primogenito del mddetto Celate . Fu anche Potrà 
latino , e Novellatore egregio in noflra lingua , come dimoi) casa i 
quattro Volumi imprelii delle fue Novelle. [11 + ] Fidi egli nel prin- 
cipio del fccolo XVI. c degli anni appreilo , trovando noi memotia 



de! fuo vivere fino all'anno IMI. 
. 5*. CAMILLO Capilupi Mantovano figliuolo di Bencdctro, e fra. 
tcllo di Lelio, e d'Ippolito annoverali nc'prccedenii Volumi, fugen- 



tiliflìmo, e euliiflìiiio Serittot Tofeano in verfi, e in ptofa , e d'in- 
gegno, prudenza , e giudìzio Angolare , Vivrà circa il 1J17. e ruoti 

fui) « sia Wttil* Xramtlfa Barn '•eli*/** Notizia de 1 Libri rari ■ 
fMt. mi. iiUm-Tifimm,* futtfn, -a Vmt. • tintili di Biblioteca Italiana «f/ 
171.1. dici, the il nollro ChiarilTrmo Crefcìmbeni certamente fa equivoco 
in quello lungo ; mentre l'Aurore de'Canti fcome apparita; nella Dedica 
di M)'t vero ebe fi chiamailc Matteo, ma l'Autore delle Novelle non 
è né Mirteo, né Milanefe, ma Giovanni Bandella dinazione Lucchefe, 
fecondo chiaramente apparifee da un tetto 1 penna di Daniello de' Nobi- 
li fuo contemporaneo , e Gentiluomo della raedefima Patria: inferitelo! 
qui le fneproprie parnle: „ Prioria fabula; rpecieiferiptore» apud nollra. 
„ tcs loanncs Boccaciul, £nxal Silviui , Liliui Gyraldui in primi) Sa- 
„ rnerunt . In hii loanncs Bandelliui, Bandelii Cardinali! ci Trarre ne. 
„ poi, ita nemen profezia eli luum , ut nulli protfui in hoc laudi; ge- 

?. ha, ut Gyraldui, fedìalus eli; (ci narratiooei fuas & verborum, & 
,. rerum l'enteotiia quali luminibui [ilonràvU. Daniel de NobilibujEle- 
„ gìor lib. cap. f. Mi. ,. Per Enea Silvio , non fo, che. abbia fcritto al- 
tro in quello genere che l'opufcolo de duobui Amantibus Euralioà Ln- 

■eretia ; ma per Lilio Giraldi fon licuro , ebe s'incanna , prendendolo per 
Gioì BattlIU Gillldl. Cui ti Sii,HMym ni lUalt laijf. 
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nel fiorire degli anni Tuoi prima de' fratelli . Le lue Rime fi 11 
impone CoM'ai tre degli Belli fratelli in Mancava 1585. 

57. EMILIO Capilupi Mantovano- figlie del fuddett» Camillo fa 
anch'egli culto , e gentil Poeta folcano r come appaiifce dalle lue- 
Rime » Rampate coir quelle del Padre e dc'Zii; e fiorì cicca il 

si'. ISABELLA di Morra Napolirana fu una delle più eulte Rima- 
trici del fecola XVI. rerib la raeed del quale fiori .- Varie Aie cole- 
Poetiche le abbìam vedute per le Raccolte generali* e parricol irnien- 
te nel libro fettimo delle Rime didiverfi Napolitani, e d'altri, Ram- 
pato dal Giolito in Vioegia l'anno 1556. e a'noltri tempi Tono (tace 
raccolte , e tillampate- in Napoli , con quelle di Lucrezia Marinella > 
e d'altre, dal Bulifon nel [6??. 

jo.. NICCOLO' Loreniini da Monte Ptilciano celebre Filofofo , e 
Poeta volgare , noria circa il 1 joo. e del (uo tiuovafi in iflampa fra 
le altre cole un Poema in ottava- rima intitolato ^ Picct'ir nutrite . 
[21;] Oltre acciò Iteli! Otcoboniana fi conferva originale d'im'aìtra 
futi Poema parimente in ottava rima' (opra la. Vita di S, Giovanni 
Gualberto» il quale egli la dedica a Papà Gemente Vili. Ma molte; 
più Opere lafciò inedite appreflò gli eredi, non folo Poetiche, ma d* 
altri generi. Profefsò egli Medicina, e fu Lettore nel!' Univerfirà di 
Fifa; ed ebbe in Moglie Saul a di Bernardino Segni riguardevole Gen- 
tildonna della Ile da. lu a Patria. 

60. MARCO Cademoflo Lodigiani?, detto anche Marco da Lodi » 
fu Ecclefiattico , e feguitò la Corte di Roma lotto il Pontificato di 
Leone X. che molto ramo , e favoli ; Decorile lo fìcflb fecero i Car- 
dinali Ippolito de'Medici , e Ippolito, da Elle - Nella nofira Poefi* 
fiorì egli nel IJ44., che diede alle ftampe in Roma un Volume; di 
Rime» 

Si. FERRANTE d'Adda Milanefe vicn todatodal BetuiTÌ nelle Im- 
magini del Tempio di D. Giovanna; e li c movano Tue Rime per Ice 
Raccolte di quello fecolo. [ it6 ] 

fa. TROILO Bagfioni Perugi 10 fu Rimatore in retnpo» del Cop- 
fetta fuc. Padano ,. col quale * e con altri Autori fece un componi- 



Eni) Slaifli ritma fa fiampatr la JIkhu- atr FìIìm Oi»«; art 1s91.Sn 

>.■>;•», fi, la fif„ rAur-.rfuc «ili. f „h J imilan :l T.T.f.ìl, *,!!> La- 
grime di 5. Pietro, aviti* istiiiiaii ; Cullili ami fai ruma <,V a=m, ài 
Prego-, .f,inmrnC tornii Pianro iaiiiM i fai il Taafitli , .1 prr migli, il- 
ridi: BaiiSa Aitmidi: àipravatirt «uri! liiiin di amil: fuma timi 
àiltfi rulla prc{t*l,.Ot*ra i»f.l. pa S . tì t. feitiì tolUitonrriilr datali ira 
T.mmaf.C.t/. a*l fa, ^..^Uli »„l Pianti m. Canti il ;!(..'. 

fakdai, iairAmunaanOfiam , uni attilla itfaii. eli, ail aìttvfifiam- 
fttdtp-itrumM-, mi ti*- vièta Ititi* i.l wfiivCnftimami il ftpraml.x.. 

{lìoaw/ri/^-^ttSVrtfrà. latito- 1 rfpttial*,.a,r ìu.CM»'**» 
ralix*; grammi Pampati frj[èì fflmlll iTJU* i. ia t. 1 patir 

atm ciftirapnffr fra U IW^ll' ui latine n,l Timpir per Oiraama i' Ara- 
JM^Ura Wi..».-. J.Ua ',„,-.! ralrB !,» f, ,1, lui orniti mr*~ 
*/«<■ il HafttlK, pmvM, i, ijtUtra ™ altri Ititi «Uhi Ai t ntl 
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^ pocticu pettorale in dialogo in lode del Tevere, clic fi con 
DARDO Segni Fiorentino . Di quello Letterato G tr 



e-sli !o Hello, che Bernardo figliuolo di Lorenzo Segni, il quale i::u f-L 
ri circi il il).;, avcii.lo Lucuti doridi ft Mi. la TiaduKione dal 
Greco dellVE^ps di Sofocle in verG fciol.i [i] . Di lui, chela Con- ( 
folo dell'Accademia Fioronrma , fi favi-Ila a pieno nr'hiffi Confolari -* - 
di effa Accademia del desnidi un Abate Sa; vini) Salimi, die già flati- W =•< 
ns per ii'-u-c alla pubblica luce, filli] 

64. LUCA Va trillino Torrcncfc, le cui Opirt t^olgar; , che fono 
Egloghe, Sonetti, c Canzoni furono il amr aie inVcn.v.ia l'annoi;]», 
fia buon Rimmm, e iì.mì nel rempn Beilo del Bembo. 

65. FRANCESCO Quelli Vdierrano , che fiori iniorno al ij;o. 
In Rime per le Raccolie di quei tempii. per le quali .è per lo più 
Oiiinini:u col fuin cognome, cine il Guglia. 

66. VICINO Orlino Romano . Qsieflo iilufìrc Principi arrefe di 
propoflto non meno all'anni , eli; alle letierci e divenne in ambedue 
(ali proftilioni celebre .. Poetò volgami ime , con moira felicità , e 
leggiadria, cit.-a il 15;=. c alcuni funi Sonetti fono inferiti nel libro 
I. delle Rime di diverti eccelle titilli. ni Auroti. 

67. AURELIO :l:,:in;ini Moj.incfc fu buon Rimatore .del fecole. 
XVI. e un faggio della fua manici» li rrui(» nel Tempio di Donna 
Giovanni impre'Tb l'anno 15;+. 

6B. FABBRI/M Sai-acr-n:) !-' ci l'aie fé , de! quale fi leggono Rime 
nel Tempio rioraecitato, tu)ii elica gli anni fuddelli. 

69. LAOHO Badoaro Nobile Vimzi.uio ha rime o.-lla Raccolrain 
lode di D. Giovanna Ca(ttioti Rampata nei 158;. e nel G*fggi» 
mento poetici) irnpieHb nel 1S11. ( 119 ) 

70. FABIO Rionio da Bironto ha rime nella fuddetta Raccolta -in 
lode di D. Giovanna Caflrion. 

71. TRAN- 

' («7Ì Sfitti f<efmimm:) fi.mf» m pa S .ijo. , TfS.MI* KtiOuié 
:n«i Pini*ialM*ìw.ri»tMi a il fiali «*ff.i]o. ili dm, fa. 

Nllil dlWAtiad.Vllr.'a ft S .ìl, •7'SI- l'Ì'F'fi'C t t/.lari2"lS,-.AÙ^. 
tal-miai filmarti nil j; 17, in Mf.15. I f'it' f"> ii/ltìl i dut Semi- 

li iti Variai in lidi Ài lui, 1H1 fui fiamfali ,ath, «ti!, prima fan, dilli 
«in. di i/Je V.riki a p. S .6a. 1 idit.. dil Tnttnint, ..•Otiti di'niaU 

viln l&iamatt Bardi , Uwce di Birnnrdt. Li Sllrii Fienalia, dall'unni 
.J17. fai al I5H. , la V.ta di Mentì Ca t p,m fai Zi. firhl, da lai , dipi 
,$,tt fi.,, h,« t .m,a>, difidiràlidiSi Inutili. /«mAiIbh» Damatila 

-..M^iftc»,.,.. 

prtiu.r., t,f.,l„. „,U,: /„., ([,/.■;,-,, tlffBsf , crìi/li ,'.>,„■ . tv,', »!i 

mlaai, di rim./air,, ttt fi Mvn in ijla-oa; iradi,fi.i Mlmi gmlnumli 
» vtrfilitìtH ipMtitì ma Qm»4Wt m lidi M Si/ii r. U 3»*ti fi* itili* 
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71. FRANCESCO Tagliaferro da RolTano, anche di quello Auro^ 
te G leggono Rime nella Raccolta foprac cernuta. 

7*. FRANCESCO Guidano da Lecce ha anch'elfo Rime nella Ad- 
detta Raccolta. 

7j. BALDASSARRE. Stampa Milanefe, (110) Uomo di varia , c- 
lecita letteratura t fu annoverato tea i culti Poeti del fecolo XVI. e 
■ varie fue Rime fi leggono per le Raccolte generali di quello k e fpe- 
zialmente nel libm terzo delle Rimedi div. eccell. Autori ituprcflbin 
Venezia i,%o. circa il qua] tempo egli fiori 

6 Un Sonetto di quelli) Poe» , che incomincia F</ire cuer , che 
vinti dui M/m vien eenfurato dal Dottor Muratori nel filo Trattato 
(f) Tm.1, della Perfetta Poefia Italiana (/). 

HI- ««■ 74. BERNARDO Angiolieti Sanefe . Una fua Cantone l'abbiam 
veduta nella Chifiana ferina nel 1501. in un Codice a penna con- 
, , , , lenente il Filoflrato , e la Fiammetta del Boccaccio , e altre co- 

7;. EMILIA Arrivabene Gonzaga 
fciolti l'Eneide di Vergilio , come fi 1 

,«~rjc, ?6 _ DRAGONETTO Bonifazio figlio di Gio. Bernardino Bonifazio 
Marciale d'Oria poetb volgarmente, elaiinamcnte, ftecome fece an- 
che il Padre. Ville poco tempo, e moricirea il ijjo. Un faggiodel- 
La fua maniera nelle rime Tofcane fi legge nel libro VI. di quelle di 
divertì ecce I lem Mimi Autori. 

77. GALEAZZO degli Angeli da Terranuova di Valdicrati fervi di 
Segretario il Principe di Bifignano, e fu dolce, e gentil Poeta , come 
ferite l'Ammirato negli Alberi delle Famiglie il In Ari d'Italia. 

78. SCIPIONE Orlino di Nicofia, Cavaliere . e Gentiluomo Ro- 
mano, attefe egualmente all'armi, e alle lettere; e di lui parla Aor 
lon Francefco Rainetio nella Spofizione de' fuoi cento Sonetti impref- 
fa in Venezia 1554. e anche l'Aianagi, clic nel libro primo della fua 
Raccolta porta alcune Rime di lui > e nella Tavola di elio il chiama 
Poeta, illuflre. 

79. LORENZO Lenzi Vefcoro di Fermo Uomo molto erercìtato 
nella Cotte di Roma, e amato, e (limato da tutti i principali lette- 
rati del fecolo XVI, lia rime nel libro terzo di quelle di divertì ec- 

(iM(«'. eellentiflimi Amoti (i). 
Mi-difvof. g 0( MARCO ANTONIO Pizzo Parmigiano. DÌ fue Rime ve n'i 
r'ni.. >5>o. v pnfag- 

Mmt di drmfi, ramiti di Annuii CifimtM In Udì di aut! Panfili , 1 

i-Ó"!"'dl" Fìlmml' fiLLV,',, "fffilZ dhZ».» T«dtf" \}m&t'% 
tinnii Bum d, Ui'.nr,. , miri 4'id'Slifi" 'fi"'di d'Anml «. Pah* 

{hi ri-ni fi riln-.ni tulli RnitiUi , tuli mi S'<" Tirati d,IU Jmfir.triii 
di' Ci,!, «;,:,„, „, ,..{„\ ,1 C.:t:.h A„.d,„:; :1 r„dì„ (cf ali Viunttn,, 
.,' tti .-Ir r.!li'ir.ilitt •!•■:'> jlmari /../fi. un™ si « ■. leu,/ ti ...i/tiV , iki mi 
uni AttUmc ri,,,,.: ; . un fui In mini di <i,„\ r mi i).!ini {» im- 

{riffe ni! fini d,< C.„.-„,:,:„;< .li y- ■■■ 

( «o) Kilt, potili: rlt.it »IU n,n 
, /nulli dtllf "l'in Rimuttict iUd. 
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un faggio nella pule prima del Tempia di Douni Giovanna, in.prcflo 

a s" 0 GfÒvANNI Cervoni da Colle. Si veggono fot Rime nel ftid- 
deuo Tempio i ed altre per la morie della grati Ducliefla furono im- 
ptelfe in Firenze l'anno ij88. 

Sa. SIMONE della Barba da Pefcia lia Rime ancli'egli nel mtde- ' 
fimo Tempio. ». « 

83. DOMENICO Leoni Lunigiano , che ha Rime nella Raccolti 
di Donna Lucrezia Gonzaga impiega in Bologna ]J6j. fioriva in 
quelli anni mede Timi . 

84. PIETRO Orfilago Pifano fu Dorrore in Medicina , ed ohd de' 
principali Leiterati del fecolo. Il Gizmbiillari ne fa onoraiiflìma men- 
zione nel fuo Gello*. e di lui abbiamo vedute Rime nel libro fecon- 
do, e nel terzo di quelle di diveifi ecccllcnritfimi Autori . Fióri egli 
verfo la mera del fecolo XVI. e fu Confiderato tra ì più cofpicui Ac- 
caJeniki fiorentini. 

85. CASTORE Durante da Gualdo DtW Umbria , Cittadino Ro- 
man'), Medico dì Papa Siilo V: e Poeta Laurealo , fcriSe del Paria 
àtlU àrgini; e iraduUe parte dell' Eniiic in vcrG volgari . Quefla 
feconda Opera fu Rampata in Viterbo nel 1569. e la prima in Roma 
nel IJ73- Ma egli fu eccellerne Filofofo, e famofo Boiranico, come 
diinolirano le file Ctycrc intorno a quella materia. Fu anche Poera la- 
tino , e mori in Viterbo l'anno 1393. e fu fepolio nella Oiiefa de' 

SÉ. GIULIO Cortefc Napolitano, Sacerdote, Ciureconfulto, Fitofo- 
lo, Poeta, e Pro fe libre di molle lingue, e pari i ciliarmente dell'Ebrai- tmifMtffè 
ci , diede alle Rampe l'anno Ij88. in Napoli la prima parie delle fue ' , 
Rime ; alla quale venne appreso la feconda. Cóinpofe anche un Poe- 
ma Eroico' iniirolaro il Gnifcarda , che fu veduio Ms. da Scipione ' ■■ 
Ammirato , il quale ne di notizia negli Alberi delle Famiglie i I fu CI ri ■ ~V 
d'Italia. Di quello Poema fa menzione anche il Toppi nella Bibliotè- 
ca Napoletana (/), il quale favella dell' Aurore lodcvc'" 



jiufla gtat. . _ 
fu Rampato in quella Cnt.i l'anno ijsiS. clic ("Autore fioriva. 

88. LORENZO, detto LorcnzinO.'de'Medici Fioreniino, figliuolo 
.di Pier Francefco il Giovane , e di Maria Soderini , e congiunto di 
Coiimo I, Grjn D.ica di Tofcana, fimi circa il 1550. e compofe una 
Commedia in vctfi volgari intitolala V Aridi/io , che fu Rampata in {p)]S„Mi.ii 
Bologna nel 1548. QjicRa Commedia iruovafi anche in profa imprcITa (a) tiri/*. 
in Lucca lo flefib anno 1548. e rilìampata in Firenze nel ij^j. (211) tlm.psg.ì 10. 
r>: i>ii favellano il P. Giuliano Ughi (a), il Pocciatif 5 :i lnl ■«■«•*■ 

* BjTtiTO 
n % j5« U flit» 
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go. TITO Giovanni Scami ianefe, cognome prefo da Scandiano-fu» 
Patria , fiorì in tempo d'Ercole 11. Duca IV. di Fetrara , a cui dedi- 
to i funi Q*'<trc libri dilli Cucci* in ottavi rima iro'prefli in Vioe- 
gia nel ijjó. ( «a ) * F" pubblico maeiiro di hitone lettere in Aiò- 
lo nel Trevigiano , ove nel ijSi. moti , come fi dice nel Giornale 
de'Letrer. d'Italia um.ll. pf. =8j. 

* Incerto Autore dimolìrò i luoghi de' Greci , e de' Latini Scrit- 
toci , ufari nel coliui Poema della Coccia , e cangiante, con tal di- 
nioflraziont la Sfera di Proclo tradotta dal Greco in Lingua Volga- 
re , la quale è necelTaria perla pieni cogniiion del Suggello ; e 
mite le dette cole fono imprctle in Vinegia , pei il Giolito net 
1JJ*. 

90. FABIO Ufnvoglienti Sanefe vivea nel 1J71. in credito dì 
buon Rimatore- , e un Cassio della fua maniera fi legge nel pri- 
mo libro delle Rime di Laura Battiterra Rampata in Firenze IJ60. 

9 t. VESPASIANO Gonzaga Mantovano Duca di Traieno fu Ri- 
malore affai culto v e leggiadro in tempo di Bernardino Rota , tra, 
le cui Rime flampate in Napoli 1571. fi iruova un faggio del fuo 
Alle. 

91. ANTONIO Ceciarelli Folii{naie Dottore in Teologia, e IHo 
riera celebre pei- li difcorfi fopra Tito Livio, e per le Vite dtgl'lmpe- 
t a Jori Ja lui Ktit le , fu anche Poeta volgare i e lì truovano fue Ri- 
me ita quelle di diverfi ftampate in Orvieto l'anno ij8*. il Gìaco- 

(ij) Im/r.billi (?) favella di Ini eolla dovuta lode, dicendo, che mori in Ro- 
y m frf*&<tS- ma a'io. di Novembre Panno IJ09. 

AGOSTINO Ferentino da Terni ,. Giureconfulto affai riguar- 
devole , produlle un Volume di Rime , come feri ve il fuddetio Gia- 
(r) de. fft C obilli (r)i c fiorì circa il 1570. (:a.f) 

9+. ERCOLE Barbarafa da Terni fervi, tinelli vilTe , in Corte di 
Roma «ari Pefonaggi , in qualità oca. di Segretario , ora di Maetlco 
• di C*- 



Iha_ iarr t t 1 » 1"! 
nefecTf.ln Vinegia > appo 



^ (,-_;)■ u ^--rJ.kn f.^i.p™ di cU^h r,i,..i , Hi ™ 

Ituirà H'ì'-tZ'l ttrt HI tMilirtut'* tàìti Glifi" liir 

>« Triftm Ottridh fi-* U Puf* „«.v» «iw»r*M d. Ttìméi , rfi 



Volume della Scielta di 
>! •wr-j'i in Venerai ad 
4i prifi filini 1 Bmurd* 
idi vilumi di i*It KncW. 
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a; Cai», ora d'Agente. Fu buon Leticata, come dimuflra il Con- 
viro di Pinone, che egli ha trafportato di Greco in Latino, (nj ) 
e altre fue Opere annoverale dal Giacobini (/) , il quale nalafcia {'}s">p. 
di dire , che fa anelie egregio Rimatore , e alcune (ne belle flati- T7**.f*j- ili. 
ae fi leggono nel feconao libro della Raccolta dell' Attingi , che 
nella Tavola di erto grandemente lo loda. Fiori egli circa il 1550. 

05. GIROLAMO Cariolan Perugino diede alle"(tampc l'anno 151J. 
un libro in ottava rima intitolato Cacci* a'Amiri. 

sé. VINCENZIO Mrm„ Perugino Fiiotofo , e Poeta , fu Lettore 
nell'Uni ver lì ti della fua Pania, ove moriranno :;7Q. Hacgli luogo . 
ira i buoni Rimatori di quello fccolo, e le Tue Opere in quella pio- 
felTìone vengono riferite dal Giacobini (' ) f 1 noi abbiamo veduto ( 1) Sirìpr. 
il fedo libro dell'Eneide da lui tradotto in ortava rima , e ftaropato Unlfui ili. 
l'anno ij;S. e parecebi Sonetti nel fecondo Volume delle Rime icel- 
le , impreffe in Vene2ia dal Giolito l'anno ij<J. e per vero dire li 
quello , come quelli ci fono parati molto belli , e purgati , c d'or- 

07. UBERTO Foglterta Genovefc , del quale G truovano rime 
tra quelle di Celate Caporali , e d'altri Itainpaie in Veneita Ij8^ e 
nel fecondo libro della Raccolta dell' Atanagi , fu celebre letterato, 
e predane molte Opere , delle quali veggafi il catalogo appreffo l'OI- 
' doino {*). Il lodano Lotcnio Graffo ( x ) , il Gaddi (y ) , Lodovico (ai Ali. T.Ì- 
lacopo di S. Cirio ( t ), ed altri. Fioriva egli nel iiHo. ft- WJ* 

9 8. FABIO Carotigli da Bi tonto mori circa il 1570. e fra le al- U 
tre cofe , produce un Poema in ottava rima intitolato L' Efitlic, II,'?"!*} . 
die fu (ìampato l' anno 1611. in Venezia inlieroe con altre fu = 

Rime. Criniti Poa- 

99- G10. BATISTA CalìaMo Napolitano , Marcliefe di Caffano , m , 
fu valotofo, e faroofo Capitano...! fervi l'Impcrador .Carlo V. iin più 
imprcfei e fegnatanicntc fu fuo Generale in Piemonte, ove egli, of- 
fendo morto il Talarofiflimo 'Marchete di Malignano , meritò -da Lo- 
dovico Dolce il feguente Elogio { <t ) ~ f. ,) Lib. 7. 
Al cader del t "« Medie- , ti fojfwe XlmMiivn. 
CaÌìc a ThifcAVA. t * ,-tt* Inlii infimi; J«-/>'- ff 
Ut fiH£*crr*, k limar riarda, c tremi Ur- 
li Gilh, A cui tnmAVA egm d,fa> 
m Cava!, 
Fid'elU . 

E gujjjfj tur refi* t l'wfthct /ferne, 
VAloroft Sipnrt , hA m vti Tingali. 

Pir 

< 111) E f" "I f't"""> ■ Il Come-rito di Mirtillo ricino 

fopra il Cun'iro dì Platone con eilb Conato tradotti in litigua Tofcioa 
pet Hercole Barbatali da Terni . in Venutia ij<i. Im S. // atttAtnu* 
varai Ì ..Jill. J-Wo A, «*,Iil , tkt JÌAmì in P-rrn, ti.ri Dilli Al A l, 
fiiB' -r-r.,, ,! r,u,l, fu fiz„ 4,11, fitf, FWm, i ■» vi il. Curva,, m,it 
/.l.™«r,, $nfr*M S.,l.r.f.>ì»*S*li*,AAf.v.ll., A4^i «tU 
D/Aìtmicrì* à Q, B.Grìmtlii ytmmt 4ì jtmìlmnti traitmuauau U *!irt 
Ofit, ili Nubi, r Mnnf'fA t un Otrism , I d'uà* irfiA »MB«* («Ir» 
/«fi fui VNUtfi *> fu/m, liifefl hftAmfAtm, 
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Ptr fri fi* i/fitti d**m ampio rifiorii 

e< » / mpm -( viga* 

m vofin alto vttwr, appoggio /aldo . 



100. DESIDERIO Cavalcati Vicentino , Prete fecolare affai vet- 
rato nelle lettere , ni idi inameni e amene , incominciò a fiorire circa 
il ino. c varie lue Rime fi truccano per le Raccolte del Ino tem- 
po , e fcgnaiaraenie nel fecondo Volume delle Rime (ceke, nel libra 
quinto di quelle di divelli ccccllentilTìriU Aurori , e nella fecondi 
parte dì quelle di Lama Terracini , rillttnpate dal Bulifon l'anno 
lSj»t- in Napoli. . . 



lì Fine del libro Secondo . 



DE' CO, 
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DE' COMENT AR.J 

INTORNO ALL' ISTORIA 
D £ l f. A 

VOLGAR POESIA 

VOLUME Q.UARTO. 
, LlBA.0 TERZO 

Contenente le varie notizie di cinque Cenarne di 
Poeti defunti del fecolo V. della Iùddetta Poefia., 
o non .comprefi, o folo mentovati .negli antece- 
denti Volumi.. 

DE- RIMATORI DEL SECOLO DEL iffop. 
< E ti T B r .* ./ .4 f. 

li Ravenna vi- 
li burlefco; ma 
n filo' Capitolo 

| ellapiziia, inferito tra quelli di fei begl' 

| ingegni Rampati in Vicenza il delio anno. 
1 GlO- BATlSTABauleNapoliunov'Cavalieie, del 
quale fjnno onorevol menzione il Toppi, il N Moderno (j), cleGlo- ( » .... 
rie degl' lncogniri ( * ) , fra I' altre cofe pubblicò ti Ttfbu Poema inl^Z, 
Eroico .ratto dall'iftoria Etiopica d'adoro. flI 6J ,„, "* 

3. ANNA Matchefa Lavaggi Palermitina , Monaca nel Moniflero (b )t*t**h 
di S-Ciietiria d(11»-<i»P«MÌa, muri a' 17- di Febbraio l'anno 1704. 
fettanieGmototio dell'eri fua, adendo lafciair imprslTe varie Rimefpi- 
liiuali, ti alue maniifciiite; c olite acciò a penna l'i del fuo L* 
SttjhJnu MI' AfocaiiS',, come riferito il Mongitote nella Bibliote- 
ca Siciliana ! ) . fc) Tarn, 1. 
Cr,f c .lfi.r.li.t>>'fa.T.<>m.r. K «.BE- f.J. v . 

( ittì 11 Bufi, fu Cuti ftUtiai , r Gtnlilmma ili Due» di «nini . 

fi fMiro , . fteà. A mri„ „„, i-M*;:,.,, il, A*,«i , ...!?«. rtf«~ 
p_w hHlmi dtl MtmiuM CmÌÌi »• li fui OJfya.ihti, yullftffà 

... . fi, fra v,,.'.. 
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iDETLU Fioretti Fiotto: ioo^ id 



lOgneTé", Monica di S.MariaNua- 
:ilu no (art Urlio nella Crcizto- 
' tavella nella Biblioteca Bolognese 

Vioiiiino pio4u.Bc fra li altre cole 
'•.i&criiiu ritratta tifimi del Te- 
cnezìa l'anno 1618. di lui parla f 

, ^gVGJnofefc figliuolo di Gin. 



un Emil Poema in lingua Pduosheic dal 1 
8.' gÌÒvANN1 C Villìf'ancbi Volimi 



4 . clic binano ; e il Baldmiicci i natta, che avendo il Gran Doca 
c- Fci-.ìinnrJo f.ui.i ù,x h f„a Sr.^a di btonzo , ci» fu collocata nella 



f. piana di Firenze, nel mele di Dici 
la notizia in vetii dei! a quali" JU 



Opere prodof- 
e ilampat» 

ran F 



:oalTur- 



moke belle compotìzìoni ne feci» 
Villif ranchi allora Segretario di Don Virginio Orlini, che 
*Ì1V3. Dt'JUttnlli rifili ut firs Tract. 

?. PIETRO Giubilei da Pcfaro fervi in Corre delCardinal Fabbri- 
zio Spada in qualità di Segretario, e diede alle (lampe un Volume di 
Rime. Mari in Roma a' 9. di Settembre l'anno 169B. in età d'anni 
circa feffanta, t fu fcpolto nella Cliitfa de' SS. Vincenzio, e Analta- 
iio alla Resola, 

10. SCIPIONE Santacroce Romano, figliuolo di Valrtio Marchefe 
di Pietraforte, fu Principe dell'Accademia degli Umorifli, c fu afe rit- 
to, edonoioto anche in altre Accademie Romane. Produffe egli mol- 
te cofe in vetfi , e in ptola, le quali fi confervano *utte manufetitte 
in Aia Cafa, fuorché poche Rime, clic fi leggono impreffe in varie 
Raccolte, e particolarmente in quella de'Fantaflici in lode di Papa 
Aleffandro VII. Rampata Fanno 16SJ. Moti il di r. di Febbraio 1S68. 
* fu fepolto tn S. Maria in PubliCDla ,- e di lui fetive pienamente il 
(h) Vtl. 1. dotti fi! ino Cavaliet Mandofio nella Biblioteca Romana { h). 
imi, j.B.By, 11. ISABELLA Farncfe Romana Sorella di Suor Franccfca, della 

(ti?) Bav< quii lì' anni frinii, liei lui 1610, muta finmfilt in 11. gli 
amari d'Armida , e la fuga d'Erminia iti Tifi; t la cortina di Leone a 
Ruggiero -WJV'«//«, tifatila fruì» fottìi» . Monti S1.nt.1J1i vMif.nn. 
th< puièliiì eùrgirilrvnGtniiU «((/«Corona di Apollo 1 tini. ntWtfHf. 
tslt intiiiUn: Torneo del Sereoilìimo gran Preocipe di Tolcan», 
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quale abbiamo favellato nel precederne Volume , a) fecolo fi chiamò 
Vittoria, e morì nel Moniftero dilla Concezione di Rama l'anno 
i6;B.. J.e Tue Poclic (uno (lampare inùeme con'quelle della Sorella; e 
fono^ quelle, che non anno' il' fegno drila- Crocetta, tome avverte il 
Mandano nella citata Biblioteca Romana (i) .' (i) pj. 

li: CAMILLO de" Mari , Genove/c , figliuolo d'Agofiino Senatore, tttn.j. n». 7. 
varie Rime del. miatc vengono' riferite dall' Oldoioo (i ),. mori circa^kM'*. ti- 

13. CESARE CólontiaRomano'iJe'DUchidiMbmalSano, eMarifir- 
fe di Colle, naroioMclaxzo, efercitollì molto nelle Accademie Ro. 
mane, e particolarmente in quella degli Umori/li ; e ne fondo anche 
una nella- propri» cafa appellata degli Anfiflili.. Diede alle (lampe un 
Volume di Rime intitolato Li Cara, c molti Volumi ne lafciò ire- 
diti,, come fcrive ilfuddeito ManJofio (/■). Mori egli in Roma nel (ftXU.Riml 
Pontificato di Clemente IX. e il Mongitofi ( m ) l' annovera, tra gli J**" ™'-** 

C ^!°CESAR£ n A 0 ellÌ BològocCe diede alla luce moire poefie riferite < 3\f Ì ^, Si ; 
nella Biblioieca Bòlognefe del Bùmaidi fu] , e particolarmente una JJJj ' l " 
Tragedia intitolata L» Ctnfalimot Ubarti», e un Volume di Rime ( w ) mi r »tr 
ìojprcOc l'anno 1611. [118 JiEiorì; egli nel 160É.. 

ij. FRANCESCO della Valle Romano-dietle alle (lampe molte co* 
fe^e noi abbiain veduti due Volumi di fue Rime, l'uno ftampatoin 
Napoli nel 1617. cori' titolo di prima parte,, e l' altro , cioè la parte- 
feconda, .io Macerata nel tóii. Egli fioriva in quelli tempi, e anda- 
va te Bendo un Poema (b) Copra l'Iralia libcrara dal giogo- de'Longo- (a) Zittir* 
bardi; ma noi non tappiamo fe lo finifle..- MUMUi. 

16.. RAFEAELLO Riabbia Bolbgnefe, del' quale fi legge in' iflampaCV'' ■*'"*./»«' 
un> Poema- iniieolato L* Sdir» Mai» Etilene» , e oltre acciòalcu-*'"''- 
ne Rime nella Raccolia del Guaccìmanni , fiorì nel 1610.- e lafciS' 
manufcririo- /t ìUtta Àciit Sabini ,■ come riferifee il Bumatdi' [f ].■ (pì'«W-a«- 
i Al Poema dì S.Mtri» Etivù»c*A'\ Rabbia, chefu CtampatO' in"»"' ■fi-»»- 
Bologna l'anno 161S, fece gli Argomenti il. Dottor Gualandi. 

17.. CORNELIO Malvafia BologneCe , figliuolo d'Ercole, e Mar- 
chete, e Senatore, fu' del pari dotto, e valorofo, buon Poeta ,. ed 
**' ' ino.. Ciò, ditegli fece in ambe quelle- pcofeilioni, vie- 

c ferino nelle Memorie de*Gelati [ q ] : ed: c gii mori a' (q) P01.11 j, 
19. di Mano 1664. 

18.. ALESSANDRO Talloni Modancfe critico etcellcnifflìnio c Au- 
rore del non meno ingegnofo. che vago Poema Eroicogiocofo della 
Stabili Rapii* . Di lui', fra moltilTìmi altri , e del valore del mente- 
vate Coo Poema favella Gio.Batifla Lauri nell'Ore delira del Teatro' fr) D'F.V. 
Romano (ri- Fini-i ^V, nel principio del fecolo XVII. e finche vif.A/**' 
(e, celebre, tra' principali Letterati,, nel. qual grado l'anno ver» il Ciaf- f AIw^*-? 

Cnt) MUÌ MtkU dilli Aulir* , ibi timunt a> il Siero Tempio dell» 
imperatrice de' Cieli, d.nfi, ibi V Abitti f* Au*iim<<* StlvmRit , t vii- 
jftn lithi-i* ^tluì fi.i] ibi di tufi*. I* nudi» fi tini di f" "* s " 
- ' " ' -in* rima-frfr*. /* immuti** i,ii» Vtrrmm 
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5 Sono nomed'AnJrovinci Mclifonc pubblicò il TnsTonì il faoPoS? 




Taflani, diede alle (lampe in Vint^ia del ; 
roicomico, intitolato W P*z.z,it dt' Sjvì . 
nel qu.il- dc'M.i.iantli con non poco aifprcgio fi parta; e l'itnpreffio» 
ne appatìfee, fatta con alcune dichiarazioni in finedi ci afe un Cime» 
S La Sitetifl ActiM del Talloni dopo 1 a piiini [Vampa di Parigi ,' 
■ die fu fatta l'anno 1611. fu hflampara la prima ™lta in Ronciglione 
ad itlanza di r Gio. Batilli Brogiotti l'anno ifii^. il quale nella lette-' 
ra dedicatoria al Cardinale Antonio Barberini dì notizia , che qn*i 
(lo Poemi la prima volta ufei co! titolo di Stethh ; ed egli in quella 
imprelfione aveva (limato neceffario di mcttetvi 1' .ingiunto di gjtpìt#% 
parla poi dell'unione de'due ftiti Eroico, e Cofntó, e-difende PAI* 
rote da alcune oppofiiioni , che gli erano fiate fatte . Qiieft a edizione 
i fenza note, e non corretta. ■ " "'■ 

D'alcuni Sonetti fatirici Mis. del Taffoni dà notizia il Muratati 
(t) Tim. i.nel Trattato della Perfetta Pocfia Intima [1], ove ne infetifee uno , 
t*f-*f*. giudicandolo degno d'andar tra i migliori di quello genere. i-Wi^'Mt 
IH. CAMILLO Colonna Romano era Principe dell'Accademia dai 
gli Umoriflì l'anno iAjS. ed tln fuo Sonetto fi mi ora nella Raccol- 
ta in morte del Perefcio intitolata Monamtnnm Romanms. 

10. FRANCESCO Scaglia Mantovano In Rime nel Gareggiamene 
to Poetico, e fiori nclPingrcffo del lecolo XVII. Jl.an 
M. GIO. PIETRO Bellori Romano, figliuolo di Iacopo, uomo di 
varia dottrina , e feelta erudizione , e particolarmente circa le cofe 
antiche , fu dichiarare Antiquario di Roma da Papa Clemente X. e 
nella flelfa qualità fervi anclie la Regina di Svezia, che II fece. ol- 
ire acciò fuo Bibliotecario . Ebbe piena cognizione della Pittura , e 
della noflra l'ostia , come abbiamo riconofeiuro da alcuni faggi iai- 
preffi , e legnatamele da uria Canzone antiporta alle Vite de' Pir> 
toti di Giovanni Baglioni . Diede alle flampe varie nobiliffime Ope- 
re intorno alle Amichiti di Roma , ove mori affai vecchio l'anno 
<iO MW^lSoS. {«). V-*-*ÌÉ» 
BiH&, m .veI. =2. CARLO Bocchineri da Prato fiori nel princìpio del fecolo 
*.(«r.i,n*. XVII, e varie fue Rime fi veggono nella Raccolta dal Guacciman* 
«■ ni , e altrove; e oltre accij v'è del fuo nn Poemetto in lode di Ci- 

■ fa Medici intitolato // PttUdit , e Bampito ia Parigi da Gio.Huzlie- 
ville. (t W ) 

13. VA- 

(119) // But ta rti timftlr m lnvt ruma ùi tnuva rima /Ì/i» la pw 
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tzj. VALERIO Mon.anari da l'egro Uà Rime nella Raccolta de- 
Dilinvnltt della fua l'acuii falla l'anno 1649. 

.r 14. LELIO Orfini Romana Pfcilreip* di Vico vaio , e fratello di 
Flavio Duci di Bracciano, li rfcicitii e .^Mainimi e i-.egii lliul) giavidi 
Filolblia, Teologia , e Leggi Civili, ; Lan<-m:(,c , e'nci'li ameni lid- 
ia volgar l'oeda. In Principe l: - l'Accndemia defili UniWifli . Serine 

Oralor), parrr .k*.|;ia : i lui or... ihii nm in ( Jt , man. '. , e n;orUnRo° 

ma il dì 11. di Maggia i6 9 tì. (>-]„ («) w.Jrf, 

;j. DOMENICO Battoli Lucctafemori in Pania aglis. di Sctrem- *'«.St«.ri'. 
bre l'anno tósS. Fu egli dell' Adunanza degli Arcadi , ove poiLÒ il no- *■«"'■ l-».4» 
me di Bacbillide Schenuniino, Sono alle Itampe vmic fui Pncfic ; ed 
ebbe amichevole, e letteraria contromina con Loreto Matte-i , come 
didiiamo nella nolka Moria £yj. 

afi, FRANCESCO l'rincparo Palermitano dell. Compagnia diGe- W rA *- 
s'.i , mfi;;nc Predicatole , del quale ariani ieJina una l'.illorale pet''*" * 
la nalcita di Cnflo , imprclfa in Palermo l'anno irttìj, mori vecchio 
in l'ama a'-.i- di D,ctuiL.i; l'anno i^A: [;]. ,_, „ . 

17. CESARE Orimi da l'ornano rulla V'ali. :i ■. : )j"S,- V-, ','(,! 

Pieiraianta , come fi dice nell'Indice del Gareggiamento Poetico , fu 1. fl-ij}. 
Segi-et.ifin del Cardinal fkvrl.uqur, ; e mandò' alla sut.likcj vili .1 1111 
Volume d'Epillole. e d'Idillj; e un'altro di Rime, che ■.nei in Vinc- 
aia nel 1605. Ebbe anche buona maniera .nel piacevole ; e Tua fa- 
lica fono le M.u-L-iitiotiee di Ma;(!rn Stoppino d.i Perniano . Favel- * 
lano di Ini con lode il P. Angelico Aprulio'iumi nome di G10. Pietro " 
Giacomo Villani [*], e l'Oldoino [£].. , „. 

;S. GHERARDO Saraceni Sanefe, nell'Accademia de'Ellomaii del- *J.p.t ni 
la fua Patria detto lo Spaventata , fu Aliate, e però fi nuova nel Co- fb) \Aih.t.i r 
dice CIiiG ano fkritrfm Milite Xiyj. [e], ove abbiamo vedute al- mJ».im.i»7, 
cune fue Rime, ilfno nome colla lencia A. prcced.-r-.i r- . Uiir,,r- (c)c.'i.jll. 
Ah Sortemi, cioè Abati (Jlii'jvds Sar.iccm . beivi egli in Corn del **»• 
Cardinale Orlino , c fu aran.r Amico di Pier Francefco Paoli; tra le 
Rime del quale (d) li legsrc- on Sonetto n Ini ferino . Si nnovano< 1 3 "*S-1" 
anche Rime fono nome di (jÌ.l tardo Gr/ahei iaraccni nella Raccol- 
ta del Guiccintanni, e altrove; imperciocché egli iu Cavaliere di ì. 
Stefano, e Pnor di Pila. 

ay, GIOVANNI Delfini nobile Viniziano , Cardinale di Sani» 
Chiefii , natii a;;, d Aprile lanini jji 17. tompofc quanto nobililfimc 
Tragedie, cioè il Crtft, U LtcraJ*, U Civf'r* [ijo], t il Mt- 
dara , le quali iurta 11.1 11 d elider a da. il ii(j:-dl:L..u:a Linciarla , clic ven- 
ganola piibhlicalucc. Vengono elleno lodate dal dui- iilìniu F.m;amni {e)jÌM.D'f. 
(e), e dal . Graffo [./], die di Ini fcrive ditfufamenije . ' W- isS. 

50. IPPOLITO Aurifpa Maceratele rìuri in qualità di buon Let- < O 
terato , e Rimatore Citea H che diede alle il impr m Pai ria il ft- 

Prologo 1 = Ri' iKOfirnedj in fedi volgari per la Filli di Sciro di Gui- 
doLiklo Pi:un.ire :i i, tuia ra, picientaia lo ueiTo anno. 

Cr,/c./jl.ril S .Pnf,*.T>M.y. K 3 Ji. GUI- 



Oigiiizad bv Google 



ijo De'Comemarj Intorno AH'Ifioria 

31. GUIDOBALDO Benamati da Gubbio , delle Rime del q 
(fi) '*i-i7o. moflra far poco conio il Marini nelle Lettere [j] , pubhlieò fr 
Jl (Iruuftitl line cofe /.a /'«jhii Urie», TaeQe, che furono Rampate in Vene 
Stia ['anno t6i6. Di quella , e d' altre fuc Opere fi fa catalogo nelle 

Glorie degl'Incogniti (A); ed egli vien mentovato eoo onore an- 
(1J«J. «7. c j ie da | Giacobini mila Biblioteca Umbra (j). Mori in l'atri» 

3:. GIULIO di Montevecchio da Fano, Ointe, che dal Caferra 
d.,,,,.i (*> 1 'PPelIat" />«/"". wm« Phihf,fhi*\ cmnifr, f,ii- 

VmS Li stirine Vir txcuiiiffmui-. compofc, fra le altre cofe, Rimepia- 

'covali affai graiiofe, e leggiadre , te quali vanno in gito rnanuferir.- 
ic. Morì egli in Roma lia fopra venti anni. 

3}. SCIPIONE della Cella GcnoFcfe , un Volume delle cui Rime 
fu imprelfo in Milano nel 1609- Fiori nel principio del fecolo XVII. 
e mori in Calertelo luogo del Principe Doria . Di lui favellano con 
(I) AA. Ei- lode l'Oldoino (/), e il Ghilini (*). 

i*/».j«f.«J. ». TIBERIO Cetili Romano , figliuolo di rtgoflino Cetili , e di 
(m) Itoli. L av inia XimcncJ, e fratello di Mario, del quale fi parla appi-elfo, fu 
«•W* accademico Umorifta, e fra le altre Opere, diede alla luce un Poe- 
ma Eroico intitolato L'Oritnic Cmquiftua . Muri egli in Roma nel 
16S5. e di lui fa onorerai menzione il dottifiinio Cavslier Mindolio 
, , „, nella Biblioteca Romana [»]. 
«»i , t .".'A', 3S- SCIPIONE Errico Mcflìnefe, del quale pirla con lode l'Atlac- 
lolpif.'i»! ci nella Lettera de' fuoi Poeti Ani iclii [»], compofc moltelOpere 
'Poetiche, ebe fono impreffe , e fpeiialmente Li BMima Aiftrmt, 
c Li Guern Ttcìina Poemi Eroici . Si favella di lui anche nel 
Gabinetto delle Mufe del Mufceirola , e nelle Glorie degl'incogniti 
fpjF'X'357-Cpli ove fi dice, che nacque l'anno 1591. e fi annoFerano mol- 
te lue f aticlie i e tinalnicnic nella Biblioteca Mariana del Matrac- 
<q)r«r. »,ci [e]. 

5 Gli Argomenti della fua Babilonia Di/ìruii* fono opera di Gio- 
feppe Vili are hi McBinefe, co'quali quel Poema fu Rampato in Roma 
l'anno \6i6. 11. 

an. DECIO Mcmmolo Prete Beneventano , e Patriiio Ariancfe , 
fu Segretario de' BrcFi a' Principi di Paolo V. e Canonico di S. Ma- 
ria Maggiore ■ Produfle egli ima Tragedia intitolata La Suftnaa , e 
Rampata in Roma nel 1631. c mori 119. di Giugno l'anno 
cinquini une fimo dell'età lua , e fu fcpolto nella fuddetta Bafilica. 
Di lui favella l'Allacci nelle Api Urbane, ove dà notizia d'altre file 
Opere. 

37. GHERARDO Borgogni d'Alba Pompei compofc Sonetti , e 
altre Rime , ed Opere in piota , e in ver fi , in fciio, e in giocofo-, 
. , e mori in Milano . Vcgs.infi 1! Glutini, ci e iti lui ferivo nei Teatri 

i-JEp *■[■■]■ «' Ronoiti, clic ne fa memionc nel Sillabo degli Scrittori del 
11 ;rtJ ' l,s ' Piemonte [f\ , e l'Oldoino, die lo fa di Patria Genovefe, mettendo 
il filo Morire nel line del fecolo XVI. ma egli certamente pafsò più 

jff. FRAN- 
CHI) Lf Bum d*t Berppì n[<Wm> *IU l*r,f»f, Cmit MMH ia Bit. 
J"" 'S»i. « * «''«' /"«' CtfinlitmitjiAi filmimi mi »m*ì, 



Della VofearPocfiaVoLlV.lib.III. i»W 

3B. FRANCESCO Maria Gualterotii Canonico Fiorentino com- 
sofe, tra le altre molte Poefie, un Ditirambo Lniirnlaio ha Marte ai 
Orfta, de! quale fa menzione il Redi ( i),c fimi circa ifiij. (t J Arsa, 

FRANCESCO Fulvio Frugoni Gina vele detienine dc'Minirai Bai. Tifi. 
i% S. Franccrco dì Paola, le cui Opere Poetiche fono riferite daH'OI- «■«, 

- °™BARTOLO t M^^0 1 Cotfir.Ì Fiorentino i Aurore della «elebft ^^Afì" 
Parafali Tofeans u'Anaerronre , impreca io Parigi nel 1671. eiiflam. w 
paia in Rama. (131) 

41. AGOSTINO Franiooi Senaror Genovtfe figliuolo diTommafo- 
anch'elio Senatori, e Zio del Cardinal Iacopo, eompofe varie Poefie, 
alcune delle quali fono in iflampa , ed altre fi rimangono inediti. 
Mori nel iCjS. Veggafl rOtdoìno f». {i)Jit.li- 
(i. OTTAVIO Falconieri Fiorentino » delle Rime del quali così s *t. p*i-&i. 
favella il Cardinal Pallavicino (y ) Mt la Ctnunt mandatami da ,j) Ltnir. 
V. S. mi rtmftra cui pitta mtfUtia , «nenia A ftr tffa , carni ttr- fai, ♦> 
mi dt'Cafi, eWTafli, &ÌG**T,ni ma futa /cancellati affatili dalli vii 

/ di Pam.1/0, t che ara manta oggidì chi /afp'a rintracciarle , 1 ritti- '•} 
ttrlt con fi(*rì , • lodali pj$ . RintraU.uMa tdaaqiti d'avermi et- ' 1 1 

manicate amftt fa labili , 1 fittiti ctmfmìmtatt &t. Fu Prelato in 
Corte dì Roma dotto , e riputato , tn a frìtti amente nelle antiche ern- 

' dizioni; e dopo aver (ottenute varie cariche mori , ha circa trema- 
«inque anni effendo Segretario della S. Congregazione de'Vefcovi, e 
Regolari. 

43. FORTUNIO Liccro da Rapallo , figliuolo di Gìofcffo , fu in- 
Sgoe Filofofo , c Medico , c celebre Letterato in ogni genere di 
(creme . Diede alle Itimpe einquantatre Volumi, e centovinrì ne 
lafcib Msj. di tutti i quali fa Catalogo l'Oldoino (c), il quale feri- (, w ( * 
»e, «he le (ne" Rime furono bnpreffè in Genova; ma noi non le ab- )ajt.iai',ttì, 
siamo vedute . Nacque egli in Rapallo nel 1577- e mori in Padova 

fanno 16J6. 

44. GAS PARO Conte dì Cefana V in irono , ha Rime nel Garrg- 
natnenro Poetico , che fu impililo l'anno 

«. AGOSTINO Donati Meffraefe dell'Ordine de" Chetici Regola- \ 
lì Minori, Filolofo , e Teologo , molto «ella fna Religione efercìra- 
ra, non meno nelle catteJre, che ne) governo, fu anche Poeta volga- 
le ; e fi leggono fot Rime tra quelle degli Accademici della Fucina 
intitolale Stravasami Liriche . Mori egli in Catania l'anno iiSjp. 

K 4 Favei- 

dtllt Mimi piameli di divtrfi imtrtffe la ritinta, ni! lini- ftr linui Ba- 
nui; nilt inditi dilla a**! Xatiitt* iitifi, ti* fi* di Alla ni tétaferra- 
aa. iti. fa diW Aitatimi* dilli marnili . Utili fui tmftGùeni fi ritma- 
..: Citrali dtlit tdiutnt di ritiri Tini pattlitaia 
8;. in it dmi fatìmmu dinfi, thr fi* Gtuilatan Alèi. 

i.,.r./'.Kr,fOli 1 ,; i <ht U annerì fra 
-■ ■■ t.mpdtt fai fiatiti fa alia fiat dil It~U JBCk 
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□re nclia Biblioteca SiciliwS ? ed 

no iti età d'inni 67. moti nel xeT*£ 
« , ed altre cole annoverate nelle 



ijt De-Comencarj Incorno AIMftoria^ 

Favellano del Tuo valore il Mungitore nella Biblioteca Siciliana Ì 

(OT* - 
MA' 

(b)J , **US.GÌorre" degli infogniti (*). 

, 47. FRANCESCO Mugnoj di Licodia nella Diaceli di SiracufV, 
. ' nomo verfato nelle letiere Greche, Latine, eTofcane, fu Aceademi- 
' "' co Aeeefo di Palermo , e della Fucina dì Medina , nella apatie, fecon- 
da della Raccolta della quale fi ttuovano lue Rune. Mori Beila , fu* 
. . ■ %M . Patria l'anno Itìéi. [e] ,;.#> i A* ■ <>•/■ . . ,-'"ji> LWi 
ami »,vi7; * Franccfco Mugnor. da Lirodìa compofe una Canzone Pindarica 
„ ' intitolata ali Eginuf per la Pace d'Italia, cftampun in Palermi» l'an- 

' no Iéj7. la quale fueenfurata da Vincenzio Montana Sitacufano con 
- tu li^ intitolato Giudilia Poetico d'Antoniu Zancume ; ma fu dì- 

Si ; fefo da Angelo Matteo Buonfanie Palermitano con un'altro libro in- 
titolato /i Cife PrnK**l° di M.Frimt furala, Sifytjia aftit^li-. 
m *i CindiiS» Pniici d' Amimi Zoomi far* »*»■ Ci»**-* di a 
(d) M«/,7.Fr«e t /r. ^™ fewii* ititi,, [d] , -,*LfM VtS ' 

*"*/. «<■/. 48. ANTONIO Cordice d'Erice, ovveto Monte di S. Giuliano in 
■ a}'- Sicilia, tradufle in ver fi volgari l' Inftimta Civile, la quale traduiic- 
. . _ ne tuttavia è inedita. Morì egli in Patria ottuagenario l'anno 1666. 

< ™* *** '°* P"' 3 pienamente ti Mongttorc nella Biblioteca Siciliana (V|. 
***** . 49. GRISOSTOMp Talenti Fiotentino Monaco Va 11 ombro (ano, 
compofe fra le altre Opere un Volume dì Canzoni, che lui vivente, 
furono pubblicate in Bergamo l'anno 16 io. Si ttuovano altee (ue Ri- 
me per le Raccolte, e lazialmente nel Nuovo Conceno dì Rime far 
ere pubblicato in Vinegial'anno ifiitì. e nel Gareggiamento Poetico. 
. y . ampreOo parimente in Vinegia nei lèti. (=33) -ff. '■ 

~?it i,- * Ufcirono l'anno ifiio. in Bergamo per Comin Venturi in «. le 

Rime del Talenti ornate del l'è fpoGzione di Fra Aurcl.io Cor beJlini ce- 
lebre Teologo A^alìiniano . >-., JB.-7*-, 
-o. GIOVANNI Capponi dalla Poticela nel Bolognrfe compofe Idìl- 
li, e altre Rime, e Favole Paflorali , e mori a' 18. d'Agallo l'anno 
(f> M. 1. t£i9. in, Uatria ; come tiferifee il Gliilini nel Teano (f): Di lui -G 
(*)**/-'7*. parla con lode anclie nelle Memorie de'Gelati (i ), e apprelfo il Bu- 
(h)J-i4/.ifc. inaldi ((,), il quale fcrive, clic egli & Eilcdófo, Mftlieo, Ugifla, 
Poeta, e Aflrologo infigne » e ira gli Unioiilii di Roma fu detto-. L 1 
Olìinato.e annovera vatie tue Opetc poetiche. £134] • . 

ti. ISIDORO da Scicli in Sicilia Cappuccino, della Famiglia 
degli Spinelli , fiori circa il ifija. che pubblicò, (otto nome di Giu- 



lio Xifo ,'u»Poema i 



A B. Guglielmo Proietto-*: d: 



fijj) DrìXmSrmi i**ttr> Ihittt unmfiklmt rintfnUm Cnfili 

* j—IU rtii,!,. ,f rt ll inutili-: Concerco delle Mufe , /ivi fi lift' '** 
itlVA C t.i l mi*i, t li&mSmtidi SitM*K»fiiHm*ì il SoninccniotT. 
(114) « CtftUlf. mmh, thrilltmtrAttdtMbdVSiivMsti di B.[ IS »*, 
nai-.it , <A. i,; r ,, « Imi fi l >!|w biL Trmfit dilli 
'-t fintati!,, ci. fiMmfi m vtlmnt di Rimi , fArmìndOi 
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13. ..MEfcCHKÌRRE Crckenzio Romano Clerico ai Camera. 
Quello in.brl Prelato, non meo dotto, che dc'doi.i (.nuore, s'clerci- 
cò nella Porfia volga»!; come fi ìiconufce da varie lue Rime inferite 
nelle Opere altrui! e panico lami cri re ve un fuo Sonctio itale Poefie 
di Barili Guaimi dell' impreffinne d'Aroflcrdam 165;. (k): elfo egli ( k ) Fax- 80. 
amiciffimo altresì del Cavai ier Marini. 

13. IACOPO ) Ariherii Crcmoucfc de' liberi Baroni, e Mar- 
cheli di Malgiaxia , fu Ptclato , e Governatole di Roma , ma poi 
mori in Pai tir. hlu:j da alcuni Vi.lnni . Da giovanetto poetò volgar- 
mente -, e del, (uo fi vede alle (lampe un Volume di Rime col titola 
di Prim%t.ii drl Grih, e un Dramma intitolato f Aracnidi, e flam- 
eaia in Roma nel tfijj. 

54, AGOSTINO Coltellini Ferentino , tra gli Arcadi detto Aiti- 
no Tipami' te . Qiianrunquc l'Accademia desìi Apatiili di Firenze 
folle iitrovata in idea da ilemJctio Fioretti, n.:nJimcnu il Coltellini 
li t'ondò nella l'uà Cafa dopj la motte del Fiottiti , e le diede l'Icn- 
prefa ; come egli medefinio alici-ma in ona fin lettera, (tampaia tra 

le Mei colarne del Menagio (()-,( quindi addiviene , clic alcuni ( I ) 
contrariano al Coltellini l'onore della fondazione , confondendo il 
Fondatore, e l'inventore; tra quali v'è Giovanni Ciucili nella Bi- 
blioicca Volante [m]. Ville egli anni ottantanno; e alla fine mo-' m > Jl ™*- 
lì in Pania a' :6. d'Agallo l'anno tóp;. dopo aver dare alle (lampe 
vaiie caie poetiche s e particolarmente un Voi une di Rime piacevoli , 
che ufcironu in Firenze nel 1651. fono nome di Oddio Caninlgeni 
Accademico Ap.nilla. Di lui fi fa onorevol memoria nelle Notizie de- 
gli Accademici Hurcnimi |>j. ( □ )r*j.]S*.' 

5J. FRANCESCO Rovai Fiorentino, le cui poelie furono irnprtf- 
fe, non guari dopo la fua mone, l'anno 165:. è lodilo dal Menajio 
[«]; e le ne parla con lode anche nelle "Notizie degli Accademici f°J Mrfnl. 
Fiorentini [f], W^J™* 

55. GIO. HATI5TA Capalli Arerino , Decano della Cattedrale ">'■, À Amm 
della fua Patria , fu Vicecuflode della Colonia Forzata degli Arcadi f "i>«\>it 
indimi..! nella Cina ,:i A,;/:,., e tidl'A.-cMvio di quella Adunanza, ,PJ '*'"* 
ove portò il nome d'Erimone Palio , fi confermano fuc .Rime Msj. 

Morì culi l'anno lési- 

57. l'IUll' TI- Gnalan-li Bolognefe , del quale furono impreuc le 
PoeGe Litiche l'anno 1651. in Bologna , fiori nel téli, e di lui fi fa 
menziune nella Bihlio.eca B^ognefe del Bumaldi £,]. (q) 

jB. ANDREA Salvadori Fiorenrino. Delle Rime di quello illullre 
Poeta dà il fedente ^i:i-lizio il Cardimi l'ai lancino [r], fcrivendo (r) Etntr. 
a Francefco SalvaJeri tifiti di lui , Ho ttdwt It K<mi fir.tn a finita fi- 31. ' 
del Signor Cavilicr fyo Padri . Sanbbi dovuta lira la f-bbtica l»ce, 
{ftzStlmtntt in quefia tià, rttUa quali far ficca in ParnafoU vtnadi 
lati atqui furi , delti , t Mari , /garzandovi filo ctrii rivi torbidi , « 
{tifarti, ni manca a qaeftì Cffifi^mi ia matfia; ma ù bene q-ella, 
mtfiii tdìsfa, onde alimi Re Barbari stengm ftr finamente la faccia 

alla tura anta, jS. fi «rr>*J< 1 Fra ti etico S. 
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tccfltA ,IU vijU Mirti , o mi/Ima Jtmvt Mia futi' lorv* ; ti davr 
U m*tjì.i iti 1-tfic yvfic ifimglitittc * q«tlU d'un Prìmi t i IMI* 
affabili , t tutti umani . Fiori ej;li circi il ié;o. e eoinpofe anelli 
vaile Pocfiemuiieali. 

59. NICCOLO' di Tommafo Strozzi, del quale abbiam vedute 
Rime pei le Raccolte del resolo XVII. e paiticolaimente io quella 
pei le noiie di D. Taddeo Uaibcrind , Allupila in Roma. 1619. vieti 
lodato dall'Allacci nelle Api Urbane, ove rtferifee alcune fue Trage- 
die , e alila Potile , anche inedite , come ancora nelle Notizie dell' 
(fJIMr.jio. Accademia Fiorentina [/]. Nacque egli a'a. di Novembre IJ90. e 
mori a'i7- di Gennaio 1654. 
, 60, ISABLLl ,-\ AnJreini Padovana, moglie di Fr a ne tdo Andrei- 

ai , nacque l'inno Ij6=. e mori di aborro in Lione a'io- dì Giugno 
l'anno ito.). avcnJo lafciari dopo di le una Favola l'adorale intitola» 
1» Li Mirtilli! , e un Volume di Rime , che fi veggono imprefli . Fi» 
eli; Comica infigne i ed andando in giro per li Tcairi guadagno mol- 
to applaulo; ina Teppe accompagnale ad un'ine riputata univerfal- 
mentc pcricolofa per l'onore delle Donne , una lemma caditi , e Urr 



.._ . Rimatore, fa menzit _._ . 
ffl- W.3.J. 6l , PAOLO Zacdiia Romano, figliuolo di Tommafo , fii Giure- 
eonfulio,.Siln(ofo, 0 Medico fatilo li 11 imo , some apparifee dalle fue 
quillioni Medicolegalt date allo (lampe ; fu altresì Rimatore , e tir» 
fuo Poema intitolalo La Sirejt dttf Jxnmcnii in ottava rima , e al- 
tre core numifcritrc fi confavano apprelfo l' ciuditillimo Cavalier 

t\nt\ E nel ' Tea «» de'Mediii Pontifici [*] •■ Scivi ' egU Tn u a Mt ^ J t 

(i!i>j->'iJo Medico Papa [mioceni io X.. ed effendo morto in Roma in età dianni' 
* ' * 'fcitamacinnuc nel 16JD. fu frpolro in S. Maria in Vallicella. 

6> PAOLO lleni da Gubbio. Fili-fu fu, Tenlor.;>, l\.ria, e Orato, 
re, fa profeiTore di Umanità nello Itudto di Padova , e fcrilfe molto- 
in lutino , e in volgata . Ebbe varie conrefe letterarie , alcune delle 
quali fono riferite da noi ncll' llloria ; e fu affai mordace nt'fuoi. 
ferini .. Compufe , e pubblicò anche delle Rime -, e morì in Padova 
. . a'i 1. d, i : e!>hr.,i:i l'anno ié;j. e fu lepolto in i. Ciiara . Favellano di. 

Jj] T "*'-"ui .1 CI, Imi lv ], ÌICmITc- [1], « l'ottonari [j], l'Imperiali [>]» 
g§ 'g /ls filt il Tomalini tcj,.U GÙMbilli [JJ, ed aliti.. 

XUw. f^f. (rjj) tfmbfflM AHirtiaì dhvrttè, M.mnirvjl frn.1 tJmuwri iif 
J». Mo, et, ittiUinfmtfimn Stai., f,f I, /«Rime 

WMnflfitr. ufl, im UiÈtim» ik-n,rm§. H ftnlt tmgut, >. , imtrtgt in mini «I Kai. 

te )«;.-.[':•. uMlhmtm in V„m. .pprttf. Sri *fì.». itti. D»u , CtmuiUa Wrm,,{M- 
Wnfir.f «■.(..,«/ .5». Ì-I. Fu utebrnta r» pmrttclrit t.mpfùt*i full ami ii Fili* 
*«.])0. i, Gkttni* JJ»«M..", li rimi fina in Jint dtt CaUTl/t JaMH iaUi- 

Jd) *,f/f. Inn, mi Inf* •nib.ii nn-^i v.ltnfn^in.nfk, » 

t*>Ì4V*>6- Li fri .«re vnnn, lutti fate il turni *"lf.i,IU Anditi») C.mitn Gelofa,.» 
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«i. GIO. ANDREA Rostri Genovefe , Geometra , Oratore , e 
Poeta , diede alle (l.imac in Roma l'anno 1635. un Volume di Rime 
intitolato II .Iftrmiris d'Ehcert*. Altre fuc cote fono notate dall'Ol- 
daino (e), il quale fciive, ebe fu accìlo io Venezia a tradimento, (e)AiÌ.LÌ- 
mentre dormiva, d.i un fn 0 famiglio, o fervo. i4iu.ul. 

5 Compofc, tra le al.re Rime, il Roveni una Canione fopra la 
Fama, la quale tu .«polla, e comentata da Pier Girolamo Gemili ; 
•ma di quella noi non abbiamo altra notiiia, che quella, che ne di 
l'Oldoino (/).. (Oaì -a. 

6f. PIETRO Matteo Peuucci da feii , Vefcovo della fua Pania, s-/-:^-^7. 
c Cardinale di S. Qmfa, del quale vanno in iltampa varie Rime in 
più Volumi, morì .in Roma gli anni partati. 

66. ANTON Giulio Crignole Sale Genovefe , Mardiefe di Grop- 
po, figliuolo di G10. Francefco Doge di Genova. eflendogli mortai» 
moglie, entrò nella Compagnia di Gesù, ove ville firn al 1665. die 
jn Genova mori a io. di Marzo. Di uuefto Soggetto fono in iltnmpa 
■vane Poelic Tofcanc , alcune delle quali fono .notate dall' Old oino 

' (l) , e nelle Glorie degl'Incogniti (t, . Si favella di lui anche nella 

Biblioteca Mariana del Marcarci (ij, e in quella della Compagnia ™2 -S" 
di Gesù (k). fhiii7"S* 

67. PIETRO Salveni Fiorentino. Delle fue Poelic ne conferiva 7' 
un tefto a penna il Redi, che ne allega un Brindili (157) nelle An- unt.n 
notazioni al (uo Bacco in Tofcana. (t ,. ( y) p,,. 7ì . 

6». ANGELO Pallavicino Genovefe , figliuolo di Gio. Francefco, ( U P^n;. 
fu Poeta ialino , e volgale , e /tori circa il 16:1. come afferma l'OI-f 
domo (m t. (m ) Arti-Li- 

69- TITO Cornei figliuolo di Girolamo, Urbinite, Cavaliere , e 1 "/ 1 - 
Letterato celebre, ma Ili inamente in J iljlud.i , tri 'le altre Poelie, 
compofe l'anno tui4. la Rappfefeniaiionc di S. Colomba, che 0 con- 
ferva Mfc.apnn il tV.uuIlo del I'. Pier Giiolimj Venusti Cli e rico Re- 
golate delle fcu.ile Pie , Lettore di Teologia nel!' L' oivl: ii ( à J''Ji bi- 
na, e già in Pianse, il quale ci ha donato l'Albero di quella fami- 
glia, da lui formato dal i+sa. al 1S4C, Fu il Cornei olire acciò ver- 
ratifllmo nella linRUa Greca , dalla quale tradotte i libti J'Arifloiìle: 
delle parti degli Animali, la quale traduzione fi truova ora Ms. nella 
Biblioteca Segreta di N. S. Papa CLEMENTE XI. Ebbe egli flrer- 
iirTm.i amicizia col famofo Federigo Buonaveututa fuo patente.; c 
vago di faperc girò lungo tempo per l'Europa. 

70. DOMENICO d'Aquino Napolitano. Prin.-ipc di Caramanico, 
ira gl. Arcadi detto Dami Buteatico, diede alle Ilampc varie cofe, e 
particolarmente un Poemi intitolato li Tetre FtfttaUntc impreffoio 
Napoli nel 1680. e mori nel mefe d'Ottobre l'anno 1696, 

- 71. Gfc 

( . !7 ) §**/!> Brbdijifi vidi fitrn,*,. dì,», i Brindili di Antonio Mal,. 

? ■Xi'riL f '""ì! f™ , Y,?J it - Gi ' f 'ffi? i * m ~ 
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- 71. GIROLAMO Ghilini Alcffandrmo, nato in Monza nel Mili- 
tuie, Abattldi S. Iacopo di Cantalupo , e Canonico di S. Ambrogio 
di Milano, celebre Letterato , fu anche Rimatore , coriie apparisce 
(a) fttf.iSo. dalie Glorie degl'Incogniti [«], tra' quali era annoverato:. Nacque 
egli nel 1 (!><;. e vivea del 1647. e di lui parla con piena lode anclic 
(o)**f.i3i. Giuliano l'orla negli Eroi AlclTandrini (•), altre acciò , clic egli 
tnedefimo fcrive di fé nel Teatro (p) . [138] ■>» ». .*' < v*j|L 

(P) i. 71. OTTAVIANO CorliniFior=ntino,.Dccanode'Glietici'delliR i 
fi- '"■ Camera Apoflolica , dilenoffi della Poefia Drammatica; e neli: Arcbr.- 
vio dell' Adunanza degli Arcadi , ove fu nominato Doriflo Cratidìo, 
lì eonfetVano Msj. varie (ne cofe per mirtea. Di quello cof pie uo Pre- 
lato facciali! noi volentieri onorevol menzione , perche , fervendolo 
in qualità d'Audirote Anton Francefco Crefcimbeni noflro Zio , avenY- 
ino pili volte occafione di trattar con cfldlui , e goder gli effetti del- 
la Tua incoinparabil gentilezza . Mori egli in Roma a' 13. d'Aprile C 
anno 1696. nel colmo delle fperanze- ! 1 .' - .- 1.. Iti 

75- GJO. VINCENZIO Imperiali Gcnovefe , fieliuolo di Gìdyso 
(q)£<«ir. Iacopo Doge della fila Patria , delle cui Rime ferine il Marini, (s) 
f*l. ^> ciò , che della Aia Beatrice cantò .Dame. ' --.J^iSt 
fitmfMB». Insti U villi ginn* veti* «tetra, if.'à tu 

#. iS 7 l. . . Chtn'xMit/pin liì nwsbitlcz.LJ. _ L11 .:A 

'o dello Suro Ruflìn . Vedi ì'Oldoiao (1-.) v.che a lun^o favella .di 
*-oi, le Glorie degl'Incogniti {./),-. il Ghilini. (ij , e ii.Crrft«n- 

li l'I- - . .lì:,::. . .«.li Md'l ,A 

Té/.i.M(Jii: 74- CATALDO Antonio Mannarini da Taranto , Dittore. p dcl 
tv)NtHJ, /-quale abbiam veduta una Favola bofciiereccis intitolata! IL Ruftar 
liI+v.ipW Cffi-au, fioria nel iflaj. .,.<■>■. , n, : ... v ,aj>'3. 

«■ $ Sapra la Favola del PajkrCtjlantc del Mannarini reitó un pieno 

Djfcorlb il Dottor Vincenzio Marini , che va unito con elfo' t'avvia 
impreca in Bari 1606. : , ■>! .1 jlóh . i-.-to» 

71, GIOVANNI Lotti da Ripemarance in Tofcana le» ufi tempo 
Logica nella Sapienza di Roma , ove mori l'anno ' 16S8. e le file R.i- 
me furono pubblicale in Roma dopo la lui moire . Nella Raccolta, 
degli Accademici Dilinvolii di Pelato fi dice faliamenu di Pattja Ro- 
mano i e fa di lui onorata memoria il P- Culo di S. Antonia di Pa- 
(iìPmiii dovanegli Anagrammi ... -..i ; ... ■ .. :i, ' 

Lt)/«.oÌ 7S. GIULIO S.roizi Fiorentino , nato in Venezia nel -.1583. del 
(zjj'in. 3. quale abbiam veduto il Poema della XtntzÀ* £A^Mf(i.,.(Cr>uipofe 
la. tu moltiUime Onere in ptofa , it in verG annoverale -heIIclG lorie di ' 
Incogniti [>] ; --' ■ f --"-' — ^ — M: 

Eritreo '£z.ì. 



Della VolgarPoefiaVoI.lv. Èifeffl. '$7 

n Drammi mulinile minutato /, : :u /'.r^r. r , tu quello tre a» 



fenzi no ::c :jr.'A i:?ic ; eh; Ji ci:, fa doglianza in □□' alita fila edi- 
zione -i.i nv.[;r:i.-. . i il - |T. i Oliera fumi nel jk;[. rnporefenia- 
<a in Parigi; e quivi nffifmpata in foglio coU'ornamcnto di nobililTÌ- 

Al Tuo Poema F.roicn della Vtmtj» Edific.tt* , clic Hi impreffo in 
Venezia ivi-:. a. fece rj: arEonicncì Fràncefto Condì, (ijs) 

77- FRANCESCO degli Albizi Ja Cefena , Cardinale di S. Olie- 
ra , creato nel 1654. da foirtoeeiaìo X. N icque l'anno fjsjj a'), tf 
Ottobre; e Fu cdcl'vc Giur.^enùliii : l'ii:*'i vogare, a',.imi, e dopo 
li diluiti C mainali' ra , ldm; ill-i nir.'.n icm|'o v'e mcitmvin nel)» 
Corona dì Laudi di M. Vccìnc Ji Cnr^> Vcralli Isanipsti in Ve. 
nciia I' anno 1616. ove fi legge 11» ino Soneuu; e del fecondo lì 
confettano i-arj tuoi componimenti ti.il .lenirti no MaLnefia Strina- 
ti filo compartiorto, ed amico. Mori ci; li in Ko.r.i carico d'anni; 
e favellann di lui colì.a dchi- a lo.!- i'Aharc M i . ! 1 I Gin-, ni mi ;.tì, 
Pietro Bclmonte {*)■, il Ciacconio ( c ), l'OUoino ridi' Ateneo {l) 
Romano, ed altri. in™«, 

78. FRANCESCO Monoica Catane^ , figlinolo d'Orazio, pio- t^Si 
ilulfe fra le altre eofe-un Poema ini iiu'ai.) Cir h.'j'.i Lii'tr.itj , die fu (Ci 1 
impicifa in Cannii l'anno 1 0 <<■■>. c oltre aedi lafeìò inedite altre 
Poefìc volgati riferite dal Mungitore nella !':!> iutrci Siciliana [.*']. ''■ 
Morì egli in l'alila circa il 1690. e i fnoi mannfcritti perirono fono f"/, 

79 ROM H 1 1 I , l'ocra' fpcv.ialmente Ditirambi- !°j 4 , £ 

co. Delle Tue Pocfic un tetto a penna era apprelfo il Redi, che più ,. 
volre l'aTTcsa nelle note al fuo Bacco in Tnfcana. [140] 

80. GIORGIO Snra Scimm, iì/J ìmi.Io Ji Dario, itudiò le feienze 
in Roma, e poi s'accasò al Zante", ove profetò l'arie oratoria . Fu 
csli Rimatore; e coi;]; nie vini kid.i'.u nella Giuri; dagl'Incogniti 
[e], ira'q„a:ier a afcrino. (e) A 

Si. CRJSTOMNO fluonvalnti lioloqnefe compofe varie Rime, 
come fi dice nella Biblioteca Ikiloimefc del Bumaldi [/], ove fi IO * 
mette il fuo fiorire fono l'anno 1615. 

• &. FRANCESCO Velez, e Ermanno Palermitano", d'origine Spa- 

(ijo) L.pS, i,//,, .l.prlm* riw&i'p/jf Ji fjmfìo T„m. ì f.tt,fi 
in Vcneii* appreflg Antgnio Pinti li >6i*. in fath. 3«//. ir, 11. w«. 
d* tei hi n,l fi,,: In Veneri» iSitS. di Ordine deU"Autore ipprefl'g Gi- 
rolamo Piuti. Tutti «h/h» .r-.r» 111 MI, fan U rim, ,À olir, »gU 
MTgomtntì Àtl Ciuffi in vtt/i i ìautft, v. ) .1.1,11». iA mtàtf,m,it> <«i 
M„fi rAunt. , , fi fluì mltmi »/«™«..mu i«ìmì ./ J"«m. . OUmuiiìvi 
/si» «.ne amMfaita; imiti, ttlh Striati, c d.irofrt , turlPrJi*. in 11. 
A*»*/ « »™ jiB^itls mw*« mtkfimm ft,f, in pnlm Uiin* ili »/Ì- 
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gnuoìo ,- adii vcrfato nelle Lene re. Grecite , e Latine , t rad nife V f T 
liti' d'Omero in verfi Italiani , che tu impteffa in Palermo l'armo 
iSSi.. Morì: egli in Patria a'14.. d'Ottobre 1671- e fu ftpolto in' S. 
(e) «Miir. Giovanni de i~Romitt [l].- 

£,il. sirnl. sj. ONORATO Leoiardo da. Nini fu' Senatore della.fua Patria, 
n.i. f'i.itì-t eompofe varie Opere Poetiche in notila, lingua. riferite dall'Oldoino 
(h).A*.li.[ t] . Cotica crei il i*V->. 

84. CARLO Coquinato. Fagagna Trevigiano'.. Varie file Poefie fi 
ttuovano nel Nuovo Concetto di Rime facte raccolte da Eugenio 
Petrelli, e ftampate in Venezia, iéié. ed undic nel Gareggiamento 
Fottico. [»4ilj 

Sj. AGOSTINO Forconi Romano , 'figliuolo di Pietro' Paolo t . 
nacque in Genova nel 16 10. Fu Canonico. Regolare Latcrantnfe ; 
f,y. Aib.Li~ c comc I ' DCli ' vol £ arc £ celebrato- dall' OMoino- [/!, e. dal Man, 
ini ur 6* dolio- (.t). 

(k ) sa/. SS. ERCOLE Zecchio BòlogneTc d Le Jc alte ftìmpc .Uvette Rime,. 
Xbb.iw.i. 'come riferifee il flumsldi nella Biblioteca. Boi ogn efe (/) . e fiori nel 
(Df-I. 6J.K14- 

S7.. FRANCESCO- Bembo nobile Vini /.brio- lim i nel ntincipio del' 
fecolo- XVIi. e fi veggono lue Rime tra quelle del Galaliti Balilla 
(m)Eii.5i.. GlJllrÌTli dtil'ediiione d'Amflerdam. IÉ63. Im) Q141] 1 

88. CHERUBINO- Belli, da Terranova in Sicilia, dell'OrJine de" 
Riformati di S.Franccfco , Teologo, eCanonilla riguardevole, emen- 
do nel fecolo,, l'anno iéi3. pubblicò una. Favola pafloraie intitolata 
La Cleri, folto il fuo nome fecolate di. Girolamo Belili e dopo l'in- 
gteflb nella Religione l'anno 1651.. diede alle flarapc, oltre ad altre 
cole, un'Azione Drammarica intitolata. Il Nufàmimo dèi Bambino 
Gii».- Soflennc egli.varj gradi nella fila Religione , c fiori circa il 
Di In: f v : '. ii n 0 i: VvaiiJiii^u, alii i. ; iì'.i il i Jal- Mongirote- 
tn)TW.n.t»lla Biblioteca Sk-iiun.i 1 »).. 
fi. 13!. ^.PIETRO dc'Ujrdi Fiorentino Cònre diVernio, eompofe un - 
Poema budefeo intitolato // puntone, nel quale mene in burla i va- 
Inrufi ì.l'.li - .Ir' i'jl.Ldlni . Di ausilo l'orni 1., menzione l'Accademico- 
lo) ffìS- Aldeano nEl fuoDilcoifo della PoeCa Giocolo [sj.. 

00. ALESSANDRO: Grignano J.-i Maiala in Siciii.-., CTsrruccino. 
diede alla luce Li Fin di Si Aliff,o in verfi volgati-.. Fiorii egli nel 
1610.. e morì pbfcia in. Paletmo .. Di lui. favella il- Mungitore nella: 
■ Tp)T.ffl. .. Biblioteca Siciliana (p).. 
pl^'l. gì. PAOLINO Fiamma. Viniziano ha. Rime nel Nuovo Cònceno- 

di, Ri. 

(141) Il Cimarli tk rimi milk Rutili* in miriadi- Alfnfc Bii t rtài- 
fHiblku* ni li»}. In. *wtSS>GÌ,, In o»ia- Rimatili in.Van.in, 1 «/■ 
hi» Timfid, uirMil ÀilqumSm ila fi, tVtttl-fàtrlmÀé diYhnun ,. ri* 
■uri xinMm, w ila fcrigrm vilumi ili MMttùli ma- di Afwifjni d* 
Amore. Vn.fm Umdr^tlr riimMfi. tilU Ghirlandi dtll*.Ct»tt$:At>titm,- 
Iirurii rur. 3i«..J. M i i Ii-uiifdiff»f.m.*t,.ltià».. 

w U fette- Sonetti Fenitentiali 1 dtt Bemii ,. lo ^'m/ftui ur 

àiffripvli RHmminr .. Hill, ftjtlll, ,uu, *IL Dl[ ,„™. jB. djfi-jt lATqK 
■uri «J 1 »9»J 4 *. *i«K» i-" <*« *» JlftiVnfc di C»rjj, _ 
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iflì Rime Sacre Rampato in .Vcnciia 16:6. e Ve anche del ina Jl S. - 
Ag'fiint Baritx&ie , .Rapptcl rotazione in verfi volgati .imprecarli ': 
Venezia nel 1619. Fu egli Frale Crocifero. 145) 
, 91. GAliBRlELLO .Zirlarli Signor di Bellai eompofe moire Rime, 
Una Tragedia inviolata V ' Almerige, e flampata in Reggio fanno IJ90. 
un Poema inrirolaio LErtcitide , .elle pubblicò nel iéii. :e nn.i Pa- 
llorale eoi ,iiiolo Lt Mirnv^lìt d ' Amere. ( 1+4 ] Nella Drammatur- 
gia dell'Allacci ( r) fi dice di Pania Reggiana. ifrìAv-HCt 

■5 Nel itìij. pubblicò il Zinano il fuu Poema dell' Eraciiidt , :al 
quale s'oppole incerto Amore: ma fu difclbda Vincenzu Sorella, co- 
me G tieonofee dall'iiopreflìqBe.fatralene l'anno fuddetto in Vinegia 
per il Deucliìno in forma quarta. 

S Noi dicliiamo , clic il Poema dell' ErMiiidt del Zinani fu. con- 
dirà to da .incetto, e difefo da Vincenzio Sorella; ma ora dobbiamo „ 
foggiongere., che snelle Guerre di l'amalo di Scipione -Ettico .(./■] ^fì'fw**!''*'* 
finge tal favola , dalla quale può fofpctturfi , ,che sì il eenfore , come 
il difenfsre folTe lo flelfo Zinani: fé pure Tincerio cenforc non fu. 1' 
Errico medefnno,.clni per veriri niollra di non fare un minimo con- 
to di quel Poema. Le Rime Amorale di quello Aurore ufeirono alla 
luce in Venezia per Vangelilìa Dcuchino l'anno 1617. in .11. e . io- 
dami ad euVv'c un difcorfo dello fleflb Zinani intitolato Diftpn 
Ài Gabrieli Ziuaia interne «Ut fui Rime Amare/i., nel quale fi fpie- 
gino moiri di quei componimenti , ed il fine , pel quale erano flati 
fallii malìimamentc in ordine ad alcuni mcrri nuovi , co' quali eta- 
no componi; colite acciò il mcdcfiiiio Aurore .fece loro gli argo- 

- j j. LODO V ICO Perniimi da Villaro nel Contado, di :NizzaV 

Poeta larino,, e volgale , le cui Opere veirgonfi appo l'Old oino nell' 

Ateneo Ligullico (/), profefio. legge nell'UWrfità diTorino, cn<*<(t:)a,(, 4 oi, 

ri nel principiale! fecola XVU. 

94. EGIDIO Tuiino da Milirello nel! a Valle di Neio in Sicilia, 
dell'Ordine dc'.Ptedicaiori , ttaduITe Vctgilio.in veri! volgari ; ma 
non fappiamo , clic il delTe alle flampc . , Nacque egli l'anno \6ly e 
mori preHo il 1675. in Piazza , come fcrive D. Antonio .Mungi- 
tore («). fu)s;W.S» 

PJ. GIOVANNI Argoli Abbruzzcfe figliuolo dei famofo A Urologo, rn/.-nj-p"!*. 
Andrea , fmPoera in rempo del Marini; e d 'a n ni .•dìeiaffetre eompofe 
il Poema deli' Endimie/11 , .t 1 afe iò anche altre cote riferite dal Gliili- 



( iti) ;«lii:Fi«i«ii rime 0*1*1 aiti» Vita e aeioai dì Dio Urna- 
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(z)P»J. 1.°' n£ ' Teatro (x ), e da aliti . Di lui favilla anche l'Allicci (y)t 
ly)Jlpi "ri. * 'e ne fa menzione nelle Glorie degl'Incegoiti (*,), e nel Gabinet- 
pt. ii*. - lo delle Mufe del Mufcettola. 

(**) P'i. io- 9t. BAR.TOLOMMEO Giufiiniani Gcnovefe Vefcovo d'Avellino, 
'93- ove mori l'anno 1653. in età d'anni 67. compoie de' vetfì volgari , 

che furono pubblicali inGeme colla fuaVira dall'Abbate Michele Gin- 
la) A&.LU Hioiatio. Vedi l'Oldoina (4). 

f"fi> fi- CARLO Caflarelli da Gubbio 1 Gentiluomo Remano , diede 

alle Dampe in età virile un Volume di Rime fpirituali , ed clTcndo 
già vecchio pubblico l'anno 161 1. in Bracciano un libro di favole , 
efempi, facezie, c moiri cavali da diverti amori, e ridoni da Ini in 
ottava cima, eoi titolo d'Ar/VJ't* MtfceUnz.'. 

?S. CESARE Gedi Bolognese ba rijncnel Gareggiamento Poetico, 
e fiori nell'.ngrelfo del lecolo XVII, ' 

■S ! oo. LUCA Terioii * dalla Pieve di S. Stefano , Terra pofla in 

Tofcana alla fpooda del Tevere, fu figliuolo di Bariolommeo Tfren- 
zi di Dazione Tcdcfco , e CcruQeo di profelliane , il quale fi accasci 
colà l'anno 1616. con Maria Ginevra Fedeli , e da efiì nacque Luca 
a'31. di Marzo 1630. il quale mori ì'ig. d'Aprile 1697. in Pila , ove 
era primo Lettore di Medicina, Poetò egli volgarmente, come fi 
riconofee da un Volume di fusi Sonetti , e da un'altro dì fue Can- 
zoni ufeiri alla pubblica villa , e da alice Rime , che fi confctvano 
Mts. nell'Archivio dell'Adunanza degli Arcadi , ove era detto Umi- 
lio Teneo. 

loo. CESARE Rinaldi Botognefe nacque a'it. di Dicembre l'an- 
no 15;?. c morì in Bologna a'É. di Febbraio 163*. e fu fcpolio inS. 
Domenici» . L afe iù egli dopo di (e L'Arianna , e divelli Volumi di 
Rime (14;) e di lui favellano colla dovuta loda le Glorie degl'In- 



Rime; (14; ) e di lui favellano folla dovuta lo 
TOft. r .>oi. co £ n j" (f)* il-Glulioi (c),e il Bumaldi f» 
(c) Titir, 6 Le Rime di quello Poetadella terza imptefl 



npteflìotie fitta in Bologna 
furono te 



da Girolamo Mafclieroni l'anno 1619. ra. furono levine, e .ticortet- 

(d) BU.at.tg dallo netto Autoic. (246) -, 
tue.fAS^H, Dello lille di Ccfare Rinaldi dì giudizio critico Romolo ParadiC 
circa l'ufo delle metafore viziale, e ilrampalate , come abbiam noi vc- 
' duto in una copia delle Con fi de razioni del Talfoni fopta il Pewarea 
■ .poftillata da elfo Taradifi di propria mano, ed enfiente in Rama ap- 
pretto .Marco limonio Sabhadini, non men celebre antiqua t io , che 
. - pam 
fr«. i.vr.lh * n , r *rj;,r. *■*.!!. ih, «mSuifto. fmm. 

'rhi/lT'lur. UiUl?Z» MM0»?*htn!tm Iuta rad,,, nel frnipit.-, . 

(: 4 6) ttrll, -itiini imr.™» «./: Avieri, ih, fi itMm R <.*c atti* Ba„clla 
ÌBlìlllMt: Il 5,rrj Tempio dcll'Imiiiiratricc dc'Cidi nftrìlct ,1 raii^'-u- 
,h, fxCAtU f«>» imrfrfale il «tu dil rj,nf*fi AilAàtmiii Ordi- 
■ - -smpif, fri vilumi di Por/!, litichi ; indi /in«« : legga- 
- '-■ •- • <■■-'■■■ te lessafiper 
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grandemente affezionato alle cole della lingua Tufcarta : ove (e mi-f e \»,,,,« 
uvisliìiiiofi il Tafloni di certi muderai, clic fono ttafcoru a chia- 1 ' 
mare Urspìci il mite gonfiato, Paralitica Bofeht modi dal vento, 
t/ica l'erba in irli ce ina dui freddo, e limili , egli pollili» io matgine 
giirjAi «'»# 4 «, CV/lr» Rinaldi. 

DE' RIMATORI DEL SECOLO DEL itfoo. 
c f * r g i / i /j: 

" i. U ARTQLOMMEO ■LomelliniGenovefe vico lodato come Poe- 

IJ ta volgare dall' Oldoino (rf), e fiorì nel 1609- clic diedeal-C» «■ 
le llampe alcune fue Rime . - j- tt-9tt 

2. CARLO dVDorrori Padovano, Conte, di cui parla con lode it 
P. Angelico Aprollo, fottonome. di Cornelio Afpafio Antivigilmo, hi 
più luoghi della fila Biblioteca Aprofiana, incomincio a fiorire nel 
Itì-j;. e del tuo abbialo veduto £' Ariptdtmt nobUidtma Tragedia , 
un Volume dì Canzoni , che ufei alla luce l'anno l'addetto , che era il 
diciannovefimo dell 'età fuaie un Poema eroi engiotofo intitolato VA finn. 

^ L'Aiifìodemo , Tragedia del Conte Carlo de' Dottori , fu cenfu- 
rato dal Cavalìcr Fra Ciro di Peti circa l'ufo de' verfl pentaftllabi, e 
delle Rime, e circa l'agnizione, e peripezia, con una Tua Lettera 
ferina all'Autore l'anno 165+. alla r,uale egli rifpofe il dì primo di 
Maggio del medelìmo anno; e dì quelle Lettere io ò veduta copia 
appreifo Giulio Fontanini erudiiiffimo Bibliotecario del Cardinale 
Imperiali , in un Volume di Lettere, c d'altre Profe volgari del men- 
tovato Cito da lui raccolte. 

$ Pubblicò .il Conte Carlo le fue Rime la prima volta l' anno 1É4.3. 
le quali aecrefeiure furono poi riftampaie ; e circa effe avendolo no- 
tato Federigo Meninoi nel Ritratto della Canzone (i) d'ioegualirà(t,)r>,w..ijtf 
di Itile, egli fe ne riferii grandemente; e in quello proposto ferine, ty>. - 
più lettere a Giofeppe Giudo Guacemianni ia Roma, che a noi, vi- 
vendo, le fece vedere. Un fuo Sonetto, che incomincia Gtmmi chi 
appena ardue &c. vice confiderai» dal Dottor Muratori nel Tratta- 
to della Perfetta PocGa Italiana (e)., te] TV*, t. 

3. NICCOLO' Aurifpa Mactratefe , Dottotc in ambe le leggi , e<r*t- 3SJ- 
Gentiluomo il im ari filmo per le fue nobili prerogative, adoperò moiirj' 
nell'Accademia de'Catenatì di quella Cini , e nella Colonia degli Ar- 
cadi quivi fondita, della quale fu egli Viccculìode, finché ville. Eb- 
be credito di buon Letterato, e poetò in noflra lingua fellamente, e 
giocofamente, ufando faciliti, e grazia in ambedue le maniere. Mo- 
ri egli in Parria nel mele di Gennaio l'anno 1699. pieno d'anni 

con grandilBmodifpiacere degli amici, e- particolarmente noltro, per- 
la fua dolciflima converfaiione . 

ANTONIO Cardinal Batberino Nipote di Papa Urbano V I W. 
fa Poeta volgare ; ed il Paoli aiteila in un fuo Sonetto ( d ) , efTergli.fj ) m„, vtm 
flati conferiti da lui varj fuoi poetici componimenti. m far. 106. 

.J. FERDINANDO Donnoda Marduria. Delle lue Poefie fi falar- 
....CrtfcIjl.mt.PitfiA.Tm.K l gimen- 
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le)*»?» 8 * menzìoI,e nclle Glolie degl'Incogniti [ e ), ira'cjuali era anno*». 

(."CLEMENTE Palili da OGmo liaiime negli Aua 5 gi Poetici del- 
le Mufe Picene imprese nel 1647- 

7. LUIGI Manzini Datogliele, Conte, figlinolo di Girolamo, gra- 
duile molte Opere in profa, e in verfi volgari, annoverare nelle Me- 
(OPij.iij, morie de'Gelati Ifl. Nacque a 1 19- di Settembre iSo^. e mori a'ij. 
t joi, di *3i gno- 1637. e « /epolro nel Duomo d'AlelTandtìa. 

g. BERNARDINO Marercotri, Come, Bolognefe figliuolo diGio. 
Luigi defeendeote di Galeazzo, del quale atbiauio parlato ne'prece- 
tg) J. demi Comeniatj (i), diede alte (lampe una Tragedia in verfi iniinv 
fi- 14*. bta /,'^ (jmMJt , e varie poefie, che fono nominare nella Biblioteca 
Ch) 3 8. del Bumaldi [è]', Mori egli nel 16*9. e di lui fi farla pienamente 
li) J^.aU-oeUe Memorie de' Gelali ( i), tra'quati era aferitto.., 

9. ANTONIO Ala lagonncl li Fiorenti no vide in Roma, e fu Segre- 
tario delle lettere latinedi Papa In noce ozio XIL della qual lingua era 
egregio profeflbre, come dimoArano le fueOrazioni imprefle. In gio- 
vanezza attere anclie alla volgar Poeua; ed una fua Canzone è infe- 
rirà nella Raccolta delle Poefie degli Accademici Infecondi (lampara 
in Venezia 1È7S. Nell'Adunanza degli Arcadi portò il nome di Sire- 
no Pentetto, e mori in Roma a' 9. di Settembre l'anno 1700. 

jo. GIO. FILIPPO Bernini Romano, Prelato di molta dottrina , 
non più nelle legali, che nelle altre materie fc ien ti fi che ; e fpezial- 
menie nelle lettere amene> follenne varie cofpicue cariche in Roma , 
e finalmente mori, ha parecchi anni, elTendo Alfe (Tore del S. Ufizio, 
Molto fi compiacque egli della volgar Poefia , mattìmamenrc Dram- 
matica; nella quale produle varj Drammi muucali, die furono uditi 
con inefplicabile applaufo e fra gli altri uno intitolato L'OnJln ut- 
ili Amori, ette fu anche impreflo, una copia del quale, pattinata di 

colo d'Opera buona, ci re Hi fica averla veduta il gentiliOìmo , e dottilli- 
mo Avvocato Franccfco Maria de'Conti di Campello . 

ir. INNOCENZIO MARIA Fioravanti Bolognefe diede alle flam- 
Volume di Poelie in Bologna l'anno j66&. e lafcìò altre cofe 
annoverare nelle Memorie de' Geliti (*,]. 

IACOPO Sai viari Fiorentino Duca di Giuliano pubblicò un vo- 
lume di Rime Sacre in Roma l'anno iti&y. intitolato / FhridiGtfft- 

li Felice 

ia Zercadori, nacque l'anno 1644. e fu Segre- 
tario dell'Accademia degli Umorifii. Compofcdi malte poefie, e par- 
ticolarmente alcuni nobili Drammi., che fono in illampa, ed altri, 
che fi confermano Mst appo Profpeio Nuoce fuo Nipote, celebre per 
l'ottimo Rullo, die ha nelle materie dell'antichità di Roma, delle 
quali ha formato un nobifMufeo. Nel pontificato dì Pipa Alelfindro 
Vili, intrjprefc Giofcppe la via ddla Prelatura, e foRcnne varie rì- 

Sardcvoli cariche fino alla motre, che fegui in Roma nel mefe di 
nvembre l'anno 1707. 

14. MARIA MADDALENA Sanguinella Genovefc, delia dclSm- 
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fifTìmo Saponi entn, Monaci Carme limai Scalzi , fu uni delle Fon- 
datrici del Convenni .ti Limili Monache in Bologna,* e delle Aie Ri- 
me fa menzione l'Oldotno nell'Ateneo Ligulìico (/}. Mori ella \'(\ ) 

"15. GIO.' FRANCESCO Loredana Nobile Veneto- fo Fondatore 
dell'Accademia degl'Incogniti, ira le Glorie (m) de'quili fi M .:i l-.n , (mi f-.-.r nf. 
c delle Tue Opere ampliiltmo elogio . Vien lodati) anche dal Gliilini 
Io], e dall'Imperiali [0]. Nacque egli l'ultimo di Febbraio del 160É. t nJ Tiat. 
e fiori, finché ville. Wà.Ht,m* 

16. LODOVICO Rora Bergamafco , Cavaliere , figlinolo di Gin. "".<.? "■ 
Balilla, nacque l'anno 157?. e morì nel 1É50. a gli 8. di Luglio. Le'* f " , "- 6 
tue Rime furono Rampate in Venezia nel téli, e di quelle, e d'altre 
fue pocfie fn catalogo il P. Calvi nella Scena Letteraria (g). (plP'j.3591 

■7. PAOLA Solza, Moglie del fuddeno Cavalier Lodovico Rota , fu 
ancli'ella Rim.nricc , C0OK fcrìve- il ritaro Calvi fj]- (1) Stra.Lrr- 

tS. FEDERIGO Ubaldini. Diqneflo inlìgne Lcticiaro non >bbiani'"-f'.E- 
veduta alcuna Poefia Tofcana , ancorché ne folte affezionaiiffimo ; 
ma pure petclie nella Raccolta in morte del Perefcio Rampata in Ro- 
ma l'anno i*-,!). con titolo A&mmtntam Kom*m>m. [rj, v'e un filo > ' 
componimento in lingua de' Provenzali antielii , die fecondo il fuo ff -, , 
lf], e nollro parere , furono Padri della Poefia Italiana ; però (li- ,'n'' 
mìamo dovere far'anclie di Ini , come di nollro Poeta , menzione in „„,_ Am. 
quella Ifloria . Egli fu dc'Conti di Momevicino nel Territorio Ur- 4,1 strtir. 
binate, ma la fua origine vien da Firenze, e d* quegli fletti > che eb- 
bero la Signoria del Mugello , e da'quali difeefero i Conti , e t Du- 
chi d'Urbino di quello cognome. [1) Fu Segretario del Sacro Col- (e) G-mtr. 
legio, e mori in Roma in età d'anni quartini alene nel 16J7. e fu fe. »«*'■ »w. 
polio in S. Maria degli Angeli. *.nr-i, cri- 

1$. ANGELO Gavoni Savonrfe, del quale, comedi Poera volgare, 
fa menzione rOldoino (*), fiorì ve, k, la mei.; del lecolo XV ir. (.)AHi- 

iq. GIO. ANDREA Moneglia Fiorentino Filofofo , e Medico di i-fi. ft- 1'- 
Con poco gridìi. Ili nnilic Riiii.unrc , e particolarmente compofe molti 
Drammi MuGcali, che in più tomi furono iraprefii . Neli'Adunanzadc- 
gli Arcadi fu derni Nardilo Aianio , e mori in Firenze l'anno 1700. 

'zt. GIO. AGOSTINO de' Comi della Lengneglia d'Albenga Che- 
rico Regolare Snmafco , c inlìgne Predicatore . Suo fi (lima comu- 
nemente , che fu il Volume i'Elejie , e Cmomì iiampaio in Roma 
l'anno 1656. (otto nome déFrn Carlo della Lcngucglin, fuo Fratello, 
e Cavaliere , e Comendatore Gerofolimirano ,. il quale fu andi'effo 
Rimatore . Ambedue- vengono lodati dall'Oldorno f\r J , die mene il 
Volume firjdeito come cofa propria di Carlo. Mori Gio. Agoflinoin . n. 
rfn.igna , ave mio pubblicare altre cole e folto- fuo nome, e fono quel- „,f „, 
Ib d\:n fuo Nipoic. 

% Dd'c Odi di quello Poera dà giudizio il Mei-inni nel Ritrarrò 
d'ella Canzone pag. 191. ferivendo , clic vanno fu l'aria delTefli ; ma 
fono di fovcrdiio (parfe d'Antitefi , e d'altre si fatte figore , che col- 
gono la gravità. Gontuttocioefifiè egli, mentre viffe, ogni phi piena 

L x u. GIO- 
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□ , vivace i e gindjzfofb 
_. . .lume di Rime , e la leg- 
giadri/luna Cominclia del M.ir^.: Si :-j iUHe AUjt , nella quale s'imi- 
tano varj l'otti volgari , e Ialini nel lor linguaggio , Bile, c meno 
più ufatoi e la diede alle (lampe in Venezia l'anno 1S3 j. e nel 163S- 
pubblkò i Tuoi Dìftrii di Ptrrufo lavorati coi:.: iic-fi divenni ci ili- 
li ufata nella Commedia . Viffe egli priva della vili» degli ocelli ; e 
di loifavella con lode Fioravante Mariioelli nel Carbognano IHuftta- 
(7) Pij.S^.io (y ), e l'Allacci nelle Api Urbane , ove rifeiifce alire fuc Opere 

:j. FRANCESCO Angelotii da Terni Proronotaria Apofiolico, 
e Scgrciario del Cardinale Ippolito Aldobrandini , celebre per la 
Tua illoiia AuguQa , campale, fra le altre, un'Opera imbolata, 
Arcaài* , a limili: ridine di quella del Sannazzaro , come fcrivc 
(1) Siria, f Giacobini [*,]. Mori egli in Roma a' 1.9 * di Novembre l'an- 
Ihnir. tur. no iSja. 

11.. 14. GIO. BENEDETTO Fabbrer.i Urbinate Fratello di Raffaello 

la ) cantai, inferito ne' precedenti Contentar) [d], nacque nel 1600. Ariele in. 
Val. t . p-ti. oiiiuo | UOEO a lla Medicina, nella quale ii dotiorò in Padova, ed an- 
die in Teologia : ma poi datoli [oralmente agli (ludj, fagci , e agli 
ameni, produÌTV nini : i;Iìijit Hìmc t eli; in quattro romi fi confervano- 
Mis. appretto il Capitano Giofeppc Fabbrctri ; ira le quali degno db 
fpezial menzione è il irafporto in Canzoni di tutti i Salmi. di David . 
Diede poi alle llauipe l'anno i*j6. in Urbino una Parafrafi pari- 
mente in Canzoni dc'Sctic 5almi Penitenziali; e fu uno de'Fon- 
datori ,;,•.!' Acci k.ui.i de Pafcolini della fua Patria; e ira gli Aflbr- 
diri fi chiamò l'Infipido . Per la fua doirina , e ottimi collumi in- 
contrò la grazia degli Arcivefcovi di quella Città del Tuo tempo,, 
da' quali fu egli impiegalo in varie cariche EcclcGa (licite , ■ etkn- 
do gii Sacerdote ; e moli in Patria nel 1676. e fu fepalio in S. 

la Pie .. 

15. GIULIO CESARE Grandi Leccete fratello d'Alcamo; Ha. 
egli al pubblico due centurie dì Soncui . Fiorì circa il 16)0. e di 
lui fa onorerò! menzione Gio. Camillo Palma Arcidiacono di Lecce 
in una fua lettera ferina a Callo della Monaca, e Rampata in Lecce 
l'anno iStf. 

16. AGOSTINO AGOSTINI da Pelato diede alle Rampe l'anno. 
i6tf. un Volume di Rime intitolalo NManlrzu Ptttkhe.. 

27. BARTOLOMMEO Barro Mantovano Dottor di Leggi-.. TJdv 
Volume di fuoi Madrigali fu inipteiìu in Vineijia l'anno iéo8. ed Ila 
Rime nel Nuovo conceria di Rime Sacre pubblicato da Eugenio' 
Petrelli. 

iS. FABIO Leonida da Sanrafiora , Dottore nelle Leggi > fu del 
lb)p«. I«3S. Cenfore dell'Accademia degli Umorifli , come apparifee dalla. 
(O R^er<)k.iir,[ito:aia/!A'.'::.pii»r : ,nj.Tjji;.iB«B! A'itnl.toCUudioPrrc/cinO-c^ 

XmW, [*J,evienlodatoda Giano Nicio Eritreo [c], e da Leone Allacci ncllfc 
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Api Urbane, che rifstifce lepoclìe, che tafeib marni le rinc . Alcune 
tue. Rime li [ruotilo nella Raccolta del Guaccimanni. 

19. NERI Golfini Fiorentino, Marcitele, fratello di Monfig. Otta- 
viano, detto tra gli Arcadi LingetoSromiate, del quale ficonfervano 
Rime Mjj. nell'Archivio d'Arcadia, mori a' io. di Novembre l'anno 
1701. in Roma .. 

' 30. CARLO SEMPRONIO da Urbino ha Rime tra gli Affagli 
Poetici delle Mufe Picene impreffi l'anno 1647. 

;t. GIROLAMO di Giovanni Palermitano . Di quello egregio 
guerriero , e buon letterato , li veggono impreffi in Palermo due-. '. , 
Poemi : l'uno l'anno 1600. intitolato Patirmi Trionfanti , e l'altro 
nel ifiio. eoi titolo HEuftotiat i quali vanno folio nome di Vin- 
cenzio di Giovanni fuo . fratello . Lafciò anche moire Rime manut- 
critte; eparticolarmente un Volume d'Egloghe intitolate L'Arcadia. 
Morì egli in Pirriaicirea il itìii. come rifecilcc il dottifliino Mon- 
gitorc ■ mf (dÌBM.si. 

jli LODOVICO Mori daFermo. Le Tue Rime furono Rampate io.,*!. »n, 1. 
Venezia nel ifin. m, ij!. 

33. FRANCESCO MARIA Santìnelli da Pefaro , Marchete , t 
Conte , figliuolo d'Aleflandro > viffe in Roma fliinatilfìmo , e diede 
alle Rampe varj Volumi di Poeiìe , ed altre cole notate nelle Me- 
morie de'Gelati (e), tra'quali .era annoverato! e mori ha parecchi(e)'*.l.'70. 

■ 34. LI ONORA Baroni Napolitani figliuola di Muiio Baroni , c 
d'Adriana Bade Bironefia di Pian Carretto , e forella del Cavalier 
Bade anch' effo Poeta volgare , ha Rime inferite nella Raccolta 
degli Accademici Uroorifli in morte del Perelcie intitolata Man- 
meiinm Remaanm, e fi amplia l'anno 1638. in Roma ì. e nell'alt t a fat- 
ta iti Tua lode, e impreUa in Bracciano ne) lB&. col titolo d'affi**/? 
Fatici. Fu ecoellemiflTma cani air ice, e ville in Roma, 

35. CARLO Sanfeverino Napolitano frineipedi Bifignano, e non 
.meno egregio letterato , che degenerati magnanimo Proiettore, ha 
Rime Mi!.' ne II' Archìvio d'Arcadia, ove portò il .nome d'Egeo .Bufa* 
giano , e morì nel mofe di-Marzo l'anno 1704. 
: 36. GIROLAMO Bartolommei., gii Smed ucci s Fiorentino applicò 
grandemente alle cofe Drammatiche , e non poche ne pubblico , co- 
me firiconofee dalla Drammaturgia dell'Allacci. V'èdcl Tuo in iflatn-- 
pa anche un Poema intitolato V America; ed abbiam vedute Aie Ri- 
me nella Raccolta per le nozze di D. Taddeo Barberini impietra in 
Roma nel 16x2. * - 

Ì Della Tragedia del Crifi di Girolamo Barro I ora mei gii Smeduc- 
ci Fiorentino abbiam vedute due edizioni , l'una fatta in Roma nel 
1*31. 11., e l'altra in Firenze ne! 161J. in 4. la quale fu ricoretr» 
dallo (ledo Aurore. . ■ ■ 

37. GIOSEPPE Balli Palermitano figliuolo di Graziano, Barone di 
Cilr.ituvi , r 4VVh.nr.ru Agiata .Is'l'rindpi <ìi Villairanca , nato in 
Palermo a'19. di Luglio 1167. Dottate in Teologia , e Mattcmatico 
celebre , feguitò la ^ia ecclefiaflica ; e fu Canonico della Chiefa di , 
Jìjii. M.iri egli in Padova a'j. di Novembre l'anno 1640. e fujrpol- 

.... Cri/c./jf.f'.Ig.Pitfia.Tm.f'. i ì W«i: 
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ni nella CUicIa de'Teatini; t lafcio inanufcritio un Volarne di Ri" 
tf) Jtottlf.™ [/]■ 

giU.siml.it. )S- GIQSEPPE Arrale Mazzarincfe in Sicilia , e non Napolitano, 
t. u;. j7i. come fcrìve il Toppi t < figliuolo d'un' alito Giofeppe , Cavaliere 
(g)Bii/J*a- dell' Ordioe Coflan rimano di S. Giorgio, diede alle (lampe *arj Volu- 
ti, f«c. 16!. 1n i dì Rime, e altre cole. Nacque egli l'anno 161 S. e mori in Napo- 
li agli 11. di Febbraio l' inno 167?. e fu fepolio in S. Domenico de" 
v»J **■*" Frati Minori OlTervsnri. Diluì ferivc pienamenteil Mongitore (h ). 
■™- * 39. FRANCESCO Ambiveri Bergamafco diede alle (lampe in ina 
fi- 17'- -pjtria l'anno 1614. gli jffmi Pittici-, olire ad altre «ore -riferite dal 

Ci ) Pti. ■. J>. Calvi nella 'Scena Letteraria ( i ), 
f*«. "So. ao.GIO.ANTON[OMcraabatbaPa»tre, CI ieri co Regolare Sotntf. 

CO.fondiunaGolonia d'Arcadi «ella Citù di Milano, c ne fa anche 
Vicecuftode,' o dopo «Acre Dato alla Corte di Parigi qualche «cupo, 
«ve ebbe srandi -onori , e copioG doni , tornato a Milano, -quivi mo- 
ri nel mefedi Settembre l'anno 1705. Varie fue Rime fi confnvawt 
Wij. nell'Archivio degli Arcadi, tra'qaali fu detta Vitanio Gittate. 

41. LORENZO Craflo Napolitano fu malto benemerito della Poe- 
fia. Del fuo abbiam vedute l' Epifilli Erticht flampate in Venezia V 
anno 1655. vivente l'Amore. Viene egli lodato nel Gabinetto delle 
Mule del Mufcettola; e nelle Memorie dc'Gelati'i k ) fi annoverano 
Ik)P*x.«03.Mttte1e fue Opere. Nacque nel i6ij. 

i Ufcirono l'anno 1667. dalle (lampe del Combi In il. t'Epiflele 
Ertìcbt del CralTo accompagnate d alle annotazioni del P. Angelico 
Aprono , il quale fi mafeherò eoi nome di Genarte da Scio ; e in- 
tirotolle Li figilit iti Cifrictrm , imi tumultuarie-, ma detti avver- 
tite i che in un'altu edizione pofleriore tali -note fono in affai mag- 
gior numero, e copia. 

41. GIO. ANTONIO Magnani Romano, figlia del celebre Ippoli- 
to Certifico di più fonimi Pontefici, fu Canonico di San Celfo , e 
Giuliano, e buonFilofofoj ed ebbe eflro affai gagliardo in noRraPoe- 
lìa, nella quale componeva all'improwiro con incredibil franchezza- 
Molto travagliofa fu la fui vita, ma tòmamente dopo -la morte del Pa- 
dre ; -e alla fine ridotto in mifetia mori in Roma gli anni «flati . 

43. FEDERIGO Nomi d-Anghiari, Piovano dell» -Tua fratria, fu 
Poeta latino, e volgare , e molto compofe, e diede alle flampc , c 
molto più lafcio inedito. Fra le ahrefuc eofe fi conferva Mir. un Vo- 
larne d'Egloghe latine nell'Archivio dell'Adunanza degli Arcadi, ita" 
quali fu detto Geritone Nedeatide. Moti egli nel line del 170J. 

44. GIULIO CESARE Capaccio da Campagna nel Regno di Na- 
poli in Principato citta, fu Segretario della Città di Napoli ; e fervi 
circa l'anno 1620. il Duca d'Urbino fn qualità di Gentiluomo. Die- 
de alle flampc un Volume d' Apobgbi, « favole in verfi volgari , 
Ì»47 J delle quali di giudizio Malatcfla Strinati in una lettera Gam- 
fata in fin; degli Apologhi idei Baldi da Boi tradottati in verfi. Mo- 

, t • : sfA. : *js \,»v&iKmafati&m'&™?&?- » '■ tì egli 

{147) eli Jfiltii li! Cam!) furnu Jltmptti In Napoli jppreflo Gio. 
lacomo Carlino ».l i«oi. in t. , m,!l. pnfmvitudie, ejUat, eh, Btnur. 
Wiu. Btldi iti fi, Ap,I,it fini ,1/ di ilttmcl, , 1 di ffrtnt , ètretì ffi 
«aùtftgt Ad Affimi, imp'tf*. Billri td eg, ftvtlt [tpmt II Oiurit M* 
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lì egli nel 16) i- e del fuo mollo fapere fanno ampia tellimunianza il 

Toppi nella Biblioteca Mjpolitana [/], il Nicodemo nelle Addizioni (tJJilMb. 

ad elfi T t il Cra;rn negli Elogi [«]. , 0 ;.,jj,w s . 

4J. BERNARDINO Semprevivo Vero nefe della Compagnia- di Ce- Inferir, ù 
ju. diede alte (lampe , fot to' nome' d' Accademico Semprevivo , vali» fi, «7. 
Poefie, e morì in eia d'anni (rema nei 1617. Vcggafi la. Biblioteca, 
degli Scrittori di. dctia Compagnia fj» J- (nlftr.11,. 

4É- OTTAVIO Bel Bufilo Romano Marchete di Fighino , e figli- ' 
nolo il.' Orazio- naio Tanno 11(02.. fu celebre nell'armi, e nelle letrc- 



me efetcirolTi molto nelle Rime volgari,, delle qtialì 

averne veduto un grotto volume Mi. 3ppo l'Autore teftimania reta- 
ti (lìmo- Cabalici Manuolìo, che fcrive di lui. dinVamente [»J ■ Fu £o,_ 

egli Accademico Umorilta, e morì nel Pontificare- di Clemente X. 

47. FI A'.' IO l'ickhl . Cciv.ivtk- .l'uri.;! n: , C.-.^cnr ìi;j 1! ! n:;k il ;i , iu 
Rime nella Raccolta per le Nozze di D.. Taddeo Barberini (lampara 
in Roma l'anno 1619. Compofe anche itveroicogiocofo un Poemain- 
.itolaro La Klu!>,„.<. Di In. livella con lode l'Allacci nelle Api Ut- 



arello di Harrolommeo , - - 

a per le Nozze di Don 
Taddeo Barberini , ptoduiTe varie altre cofe Poetiche- annoverare dall' 
Allacci nelle Api Urbane. Mortegli in Roma giovanetto dopo l'an- 
no 1619. ed ebbe un'altro fratello chiamato Agolìino, che fu pari- 
mente Poeta volgare , come fcrive lo HeOo Allacci t e ni più ne me- 
lo! VIVIANO Viviani Viniziano'* ha Rime nel Gareggiammo. 

' ji. POMPONIO Montcnaro' Vicentino „ del quale fi veggono Rf- 
me nel. fudtfetto Gareggiamento Poerico, enei Nuovo Concetto, di 
Rime Sacre imprelTo in.Vincgia 1616. pubblico, nel 1614.. in Vicenza 
cent» Madrigali con titolo- d'erga Amsrtjo, i quali tutti fono in lo- 
de degli occhi di Bella Dònna, e certeCanzoni intitolate Lt TrtSo- 
rtllt. ru egli Accademico Olimpico.. 

51. GASPARO Bombaci Bologncfe, tra gli Accademici della Not- 
te il Tardo, Poeta,, ed Iflorico, compofe varie Rime;, e di lui Trat- 
ta il Bumaldi nella Biblioteca Bolognefe (5), ponendolo- (otto l' su- f q J, 77» 

53. GIACINTO Lodi Bolognefe, del quale fu. imprelTo in Bologna, 

nella Bibliureci Bolognefe dal Bumaldi (r )„ die mette il fuo fiorire CO''* 
folto l'anno ifiiS.. 

14.. GIOSEPPE Agoftim. Vitamina» compofe uni' Tragedia inti- 
jMI- L 4. toìai* 

hJT, r& twffms ntlU / f »«™- «' ì'iUt tm «ffc WHttUtl » ti àliti— 

™U*|-?Of«'Ilr« 'f trrilti f* fiutili il Z*it*;p ,Hmr-l?TÌc*v* dmlI*ttlti~ 
u dHtiumU itili fitft CUtnit frtfjf* *J Mhiii ii Kmr far*- 
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lolata S. Lucia Manin, della quale fa menzione l'Allacci nellaDrant 
maiurgia tra le Opere nun iflampate. E' egli forfè lo flcllb Giofeppe 
Agoflini, che fu Cernita, e mori in Palermo a';?, di Maggio l'an- 

ÌmJìZlu. n ° s j 6 V-Rflt3cECO MARIA de Ljco Sereni Romano , figliuolo d' 
l'S- Agoflìno, nacque nel 1651. e mori in Roma circa i! 1705. Fu egli 
Accademico Uraoriltaj e nell'Adunanza degli Arcadi panò il nomo 
d'Ampclo Rocnio; e del fuo v'e un Volume di fui fu vnrii imprello 
in Bologna l'anno iéSi. 

56. GIOVANNI Ven.imiglia Mcffinefe de' nobiUffimi Comi di 
Ventimiglia diede alle Pampe l'anno lééj. l'IUoiia de' Patti Siciliani 
iinccutici, e l.-.itiù inedile quelle lic'Liriti , e degli Eroici. Fu anello 
affezionate a i Tofcani , e molto pratico delle cole loro , rrtafTima- 

dell'Oceulto Accademico della Fucina, fece iniptimere colla RaccoH- 
(t)P«j. jo-ta dc'Poeii Amichi di Leone Allacci [ri. Alcune fuc Rime fi leg- 
gono nelle parti feconda , e terza dello Raccolta di detta Accademia 
della Fucina. In cii d'anni circa 40. moti in lY.cimo a'j. d'Ottobre 
l'anno l66j. e fu fcpolto in S. Gioleppe de'Cbetici Regolari. Il Mon- 
<j}s..-;. v.- . liD!c f ,,.; vc l .; !! - ll r. !1V:i „ tc jj | u j [„ ] . 

•ni. ,m. .. J? _ GìQ BATISTA Leoni Vincano ha Rime nel Gareggiamento 
» *• Poètico , che fu Rampato l'anno iéi 1., e del fuo abbiam vedutOùBti- 

elje un Volume di Madrigali impteffi pei la quarta volta in Venezia 

l'anno riot. [1*9] 

§ A i Madrigali del Leoni , che furono impteffi la quarta volta 

in Venezia l'anno rial, aggiunte gli Argomenii Vincenzio Lo- 

58. GABBRIELI.O dc'Marini Genovsfe , figliuolo di Gio. Barili», 
fu Accademico U morirla, e morì a'4. di Luglio l'anno 1637. Di lui, 
ClA^K-Corae di Rimatore, Fa menzione l'Oìdoino la.-]. ... . 

tn/l.fs-"$. 5*>- MICHELE ANGELO Angelico Vicentino , alcune poeCe del 
quale fi leggono nel Careggiarne™ o Poetico, fcriffe anche Rime 
Butlefchc in lingua Tofcatia amica,* e oltre acciò compofe in iliils 
(yj JJi/r^peJanicklio ; e ,11 lui Li uicr.i.iur.c 1 A e .-.Unnici. Aideano [y]- 
*-</■ s ii,!,f. 6o . GIO. PIETRO Monefio Romano fu Segretario del Cardinal 
fi- 73. ' >S. Marciai di ini , e diede alle liampe in Roma l'anno 1*74. un Volume 
di Rime diviro in due parti , la ptitna delle quali è intitolata L.t 
Afu/k Siri* , e la feconda La M*f* Familiari . Moti egli in Pa- 
tria l'anno ita*, e di lui favella il Mandolio nella Biblioteca Ro- 
<*>"''■ '-mana (e.). 

n»i.i.B«, 77 . ei. GIOVANNI ANDREA Spinola Senatore Gjnovcfe , del cui 
Cenno , e piuJtnza gtanjctncntc li valle la Repubbl'ica della fua Pa- 
tria i ed in particolare nella Anibafceria in ifpagna , clic egli felice 
mente fpedi . Compofe in profa , e in verfi volgati , come apparisce 
da due Volumi di fuc Opcte dari alle ftampc 1 e qualche fu» Pocfi» 
fi rruova anche manuferirra nell'Archivio degli Arcadi ; nell'Adunan- 



< 149) AtfM »*rfi iti L,*i f l, u ,n, f f «fi r „ U fa ftrwri Ovili Ih 
ini {urti, , futUiimiail «H, /»», inViMv*tf(rtf,Gi,v*mi*iijt»Ciitii, 



Della Volga Poslk VoUV. UMIL .«■> 

la de' quali portò il nome dì Timamlra Meradio . Ville oltre il ' • '■ 

t7 Tz. BUONAVENTURA Morone da Taranto de" Minori buer- 
vanti Riformali , lia Rime nel Nuovo Concetto di Rime Sacre , e 
compofe ne Tragedie fpiciiuali , i'una intitolata M Mortsrit di Cri- m * 
fin , l'altra Martiri' di S, Gitjiia* , e la terra L Ir ine , la ptimn ' ' ) 
delle quali l'abbUm noi veduta imprelia in Milano 1611. la fecon- 
da parimente in Milano 1617. (150) eia iena in Napoli 1618. 
Fiori egli nel principio del fecolo XVIL e al Baiteiìino chiamarli 
Cataldo. 

$ La Tragedia Spirituale del Mertmio di Crijlfdì Fra Buonaven- 
tura fuddet 10 appari Ice nel l'impre filone di Veneiia ornata 
degli Intermedi ; e dktu «creici nei , e corretta dall' iBeffo Au- 

ét. GIO. BATISTA del Giudice Palermitano, figliuolo di Celate , 
nacque a'18. dì Febbraio i6}6. e mori in Patria a'J. d'Agoflo 16S6. 1 
avendo dati alle [lampe varj Volumi di Potile, e, un Poema Buccoli- 
co intitolalo IlBMiUa. Lafciò anche delle eofe inedite, clic le rife- 
rire il Mongitore nella Biblioteca Siciliana {*). (a) Tim. ». 

§ Di quello Rimatore Palermitano , clic mori l'anno 1686. v'ù ///*X-J3*» 
Sonili' Poema Buccolico Rampato in Palermo l'anno fuddetto , al 
quale fecero eruditi/lime Oflervaiiooi D. Ottavio Bcllia Baroni di 
Camemo , D. Gutterra, dalla Valle Barone di Vallcaurca , e D. Viri- 1 
cerno d'Aviria Palermitani tutti. . 

64. CARLO Bentivoglio Bologntfe, figliuolo del Conte Collante, 
e Arcidiacono della fua Patria , nacqne nel ifijj. e morì a'16. d' 
Aprile tifi. Fu Accademico Umotilìa, e Gelaro-, nelle Memorie de' 
quali Gelali {*) fi legge il Catalogo delle fue Opere . Di lui favella l 6 ' «• 
anche il Bomaldi (r)- . - 'tri mài b». 

« Ad una Favola Parlatale del Conte Carlo Bentivoglio 0(11 Adii' ™" „ 
cademia de' Gelati detio l'unito, fece il Prologo, e gl' intermedi ™" 
Niccolò Zoppio Torcili, anch'elfo Accademico Gelato, iqualifurono 
impreffi infieme coll'Opera in Bologna l'anno 1640. in 4. . - 

GIOSEPPE MARIA Cafcina Pifano Cavaliere di Santo Ste- 
fano , aerino all' Adunanza degli Arcadi eoi nome di Lacrìto 
Scotaneo , morì in Patria nel mele di Maggio l'anno 170É. c ■ 
varie fue Rime Ji «dovano M55. nell'Archivio della fuddetra Adn- " v 

66. GIO. BATISTA diSettimo Palermitano ville del lempoin Ve- 
' Desia, ove tuaicriiio all'Accademia degl'Incogniti, ediede alle llam- 
■pe le fue Rime negli anni 1641. e 1644. Fiorì egli circa queltianni. 
Vegga!! il Mongitore nella Biblioteca Siciliana (d). là)Tim.t: 
6 Vien quelli centrato dal P. Angelico Aprono, il quale panico- «.117. 
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(o ) L* pria* tiltjitt dil Mortorio^di Crillo dri Mt. 
'irlo di S°GiuriÌM /»/"«(* dmìlt faS° * 
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larroeme dice , che le Pufit, e VEnone imprelTe lotto fuo nome noni 
fienojue i, ma di Pietro Michitll ma. vitn diftfo del Monitore. nel- 
(ejTtm.Ma Cibi idi ce a. Siciliana (<)■ 
t*I*jl7- 67.. MAURIZIO Maio Fcnarefe ha Ritne-nel Nìiovq Concerto di 

i,ìi: jj.-rc ir, Vrne/.n j ■, 1 f. t ,ìi- h.ii Livella il Daniff^lUi 

(!) P-i. «.nella "Differì ai ione de'Poeii. Ferrareli [ /]. Trovi amo un- Maurilio 
Moro Canonico Regolale di S. Giorgio' in Alga, di. Venezia, che com- 
pofe in, verfi volgari una. Rap preferii azione impvelfa in Serra valle l"nn- . 
no 160S. col titolodel FigliuoL Prsiiia; ma non Tappiamo feliaque- 
lio, del quale parliamo- 

6H. AGNELLO'di Blafio Napolitano- Pad ole Arcade del!.r Colonia- 
Sebeiia dcttoOpitio-Sofiano, fu buon Poeta ToCcano, come dimollra- 
no varie lue Rime imprefle ntlle Raccolte ili deiiaColonia , « altro- 
ve, e Mìs. ritl'.'Aidirvio della. mentovata Adunama cmori.in Napo- 
li nel mefe di Giugno l'anno [736.. 

69.. GlOSIil'!':: Galeanì PaJermiiMO Filorofo ,. e Medico' egregio,, 
nato circa il 1605. mori in Pjttia a';R. di Giugno 1*75- e fu fepoW 
[O nella Chici'a della Cala. Profeto de'Gcfuiti . Compofe , e pubblici» 
egli R PiUgii s .evvtrs l.i Spifit Sà^/ìm,. Poema Eroico , ed'an- 
che un! altro Poema intiiolaro Li Rfftlit Tri t:if.-.>,-it ; c olire s-c iC; 
due Volami- di Rime,. I' uno col riiolo di PecjU LUi - hi , r I' ,-,Iilì> di 
Direni Giovami,. Di lui fcrive ditfufamenre il Monekore nella BibJio-- 
< E)T(w , 1- Teca.Si C iHan 1 (,). 
fl it:. 70. PIETRO l'erracci V.ninan: 
Rime Sacre impreffo in. Vinegia 1 
altrove . (*5i 1 

7i..GIOSEPl'E Anlìdei Perugino ,. tra gli Arcadi Còri feo Mal ateo 
nell'Archivio de' quali fi confermano Mi s. varie fne Rime, fiorlfinchè 
ville; e morì in Patria intorno' al- 1707.. Fu egli Cavaliere verfarifli- 
mo nelle materie cavalleresche, . nelle quali ha anche ferino, e flara- 

71. GALLO Antonio Galloda, Urbino diede, alle flampe un- Volu- 
me di Rimeranno 16:t.. 

73. GIROLAMO Fontanella Napolirano pubblicò in Napoli l'anno- 
- -ti 1S40. un'altro di- Rime intitolato / 



NrvtCiilii e finalmente un'altro d' Elegie fu' impreffo dono la Ti 
Wnl&Na-mocc l'anno te-fl-. Veggano, il Toppi ( b ) , e il Nicodemo ( i ) ,. 
fi. fi. IJS. -■ ^«n-i ■-, Tr "!J__i___ !.. ir w ... 1 '. 

.SS? 

fi. ft~U9: 



^l'iì's'JJ 6 ' 71 " ^ARLO TuccD Afcolano. .Dijueflo Pòctaabiiiflm veduta un; 

''■Tragedia in vtrfi volgati iroprclTa in' Trevigi.1603. con t'uoìoCali/lri 



tisi) jwo ^1; **,*>;, u ™*',«rf/'-«" '-/«»•« -»f»*_ 

.-„ T.npiB , .iiufi, eh, ,1 /,;,„,; }o r „;l»,m,.i.u. n,,;» ,1,1 f„„;, :. 
t.mff- 11» wUm'ii M,d,ii*ll,. t 111 Km,c.Ii, ,ii.ì l. Mufe fiere 1 /* 
C i Ì!i:-;.inJ..i dell'Aurora,. Ccieile Lira • liia/WriMUaria ndei del 
ft MiM m*. iiV». U pMIfiA Uh; Diln. 
«mìt/m,. , m,/«.C«/J.i t -/.i .ttuimin » Uic 

I'WHMIi h 1 MG*/* ' M gt mmmai t la Scheiao* 

di'filfi. Dei itll* rdium M aurigi di ri»nj*M tei). 
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•ijloBra Pocfia , e frequentò l'Adunanza degli Arcadi , ove era detto 
.Lucftnio Merco. Mori egliin Romaici mele d'Ottobre l'anni. 1737. 
avendo Infoi no Mi. un Volume di-Rime.. 

76. 1NN0CENZ1O Baccellini da Tofìbmbrane Abate Cclefiino , e 
Di frinirò re della,- l'uà Religione, tra i fuoì gravillimi fludj poeto vol- 
garmente , e .produfle alcuni ldillj allegorici, .e altre molte potile , dir 
fi truovano Ori M». appo 'il P. Abate Pier Girolamo' Baccellini Tuo 
fratello, Troccuratoc Generale della (lena 'Religione. Al feri i,, cliii- 
mofTì Scipione; e in età d'anni cinquantuno morì in Patria a'ió. di 
Dicembre '1707. dopo aver cooperato, per fondare in Milano, ove 
vilfe Abate lungo tempo, uni Colonia d' Arcadi , 'tra' quali era detto 
fiati F.lomiracio.Yaja) 

77. FRANCESCO TorchiBolognefc, Cappuccino, del quale famen- 
ziotie il Bumaldi [t], compofe un Poema intitolato II Trionfami Le- ' 
fifa, e Allupato in Bologna nel -1 ri 33. /die l'Autore fiorirà.. '" 

78. LATINO Doni Romano' l'oc t a latino, e volgare de primi del 
fuo tempo, "fu ne'fuoi vedi così dfeeno, e mordace , die convenne 
ferrarlo in carcere, ove (lette lungo tempo. Alla line mori in Geno- 
va. Di lui [cri ve pienamente Giano Nicio -Eritreo nella 'Pinacoteca, 
ed egli fiori nel principio del fecola XVII. 

79. GIROLAMO Menicucci da Fano , 'le .cui Rime u te irono -il li 
luce in Bologna l'anno ifijj. Ila anche PaeGe rea gli AlTaggi Poetici 
delle Mufe Picene . 

fio. LEONE Modena Ebreo Vinizianj ( ì-jj ) traffe della S. Scrit- 
tura, e tidulfe in verii volgari, e in formarapprefcnraiiva , 'l' litoti! 
d'Eller, che fu ftampaia in Venezia l'anno 1M9. 

Bi. PAOLO Antonio Appiani Afcolano del la Compagnia di~Geiu, 
tra gli Arcadi Nidcmo Nadio , Lerteraiotruditiirimo , JiletcofJ], maf- 
flmameutein g io* annua, dcllannlliii 'tli 1 1 c noi jl.l'iam veduto un 
Volume Mi. di fue Rime. Vilfe egli, e moti in .Roma circa il prin- 

8:. LEONE Santi, o 5aiHro , Sancfe della Compagnia di Gesù ., 
del quale iono fatiche le due Azioni Sirrc intitolate , 'l'una :Lt glsrin 
utili Ecctlfi, c l'altra Lt neirc ^nautica, e nupielfc ambedue tcn;» 
nome dell'Amore in Roma nel 16)7. col prnp rio nome .pubblicò uni 
Ripp refe ni azione in vcrli .'l'^r.ii alimi, irmiolaia il Granfe, 'l'an- 
no ifiji. parimente iu Roma, la quale più 'volte fu ri lampara . 

S A renio il Santi pubblicala in Roma l'anno 1*51. la Rapprclcn- 
tazione intitolala 'Il Giovile, la ricorrelfe , e colla giunta dé'coti fe- 
ccia tillamparc parimente in Roma nel 1637.. col liiolo di David. 

81. SIMONE Paitini da Fermo ha rimira gli AlTaggi Poetici del- 
le Mufe Picene fianipati in Genova l'anno 16+7. 

8+. GIO. BATISTA Maurilio Dolognerc , Dotiore di Legge , e Ac- 

(»») MUimt drl [mi tllr/ltiyt un Uhi citai di f lfr » m l.i. ev .itt. 
wr.Sj. in,i,.lA,.: Indurirle filofonche &: t.l qutl.fft.lt * hn^mfr- 
» tilt un mitrwanìm d,l W' te. d,l MI, ì.d.lClaf.ntdi D.nu: 
•Che fece, pei vii rate, il gran rifiuto. 

(ijì) Ert yltlilttiftr tiiitiìat, mt Utdttt/t dì ritrititi!* *j*ttt 
jn/i tttit il attinti cm> tgttmafi utili fJWU limi tilt oh, »tmit. 
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eademico Gelalo, del quale £ in illampa un Pociiia.ntiiolato /tT nitri 
re, e fi leggono varie Rime ira nude de Gelati , tiori elica 1609. co- 
(1) 'sta nume non il Bumaldi [/]. 

n «./...nJ. 851 BASTIANO Bonadies Rimincfe, di cui fi fa menzione nelle 
(ni ) in. Glorie degl' Incogniti [m], annoverando vili le fue Opere Poe tidie in 
nollia lingua , fioria del 1(147. 

86. -FLAVIO' Udini Romano Duca di Bracciano fu grandemente 
ntFezionjto alla nsllra Poelia, nella quale produrre varj Drammi Mu- 
(icali, e ne diede anche alle (lampe con nome 3 nasi-ammanco di Fi- 
lolinauto. Varie fue Rime Mjs. lì confetvano nell'Archivio degli Ar- 
cadi , ira" quali ebbe nome Clcaico Simboli» ■ Moli quello degnidimo 
Principe in Roma a' 5. d'Apule l'anno 1698. 

87. MARIO Ceuli Romano fu Accademico Umorifta, e diedealle 
flainpc un Volume di Rime intitolato La T tjhdittt , e una Tragedia 
detta L'Ortr.iirde . Mori egli in Roma a' 14. di Giugno 1*90. 

SS. NICCOLO' CralTn Vinivi.Mio (T^liuoln «i Maico, na.o a" 2. dì 
Luglio 15H6. produiTc molte "aedi Volgari, le quali fono annovera- 
(„ j |. -ftJ4 j.te nelle Glorie degl' Incogniti ( 1 ) . Fiori egli circa il 1610. e di lui 
lo .'',-.,1 i/i.-r. l'.i imorcfiil lUcil/.iun; c.r.chz l'I] indiali (0) . 

p.j.aiiìios. 89. OTTAVlOCaltcllida Spoleii. Del fu o abbiami-cdutoun Dram- 
ma Eroicomico Barchereccio rtcii.no in Mg fica in Ruma l'anno 1639. 
nel Palazzo dcll'Ambniciadore di Francia, e iiamparo nel 1641. con 
titolo J! favorito di! Princtft; ed eglitradoffe m veni volgari la Poe- 
ta) St,;?i. L \ cl d'Anfloiilr. 11 Giacobini f.i Ji lui .'nm.ua mrmoiia (J> ). 
™WW 90. GIO. BATISTA Lueini Anconitano , Accademico Umorifta, 
e Pallore Arcade delio lulaCrctco, impiegarli nella l'oefii Volgare , e 
mori in Roma a'in. di Micio l'anno 17=9- efeteitando l'Avocazione , . 
dopo elfete flato Collaterale di Campidoglio.' 

91. ADRIANO Vttd\w.t\ Vini/.iaii<> diede alle (lampe in Viccn- 
za l'anno iM.;. l:i/ì J1II10 ir.timlaio Li Dtfm. 

91. ETTORE Marrinengo da Brcfcia . Di quello Poeta fi legge 
Un'Idillio intitolalo L'Adam , e impieffo l'anno 1*14. mcnirc egli 

93. ANGELO Roftagno da Nizza, del quale, come di Rimatore, 
(n)jah.lì-f* menzione I Oldoino (q), fiori circa il 1637- 

rj.fi 1 . jjj.jS. ?■(- E'IER. Girolamo Gemile Riccio Gentiluomo Savonele compo- 
fc una Favola Bofciitrcccia intitolata I fiffttti, e (lampata in Vene- 
zia nel iSrjS. Sono oltre acciò capitati del Tuo fatto la nollra viti» 
un'Idillio imprefTo parimente in Venezia l'anno 1613. e varie Rime 
inferite nel Nuovo concetto di Rime facrc , e nella Cotona d'Apol- 
lo, che egli fle(lu laccolfc . e fece imprimere nel 1605. Altre fue Ope- 

1 , | Aih.U. K ;- ri:;!],:; l'Oldoinu Ir}. (154) 

t'fi-fZ^l- ■ 9J.-AN-, 

(»S*J 11 amili fi diluii m,l,t di r.aojli.r, I. .l'irmi fuitbt, <™t fi 
fior,. ( ,lm all' Coroni di Apollo wm>tjt*iam iti Cr* fratini ) mi Con- 
cerco delle Mule «Ir» /« Kmoflf , >» hit, i di rW.™ W./i 

^dì"nT^llJ/o^'l»'^"l'/uJtM CbuÌ"r.\r dittlt atu'fimUpL 
■ih Ir' farli mi 1607. in Vcniù* il IL dovi furiti rijìaafnit Bri 1É10. fKJ 
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«. ANGELO Spina Napolitano, Eremita Camaldulefe , le cui Ri- 
me vengono lodile da Federigo tritolimi (/; noria circa l'ingrelfò- (Q Hit. iti 
del fecola XVII. Sain^g.\iy 
■ 96. FRANCESCO Buoninfegni Sanele, figliuolo di Rinaldo , e Se- 
grcrario del Principe Leopoldo di Toscana , è menzionato come Ri- 
matore nello Glorie degl'Incogniti ((), e dall' Ugargieri nello Pota- ( t J "t • '49. 
pe S.inefi ( a). Fiori egli nel 1647. e fu Accademico Umotifta . (u) ?«. 1. . 

97. IPPOLITO Neri da Empoli, Dottore, fa aferit» all'Aduoan- fi- 
la degli Arcadi col nome di Gelano Ninfadio , e diede alle ftaolpe 
un Volume di Rimo , c mori io Patria nel mele di Febbraio l'an- 
no 1709. 

9S. TANCREDI Coitone Sanefe della Compagnia di Gesù pro- 
dnlTc in vcrli volgari due Tragedie , intitolare , l'una OUt, e l'altra 
II PrttifM* dt'falfi Dti ni ttmfarir MI' Eterni Virbt in corni; c 
ambedue pubblicollc folto nome dell 'Accademico Nafcollo, in Roma 

99. LIO NARDO Quirino Nobile Vi nix latro, del tinaie rniovaG un" 
Idillio impreco in Venezia l'anno lóri, e intitolato // Nircifo , fio- 

. ria indetti anni ; ed altre fue Opere fono mentovate nelle Glorie degl' 
Incogniti {x ), na'qusli eia annoverato. t _ t»**/.!»!. 

100. BERNARDINO Rocci Romano , figliuolo di Antonio , c 
Cardinale di S. Chiefa, mori in Frafeaii l'armo \6&o, Odetto degra- 
dino Prìncipe , che ben tutte le feienze coltivò finclie vi (Te , onorò 
anclicla noftra Poelia, leggendari appretto il Mindofio (y), che fra 

le alrre fue dotte , ed erudite Opere inedite v'e un vokimedi Poelia MSMRtn 
volgari; ed egli vien lodato dall' Oldoino nella Giunta al Ciacco- >-"*•** 
nio,.ovt palla del Cardinal Ciriaco Roeci fuoZio, e da altri riferiti 
dal citato Mandofio, 

DE' RIMATORI DEL SECOLO DEL 1600. 

■ C E U T. V X I A Uh 

. e Medico . Una fu* 
. d alcuni Sonetti , Tabbiam veduti impredì in 
Veneiia, col titolo di PArtttlle A'Aaart, l'arino 1*15. 

2. ANGELO Alatini Ebreo di Città dì Caflello . J'rounfle coltui 
ina Favola pallorale intitolara 1 Trionfi , la quale-fu ftampata in Ve- 

3. GIROLAMO Romani Vicentino l'anno irjtj. pubblico in Ve- 

...11, /£ filtri /* fM 

fin, fa,, atti va,,,,!/, turni', ,li s<h,*ù Mi Attorniti Trmtfam*ti, 

f. rle &tu f-(i;,V) il r£r«n>* della Divini Incarnatone 

v.;t m ,tu, Kiri, , l,-k,c i, „ tP; - s />,„(,„; •//« AlU ? <ul / Ali,, fi ÌIU"" 
ili /*> At s h, ì Salutiferi Acgenei , ,ht fi** ri** fiondi JUmpu i» Vt* 
uu< f"!i U Crai; »>I iSoj. in n. 
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nezia un'Idillio iniiiolaio UOrrtr del Marc , e nella dedicatoria di 
noiizia d'amnc comporto un'altro col molo LAn-.w Ctjlamc. 

a. IL MARCHESE IPPOLITO Bentì voglio d'Aragona Forratefe.. 
Di quello chiari/fimo l'oggetto , ir..' Cavalieri , c tm' Letterali egual- 
mente colpitilo , non abbiali! veduto nulla in iflampa; ma ben lap- 
piamo, che v'ha PoeGe Msj. appo i fuoì nobiliiTùui Etedi; e partico- 
larmente due Drammi, l'uno intitolato La Filli di Tracia, e l'altro 
L'Achille iw Stira . Moti egli vecchio in Ferrar» l'anno 168;. il di 
( ? ) B.™f„i. di Febbraio, e fu fepolto nella Cilici dc'l 1 ! 1 - Cappuccini (a). Di 
*c !■;;■- \ a \ fi favella con piena lode nelle Memorie de' Gelaci (i ) ,. ira' quali. 

0 , )r«.il4* ALFONSO Gioia Ferrarcfc , Dottore nelle Leggi, Filolofo , e 
Matematico infigne , fu anche Rjmatoic , e ili [al buon grido , che- 
nel colmo della conimela del fccolo, ebbe cuore di follenere feopcr- 

comcntarci ma non potè finir l'Opera per eflere fiato fnprag);iuntci 
dalla morte , che il lolle dal mondo il di primi di Novembre l'anno 
16S7. e fu fepolto nell'Oratorio diS. Martino, avendo lafciaro i tuoi 
ferirti alla Biblioteca del Duca di Modena , al quale vilfe cnriliimo , 
(e) BW.ove tuttavia fi confermano (c). Quella famiglia ora -è cllinu; e ne 
Itimi. F,r. ha aQunio il cognome il Dottor Gioleppe Antonia Vaccari , non meo 
Hj tJ ca^. 19. per la letteratura,, che per la gentilezza da< not Binili illìiuo , il quale 
per linea materna da ella difecnde. 

6. VALERIO Ingiiirami da Prato fu Canonico ( >5 5 I della Cat- 
tedrale della fua Patria , e Vicario Generale di quel Vcfcovo , e fu 
affai caio al Cardinal Leopoldo de' Medici . Lafciò molte Rime ma- 
nuferitte fui gufio della lamia del Marini , e mori l'anno 1671.. co- 
me abbiamo avuto dall' erudii itllmo Gioleppe Bianchini egregio Let- 
terato Pratele . 

7. GIROLAMO Gablirirlli ,1> Siwtt.idia compofe un Poema inv- 
iolato Lo 3t*[t>. dilli Chic/a Liberala ,. ed impreffo in. Vicenza l'an- 
no ifiao.. . 

S ProdiiITe il Gabbriclli il Poema dello brunii dtila Chicfn liberate,. 
il quale fu Rampato in Vicenza nel 1610. in 4. con gli Argomenti a. 
ciafeun camo di Lodovico Ak-ai di' Vicentino .. 

8.. LODOVICO Alcardi Vicentino fu Accademico Olimpico ; edcl 
fuo abbiain veduti gli argomenti in ottava rima a'eanti Dello Stata 
della Chiefa L, ixr.if., di GÌTui.,1110 Gabbriclli luddetto , e una Trage- 
dia in- vcrli volgari intitolata L Ami da Tiranna ,, c (lampara in Vi- 
cenza nel 16 11. 

9. ANTONIO Santacroce Padovano, il, anale in età d'anni venti- 
tri aveva in enee: molie poetiche fatiche in noltra lingua e d'alaci 
generi , fiorai del IStf. c di lui, e de'luoi componimenti li fa roea- 
(i \ p 4 , t, itone nelle Glorie degl'Incogniti [d). 

10.. GIROLAMO Brafivoli Fcrcarcle celebre Filoso , e Medico' 
in Roma , ove tenne aperta in fua cafa lungo tempo una.fcclia Ac-.- 

.{MjJ E Dumi, vtJi Ridi luiim dillOftrt fin ttm.y (ii.u,rii,!«»> 



m 
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*ademia di .'Medicina ., e vide flimatiffimo d 3' principali Perfonaggi 
<della -Corte > e feg natamente da' Sminili Pontefici del Tuo tempo, e 
'Atti Rt£ ina Cri 11 in a di Svezia. Mori a'ìi .di Luglio l'anno 170J. dell' 
etifua fettantelimoouavo, e fu fepolto io S-Pittto in Molitorio. Fu 
Accademico Intrepido delia Tua -Patria , e lafciò Un. varj Poetici 
comprminicnù in no (Ira lingua., alcuni dc'qunli .fono flati da noi 

11. DOMENICO (15É) Peri d'Areidoffo, Contadino, compofcutl 
Poema intitolato Fìt/ilt Ùifirm*, il quale 4 in ifiampaL VegganGl' 
Ugurgicri Delle Pompe Sancii {e), e Giano Nicio Eritreo nella Pi- fé) PiM-tfr." 
.Bacateci { fj , clic favellano di lui pienamente,. 1 1. Mr.fio», 

u. LODOVICO Profani Vtlletnrio, Dottore nelle Leggi , Fila- i<F)Cfc.a. 
fofo 1 Iftoiico, e Rimatore , ville molti anni in Roma , ove ftequen- te. 17- 
(ò l'Accademia de 'F anta dici, tra le Rime de' quali fé -ne leggono an- 
che delle fue; e olive acciò abbiamo veduto imprefib un Alo aliai ca.- 
pricciofo.e nobil Ditirambo, del quale facciamo menzione nc'prcee- 
denti noOti Cementar j. 'Morì crIÌ in Patria.. 

1 3. LELIO Guidiccioni Luccliefe diede alle (lampe .in Roma Pan- .. 
do 1637. un Volume di Rime; e l'anno 1541. la ttaduiione di Ver- 
gilio in vcru .fciolti . Moti in Roma a'7. di .Luglio l'anno 1645. 

laotefimo delitti fui (j-). Di lui fa onorevol memoria l'Allacci nel- <(e) Cdftr. 
le Api Urbane. • • :Sp>tb.vii„fi. 

14. LODOVICO Cafi!i Romano pubblico l'anno 0.67°. in RomaW *<>*• 
un Volume di Poelie , .e prima .aveva dati alle flampe varie Ttage- ... 

e Drammi annoverati nelle Memorie de' Gelati |>], tra'quali Wt-l**- 



era aferitto . Favellaci lui anchc.il Mandofio nella Biblioteca 



ij. FRANCESCO Dentice 'Napolitano diede alla luce l'anno 1667. 
un Volume di Rime , e di lui padano con lode : il Crauti .[*]■« il .(k)E/»jf«r. 

iT. LODOVICO .Lepoceo Furiano produfie moltiffimi 
menti ; e fpraìalmente ve n'è una centuria flampata l'anno 3tfU 
Venie l'Autore , dello flile , e maniera del quale abbiamo pili tolte 
parlato ne'prcccdsnti Cementar j, e anche ncll'Uloria. 

17. ALFONSO Confidati d'AIIÌQ fu Accademico Uinorifli, e Fan- 
tattico in Roma . ;Un Volume di fue Rime -fu fatto imprimere .dal 
celebre Carlo Cartari Decano degli Avvocati Conci Hotiali. Mori egli 
l'anno 1657. in Patria, ove : tra Principe di quell'Accademia degli £c-_ 

18. GABBR.IE.LLO MARIA Meloucclli BolosncfeCIierico Regola- 
re Barnabita fu Prefetto dell'Accademia degl'Infecondi di Roma , e 
ira gli Arcadi portò il nome di Lue mio Merco. Diede egli alle [lam- 
pe fra l'altre cote un Volume di Poelie, e trafportò in ottava rimala 
Fatfiglia di Lucano; il qual trafporto fu Rampato l'armo 1707, in 
Roma, ove morì a' 10. di Luglio 1710. e fu fepolto in S.Carlo de" 

19. BAR- 
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19. BARTOLO M M EO Beverini Lncchcft, Cbetico Regolate i) ella 
Madie di Dio, celebre pei IcPoelie liridie, ma mollo più per laTra- 
duzione dell' Eneide di Vergilio in oliava rima, die pili volte lia avu- 
to l'onor della ftampa, Ita fiorito negli mai nolld flimaiiflìmoda luc- 
ei la Lcticraiiira d'Italia. 

. io. DOMENICO Andrconi Lueelvefe diede alle flampePanno r66r. 
un Volume di Rime. " ' 

il. MARIA ANTONIA Scalerà Stcllini da Acquavi™ in Puglia, 
figliuola di Francefco Scalerà , fu Moglie nelle feconde none di Sil- 
vcllto Stellini Torcano , die diede alle [lampe l'anno 1677. un Vo- 
lume di Rime di lei eoi rirolo Prima partt Ae' Divtriiratnti Panici , 
... Fu altresì molto onorati nell' Adunanza degli Arcadi , ove portò il 
nome di Aricia Gnarratide . Morì ella nel mefe d'Ottobre l'anno 1704. 
fettantefimo dell' età fua , nella Terra della Riccia , Feudo de' Prin- 
cipi diligi , i quali ebbero Tempre dì lei benigna proiezione re nel 
■1706. fu pubblicata in Roma la feconda parte dc'fuddetti Diver- 
bi. PACE PaCni ^Vicentino nacque in Vicenza a't% di Gingilo 
1583. c morì in Padova nd 1644. Le lue Opere in noflta Poeùalona 
0)M.37'.annovetate nelle Glorie degl'Incogniii [<]■ ; 

zi. ANTONIO Gallio Napolitano de' Ducili d'Alvito , tra gli Ar- 
cadi Afillo Cinofurio, Cavaliere dotato d'ogni più bella virtit , e affai 
leggiadro compofitore di Rime , nel colmo delle Ipcranze ancor gio- 
vanetto mori circa il niefe di Luglio l'anno 1710. 

14. PIER GIUSEPPE Gìuliiniani Genovefe , figliuolo di Ciò. 
Francefco, Poeta , e Oratore, lafciù alle flamps varie cofe. Poeiicfic 
( m) Aik.Zi- riferite dall'Oldoino [rr.]; c particolarmente pubhlicò un Canzoniere 
lnfl.fl.Kti.in Venezia nel 1610. ed effendo mono in Genova l'anno 1651. fu 
repolto in S. Teodoro nella Cappella di :S. Agoflino . DÌ toi.fi fave!, 
(n) Fv.Uh anclie nelle Lettere memorabili del Gioii ini sni [«]. [zJB] ' 
f - 'J 1 - ij. GUIDO Cafoni , Cavaliere , da Uderzo , nato in Swavalle 
cena della (leda Provincia; e non già Milanefe , come fi dice nelle 
notizie annelfe alle Rime piacevoli di fei Degl'Ingegni [lampare in 
Vicenza l'anno 1603. eompofe in iflile ferio , e burlefco . Della 

laniera abbiam veduto un Volume di fue Rime (lampare la, 

la volta in Venezia l'anno 1616. e della feconda Ve un -Ca- 
li lode della Pazzia infetidì ira le fuddetre Rime Piacevoli. 



d od ecima 1 

pitolo iti k ...... 

(jj9)Fii egliunodc'principali fondatori dell'Accademia degl'Incogni- 
io) Puliti. " > " c "c Glorie (s) de' quali fi favella pienamente di lui , die mori 
(p)£/^.ftr. nelié4o. Il lodano altieri il Graffo {f ), e il Marracci nella Biblio- 
1. ftj. fi. teca Mariana. 

Ì Le Odi di quello Poeta imprese per la feconda volta in Vene- 
Eia l'anno 1601. hanno in fronie gli argomenti affai difilli fatti dal- 
lo Ceffo Aacore- ■ 1 ■ I 

s«. FRAN- 

(a;S) Bi^rflt jham f* mimtjiiu in fi lutghi dtllifae tufu GmUfìtl- 
h Cfrithtr*. 

lift) OCuMfitiUkì U Magia d'Amore, 1 U Ode, uf li «- 
W i^jnltrM, tdi l*if*f, MH«> ntl t,a, T,m[Ù, Uni jUig. 
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FRANCESCO Zucchi di Mome Regale, un Volume dellecui ' 
Rime 1'ab.biam veduto irop re flb l'anno 1636. vico : lod alo dal Toppi 
nella Biblioteca Napolitana fq). (q) Par.gj 

27. ANTONIO Aliati da 'Gubbio compofe in feria, e in fatirico.j 33», 
Del primo carattere v'ha un Volume di Poefic i e del fecondo un'altro 
di Satiie intitolate Li Fra/chcric. -Fioriva nel léjl.' 

18. FRANCESCO Mclof.o da Città della Pieve fu Aiutante di 
Camera del Cardinale Spada.e poi efercii6. molti Governi. Fioriegli 
circa il iStìo. c poetò in i fi i le faceto d'una maniera co ne etto fa , biz- 
zarra., e piena d'equivoci , non mata dagli Antichi , conte apparile 
dalle lue Poefic , che dopo la fua morie furono pili volte Rampate , e 
lifiampate. 

19. PAOLO Abriani , un Volume di Poefie del quale fu impreflc- 
l'anno i66\. vivente i'Auiore, (ìtìo) £ lodaro dal Caferro ne' Fiori 

d'iftorie [r]. (e) Srari. 

30. LEONE Alberici da Orvieto diede alla pubblica luce Vaa-^iafi- t a[. 
no 1679. un Volume di Poefic. Fu alcriito alla Ragunanza de- '*'• *■ 
gli Arcadi col nome di Alcimìde Purio i e mori in Patria l'an- 
no 1703. 

jr. GIO. CARLO-.Coppola Napolitano Vefcovo di Muro fra le 
altre Opere Poetiche pubblico l'anno i6;o. la parte prima d'un Poe- 
,oia in vertt iciolti intitolato La Piriti Smarrii*. [ lèi ] Vegganfi di 
luì l'Ughelli [/), il Marracci [/], e il Nicodemo (-). U\„at iai. 

ii. li. .\MKUIf;SG C; a l™/ U Calcinai Fn-rarefe , Dottore S„j. É ; 
nelle Leggi , Filofofo , e Rimatore , come aflerma il Superbì (x). lot j. 
Eioria nel Itìio. e del fuo abbiam veduto un Volume di Soneni( t )Biit.lt*~ 
fagri . 

BUONAVENTURA dovalo! 

...,„.„.*,& Vefcovo di Valturane 

Regno, e poi di Nocera de'Pagani ;e finalmente. Arcivefcovo di La-*J*\ Aitar 
cedemonia, ed Affiliente al Soglia Pontificia. Puetoegli volgarmer-ù,^ jlSfir. 
te; E un faggio della fua maniera fi legge nell'Èfequie Poetiche 'itì-rmar. f a S '. 
morte di Lope di Vega Rampate in Venezia 16)6. { jj . Vide oltre l' io!, 
anno 1674. •(-}')*«*■■* 

%i. GIOSEPPE Salamoili da Udine, le. cui Rime furano (rampate 
in Venezia nel 1616. vien giudicato dal Meninni nel Ritratto del 
Crtfc.Ift.nti.Ftofi*. Tiwi.K M Sonet- 

;(tfo) VAtiinni traiagt Lucano delle Guerre Civili , t*a S me* M 
Ifi,*,,,, , im l'i '. Ode di Orazio h, allunanti mini, qaanlì /iufurC 
lì , ibi *>i il^ Pilla Ut!*! ; "fi"** f'ii'ik cVttli aygi W«» qailla 

ni ma W/, fonila"!' »*"<> i'TiIimti la/m in» a ?*illa ma- 
nina di tmunt mila Ramila ìnlhtlata VcrG e Rc|o!c dell» Pndia iuio- 
va, ii im>r,tf, d* Biadi t Afila ic Sema in a. titlii «ifiilìi diali «llaat- 
ta sa™, jl. faf. Vicetirino di falria. 

(161) Il C«.( 4 /r* alibi aath.pt Fuma in et lava rima /fra la Con- 
«Maone di M. V, tutUitait in limu ut 1S3J. is a. (rigi 11 mfiU . 
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<i)P«.>6«. Sonetto [ - 1 '. ed egli fiona ne S ii anni (Wetu . [ 161 ] 

3;. FELICE Milcf.v.iu <.!?. L.iuiimìJciiOi-Jiiir Agolliniano-, infigne 
foggettn di quella Religione, fu Vicario Generale, e Vifitatorc Apoft. 
per tutto il Settentrione, c vtlfe mollo caro a Sigiitnondo Re di Poi- 
Ionia-, ed a gl'lmpcradori Rodolfo, c Ferdinando 11. dc'qtiali fu inti- 
mo Conligi i ere i e gode anclie l'onore di Legato Apoliolico alla Die- 
ta di Ratisbona. Coinpofe molto in nolira Potila; e noi abhtam ve- 
dute le fegueotifue Opere, cioè L.t Gigiiriamachiit in vcrfi fciolti, V 
Or/numi di S. Affli'", mentre la Città d'Ippona eia attediata da* 
Vandali, fpiegata in ottava lima ; e / Dialoghi intorno all'Imprefa 
dell' Elefante del Cardinal Montcljuro , per entro i quali fono inferi- 
ti molti componimenti poetici. Moti egli in età d'anni fettanrotto 
nel 1646. e parlano di lui lodevolmente il Toppi nella Biblioteca Na- 
- politane, L'itera, ed altri Scrittoti Asoilici.-.ni , ed altri. 

36. IL CONTE Paolo Ferretti Anconitano, figliuolo di Matteo, 
le Opere Pueticlie del quale in nolira lingua, fono lodale nelle Glo- 

{a)pjj. 5 6,.vic de,;!' Incogniti [■:], fioriva del 1645. e di lui favella anrheFran- 

(b)J , «f.i79.tefeo Ferretti nella Pietra del Paragone della vera nobiltà {*] . 

e 150. 17. GIO. FRANCESCO 1 r.intcKl.ini Modini: luaicrino all'Ac- 

cademia deglTnei 11 di quella Citta, ove recitò nel Carnovale de! ISJI. 
un difcoifo affai graziofo Immolato Le Smirfit d' Armida , e quivi 
flampato lo (leflb anno inficmc con un lamento della medcfima Armi- 
da in ottava rima , nel quale con molta lepidezza vien vedilo di pia- 
cevole quello del Taflo nella Gcrufalemrac. Il Giacobini lo fa di Pa- 
té) filiti "i" ( r ) da Cafcia, e lo chiama Gio.Antonio. 

Vmtr.fm.iji'. 3S. GIROLAMO Dellanii Sancfc, Canonico di quella Città, ver- 
i.!ti(lir.:Q nelle matti ie crciciialì iclie , fiori l'anno 16H6. e appretto noi 
• fi truovano Ms», due fuoi componimenti in ottava rima , l'uno per la 

nafcita, e I' alno per la morte di Muzio figliuola di Franccfco l'ic- 



40. GIOSEPPE Petticciuoli Gentiluomo d'Affili anele alla profef- 
fionc militare, e fu Rimatore di vena facile . Si veggono molti fuoi 
Sonetti, c Odi volanti, dati alle (lampe in diverfi tempi, ed egli mo- 
rì l'anno 1657. 

41. AGOSTINO Rclli daCorneto, Agofliniano, Rtaduato in Teo- 
logia, e celebre Predicatore, fiorì nel 1&16. e fu Accademico Infe ti- 
fato di Perugia, ove adoperò in proli, e in vcrfi, come fi riconofee 
da un fuo Volume impreOb colà l'anno fuddetto, e intitolato Orazio- 
ni jifùltiHic* i'i hit' dilla Pct/I*, re» eleni Rimi in fine. 

41. GIO. BATISTA Marciarli Abate di Calle! Durante compote un» 
Tragedia intitolata L* Luirtzi., , e (latnpata in Venezia !' anno 1 fi- 5. 
Si truovano Poche nella Raccolta del Guacciinanni fono nome di 
Gio. Esilila Conte Mamiani , fotto il qual nomi v'e anclie un Volu- 
me di Rime impicco in Venezia nel iSao. 

S Avendo . 

(iti) /; Sala**,; k* rimi wdta Via , a tittl di Dir Ummmti, t it/aw 
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( Avendo quello Auioir, che fii Abatedi Cartel Durame, eompo- 
lìa uni Tragedia intitolata Li L*trtxia, ebbe ale une oppo (i lì orli , al- 
le quali tifpofe Andrea Coftintinu Viniziano » come appai if ce dal- 
la fiampa dell'Opera, inficine colla- Difcfa, feguiia in- Venezia- l'anno 
16IJ. 4- 

4;. GUIDO Nolfi da Fano pubblicò un Poema fopra la S. Caia di 
Loreto. Vifle in Coen di Roma, c fu uno dc'ptineipali Minillti del- 
la Doccia nel tempo di cinque Pontefici. Viene egli lodato dal Poli- 
ti nelle Lettere ((/), e iìaria nell'ingrelfo del fecoloXVU, (d>Xmnv 

44, DELMONTE Cagnoli diede alla luce Un Poema con titolo d' ft- 
jiqtilta Dijhwtn, nel quale pretefe dì fupcrare il Taflo, come riferì- 
(ce Giano Nicio Eritreo [»J, e come fi riconofee in fine della riflampa (e>?i». i. 
dieffo Poema futa in Venezia léiB.ove li veggono molte fue Stanze ftfrfc 
contrapporle a quelle del Taffo.. Fu egli Accademico Umorifl»; e mo- 
ri fertuagenaiio. Uomo di lltavagante umore, e vario, tanto Bell' 
adoperare il talento, quanio nella qualiiidella vita, come ampiamen- 

i AHTjfftiùJj Difirtrta Poema Eroico di quello Autore fece gli 
Argomenti in profa Dionigi Dionigi, e con elfi ufcì la prima vol- 
ta dalle (lampe del Babà di Venezia 16... Ma nel 161$. fu egli dal 
mcdelimo fiaba riflampato con gli argomenti dello Delfo Dionigi 
inoliava rima, e corretto, e migliorato in più di tremila looglii; ed 
in Une di quella edizione v'è una raccolta di molte ottave fan t dall' 
Amore in concorrenza, di Torquato Tallo» colla comrappolìzione di 
quelle del Tafio. 

41- GIO. ANTONIO Brandi Salernitana, Terziario Regolare di 
S.Francefco. Di coflui v'è al pubblico un Poema intitolato // Ri/t- 
rio di Murili Virghi, e Rampato in Roma l'anno 1601. 

46. GIROLAMO Leopardi Fiorentino. Le Tue Canzoni» e Capito- 
li furono impreffi in Firenze l'anno 1616. [ztìj J 

47. GIROLAMO Caprado So dalla Ripatcatifona , AgoOiniano , 
Maeflto In S. Teologìa, e celebre Predicatole, fiori circa il 1640. e 
un faggio delle fue Rime fi legge nella Raccolta in morte di Lope 
di Vega (lampara in Venezia l'anno- 163^. e un'altro avanti la Vita- 
delia B. Cliiaradi Monrefalco del Piergilj. 

48. LORENZO Pauciaiìcht Fiorentino, Canonico della Metropo- 
litana di Firenze, e Gentiluomo di Camera del Cardinale Leopoldo 

" de' Medici , a cui fu cariflimo* oltre a varie Rime, lafcio- manierine . 
in profa la Vita di Amerigo Vefpuccì, e una lettera fopia il Cifioan- 
lieo indirizzata all'incomparabile Antonio Magliabccbi fuo intimo ami- 
do : Opere ambedue piene di ricondit» erudizione, come ci teftific*. 
chi le ha vedute, 

M 1. 45. GUI- 

ti6jì 1 Corìnti, 1 !i Ciauni fit<in,li àtiLisfmrii fnnsiriflmmiuirnt 
iti6. tra I* tinnì* £»s tifiate in lode de'Sogni , ì» pian flmmfm /■ m,l 
idi], ntttm /smuri* di' Strmtrulli ra l,r, Axun tSUmtgì fi* gli 

Jfcwfrfmri MU Bitta ,. •'fHli JliUi U-frinuc tiiùtat dlTfiu flirt > i( Ri- 
ardalo-, afa flit, i Imm rftm . mt »•* «ri» aIU wrftunu itti* 
mmxi 1 " fri' * «»(•",. ti» i» iftili Btnùtja fiutrm, ni fini, fiiktfmi 
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49. GUIDO Guidi fu Medico di profcOìone ma compofe in veri! 
volgali La Vertali* , e II S.GiivtBni Tragedie, 1 la Sxfaitaa Tra- 
■icommeilia. Compofe anche U Itfit, mure-I» Piti* Temeraria, Il 
David PtrfinÌMIt, e 11 Savie Tfllie Tragedie altmi, e tralportò 
dal Greco V Amitene, l'Eddo, e l'Elettra di Sofocle, e F™.f f d' 
Euripide; te quali Opere Ti confervano iurte originali nella Bibliote- 
ca Strozzi in Firenze,, infieme con molti frammenti di Poeti Antichi 
tradotti in vetfi volgati dal medefimo Guidi l'anno 1608. . j.i 

jo. VINCENZIO PanciatichiFtorentino, Cavaliere, produrle in 
verfi volgari una Tagedia intitolata Il &t Artmiiero, e imprefla io 
Firenze nel 1604. e una Tragicpiiimedia paflorale iotitol alai' A ir.ki- 
ajfl Cefiantt, e Rampata l'anno léoo, in Firenze altresì, riformò poi 
agli quella l'altnrale, e con titolo Gli Amerefi A/firmi la fece quivi 
«[lampare l'anno ióc«. e nella Icticra a' lettori prega, clic fi prenda 
quella per quella, la quale in. rutto 6 abbolifca, non volendo piti egli 
riconoscerla per fua. l'utwjf 

ji. NICCOLO' Corradini dalla Mirandola, Cavaliere. LcfuePoc- 
fie con titolo d'Affati Geniali fntono date, alle (lampe in Vicenza IT 
anno 1630.. 

Sa. GIOSEPPE Zampa d'Arrìfi, Sacerdote-, fra> le altre eoTe, 
dufle un Poema Eroico intitolato Il Botrnende i e mifc'infieme un Vo. 
lume dLPoefie Liriche col titolo L* Cetra. Fioriva nel 16J5.. 

Ij. GIROLAMO Papponi da Fifa, Canonico Fioientino, fu-, per 
cena notizia, Rimatore; ma noi non abbiati! veduto nulla del fuo. 

54. CARLO Milanuzzi da Santa Natogtia , del quale furono ira- 
ptefle l'anno 1É15- in Venezia le Rime, divife in (re patti , e inti- 
tolate L'Arfa Ametofa, fu Agofiìnìino, come fcrivc il Giacobini, 
clic l'inferifee ne' tuoi Scrittesi dell' Umbria, fenza però- dar notizia, 
delle fuddette Rime. ^ 

55. ANGEL1TA Scaramuccia Marc big già no diede alle Rampel'aD- 



J7. ORAZIO Marta Napolitano fu Giudice Criminaledclla Vicaria: 
di Napoli, e fiori nell'ingreuo del l'eculoXVII. Le fue Rime, inficine 
con altre fue Opere,, furono pubblicate da Carlo Tramontano in Napoli 
t£\6. al 1. d' Aprile, come apparife e dalla lettela dedicatoria, ove & 
dice, che l'Autore era morto. Ma nello fleflb Volume, v'è un difeor- 
fo [is>Jdi elfo Marta indirizzato da lui medefimo al Conte di Ca- 
flro fotto lo flcilo giorno 1. d'Aprile 1616. onde non Tappiamo come 



fi. «i. «W 



(i« t ) ilvihtrfi à,llià*t*eìV9i*x\t.\\a fra MJFrancefèo Petrarca, 

TV | 1 I ; Ji- 

r£t C*fr dell* mpeffiau di Vetuù* Bei tini U Ji. 
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Della Volgai Poefia VoI.IV. Lib.lII. ita 

5Si ASCANIO Pio Ferrarefe, del quale fi ttuovano varie Opere 
Poetiche annerente dal Baruffatili (*" ) , moli a' 7. di Ottobre 1' anno (i) Di'tsri. 
164?- Tirr.fi-f.il, 

59. FULGENZIO Aiiminio Manforte d'Avellino, Agostiniano, e 
Vefcovo di Nofco, fu al Tua tempo Principe de' Predicatoti ,- e di lui 
favellai! Toppi nella BihliorecaNapolirana, ma moire più pieoamen- ' 
te il P.Domenira Antonio Gandolfo nel Difpiccio Itrorico {kìi i(iJ'*j.M» 
quali Scrittori non danno notizia di due fue Òpere volgari, l'orni in- 
titolata G l'Immurali Ci/rigii Defcrizione de'Funerali d'Antonio Car- 
rafi Duca d' Andria Itampata in Trani l'anno i6$j. e I' altea llTrì- 
tnjo di! Dilert , Funerali per Donna Giovanna di 5ang.ro Principerà 
di S. Severo, impreffs in Napoli nel 1*74. dalle quali apparire*, ohe 
.fu anche Rimatore. Fiori egli dentro gli anni foprannotati . 

(o. ALESSANDRO Guatici il giovane, Fenratefc, diede alle llaav 
p; La Braàamanti Cihfa; e Rime varie, alcune delle quali fi leggo- 
no nel Gareggiamento Poetico , [16; ] e mori circa il 1630. come 
fcrive il Ifaruifaldi fi).. l\)pt'rui. 

6u LORETO Viticrj da Spolcti, Cavaliere di Gesù Cri Ho. , oltre fm. fj.ij. 
a varie Opere d ramni ari clic , diede alla luce un Poema giocofo intito- 
lato La Trtia rapila, e ilampato in Macerata l'anno Itói. e un Vo- 
lume di Dialoghi f acri , e morali io verri, impreco in Roma nel ioj a. 
Servì la Cappella Pontificia in qualità di Soprano, c mòri in Roma 
nel 1670. e fu fepolto nella Chiefa di S. Maria fopta Minerva. Di lui 
favella pienar.iente , e Con molta lode Giano Nicio Eritreo ( in ) , e (roj ■»».». 
Andrea Adami nella nobile, ed erudita fua Opera delle Quervaiiotii *»■*'■ 
per ben regolare la Cappella Pontificia (»). W&t-WK 

*x. ALESSANDRO Allegri Fiorentino poetò per lo piti piacevol- 

fl impala in Verona nel irlo*, e la feconda nel 1607, la rena in Fi- 
renze nel 160H. c la quarta io Verona nel iéi;. le quali Rime fono 
allegate dal Vocabolario della Crufca. 

6j. ERRICO Altani il Vecchio, Friulano , Conte di Salvamelo , 
del qaale fono in illampa vane Commedie , che vendono altamente 
lodate dall'Abate Giudo Font an ini (<), eda «Itti* che egli tiferilce, [.„) ^,/òif. 
fiori circa il 1610. p/, s , 114. 

St. T1DERIO Gambuti ti A IclTand ri no dimorando io Roma l'an- 
no Ifiop. fece imprimere una fua Tragedia intitolata La Ritma Tran' . 

6f. CIOSEPPE CShjprefo Napolitano tramortì, in verfi volgari il 
Crifc, Tragedia latina del P. Bernardino Stefonio della Compagnia 
di Gesti, e la diede alle llampc in Napoli l'anno i6ij. 

66. PIETRO Salvi d'Affili fu celebre Umanifla, e molto efe re ito ITI 
nella notila Poelìa ; nella quale fra le altre cofe diede alle Rampe I' 
anno télo, in Affili il Paflribtlt Padiie in verG fc tolti , e nel ifijr. 
ìn Foligno // «H«f» MfAùa. 

Crtfy.lJr.Volg.Petfi*. Tim.f. M 1 S?. DO- 

■'iMlì ti Otiti iti Caariaì fante putbiUali io Stirata la 4.. triti ,it 
Salii»!, 1 ™., 11 .,SI«;toW 1 .«''l™*.^"'' (« 
Bi fi nlrnm. aneti r.il taraafi dc'titliiì mirjr.i, t arila Salitila ii'Saai 
I triti rf futa imi parafali!, tuff iadltt Mia quali tìm jmriinslmtau 
Jtdafl, 



rti De'Comentarj Incorno AU'Iftorii 

67. DOMENICO Trevi Vantino Teologo Agofiiniano diede alla 
ice noi Tragedii intitolala Cr^. W» « «Nrfew-, che fu capo* 

,e abbiamo veduie ie J»«- 
1 «r- 

fplIVP.w.VaWeome' avverte il Baruffali £#] / . 
ìwn »«. u, 69. GIO. BATISTA Ricciardi Pifano cKcUeoiifGiao nella Come» 
Iialiana, come dichiamo in altre nollre Opere, fu anche Rimatore, 
« lirico Tofcano non desìi ultimi del fuo tempo , c vanno in giro 
yarie fue Cantoni affai gìndiriofe. 

■70. TOMMASO Buonvicini Maccrarefe, Cavaliere, molto li efef- 
cirò ndl' Accademia del Cardinal Cernirli Vcfcovo di Macerara , c 
diede alle (lampe nella DelTa Cura Tanno 1É39. una Favola pafloralc 
intitolali L'amie* Fortuna . Varie lue Rime fono inferite tra 1 Juoi 
Diicuti < 11 imprefli Tanno 1646. 

71. BERNARDO Morando Genovefe compole un Dramma Muriel- 
le imirolaro // Riuv d'Elma-, il quale con nobiliftimo apparato , fu 
rapprereniaro nel fintolo Tcarro di Piacenza , Tanno K46. ct.e fu 
aperto. Diede alla luce altresì molrilfime altre Pocfie di vari -generi, 
t.\ ... «< annoverare nelle Glorie dcgT lncogniii [«]. e dalTOIdo.no [ r] , il 
(rj \jHÌ',LÙWte Scegli nacque nel rj8 9 . e mori nel iSjé. in Pia- 

fJ*'**-"**"^ ORSINA Palaia forfè dalla Mirandola, «dello nelTocafatr. 

di Lodovico Bandai», hi Rime nella Raccolri del Guaccimanni 
flampara in Ravenna Tanno i6n. ( 166 ) . 

71 GIULIO Acquaticci da Montcccliio fu lungo tempo Segretario 
della Cirri di Macerara mia Pattia , ove in fua vecchie»» .Tanno 
1685. diede alle ftampe un Poema fopra la S. Cala di Loreto innto- 
lato 11 Tonfi, Ptrtp-ivo. Lalciò inedire alire cole , e pariicolar- 
menie appo noi ci è im (uo Pocmcrro Drammatico m verfi feiol- 
ti per lo Monacato d'una Giovanelta Gentildonna della fuddciia 
Cini. , ,. 

74. CESARP. de' Franchi Genovefe, alcune Rime del quale vanno 
tCì t: «monelle d'Anlaldo Ceba , vien lodaro dall' Oldoino £/], che da 
tifava*. ™"»» and, = d ' all[c rue Rirae ' c fi01 ' ncl P tinc 'P io di ■5 aent> 
"^VINCENZIO Alulri d'Affili , fu di profelTione Soldato , e fo, 
«enne varie cofpicue cariche milirari . Efcic'iro/ri anche nella volgac 
Poeua , per la quale ebbe in dono dal Come di Pegneranda Amba- 
fc latore 

1 1*6) ani. «.'«»»;« /««* il a.»fMi ,m*tin *U» *f 

iHli Frrrar,/! fi. fyOult di CmmiU. Mntrttn wfrff* F-W'f', i mtmnf. 
f ImXrott Cavali,!!., td-fual, v.rr., iatnJxt* » (wlUrt i„ s! ,, t 
dilla *>»(/i* T./hm M TtfKmH TmJT; <tl ft' tmjlmu Wi tri I •munii, La 
Ovalleti.. À»h «rf* ™ 2" m ■ ' 

*.UIh,m,m, *Amì««~ C-rlmfm, Ammft M muiiSmi Tufi. E. 

nni vmt ffmft ialiti fri h Rime di divelli celebri Poeti fiamfatt 
la Birjami mil IJS7. ritmasi ftrirrbii rimiti /"« Mrfr». Mirini! 



■m 



DdTaVoIgarPoeCa-VoLIV.Li&.HL iS, 

«ioIìco in Roma , « poi Viceri dì. Napoli , un» collana d" 

„ a Napolitano- dell'Ordine Eicroiiano fut 
Madlro ioTeologta, e celebre Reggente in piti Conventi . Fu anche : 
Poeta volgare; e del (uo v'£ Giobbe Rapprefcnunone rpiriioale 
impreffa in Pavia l'anno ifij*. Eavella dì lui A Toppi della. Biblioteca. 
Napolitani L<]« (tlfwiia. 

77. FRANCESCO Berni Ferrarefe- . Come > fu Principe dell' Ac- 
caJemi» degl'Intrepidi , e prodmìe fra le altre cofe moltt Drammi, 
«he fi leggono imptefiì .. Morì egli l'anno 1675. felfageùìno dell età 

fui; e di lui fa onorevol menzione il Baiuffaldi £>]. {u)0,'J*«. 

78. DONATO Calvi Berga.nafco Eremitano della Congregazione f*t->6- 
di Lombardia , della, quale fu Vicario Generale , nacque agi! ti. di 
Novembre Tarn» 161}. e eompofe in Rime volgari , come egli rief- 

fo dice nella fua. Scena Lettera,!.-, j .v]. 

70. LUIGI Omodei Milanese Cardinale di S. Oiiefa tra le altre f,) 
molte belle prerogative , die l'adornavano . volle anche quella della.'* 1 ' *** : 
□□lira L'odia; e noi abbiamo, a (co Ilare da lui mede fimo non poche 
nobili fue Rime . Fu egli aflai affezionato- all'Adunanza degli Arca- 
di , ove era (tato Acclamato col nome di Doralgo Euiitidio i e morì 
jn Roma a'"" '" 



Roma a'18. d'Agono l'anno 1706- 

So. GIO.FRANCESCO Viltoli da Ravenna . Di qi 
ggeurt Volume dì Poelie Liriche flampato in Bologna l'anno ietti. 
Sr. GUGLIELMO :'.;i;niiio Lua+.cic . Lefue Rame futono impreue 



o. diede alle [lampe in Roma l'anno 
lata UAriffa. 
d'Affili Conre di Srupet» viOe in Rom» 
affai rinDLTi.n.i nelle Accademie, e fpezialmcntc in. quella degli Umo- 
riiii i e del Ino lì muovano molte tompoDziuni Poetiche llampate 
fparfamente, in panioi ve du[..i l'anno 1655. 

84. CARLO CHWl?!; Ornami Mil.,ti=ic Rimatore, die fiorii 
ner 1*47. vien lodalo- dal Glulint (7), dal Pie e incili ; ), .e nelle (y)T„tn 
Glorie degl'lncogtmi {„), Wj-M» 

85- ANGELICO Aprono da Ventitniglia ,. nato di Marco , e Pe- 1* 
tronilla Aproii a 19. d'Ottobre l'anno 16Q7- e al fonte B atte li male '"' mì!a *' 
chiamalo Lodovico , fu Religiolo dell'Ordine Eremitano,. Uornof*^.' '"' , 
celebre per le Opere, malllinamente critiche, date alle (lampe per lo 1 " "* 33 * 
pili folto nomi finti , ora d'Ordauro Sdoppio , ora di Callo Galiilo- 
ni , ora di Sapticio Saprici , ora di Scipio G lare ano , e ora di Gio, 
Pietro Giacomo Villani, e per la Biblioteca, da lui fondata in- Patria 
r dal fuo cognome 
pendoli alcune fue 

P-Gandolfo LÌ], e ira le Po die degli Accademici Infecondi Haiti- 1 1 \ F ,. 
pare l'anno 1678- in Vene; 1.1 . M-.ti egli in l'atti» a'16. di Febbraio (°J ' T 'Ì. 
I68r. e di lui favellano moltifliui 1 ia-mon 1 : lei iti dal detto P.Gan-» — ■ 
dolfone'citati Fiori H, enei DifpaCCM Illotico (A) , e in altre ( 
Èie Opere-, • . 

K i IfcGtV 
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St. GALEAZZO Adrlardi Ferrarefc fiori circi il 16J0. e diede 
alle (lampe uo Volume di Sonetti , c Madrigali in lode di Mari» 
fé) Di' Pur, Verdine Mnìlia Signor.! . livellano iìi lui il Baruffaldi ed altri. 

ttrr,et.t7, a?. BRUTO Feirandim Prflolefe, Dottore, dimorando in Roma T 
inno tfiiS. rompale lina Favola Bofchcteccia intitolata La Ghirlan- 
da, che l'arti" frinente fu ftampaia in Viterbo. 

83. LODOVICO HariDlaia dalla Mirandola Trovandoli in Napoli 
l'anno 1*07. vi diede alle uampe una Favola Bofchereccia intitolata 
Lt Combattuti prtmtjjc . Abbiamo «due ftie Rime nella Raccolta 
ilei Guaccimanai . 

Ss. GIROLAMO Opiccida Imola Lettore Agofliniano della Con- 
gregazione di Lombardia fiori nel principio del lecolo XVII. clic fu 
pubblicare un Volume di fue Rime. 

90. LODOVICO Malvezzi Bolognefc, Marchete , r cui componi- 
menti furono llampa:i in Bologna nel 1654. contitolo / Deliri dell* 

, ... S^i-di™, «irti 8ÌNl««M rial Memnni nel Ritinto del Sonetto!./) . 
107. 9U FULGENZIO Baldani Savonefe Macflro Agoltiniano , delqua- 
le abbiali] vedute fpatfc non poche Rime, vieti' lodato dj] G inulina ni , 
e da altri Inorici Geno ve fi . 

91. ERCOLE Buonacoffa Fcrrarefe prodotte, fra le alirecofe, duo 
Drammi, l'uno intitolato 11 Afijpmffa, e l'altro La Semiramide, * 

(e) Or' fui morr l'anno if-vi. a' la. di Dicembre, come le rive il Baruffaldi (1) . 

rt'r.rs.iK 93-. VINCENZIO PIO Arcadie Bffiigncfe pubblicò in Pavia l'an- 
r)o i<40. una Favola pallorale intitolata// Satira Silumin.. Ebbe un 
fratello chiamato Alefiandro Arcadio anch' erto Rimatore , come sp- 
parifee dalla medefima paflorale, ove G legge un fuo Sonetto. 

94. GIOSEPPE Ilarignano da i'efato fu della ftctfa famiglia del ce- 
lebre Pietro Batignano, e HoiJ circa la meri del fecolo XVII. Alcu- 
ne fue Rime fi leggono nella Raccolta de' Difi rumiti de 1 la tua Patria- 
impreffa nel i<H9. 

95. FELICE Chioma da Ttevìgi Macflro Agotliniano, di cui favel- 
la il P. Angelico Aprofio nella feconda patte della Biblioteca Aprofia- 
na-, tuttavia inedita, e Baldalfarre Bonifaccio Vefcovo di Capo d'I li ri a, 

tb)£ii.j. ». nel Nomenclatore Accademico [ h ) fiati ntl 1661. che pubblicò gì» 
,< ; , ? >. v ,t J.-A'.kìnzsLJtthh.it, r.ii M-ujnrt, A, s. Aitrghiriu di Tre- 
viri in lo.ie et, '.: l'itili) Lr.nfranconi Generale del fuo Ordine. 
I \r^„ 9é - GIROLAMO Poud Ferratele ptoJiilfe pili Volumi di Rime r 
V J , che t'annoverano dal Baruffaldi, che ne favella con molta loda Ci], r 

" W'c morì a' 4. di Giugno ififio. 

97. LODOVICO Riccato da Calìelfraneo riaria nel 1608. che fu 
inipieffa in Vicenza una tua Favola bofchereccia intitolata LtpASjue 

Amtrsfi . 

98. ANGELO Zambardi Padovano compofe in ferio Li Lagrime di 
Miri» Vagita, le quali nonfappiamo fe fieno mai uteite alle (lampe ► 
e in burlefco diverfi capitoli ; alcuni de' quali fi leggono nella fecon- 
da parte delle Rime piacevoli imprcue dal Babà in Vinegin, ove & 
dà notizia, che egli fioriva nel 1617- aitai giovanetto . Ma ciò non 
può edere ; perche fi tritolano lue Rime anche nel fecondo libro del- 
le Pucfic piacevoli (lampare in Vicenza nel l£o\ r 

99. wt 
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99. GLO. ANGELO PcflMCi dall' Apito nella Marca, tra le (lire 
Cote tefsè in verfi volgali una Tragedia Spirituale intitolata La Gin- '. 

loo'. L1SABETTA Coriglia luccheie . Dr aoefla Potrete G veggo- 
no ducFavole, luna Pefcaiarra intitolatala Ciri, e liam pai a in Po- 
poli nel 1614. e l'altra Paftorale intitolata Erótti» il Fidi, e impref- 
(a in Piflora mi rfiro. 

DE' RIMATORI DEL SECOLO DEL ictoo. 
c e x x v x i a m 

li IACINTO Andrea Cicognini Fiorentino fu trovatore delle 

Commedie Regie, e de'Draoimi, die ufznooggi nc'Teatri 
Italiani , tra' quali poita il primato, come di tempo, coli 
di bontà, il fuo Giafant, che tu liatnpato la feconda volta in Venezia 
l'anno 1644. La ferie delie lue Opere «ggaii appreffo l'Allacci nella 
Drammaturgia (4). fa ) Jjj.JJJ, 

1. GIO. MARIO Crifpi Ferratefe, Conte, del qtrale'fa onorevol 
Menzione il Baruffaldi neTuoi Poeti Ferrare]] [4], morì in Patria a" (b) **t> »> ■ 
». di Marzo l'anno 1076. 

3. CATERINA CoHanza di Gesù Napolitani nacque in Mantova, 
* velli l'abito di S. Agallino nel MotuMtero di S. Lucìa in Selciai Ro- 
ma. Vive» del lino, e appretto il F. Matracci, die di lei fa menzio- 
ne nella fua Biblioteca Mariana [ c ) > & trovavano manufciirtc varìe(e) Ttm. \. 
lue Rime in lode di Maria Vergine Noflra Signora. fl.J-7'- 

4. ANTONIO Abbondanti da Imola fu Poeta piacevole affai gra- 
ziofo, come appartfee dalle fuc Gazzjttt Mtnilftì Ai Farad/» inter- 
za cima, clic diede alle (lampe inficine con altre fue Rime Gìocofcl' 
anno 1É18- in Venezia, e dal CUsti» di Caltnia in terzetti altresì, 
Rampato in Colonia Agrippina nel ifizj. 

j. LUCA Affarino Gcnovefe, figliuolo di Antonio, e Cav. de' SS. 
Maurizio, e Lazzero, caio in Siviglia nel 1S17. ha Rimenel fuo to- 
mo di diveife letrctc, e componimenti [J]. E' egli uno de' principi-. j 
li Romanzatoti in profa, che fiori D'aro nel pallata fecolo s c celebri 
fono la l'uà Stralunici, e il dio Dtmitrit. Moti in Torino nel 1671. 
e di itti favella con lode * Oldoino ( t ) . (,)-ft*.Et 

6. FRANCESCO MARIA Guerrieri da Fermn, Dottore, del qna- tH fi.fn.t<it. 
te lì truovano Rime nella Raccolta de' Diunvolii di Pefaro imarclTa 

Ut) 1649. fioriva cicca quelli (leffi anni . «• 

7. SILVIO Forteguerri Sanefe eompofe nel 160J. in terza rima, ed 
in lingua rudica del Contado di Siena una Commedia, o, per me- 
glio dire. Farla, intitolata La Fìliff*, che fu recitata lo Iteffoanno 
nella Villa di Giocftreto a' lo. d'Ottobre; e fi legge imprella. 

... , „,™»„ . __ "UoejpèTfjCsn 

'olgarmente; 

a giunto a notila notizia. Mori egli nel fina, 



8 1 . ANTONIO d'Aquino Napolitano, PtincipediCararnanico, det- 
zo era gli Arcadi Crifaldo Trifto, poetò volgarmente; ma non dirtf» 
nulla alle Rampe, che ria giunto a notila notizia. Mori egli nel fine 
di Maggio l'anno 1*91- 
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9. ALMERlGOP»fferel1i'EeK«*l"^ DoL[ore «He leggi, t inTeoi- 
(n»''^'.logia r pubUicc<Yatj DnmmUniB.erii.dal Biruffatói [/] ; e mot* 
fentuf.tft.te Padova L'anno 1681. LcKore di- qotll* UnivetBtà» 

10. GIOSEl'PE Buonavemura Rodi da Mone AiWdo. 5i »eggo- 
no file Rime nella Raccolta, de' Di/involti' di Pefiro lìampata l'anno- 

'RILUCA Antonio- Abati da- Pelare , untrde't>rincipal,: (oggetti 
della itiddetia Accademia dc'Diumolti, nella cui citala Raccolta To- 
no inferite file Rime ,. huma negli soni fopiannotatt .. Della nobil fa- 
miglia Abati -ivr oia il jetuUiuiraO , ed ciudiiidimo Giovanni Abati 
Vi'ccciiliode della Colonia Ifaurica degli Arcadi .. 

n- GIO- PAOLO Rubeni da Gubbio- ha Rime ira gli AITaggi Poe- 
lici "delle Muft Picene impreffi in Genova nel 16+7- 

11.. DOMENICO David Viniiiano, celebre compolitor di' Drammi ,- 
fu afrrino airAdunania degli- Arcadi con nome d'Olirò Cedreatico,. 
c fu uno de' fondatori, della Colonia Animola. in- Vinegia . Un faggio 
delle tur- Rime fi [mova nella Raccolta intitolala Fiori d'Ingegno in 
lode della' Pi lumen ili Callo Macatti, e flampata irti Venezia; nel 
1685.. e mori aTao. di Giusi)» rfoS- _ 

la. ALESSANDRO i'caioli Reggiano ha Rime nella Raccolta pub- 
blicata da lui medeumo. con. titolo di Ptniafo' di Panili ìnitinì , in 

'"'li BASILIO Paradilida Ravenna Monaco Canine nfe poetò, volgar- 
mente crea la metà dei fccnlo XV i I. e benchi la foa maniera non 
piaccia a Federigo Meninni^. clic ne parla con poca lode ne) Rittar T 

< fj '* f * 1,9 '"^' i| j 1 t J [ o r Pj\" 7 ( U o C tempo! Un volume di lue Poclic f.tiche fifimpteflo 
in Napoli l'anno 1(147. e I' Aurate vieni lodato da Girolamo- Fabbri 
tnJp-f.jSo.ndle Sacre memorie di Ravenna (*). 

16. DION1 Rondìoelli Gentiluomo Veronefe, die trac 1 orbine 
da i Rondinclli di Firenie. ha. Rime tra le Piacevoli flampale 10 Vi- 

(ì) Vi, ,. cen^a l'Inno 1603. [ 1 ] che egli, noria - ( aó8 ) 

17. GIROLAMO Aviano Vicentino fioria circa il 1610- e poetava- 
egregiamente all' impnmilo in nofiia lingua . Alcune /ne Rime but- 

CkVlii iJcfcbe l'ahbiam vrtuie tra le Piacevoli (addette (A) 
W rK. ALFONSO Roveri d'Orvieto Agalliniana, Maedro in Teolo- 

gia, fu eccci tiir: Uiciim a : :re.'.i i-.rHn Multcit, come ferive il' P. An- 
ti)?»;. 310. kc 1 ^-.) Aprono tirila biblioteca Apwiiana (/).. Poetava egli: veifo la, 
mctt di.-! ie;.-.|t:. XVII. 

19. GIQSEPPE Panini da Cento , Conte . compofe varj Drammi 
e Rime ; c morì l'anno 1Ù91. Il Lib.tnoii l'annovera, tra. ir FetrarcQ ,. 
(m)D»>«e (jo,,,;. (cave. l'ejudiiinTrno- Baruftaldi (■).. 
t<".ffs- io- , lOi.PIEK- 

r«S7) t Puratft de' poetici ibEtgiii A im t ug-n,l itti, pr il T!*tr 

™ÉiYi ) L, P«ff. ir MtftSt d,l Kftdìitlir imtnSr mi , .nfifi 'Idilli Smh- 
di dd%f».J«M«*fi ITmori tWsmi , , d* tffrj! ™. „ 
I*,/» *[,r;tt,»WjLcmd.*IÌILdtt!Ì Oti*H*H*i •*»-»/' t«i «*- 

me la àff» flrttfl , 
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10. PIELt S1M0NL Arazzi da Cubbio .ha .Rime -nella Raccolta de' 
Difinvolri di Pefaro imprefla nel 1647. 

11. FRANCESCO ANTONIO Cafoni da Sarcana , eht iti gfi 
Arcadi pottò il nome di Flavinto Gortinio , morì in Pavia io età af- 
fai giovanerta l'anno I6?t,.e alcune due Rime fi confettano Mji.nell 1 
Archivio della Suddetta Adunanza. 

11. GIO. 'FRANCESCO Lazzcrelli da Gubbio Fu Auditore (tetta 
Ruota di Macerata, «poi Propollo della Mirandoli, e morì nel 169J. 
famofo per le notifTime Rime piacevoli <comra Don Ciccio , delle 
quali abbiamo favellato nell' Moria . Nell'Adunanza degli Ateadi fu 
appellato Alternane Sepiate; e varie file Rime fericYono .flampate tri 
gli A d'aggi Poetici delle Mofe Picene, 

13. FRANCESCO fona Veronefe , .Cavaliete di S. Marco , com- 
pofe varie Opere ■Sceniche .in verli volgari annoverato dall'Allacci nel- 
la Dramma tu rg ia , un Volume di Rime, ealrre cofe non poche, del- 

le quali riparla .nelle Glorie degli Incogniti f h ), e fiori circa il iSlo.Tn) J>if.mJ 
Di lui favellano anche il Ghilini (*), e l'Imperiali (*). ■(<•} T,.:,. 

14. GIO. BATISTA Eflenfe TalToni Fcrrarefe, Arciprete di quella**'. •■ 
Cattedrale , eferciroffi non poco .nella votgar Pocfia , come fcrtve il <P> W« 
Baruffaldi (? ), e mori circa il 1634. itfW» fi- 

»J. MARCO Petiucci da Co'rignuola fiori circa il ijSo. e lafciò l as : n ., 
dopo di ft quattro libri di Pociie., uno d'Ode (acre , e morali , L*y> '"' 
Ctfidntr Citinda, e alrre Opere poetiche. „ ' ' *' 

zi. AURELIO Corbellini da S. Germano nel Piemonte , Ago- ' 
Iliniino della Congregazione di Lombardia , del quale era varie al- 
ire Opere riferite dal RoObtti fr], v'ha due Volumi di «.ime., e fri StlUK 
uno d'Egloghe intitolate Lt FUmmt Jmorofc, fiorì circa il ■filo, cStrìtt. Mtm 
fu Accademico Intronato , ed Affidato;! di lui favella anche ilw •)••• 

Ghilini m . V) r«rhwr. 

a?- G1D5EPPE Gualdo Vicentino, Arciprete di Padova, figliuolo 1 ' M-JJ. 
d'Emilio Andrea , nacque nel 1(94. a'15. di Gennaio , e morì a"i3. 
d'Ottobre l'anno 1640. e il fno corpo tu fepolto in S. Hanolonimeo 
di Vicenza. Il Tommafini [/] feri ve la fua vita, c di notizia , che . , . 
egli lafciò un Volume dr.Rimc. < > «* 

18. LUIGI Ficieni da Bergamo l.a Rune .tirila Raccolta di' "/ ' ' 
Difinvolti di Pefaro . Altre fue cofe non poche abbiam noi ve- f *' 3 " 
ditte anche M11, ci egli .mori Prete della Congregazione dell' 

19. SCIPIONE Pafquale Cofentino , Ve/covo di Calale di 'Mon- 
ferrato, fu Aceademi.o Umorilb in Roma, ed eccellente Letterato, 
■e Poeta volgare . Le fue Rime inDcmc con alcune profe videro la 
pubblica luce colle flampe di Venezia .l'anno 1701. per mezzo del 
dottiflimo Niccola Ameni), clic accompagno! le colla vita dell'Auro, 
«egregiamente .ferina da lui. ■Fioriegli nell'ingrclTo del iccolo XVII. 
c juoil i'r.Lir.u v.u~ un trclimo dcllj fua^ctà, 

)o, ANGELO Pottenari Padovano .dell' Ordine Agolliaiano , fu 
Dottore in Teologia , e Poeta volgare . Con.pjfc ed, un, l'.-.ih.rak 
^n.itolaia L! ftrÌK t-:l;:,. 

ji. IL MARCHESE Pio Enea Obizzo Terrarefe ■diede alle (lampe 
,un Poc- 
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un Poema Eroico intitolato VAiejhi, e altre Opere "accidie ànnewe.' 
(u)lVJ'Mr.racc dal BarufTaldi [*], e nelle memorie de 1 Gelali [*]. Mori egli 
Tttr.fa ij. in Padova l'anno 1674. e fu lepolro in S. Antonio. 
(iJf'J-Jl'. % VAicjfk Poema di quello eruditismo Cavaliere fu ornalo d'ar- 
gomenti dal Marcliefe Francefco Cafliglioni , e del l'allegorìa, dal Con- 
re Onofrio Bevilacqua , e flampato in Bologna per Giacomo Monri, 
e Carlo Zenero i(f*i. in 4. 

ìi. BASTIANO Baldini Rumano ha Rime nella Raccolta de' DiC ri- 
volli di Pelato imprcITa l'anno ifi^p. Alile lue cole le abbiam noi ve- 
dine in altre Racco!». Adoperò egli tutti gli llili; ma graiioGflTmc» 

53. VINCENZIO Nolfi da Fano, del quale ira gli Aflaggi Poetici 
delle Mule Picene fi leggono Rime, pubblicò una Tragedia intitolata 
L* KtmiliU, c ;ljn:i'.::.i in Ventiu l'.inno 1S43. 

54. LIONARDO di Opera Napolitano , famofo Filolofo , e Me- 
dico , fu anclie egregio Rimatore , ma ninna fua eota Poetica lia 
goduto la pubblica luce. Vcggafi li tua Vira ci; regiamente fccittadal 
dotti/Timo Ni e coir, /i menta d'ordine dell'Adunanza degli Arcadi , ove 
portò il noi»; i['A:cc!ìn Ci! eneo , e Rampata nella pane feconda del- 
le Vite degli Arcadi llluflri . Mori egli in Napoli a' 17. di Giugno 1' 
anno itìy 5. (rr.:uiicii,v.oi;i tini.n bell'eri Ina. ■ J , 

3J. ALESSANDRO Ciccolini Maccratefe, del quale abbiam vedu- 
te due Opere Sceniche in ver fi volgari imprcife in Macerata, runa 1" 
finn» ■'. .1 i n r i [ 1:1 ! .i r a Dna àct Punì tt Ort , e l'altra nel 164?. inti- 
tolata forine Kitti/ìcUA, fu Accademico Carenato di molta Dima; e 
in qnell'eiiidl[i(li:ivj C;:r..-;i ;' ilo jppeìloiiì il Purgito ; e fiori negli an- 

js? GIO. 'BATISTA della Porta Napolitano, celebre per le bellifli- 
me Coniniedie in pro/i da lui produrle, il catalogo delle quali veg- 
gafi ippreflb l'Allacci nella Drammaturgia , compofe anche due Tra- 
gedie in v C i fi si>lj!r.vi , i'uni intitolata h O'ifrgis, e impietra nel 161Ì. 
e l'altra L'OUflt nel tftia. Fiori egli in qualità d'ottimo Letterato 'fin- 
(rlC'-^-E- thè viiTc; c in ni d'nnni fetrania moti nel t6ij. fy].' . ■' 

IH- F"- •• 37. BALDASSARRE Bonifaccio da Rovi i>o fra le altre coCcproduf- 
HI- *• U un Volume di Rime, e una Tragedia in verfi volgari intitolata V 
Amili 4 , e ìinprefFa in Venezia l'anno iSz:. Fu egli eletta Vefcovo 
fi) CMfn. di Giuflinnpoli l'anno «53. e morì nel iSfi^. [V] . Favellili di lui 
ftru/i. n e ! 1 n Ril-!:o:ic:i jV-roii.ni.i, n:i:r Gloiic .lo;l ' Incogniti (4), e negli 
,ai- US. Elnci del Tonimaflrti. (*) ■ Si' fi .' ., • 

JJ ! 1 Gì!,- irò itali Licci:; .licluirò le Rime de! fudJetlo BaldilTatrc , 

unitamente con quelle Jt Giovanni Maria Vanti, ftampare in Vkie- 
già con titolo di Ca/iere , e Peltecc. nel 1618. Ma 1' Amati Trage- 
dia del medefimo, elicti Jo Hata cenfnrara { 169 ), fu dall' ifleno Au- 
tore ditela con l'aria Lettele, che rruovanli flanipate, iolieroe ioq la 

38. MICHELE Sagumofo Vetonefc, Cavaliere, tri gli Aceademi- 
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aliai leg- 

39. EMANUELLO Telauro Torintfè, Conte, del quale 11 legge 
una Tragedia in verfi volgati intitolala L' ErtfinigìUa, e flampata in 
Turino l'anno réér. fu celebre Letterali) de' tempi- fuoi-j e nelle ma- 
terie Rettorie!* introduffe non poche biziarrie, die per lungo tempo 

fcirono por fegiiilate. Vivea egli nel isfio. in età quali decrepita [r] . f c ) cafir. 

40. FILIPPO Alberti Perugino, le cut Rime furono pubblicate in a}nt.Y,t»g, 
Venezia l'anno 1602. ( 2-70 ) inori nel vili, mentre fioriva, come feri. t*r. w6. 

ve il Giacobini , che annovera- altre die Opere [ d] ; e Dell' Accade- Ci) Scrlfr. 
mìa degl' Infenfau della fua Patria fu detto Io Stracco. nfr***j.i-t«. 

$ 11 Madrigali di quello Poeta , che incomincia Tarii freniti in 
mia l' Arco, i confiderato dal Muratoti nel Trattato della Perfetta 
Pecfia Italiana (e). [171] , , 

41. GIO. PIETRO Caflarelli Romano Duca d'AlTcrgìo , detto tra te) T ™' *' 
gli Atcadi Gallicio Melpco, morì nel mele di Gennaio 1694. e Bell''*'" 
Archivio d'Arcadia fi confettino vatie fuc Rime . 

41. IACOPO Cicognini Pratefe, fu buon Rimatore, e dal fecolO' 
XVI. entrò nel XVII. ma non fi fece gran rrarto allettare dal cattivo- 
guflo di quello - In iftampa *el Aio abbimi vedute Li Lagrime ài Ge- 
rtmj'a, e alcune cofe Drammatiche , e particolarmente L'Ami' Pudi~ 
ta Fedi ino con Ballo, impreOb in Vitetbo 1614. e L'Awìtté. Ftritriet 
Inviami, in Bologna Ma ncll'Otthoboniana li conferva Un Vo- 

lume di fuc Rime Mi- affai fcelio , contenente Canzoni , Ottave» 
Scherzi, Madrigali 1 e Sonetti. Fiorì egli negli anni fuddetti, e vide 
iti Roma, ove fu molto (limato dall'Accademia degli Umotidi, nella 
quale età annoverare .Giano Nicio Eritreo [f] fa di lui piena men- (f) rlt. 
zione, e particolarmente (etite % che fu vaghifOmo della Mufica , e te. 3S. 
dell'atte Comica. 

43. OTTAVIO Tronfarelli Romano , Accademico Umorifia, del 
quale G leggono La Gara dtilt tri Die, ed alni Volumi di Poefie» 
i»ien lodalo dal Mufcettola nel GabinetiodellsMufe, da 11' Allacci neHc 
Api Urbane, ove riferifee molte fue Opere Poetiche , e dal Caualies ' 
MandoB nella Biblioteca Romana Lf) , Mori egli l'anno 1641. 

44. PIETRO Micliieli Nobile Viniziano prodnffe alle (lampe varj f E ) y,l. ,„ 
Volumi di Rime. Parlano di lui onorevolmente il fuddetio Mufcetio- rrnr.9. n.»S. 
la,, il Gliilini O), il Ciaffo li) , e le Glorie degl'incogniti (k). (ÌO r««v 
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§ I] P.Angelico Aptolio fono nome di Oldauro Sdoppio onoro ['' 
Jirtt Atiii Amami di quello Amare d'erudite annotazioni, le quali 
furono, imp re Re in Venezia nel lé^i. 11. da i Guerrigli ; e alle lue 
FavkIi Bofchtrtict fctegli Argomenti Gio. Balilla di- Settimo flarapa- 
li nella Retta Cini l'anno 164}. 

45. PIETRO della- Valle Romano, famoGffimo per li fuoi viaegi , 
fu Rimatore, e molto, compofe;; ma le fue Poefie gli futono involalo 
da i Mafnadicri nel ritorno, che fece da Codantinopoli a. Venezia ,. 
come fcrive l'Allacci nelle Api Urbane- 

4fi. SIMONE Badi Beneventano, Canonico della fui Pania diede 
alle (lampe varie Rime,, e vien. lodato, da! l'Allacci nelle Api Utbane 
foprallcgate . "i-LVt «•« < . i>* : - . 

■J7-. AGOSTINO Viali Gcnovefc, nato- l'anno ifjjj. fu impieg.no 
tutto il corfo della Tua vita ne'Magilìrati più cofpicui della Repubbli- 
ca. Scrifle molto in prora, e in. verri, ma poco ve n'è alla pubblica 
luce , perciocché infaftiilito da dolori atrocifiìmi di podagra „ quali 
CUtti i fuoi componimenti diede egli mcdelimo alle fiamme .. Evvidel 
Tuo un Dramma, intitolato La BruAamamt ,. e il tento- atto del San/a- 
ut, clic fi vede iinpreffo,- ed imprcllb è altresì urv fuo libretto- intitolato 
Rpfirit-di'Nsvijjìmi, clic egli pubblicò Cotto nome anagrammi! ico di 
Si 1 via Gaeta no . Mori egli' in Patria agli S. di Settembre l'anno 1689. 
1 e fu fcpolto nella Gliela di S.Rocco, iufpadronato della fua Calai «' 
quelle notizie le avemmo ha parecchi anni dal nobililVimo Scnalore- 
Gio-Andrea Spinola.. 

4S. GIO.. LUCA Fo (fa Geno ve te . nato l'anno \ùi6. fu dotato di- 
geniiliffìme maniere; e nella noftea Pocfia ebbe vena affai facile , e-' 
fegnaiamente riufeì. a maraviglia nello flile piacevole, e burlefco- 
Mori egli nel ifiSl. e fu fepalto in depofito nel Còro della Chiefs 
dt'PP. Riformati' di Porto Venere . Di quello Rimatore fa onora- 
ti ) -ft/VU-ra memoria, midoino (l); ma le aatrare notizie, l'avemmo dal fud-- 
Vfi-f'S-ììt- detto Senarore Spinola., 

4»^ GIO.. CARLO Morando Piacentino , originario di Genova, e 
figliuolo di Bernardo nominato di fopra , nacque in: Piatemi V anno 
JÉ3I. e fi, eie re iti: molto nella- Poelìa vulvare , ma alle Rampe, del fuo 
non v'ha alito ,,eli= componimenti in fogli volanti; lafciò nondime- 
no 1 nella fua morre un Volume di Rime Mi. col titolo Lufmsht del 
Genie _ Morì egli l'anno 1É80. in Piacenza „ e fu fcpolto nella Chie- 
, . fa dc'l'adri Teatini ,.come ci notificò il menzionato Senatore Spino- 

la ..Anche diqueflo Rimatore favella con lode l'Oldoiuo (m); ma il 
fY*/*"**' duplica,, lina volta chiamandolo. Gio- Carlo , e un'altra, volta Gio.. 

* Francefco .. 

50. DOMENICO Benigni Cameriere Segreto- dThnoccnzIO X. fu 
Accademico UmoriRa, e Geniere in elfa Accademia l'anno 1638. Le 
fue Rime apparirono imptelfe. in Macerata nel i£67-.tdi lui li parla. 
(nlfir.iiT =on lode nelle Memorie de'Gelati. [ a;] .. 

* * ' JI.. GABBRI .-LI O Coevi Incollino. Le file. Rime col titolo Ltm- 

irufcki di Pini» furor» imprede in Piacenti l'anno 1616. 

Ji. GIOVANNI Briceio Romana , figliuolo di Gio. Balilla , naro- 
l'anno tjSl. applicò egualmente alle lettere , e alla pittura , ed ina 
quelle 
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■quelle volle gullate tmic le .fcic-iizc luca la noftra IWia ebbe una 
•vena non difptcgievole nel burlefco , j; piacevole Bile , elfendolì ac- 
f oliare per quanto portava la corruttela delle cole Poetiche in que- 
llo fecolo , alle maniere del Berni , e del Burchiello; ma nellafit- 
tuta llodiòappo ilfamofo Federigo Zuccheri, fono 11 quale fece gcan- 
diflìma rìafcit*. -Ebbe egli un figliuolo appellato Bafiiu, Architetto, 
Pittore , e Matematici , dal quale, menile viveva , jicnimo quelle 
notìzie ; e una figliuola diurnali Plautina , elle nella Pittura nule) 
-di tal valore . che meritò di elicle a ferina alla cckbrc Accade- 
mia del Difegno di Roma . Morì Giovanni dipo lunga malattia, 
in Roma l'anno 1646. avendo darò alle (lampe vane Commedie , e 
altre cole in piota, e in verfi-, e molte più avendone lalctate inedite 
al tiglio. Di lui parlano colla dovuta lode Giano Nicio Eritreo nella 
Pinacoteca, Leone Allacci, nella Drammaturgia , e il-Cavalier Pro!' 
peto MandoGo nella Biblioteca Romana.. 

, jj. IL CONTE Pietro Bonarelli delia-Rovere Ancanirano ha Ri- 
me tra gli AiTaggt Poetici delle Muli Picene ftampati in Genova 
nel 1647. e praduffe anche var] Drammi annoverati dall' Allacci nel- 
la Drammaturgia . Nel libro IV. della nolìca Illnria [e] l'abbiamo (0) T>tH'/4iz 
mello nel fecolo XVI. /imponendo , che folle il Conte Pietro Padrc^gg, 
de' Comi GuLiobaldo , e Pro/pero ; ma egli non fu quello i ma ben 
Tterro figliuolo del Conte Profpero ; e pei confeguema dee metterli 
in quello fecolo, e levarli da quello. 

54. GIULIANO de'Mari Genavefe , nato l'anno Ifii?. ebbe la 
dignità Senatoria della fua Patria, e molti pubblici impieghi. Com- 
pofe non poco in Poelìa volgare, e fpcjtalmcnte un Dramma .inrito- 
lato Li Ztmbìn ; ma nulla -del Tuo i alle (lampe , fuorché il primo 
Atto del Stnfmt menzionato di fopta in favellando di Agoflino Via- 
li . Moti egli in Patria l'anno 1679. e fu fepolio in S. Anna , come 
abbiamo avuto dal Coprami om in ito Senatore Spinola. 

JJ. FILOMENA Pettttcci Marfilj Sanelc . Di quella Dama , 
Che fiorì nel Pontificato d'AIrllandto VII., abbiain vedute alcune 
Rime nella Chinina nel Codice intitolato Vtr 'imm .Ctrmia* lt»- 

lic * lp) ' ... lfti)F.it*T4. 

a di Segni, Iiatune tta gli Ap- 
rati in Bracciano nel 1639. che 

"57. G10. ANTONIO OrGno Romano Duca di S.Gemini ba Rime 
nella fuddetta Raccolta. 

^ 58. FABIO della Corgna Perugino , Cav. applicato non meno alle 

neggiò anclie la nodra Pociia ; e quantunque legni! alfe la lettola Ma- 
rinefea , nondimeno le fue cote, non poche delle quali fi confervano 
nella Libretta del fu Gio. Antonio MoraUi nel Codice a penna imi- 
" rolato Eratt Partt Primn , riefeono tali , da non elfet difgulìo- 
f<= a i profeObri d'altre fcnole . Fiuti egli citea il 1630. e moti in 

5?- ETTORE Nini Sanefe, figliuolodì Franeereo di Fulvio, eZio 
del Cardinal Nini, fu buon Letterato , e grande amico di Papa Alef. 
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fandro VII. Nell'Accademia de'Filomati della foa Patria porlo il Nfr 
ine d'Impanialo; c del filo abbiam vedure alcune Rime nel Codice 
MciJMi. FkrUnm Miliit 1*37. della Chifiana [j]. \V}i\ 
fc'.i». So. ADRIANO Scorzia Genovefe , Figliuolo d' Ale Band ro ', e Ri- 
(ijflu.4. malore menzionata dall'Oldoino nell'Ateneo Liguftico [r], fiori cir- 

' 61. AURELIO Mancini dalla Pergola-In Rimetta gli Alaggi Poe- 
tici delle Mule Picene Rampali nel 1647. 

6%. GIOSEPPE Teodoli Romano , figlinolo del Marchete Giovan- 
ni, fu Principe dell'Accademia degli Umorilti , e compete, e pubbli- 
cò un Volume di Rime , varie Tragedie , e altre Opere annoverare 
(f ) ni x dal Mandouo nclla Biblioteca Romana [/] . Vivea del 1647. e di luì 
(m'tj>.'si! ' parla -con lode anche nelle Glorie degl'Incogniti ((). 
lt\'?st, iì$! 6 Ì- ANTONIO Mufcenola Napolitano , figliuolo di Francefco Du- 
ca di Spezzano , dil quale 11 leggono io iflampa due parti di Rime, 
e altre cote Poetiche , nacque l'anno 161!. e di lui Icrive onoicvol- 
{n ) EI, s .}tr. menre il Graffo [*] ; toc parlano anche le Memorie tteGelaii [*], 
1. pm[. 115. ira'quali fu ateriuo. 

il)B*t.SS- $ Ddla Btlif* Tragedia dì D.Antonio Muteettola Napolitano, 
che fu liampaia in Genova per G10. Antonio de' Vicentini 1664. 12. 
confiderò le Beitene Oldauto Sioppio , cioè il P. Angelico Aprofio 
da Ventimiglìa, le quali nello Hello tempo detto di (opra uteirono al' 
. la pubblica luce in Lovanio la. 

64. AMBROGIO Spineto Savonete , del quale fi legge un Poema 
fopra rAUunzione di M. V. iroprefto in Venezia tfioi. i lodalo dall' 

(j)Jlk.Li- Oldoino (j>), che riferì Ice aliti fuoi Poemi Eroici, e moti nel 

J»JJ. téli. (273) 

65. VINCENZIO MARIA MarefcalchiSenatorBotognete, figliuo- 
le ai Fulvio Antonia anch'elfo Senatore, fu Poeia Latino, e Tofca- 
r.o ; c di lui li fa piena menzione nelle Memorie de'Gdaii , de' quali 

(l)S*f.»I. fu Principe (z,). 

- , p , 66. AGOSTINO Calessini da Bergo Valditat'o nella Diocefi di 
Grugnito, come fi vede nella Biblioteca Aprofiana (*}, e non Ge- 
ì 61 nDicfe > eomc fcli " '"Oldoino (ij, "-fu Canonico l'enitemicte della 
Metropolitan» di Genova , e bnon Teologo , e Canonifla . Scrilfe 
uerfi volgari notati da! citato Oldoino, e mori l'anno 1617. in 

6% VINCENZIO d'Auria, o Doria, Palermitano, figlinolo di Fe- 
derigo Doiia Genovete , Letterato celebre de' tempi noftti , ira i funi 
gravi (lìmi fludi non diede l'ultimo luogo alle Rime Tolone , come 
apparifee ne/Cedici Mis. dell 'Archivio dell' Adunanza, degli Arcadi , 
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Aa (otto il Torchio. 

68. CARLO Ulide Maceratcfe , Gentiluomo di varia dottrina , t 
verfato in diverfe lingue , come apparilce da un fuo libro intitolato 
Lingutrma Balbutiti , e riftampato in Bologna l'anno 1671. fu an- 
che Rimatore ; e alcune lue Poche volgari ù leggono rulli cita» 
Opera. 

. 69. SCIPIONE Agnelli MaRci Mantovano , Conte , Vefcovo di 
Cafale di Monfertaio, e celebre Scriitore degli Annali della (ua Pa- 
tria, fu anche Rimatore affai giudiiiulo , e fiorì circa léij. Noi ab- 
biamo velluto, olire a varie traduzioni niolro felici di verfi latini in ■ 
volgare infetite ne'fuddeiti Annali , una fua Tragedia fiera , in verfi 
volgari aliteli ., intitolata // Bnifacie , e Itaoipara in Venezia l'anno 
fu d detto. 

70. HERLINGERO Gcffi Scnatotc liologncfe. figliuolo di Camilla 
un cli'e Ho Senatore , e Nipote di Ber liniero Cardinale di S. Chiefa, 
fu Accademico Umotilìa , Intronato, Gelato , e d'altre Accademie, 
e diede alle (lampe varie cote Drammatiche annoverate dall' Allacci 

(et), elitre Poefie, che fi notino nelle Memorie dc'Gelati (t). Ma- (i) Bum. 
li egli in età d'anni cinquantotto . Avvertiti , che il CarJinale fui- rnf.fg-i.xj. 
detto notato nella noflra Moria!/"], non fi fttj ehe.foflc Rimatore, ■ , 
e però dee di quindi levarli . ffì£K& 

71. AGOSTINO lampugnano Milanefe , Monaco Caflìnenfc ., ìtVJi 
cui Opere Poetiche in noflra lingua fono inferire nelle Glorie dcgl l6?3 
Incogniti (g J , fioriva del ì6$7. ed è nominato con lode anche dall'ai ; r Jf , ra. 
Aurore della V.ifiera Alzala (fc). U74) fi) f*j.**. 

7;. TOLDO Coflantini da SerFivalle.nclli Marca Trevigiana fiori 
nell'ingoffo del fccolo XVII. e vivea carico d'anni nel 1647- Scriffe 
fra l'altre cofe un Poema intitolato Il Giudizio Efireito ; e molto vieti 
commendato nelle Glorie degl'Incogniti ( i) , tra' quali era aferitto i ( i ) ?*s- 
Cccome fe ne favella con lode dal Telili nel;' latria di Vcllciri ( ^>,-(fcJ X**- 3. 
ove egli fu Vicario .Generale, e rifiorò l'Accademia de'RiacccG . Vcg-PJ- »»• 
gih anche la Biblioteca Aproiiana nell'Indice fotro il nome di Ini. 

^ Fu vago cofloi di teffere un Poema Sacro fu l'immitazionc dell» 
Commedia di Dante, e intitolollo 11 Gi'dìzje EJlrtmt, del quii Poe- 
ma veggaC la flampa fatta in Padova nel 1648. ia quale à con fe^la 
giunta dc'Canti , che mancavano per lo compimento ; -e , olire 1 ciò, 
eli argomenti a ciafeun Canio, le dichiarazioni delle voci più ofeu- 
re, e le annotazioni a i tre Canti primi. Di quello poema vien fatta 
menzione, con affai vanraegio dell'Autore , dal Saprici nella Sfa-!.* 
Pietica al Cap. 10. Oltre al ftiddeno , ewi di quello Autore un' altro 
Poema, intitolato ì.c Aittamorfifi della Brenta, e iti Baechìglìwt . 

' ireffo in Ferrara nel 1603. in 8. in fin del quale vi fono a! 

trazioni, ed un'<">-- : ' - ' 

... ContelTi di Poli 
dell' itlcffo Poema. 

Grafi. Ifi.toit. Tifi». Tmm.T. N 73. IA- ' 

(174 ) BJmt Ài! lamflta » • /. trtv* ni nella Rumila ia merli dì Tiiiì* 
*a Ytitlliii iitjjll al fiitli , Ut il mmt di GlamitUfit. 
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IACOPO SolJani Senaior l-'iorentmo , ed eccellente f stirimi 
«he fi eonfervano Mis. appo Manfredi Macigni midi. 



:0 della Ctufca-, 



c tuo Nipote, fono allegate dal Vo- 
Fiori egli nell' ingreffo di quello fe- 



cabolario della '(Iella Accademia. 

(l)P*j. 191. Eolo ; e di lui fi parla -nelle notizie degli Accademici fiorentini (!}, 
■7+. VINCENZIO Capponi fu anch' elfo Senator Fiorentino , e Ac- 
cademico della Cinica detto il Sollecito i e la Tua Parafrafi de' Salmi 
di David in verfi Tofeani imptefla Tanno 1632. in Firenze fa tettoia 
noflra lingua. Nacque egli a 18. d'Ottobre 1605. e mori nel me Te di 
(m) M f m.r. Setreinhrr tÉ88. [«] . ' 

Ijftr. AttO. 7J . S1LVERIO toreri da LeonefTa fu Pallore di profeflione i e in 
^"■■ W^-tìccaGone, che foleva fpetTo venire nelle Campagne Romane eolla fu» 



va rima (opta il Miflerio ineffabile della SS.Trinirà, x per chiarirci» 
clic elleno fodero cole fue proprie più volte proc curammo, clic com- 
pùntile alla prcfcnia noflra. Appo gli eredi di Gio. Antonio Moraldi 
li confervano varie fue Rime Mss. e fpciialmentc nel Volume iniito- 
'•■laio Lt Clis ( u ) i ed egli mori, .ficcarne ci fu notificato, l'anno 
1689. .arr 
7*. SALVADORE Rofa Napolitano, Pittore non poco accredita- 
to, fu anche Poeta fatirico, e fiorì fpez ialine me nel Pontificato Ai- 
Clemente IX. Un Volume di fue fatite fu iropreffo dopo la lua mor- 
te, che fegui in Roma, e fu lepolto in S. Maria degli Angeli de' PP. 
Certofini, ove fi vede il fuodcpolito , nell'lnfcrizione del quale, cir- 
ca h qualità di Poeta, fi parla con iperbole incredibilmente fttaboc- 
chevole, dandoglili il primato fopra tutti i Rimatori Tofeani ; e di- 
cefi cheella.fiaoj.era del fainofo P. Gio. Paolo Oliva già PrepoGto Ge- 
nerale deHa Compagnia di Gesù. 

77. GIO. COSIMO Villifraoclii Volterrano, celebre Medico in Fi- 
renze, c leggiadro Rimalore, fra le alrre fatiche poetiche , che egli 
fece, irafpottà con inefplicabil grazia in verri, e ridane a Dramma, 

10 fpiritoti(!ÌinD7"ff/>*/» T mari, o fiata RyeindilU Fortuna , Com- 
media in profa del Ricciardi. Nell'Adunanza degli Arcadi portò egli 

11 nome di Monimo Straziano , -e mori nel 1700. 

78. AGOSTINO Giordani da Zara . Un Volume di lue Rime fu 
impreco in Venezia nel 1Ó70. 

-,■}. ANTONIO Malatetti Fiorentino produfle un Libro di Enigmi 
in verfi volgari, eli; con titolo iiSfirida ftampato l'anno 1 64J. [175] 
So. AT- 

( i 7 j) Ctm f ,f, indirli Brindifi de'Ciclopi ,t, f.r,„ fi.mf.n Uprim* 
-m/m Sa frinir mi 1673. t U filami» iure Si- tirtnu nel 17x3. iit. 'fu- 
ne minimali tea Itde tntbr in qutjln O^ern wl. 1. ^ajxlj. Nrtt* tdì*. dtl 

™l~V ~-t--:-'l-, 'il .V?.'!'».'.-;} ™' ' 'f'' V,.V" " 'r. At!T~'/r f'"m!"ù 

ntiiirV i-.i- J.-i >..;'f.< ;'i.-r* ■■ „.,-.i, . gm ,. Suo Parìre fuF.milio 

figliuolo d'Antonio di M- 1.1 ri-ila di y,: G: ivji:- j.. t ili.; di Meli. Antonio 
Giili:;ii ; i; -;u.il ci!:r.cn:e t.i minio \r. (jii.ii.i d/il'lutfli, mediante U 
fudd. Milireflj di ict Giovani balilla ; a nella perfoo* di elfo Giovaraba* 
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Sc. ATTILI.) nni.ninle__.ni N.iruTe , Sc»rt[.u b dc'Filomari ,. fia'oual 
fu detio il Concio. Alcune fu: Km.h le .itbiam i-cduie ['..Ila ( imi.ni. 
in un Calice intitolala Pk,lomat< sia ...te/.-r Cn-i^nnut. dìvtrf, . 

St. ODDO Sanili l'alomli.ìiaKoiiui-.ti, Marcii; k .1. l'ieirafortc no- 
ti circa, il 1640. c un faggio Jclh l'u '. maniera nel poetar volgarmen- 
te fi lesge^ra^AppIau li " 

in una malfermi là involare, fuorché, le Ri,™, c'hY fu ca- 

rni ;m::rclTe iti Venc7- <*-*■ 

8j. BASTIANO 1 I 
Armi; ed ottenne d 
Gerufalcmroc { epi " 
la piate voi Poelìa, 

che :i[strÌ7.ioio, e aliai purgato di lingua, i quali fi confa v; 
nati nell'Ottoboniana . Fu cali ailV.i <i-,i..litu nella Corte K 
fpezialniente il favoli Papa Aleffindro VII. Ìli " 

Mori vecchio 
mici Fiorenti!.. _. 

gfc BERNARDO Filippino,. Uomo i 
iteriamo di maffime flotti nella ne" 
Roma l'anno ti», ungtoffo Voluti 
te a l'umici iaiiz.i degli tlaiucrii i.nini, cornali [fannie v.uj peni dì 
Poeti Latini, e anche Greci; e in parte a mille tirane fogge da lui 
medrfi.no inventale : le quali enfe tutte non vagliono nulla. Non fo- 
le il gt»cno egli per lu pili iludijo, ma miclic la none , mettendoli 
n giacere tra i libri -, alternava il dormite, e lo (Indiare , fino al tem- 
po , che era folim di levarli ; e così reggilo a fare fino alla motte, 




85. VETTUiCO A::o!lini> Ripa Tuiinefc, Prelato in Cotte di Ro- 
ma, e poi Vefcovo di Vercelli, fiori nella Poefia volgare nel Pontifi- 
cato di Ale(Tandro VU. Fu annoverato tra gli Arcadi col nome di 'l i- 
renio Me'entu, e morì in Roma l'annn nel mefe d'Ottobre. 
Alcune fue Rime S confervano Mss. nella Chinina, nel Codice inti- 
tolato Vkrienm Carmina Italica. 

86.. FRANCESCO Sacco da Reggio diede alte (lampe l'anno 16:5. 
in Ruma un Volume di Poefie. 

87. GIO. ANTONIO Anfaldi Fiorentino j.rojiuTe un libro di. 
Rime , clie furono iinprefTc in Firenze nel 1665. 

N. £ SS. .FRAN- 

tifls fu cinedi Fintisi ia ammeffi alla Cittadinanza Fiorentina l'anno 15] ti. 
A'IJ. Dlttmir, .6 7i . *wrì .7 Ijlr.-Aamì.; . fn fqtlt, *M*«tit, [,f.l- 
nr.Jifa r*mij««. ntlU-Chith il S.C™, ii Bimi, .. M,t:/*l 

Of.„ buiìtt fa. *mmv™« * fi. as- <M;»V««mm r,tfkuafHBkè~ 
t M.*ti p.Tsì, : Compofé ancori il Mililcdi il Don Twfu , 1* Uhi , il Ca- 
pitili Comico , Ir, ili-;:.. Sii.rit.iu_, le f Poefie Uriche, \c Poefie Siete, e 

cofe . a; "3™5«tejt *^**rfrì BrhUfidnmitin tffht aiJ2aftr%a- 
mrrc, mi fc n - i fm. Trini il relbiiie , e tUt i Storiti tuànaniicl ftmfMi. 
aia [ni iht una gran (atte di jnilli, rS'yfi h* irnfefii. 
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SS. FRANCESCO AlfonlO Dunnoli Montakinefe, Medico dipTo- 
fcllione, fludiò in Siena, cJ eftrciiò del tempo nello StaiD Veneto 
Con molto onoie- Li fuaptofsIBone. Del frio alibi ani veduto un Volu- 
me di Rime ii.imp.ug il) Vtnjiia nel i6Sl. 

Su. PAOLO Savelli Romano, Duca della Rìccia , fiori ciciàil i<S+o. 
e un faggio di (ne Rime li vede negli Appl.iuJÌ Risiici in lode, diiio- 
oora Baroni . 

So. iACOl'O C.ihl Ctrinvcfc, Dottor di Leggi, per errore nell' 
fp) Ut.*. Iiloru ■ f) appello CJi.ico.ui .'.alvi, f u Proemilo dcll'Infignc Colle- 
fii/.ija f ./si, t i., ; ., j, ;;, .\ Lui ii tic- le Vis.n: di Genova, e Vicario Generale di quel!" 
'*!>>■ Ateìvefcovo . il cfcrciiò mulio nella volgar FoeGa,- ma le fuc cofe Q 

fono rune differir per le mani degli amici. 

o ( . GISMONDO 5an.i Sancfc, figliuolodi Leone, era i Fìlomati 
delio lo Spaparmo, anele egualmente alle armi , e alle lettera . In 
quelle ebbe il sra.-Lo .li Cipirniiu , e co.ubaiiì in Fiaii.ka, e contro a,' 
Torcili - In quelle l,-,kiù no ('.ligio de' fnoi (ìudj l'ocnci nella Raccol- 
ta di diierfi Saneli, cut cg,i msdcììnio lece imprimere l'anno 160S. 
ove del fuo li leggono varie Rime. Moti circa il 1619. e di lui fa 
la) Pimi, onorevol menzione l'Ugurgieri (?). 
S.i 1.-, ,. GIC. ! R A K l'I..-, CO ìw.-m-ì dai l'i/.z-j in Chini.: Arcidiacono 

f*t- Wl- di Milcto ville in Roma, e fu Accademico Uroorifla . CompcHc H 
Criffo, e L' ,-licm;ttii Tragedie in velli volgari , le quali cuiravia 6 
ri mingono inedite i ras ben di effe, e d'airi e lue Opere dà notìzia !•' 
(0*nr.«uo..Allaeci nel,.i Ui.uir^iiirma |>], [176] 

9 j, BONIFAZIO Agli.-.r.i! IVi^ini.iko mio nel i*is. fu Clic rie a 
Regolile Teatino, e poi Veicovo. d'Adria . Vide olire il ró;o. e del- 
CH P*'- i. ] C me Rime da noi ilio il ['.Calvi nella Scena Letteraria. (/) , 
fi- 94. FAUSTO Cremile Donnola da Spello Giuraconfulta uadulTe L' 

anno 1S11. in verli volgari L.% FranttfcbUdt diFranccTco Mauro fuo 
iti v ' celebre comparriotto, e Poeia Ialino, come fcrive il Giacobini (1 ). 
V^I.,.',.-a-Ì 1-tXìCE Ciani Perugino, Minor Conventuale , e' Matllto in 

"' ' Teoufiiii , ieri ile moire nuli 0,->.re lilociciie, e d'alni generi, tra le 
quali v'è un Volume di Rime; e morì a' iS. di Dicembre l'anno 
1.641. in irpcllo, e fu Tepolto nella ditola di S. Andrea.. Veggali il 
fu) $«,>i. Giacobini (*)• 
Vmi.pt-">*- 96. ONOFRIO Ori) da Foligno , Alinolo di t'el i. i.ino, conipo- 
fe, e pubblicò moke Opere in urli voli;:,;! riferite dal fuddetto Già. 
. cobilli l .v j , e unni in 1' .11 ria l'anno * Fu egli fiioiifconfulto e 

■Accademico lnfcnlato dì l'elngi.i , e Onofo di Napoli. Olire all'opere 
poetiche riferiifJ.il Ci.iiobi'.l i Sì;i|j: . Uir.b. jj.ie-T.ji. compofe, e lafciix 
Mss, '.c lexicon I! Af.im.imtitn Jmereja, e UF.ln.imt d'Afille Can- 
zoni.; LuD.ifiiU dtlt'Amttx*** "ectimi GiojttA ,. Poema in 
orrava lima-, un Volume di Semiti , r Madrigali ; e La Coretti iti Tir 
irsdivifa in quadernari nelle none della Cornelia degli Oddi : le quali 
fi confervano da Baciolommeo degliOnofrj non meno per l'erudizione, 
elle per la gentilezza tiguardcvolillimo i il quale le ha a noi comunicate 
in Cerne 



Vmi.es- 
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ìnGemecoll'^i-j/niiMj , c non jirifmtadj , comcfcrivc il Giicbbilli fud- 
d«io., TragicarónediaiPaQorale.airai esita,- «leggiadra.. Siccome alire- 
ii 1 1' j Ir nptic imbelle li niello lUii^.mro, e traUfcìatc J.il citato 
Giacobini, degno di menzioni Qi il Brìi/arie , Tragedia lampara in 
Napoli 1645. Di lui favella con lode il Caratici Maodofio nel Ttar- 
raio Dt Mtdiiìi Femijìcih. 

07. BART0LOMMEO Bocchini Bolognefe compofe un Poema Tra- 
gicocroicomico intitolato LtPnj.it dt'Savj , eutnn il -Ltmbtrtaccis , 
die fi legge imprelTb. Fiori egli nel lé+i. ed è inoliiufo nella Biblio- 
teca Bolognefe del Bmi.aldi M. ,„ ■ 

93. LiONARDO Comincili da Salò fu in molla flimattai Lette- 
rati, e della fua maniera nel poetai rolgamienie dd giudìzio .il dottif- 
fmio Muratori, nel cui Trattato della l'crfciia l'oc fi a Italiana [i] fi{t) T,m,-u 
nuova inferita nna fua Oda in qmrtaRimi (177) . Moti egli glian->»j. t óo. 

99. ANGELO MATTEO Buonfanti Palermitano , originario di 
Genova, Donoie nelle Leggi, Filofofo, e Medico celebre, e fpezìal- 
inenie nelle cofe Botaniche vtif ari fórno > diede alte ftampe fra le al- 
tre Opere varie Poefie Torcane] ed altre più ne lafciò inanufciiue al 
funi Eredi. Mori egli in Palermo l'anno 1676. a'13. di Settembre, e 
fa fepolto m S. Pietro in Vincoli; e di Ini, olite à molti altri, fa 
memoria il Mongitore nella Biblioteca Siciliana (*).. dir™ 1 

100. CESARE' Corlignani da Celano nella Piovincia de' Marli in a*. 
Abbruzzo, ma originacio, come fi dice, d» Carfignano, oggi l'ira- 

za, in Tofcana, ville in Venezia, fervendo in qualità dì Segretario 
la Cafa Coniarini ; ma per difgrajia nel fior degli anni cadde quivi 
nel Canal grande, e s'affogò nel 11(00. ih). Tra i Rimatori del fuo (bH""r.* 
rempo ebbe egli onorato luogo, e lafciò Mw. var; componimeniiPa e ■■,,,[. d,IU S. 
tieii ed Imprefla del Ina fi vede un'Opera Drammatica intitolata Sa- OrfcUdi^-i, 
era Travedi*, t R*p}rf{tnt*z.itnt di S. Or/ala, la quale ufei in Ve-jf' A*itrc,. 
nezia l'anno fuddetto in 4. Di fluida antica, e riguardevo! famiglia 
Ve oggi l' eruditiffimo Pietro Antonio Corfignani, che fcrive l'Ilio- . . ■ ■ . 
ria degli Uomini Illuflri della fndJetta Piovincia ; ed anche in Firen- 
ze al prefente fiorifee, mediante le nobililTrrtie prerogative, che ren- 
dono celebre tra i Letterali TAvvocato Francefco Matia Corfignani. 
Cnlc.lfi.Vtl&.Potfit.TQm.V. , N J DE' 



^177 > mìiri sm fi vrlnn: Podie A\ Liooirio- Cominelli non ^più rio. 

«Br<«i/"e^de%otMin Idillio; la fiLnJt Sonétti, Componimenti diver- 
tì, due Tragedie, e un Saggio de'Veifi latini dell'Autore. Nitjue rj*U' 
1. ifevr-S™ • D„„„i r , ,70,. t.m, fi ricava dalia f,'f- 

m»t diti* f*M. rW«i v"* f-'"ii" mif '«™ >"* f"*y"* 

fi 'm«" , f fi Ma ma m"» >' fra (ina irìfiiaia , tht la fra vafia ihf 
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DE' RIMATORI DEL SECOLO DEL i«oa ; 

CENTURIA .r. 

I. f i 1O VANNA Gelrrude Rubino , Sorella di Agallino Rubina 
\J Palermitano Barone di S. Bartolomineo , fu Monaca nel 
Moniflero di S. Catetina di Palermo; e diede alle ftampe 
nel 1678. un Volume di Rime . Viene ella celebrata nelle file Poefie 
(1 ) fmf. tot. { a ) da Gin. Badili del Giudice Fratello del degniamo P. Abate H 
t nitrivi. Michele del Giudice Cidineofe. . 

1. COSTANTINO Ftofperi Fcnarcfc pubblicò Fra le iltre core un 
Volume di Rime, e fiori ntiringteuo del fecolo XVII. f^S] 

3. FORTUNIANO Sanviialc Parmigiano de'Comìdi Sala , li» 
Rime -nel Parnafo de'Poeiici ingegni d'Ai diandro Staioli , e (ioti nc4 
tempo fuddeeto. 

4. VINCENZIO Giacobini Folignate l'anno igoi. che fu l'ultimo 
della Tua viti, diede alle ftampe io Roma una Tragedia intitolata V 
Jffolìit, e una favola Paflorale col titolo Mirmctli d'omeri .'Tioriva, 
egli, quando morii efleato in età affai giovane; e lafci j Mss. in più 
Volumi moUiiTime Rime , parte delle quali furono pubblicate in 'Fo- 
ligno nel 16U. e tutte fi confervano a panna nella Libreria del Se- 
minario di dettaCitià, .ove le Jia pei noi vedute l'eruditi Aimo Gio, 
Batifta Boccoli™, 

3. SCIPIONE Buotianni Folignate anch' elfo, e celebre Giure- 
conti Ito , fervi in Roma in qualità d'Auditore, Ottaviano Cor- 
dili Chcrico di Cimerà, e Areirefcovo di Creta i e fu Segreta- 
rio dell' Accademia degli Umorifli , ove iegnatamenre ocò nella 
morte del Giuri ni . Di lui lì trusvaoo varj cornponimenti Poetici 
fparfi per lo Raccolte , e mori in Roma a' 17. di Settembre l'anno 

S«}/.Vmtr'. l6 &' GTOl TOMMASO Eudachj Preee della Congregazione dell' 
t*t- »JJ- Oratorio di Napoli, e Vefeovo di Latin», un faggio delle Rime del 
(e) Erutti quale li legge appreffo il Matracci (c), fiori nel Pontificato d'Ur- 

f*> 7. PIETRO Venero!! Pifano , de' Comi di Sttido , fu alfat «udito 

nella lingua Spagoiiola , e nell'Italiana ; e diede alle flampe un Vo- 
lume di Pocuc iatitolaie Mar* GhìrUei* ài Fieri Panici contenenti 
rreccnfcllantsfei Sonetti Tofcani , e arretrami Spagnuoli in lode de' 
Santi di ciafeoo giorno dell'anno. Fiori egH nel (Sjc. che li trovava 
in Carie del Principe d'Avellino. 

2. ENZO Benvoglio Bolognefe , ( 179 > Marenrfe , di cui Q 

(ìjt) ri pnAfn'jH» Stri nttrimrrth iti fati» xyll. tutu wli il Crr- 
fiiaitm, mm ntl edm dtl XVI. pUtà U Rimi I»t fan** frtmput * Fi- 
r*»( HMfllfi Ertdidi Itttp* Giunti ntl U ti. t dm tgt il Bmrmgml- 

di rjirtfft 1*rl S-tsi., ihi m/tri Btl/m film M.mttjllmdi futi ItrrmnS, ntlT 
J f ;U ««air fa ■■„;,-,„■. r . 

(17» ) £»/> i iivirfi dm J«rlf£««.c Bintivitlit Ftrrmnfa, c bt ttfi- 
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miovano Rime Degli ApplMrS Etociki per Lionora Baioni , vjveà 
del t6y>, 

9 . FRANCESCO Cirneco da Foligno , figliuolo' di Vincenzio , fui 
Segretario 1 in Roma di' l'ietto CoIona-;, e poi fatto Canonico della. 
Cattedrale della fila Pania , quivi fe ne tornò' ,- ove efercitò- anche li 
carica di Vicario Generale . Olite a diveife Opetein profa , cotn- 
pofe egli molto uv Poefia' volgare , e di- fue Rime non poche f e ne 
iruovano Mji. appo i Cirocchi fuoi fuccellbri . Gio. Barin». Lalli 
grinilirocnie- l'ebbe in Mima ; di maniera che comunicava con ef- 
fo lui le fue Pocfie ,- dandogli anche facoltà d'ammendarle ; C ap- 
piedo- i faddetti Cirocchi fe ne veggono di moire ,. che rimar- 
io in fuo podere ammendate , e pottillare e (peiialmente il primo' 
aboizo della Fianceide di mano di effo- lalli .- Mori quello' Poetai 

nel i*4J. fd): r*nKr. 

10. GIROLAMO Cimini Pétugino- pubblicò» l'anno 1601. in Roma &*tr. Vmir. 
un' Volume di Rime eoi titolo- Lt Sftru dtHt tr, min/,. ff "h 

H. GIO. LUIGI Piccinatdi Crcmonefe pubblicò in Venezia i'an> . 
no 1671. un Volume di Rime.. 

11. FRANCESCO MARIA di Moni eventi io- da Fano fu Prelato di' 
alta' eflimaiione nella Corte di Roma ; ed alcune fue Rime fi leggono 
nella Scelia ili Pnelìe Italiane flampata in Venezia ncl : i68G. Pioti nel 
principio ilei' fccolo XVIf. 

13. RUTILIO Cecidi Spellano poetò in latino , e in- volgare cir- 
ca gli anni 16:5. Appretto l'erudii iftimo Abate Giofcppc Paolucei li 
confermano un Volume di fuoi Idillj in quella lingua , e un'altro dr 
Pjclìe in quella. 

14. GIROLAMO ROCCO' Corinti no fu Cenfore dell'Accademia' 

degli Umorilli. ose «cappellaio l'Otrufo, come apparile dallaRac- ,j 
colta in' motte del i'crelrio intitolata Mmumimum Raninaim; e die- 
de alle flampc nel itìiS- in Roma una Tragedia itf verfi volgari coi 
titolo // DtmihUt. 

1 j. GIO. FRANCESCO Buonomi. Bblogirefe diede al pubblico vari 
Volumi di Pocfie fono vai j ti ioli . Fu Accademico Gelato , e vivcadel 
ifi8o. e vien- lodato dal CmHo negli Elogile ) , r ff t - 

16. MICHE L'ANGELO Giacchili, da Foligno , figliuolo di Vin-ffì"- - 
cenzio , Canonico della- Canediale della fua Pania , e Accademico! 
Infenfatn di Perugia, compite divei'fc Opere Poetiche, alile ftam- 

pate , fia le quali 1 v'ì un P>'c.nrtiu fopra Santa Cecilia , eli; li ["ci al- 
la pubblica villa in Viterbo l'anno 1614. altre Msi. che fi confer- 
vano nella Librerìa del Seminario di Foligno , c particolarmente- 
un Volume di Sonetti - Mori egli vecchio in Pania Tanno leT.)?. 
a' 15. di Giugno r Altre fue Opere impteue le annovera il Giaco- 
bini ih. tr] *>i:ia 

17. CARLO Cvbb Genovefe , Duca di Malfa , e Canata , c Pa- Orni f-i-nu 
die del Cardinale Aldeiano- Cybò già Decano del Sacio Ciliegio. 

N. 4 Diede 

«.•»,< iti E*r*$Mi r* JB8W» ti ctmfk »»tor, nfi*ww»/I .finiti uh 

■e.llinfrkl , hitmuf, fitti f ihit'AtifJtmi* AfT&mfUt, 1 ri* mni in- 
tatti Amltftitim iì Wirmwjnm frmr* 
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Diede alle (lampe folto nome alimi un Poema fopra S. Franccf- 
co Saverio . Fiori egli circa il itìao. e parla di luicon lode! Oldafc- 

ilì,ilì:w. n °À S ANNIBALE Monrcwechi da Fano-, Conte , ba Rimo tea gli 
Affassi Poetici delle Mule Picene iropteffi nel 1647. , ....... , 

19. N.. BARBO £280] Padovanofu Poeta piacevole , non. poco 
Rtaiiofc,come apparile da.ua Volume di fue Rime,. che pubblico» 
lotto nome dd Dottor Batbo , in Vicenza l'anno li 14. Fiorisa xgii 

10 quello tempo ,. ed. era airritto all' Accademia degli Avveduti della 

^10. "AURELIO Corboli-da Urbino, Conte , del quale fi leggono 
Rime tranello defili Accademici Diluì voi ti. di- PeXate , fioriva citea 

11 16*9. in molta eltiroazione. .-u. 

, > 'iiVPAÓLO GIROLAMO Salinerb S.vonefe , un faggio delle Ri, 

me del quale l'abbiam veduto impreffo col. Satiro Selle mito, di; Vice n- 
2Ì0 Pio Arcadia l'anno 1640. x , ; =■„>. ... ,!,»/ 

22.. ANTONIO Lionardida Perirò, Dottore. , ha Rime nella OltT- 
detta Raccolta dc'Difinvolti di Pelato imprcSa l'anno 1640. ». _ 

ij. CARLO Rapacciuoli da Terni Ila Rime nella- fleffa Raccoli» 

fof i".MAR.ÌO Sinibaldi da Norcia fu annoverato alla fuddetta 'At> 
oademia de'Difinvolti , ove efige gtande ftima per la (uà. letteratura - 
Poeto egli volgarmente; e un faggio della foa maniera può vederti, 
nella mentovata Raccoli*. .ir. 'v -, 

ij. SILVIO Gelofo Milaneiè ira Rime tra quelle Piacevoli di Dir 
verfi (rampate in Vicenza l'anno 1605. [2S1J ... 

16.. MARCO- ANTONIO- Barnaba Eoligoate. poetò volgarmente, 
con molta faciliti , e bel la, maniera. , fecondo il gu!ìo del fecoloi-e 
fu affai (limato in varie Accademie , nelle quali era sturino > e par- 
licolarnientc in quelle, di Roma,. ove moti in dtìd'aani venfette s'è-, 
di Maggio -1É77. Appreso ! ctuditilTimo Pietro Barnabò ilio Fratello , 
ed etede ,, Sconfervano varie (uè Rime; e di lui veggiH quanto feri- 
ti) W. : li Vìatup nt'precedenri Comentarj {b}. * v ,qn ..r-.i-.j? 
lìt.i. 27; DOMENICO Pulazzioo da Cefcua fu aliai verfaro nelle lettere 
(•Z.?£o, amene; e alcune fue Rime fi leggono tra quelle degli Accademici: 
DÌÙDvolti di Pefato imprefle l'anno 1É49.. . „rr»*". 

28. EVANGELISTA Bocelleui Aoconitano aneli cflò lia Rime Bil- 
ia foddetta R.iceotiai e fu uomo molto erudito, e riputato»... 

20. ALESSANDRO Pera Napolitano fu Poeta piacevole non dcV- 
ell ultimi , e (ioti nell' ingrello del fecolo XVII- Alcune fue terze' 
Rime budcfclie fono inferite tra quelle di Diverfi fiampate. in Viceré 

.. . .-, jo. GIULIO Padovano (cognome prefo da Padova fna Pallia) vii 
«a net-tÉo}. inctedito diiuon letterato. Poetò egli volgarmente 1 roav 
noi non abbiamo del Tuo veduto, altro ,. tue alcune cofe burlefclis io? 

(ito) « «une 1 (,' ? u(^ij'«M/.Gi»mbitiltifirf fmtHt fitta mtttftJHU. 
Il liflt tU» *"» «uia. )S.. 

(1S1 ) Sìlv'i Cr/i/o f» Aitatimi!, Jsjm'rt», carni fi liH'n'Ur nu:i.,tdr~ 

t'i jixwi, ibi «7 itntvtTimt Mie Kiwi ' fi*""'' 1* *'■»"{• fi luunf&ft^ 
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libro fecondo delle Rime piacevolidi Diverti iinprclie in Vi> 
«enza l'anno fiidderio. 

31. GIOVANNI Gambi da Camerino , Canonico-, compofe in or- 
lava Rima la vira di S. Venanzio, e pnbblicolla l'anno 1625. 
: 31- LIVIO Billida Gubbio diede alte (lampe in Vcneak' l'anno 1647. ' , 

ria Volume di Rime intitolate l Mini d'EIKm». v-,. - 

az.OVVIDIO Unti da Foligno, figliuolodi Pietro- Agolì ino , 
fa Poeti aQai capricciofo, e eompofe per lo più core Drammatiche, 
alcune delle qualifono annoverate dal Giacobini {>'), a' te ni pi del qua- (IT ArijuC 
le egli ancora vivea , cioè circa il 1660. Vmi.ftx.tii; 

14. PROSPERO Veotntellì d'Amelia l'anno M13. pubblico irvRo- 
«u lui Volume di Rime fpiriruaii , intitolate Ditnit , t affmm/t 

e Dittiti)» &t r Vedi il Giacobini ( t)> eae di lui parla dit Bcrifr, 

____'d« Rovigo, fratello di BaldalTarre, Ila l **f*»J» 

Concetto di Rime facte impreco nel I6ie. e vien 

' Ì 0) \v A Pf r e:- R- 4 

ella Raccolta d 

«gli 1 

37. AGOSTINO dc'Roffi Gcnuvcfe della Religione Ercmiiana, 
nato in S. Michele , luogo vicino a Rapallo', tu Teologo , Orimro, 
c Poeta; e fervi di Mac Uro,, c Segretario- delle lettere latine al Prin- 
cipe Andrea- Dulia appretto il quale moli l'anno 166S. nel tnefe dj' 
AgoHo d'eii d'anni circa quaranta . Varie lue Pocfie latine , c voi- -j 
gari fi leggono ne'Fioti Agolliniani del P. Gandolfo ( m ) ; e alle ( m ) i& 
volte diede egli alle (lampe delle Rime fotta come di Rofcìo Gua- 

jS. PELrCIANO Sii vcflri Foligtratey Dotiore nelle leggi, e Filofó. 
fa, e Medico riguardevole, fu anclie Poeta, volgare , il die C race dal 
Giacobini [a], che di lui fa menitene ; ed ebbe l'onore d'euere al- (n ) tirif* 
eritto di' Accademia' degli Umorilli nel Principato di D. Giovanni Co- Vmi^z.iaì, 
Icona, -a cui fi- trtiova, che egli indirizzò una fua Canzone, Fu imi- 
ciflìmo di Iacopo Gaddi a' Poemi latini del quale fein le annotazioni 
fono fimonomc di Lucio Bc aliano i e quanto appo il Gaddi fofleegli 
in iflimà, opparifee da una lettera di quello in dai a de';. Marzo 1644. - - ■' ;'. 
t*n lo prega a- valerli «ferivate tea i (oggetti d'una cena Repubblica 
letteraria, clic egli andava promovendo con aliti Letterati di Pari. 
gì,di Borgogna, e d'Italia; della qua! lettera abbiamo avuta noti- 
zia dal gentiliflìmo Gìd. Balilla- Boccolini. Mori- quo Ite» Le turato l' " ' . 
anno fuddetto 1644. a' 15. di Scirembiev 

39. CARLO Stefana Arduino, Arcidiacono di Pelare poetò vol- 
garmente con (ingoiar felicità fecondo la maniera del fecolo ; e fu uno ■ 
de' più (limati Accademici Di (involti della fua Patria, tra le Rimede.' 1 - 

quali fc ne leggono anebe delle fue. 

. 40. -MARCO ANTONIO Vergili Battiferri Urbinate, Ateidiaco-; 
«odellaMotropolitanadellafua Patria, fu ottimo Oratore , c Poeta, « . ,- 
trienne piti volte la carica di. Principe degli All'orditi 
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due caii fini' per la Convecfiune di S. Ciptiano , Rapp re tentazione dT< 
Già. Balilla Fazio, impecili fono nome dtilo Scordilo Accademico In- 
fenfaio, ed- un'alno- fatto- nome dell' Adombralo. Lafciù manufciiim 
un Volume di Rime intitolale Rime O'imtnili, e divife in amorofi,. 
officiofe, e giccofe ; un' altro d'Emblemi , e Sonetti, per la venula di 
Claudia Medici Ipofadel Principe Federigo- d' Urbino ; e cento So- 
netti in lode de' pili celebri Cardinali . i'cr la fua molra- dottrina, e 
per I' efempl«e pietà crifliana Iti molta cito a il'tol.iii , die gover- 
narono al luo tempi) quella Cliida, i qu.'.li l' impiegarono in' varie 
importaniicaricln: . Mori tt.lnn l'airi.! i'y. di Noveri! lire l'anno 1657. 
e fu fcpolto in S. Franccfco - Le iuddcite Rime le h.v vedute per noi 
il gratili Hìmo f- Vernacci dimorante ora. in Ulbino- fila Patria, il 
quale ci> In date anche le preferii' notizie .. 

41. ALESSANDRO Chi a lenza da Paterno in Sicilia, Dottore nel- 
le leggi, e buon Oratore, puriò volgarmente ; e le fu e Opere fnnoan- 

> , „■„■ ...noverate dal Mongiioic (0 . . Moli crji in Patria l'anno Ì6-;i: feuan- 

5w t "cfimoquinto dell'età fi». 

■■«- DOMENICO 1 Pompei da Pcfaro compofe- Rimi cicca la miti 

del fecola XVII. alcune delle quali Ti leggono- nella Raccolca de'Difia- 
volii di dcti.i Citt.'i , in'qu.ili era annoveralo. 

43-GABBRIELLO Folcili Anconitano' della Religione Agolìinia- 
na, al fecolo appellato Leandro, egregio Mhcclro in Teologia, e Fi- 
loft.fia,. e Segretario dii cucia l'Ordine Romiiauo, pneif, nell'una, e 
nell'altra lingua; e fene ne veggono i figgi ne' Fioi i Aitofliniani del 

f p} p^j. nj,.P. Gandolfo (f), ove fi ciferifeunn vu-j- Sditati , diedi lui lodevol-- 
niemc Ir- diano . Muri circa il !*Jo.. 

44. AGOSTINO Totano Palermitano, Monaco Caflinenfe, nato' 
nei 1615. mori nel jéjB. e lafciò Mt. un Volume di Rime, die Ope- 
rilo, ed altre fc ne con fervano tuttavia rifila Biblioteca del Monifte- 
ro di S. Marcino delle Scale predo- Palermo Como. ferire H erudiciflì- 

(l) Bìtl.Si.rm Mungitore [9). 

(t.. 41. BALDASSARRE Falfaperla Pàlermìcano,. riti quale abbiam ve- 
duto un Volume .li Rime in-.pidro in Palermo nel 1 mori in Pa- 
frT^ifctt»-tfiS. di Gennaio l'anno 1704. (r) 
MI. *«/.. 4fl . GlOSFiPPE Miin. i-nr, C.u.inde mari in Patria nel .6S|t. a' lo.'. 
***' «" di Giugno, avendo daio ade Ito.npe varj Volumi di Rime, è tra elle- 
un fregio d'un- Poemi Eroico da lui fatto,, e intitolato // Rutterò,. 

CfVM»»» n " 1 

BM W 47. BENLDi-.T IO Vi.: ' , F^crmitano, dei quale fi veggono Rime' 
W ', N ' ira auelle .i;!l' Accade ni i;i .'gii Aedi di Pi i ermo, fiori nell' ingreflo ■ 
del fecolo XV'Ii. c di lui fallì onoievol menzione, nella Biblioteca Si-- 
(e) ito i ft ì .cilhn(ì [f). 

IW.tK. pA S . 48. IACOPO Crifaldi Pe : nginn- cnmpnle , e- pubblico un Poernai 
zoj Eroico iniuobto// Cv , M-wM^en^e-Scmfuie , e fiori cic- 

ca l'ir-, eli.- -id feci r> (uddern.. 

45. GIO ^L. »f : Tviliainr. d.-. Meiiili , o U.la 111 Sidli.r, dici;- alle- 
f.^ifjij'r. Il ampi ir, l'alamo l'inno rfifi?.. un Volume di Poefie intitolato Ù'.E/ì— 
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jo. GIOSEIU'E Vfflacthì Meflinefc fu Accademico della Fucina, e 
'fiori circa il 1640. (■*■). Compofe egli vatj Pomicili volpar,, che fi fx ) .jf(»j».' 
leggono impreffi ciafeuno dapersij.efi rruovann lue Ri.ne.rra quelle In. tir, fu, 
della mentovara Accademia. .407. 

ji. LODOVICO dellaCafa Genovcle A~.riininm>, figUocSa diSre- 
fano, naro in Genova l'anno ]C:8. nel mdc di Dicembre, e Macllro 
in Teologia, fu anche Rimatore, c diede alle (lampe varie cofe, ora 
fono ■nome di l^i.iio CriL.klb. or.i foit.-ì ;;ii;llu .1 f.ir.ibimo Sacelli, 
Fiori egli circa il e di lui tavella con lode.il P. Domenico An- 

tonio GanJolfo neTiori .Agofliniani (y),j ove inieiifce varie foe Ri-.(y) Mjviil. 

j». GIOSEPl'E Man 1 palaurNM fu Accademico Utnorifla , e 



gue Latina , Volgare , e Siciliana; c le fuc Opere fono annoverare w . 354. 
nella Biblioreca Sieula (4).. '{"») -■»■/*. 

J4. CARLO Boccacci daLeonefia vilfe a'nollrì n 
■ molto in Rima volg;- - 
no noi v'è cualdie fi 

Jf t GIOVANNI Bonifacio da «f 
nacque Tanno M47, e nelle -lettere a 

Riccobono. Muri crc.1 i in Patii;, a';;, di Giugni. nd icjj. c fu fepel- 
ro in S. Iacopo . Tra i .Letterari ebbe onoratiiLimo luogo , e come 
Giureconfulro , e come Ifiorico , ,e come Pocia , nelle .qualioro- 
fciliooi lafciò al pubblico degnifflme Opere , annoverare dal Tom- 
mafini , che parla di .lui d infame ni e' [ b ] , e in particolare a!.no- (b) e , g. 
Uro proposto una l'avola l'aliatale intubata Mommo, una Tta iuSr.vir.Mir. 
Kedia^ intitolata .Nic.fi, „ e una Tragicommedia .intitolata ,J!«i- 

56. ACHILLE Angelelli Bolognefe di-famiglia Senatoria noti circa 
il 1640. e un faggio delle fuc Rime li legge negli A pp lauti Poeti ci 

PC 57- GINO An°";ln Capponi Romano .originario di fitenze , dilct- 
loffi al più alio fegnu della Mufica, e della Poefiai ed un faldel- 
la fua miniera in quella ultima pruteflionc l'abbini) veduto ttai fud- 
detri Appiani! l'i-cnti. Fiori ' lrca il 1640. 

;8. GIOVANNI Lai li da Norcia , figliuola -unico del celebre Gio. 
Balilla, quantunque la fua vita la pailYlc ita 1 cole ledali, (oilenen- 
do vatj nobili Governi, tta' quali s'annoverano quelli di Trevi , e di 
Spello, e T Audiioraro del Governo di Fctmo , nondimeno efe Ecito IIÌ 
anclie nella volgar Poclia ; e un faggio della fui maniera fi legge . . 

avanti le ftiinc Potarne lei Padri;, i ioriii egli jd .^4, 

jy. DOMENICO ANTONIO GanJoifj J.Ì Vt-niiii^.is A S otlinia- 
no , figliuolo .li (iii;. Bulina, .ni (tculo appcllaro Anion Francefco, 

■nacque i'anno ifi;;. a'7. di Novembre, icac tt-.i.l iiiilimo, e gran- 
demente affeiionaiu alla memoria de' Letterati defunti , particolar- 
mente della fua Religione, de' quali ne raccolfe, c pubblicò un grof- 

ifu Volume. Alle volte li eferciro nella l'oefia volgare, come fi vede 



Dlgitized byGoooL; 



t<H De'Coménrarj Intorno All'Iftona" ' ^ 

tO^.tM.ne'iuoi Fiori Agofliniani fr] , ove fi leggono varie Mirate eS HR 5 
Morì egliìn Tonfano circa il mere ili febbraio l'anno 1707- e tra gli': 
Arcadi portò il nome di Arcanio Caraceo . - - ' > **4*f,«(< 
£0. GiOSEPPE Ricci da Chinla, Dottore in ambe le leggi fior*, 
nel 1ÉS0. e eompofc varj idillj. Drammi, e Tragedie , clic vengono, 
(3)P«.4ai, annoverati dal Mungitore nella Biblioteca Siciliana [ j]i ,Vttb 
6i. FERDINANDO Barbazii Bolognefe, Conte, Cavaliere dell' Abi-: 
to di S. lago, c Senatore della Tua Patria, fu figlinolo del Conte An- 
drea, e di Bianca Bentivogtii ed ebbe onoraro luogo ira i Rimatori' 
del filo tempo. Fiori egli circa il 1640. e alcune file Rime fono im- 
prefle tra gli ApplauG Poetici per Lionata Baroni . Di lui -fi faveti» 
nelle Memorie de'Gelati, laddove fi parla del Padre. ■■"> 4,' -' 
£1. GL'AUDIO Tcdomei Ssncfr, della (iena famiglia del celebro 
'Moniig. Claudio Tolomei, fu Poeta burlefco, e faririco d'aliai buona 
■vena, per la qua!e*acqui(ìom" il foprannome di Pocronto . Nulla in 
quclto genere diede alle (lampe, ebe noi fappiamo ; ma nelferio, ab- 
: ■bistri veduto un fuo Soncito innanzi alle Imprefe dell" Ufiziofo Acca-, 

demieo Intronato fiampare in Siena nel 1619. Fu egli Accademico Fi- 
'( ) ti li lomatD ' c '^ oc ' c ' rca '^-tJ' ome dichiarato ne' precedenti Cometl-- 

3-"F-*-'ft"%[ GIROLAMO Magagnati [iBa] pubblico l'armo i£n. 

**" nna Favola paftoral e intitolata La Cloniri, e nel iHi^. Lt PìtrJiJtfik 

' m«a, e di Ntmt in tenta rima . Varie file Rime fi leggono fparfe per- 

re Raccolte anche del'fecolo antecedente. - *i fu .J 

64. GIULIO CESARE Cortefe Napolitano fiori in tempo dei Ca- 
valier Marini fuo compairìorro, la fortuna del quale eonofecndo di 
non poter fuperare nel credito di Poeta volgare , e molto meno la fa* 
■ma de' Principi del buon fccolo, fi mife di tal propofrto a poetare nel- 
la fua lingua materna, che nell'npplaufo andò di pari col Marini ; e 
oltre acciò acquiltoltì titolo di favio, e giudiiiolo Rimatore ; e per 

1-T)K* r r.,-* 1 ** *emfi°0^ic?d t na O fua Jt^taiv/il dòniffim" Vtn- 

ÌJÌSIÌSm!""*' 0 Grai ''<» (/'• <='« l'annovera per una delle migliori Favole p a- 
•■r-ioj florali t che abbia l' Italia. Del fno in lìngua Tofcana non abbiamo 
veduto altro, che un Madrigale nel Teatro delle Glorie d'Adriana Ba- 
iilc , imprefTo tn Venezia nel i£aj. 

^ Ancorché non fia noflro proponimento trattate in quefloVohime 
d'altri Poeti, che diquei, che in Lingua Tofcana anno ferino, non- 
dimeno , facendo noi particolare itima delle Opere in Lingua Napo- 
Ktana del non inen graiiofo, che eccellente nell'Arie Poetica Giulio 
Cefare Corife, non vogh'am cerramente rralafciare di far qui men- 
• rione del filo Poema della FjUfftidt , il quale elTendo flato cenfu- 

laio dagli Accademici Scatenati di Napoli, Bartolomeo Zito, detto il 
Tardacino, gagliardamente lo diftfe, follenendo, che egli c Poemi, 
perfetto, c di maravtgliofo e fé ni pio , fecondo E.l'tnfegnamenti d'Ari- 
llotilc, come fi ricunofee dalla Cenfura, e Difefa fcritta pirtmentcin 
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161S. in litui c cnii l'Opera, di nuove annotazioni, e d idi i ara< toni a «. 
eiafctin Canio arricchita. Truovaft anche impietra la medcfjraa Ope- 
ri, c™ l'ornamenio degli argomenti, e d'alcune Pioto di Gian'Alcf- 
lio Abbattuti;, eoe Ciò. Balilla listile. 

65. ANDREA Cornaro Nob. Viniziano fiorì cìrea il ié;o- e fa 
Prenderne dell'Accademia di Otta . Un Taglio della Ina maniera di 
poetar volgarmente fi liiigc nel (uddetto Teatro d' AJriana Barile. 

66. NICCOLO' Lepori da Pico nella Diutcfi d'Alpino, Domenica- 
no , fu infignc Predicatore 1 e mori V eremo di Salili, . Fu anche 
Rimatore fecondo il gallo del fecolo; ed alcune fuc Rime le vedem- 
mo , ha degli anni , appretti) Ugo Itaronio Solano , Gentiluomo al- 
lora di D. Gregorio Buoncompagno Duca di Sora . Mori egli in Ro- 
ma nel Convento di S, Mata (opta Minerva a'ao. di Dicembre V 

""éS BERNARDINO Bifcii Romano , Niporc del Cardinal Lelio 
Bifcia , fu Prelato di molta [lima nella Coite; ed eletti torti anche 
nella vulgar Poelia , come apparifee da varie fue Rime l'parfc per le 
Raccolte, e per gli altrui C amo 11 ieri , e fegnai.-untnie in quello di 
Margherita Lolla (lampara in Fr.vncfort nel 1S38, clic egli fioriva, 
e tra gli Appiani! poetici in lode di Lionora Baroni. 

6S. COSTANZO Ricci Perugino, Dottore nelle leggi, e Rimato- 
le molto riputato a'fuoi tempi in quella Cini , fiorì verfo il 1680. ■ 
del Tuo potTediain noi alcuni Sonetti Mis- 
ti!). IACOPO ANTONIO Bianchini Vcronefé fiori ot' tempi del 
Cavalier .Marini , della fcuola del quale fu feguace ; e del fuo fi veg- 
gono Rime nel Gareggiamento Poetico impreffo in Venezia l'anno 

70' ORAZIO della Torre Genovefe , figliuolo di Raffaello famofo J/ J ** 
Giutcconrulto , nacque l'anno ifi;o. e In anch'ali Dottor di Leggi, 
1 moti elfendo Governatore in Melfi l'anno I67). Delle tue Rime 
ne coitferviaru noi alcune, donateci dal fu Senatore Gio. Andrea 
Spinola . 

71. FRANCESCO Bogliano Genovefe , Douur .li Leggi Collcgia- 

dulfe, s'annoverano UEreic*, e li Ssiit.» i-Vj'iVf Opere in prof» am- 
bedue pubblicate . Adoperò anche nella nollra Poelia , e appo noi v'è 
un faggio del fuo llile , mandatoci dal fuddcLio Senatore , del quali 
era molto amico quello Poeta , che mori di peiìilenza in Genova 1' 

71. GIO. BATISTA Barbetta, Sacerdote fecola re Genovefe, divita 
eferopl.irc, t di varia letteratura, fiori circa ifuddetti tempi, e anche 
di lui fi iriiovano Rime Mis. appo noi. 

73. ANTONINO Ol™ da Reggio di Calabria, Uomo verraiillimo 

fervi lungo tempo D. Lorenzo Colonna Gran Contetlabile del Regno 
di Napoli; per ter vi gin del qu.-,!e > i.'.c !j Spagna, la Francia, la Fian- 
dra , ed altri Pacfi, e alla line moti nelle carceri della S. Inquifiiio- 
oc di Roma a' i + . d'Aprile l'anno iCjji. felTan tot tedi BUI dell'eli fua. 
Ncllai volgar Poefia , nella quale alle volle Ù afercitav» , ebbe gravi 
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fcniimcn(i,.ma .poca felicita i come abbiamo riconofciuio di qualche.- 
fuo compnnimenro, clic Bbbiam (radura ni.inufctitto . 

74, GIO.. BATISTA- Sirotzi il Giovane- , FtoKnttho , fn egregio 
Eilofofo , Oratore, e Poeta; c fiori a'tempi del Ciimpoli , del O.ia- 
brera , e d'Alt. 1 indio Adimr.ri , clic pianfr la mone di lui con una 
btlliifìma Canfore Pindarica, la quale fi nuota a penna appo noi. 

75.. ANNIBALE 3enrivoglit> Bo!..gnd"c, l'rel.,1.. P elegie qualità, 
fiori [irta il rf.40. e un fas-triu jc: 1 'ila .-.■nin i li poetare iti nullra 
lingua li lesse tra di App.a.iiì l'ucriti in lo.lt' di Lionor.L Baroni im- 
predi in Bracciano l'anno 1659.. 

76. L IONA ri DO Ucrai-.li Anar-ninu , celebre '.Imanilra in Roma, 
ove mori nel mefe d'Ajiotìn l'arimi trV-. .fu Poti a brino, e volgare; 
e sì dell'una, come dell' alerà iurta coi nervi m .Iti lìmi componimen- 
ti il dotiifiìiiVJ Mattinai..-.. Vinile Giiirlaiii , eh; tra fura intimo ami- 
eoi e forfè un ^ i.iq;n.a n niijlvcr.i di dargli alle liampr. 

77. FILIPPO de' Signori di l'aliano Gcnuvefe, fu cavaliere ornato 
di varie doti, e molto tfcrciato in urne le- opera/anni cavallerefche . 
l'aerò volgarmente con nob.1 Iclrciti , come Ti vede da alcune lue Rime, 
the noi pofiediamo Mis. e morì in. Genova Tanno 1649. e fu fepolio 
io S. Girolamo di Quarto nella Cappella dc'fuoi maggiori.. 

7S..SIMONF .li Ra-J, e Reqticfcns Palermi! ;n,- , Vefcovo di Pat- 
ri, fu imj .Ir' migliori Riminoli, clic al;Ha la !iii;iia .Siciliana; etra 
ciucili -Iella '."oltana del fuo- tempo- tenne anclie onorarci- luogo . Le 
lue Rime li nell'uno, rome netll alrro idioma fi leggono imprerTe , e 
fono noti (Time nella Repubblica LetTtran.i. Muti tdi l'anno ifiis- 

7(1. GIOVANNI Pier.. Principe .ftila M itaci. lo. a , e rig'iuolodel Du- 
ca Alciìandln, ili lei lufti , a J. efempio dc'fuoi dcgmilimr Hatclli , del- 
la noffra Poclia -, e un l'atrio del firn Urie li nuova nc'I : iori d'Inge- 
gno per la Primavera di Culo Macini infiline Pittore, ftampsti in. 
Venezia nel 16B5. ciré egli. fioriva .. 

80.. ANTONIO Gridino ■ Napolitano, raro l'anno 1596. fn Prete 
della ConEreea-'ione ■ lell'Orarurii», e tioiiiij di fama vita . Mori a'19. . 
di Novembre l'anno 1S4.:. avcn.l.i comnut'tLi due Poemi, I nno inriio- 
lato, il Catturili LtwtHta, e l'ahro II Diluvia drt M™d* .. ( 18) ) 
, Vegealì il CrtitTo [/>], che di lui favella diliufamrmr .. 
' Si. GIO. t'IfcTRO ['aitale Nai-nl irmi., .itili G'inpi;nia di Gesù,, 
un r..*gi.> dello flilc del quale nel Lino Tcjicano 1". legge itagli Elo- 
1. g| del Cearlo [i]\ ed egli è un'Oda in lode di Camillo Pellegrino il 
Giovane,. «citi circa il 1610. 

Ha. TOMMASO Odorieu Genovtie , Gentiluomo ornalo di varie- 
lettere, profcfiò Pociia Spagna ni a,, ed Italiana; e dell'una, e deH'al- 

f-jSj) JtiUmc inilln-iut- fai imi am(aiimt>ni il» Ufi* ■ritma 1» loU- 
MI* 1 „ tuttrt mtdtfi- 

*m j/^'J, : „;,:.■ !,>j/. G>',.ui./-'.- , .V'^"TillcZd*eMa' n Siii'c I iinma Tr*. 
Bili f *r,itamt»r. „■■ ,,„,p, *t.,k, , iu, ty: CI il*li fermi.. 

(W.'„ n-'^wr d,: C.:..:v:iris Linciti) f, franca alcune altre Compo- 
licioni incerto I ietto, 1 ("rialto, [otto il titola di Sieri. allori-,. iuhN 
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una [/), «>c .1. mi il i>.il..i .Menai, une. S. .ii in l'uria a' il. (1)F«.-i8i 
di n^-L^rc -,ni!u l'.ar- iicmeiimc-.ciri™ d.-n'eu fu.., c in icpoìto 1 ' * 1 7 
in S.Giufcppe dt'Padri Mimmi -li >. , Lm^ic. .li !>.,oh. 

Sa.. CAMILLO Lcmr.li risemino porro vi-'gai-menie verTo la 
mera del fecolo XVII, e le fue Rime vengono allegare nelle fudderte 
Ottilia l 'loriche (mh (m) F*.r.n5. 

H5. CIO. PR/iNUi-SCO Amie-i J.i Ri.ir.in.iii l.aRimc tra gli Affag- 
gi Podici del. e Mule i'i.-eiic imprefli l'aimu [647. 

86. NÌCCOLA Antonino Raffaelli daCmgol,, vcrfanltimo inogni 
genere di /cienze, fu Ri 111 al 01 e de'pui celebri del fecole, ma nonmia 
le in iihmsa, ;.■ 11.111 qualche Canzone ; e i^n.n micmc ve n'è una 
in lode di Luigi XIV. Re di Francia. Dimorando .egli in Macerara 



AHn)n:i;iii;i, tini pullhiiKi itili moni. uc , chi; ti; li fi p;;di',fe la- mone 
i]iii[i,:i.ri .;i'1lii imv.nzi, clic adJivenitle. 

87- GlOSliPl'Ii 1,1. ilio G ni.' t iman 111 Ravennate ville in Roma , e 
fu Accademico Uin.ivilia . Compofc mollo in Puclia volgare , ma 
delle fue cole atiro non li iruova, crii qu-.klic in.. ?i o per le Ricckc 
iic'nnllii icii:|>i. Nreji ni: imi ani-,] del .. Un u .1 li Jif.lt iciaimcnre 
alle l'ili.'i. rie inoliane , e alla Chimica, e Alchimilliea , li quale 
alla fine il ridniTe in poco limino flato., e. ic ne mori in Roma gli 
anni paiTati. 

88. GIO. CAMILLO Perefio Romano potrò in lingua del volgo 
Romano, nella quale prodtlilc un Potimi 111 uti in Rima iniiioiaio 
ti 1"» Xcrx.„ie;ce , e iinpicllc. nel iWH, poto pii.iv! , clic egli 

finilTe di vivcic . Qualche ino ruinponiinciiiu leno l'.ibbjam veduto 

S 9 '. G lOStìW Bcrnel i'"" ' ' 
del volgo (mideno , e di. 
Mt° Tanna . Oimpolc an:!n lei Limtmc, come li «de perde Rac- 
colte ( e moti in Roma gli anni pallili, eiTcndo (Uro Scjt cistici dell' 
Accademia ,iejl ImVcuml, lino al, a motte. 

90. GIO. IÌATIMA Diitnadr.-.u Kiminei'e , per la gentilezza, e 
pet l'etudizionc «grejm, fu Accade della Col.nia Rubicon , e 
compofe in pulita i'oelia , nuzialmente cofe Drammatiche.. Morì 
egli nel 1709. e m'n m.n.> nc'beni di fontina , die nrl luoijo . clic 
occupava in.. Arcadia gli iuccedene i 1 Cavalla- Din., : ( ■. o' ì; .„y,- 
dran .n 11... h ..limarne me il,r:-,.m. per le /.le noi . ; irii,ve iiero';.;ive . .' 

iati. GIO V A N C ATI ìT A Liaibmi l'augni.. , Aivadc .lell.. Colonia 
Augnila, oic li chi, Dora. irò Aheonio, m.iri a' 7. d'Apollo Tan- 
no 1708. nel più Lei fiuit dell'eia , e nelle ni ii verdi iWinze , elle 
■dava l'ingcgtw in prapolìto del poetai volgatmeme . £ 
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pretti tra le Rime di Leandro Buvarini , fioriva nell'entrare del fcv 
colo XVII. 

9J . LODOVICO Venirci da Norcia, Cappuccino 
lèi;, nel quat'anno, olire ad un'Egloga in m(i fcioli 
tiflTmo Natale , pubblicò in Folignu un Poema imitali 
An t sui*, e dicci anni dopo alcune Rime fatte. Ebbe egli < 
con molti Letterari egregi del fuo tempo , da* quali efiga pteniflinja, 
ellimaiione. * Fece grandi Cfiino (Indio inrornS alle culi poetiche , e 
particolarmente fopra materie Critiche , e Apologetiche ufciie in que' 
tempii come Griconolce daun Volume Mi. di tue oiTervazioni l'opra 
vsrj limili libri , elidente appretto l'etiU iti Aimo Boocoliai in Foli- 
gno, e da altri raoliiflimi Librine i liu I i , c fcritmre di fns mano , die 
fi confermano da Ftancefco Citocio onoratiUìmo Gentiluomo Foli- 
gnatCi e molto più da un' efemplare della Poetica del Patrizio , clic 
il conferì'» altresì dal fuddclto Dot co Imi tutto pollillato da lui, nelle 
quali polline li fcuoprono i fonti donde il Putrito, Tenia affinarli, 
lia cavati i documenti ; gli equivoci , elu quegli ha prefl; gli errori, 
che vi ha commefli ; e le contraddizioni , .clic vi fono, con altre bcl- 
liffime rifleliioni . 

g Intorno al fuo Poema intitolato L'Ertmii* Antonio molte oiro 
dubbj l'Autore medefimo, fopra i quali , oltre ad avervi difcotfo egli 
non poco , fcrilleto un incerto , che riferifee le opinioni di Iacopo 
Mazzoni , a lui comunicale , e v'aggiunte anche del fuo , Marco Gi- 
glio., Ergano Paliate della Valle Tiberina , che fu Antonio Piccioli , 
Malaielk Porta da Riinini, e Omnia Lombardelli ; a'quali due uliimt 
replicò il Verucci con alile (crriiurc, che inheme con tutte le riferi- 
te di fopra fi confervano originalmente da Gio. Balilla Boecolini ia 
Foligno , dalla cui gentilezza ne abbiamo avuta notizia; ficcome al- 
tresì ti egli alcuni altri DifcorG dello fleflo Verueei foprala fuaEglo- 
gha della" Ntfcit* di Crifl,, 

#4. COSIMO Cicognini Pratefe , del quali lì legge un Poema d' 
■ undici Canti intitolato jB PilltgriHo (opra l'iftotia deHa Traitazlo- 
se del Sacro Cingolo di Maria Vergine da Gerafalemme a Prato , 
fiorì nel principio del fecolo XVII., e nelle Accademie de floridi , 
de'Scmplici, e degli Allori ni dì Prato fece non poche erudite lezioni , 
pei Iti più Ioti-.-, l'oelic vcljari da lui medefimo compolle. ■ ■ ' 
o;. GIO. BATISTA Scopa Lodigli no, Cberico Regolale Somafco , 
' f kmc voisuii , come appMifce da un Vo- 
li i£jo. e debbe te- 



* $ Delle Odi ni quefio Poeta dì giudizio fi Meninni nel Ritratto 
)?«(.i»a. della Canzone .(»), Icriveudo, che vanno fullVia del Tefli ; ma 
fono di foMcrcìiio fpnrfc d'Ani iteli, e d'altre» fatte figure, che tolgo- 
no la gravità. Tuttavia l'Autore, menile ville , efigiogni più pieni 
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Wec;, e ftoftAn pubblico di Teologia BStf Uoiwfi.i di P.VÌ,. 

97- STEFANO Pignattelii 'Romano., Cavaliere ornato* mo1 IC let- 
tere , la S r.-.i cri-.c!]^ n.-uro ulima da mira la Corre Romana; e 

Svezia, nella cui Reale Accademia ben Taverne adoperò con molta 
*£H+ . CO f mE " 1C ' 1UC Kr*?** , noil " iteli., « fiUM»*» 
«icompofci l ll.l!^ ; ™. 1 , 1J11 . t (ccl u .1,11, pi.lbc-.leRh-;, eh: .iv,.i iile, j 

in giro nel tempo fuo; laquale, lui vi venie , . .1 in:,. -, ; . „. v, ,., r 

e.n-10 ,,l uiolo 0. p„r :[ !!il!u , lc _ Mo[ ., R 

con univerfal difpiacerc, non guari dopo il (addetto armo 

S 8. MATILDE Bentivogli Calcagnini Ferrarcfc , Mareliefana ed 
eruditiffira» Dama , della quale ù leggono alle (timc-e varie nnhili 
ttaJu.-ioni d'Opere Franali , fa anche Rima. rice "?„» fa^io de la 
fua maniera fi legge nell' Adunane de' Pallori Arcadi dcll.Càlonia 
l-,ir:ir,r,, impteOa in Ferrara l'anno 1703. nella quale portò il còme 
d'.Aanri'.li Trironide. Fiori ella tutto il tempo della (ai , vita , clTha, 



zione nell'Arcadia, e in altre nolìrc Opere. 

99. ATANASIO Tranfaiici Spoleiino fiori eitea il ifijo. t del filo 
non fi nuova altro alle ftampe, che un'Oratorio per S. Girolamo, an- 
corché non poco componeffe, e con buona fantalia. 

100. NICCOLO' Artigliceli Fiorentino, Accademico della Ctufca , 
fu Rmiatore, e ptodulTc d, be l; cu, , ,i ,:, i, rrJ , comc in 

le . 5oltennc il Loniolato dell' Accademia Fiorentina , nelle Notizie 



B FteM Tarn,, J Mimo M,.. 



Xrtfi. &SMt. VnSt, Tim.K 



N 



Oi fottotcritti Deputali , in vigore di Speziai facoltà conceduta, 
alla noflra Adunanza dal Reversndifs. P. Maeflro del S. Palano 
Apoftolico, avendo riveduta a tcnor delle Leggi della lì e (Ti Adunati- 
la l'Opcta del Sig. Canonico Gio. Mario .CKfcimbeni naHroCufto- 
de Generale detto Alfctìbco Cario , .intitolala. Comenfar; ir. 

i'tfitrU ÀtlU l'ilgtr .fttfia Volumi -Quatta , gii- J! - t - : 

Autore potfa, tiell' impicltionc di dia, fcrvirfi d( 
c dell' Jniegna del JSoftro Comune. 

Uranio Titti Péjfwt Art*a\t . 
Atamano FéUdnzi* Puffori Amiti 
Lttifit Nimu tdflert Arctàt-. 

Attera la Suddetta relazione, in vis 
da Sua P. Re vere odi (lini a, fi (Si Ile _ , 
fi nelrimpreffione della mentovata in» Opera, del nome, « deil'In- 
Srgna Suddetti . Duo in Collegio d'Arcadia al IV. dopo il X.JiSci- 
roforione Andante l'Ani» I L .dell'Olimpiade DCXX1 1, ab A*i. 
■PljMft. Vi. An.I. / 



Xoeo-tBJel Sigillo CuR. 



jftir/H* Brattiti S. C*fl. 
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LL ISTORIA 

DELLA 

VOLGAR POESIA 

L I B HO JlU I NTO. 

Contenente diverte notizie di molti Rimatoti defun- 
ti, degni di memoria, e non compiei! 

nell'antecedente Cronologia. >" "J 

QUANTUNQUE il principi fondamenio del!* pre- 
disi fopta le Opere de' 
Ijrtn l.i icori.! de' quali 

Cronolngia, clied'cilì abbiam 
'il>ri; nondimeno perclieiil mi- 
nulli infinito, c m.iltifiimiili 

no menzione ; perù ab- 
bnu.Li rii:..jt;> .linuLte qm un Catalogodi tutti quelli di fimi! carat- 
tere, die fono giunti^ notlr» nocini, tifetendone folo nati tanto, 
ebe abbiam potuto comodamente [accorre, e indicando qualche loro 
componimento, per dai campo a'Letroti di giudicare del loto flile, 
quando fieno vaghi di farlo. Quello Catalogo poi !' abbiam diviro in 
ire Caffi , la prima «elle quali abbraccia i Secoli XUJ. Xltf. e XV. 
c va fottd nome di Rimtieri Amichi: la feconda comprende il XVI. 
e la terza ìtXVIL e gli anni icotfi del cotrente XVIII. roaperò quan- 
to a' foli defunti. Ne con efatta Cronologia abbiam per ora potuto 
difporli; perche Don abbiamo avuto forte di rinvergare il Blesi fa re tu- 
fo de!' fiorire di rutti.. . - 

. f '-. w;$, t.,Ì'X S E t\. Y- .^ 

. . ' Dì Xhuteri Antìthi r tìtì di Stetti XUI. XIV. t XT. 

1. IDEATO PIETRO Zelandrino, detto altresì Pietro Teutonico 
JO dalla fila Nazioni „ rielU folitadìne àe' Camaldoli ptokisii l' 
Anacoretico intornio, (lindo rinchiufo trenta anni dentro ad una 
.cella,. DcHa Vita Ji lui, fcqiicflraia langi dall' umano conimci/i:., 
non potendoti aver contezza, ti rimangono due pioJigimc me.snirie 
della fu» Simili; itamioe^^jeflu-AuimadiPio JI. dagli-An- 
.:.£tyt'#-r*it.PMjS4. Tmlr. O 3 geli 




geli poetiti in Cielo nel tempo lleflb, die quel Pontefice in Ancor.» 
moli, gridando per allegre*™, e palefando la roitiliil vifione , verf» 
dovepoieflc effete udito. Inoltre acca 11 andò fi al (acro Eremnuna gro(- 
(a {quadra di Soldati, mentre dal Cafentino pallavano in Romagna, 
per facclieggiar quel luogo, voltofUegli contea loro, e Fano il legno 
della Croce nell'aria, fece aliare, quali un muro, li denfa, e lied- 
da nebbia, che quella mafnada fu coflrena a tornartene indietro . Si 
conferva nella libreria dell'Eremo Beffo un Codice ferir to a penna con 
caratteri grandi , e benirtimo formati , il quale contiene deferitta in 
verC affai rolli , e (empiici la Pafiionc del noftro Redentore , diftti- 
buita (ccondo la divifione delle ore Canoniche , da quello Santo Re- 
lieiofo, che appiè di elfo Codice fi lotroleiive coli: lo jruiceth fir- 
tn rioctofi indilli Sictrdete vo ferino ei fipa dilli cof, uni eh, «ri 
(Km fati adii vftri bwnopo/ifite finali* marti, CT pegni leUopir 
— , chi io no irati 6ifigm>.t dal quale eflendo ftato eflrarto 

' " ntilezza del P.D.Pietro 
iffe, per gloria della no- 
e dediti totalmente alU 



Del loia di Prima. 

Et Prineip' pf rfmf» in qatlla iman. 

Lmcirfl confili'" l adulati. 

Dictndi , che furia di qvjh tutte, 

E din vtltri nflan diliktraio. 

Li feriti faerrdai tutti firma . 

Et ftrifii chi/fi manda a fila» . 

Lìimtt liana ciafettn lì fa noi*. 

Mentri» feri iridano* unta mei*. 
La Madri flava velli pida aorta. 

JSl fme dolci Figlioli vederi fi iridi. 

E qulta turi» mi for dilla futa .* 

Iifu trattand» flnui aver mercede. 
• Dice la dina fi ci Mi merla. 

El turar ville quando apprffi fi vedi. 

Pei fra lor fi tetta e fittili grida . 

In terra cade uni fina fiar ritta ite. 

Mori il Beato Pietro l'anno 1473. a'aé. d'Aprite in età d'anni no- 
vamairo. Di lui favellino Agallino Fortunio nelle Storie Camaldolc- 
11 par, 1.' lib. a. cip. 71. Silvano Razzi nelle Vite de' Sauri, e Beati 
Cam al do le fi Pag. 08. Gli Atri decanti del Bollando, e de' Tuoi Conti- 
nuatori tom.3. Aprili» pag. 471. il Sabdlico nell'Enneadi, il Vvftm- 
il Bucelino, ed altri Scrittori; e particolarmente della vitame dell' 
Anima di Pio II. il Ciacconio «errefeiuto, e le pitture della Biblio- 
teca della Chiefa Metropolitana di Siena, ove dipinta fi vede laViti 
di quel dotto"-* infigne Pontefice. 

1. RUSTICO Filippi, ridi di fepa vag.y wfw.jj. 

3-AZ- 



Dfclk VoTgar Fatto. Lib. V. u f 

f r AZZIGUIDO. Di quello- Rimatole non troviamo altra notizia,". 



giana troviamo delle Rime Tono quello nome; ma chi egli fia nob 
fappiamn, fé pure non folle il Cardini Oti.ivinno Ubaldini, cJical- 



Contc Ricciardo-, o Riccardo amico del Petrarca, del quale noi ab- 
biamo d»to il giudizio ne'Comentarj, e die abbiamo credulo , die 
non folte il Conrc Roberto- dì Battitolle,. come alcun vuole , ma it 
Conte Ricciardo dal Bagno, di cui fi rinomano rime nel Codice Ifol- 
diano; è egli quello Hello Riccardo- de' Comi Guidi,, come apparile 
dal Codice Boccoliniano, ove lotto quello' nome li legge lo flelto So- 
netro ferino al ■ Pattata r e dato per faggio d'effo Conte Ricciardo 
ne'meddimi Comenrarj; imperciocché i Conti Guidi erano Marche- 
fi del Bagno. Vegganfi il Ciaccon. Vir. Ponr. tonin- pag. 571. e Gio. 
Pieiro Crcttcnzì Coron.- Nobil. d'Ital. pat.i. nar. i:, cap. i. pag.ÈSs- 
Si cffetva poi in detto Codice Boccoliniano, che il Sonetto del Con- 
te fu indirizzato al Petrarca col leguente viglino . ExccUemilfime 
Domine, fi vetumai me («u ferifert lami virò habere flactat irti- 

pagna anch' elfo la fua rifpolla con altro vigliercodel lerror, che fe- 
gue: PracUri/fimc Domine dulie mibi fuìt o» andSre ,. dxlcc nebifctm 
hq*i qtmmvii jampridtni temi ab boi vallati exircii.o firn diftralìui. 
Nel medelimo Codice v'e anche una fua Canzone iniirolatajicl Con- 
te Ricciardo da Mudigliano, ed incomincia, Mora, che li minte è 

""'bUONACCORSO da Pila, ha Rime nel Codice Boccoliniano t 
c fiorì circa la metà del leccio XIV. 

9. LUCHINO Vifconte Signor di Milano creato a' 16. d'Agolìo 
1555. mori, a' di Gennaio ijaj- veggau il Cafcrro Syntli. VetulTI 
pag. no. Fu egli figliuolo dì Matteo il Grande, e poetò in noftra lin- 
gua, e un faggio della fua maniera è inferito nel Codice Boccolinia- 
no , ed è un Sonetto- ferirlo' in rifpolla a- Fazio degli Uberti , 

10. Guido da Caftello, Reggiano, di nobil famiglia, del quale f* 
menzione Dame nel Cant. 16. del l'urg. 

E Guitti da Cafitl, che me' fi nim* 

Franccfcaineitle et /empiite Lombardo , 
Fu fa Corte d' Alberto, cognominato Cane Grande dell) Scala, Si- 
gnor di Verona, ove ebbe occafione di converfat fov ente con elfo 
Dante.. Nella Storia Letteraria di Reggio dell' erudiriffimo Dottor 




l'ufo di quei tempi fi chiamava Atraviano, 
ro nella pane feconda' del fecondo volume 




fecondo quefla edizione vol.l. fag.^, 
-. IL CONT1L RICCARDO de'Contt 



Guafco- 



L*Ì -, Deli' Iftoria 

'iT'frÀ'NCESCo'j^iì i;^.'i!ifii l V^i;'j//* f .i-. J t -i- i-mm. aj> 

is. TOMMA.SO fidinoti i Piiìoinfi: ;ig itioo ci liaUiiiotto Baldi- 
notti , e di Violante Bcac.ili , ambedue nobili famiglie di Pillo» 
nacque a'ij. d'Aprile 14=?- e fece i Atoi lìu.lj ri ci l'Uni ver fini di Pari- 
Ri; indi [ornato io Pania atrete di proponila alla l'odia Volgale , c 
Lalina , e fpczislmcnie nella Volgare lalcio gtan.liilima quantità, di ■ 
tompouiniemi . clic li conservano Mss. da Fabbiu Baldinoiti crudiiif- 
mo Cavaliere , il quali ranno 170;. ne diede alle Hampc una parte 
con titolo J,i fI « ddU Rimi Tt/CMit di M T*mm*fo Mdimtti . 
In Pifa per Firacdcn Hindi S. il giudizio delle quali può vederli . 
appieno i chiariffimi Autori del Giornali: de' Lette; >ri d'Italia iom. 
II. Big. 91- e fegu, Predo la vecchiaia A fece Sacerdote , e fu Curi- 
io d'Anime , e muri a'11. di Novembre 150!. Ebbe Arena amicizia 
con varj letterati del Aio tempo , e particolarmente col famolo An- 
gelo Poliziano , come (i riconofee da un'Elegia , clie quelli coropofe 
iti lode di lui, ol è impreca con dcrrc Rime. 

13. FRATE PAOLO Lapi fi truova inferiio tra i Rimotori del la- 
colo. XIV. nel Codice Doccoliniano . 

14. CIANO dal Borgo lia Rime nel Codice Boccoliniana , e noi 
Miniamo, che lia lo fie.fo, clic Ciro dal Borgo Sanfepolcro. 

ij. BENEDETTO da Cingoli. Fidi di ftp» m- 17- «"«■ 64- 
16. GAiliiKlLLLO Ma^ru.-./.i Va..n d.i Reggio di Lombardia,. 
Poeta della metà del fecoloXV. diede in luce fra le altre cofe un Poe- 
ma iniirolnio la Pratiu , Vedi il Guafco nella Storia Letteraria di 
Reggio pag. ij. 

17- LORENZO Perugino V,di di frp» pig. 

H. GIOVANNA d'Arcangelo di Fiore da Fabnriano, come fi leg- 
ge nella Storia Fabbrianele di Fra Buon aveni tira Romeni da Malefi- 
ca Min. Oder. appo il geni ili [limo Bariolouimco Aliini Fab- 
brianefe , ebbe elevata ingegno ■- e componeva modo bene ver fi vol- 
gari , come colei , che ciletidoii allevata da fanciulla, con Livia di 
Chiave Ho Signora di Fabbriano, della quale fu donzella, n'aveva dal- 
la fila Padrona imparata l'arre- - Fra fall te fuc qualità degne di memo- 
lia.v'e quella d'Un ingegno fcrtilifTiiiio d'invenzioni , e di valietì di 
concetti . Conico;'; do; Commedie ( i a quei (empi quelle, che lo Sto- 
rico chiama Commedie , erano Farfc j l'ima iiitttiil.ua L.i Fidi , ove 
' «con ili tane, finzioni moilrava diverfi effetti della fede , e dell'infedel- 
tà; e l'altra intitolata Le Fatichi amumft , nella quale faceva vedete 
unto il cono delia viti d'un' .munte - il iillire, l'andare, la Ipcnde- 
re , il vegghiare , il piangere, il fofpirare , il donate , il pregaie ,.iL 
pslir fete , fatue , caldo, freddo , e pericoli , la gel oli a, la difp e iasio- 
ne ,-e lutto quello finalmente , che fi può mai patire da una perfona 
innamorata . Qyelle Opere fi fono perdine-, e l'Autrice morì non 
die fecondo quello Storico finì di vivete 



ÌTmaTTEC 



. ...JTEO Corrcggiaio. Vidi di ftp» jug. iS. naiw. 77- 
>. GIORGIO Sommatici , f j jmmativa , Cavatici Verone fé, nel; 
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Della Volgar Poeffa Lib.V. ìtf 

J47J. (ini di irafponare in tciia Rima le iati te iti ( .'in: male , e la 
prima ftimpa di quella traduzione fu falli in Trcvigi nel 1480. in 
taglio. Alno Opere in nollrj l'orlia produlte quella Letterato , c 
diede alle Itioipi , e fpeiìalraenio la liatrocliomiomachia d' Omero 
parimente in terza Rima , in Vcrun.i 147C. ^ e nello fiefla mena V 
Moria Partenopea; ed anche il fuo Testamento il fece egli in vctfi 
volgati del 1488. Veggafi il Giorn. Leti^ lial, iom.8. pag. 45. 

11. ANGi;U> [k'I'i.m Ruiiiitaiii ciit.i il principio del Secolo 
XIV. e fu Maeftto nella (ua Religione. 

11. BERNARDO Caniccio poeti volgarmente circa la meri del 
Secolo XIV., e un fuo Sonetto fi leggo nel Codice Boccoliniano. 

13. PIERO Alighieri l'idi di fifra p.ig.u,, Bum. 11. 

14. BAR TOL ÒM ME O Ciotto- da Reggio di Lombardia airefe da 
giovanetto alla Volgar Poelia , e fu amico del Come Manco Maria 
fidi. ir :i> , V- l'.h Ili :■ in- Li Li ri: a .";'J:iir.i[iii.i . V:: \\;,:;Ao iiii:e 
ine Rime fi legge nella Storia Letteraria del Dottor Gualco p. 47- 
il quale ri mette fono il 1534. ma lo flile dìnioltra , clic egli fiori 
verib il line del fecolo precedente. Fu anche Poeta Latino, eoirimo- 
Oratoio . • 

= j. BARTOLOMMEO Fonilo Fiorentino . ridi di fora pttg. H. 
«». 4»- ■. . 

zù. TIMOTEO Bendedei , 0 Bendidio , Ferrarefc , fe-uatc mi 
poetar volgarmente della fcuola del Tibaldeo , fiori verfo il cadere 
del fecolo XV. e ville Tempre più fiorendo anni fetrants in creditodi 
buon Poeta. Latino, e Volgale, nel qual grado il loda il Superbi nell' 
Apparato degli Uomini [iliil'ìri di l-crrara a car. io;. I per uno de' 
fofìenitori della famofa Fontana incantati il nafceglie- l'.Ariollo nel 
Canto 41. del l uriofo. Mori egli in Ferrara, e fu fepnlto nella Glie- 
la teteifi* de'Padri del Carmine. Di quello Poeta li truova fatta fpef- 

17' DOLORENfc. Poeta Amico Fiorentino, Fidi di jò}r* 

iB. BERNABE' da Calli, forfè Cagli, un Soocttodel quale li nuo- 
va nel Codice fj.iccolininno, fiori nel Tecolo XIV. 

15. CECCOL1NO, che lu Ballale ( 1S4.J nel Codice Boccolinia- 
no, non lì fa di die famiglia, nè di che patte lo (Te . Ma avendo noi 
avvertito, che fimil nome fu amicamente multo frequente nella fa- 
miglia Micliclotti di Perugia, trovandoti nelle Stotie di detta Cini 
del Peli ini par- 1. lib. 6. car. 483. fono l'anno 1^16. un Coccolino di 
M. Perirne de' Michelotti , che fu maniaio Coftligliero della Lega in 
Firenze ; e par. 1. lib. 11. iar.- 141, un'alno Cect.iiinti .MiJi cloni ■ 
che moti nel 1419. e rapportandotene anche dall'AlclIi Elog.Civ.Pe- 
cui. Cent. 1. pag. B7. potrebbe effero , clic egli folTe uno di quelli . 

i jo. EURA da Ruigo , Wre da. Rovigo, Poeta Antico , fiori in 
tempo di Patio degli Uberii, a cui troviamo- indirizzata una futi 
Canzone nel Codice Bnccoliniano . 

51. LIO- 

f*S*j >lh* Xrfi ìfiAtifiilli,,,!. <Ut Sìg.GUrfct, TltcMi ntll* fii wi . 
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»iS Dell' litoti* ; 

li, LIOMAR.DO Dati Fiorentino. A'td; di ftp* ftg. 44. mot 
aj. NICCOLO' Soldanierf Fiorentino , Pididi fipa »«.iS. ■ 
3;. LODOVICO da Bologna fu Giudice della Pojeili, come I 
va dal Codice Cocco li ni ano, ove li legge un- Tuo Sonetto Cerino : 
fpofta a Set Bartolommeo di Set Goza daFirenze.. Fiori» egli cii 
meri, del fecolo XIV. 



da Bologna, e comprile Rime fopra le Virtù, 
li leggono- Il ampie dopo la Vira di lei ferina da Fra Dionigi Paìeot- 
ij, e fono fervile anch' erte di telìimomanzc nel. Procedo delta Cano- ■ 
niziazionc della mede li nra .. 

3tì. GORO della Pieve ,. di cui li leggono due Soncrri. nel lib. IV- 
delle Rime di disili cccdleniilunii Autori, fiorì, nel fecolo XIV. e 
da quei fuoi Sonetti fu tolta via la barbarie della fcr imita , che cor- 
ica in quel fecola > dal Collettore di detto libro, come li vede fatto 
aneli; ;nl a'.iti flr.ri;l)i in erto,, e negli altri libri di finiti. Raccolti. 

37. POLO da Cartello W di-ftp* p«-.8..iwnB. 71.. 

38. CORTESE di Firenze Poeta Amico lia Rime nel Codice Boc- 
coliniano, e fiori dentro jl fecolo XIV.. 

19. NICCOLO' di Gticcio ha Rime nel. Codice Boccoliniano , e: 
tioti nel fecolo XIV.. 

40. TRANCI. u:<.' IkiliiirJ.ieri. l'idi di fora pig. 4*. num. 89. 

41. TOM MA .'a) Usuili more, l'idi di ftp t pj-f. 35. HtPt. 93. 
41. MONALDO da Orvieto. Fidi di ftp* txg.-iS.-ntm. ié.. 

43. CORNELIO da Cartello .. Di- quello Poeta li truovano due 
Sonetti nel lib. !.. delle Rime di divelli cceellentifiìmi Aurori , i 
quali . contenendo tal Raccolta anche Rime degli; Antichi' , noi gir 
(limiamo lavoro del. fecolo XV. e della: fcuola del Tibaldeo; e però 
crediamo, che l'autore a quei tempi fiorine ; e perairventuia egli 
forti quel Letterato di Cafa da Cartella Reggiano del' quale non 
ri le ri Ice altro , che il cognome , l'cruditiflirao Gualco nella fila Sco- 
ria Letteraria a car.. 14. ed il qoale ertendo flato amica del celebre: 
Lodovico Carhone ,. fioriva' appunto, nel. fervore dì detta (cuoia - 

44. DON CABBRIELLO ■ de'Camaldoli .. Vidi, di ftp* pog. ij,. 

45. ^ERRIGO dal Borgo , cidi dal Bórgo San Sepolcro , ha Rime 
nel Codice Itoccol intano,. e fiorì dentro il iecolo XIV. 

46. BARTOLOMMEO di Geno da Fiienle ha Rime nel Codice 
Boccoliniano ,. e fiorì a'iempì del Petrarca.. 

(ili) &/ufiCin^i r d*.C*f.U.Ì fS, virifimili tir IÌMC.rmiti> Fmg^. 
tmm,i* C-trtlt, /.rifft mtltr- nft ■'» vJprt , ' ffttitlmMU- m**i—t^ 

«t.i i„ L . : r -t >.i»>^ in-,, d, j;,. ,.-.-„■:. Ami.-: prf, iiauii-i 

• mtn»r*atitalrliuJ*r, E.Vi , .-■„ I< M MJI un™rr «fr-« /.f f«A 
„, , „>...i ■ .-rrf— ,«H V.--. M.KU, i. C*0>tl, , «— « *«■ 

«T< ,t. . E <-•' r> ' <*' ''fi' dr/i; fB-^JWBim^. 

H>AlCrt/«W«i •» W" diti* fcwU d*l IrfiM». 
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Della Volgar Pòelia Lib.V. a.ij 

47. IACOPO de Cacatoci , o Carraturi .' fedì S ftp-* pag. 17. 

""^S.'fRAN CESCO da Wonrevecchio , un Sunetio Sei quale i in. 
ferito nel Calibe Goocoliniano, fiori dentro il (ceoloXlV, e peravven- 
rura veifo il fine . Se il vocabolo Aitnttotccbio difefina il cafaio di 
quello Poeta-, pub egh efiere ufeito Je:l.i il eira f.iniipli.i <:i Monrevec- 
chio , che fiorifee da mollo icmjo .nella Cini dì Fano ; « ora è lo- 
Jleauta daH'etueMOtnwCOBK Pompeo di Mance vecchio.. 

Hi. IL MIGLIORE. Di quello Poeta li leggono Rime annette al- 
la Vita di S. Caldina da Bologna , (crina da ha Dionigi Paleotri, 
e Rampata nel 150:. e peto he fono in lode di lei , fervirono anch' 
elle di teftimonianze ne'proccffi della Canonizzazione della niedefim» . 
Sima . Il ifuo fiorile adunque potè ertere q.irca la metà del fecolo 
XV. e peiavventura anche alquanto più tardi . Ma il Ino nome , e. 
la Tua patria a noi non fono noti. 

;o. GIOV ANNOTTO. d'Or fo poetò volgarmente , e una fua Bal- 
lata Fi legge ne) Codice DoccaHoiano . 

51. PITHIO Teologo da 'Montevarchi dell'Ordine Minore tra. 
dulie in vetlo vogare ila prima Tragedia di Seneca , cioi VErttìt 
F*rhfe., .e dedìcolla, a M. Vieri Riccalbani Pattizio Fiorentino; ed 
in quella traduzione .frequente è l'uro della Rima . Se il detto nome 
A\ l'itili^ fia fimo, o veto , noi noi fappiamo i liceonie ■ne meno ci è 
Colo il tempo , che egli fiorì: contumacie, la copia dell'Opera ., -che 
fi conferva nella Biblioteca di ClaiTe di Ravenna , fciìti.i in [■cvj jik- 
ria con miniarute aoiiche dorale, lavoro più vecchio del fecolo XVI., 
e più lo lìilc il dichiarano Autore del fecola XV. del qua! parere è 
anche il doitiflìmo P. Abate Canneti, die ce ne ha data notizia. 

51. TOMMASO DA MESSINA, ehe noi ne'nolìri Comcntai| voi. 

lib. 3. pag. 133. dubitammo, fcfoffe Tommafo di Saffo da McÓina, 
fu della famiglia Caloria., e antico intimo del Petrarca , e fuo com- ' 
pagno nello ìludio delle Leggi in 'Bologna. Qualche tempo dimoro in 
Roma i ed egli fu uno di -quelli, che confidarono il Pettarca a pren- 
dere in quella Cittì la Laurea ; ma non fi poti ero vnr.prcf ente alla 

tornato in Medina poco dopo il I j+t. quivi morì in era d'anni 37. ed 
è fcpolro in S. Maria del Monte Carmelo, come fcrive il Mongitorc 
Bibl. Sicul. rom.-. pag.i 5 S. loggiiigncrido, che fu Poeta Latino, e 
Voliate v ma noi non abbiamo veduto nulla del tuo, mentre il rag- 
gio, che come fuo diamo ne' Cementai j, è del fuddetto Tommafo di 

13.' FILIPPO .Baldachin» Corrkano . Quantunque egli entraffe nel 
fecolo XVI. nondimeno perche le liie cole fono affatto dcl gufio dei 
fecolo precedente, però meniamo in elfo ti fuo fitirire. 
_ J4. FRATE PIETRO degli Actiaiuoli ha Rime nel Codice Bocco- 
liniana ; ed i di Mairi* Fiorentino. * 

IJ- MENCH1NO da :Ravcnna ha rime nel Codice Boccolinìano, 
dal quale fi cava, che fu Ji cafi Mezano, e fiori in icmpo di Anto- 
nio da Ferrara. Ha anche rime appiedo l' erudimlh.)" NicfoJÒ Bar- 
giacclii in Firenze, nelle qualiè appellato SrrMihini tU gavina*. 

16. FR.A- 
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tlB EHI Morìa 

JS. FRATE FRANCESCO, del quale 6 legge g 



57. 1J_ tAJjmiv-;.-' ™» <^ u,BII "i v """y"- 

X VwCG$LO' dS,-™™ Sotì Del Secolo XIV ed ha C ;me nel' 
Codice Boccoliniano, dal quale apjfSrifce, clic fu fratello di Antoni» 
l .riiin, c [xr coniceli! ni i dc.lj kmisiia de'Beccari. i 

w SIR CtCCOda Mdieio da f ; -ili h.i rime ih-' Cj.liee Boccoli- 
niano, e fiori circi li mcii del iccolo XIV. e fu amico del Penarci» 
dì Lanoilotiodi Piacenza, del Boccaccio, e d'altri Rinfiori princi- 
pali di quei (empi . 

óo. DUCCIO Aldobiindini Fiorentino ha cime mi Codice Bocco- 
liniano, c fiorì nel fecola XIV. 

' 61. CIRIACO d'Ancona. Vedi di fiprs H£W 1 . , 

r,i. ALESSANDRO l'odiano da Rie.i fiori circa la meu -del fe- 
cole. XV. e .illuni fnui Soncui iiuuo^no inlcrici .va 1= Riiv.ediR»- 
nieri da Pelalo «liti a penna di quei icn-.pi aecuili.uo tisi doltiffimo 
!». D. Pietra Canneti Canuldolcfc , e dona.o alla Libreria di 'dalle, 
di cui egli £ Abaie. 

61. TOMMASO degli Alberti Fioieniino ha rime nel Codice Boc- 
Jiniino, e fiorì deniro il fccolo XIV. 

64. POGGIO [■minimo, l'ut, di fiyr* -Mi. 15- 

É5. SCOCHÉTTO. Nel Codice j&GSafrUin 
Jceucnic cumponimema, il qui'" 1 : 
una Ballateli! 

Vth ma ttUU <t ili §ttki quel dtltlit • 

Chi frtfri*mnn Dio a d*u lm 
Gtat.l Miimn f*itk tìm tefere. 
Km the di vederi il vejlrr affitte . 
Ken i se [r.inic i«/*f reti* ti bine 

Chi Attira ti ter Mudmna iti* t'Ell'* E8" ' 

leggenda vii che Bit dotate vili 
Che f& nei fid lempfii* di le pine 
Che •ofejlcnti ler.i ctoi tua vtggie 

y.firt filler* di btlU imfimir* " *" • 

fertili file degni bealitf/it*. ■ •}} 

D-tì-i ve fitcda-eU Ve» e£tr 'cor* (• di caro piene. 

..lògli "cebi miei , uhi /etra or morii IMI - J ■ "M 

Ft.tr de U V'jin del vefire teffitie . 
Queflo Poeti fi-può credere coetaneo, c amico dì Dame , e dot» in 
Mùficai perdi:- n^o 11. io CnJice li iruova un" al. ri ballatila imi' 
lolaia parete di Dante , e Suine di Scerbate , ed i la (egutnic , eli» 
qui ira/cri vi imo per effetti farau aifai r.r;izio("a , quantunque lij-ftam.- 
paia ita le Rime di e Ho* Dame nella Raccolta del Giunti ; mi con. 
qualche divertirà. 

Deh Fidia* , die it ettbr.t dÀaeri 

Megli «chi miii.fi/-tit, 1 
vini ritta del ter cht tu ftr,/l, . - .. j 

Cb er 
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Della Volga* Pori» LfcV. ». 

Ch or /pera in re, e defiande Morti 

ff> Piateti* in firma fin che bum tot i 

loco mtttifii dtmroa la mia minte I 

tuo fUitr. Chi* vidi 
Pei con aite di / pirite- socctte' 
Creajti ffem che in farti mi fatta 

La Jane tu mi rìdi, {* per arridi 

Di «hi guardare ptreifio a tei mì fidi 

Ma drìto-a gli sechi ai gran difto chi wUrity 

Cht mille Benne zia per effer larda 

S tutina vena de t'attrai deliri. ■ 

■ da ciò -anche caviamo , che quantunque Ami appreffo gli antichi 
volclTc dice il coni poni memo tnrdcfitno; nondimeno alle volle impot- 
rau'a la mufui, colla quale fi ornava, o l'aria, folla quale IT damava 
a fuon d'iflrurnenti ; c che finalmente potrebbe elitre, che anche nel' 
la fudderia prima Ballata? Se ochetto- non avelie altra patte, elle il Suo- 
no y cioè la Malica i e del rado olla io/Sa d'altra Autore tralaicìato.' 
dallo- Scrittore del Codice, 

66. ANTONIO Tridcntoni da Parma noti iti Roma ne'tempi ttt 
Calitlo 111. Sommo Pontefice, cioè nel 145;. e fu aliai riputato nella 
eloquenza ,■ e nella Porfia latina . Ebbe l'ornamento anche della lin- 
gua Greca i ma nella folcano fegujtò- la corruttela del frcolo . Noi 
abbiam seduto appreso il.gtmilifljnio , ad erudii ini mo Abate Giafep- 
pe Conti' Uolognefe un Codrc* (cfìiio negli' anni Aiddetti , ove Tono .' 
ira le altre soie non poche focile latine di quello Autore , e fra cQÌ' 
ve ne Tono mefeolaie anche delle volgari .- 

, 67. N1CCOLA da Montcfalco fu Morsettiere di- Staccio Baglioni. 
e poetò dopo la- meta del fecolo XV. per più ioni . Effendo giovane 
Bel mele d'Agallo 1067. s'innamorò d'una giovane Spelliti! , la quali 
celebrò con molti: vctli lòtto nome di Filli , o fiitn.1 , come li dici 
in un fuo Sonetto' 

aVUlamù mille dt nifira faUrt 

Qu.it trecento ftxanta , t? (affé a/amt 
Srl meff ottava , quando ti fot flit finte 
L'arida terra cm fu* gran vèrtuti 
• Ti ta mia frames acerba gievmlat» 
•■: Prefa da Amar c*V. 

Dal- Dome della detta Donna intitolò il" fuo Canzoniere Fìlmico , ir 
quale fi conferva a-petioa nella Libreria di Claflc eretta dal l'erudì ti IH' 
mo P, Abate Carnieri-, che ci ha favorito della noi pia , col feguenta 
titolo, fncemcmj* e! Litro chiamalo Filmica tomfofie ter Nicola da 
Memefalce del Magnifico Braccio de Baflieni da. Pire/ti* . Tremitìi- 
tee di-or/o in ire farti, /rima in Sonati, ftctnd* in Eawumi . tiri* in 
diverG CafUoli a Kcvertn.S. Frtlati t> altri Magnìfici , e notili ba- 
mini. In quelle Rime in più, luoghi fi tino/ano le lodi di Siilo I V. 
di' Ftancefco Sfona, e di molti IlloBri Perfonaggi delle cafe Baglio- 
ni, Ornai, ed altre, come anche fl leggano varie cole delle guerre, 
e rivolte di quei teruoi-ì e l'Autore fu del partilo Guelfo- 

6S. MAE- 
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6H. MAESTRO Paolo di-Foligno. Di quello Potrà, del quale nati' 
fi fa il esfato, fi leggono fei Capìtoli in lem Rima in un Codice 
anticO'Mu. apprclfo il lodato Boccolini, diverfo dall'altro più volle 
citato di fopra, e da noi appellalo il Codice lioccoliniino.- Da! filo 
lille li raccoglie , clic poieffc fiouve nel principio del i'rtrnlo XV. ian- 
10 maggiormente clic in duri Capitoli vien nominalo Ugolini Trin- 
ci Signor di Foligno, clic in quel tempii vive:.. ilei i ..ilancnr* quan- 
tunque cc.li in quello Codice vada iniieme con Danre, e col- Petrar- 
ca, de'quali vi fono moire Rime: nitidi me no li reità affai: a loro in. 
fcriorc ; ben debbe lodatfi la picra, che in que' tempi affiti feoftumari 
adoperava nelle potile, tendendo i fu^ki;i !uoi C.-i-iruii per. lo più 
a glotiadi Dio, e dc'Sami . 

69- AGOSTINO da Colonna Frate Roinirano- di S. flgollino , ti- 
duffe in terza rima il Libro del Dilprci'io del-Mr.nJ." (crilro gi^ in 
laiinoda Papa. Innocenzo III. L' Opcradillinta in rrcntaduc rapirtili , 
e flampata in Venezia l'unno 11 ricontiti' eifcr lavoro del feci*- 

)o pei lambita i'oflii iokl irillìmo del qualrroceolo .■ 

70. SER AFINA. Di quella Donna alno non abbiamo, fe non che 
ella ha lafciaii [luJnC 1 |inili , e una Canzone , Spirituali, flampari in- 
Qctni col fu dJ cito Libia d'Aj>oflino da Colonna," e fon cofi lavorale 
fui medeùmo torno.. 1 

7t. PAOLO I rtlandiai Eioroirbo dalla fcnola del Celebre Marfilio 
Ficino pafso alla Religione Camaldolcfe nel Moniilt.ro degli Angeli 
della fila Pairia, e linfe) uno de pili eccellenti I.rtietn i,-tiie finlilfc- 
ro liei cadtiedcl fecola XV. Fudoiaiodi tal profonda memoria, che 
più volit lece muova di ritirare interi lìim.amcntr , apptna udirt > le 
al 11 ni O. azioni , e una col ra dopo ttrmi nata un., dii'pur.i in 5. Ciovati- 
ni , c Paolo di. Venezia, ripigliò ordinatamente g'i argomenti giidi- 
fciolti,. lj ricl.iaiuò a nuovo diu.mimr 111 j , t ai fin; k>i.inò riltte le 
mofJeo'iffiioiri con sì pronto, ed ampio corrente d' eloquenza , che 
iute i rapi in lommn Impure 1 citcollanci. Redi le pili roipicuo -Badie 
dell'Ordine, e l'Ordine tirilo in digiiin di Viciriu Generalo ; ma»(- 
fai giovane morì l'anno 1 J19. Olile a i Trai rati ì-'iloloiici ,- Teologi- 
ci, Pl.uonici, e Biblici, e olire alle Potile ialine, . ftiiife egli in rer- 
■i. Rima divelle Intere, o capir,.! 1 <n Mesetti c.ivai i dalla Sacra Scrii- 
tura, e intitolaci L'.iriKi'iJ .'i U':.---r-:.::r. E: ini a , un Ti are air. dell'Ani- 
ma , e delle ftie opera/inni i DJ nuovo fccolo, die siluri dal Saionaro- 
la, t da'Iuoi feL;naii era pressi ro; t In. i. inerire lanini , e Rime, varie 
per lo p'm Teologiche, I ikiolklie , e Mti fieli* ;. ma elleno lono poco 
iclici per colpa del fccolo, ir. cui nacquero; tunc le quali Opere fi 
confermano inedite in detto Monifleio degli: Angeli .. Scrivono di lui 
con- lode il Foirnnk. lli:i<ir. Cani-i.J. par. :, lih.'.i. tap.ia. il Caliola- 
ri liiU. Mnnafl. il PoU.-vino Appar. Sacr. il Razzi Virc dc'Sami dell' 
Ord. Caituld. il Delfio. Urlilo!- M.uu 1 ir. il Mabil'.on :,iner. Italie, il 
Kami.flo Elpnfiz. di Marco Polo, il Vvion Lign. Vie. il Bqcelin. Ad> 
nal. Bctiftl. il Poccianr. Citai. Scripc. Florcnt. ed altri, . 

71. ACCIO Zii.-c.i i'u Sfim.n.i Cin.pav.n.i Veroncic tradulTe- in So- 
netti le Favol; d'iifopo.. Due ne [ormòn, cialcunn Favola ; de'quali il. 
primo inlitola Mjnrinlc, perclic altronon porta, che quello, ebe IL 

ha nel; 
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Bella Valga Bodìa Lib.T. 

'fa* Mi (ella latina, iti recito in vcrC Elegiaci, o fieno Epigrammi; 
l'altro intitola Mirale, in cui fpìega l'allegoria, adattandola a com- 
porre , ed inRtuire i .cortami.. 'Cammina il mrro co! corrotro guflo del 
recolo XV.:!eggendtifiin;fiDe,dellOaera:.Z*fr^ 
Jami MCCCCLXXriIU, - ■ - 

Da Giiaaai jtlnife, t da CHfMM fili 
CtM diluenti* bene imprttft fui . { 186 ) 
71. RANIERI da Pefaroìriffe olire lametàdcl fccak»:XV. eoroelì 
cara da un Sonetto in mone di Lucrezia* fu* moglie. 
Nel mille aaairntmti ftgattlu 
D' Affi» il di ficai* i* li perdei 
ia mU Cmfw. chi chiamar! emei 
Ad alt* vici fnmmi,i,far emme. 
Lafcio egli un ben gioito Canzoniere ferino. in Codice, dì Calla in 
acquiflaio dal (addetto J?> Abate .Canneti, ,ed .aggiunto .alU.Ubttra 
di.ClalTc ; . * 

74. MAESTRO ANTONIO di Maelìro Giovanni da :Fano fioii 
Hc'rempi (uddetTii e nel citalo Canzoniere di Ranieri E leggono tre 
(nei Sonetti. .Fn egli diCafà Coftanzio,.e Poera Lanciato. 

7J.COSTANZO Sforza Signor di.Pelaro, dal mcdelimo Codice 
apparifee, cheQdilittùaeltaT»«^a5l^Ba,ilegj*ndov'ilìtl(eguenic[uo 
■ Sonetto me n barbato affai d'infiniti aliri,diiquel cotiolin ifecolo. 
O la , tbc etri Itti verfi fi mi fpreni 
E co* flavi rimi , r delti canti 
Dolendoti ptr mica di' miti- pinati 
Et * mie' affarìi mi crnferti, t meni. 
Si ti rincrefem, fi aarn fmi . : 

Li infiniti mie angefci,e i mnrtir. tanti , : 
■ 1 A 7 »» mi ricirdmr pm.le diglie, 1 piami 

E li fifpir- sii -iWi 1 imiti ir un Hai. ■ — .- 

Almi eh, ricerdand, fi rinjrifca 

I alpi, 1 II gran piaghe, chi mi etri 1 
li pmi per cilei, *.<ùil fempre invita: 
E pure il gran de fin mi tira alfefe* 
E giunta fin Jgripar mi-ifmLa, alliri 
M'intrico fri» : 1 fempre ardi Bel -fin. • 
76. ALESSANDRO Sforia.Gran .Comefttóile . .Anche di quello 
Perfonaggio v'è un Sonetto rea U.mento»atc SJme di Ranieri; ma 
egli i d'affai migline. carattere , e non pai dettato in .quella barba- 



Ile*,,. d.lCeefeiMlii d.e nini f, n. W«.. in 4. ■" 
ttnl.vmin., un f S ur, di Itene, nel fai d,U. ,,lmn fi 
Veneriìs.per Manfredum de Suure.o Me e ce.lnm. 



ttn: Impreflum Venetiis per MJnfre. 

..,„..„. „ .__■„,. «l.cccc. oj. a di 17. Agolfo. Silfeee- 

H, JO% f tmn HJtnmtn,, I, t. pi di un* W«. 
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U4 ' iVI 

ia età ; ed d il fcguewe , col quale cuiudiamo 
pialle. 

Ufim p Ufi, deMita, t fimo* I 

Siile il gran fafeie del iirTifire -fefe-, » ■ <M 

£ tato ii- Ciri JÌ martalmentt Sé effifa* ' ■' ' ' ■ * 

Ci* W4 i ftffiri iacnweft tr munte. 
J>i deltr tremo-, t di {agra imbianct. 

Cime Uim Infitta il ter, tigno, i frtfi ■ - ■ '"" 

In fi raxtglii U tempi- mali /fife, 

Ond'ifet il tri , che gli {eretti H fi/UIC* . • 
tftn mi* fitiutii , e cirf» ài mi* fleti* ■ 

Ni» fon, « min difiitt, non mi* fittimi 

MA [eU itimi et i* ifrtnu» sigli*, 
ferì ctnvitn, chi iti /elitaria alt* 

la mie piaghe merlati ad una , ad km 

Piangoli intrude con fatiti* duglia, 

CLASSE a 

JÀ Rimatori dil StceU XFJ. 

i. pAN FILIPPO NERI . EtTcndo fl )M > pubblicato in foglio «v 
O Unte prima in Rama, e poi io Bologna nel pattato «ino 1713. 
un Sonetto del mentovato Santo, clic G conferva originile in Roma 
nel Sacrario di S. Maria.» Valliceli» dc'Padti deH 1 Oratorio , ci fti- 
.miimo in obbligo d'inferirlo in quella noflca 1 fiori j , perche nei vcr- 
falmente polla venerarli nm si.preziofa relìquia anebe oe'iempi av- 
venire; non odane; che del ratde fimo Santo abbiasi dato altro Sonet- 
to per faggio ne'nollri Gomentarj voi. 4. pag. JJ. ■-' .1 
Ante, e nti puffe a****, quindi 
Refi, tetani* vini* ett 
Cile il mie mi vogre 



■£ temfe ben furia vedere il /panie. 

Ch'il fine il efe* d'efit career rie . , .". 

Di ciii-falle, taurino MlU,. :.«-'.■.• 
Devis eli trette, e ài mefite in ioide. r.; ■•■ ... 

Side la terra , 1 il cieli , * l'era, t i rami,, : ■ . . ■• ' i ?.'; . 
Sion aneti i vinti, e Im tranquilli Vinài, 
E-l fai mai ti fumi mm off *rfe. 
Coutil gli aegei ; chi duoqn'ì , che nen ami* j ' •■ : 1 
E tran gitifeaì le Jet; ehi ttan rifptnde ■ ■ 

£.* zitta olii mie ferz.t infoine, 1 fcarfe. 
1. ALESSANDRO fatra Pattizio d'Alcffandria ,- tra gli Afflasti 
di Pavia il DcGofo , ha Rime nella Raccolta dì quell'Accademia 
impreHa l'anno i;Sj. dalle'quali appatlfce non men buon Pq,eta, 
di quello , che il manifeflino profondo Filolufo le (u e Prole altresì 
pubblicate.. Fji anche .valente nel.mefliet dell' armi, e .nella giuri!- 
. *. . .- l- ; .: „,«*■„ '. - poderi- 



Della Vdgat EWia Lib. Vt. il, 

WW 1 perlaclic da S. l'io V. Sommo Pontefice .fri impiesato 
nel governo dVVc.jli , e dal Mau-!,,-r t ,N Picara in quello di Calai 
Maggiore . Di lui favella onorevolmente il Giiilini nel Teatro par. 
j. pas- 7. 

j. MARIANO Aurelio da Camerino fiori circa il rjTji ed ha Rime 
nella Raccolta falla in Ravenna per la morte di Criliina Racchi. . 

4. NATALI; Benedetti Viniziano fiorì negli anni fuddetti, e del fuo 
abbiam veduta una buona Canzone nella fopraccirata Raccolta . 

j. POMPILIO Preti novennale andò ir»' migliori Roeii dell'età 
fui, che fu circa gli anni 1575- e un faggio del fuo Itile fi 1 egee nel- 
la citala Raccolta in mori- -<-"-f-— 

fi. VINCENZIO Tenni 
occupa on ciato luogo. 

7. TOMMASO Tomai da Ravenna ville circa il 1575. ed ha Rime 
sella medefima Raccolta in mone di Cnltina Rateili. 

5. POMPONIO Spreti Ravennate, Cavaliere, fu Riamare lodato 
dal Rodi, e dal l'afolinii ed lia Rime nelle Raccolte pel Cardinal 
Cefi, e in morte della Racchi. Nelle quali anche Girolamo, e Ca- 
millo Spreti diedero faggio dell'applicazione loro alle cofe Poetiche, 
accrefeendo colle belle arri maggiormente lo fplcndorc dell' amica* 
e oiai-iilima loro profapia. (187) 

9. MUZIO Manfredi, Vtdi di fora p*g. 7}. num. 5;. 

10. -EGERIA de' Conti di CanoHa Renana , Dama di ringoiar 
bellezza, fpirito , e talento , poetò in nulli» lingua con molta leg- 
giadria circa il 1560. Alcune fue Rime fi leggono nella Raccolta del 
Domenici!) d'alcune nobiliflì me Donne Itampatain Lucca l'annoijjs. 
c nella Sioria Letteraria del Guafco pag. loj. ove di lei fi fa onora- 
liffima menzione. 



11. GIOVANNI Andrea Caligari . Varie fue Rime fono inferire 
nel libro 4. di quelle di dicceli teccllcmiflimi Amori-, dalle quali può 
conghieiturarfi, che egli folfcdi patria Faentino, nominando più vol- 
le l'Anione fiume di Faenza. ■ . 

lj. GIOVANNI Ambrogio Spinola Genovefe l.a Rime nella pri- 
ma pane della Scelta di quelle di-dtwrS Moderni Aiuoli flampata 
in Genova ijoi. 

14. FRANCESCO Stella da Brefcia lia Rime tra quelle di diverfi 
Amori Uiefciani a pag. 31S. e viene. annoveralo ita i pili eccellenti 
Rimatori nella parte prima della Scelta di Rime Rampata in Bolo- 
gna 1709. Di lui parla il Celiando nella Biblioteca Brefciana paca. 
Pig. aj}. 

ij. FRANCESCO Manaldo vivea nel 1588. in Venezia, ove efer- 
Crcft.tJl.rols.PHjÌA.T<«K.r._ P citava 

(1!;) Dì fimfnit Spreti ItHoap rimt xrlì» MirtJn détti tu fu Itlint t 
viliarìfir U naftìln Ài aiuti» di etftli impriffi in Bilioni ptiRift ili 1J74- 
d» S. 1 ti t,„*TM nt.fmtlU eco QrMiÀt fiintM a:„Um, Riff 4» Ka. 



16. CAMILLO Brillio Vii 
libro 



1 i. di quelle di diverti eceeilenuflimi Amati, e io ilu 
apcxiiunenrc udii prima pane «Iella Scelta ftimpara à 

^Ì^GtCt BATISTA Canati Btefciano compofc una Favola Pa- 
ftaale intitolata la Triti™ , e pubblicata da Carlo fuo nglnm- 
Jo in Hrcfcia 1556, Vedi di lai il Cozzando Bibliot. Btcfc. par. 1. 



;NOLFO Saticini Sanefe Cava! 



tra il lecolo XVT. * pafiò nel XVII. e fu Principe dell' Accademia de* 
Filomati di Siena , Varie lue Rime ù leggono «ella Raccolta di Gir- 
ino ad 0 Santi . 

19. VINCENZIO Pirro di BreCci» tu Rime nella Raccolta de'Poc- 
ti Brcfriani , a pag. aio. c di lui parla il Cozzando nella Libreria 



r. pai.. 
10. GIULI! 



LILIO CESARE, Fiiidifip-» m- toi. n<m. oj. 

II. LUIGI Cincia de' Fabbrili Viniiiano Dottor di Medicina die- 
de alle Rampe io Venezia. iji6, un libro intitolalo Dttl* C ' 
dilli fittivi Pmirt) in terza a T" " 
clic d'empietà. 

air GIUSTINIANO Barnaba Gentil nomo Foligoate, c Dottore 
dell' uni ■ -e dell'altea Legge ■ Poera latino , e volgare , fu areico di 
Girolamo Rufcelli , e fiori nel 15J?. come li Cava da una fui tenera 
originale ferina al detto fUifcelli, ed efiflente appretto il gentiliffimo 
Ciò. Birilli Boceolini , inuecne con varie Rime di lui parimente 
erìgili iti. 

i ? . PIETRO GIOVANNI «TAncanno , o A 



liStoria Letteratia del Guafco pag. 99. da Reggio di Loco- 
... . stiva nel 1557. c fu eccellente Ckireeotnalto , e Rimatore 
non degli ultimi. Un l'aggio della .(ila .miniera fi ha m detta Stori» 



Letteraria. 

14. V£RGELIO Gtazini Sanefe Profeuor di Medicina , ha Rime 
nella Raccolta di Gitmondo Santi . 

15. VETTORE Fenaniolo Vtniziano ( *H ) . Un faggio del fuo 
Itile G vede dopo la Lettura del Rufcelli /opta il Sonetto del Marche- 
fé della Terza. 

16. BAB.TOLOMMEO Tibcro Bretciaoo In Rime nella Raccolta 
de' Bccfciani /atta dal Rufcelli , e luogo nella Libreria ilei Cozzando 
par. 1. pig. a 34. 

17. Già FRANCESCO CommenJone Bergunarco fu Vedovo di 
Zante,e poi Caldina le ampliflimo, e doni/limo; e mori in Padova a' 
27- ài Dicembre l'anno 158^. in età d'anni feflaniidue, come fetive il 
Cafett. Synth. Vetuft. pag. 178. ( 189 ) 

iS. DER- 

• . -fi* Ri rhr tu di,i il ** filili }*tl*ni> di 

ietto Mh Mìmt rf.'/vrti 

t»uI«4«,ih4 Mufy.i 

&• iit*l'. Aoi. MKtBGntiani, err.de Vi» io. Frws, & 
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Dell» Vofeu Foefu Lib.V.- « 7 

sfi 1 . BERNARDINO Telefioda Cofani talenta chiarimmo (erifie 
fonica la Fibfofij Alili me liei , c inveltiaò un nuovu fiAma cuoria- 
cif.} aliai tonfotini a quelli dlppoccaie . Fu molto domenica, ed ama- 
lo da D. Ferrante Carraia Duca di Nocera , e p„ciò latinamente imi- 
tando più Lucrezio, che Vergilio, come fi riconoicc da un fuo= Com- 
ponimento in verfi et'ametri liampaio nella Raccolta pec D. Giovanna 
Calirioca figliuola di delio Duca , in Vico Equenlc l'anno ijB;. Che 
egli porialTe anche in noftra lingua noi nonne abbiamo ceneiza.- 
ma pecche troviamo [al fuo Componimento trajotro in una Canzonr 
nello fteflb libro , lenza nome del Traduttore , ben poflìam ciedere,. 
che anche la (riduzione fiafiia, recandofiad onore inquei tempi ogni 
Letieraio di compor verfi valgaci. 

ALFONSO Bovio da Reggio di Lombardia fiori rei 1 IJJ*. 
e del fuo fi leggono alcune Rime nella Sroria. Letteraria del Guafco 
P-ig- 93- i 

50. MARCO AURELIO Francia Brefciano ha luogo tra i piò cc- 
ccllenin'oeii della fua Patria ,, pubblicati dal Rufcelli , e nella Libre- 

jr. LATTANZIO Benucci Sincle Dottor di Legge ita Rime nella. 
Raccolta di Gifmondo Santi, [tao] 

U. SCIPIONE Coftanzo Napolitano noria nel 1545. e un faggio 
àtUi (ni maniera nella nollra Poefia il legge nel. libro 1. delle Rime 

CAMILLO Faiia Brefciano . Diverfe leggiadre tue Rime flan- 
no nella Raccolta de" Grefciani fa.ta dal Kulcelli , e varie notizie di 
lui li ledono nei Cazzando Bibl. Bttl'c. par. 5. pag. 

}> GIUSEPPE Pulrcreii da. Tcevigi . Di lui ù legge imprefio in 
detta Cini l'anno 1587. un volume di Rime Spianali imkdait J 
wiìnttrn, Affati àd Ct.fr, . [a 9 lj 

jj. CANDIDO Zitelli da Norc» fiori circa la meta del fecola 
XVI. e del (ilo approdo Gio.Batifla Boccoli™ in Foligno fi truova Mi. 
uni luru;* tener* in tersa, rima indirizzata da lui a Irancelco Giuoti- 
ni buon Lcirerato di que'tempi. 

J6. GERMANO de Vecchj da Udine Monaco Camaldolefe lito- 
lieo, e Pomi, canto in vecfi volgari le Ltgrimt Pinitntzi/li di Cir- 
io Impecadoie, die G veggono impielTe, e furono lodate da Torqua- 
to * to Tallo, 
libri nuatuor. Par. a p. Secali. Mi bre- Cranio ify . itti, in t. F« t,» firi- 

tffrr mottu di 60- anni , mefi !. Eiotni 11. rflntli naie iti isuf'lfìttr- 
v>, ij.. kal.Apci^^W.iKrn 4,1 158,, il din. Dicembre, il Wì J,k U 

X.fc.dtl KtJt/Horr , ,'„ c .if» .-,/(» a^f.-,-. J e ,iI«i„ V ,..,v„> , fl»rt,/. .' !,r 
ti,,. |.»%;<B <h, (;,,„/>..,«/„ ;J.,M P,,,* Hai,.™. 



1 1» 1 J 11 intinti A* rimr ihIIm rmtult» ito mtrtt d,l tUrno* , r jw// 1 */- 
B * in i, Jllfafr Stipmi, , ,:,r, , ftutM. i.mrftxi.ni farf. f.' U 
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»ia Dett' Iflorie 

to TaHb, come apparite da una lettera, tra le fuc iraprelTe , tette» 
•I -detto Germano. Recò egli in tinie anche i felle Salmi Pcniirnzia- 
li, opera inedita; come altresì non ha vedutala luce la ma Moria/dei 
Friuli . Di lui favellano il Poffevino nell'Apparato Sacro , e il Forttr- 
nio rtell' Moria Camaldolefe . 

37. MAL ATESTA Porta da Rimino, lo Spento tra gli Ardenti, 
Segretario della Comunità della ma Patria, e uno dr-'dif trifori della 
Gcrufalemme del Tallo , fu buon Letterato, ed andt'euo ii dilettò- 
della no(tca< Poetiti come fi riconoteda due fuoi Sonetti inferiti nel 
Tempio del Cardinal Ciniio Aldobrandino, e più ampiamente dal [no 
Poema Saero- intitolato ■ ■Rimima Prefitti, dififo in quattro Dipintu- 
re, e flamp.no in Rimino per Giovanni Simbeni ifiaS. Pierina cglè 

' %8.' LATTANZIO Sitila Brefeiano Monaco Cafmenfé molto ferif- 
fc in profa, e in verri fili fine del fecoloXVI. Anneffi alla Storia 
delle Croci dì Brefcia V £ un» fua Cannone ; e di lui favella con lo- 
de il Corcando nella Libreria Brefciapa par. t. pagi iji . 

30. GASPARE, 0, come egli ferveva, Guafparri, Torelli Parme* 
giano, del quale fi legge Un volume di Poclie, i annoverato tra i 
più eccellenti Rimatori nella feconda parte della Scelta di Rime Rain- 
p.-.ln in Uoln^m iV-i). ;' -y: ; 

. 40. MATTEO Donia Palermitano, fra le altre cofe, eompofe un 
Poema Sacco , ed Eroico di canti fet in oliava rima intitolato il Giir- 
gii, clic fu fUmpatO in Palermo l'anno itìoo. in 4. da Gio. Balilla 
Matingo. Veggafì il Mongitore Bibl. Sicul. toni. i. pag. 56. che di luì 
patla dimifamenic. 

$ Girolamo Spiicccs Medico Palermitano, clic moti a'y. di Settem- 
bre l'anno 1631. fece gli Argomenti de! Gitrgìt, Poema del fuddeito 
Donia flampaio nel 1600. in 4. '' ■■' ■ *»■'■■'>- '""ss* 

41. FAUSTINO Amico BaiTanefe ha rime nella Raccolta de' Ri- 
matori della fin Patria lìampata in- Venezia IJ7*. - ■' ■ 
»ap. -CLAUDIO Vittiani Reggiano ha Rime nella Si uria Letterari» 
del Guafcn , che di lui fa menzione folto l'anno itìoo. pag. 191. 

43. D. LUCILLO Mariinenghi Brefeiano de'Conti di Birco Mo- 
naco Calincnfe eompofe la Vìi* dilla 3. f. Miri* imprifla in Bre- 
fcia 1590.. e la Kit* Ài S.Pit-igi*, clic fu (lampara -nella flefla Città 
l'anno IJfli, ambedue in ottava rima; e del fuo abbinai vedute, anclie 
varie Rime in Mt dell* Suina Sindvnc flampaic in deità Città l'anno 
I.50 1. die l'Allure fioriva. Olite a luirociò v'e appo i Comi Mir- 
-icitngiii il TrhnfrÀcIU Fedi, r «e" SS..U ,,-tiri Mi. nkiim dal Cod- 
iando r.t!h Lu::-tvia l'.rticiana p.ir.J. pag..i88. r; .1 
- ■ 44. EMILIO Emilj Brefeiano i annoverato tra i l'orti della fuaPa. 
tria nella Raccolta, die rte fece il Rutelli. Fiori egli circa la meta 
del fecolo XVI. e di lui fa menzione onorevole il /addetto Cozzan- 
do nella Librerìa Brcfciana par. i. pag. att, 

4;. PiliTRO '•-.-.n:,, L'cr^^fco. Kidl diftfta III. OTffl. 42'. 
.• 46. PIETRO Durante da Gualdo eompofe un Romanzo in fella * 

['*•») H C*»umtn M TirtUI fi, fiUUui ini a»fit»p iù 1s61.tn.fc. 
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Della Volga* Poe/la Lib.V. tiy 

mi intitolato la i,ettnàr.i , e riil.nnpii» uvlte volte. ; ed egli fiorivi 
circa la meri del fecolo XVI. ma non avel la foltezza di quel fecolo. 

47. MARTINO Agazio ila BreCcia ira i più eccellervi Pucri di 
quella Città e annoverato dal Rulcclli nella Raccolta, die di effi fe- 
ce, ove fi leggono alcuni Tuoi Sonetti affai buoni. Il Cozzandofa di 
Ini onorevol menzione nella Tua Libreria par. i. pne. iSli 

48. GIULIO Nuvolone Cavaliere Parmigiano. Un faggio del fu» 
fitte può vederli nctla Raccolta per D. Lucrezia Gonzaga Rampati in 
Eologns nel 1565. 

49. LELIO Ronfi Luccliele. Un faggio delle fnetime fi rruova tra 
quelle del libro J. di Divelli &e. vivea ne' tempi del Varcbi. 

50. CRISTOFANO Serraglio Aretino ha rime nel libro .,. diqnel- 
le di Diverfi , e fiori circail 1560. Incomincio egli a tradurle le Pillo- 
le d'Ovidio in lena rima; ma non lappiamo le le tuli Ile, non aven- 
do noi veduta iniprcfia, clic la prima in detto libra ?. 

ji. MARCO di Tiene, Conte, del quale fi veggono Rime nel li- 
bro I. della Raccolta delTAiauagi, i annoverato uà i più eccellenti 
l'oeti Volgari nella feconda patte della Scelta Rampata tu liulogna 
1709- 

Jil MARJOTTO Martinengo Ctv.ili,-ir Idcici.int. l.iTciò un Poe- 
metto in oliava Rima intitolato B Piin'e dil Die P*n, fir U mi- 
na Ad Celle Beati, e inferito tra le Rime de' Poeti Brefciani pubbli- 
caie dal Rufcelli . Fa di lui onorevol menzione il Cozzando nella Li- 
breria flrefciana par.:. pag.iSo. 

J3. LAVINIA Aldrovandi Jlolognefe ba rime tra quelle di Diverfi 
per D. Lucrezia Gonzaga Rampate in Bologna nel 1565. ove il fuo 
nome ci abbuilo cc;i Lavinia Al. Boi. . 

54. FEDERIGO della Valle Romano. Un faggio del filo Rilc fi 
legge nella Scelta di Rime di diverfi moderni Autori Rampata nel 

jj. DOMENICO Micliele Viniiiano ba rime nel libro di quel- 
le di Diverfi eccellami (Orni Autori , e fiori in tempo di Domenico 

56. Glb. TOMMASO d' Atena Nipolitanolia Rime nella parte fe- 
conda delle Rime Scelte, nella Raccolta dell' Atanagi, e altrove; e 
fu uno de' prin.'i.; ih 5.^;ri! dell' AcoJ(i:;ii drl'o idegno inRituita 
in Roma mi,-> la ratti 'del ("ecolo XVL 

J7. PELLEGRINO Villani da Reggio ba Rime nella Storia Let- 
teraria del Guafco, chedi lui fainenztonc folto l'anno 1600. pag.ipi. 

IR. ODQARDO Gualando . Qiiefl» famigliai; in Bologna; e di 
elfi ilici Errane Gualando di cui parliamo nel Volume quarto de'Co- 
inentarj. Di OJoardo li leggono Rime nel libro IV. di quelle di Di- 
verfi ecccllentiflimi Autori. 

19. MARCO Vallo Viniziano ha Rime nel libro V. di quelle di 
Diverfi iVc. pag. 4)5. 

fio. DOMENICO Mantova Gentiluomo Brefciano mancò al Mon- 
do l'anno 1573. ( 193 ) Il Rufcelli pubblicò le Rime, che di lui poti 
. Crt/c. ty.Veil, PllJÌ* . Tom. P. P J Ticcor- 



ajp Dell' Moria 

raccorre, facendole (lampare a pane, dopo finita la Raccolta dé'Bre^ 
(ciani. Inoltre i et i iT~ .^n i'.im.- r Leo delie lodi di Brefcia , e J! Trien- 
jV ,::ì,i Ci.'.? ni irfiu.i.kic Cnpiti'li -, e quando inori era applicato al- 
l', tri -,.lM/iun: Jc.l: Omelie di S. Giovanni GriColiomo. Veggafi di lui 
il Caratando nella Libreria Brefciana par. i. pag. 7S- ( 19+ I 

Si. PAOLO Canale Viniiiano ha Rime nel libro 1. di quelle di 
Diverfi ecccllentinìmi Autori, e in akte Raccolte. 

6:. FRANCESCO Mancini. l'idi di foprj p Jf . , a 6. nnm. zS. 

<•.;. GIO. ANDREA U K oni. l'idi Ai h r > J"J-7j- H- 

64. GIO. BERNARDINO Rc'juajo Napoliiano ba Rime nel libro 
7. di quelle di Divcrfi &c. 

65. l'AOLO Collantino, da alcune Rime del quale enfienti nel li- 
bre) IV. di quelle (opraccitaie di Divelli ecccllcntiflìmì Autoii appa- 
rile UoloRnefe , fioriva vedo la meta del leccio XVI. 

66. PARACL ITO Fraii.órsne Friulano. Un (aggio del fuo (lile lo 
conlcrviam noi Mi. ( 195 ] 

67. VINCENZIO Cu t.iii ..il Reciti di L-iv, ! -.iv.ii.i Amore del ce- 
Ich.t liiir.i dcl'c lumi. idilli i Dei, in Rimatore, e fra Icalirc co- 
le iradmfc 1" vedi ■/oleari 1 i'iiii J'Owidia, b aujl Traduzione In 
Banipata.'ill Venezia l'anno r SS 1. Fiori egli, lecoudo l' ciudi liifjmo 
Gualco [fior. Letter.pae. 101. nel 1558. 

68. PERTINACE de Nobili del Corono Sanefe La Rime nellaTUo 
colia di dimando Santi intitolata Sjnetii di Ji/crli Accademici Sa.- 

69. ALESSANDRO Mainila, 0 Malvagia, Bologncfe ba Rimmel 
libri' IX. j; Lineile di Divedi il. impilo in Cremona 1560. e fu amico 
di Giulio Camillo Dclminio. 

70. VINCENZIO Metello Brefciano ha Rime nella Raccolta de' 
Poeti Brelciani, ( =96 ) e di lui parla il Cozzando nella Libreria par. 
». pag. a?9. 

■ . 71, FR.AN- 



iitte (lamparedopo finiti la Riccolti de'Btclci.ni . 0/,n,if .(lami 
f^.M n,.i, f i, ;■.,„„, , JS3 . ,,,W/» f .;.">^ui 
Hib. .Ufi i. t.flri fl.mfa.,, ; fa,— 
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Delfo Volgar Poefìà- Lib. V. » 3 r 

7» TRANCESCO Ccretiu L,iechife I" Rime etti libro i. di quelle 
di Dìv;ifi eccdlciu'ilfitni Amori; ed in al tre Raccolte ; e va anche fot- 

7(. GUIDO Decani R-Lgiano Dottore 'Vd eccellente Medico de' 

tuttavia inedito, come fcrivc il Clinico nci'-i Stoiia Letteraria pai;. 
«JJ. w« fue Rime ,.,„•, i nl e.«r. Fiori r< Ji nel .579. 

73. GIULIO CESARE Collimino, sjwì In K„„e nella Raccolta 
li Gtfmondo Santi, e lìoti.i nel cader del fecolo XVI. 

74. AGAMENNONE Cav.il : iu Ravenna fi»:, ti./l ooru l'orli vtr- 
fo l'anno 1575. Della ngkma , ch'egli ebbe nella Volgac Poefia, 
gliene di lode Giriii.v™ Rcfli nella Storia di eiTa Cini fui fine del 
libro 9. Varie lue Rime: l 1 ni .iv,-.r>o ir.irle perle Raccolte di quei 

citi Luondi , e per l'eleiione del Cardinal ClIÌ iti Protettole di Ra- 

75. BRUNO GiarJini da Ravenna fu Canonico di quella Metro- 
politana , e poetò volgarmente circa il 1575. Di lui favellano gli 
Storici di quella Città : ed ha Rime in varie Raccolte della mc- 
deflnw.. 

76. PIETRO Martire Scsrdova Lombardo di Reggio, Canonico' 



.ria par.. 91. ove fi notano due fue 
olata l.i N.tvc , c l'altra Palloralc 
e ambedue l'anno 
> c!n.iii!!i.™ letterato fiori circa il 
. Veiufl- pag. 411. ApprelTo noi fi 
truova.iin mcitauliurie in niarmu co! fu,! rirranu ;c uni fu.i bella Can- 
zone li leege nel h!'. ;. .Idi: Ri.:ic li binili ecce li cut ifi. Autori. 

78. GIOVANNI Giolito de'Fetrati 'V.niziano fiori circa il 15HS. e 
fra le altre fue poefie- v'e la. traduzione del poema di Turi» Valimi. 
del Sannazzaro in "erfi fciolti. 

7P. ALESSANDRO Giovio Comafco , Abate , e Commendatore, 
Nipote di Moufignor Paolo Giovio , ha varie Rime nel lib. I. di 
quelle, di Divcrfi eccel lenti (fieni Autori ,. ove il nominato 1' Abate 
Giovio. 

So. CARLO Zancaruolo Viniziano ha Rime nel libro.VI. di quelle 
di Divcrfi cccellenrif». Aurori.. • 

gì.. ALESSANDRO Orio Rimi ne fé vi (Te iniorno all'anno 157J, ed: 
lia Rime nella Raccolta in morte di CriHina Racchi Lunatdi. 

8>. BIAGIO Berengario Bolognefc li a rime nella, fuddcira. Raccol- 
la, e fiori ne ali fi e Hi rempi . 

Sj. CESARE Bezzi da Ravenna fiori circa il ifjj, ed ha Rime nel- 
le. Riaccolte per la mone .di. Ctillina Racchi Lunatdi , e in lode del 
P 4., Car- 

(is 7 -VCi « rr««»/» C« f i'«i/ w ^V (M f M r J !!«.-i.r«It* rW«f*. 

«ojli m*, n f. t r,i dir, t l,f*t. fi.fr, ,4, Sc H famtai*m« •tir.tK.- 
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*3 £ IMil li tona 

Cardinal Cefi . Il Raffi ncll' Moria di Ravenna lib. 9. io fin. e il Pff- 
lolini negli Uomini lllultri della itcua Cucì fanno di lai onorevot 

m 8*! ANTONIO Beffa Negrini . fidi dì firn* p«. 8.. **m. 86. 

Sj. GIROLAMO Bornaio Bruciano uno- de' Ptoraoiori della tamo- 
Ca Accademia degli Occulti, affai ver [sto nella lingue Greca, Latina, 
e Volgare , lia Rime nella Raccolta di delta Accademia nella quale 
portò il nome d'Aflrufoi ne ha alitcsi in quella de' Poeti Btefciani. 
oltre a'verG latini , che diede alle [lampe l'anno 1570. DÌ lui favella 
il Cozzando nella Libreria Btcfciana par. r. pag. ijz. 

86. GIOVANBATISTA Pefcatori da Ravenna mari l'anno iJlS. 
avendo lafciaro dopo di fe la continuazione del Furia/a dell' Arioflo 
in due Poemi, l'uno trattarne della morte di Ruggiero , e l'altro 
della vendetta del roedefifpo , e alcune Commedie; delle quali opere 
il Rodi nella Storia di Ravenna lib. s . in fio. da il fedente lincerò 
pjjiii». H-a- .Muffii ]s*int, il*p,:ji.t l-',!;.,t?ru, , qwn rum Hnru- 
fet M*f* dtUBupm^ Pianati, Ji" d '"" * toltalo /««tri 

Gimim itaque fOlmmìat de morii frim*m Regerii , max di ijkfdm 
mutili* c,ti*i< : fin e /:i , & cernia, ttiq,.i . la qm munir. & fi 
a iff* te ferltffc Bua aitigli , qui flinqat villini , vtbutttt profittò - 
emnini impttAnàt ma jWl : (rtfiriim quid ixviiaffi , & fMWM» 
jlrjjfi li, vii-i 'fi - Vi "<™ i" ilf* cenfcribindmm cdrmlnir» rull- 
ai fammi cum laude nirftntar. Di lui favella anche il Pafolini Uonii 
llluftr. Rav. pag. j6. Delle Suddette fue Commedie abbiati! veduta im- 
présa la JViat in. Venezia per Cumin da Trillo . 

87. GIOVANNI Antonio Volpe Comafco Lia Rime nel lib. 7. dì 
quelle di DivetG eccellenti ITimi Autori. La fila Patria, della quale fu 
fino Velcovo da Paolo IV. apparifee da una Canzone del Commen- 
dai or Ginvio in detto lib.. 1. pag. pji. ( 198 ) 

SS. GIOVANBATISTA Caro da Civiranuova nella Marca Nlpore 
del Fintolo Annibal Caro fiorì vetfo il 1 J60. e perciie non abbìam tro- 
vate f ne rime impretìe, dare.mo qui un Sonetto, che confcrviamo noi 
Mif. [199] ed è indirizzalo al Zio. 

Cu*, fi pur ttlir fra gli ali-fi h etnie, 
Btnchi raace, 1 via fi» itegnalirs indigni; 
E fi U fimi* dil mh baffi lngii«e 

laftrmt , 
«wf. Eiraaidìai dilla Crtct, n- 
*/»«■*, iJnr™ da Mi vi. d,l 
•559- p. Aititi-. nw™« ti veniali di Trini., eptifa Siavi agli Svimi 
uri, fuditmi da erigili, XIO. Mnìiafatria dil 15SI. 30. Agefe , . ri/* 
fiiplUte -illa laiirdrali ria ««1/1/1 litoti, nìfwrlm d.lVAe. U[* njttn 
'•■ I. ni. 31]. dal ami ifittfi mute ratngliifi, lai iffir vivali aam 74. 

(1*9) Il Stallia rifirStaal Cnftlmteai di Gieuamitiifit Ctr,, 1 da lui 
i„.l„, s i at d„ t .. , f„ i, f „,- ;t d , Al>ai j., !r fu, Z„ , di :m vi libi- 

ti ivJ la Affli*. Va olir. Imi Siati» ad Ai.faadn Saro, fi bigi fi tari- 
mia,, .il vtfaau d.ll. ria» di Aamb*l.,,d,ll,M' filisi »" Caauaa 
falla fé, U vattri* a' Cornimi, ita vt imftijfa ia 4. firn timi À.fl**» 
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Della Voigar Poelìa Lib.V. *35 

Inferni*, e jmm, trga da terra alquante, 1 

Chi mi /eli iltah/, la /cerea, ra/t/fì 
JVaevo Dtdale mia, ditiro a ad vigno 
film col poter, ma cel volere a càute. 

fia mai, che da voi torca il fentiero, 
Memorande lui , cht'l f«o /etelo , t'i mjho 
Fi iti f«o iroifo ardir, cadendo, accerto. ■■ . , 
Al mio piit lenìo vele , e meni alter, 

Affai fia, benché tardi, e t**t> al oeflrv, 
Sferar quando che f,a condurmi al (orto . 
By. GIO. 11ATISTA tuffi ila Reggiodi Lombardia fu Nunzio Apo- 
ftolico a Napoli fono Paolo 111. e ci* li efercitaffe nella Volga« Poefia 
apparifee dalla Stotia Leticratia del Guafco pag. a 4- ove u palla di 
quello l'relaro (olio l'anno 1548. ^ * 

9.5. VINCENZIO Gabiano da BreCcia ha Rime nella Raccolta 
de'i'oeti Brclcrani , e di lui parla il Coizando nella Libreria par. 1. 
pag. 199- 

91. BERNARDINO Boccarino d'Arezzo fioriva circa il 1559. ed 
ha Componimenti poerici nel libro dc'Vcrfi , c Regole della Poefia 
nuova (lampara l'anno fuddetro. [ 100] 

91. GIOVA* MARIA M,ii,!ii Rr.tmun- ha Rime nelle Raccolta 
fpelTo citate per la Racchi , e pel Cardinal Cefi , e viene annoveralo 
tra gli Uomini Illnflti della Pallia dal Rolli, e dal Pafolini . 

9 S . AGOSTINO Arcclii Piatenti™. Un faggio del Tuo (lile fi leg- . 
ge nel libro 9. delle Rime di digerii , lìampaio in Cremona IJéo. 
pag. 311. e 333. ove è appellilo Giovanni Agoflino . Di quella Fa- 
miglia viveva gii in Roma il Conte Lucio Emilio Arcelli uno de 1 più 
riguardevoli noflri Accadi. 

94. ANTONIO Boario Padovano, del quale abbiam veduroun Vo- 
lume di Rime (lampara in Padova nel 1540. fiorii negli tetti anni- 

* EiTenao Rate dare alle ftampe le Rime d'Antonio Boario Padova- 
no da un Tuo amico > che a poco a poco gliele aveva xrarte di mano 
coii in abboni, come gli ufcivaoo dalla penna, l'Amene, chedi ciò 
icari grandiffitno difpiacere, prefe partirò di rillamparle, come fece i' 
anno 1140. avendole prima cor reti e , fedir, e accrefciuie ; c aceom- 
pagoolle con una lertera a M. Simon da Polio Arcidiacono di Vicen- 
za, ove narra il (uddeito accidente. [301] 

95. FRANCESCO Pocopanni BrcCciano fiorì nel fecole» XVI. H 
Rulcelli ne racco He alcune Rime , che leggonfi ira quelle de' Poeti 
Brcfciani; e di Ini fa menzione il Cenando Bella Libreria Brclctana 
par. 2. pag. aja. 

96. PAO- 

( ]0o ) Oi! Mettati™ ti 3 tot Inette ntl prìm 



n finale Cuuii'M intitolati te Telline , 

iliade! TaitvmM ■'■ ■ ■ 

ui nel i]4i, r* I, da vintati™ ili Ao§metli, t 



1)4.. Deli-mori». 

96. PAOLO Giono Comaico Vefcovo di Nocera «lsbc.it ini ri ou 
lfloiico nato a' ip. d'Aprile 1435. mori in Firenze a gli n. di Di- 
cembre 155;. in età Janni (■■'■ nuli lene, e giorni undici, fecon.lo il 
Cafcrro Synt. Vctulì. pag. 565. Si dilettò anclie della notiti Potila ; ed 
è Edjiwté fama . t'« MJ I* il giaiiofiliimo , e ijuiofiflìmo epitaf- 
fio fatto pel fepolcro di Pietro Aretino ancor vivente.. 
Q»,gUn VAtom Pm* Tvfi*, 



n faggio del cui- fliìe fi legge 

ncna n-accolia in mul te lidia Rnu-ln .li Rai t-nia , fiorì circa il 1580. 

100. GIROLAMO d'Aquino da Capua, un faggio delle Rime dei 
quale fi legge nel libro VII. di ;| ;ieil; .:i Divani tic. pag.161. 

lot. ANNUSAI.!: !<j:ii« l'ei i.'.rclc , Cime, (ioti vri-fo il line del 
fecolo XVI. e come Poe i.i latino, e volare vien lodato dal Superbi. 
nell'Apparato degli Uomini illolln ili l-ciiaiiì pan. Sf: F,i oltre acciò 
dotioic, e filofofo, e ferine un b:i Tr.uiato dei' iniquità de! Duel- 
lo, che va ini'ciito neT.ioi Diicorlì, e morì in Ferrara, e. fu fepolto 
in S.Franeerco nella fila Cappella. 

101. GfO. BATISTA Iktro Ciotti da Foligno profefsò con buon 
enfio la Poclia Volgare . Il fuo flile £ dolce , e vago , e colla Frale- 
del buon fecolo XVI. nel cui fine mori in età d'anni icntono'. Si 
trovano del fuo fta111p.1t c varie Rime m occafionc del oair.i^gio di 
Clemente Vili, pei detta Citta; c v'i notila , cm Uk'htìc 

fetto un Poema Eroico dello Cwìaiflt dd Mtjjtce fatta da Fecdinan-! 
do Cortclì . 

103. SILVESTRO Carrari da. Trcvigi . Di lui. abbiala noi ve- 
duto un Poemetto in ottava lima intitolato il trionfo di Roma 
nella. 



I EfnJt jÌAtl Mulinar; I';/.-. Jj C>, ■ v .ir 

Mila, vidi ?M.Uth,itJ*a,tl.u «1.313, 
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'nella Creazione di Gregorio XIV. e flampato io Trcrigi l'anno 
IJOI. [304] 

lo*. FEDERIGO Lunardi Ravennate , commendalo dal Rolli 
nell'llloiia di Ravenna nel (ine del lihro 9. e dal Pafolini negli Uo- 
mini Ululili della nella Città , poetò circa il 1575. e alcune lue Ri- 
me li leggono oclle Raccolte io morte di'Criflina Racclii Lunardi, 
e iti lode del -Cardinal -Cefi. 

ioj. ANTONIO Taglietti Brefciano , ha Rime tra quelle degli 
Accademici Qc'culri Itampateìn Brefeia 1568. e nel libro 9. di quel- 
le di Diverti 1 ove è appellato Gio. Antonio , e due fuoi Sonetti 
fono inferiti nella feconda parte della Scelta ftampaia in Bologna 
i7o<j. Fu anche Poeta Latino; [505] e di lui favella il Cozzando 
nella Libreria Bretciana par. 1. pag. tu. riferendo altre tue opere. 

106. FRANCESCO Corelli da Ravenna ville incorno all'anni» 
1 575. lodato da! Rodi , e dal Pafolini . In più Raccolte v'ha faggi 
del Tuo rimare , e fu amico dello Setto Rolli , e del Curari celebri 
inorici della l'uria. . . 

107. FABIO Moi acola da Brefeia Lia Rime nella Raccolta del Ru- 
telli de' Poeti di quella Cura, ed è egli inferito nella Libreria della 
medefima dal Cozzando par. a. pag. 348. 

108. LODOVICO Giraldi Ferrarcfc fu Poeta Volgare , e Latino, 
ed ebbe fin da fanciullo tal bellezza d'ingegno , che in eia d'anni 
10. fu fatto Principe dell'Accademia de' Sereni , che fioriva in Fer- 
rara . Di lui favella il Supetbi nell'Apparato degli Uomini Ululiti 
Fetrarefi pag. 99. 

roy. ALBERTO Battolati! Reggiano Dottor Fi fico poetava vol- 
garmente cicca il 158;. Veggafi il Gualco Stor. Letter. pag. 14.7. 

110. GIO. BATISTA Maidica , 0 da Maidica , Mantovano . A 
coitili ferire un Sonetto Galeazzo Nuvoloni inferito ne! libro 9. del- 
le Rime di Diverlì pag. ove fe ne leggono anche delle Tue. 

Mi. SAMUELLO Ciiv...Uo'tic fu listinolo d'Ulivo Ulivi da Pop- 
pi , e fu Abate del Moni litro degli Angeli di Firenze , e cola palio a 
miglior vita l'anno iéa$. avendo lafciaie molte PoeGe Spirituali ma- 
nufcriite. Di lui abbiati! veduti impecili al anni "Sonetti in lode del 
Granduca Ferdinando 1. nella fua Opera de'Compofli (campali inSic- 

S Qaattro Sonetti tJi quello Autore, tre de'quali fono in lode del 

^ ......... , io |, (uj!,,,,, da | lo p. effo Au - "-- ■ - 

I'. M,. l: :,f,r,o, che è il fel 

n Siena da Luca Bonetti 1 

.. CARLO Zoboli da Reggio di Lombaidia fu Poeta latino, 
te di vena facile, e piana. Un faggio della fua maniera fi irne 
Ila Storia Letteraria del Dottor Gualco pag. 69. clic il mene lo. 



( 30.) Anr. gii Stttii tJtuh K«ub', t> Dimoiti A mi,i In s. 
{ìo,)l'f-> f«f< Imi— fi invai impili lai» il uh di Giovanni 
Antonio TijECto, 
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■ 1 ino ual Rufceìli r 

onore d'andar ira i più eccellerai Poeti della Patria con alcune leg- 
giadre flanze. 

! 14. GIO. PAOLO Amanio Crcmafco fioriva nel 153;. c di fuc 
Rime fe ne "cgguno parecchi per le Raccolte , e fpczialmcntc nel li- 
bro 5. di quelle di Divelli ecce I leni illimi Amori, e nella Sceka (tain- 
paia in Bologna 1709. Fu egli Veicovo Anglocnfc, cioè d'Anghien. 

115. GIO. l'AOLO Cartellina . Vane tue Poefie fi" veggono nel li- 
bro IV. delle Rime di divertì ccccllentiffimi Amori , nelle quali no- 
minando per Tua Patria la Cini, clic bagna I' Amone , 11 crede, che 
foffc Faentino. 

116. GABBRil-LLO l'i-ak-.-,;! h!,>io;.i. Medico, e Altrologo Pavé- 
fé, la cui famiglia dal Cozzando fi fa derivare da Bielcia , non folo 

a fua età, ordinando le cure de- 



gl'Infermi colle oucrvaiiuni de' corpi cclcfii, ._ 
Trattato i .Bagni di Rttuiho, clic fono dentro il dittretto di Pavia; 

anclie ira i Rimatori, come apparifee dalle 



ma cbtic onorato luogo anche uà i Rimaniti, come apparile. 
Rime degli Accademici Affidati , tra i quali era alenilo, ed 
par d'ogni altro fi mollra culto, e giudiiiofo. Oliati— ~ ' 
II. Re di Spagna per fuo Medico, mori egli i' anno 

n7. l DtCIO Arlotti da Reggio di Lombardia poci 



delle cui Rime (ili 
.ufcelli , lalciò man 
>, come attedila 



D. Giovanna d'Aragona. Fio 
11;. TURNO Pinocci .Sa 

nella poelia, che nella legge 
fa, e in alile Univerfità. 

j:;. ALESSANDRO Flaminio da Tiicatico, del quale fi legger 

VUj 
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fi &c. fu Amico del Co- 



ligli Uomini Il- 
luni Lunedi, 
un: di! tifato V. 

: Occulti, Un- 
ni linjua nelle 
i lui favella con 



e dal Giae 
i nella Libreria de ! Semina- 
: a Donna Vittoria Farnele 

a D. Giovanni d'Autlriai 
«mbrj l'anno 1384. petne- 
\lire fne Opere , e fpezial- 

da Dccio degli Onoirj , c 

ifulro, e Canonico Raven- 



ij 8 Dell' Iftoria 

1 3 j. GIO- BATISTA Sancio Veroncfe ha Rime nel libri 
quelle di divertì eccellenti (limi Amori. 

.36. MARIO di Leu,. [307) di l'ai ria oda Siponto , 01 
fredonia ,. o dal Monte S. Angelo , o deliro- luogo prclTo il 1 
Gargano, dicendo egli medefiino nel Poemetto da-c ; " 

Prtgb ali'ji*$dt min riti dirimpette- 
Dtt teca, oie il GargAHt. Intra ntlTtCV 
cornpofe un Poemetto in citava rima di'.'ii'u inaine nmr,e intitola- 
to l'Amor Prfoimicri,. il quale è affai vago , e leggiadro , ci i infe- 
rito nella feconda patte delle Stame di Jiverù , impecila in Venezia- 
da! Gioito nel isó-,- '""io fioriva l'Autori .. 

137. l'Ulti. IO Font Mìa (bri ira i Rimatori' vello il cadere del fe- 
colo XVI.. del clic fanno fede i! Calvi rieih .Scena Letterari» degli 

Scrittoci Ht-re 1 c^i , c il C.v./.an.lo nella I il.reria Brcfciana 1 pie- 

lendendo e dinamo , c Uremia : clic lìa quello dot t! (lìmo Uomo lor 
cittadini . lini c?ii di vii-eri- l'amu i#:--f. ailn icitvcr del Calvi, che 
uteri';:- ., i.m>v> i Lini , e le prerogative . ( 30S } 

IjK. PETRJNiO Gcili i!)!o;,;nri; lunl circa la metà del fecoro 
XVI. e non poco* foe iUme fi leggono nel libro ?..di quelle di Di- 
»crC Bu., 

139. AMOMO. Chi (otto quello nome, che fi truova frequeme per 
le Raccolte di quello fccolo, fi celi, a noi non è noto - viife però egli 
in icmpo di Ftinccfco I. Re di Francia , e l'anno fu lUmpaio- 
un. Volume di lue Rime in Veneiia. 

140.. NICCOLO" Spadaio, un iasgio delle Rime del' quale ri nuovi 
ira quelle ite. libro V. Ji UivetG !cc. c.l altre ve tic fun-i nel libro 9.. ■ 
fj, dcrmiie ,la eie apsurifee, ili Patria da Cr.'i.lil del Friuli. 

141.. FEDERIGO- Rolli" Parmigiano Come di S. Secondo ha Rime 
nel libio 9. di quelle Ji Pivelli miri ^(Tu in Cremona 

141. TOMMASO M.i : lo Fiorentino ha Rine- nel libio IV. di: 

V \ , FÌ.RRANTF Regio Napolitano, figliuolo legittimo di Paolo- 
Rem -. Vjw™ di Vici LqnciiL';, :L -rn cii-a il r^Sj. ed lia Rime nel- 
U Ricolta, (lampata. in, detta Guidi Vico in lodedi D. Giovanna. 

GABBRI EttO Bollo Reggiano vien ripnflo fono l'inno- 
i;<j6.. 111 i Rimatori di quella Cuti dal Cuafco nella Storia Lenera- 



14;.. MARCO Aurejio Severino. Nàpolitai 

poetò 

f}OjI>M*ri**'I« ìprft f«J Uàrii-Lamr t .£ imi tiprt* u*r Cmiw 
tjO**t t i Ktl ftH-h (.ira J.IU fxa fWw. ■ ■ 

*l*rij a//, fnf. jx» wmtvtrtiUe It fui i[in,t fttnMt Bi't*m»[tt dilmr- 
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fono volgermene , come appllifce dalla Raccolta di Rime di di* 
»erfi Napolitani fatta-in Napoli nel 1701. diDumenico AnconioPatri- 
». 

146. .FRANCESCO Strozza . Alcuni Tuoi .Sonetti fi leggono nd 
libro IV. delle Rime di divedi ecce! lenii [lìmi Aurati , da' quali fi ca- 
va , che regi i era To/cano, x net confeguenza ipotè -cllerc della famiglia 
degli Strozzi dì. Fireme. 

tfU .DIAMANTE Delfi Bolognefe fiorì circa l'anno 1500. e fu 
^■ai Mmara . TJn faggio del fuo Itile fi legge tra le Airae di Divertì 



■none d'Irene di Spilimbergo flampate-fiel 1 

14S- GABBR1ELLO Bombice , o , del Bornbace, Jlcggiano „ (leu 
Corre drl Duca Ortivio Farncfe di -Parma . r Fu bravo Oratole , 



n mediacre' Poeta .Volgare: lafciò due Tragedie 
iberni* JKfmmu., e l'alita rendere,, die ifu MMtMII -in 'Reg- 
gio avanti toiRegina Barbara d'Aoflf ia Dncl.elTa.di Tettati 1 ,e ifìutì nel 
1566. fecondo il Guafco Sior. Lettcr. pag, 1 ti. 

■4«. GIQ. BATISTA da Urbino, del quale G legge no Sotterro in 
fine della Sìracufa, Pefcatoria di Paolo Regio Rampata in . Napoli 
IJ69. noi crediamo, che da Gio. Balilla. Faiio. da 'Urbino , che in 



in 5. Andrea di Ravenna . .Quanto waleiTemeliefaere, x-tlelle .profane 
letteSffl,«moflrano due Tue opere in orafa , l',uoa.de1la-cognilior*e 
di Dio, e l'altra del l'.cccel lenza dello.llato Monacale. Coltivò ella 
Poefia, :e ne Ialino .un Taggioiin :un Sonetro 
a DilcoifOiCotifolstorio a lei indirizzato d: 
' o nipote., -ove di qui" 

mi* rìfontM fra -ti ni 

dtll'ili fot , -t iimalzj il ftlttzrim «irai» .Hi tri mdinttU fimfrt in- 
veli* ntlUftcri libri, e miti n/i.Ji Piami, ttArifrtitt. Vive» I' 
. anno tjji. viene lodata nella. leggi adrilTìma Jrofa intitolata ■CiUai» 
Olimi* , e (iampat.1 .in Ravenna 1713. pag-lJ- 

ijl. ALBI-RIO Donati Medico Ri renna te, di cui abbiamo ano- 
rata memoria appretto il Rolli ■nella Storia di Ravenna, e il Pafolini 
netti Uomini Jllulrri, Ita .Rime nella -Raccolta .in lode .del Cardinal 
Cefì,crioria.c.reaii7o. 

151. VINCENZIO Balduceio datiubbirufaceva Rime in tempo d" 
Angelo di Conamoj e-noi abbiam veduta la lifpofta fatta da lui ad 
un Sonetto di .qucll'.inGgne.Pocra, Campati Tenta il luogo dell'edi- 
lione l'anno ijjt.i1o pie del comento dello .fiefTo Soneito del Colìan- 
1*, fatto da Francefco Ghefi da San Gemignarw . e intitolato Ifpfi- 
Xjtnr fepr* *n Smtur ìblfEcnil. Si*. jifti CtQfKA . 

I». GIOVANNI Citta Mìlanefe.. (jio) UnTaggio-dell» manie- 
ra di 

( joo) Vtài lm fxnVilm til ctttlm itirttpm fu, ferii f 
fi», .i»f,ri,* „ll. Rime 

intuii Sm»™»». , t iì Griprii C*lf*fr , fi*muu, au .Nap.iprelló An- 
tonio fliiTìfori , 1094. in 4. ' rijlwpii ««'Opere .di M. del li CmU io Ve- 

llS) iiiUnifci m*<l» Lit»H> "fii"' M'ttrriitrit rtnmft, if 



24° Dell' Ifloria' 

e Rime di 

e celebre Poeta Latino, . 
IS-J. ALFONSO Capriolo Brefciano, Come, d'animo fplendido, 
e genio molto inclinato alle Icicme, ma ftipta il tutto alla Matema- 
tica, alla l'oefia, e alla Muttca, fiori co! nome di Olinto in j.i ,<\c 
eadeinici Occulri; tra le Rime de' suoli imprese l'anno 1568. ne fo- 
no non pochi: di quello Cavaliere . Di lui favella il Cozzarlo cella 
Libreria Brcfciana par. 1. pag. 29. 

ijj. GIOVANNI Venturi Sanefe 1» Rime nella Raccolta di diver- 
ti Accademici Sancii di Gifmondo Santi. , 
«fi. IL CONTE ALFONSO Fontanella Reggiano, uomo fubli- 

ta a' Tuoi Principi , da' quali ebbe il titolo di Marchete . Fioria net 
1 570, che fj Principe degli Accademici Politici della tua Patria; e 
un faggio delle file Rime fi legge nella Storia Letrcraria del Guafei» 
pag. 11S. : 

U7. MARIANO Btionofcontro è lo fletto , ebe Mariano Buonin- 
etmtro da Palermo , del quale noi favelliamo nel volume 1. de'Co- 
uieniar; lib-6. cap. 4. pag. 361. ed un faggio del fuo itile li legge nel- 
la Raccolra di Rime di divelli della Città di Palermo in mone di 
Lanca Serra , e Frias Rampata nel 1571. Le fue Opere le annovera il 
Mongiiore Bibl. SieuL tom. 1. pag. 41. che mette il fuo fiorite nel 
15R0. Viue egli un tempo in Ferrara Segretario del Duca, c fu chia- 
ri ffimo Avvocato. 

i;S. GiO. BATISTA Silfio Viniziano, del quale fi leggono Com- 
ponimenti nel lìb. 2. delle Rime di diver.fi eccellentiflimi Autori , e 
in altre Kaccolie, fiori nel 1534. 

US. PAOLO Botto Reggiano , del quale fi fa menzione nella Sto- 
ria Leiteraria del Gtiafco pag. in. fiori nel 156J. e un faggio di fuc 
Rime fi legge nel Tempio di D. Girolama Colonna d'Aragona. 

160. NICCOLO' Eugenico Viniziano ha Rime ne! libro é. di quel., 
le di Diverii eccellentiffimì Autori. ' , ... 

161. GIOVANNI Pollio Lappoli, Pitti ài fofr* fi- 46- "<■"> Ho". 
16%. IACOPO Antonio Furari Leceefc, Dottore nelle Leggi , alle 

(|uali attere in Bologna fono il dotiittìuio Giurifconftilio Ippolito 
Marfili, e vi prefe la laurea, fu Auditore delle due-Provincie di Ca- 
labria, ed ebbe altre nobili cariche , Anefe anche alla nollra Poefia , 
svendo lalciato aYuoì eredi molti Sodcui , e Canzoni , ed altri com- 
ponimenti , e fpezialroente In traduzione in ottava rima del IV. libro 
.1:1:' l i, ( !.::■ di Virgilio , e tre Canzoni appellale le tre Sorelle in lo- 
de di D. Giovanni d'Aiiftria . Finalmente fu anclie buono tltorico; e 
delle fue Opere fa piena menzione l'eruditi lliino Abate Domenica 
de Angeli! nella Vita di lui inferita tra quelle de' Letterari Salen- 
tini par. I. pag. 113. Nacque egli a'14. di Luglio JJ07. e mori l'au- 
ro IJB7. 

. l<Si. POM- 

JfU.dlcll Qitvli rr;!i Stili, il Pmvình itili Antithit ì Vtrentfi , 1 eflfi 
riferì tir "a gli fulcri, ri, ,nm parliti un lidi di tu, , , flimfau A vinti 
f*iv„j; I „:,:; ,t; .,::■:„„„, :r „:, c !l: d,\ Trinila, l d, *tt,i 

P'tn b.i C::, : Cernirli in ridivi 17IÌ. I» 1, traodi. 
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163. POMPEO Paladini Leccete ncl.il i filino Letterato fiori ne" me- 
definii tempi "ii Scipione Aii-.oirato i'u-.j grande amico , e fu uno de' 
ptincipali .-\i.-L-.i.Jciiiici rrastoii-oati della fu.! Patria , nulla liliale poni 
il nome di Cadmo; e varie fue Rime fono dono nome Accademico 
lì Icggi-ni rr.i Spirivi Ji erta Accadi ;;■ i.i fi.ui.-iti in fine dellì Co- 
rana d'Apodo .li Pier t;ii-..il.u~j Ccmiic m Venezia ni .5. ' 

164. ALFONSO UVchi K L--i-in.no , Unitole, ar;!, ilnjj legali ac- 
cOLiitiagno ■ prenci, in am'.eti'i r rof..-!lìoni ;mVùi varj fa.-gi del fon 
nobile ingegno , annoverili .i-| Gaalco nella Storia Lcceraiia cai;. 
Jc-|. ore li mene il fini fiorire ne! ijsg. 

165. GIOVAN IACOPO Canali N-.polirano liaRirne nella fecon- 
di pine delle Iti. ni- Scelte .k-l l'inii'iTin.in: Ji'Uioliti 15SS. 

166. VINCENZIO d'Antignano Cipriano Cavai ier di Malia ha Ri- 
me nel libro VII. di quelle di Divelli &c. pag. :;8. 

■I<7. fi IO. IR.\\Ci:sa) !. .in i-ii V .i;ei-è,i;i 1 0.1 Rime- (mi) nel 
lib. di quelle ruddenc di Dìverli . 

idS. GIULIO Morivi Raveonace , udì' Accademia de'Selvajrgi , 
ciie fioriva nella Ina P.uri.i , detto i'ALbanJonatu . mandò alia 'luce 
in Ravenna l'anno [5711. 1111 Volume di Rime , e nel 15S7. Lucano 
delle Guetre Civili rradotro in vetfo fciolu , cul : a s ijnn fino alla 
mone di Ccf.nc, celia n-.alc edizione s'intitola l'Inabile Accademico 
Innomin.no di Parma . Del fuo vi Amo indie due Poemi in ottava 
Rima, l'uno de'qualt porta il titolo di Minte C.ihjjria , e l'altro di 
Carli Vniorisfa; mi quelli Poemi foni) inediti , e fi confettano ap- 
pi e. In icrtiditilliuii Canonico Cti'loi'.in 1 M n i ;j tira vivente . (;u) 
Di Ini fanno onorerai menzione il Rolli nel e me Storie di Ravenna 
nel libro •;. all'anno ine. e nel fine del libro 9. c il Pafolini negli 
Uomini Ululiti dclli :ie la Ci;:i lib. j. cap. 6. pag. 80. 

169. f. BUON A VENTURA Goniaga da Reggio Minor Con- 
ventuale Filosofo, e Teologo, fu Redine nel o Studio di Vcncjia, 
e Affiflenre , e Segretari. . Bell'Ordine . Potrò in 11 n'irà lingua circa 
il IJ6?. come fi dice nella Storia Letteraria dei fiuafeo pag. 113. 
Del 1-1.1 fi ler;ge la tridunone in verfi Tofeani de* Sette Salmi Pcni- 

Fiaticl.ini l'il.ii.'.f:-.!". ni-;. ' 

- 17-. MARIA Carimi Marcile!.! della Pallila potici V0I3 irniente i e 
come tale vien lodata da Matio di Leo nel cinto ;, del Poemetto 
dell'Amor Prigioniero iulciito nella parte fteonJa delle Stanze di di- ■ 
vetfi flamnaia l'anno dicendo di lei. . . 

Q,r/Ì.< è etici, fir la ni bini* tip* 

Riftrbaia «Jf,7i de/fi* «n-sn* ; 

U<m* fir maxi ti Stimi htttfi* , 

Chi ytr mtrcì di mi vinari* dm.i; 
Grtfi. }fl. tWg, Pt,,f,a . Tom. r. Q. V *ltr« 



L'aIita chi fMia tai dittiti , e j<jU 

Li fanti Ahtwkì d'Elìcmi, 

Pircbi frrà fmir Aa G*n# * Tilt 

La ditti vki, i rwratn fliie. 
171. LODOVICO Federici Brefciano , tra gli Occulii il Scpolro, 
lì nella Latin», come nella Volgar Poefia rifplcndé per entro ambe 
le Raccolte di quella Accademia . Produflc anche diverfe Satire con- 
ira i viij della plebe , e gente minuta; ne fu meno eccellente nello 
ferirne, e giudicare, qiut 'egregio, e (limaci (lìmo Legifta. 

171. VINCIGUERRA da Collalio, Conte, lia Rime nel libro VI, 
di quelle di Divertì, e anche in altre Raecolce, in alcuna delle qua- 
li va folto il folo nome del Conte Vinciguerra, 

17}. GIROLAMO Buoninfegni Sancre, del quale fi leggono Rime 
nella Raccolta. de'Sonecci d'Accademici Sanefì del Sanii, fu in cre- 
dito di buon Rimatore; e per tale è ìntetito nella pane 1. dellaSccl- 
ij di Bologna flampaia nel 1709. 

174. CESARE Donrlli Lolita Ferrarefe ha Rime nel libro 9. di 
quelle di Divelli, dalle quali appacifcc la fua Patria. 

175. GIOVAN Iacopo Caccia celebre Rimatore Novarcfe, e Ac- — 
endemico Affidalo della Cicca dì Pavia col nome d'Incognito, fu fi- ^ 
gliuolo di Giovanni A esilino Caccia, del quale l'avelliamo noi nel 
Volume [V. de nodti Comenuirj Wb.i. pa ? . 48. n.ir. Tia le Rime 
di quell'Accademia Rampate l'inno ijSj. u leggono alcune (ue Can- 
zoni. Del retto egli fu piofeifore di Medicina t e nell' Univcrhu di 
Pavia lette Logica, c Fiiofofia. VeggaC il Cotta nel Wufeo Novarc- 
fe pag. 374. 

176. Cola Dencdctti d.i Capila iia Rime nel libro VI. di quelle di 
Direct! Eccellenti (limi Autori. 

177. COLLALTINO di Collalco , Conte, ha Rime nel libro 1. di 
quelle di Diurni tcccilcni iiTlu i Autori . 

178. MARCO ANTONIO Granelli Ravennate Canonico di quel- 
la Metropolitana fiori circa il IJ7J. ed ha Rime nelle Raccolte per 
la morre di Crillina Racchi, e in lodo del Cardinal CeO, ed i loda- 
to dal Rotti, e dal Pafolini. 

179- GALEAZZO Gonzaga Mancovano poecò ancli'clTo fra gli al- 
tri Rimatori , che in quello fccolo lift irono da quella nobili ITìiria Ca- 
fa; ed un laggio della (ua maniera fi legge nel libro IV. delle Rime 
di Divcrli £rttl..-nrilli:ni .1 r . : r r . 

18;. GANIMEDE Panfilo da Sanfevcrino vivea nel 157). e prert- 
dcr temerne del ijjt. elfenJo Cancelliere delta Città di Nocera , die- 
de :illc Cinipe in Ondino un Volume di Rime. 

" 0 , Dottore, fiori nel 1580. Fu 
1 Duca Alfonfo I L di Ferrara. 
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183. GlROLAMOMentuaio, o Mentovato, fa Piacentino, oBob- 
tiefe, fecondo clic polis un Sancito impalo inficine con altre Tue 
Rime nel libro IV. di quelle iti Divelli Eccellcniiflìmi Autoti , me 
G legrje Trcbi.i fir.-.-mt ,1 kìc r.MÌ-ot /Ws. 

184. CAMILLO Bracali Pifloicfe ha Rime nel libro VI. di quelle 
di Divcrfi Lecci leniiffìmi Ancori . 

185. GIULIO Maninenga Brefciano .ilio fludio delle cofe filofofi- 
ehc, e matemaiiche ac coni;;.: ino .niello della Poefia, come fi ricono- 



nella fecondi parie della Scelta di Rime ((amplia ili Bologna 170?. 
Fiori nel ij63. 

iva. ALFONSO Rufpaggiaii da Reggio di Lombardia fioriva l'an- 
no 1577. e un faggio delle file Rime fi traeva innanzi alla (ila tra- 
duzione ridilo Spagnuolo della Scoria del peccatore del P. Granata. 
Ve S .;.,fi ,i Gn./r,, i'.or.Lener. pag. ,15. 

tuo. SIMONE Caìlclveiro MoJanefe ha un Sonetto in lode di Lw- - 
eia Berta™ l'netetfa ma c.mp.^riora ne libro IV.. delle Rime di di- 
vedi eccellrn.iflìmi Autori. (312.) 

191. GÌ KOI. AMO Limino Vmiziano li a Rime nel libro 3. diqael- 
le di Diverfi eccri nini'. Animi, e ikun . 

i<, ; . GIOVAN IACOPO Rai Vincano Iia Rimeoel libro Vl.di 
quelle di Diverfi. eccellenriflTmi Autori. 

101. CIO. iU-UVO C'ilier.irdiui Miimefc, ira gli Affi dai i l' After- 
tuofo, nacque di nobil ptofapia , da Firenze in oc canone di faiiofe- 
rivoltc trapiantata io Milano. Servi con lode, e con profitto la Patria 
io graviffime cariche, ed a le molto onore aequiiìù coll'efeicizio del- 
ia Poefia. Nelle Rime degli Affidati moire Te ne leggono di quello 
-Soggetto» di cui altresì furono flampate alcune Ottave (opra la Pelle 
dell'anno 1576. in tempo, ch'egli era Segrctariodcl Magiflrato (opra 
la Sanità.. Favellano dì In» il Pfcciaelli toelV Ateneo. de' Letterati Mi- 
Unefi pag. soli, e il Morigii nella Nobiltà lib. J. 

194. GIULIO Camillo Ferretti Sa ne re noria nel cadere del fecola 
XVI. e varie fue Rime fi.logsnno nella Raccolta di Gifmondo Santi .. 

195. PIRRO Ruggieri Reggiano poetò volgarmente circa il 1596. 
nel' qua!' anno fa di lui menzione il Guafco nella Storia Letteraria, 
pag- 177- 

196. TOMMASO Lupi Reggiano oriundo di Correggio poetò cir- 
ca il i]88v Veggafi il Guafco litor. le tt. pag.114. 

V» W. GlO- 

tlH) n* a h V m vi. ». j-f.(a. ■«* ™. *r, ftp** 



• J Dell' Iftoru 

197. GIOVAN BATISTA Magani» Vicentino, come 6 cava tTaaT. 
cune fue Rime, che fi leggono nel Voi. IV. dì quelle di Divelli ec- 
celleniiflìmi Amori pag. 14B. fiori veifo la meli del fecolo XVI. 

10S. FRANCESCO Con.rini figliuolo di Iacopo dal Molile Sanfa- 
»inÒ fiotia circa il IJ50. ed ha Rime nella Raccolta del Criflìinipcr 
11 cecità Ji D.Livia Colonna, flampaie nel 1555. IU 
' 159. SIGISMONDO Zanetti Brcfciano Monaco Calmele in S. Eu- 
' la Ina Pania compofe un Poema della Vita di Nolira Signo- 



• 100. GIROLAMO Volpe Comifco. 
elle fi dice, ove li pati a dì Gio. Antonio Volpe. Girolamo ha. Rime nel 
libro ì. di quelle di Diverti eccellentili. Autori, c in altre Raccolte, 

* 201" DOMICILIA Silvi Reggiana poetò volgarmente circa rt 
1588. e un faggio della fua maniera fi legge appreiTo il Guafco Iflor. 

. Un faggio del fuo Bile fi ieff- 
gè neganti ^arnaiciaieicni nampaii in Firenze nel 1119. 

Mi. GIROLAMO Parab 
- 304. FIORAVANTI; Rati 

to, Fìlofofo, Medico, Mufieo, e l'ocra, colla coltura dc'luoi laicis- 
ti accrebbe la nobiltà di l'uà flitpe. Fu Lettore Straordinario in Pa- 
via, e fra le Rime di quell'Accademia Affidata iraprefle l'anno lj6j, 
ha varj componimenti. Di lui favellano il Piccinelli nell' Ateneo de' 
letterati Milantfi pag. 196. e il MorigU della Nobilià libj-. cap. 19. 

ioj. ASDRUBALF. Bombaci Reggiano, figliuolodi Gabbnello Hi- 
fi leggono nella Stotia Letteraria del Guafco pag. 11?. Poeiò egli an- 
che latinamente.: 

loé. TOMMASO CalUllani Bolognefe. Vidi ài {•p<t #«f.ioo.n»- 



■ Superbì ndl" Appaiato degli uomini llluftrì Ferrarci! pag. ili. il quale 

pollo in S.Niccolo. 

:o\i- KlUUI.l O ,-lrtc.iii Rc.csiano, Dotiore in amlie le leggi , fu 
celebre in vatie Accademie, e fpccìalmenie in quella dc^li ricrei di 
Padova infliiuiia dal CarJ. Scipione Gonzaga, tra le Rime de' quali 
fi truovano v«j Tuoi componimenti, c fé ne [movano anche in non 
poche altre Raccolte. Fu Ocaiote per la Patria appo Alfonfo li. Du- 
ca di Ferrara, e Segretario dd Cardinale AleOandro d'Elle ; ed efigè 
molla cflimazione non meno da'Letiti.ni , che da'Prlncipi . Il Guafco 
\S101. Leu. pag. ijo. favella di lui pienamente, pollando alcune lue 
Rime , e dando notizia d' un Poema in oliava rima , e d' una Trago- 
din , c.:c lafciò imperfetti, c mene il fuo fiorire nel 1 jS;. 

CL£, 
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Della Volgar Pocfia Lib.V. i 4 J 
^69i CLEMENTE ■Batioll da Urbino , Vedi di fofrA f»j. *gù 

™ /^BENEDETTO ( 31+ ) Minerbctli Vefcovo d'Armo . Qucfto 
degniamo Prelato delle lue più gravi cure , e degli lluJj alla fai di- 
gnità nmiacevoii [ tendevi bene fpefio (allievo [Olla Volgar PoeGa-. 
Fiori egli negli ultimi anni del Bembo ; e lafciò alle (lampe amplifiimo 
faggio del fuo «ile Melica nelle Opere di Vcrgilio triJoiic in ve(G 
(ci«>!t; ,1.1 -JiveiG Autori, elTendo fuo il libro IX. (31J) 

ili. ALESSANDRO S.mfedoni Saneie tradirne in veifi fciolii il 
libro 1. dell'Eneide di Vctgilio , die fi legge in illampa inficine col 
redo delle Opere di detto Poeta tradotte tutte nella (iella guifa, e lb- 
pialle^,;. (116) 

iti. VINCENZIO Cartari da Ravenna Canonico di quella Me- 
tropolitana in molte fcienie confutimi iliiiio , e pnrtiitotirniHiie verta- 
lo con profonda cognizione nello Itadio delle Illune-, feri ile l'origini 
della faiDiglii de" Comi Guidi , ora dcrii del Bagno , la Storia della 
famiglia Rudi di Parma , ambe ufciie alle Rampe , un trattato Medi- 
colcgalc De Medie; & illiui erg* tirsi tfficis llampato Tanno ijBt. 
i -Comenrarj allo (lamia di Ravenna , e divelli confulti legali, c 
finalmente I I fiori a della Romagna, opera ancora inedita, un'elempl»- 
re della quale fi conferva nella Libreria di Galle . Si dilettò anche 
della nollra pocfia ,- c diverfe fue Rime li leggono fparfe per le Rac- 
colte di quei -tempi , e particolarmente in quella per la morte di Cri- 
flin.i Racchi Lnnardi. Fioria circa il tjSo. e di lui favellano con pie- 
na lode il Rolli Hill. Raveti. lib. J. lib. 7. & lib. 9- in fin. il Cliia- 
tamonti Hill. Cateti, in Prafaz. Anodino Fortunio Hill. Caniald. par. 
1. lib. 1- cap. 7. Girolamo Fabbri Meni. facr. di Ra«n. par- i. pag. 
38. e ilfafolini Uora. Illuflr. Raven. pag.-8?. 

313. GIO. BATISTA di Crema Monaco CamaldoJift retine T£r- 
taptikrv , cioc fette libri in verfo feiolto della Vita di S. Giovan Ba- 

S."? quella di fui Madre Noflra Signora , P co' tre -Stati dell' Uomo , 
cioè innocente, colpevole , e riconcilialo, cogli argomenti in ottava 
lima a ciafeun Canio . Confermali anello Poema Mi. nella Biblioteca 
di S. Midiclc di Murano , dove ancora ve la traduzione della Salvi 
Crifc. Jjt.Wz. Petfta.J~em.y. Q_ i Regina 
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Véh Vbl&ir Pòefe Lib. V. 147 

porio il nome di NecefTii.no. Tra le rime di quegli Accademici vifo- ' 
no liioi Componimeli; c olit.i acciò diede c;li ai, e il.impe l'anno- 
1557. in Milane in oliava lima i pruni inique hl-i L ,: L ic.i.nn, C r.c! 
iS*o. in Vtncgia ua Romanzo intitolato Ginr*le S ,,i àula <Jhr,s- 
fiffim* Cèfi» ii A*lirin patinante in ottava rima. Vi del Tuo anche 
un'Opera in profa.ebc potta il molo Ragie,,, yiribi li fc/jj<- Lia- 



ito. ANTON MARIA Braccioforie Piacentino ha Rim 
''n'^UlONiGl^Hugsiec^RtggiUo holià'nef 1574%" che^nlTe Ri- 
ml i:" A^G^LO RinTcti^a'saTs^^ 

(etile nel tibia ■>. .ìi qmi.t .1, lucili liauip.ii -j m Oi-mona Mio. 

ti A R TO LO M M EO Genga da LTtbino, figliolo diGirola.no, 
Magmatico ilhillrc, c celebre Architetto , fi diletto- molto della poe- 
fia \ oliare, e particolarmente del vci in i-nava rima .-Di lui 
fanno onorerai menzione CU-., Pia: ,1 Bellici ne 1 1 .ì Vi,, di Federigo Ba- 
rocci, e l'ier Leone Cafella negli Elogi degli Attedi illulin , e (Jior- 
gio Vafait ne (elide la Vira, die li legge nella par. j. delle file Vite 
de'Tiuori. 

ai*. VINCENZIO Nardini da Fermo Oratore, e Poeta diede alle 
lì-, npt in Jena Li:;., l'anno 1581. uo-'Otaxione Ialina da lui derra nel- 
l'arrivo del Cardinal l'eretti poi Papa Siilo V, in Fermo, inficmecon. 
alcuni fuui Sonetti in lode del nieJefnivJ Cardinale . 

115. GASl'ARRA Stampa Vim/.iina . Akunc Tue Rime (i leggono- 
nel lib.é.di quelle di Di>c:."i eccellenti (lìmi Amori; ma il fuo Can- 
zoniere fu pubblicato da Caifandra (ua. Sorella dopo la morte di lei!, 
die fegui in Venezia . 

11S. FORTUNIO Martini Sanefe, Cavaliere, del quale fi ledo- 
no Rime nella Raccolta di. Gifmondo Santi, Boti verfu il cadere 
del fccolo XVI. 

117. GALEAZZO Nuvoloni Parmigiano, come fi eava da un So- 
netto inferito con varie altre fuc Rime nel libro p, di quelle di Diverfi , 
(ioti intorno alla meta del fccolo XVI. e fu molro amato- da i Conti. 



ivi fa in cinque pani , 
gin fn.i Pania l'anno ifioj. D'un fuo Canzoniere manufecirto dà no- 
tizia il Gualco ridia Storia Letteraria pag.;o7. mettendo il [uo fiori- 
tile nrll'.inuo 1587. 

ijo.. SILVIA Silvi Keniana forclla pcravveniura di Domicilia Sil- 
vi nunzi un .11.1 di l'opta , aticli'effa poetò in noli t.i lingua circa il ijSS. 
e un (aggio del fuo Itile viendato dal Gualco nella Storia Letterari» 



Z4» DelT Moria' UìpU 

131. TITO GIOVANNI Scindimele, f«4i di /epa jag; ze^.m* 
wiir.89. 

ijì. CESARE Catrafa Napolitano, figliuolo di Diomede, viveadel 
ijSj. Sciiflt affai cole in lingua Spagnuola, e Beili Tofcana*, e poe- 
to altresì ; e un faggio delle lue Rime Tofcane 6 legge fra quelle in 
lode di D> Giovanna Caftriota Rampale in Vicocqucnfc 1' anno fiidr 

aaj. LUIGI Valinaiana Vicentino della Compagnia- di Geiù , egrer 
gio Predicatore , patti volgarmente , come fi ticonofee dalla Storia 
Letteraria del Guaito pag. 186. ove fono inferiti vari funi Sonetti . 
F.otia «tifo il cadere del fecola XVI. ' 

:J4- PIRRO Pomi Reggiano, Dottore, « uomo di piena erudizio- 
ne, compete in volgare con affai buon gufto; ma il fuo Camonien 
ti rimare inedito. Conmttociò appretto il Gualco Stor. Le iterar, pag. 
zio., che mette il (uo fiorire nel 1587. Ti leggono molte Rime di lui% 
*. particolarmente vai) leggiadri Sonetti. 

iij. IACOPO- Vicom anno da Camerino . Di- quello Autore .ibMi.ui 
veduto un Poemetto in ottava rima dinlo in ne pani, intitolato 
Tragtdia Cvifiiam ,. perche trarrà della Paffionc di Crino N..S. e flam- 
pato in detta Città da Antonio Gioiofo 1 551. in 4. 

136". LIONARDQ Spinola Genovefe fiorì nel 15!^- 0 alcune (uè 
' Rime fi leggimi tra quelle del Cebi inipreue nel detto anno. 

137- LKÌNARDO Colombini Sancii rieri nel- cadere del roto- 
lo XVI. e varie. lue Rime fi leggono nella Raccolti di Gifmondo 



139. FLAMMIN1A Veizani Bolognefe poeto volgarmente eirca il 
1585.. eligendo non poca cftimazione fta gli (inditi , come fciive il 
Guafco Sior. Ltttei. pag. 103. 1 
i40.,IL'NEO da Schio , Trite .. Alcune Rime di quello Religiofo 
futono imprette infieme colla fila Predica de" Sogni in Venezia 1J4J. 
(.318) - ..... s , 

141. FRANCESCO Piccolomini Fedeli da Pcfaro ProfefTore di S. 
Teologia , e Rettore della Chiefa Parrocchiale di' Vifina in lutia-, 
compofc un Poema in «elfi fciolti divilo in ira pini , e intimino 
CttBfenii» Ài q*.ìntt fa fiicctfa dnfs il precari dil ntftra primi Padr* 
ufdtiwo prr la Ialiti dall' umana- giurammi fan alla fini iS finii, t 
dti f amila; il qual Poema fu fianipato in Pefaro nel M$p, in 4.. „; 

uà. GIUSEPPE Noazolini Fioieniino , Sacerdote , ha un volume 
di Rime impreifo in Firenze da Filippo Giunti ita;, nell'ultima par- 



■e delle 



: impreifo in Firenze da Filippo Giunti ita;, nell'ultima par- 
quali vi fono tutti gl'inni del Btevijtio Romano tradotti io 
tre di verfi. Viene egli annoverato tra'buoni Rimatori del 

""" 4+J- CIA- : 

(l'i) Saifii A»» daSihìiìmmr ffun, 1 futi il if> va mafchtrait- 
■Uniti!, Boriar,. «« di fura pa,.,lS. 1 la «Ha num.ij j.Iailrr* 

> da tftrvarfi, ,h, arxl.t la Predir. dc'Socni I il vir/ì rimali Itntkì irrt- 
t'Iarmu,,, , , chi yarfia ì frinitila di an limatimi*! 0 ,'s Ima rima in» 
WW»I il Prologj , t iaikt mavì iti (full if'lQfocitioae . 
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343, GIACINTO Campana Reggiana fu gran vcnoromrc de' L'oeii 
antichi, c fpcji.ilmcnic di Dame , intorno alla Commedia del quale 
fece mi: tinche . Lucio medilo uo pieno Car.fomcie , Jel qua'e 
*on pfiin e : e è flato inferno dil Punico nella faa lAoni I et* 
teiaiia pag. H7- e ftgu. die mene il fiorii di Idi nel ijyj mi eftii 
pihb pei moni inni dtc.no ■< niolo logoeoit . Nei Pama/o aedo 
Sturili 6 leggono vane lue Rime. 

144. UKULAMU Rodi di Ravenna nato di ■obi! piofaFh . I» 
quile In pei indubitata gioì» di nane non tonimi 1 looi piincipj 
dalla gran Cini dc'Rotli gii ."ugnati di Parma, di Lutea, s di l'.m- 
neinoli, e ola Cnnn di 5. Secondo , e Glandi di Spigna i e Palliai 
Veneti) tu Poeta . U11.0K , rYolofo. Med.eo, i:iot,eo , e in ione 
le facoltà da Ini prole fate lofisne . Natane egli l'anno 1559. e di 
anni quindici compoic , e reciio un'Omiunc Latina nuli' arrivo del 
auovo Arcivelcovo Cardinale Alcifandio r'arnclc , il quale ammiran- 
do l'ingegno del Giovanetto , clic avarili tempo ni pendevi , volca 
riceverlo Ita' l'ani f.iniislii.in , ma egli lece più [alio tijaili a Roma 
dall'amore del Zio Ira Gì.-. I'.a:i la KrMli Generale de' Carmelitani , 
uno de' più eccellenti Maceri ni Teu:. i.'.i.i , clic vivcllei u in quei tem- 
pi , e celebre lopra tutto per le Indi dategli da Santa Trtefa. Si trat- 
tenne in Ruma alcuni anni , ne'quali incuimn. io a iciivere la cele- 
bre Storia, della liu l'ama. Quindi dopo eucrii l'anno ijÉi. dottora- 
ro in Filofofìa, e Medicina ncll'Univerlit i d. Padova, minatolo Pa- 
tria, amie a l cfetmiar la Medicina , neiia quale acquino tsl credi- 
io , che Gemerne Vili, il chiamò , c trattenne appretto di fé per 
Medico famigliare . La Pania /.inoro dtl jlrado di Senatore , ancor 
vivente neib [leflo impiego il Padre di lui ; e alla line in età d'anni 
«X. mori in Ravenna l'anno 1607. Olttc alla detta Storia , e più al- 
■re Opere in vaiic fanne < evvi del faa al noftro propolito un Poe- 
metto intitolalo Li £dMHHJ Purificati», una Canzone fopta la fielfa 
Pace legnila «tempi dell' Autore, uà le fazioni, che allora etano in 
Ravenna, alcune Suaa* nella venuta di Monfàgnor Cefi! Vefcovo di 
Narni imprciil in Venezia 1566. e vari 5otlctti fpaifi perle Raccolte 
di quei tempi: e ('peri, il ni mie in quella fatta ila Cefaic tieni per la 
morte di Collina Racclu Lunardi Kavi i;njr,a , ; hin.-teira in Ravenna 
157H. iurte le quali Poelie , inficine con alcune altre Latine del mc- 
defimo Aiuole, furono raccolte dal gentili/lìmo Iacopo Rolli fuo 
Pronipote , 0 latte «sprinti» ha lt ■lentia il pall.no anno 1713. ( 319 ) 
Lodanu quello dei* militilo Letterato il Cardinal Batonio toin.ii. Ar> 
nal.ann.10a7. Vmoetmb Altari nelle lue Opere Meditile, il Ponevi- 
rio nella Ina Biblioteca fcelu, Iacopo Caddi negli Scrittoti non Ec- 
eleìiailici, il Ciifcitii ne' Fiuti -l' lili.ric , il Mandatici nel Teano de* 
Medici Pontifici, il Cattati ncll' Iftoria della famiglia Ro ni e aliti 

145. GIROLAMO Pallantieri il vecchio, da Calici Bolognefc Mi- 
noi Conventuale, fiorì nel fecolo XVI. rra i più eminenti Tcolqgi 
nelle Cattedre di quella divina facoltà tipprcflo le U Divertili di Pa- 
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vii , e di Padova , e nelle Sacre Cunfulre appreso due chiaiiffimi- 
Cardinali , Carlo Borromeo .e Felice l'eleni , Santo poi il primo, e 
il le rondo Sommo Pontefice, col nome di i'iltoV. ,\c; mattar l'civo- 
cc della famofa coni fa ver lì a degli aiuti della divini l'.t.r/ia . chiamato 
a quelle Congregai™ ni , che per rilucere sì ardua 'indinne raggilo 
Clemente Vili, vi foitennc con lode le pani di .Gran Micllro in Di- 
vinità ; t in piemie ne liporiii il Vcicovadu di Ifnimiu l'anno 1603. 
[ 10. Scttembie) ove portatoli, fotta Paolo V, ii lafciò di uv,-:t r.„i- 
no 1619. (15. Agallo ) in età d'anni ciMiuaquamu ; -,10 ) . La Vol- 
si! Puefia ebbe luo.eo ira gli lìiidj di quello Vencrabil Teologo , e 
Piclato, il quale ne' l'uni pi n ver. li anni diede opera all'atre d' orate, 
e di poetate folto due valenti, e inligni Martiri in Cicmona , i qua- 
li furono Marco l'anello, e Giovanni Mufonio. Di lui fi leggono al- 
cune Rime nella Raccolta iti mone di Canina Racchi I. un.it di iraiii- 
pata Tanno. 1578. e la Paranoia della Vigna data a cuitivaie a Villa- 
ni malvagi, in vcrli fciolti, impteffa in liolu^na . Kiianno onorevol 
menzione l'Ugliclli Ital. Vie. mm. 7. il [T.ncliiui Undicini. .Scrii. Min. 
Con veni. pag.3JJ. e spi. il Frenerò Tu. Vir. and. Ciaf. toni. 1. par.i. 
leti. 3. pag.zgj. e l'Arili Cremi Letier. tom. 1. pag.irS. e 143. 

1+6. FRANCISCO Cnuftam Canonia d, Raicnnn, molto vetfa- 
10 nelle lingue Gteca , Latin», c Tuffati.! , e nella Lieta , e profana 
cr11.liii.1ne, fu Poeta Ialino, e rotaie ; e del fuo fi legge, oltre all' 
oj :-t.i imitolata Htft*c*t*m*l Ad Ptnuttuchum dt Tlmlegica Ficfi , 

del CarJinn ' Mi .ii mi .1 ,:.\ I inno" »\ u-.a^i! firn 
fiorire nella Potila Vo!. i". ite addivenne mo.to rrima , t dentro il feco- 
le XVI. clic Intono impicffe deite Raccolte. Di lui favellino il Pof- 
fevino Appar.Sac. toro. 1. il Kofi! Hill. Rar. lib.o. e il Fabbri Mcm. 
■ fac.di Rav. par. t. pag. e il Paiolini l'annovera ira ili Uomini il- 
ludo della ma Patria. 

147- EMILIA Gradì Bolognefe, de'la quale fa lode, voi memoria il 
Guaio Sror.lctr. pai;.; liuti fra le. limine puaclfc Toltane ciicail 



249. A NO REA Calmo Viniziano. Molte cofe compofe quello Au- 
tore in Lingua Vioiziana, e nella Tolcanai ed in quella afc>òiam ve- 
duto un Volume .li ile F. tiorbe llampato in Vincaia isjl- 

Z50..BERN UDIÌ-JO Vali, Rt^inno -...=10 in noftta imgu.a citea 
il i.JSj. Vendali il Guafo Stor.. lett-.p-ig.iS3.. 

ajt. LUIGI Sgtopuli da Ravenna pocrò vetfo il 1570. e un faggio. 
ài Tue Rime A legge nella Raccolta in. morte di Ciiftina Racchi . 

ij!. MEL- 

(jltr) EliìfaòlmntfTiuailitfiim *J ifirlliw tT,„. c l\ atlU litr.rU. 
dì i.f™e/.- 3 ;„ E::»:<* ■-■«■«M, anooTtutii Ina; Imi. Ul. ve- 
to Mr DCVJI. ,u,ikÌÌ r«rttir i* mitri, «vtr Imi vhm.-»m! Iti. mtttfm 
, ' ., minivi 4*1 f IH Ctl't.Blll. f*. tMMMt H 
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ijj. MELCHIORRE Foreflicri aneli' elfo Ravennate viffe nc'.oM 
•defilili «rupi, ed ha Rime nella fuddena Raccolta. 

15 3. ATTILIO Beringhieri Sanefe ha Rime nella Raccolta di Gif- 
mondo Sanii, e fiori» nel cader del (ecolo XVI. _ 
■ 154. ALESSANDRO Bovio Reggiano, de" Componimenti Poetici 
del quale iatj faggi fi leggono pteffo il Gualco pag. 194. vjvca nel 
1587. e tra gli Elevati, che in quei tempi nella fua Patria nacquero, 
appelloffi il'Sereoa. . » 

15;. MARIA Spinola Genovefe fiori circa il 1 Jjo. e alcune lue Ri- 
me fi leggono nel libro VI, di quelle di Divelli eccellenti (limi Alt- 
rori &c. . . . - . 

ijS. GIO. MARIA Guicciardi da :Dagnae«allo. Fidi difirm pig. 

1J7. ALBERTO Scaioli Reggiano affai vertalo nelle materie filo- 
fofiche, ed erudite fisti nel 1JS7. poetando volgarmente , come fi di- 
ce nella Steri,! Letteraria del Gualco pag. T9J. 

il». ANTONINO Carmiani Piacentino poetò nell'uni, e nell'al- 
tra lingua circa il IJ90. ed entrò anche nel fecolofcgucntc XVII. Di 
lui (a menzione il Gualco nella Storia Letteraria pag. 19S. dicendo 
fra te altre cofe, che nel I! Accademia degli Elevati di Reggio fu det- 
to il Sofpioto. 

ALESSANDRO Giorgi Urbinate figliuolo di Tomtnafo cele- 
bre Giureconfutto nominato negli Statuti d'Utbino, fa Matematico 
illufire , e difcepolo di Federigo Comandino. Tradurle dal Greco in 
Italiano gli Spiritali d'Erone,, e li diede alle flainpc l'anno 159*1 
ornali di moire fue dotte annotazioni. Vilfe egli affati (limato nell' 
Accademia degli All'orditi della Aia Pania qualche anno del fecola 
XVII. e un faggio del fuo flile.innoltra Poefiafi legge avanti la fud- 
derta Tradurionc-"' 1 \t -* swtt. ■ . — ■•- a».;;; 

160. FRANCESCO Denalio da Reggio di Lombardia fu nelle let- 
tere umane fcolare del fimofo Francefcó Luigino -, e poetò latinamcn- 

le fu onorato dal l'Imperai or Carlo V. mentre dimorava in Bologna, 
come afferma il Guafco nella Storia Letteraria pag, 116. Siccome era 
anche verfaiidimo nella feiema legale, coli fervi d' Auditore .dn-etfi. 
Cardinali, e fu impiegato in nobili Ambafcctie da vai j Principi. Del 
fuo abbiam veduta la prima parie delle Rime flampata in Bologna 
ijSo. compone dall'Autore in etl d'anni venti- la feconda, e la ter- 
za parte fieonfervano Mt. appo ì fuoi Difendenti. Sotto l'anno i57S. 
mette il fuofionre l'accennato Guafco , il qtialc riferifee altre (ueope. 
re, e porta diverti fuoi Componimenti volgari , e latini. 

jtfl. GIULIO Vieri Sa ne (e fiori circa il tj+o. e vatie fue Rime fi 
ituovano tra i Velli , e Regole della Poefia nuova» Battipali in Ro- 
ma 1JJ9, 

ata. ANTONIO Carmiani 'Piacentino fu Cancelliere dell'Accade- 
mia degli Elevati di Reggio di Lombardia , ove dimorava negli an- 
ni 1JB7- e io effa portò il nome di Sollevato. Veggafiél GuafcoSior, 

i*3- S ^Rcbl.E Favali nobile di Reggio flitombardia, del quale ti 



Dell' Rlorià. 



menzione nella Tua Sioria Le Henri a pa K . iSi. 

164. ALESSANDRO Scarlatini da Reggio di Lombardia hi Ri- 
me nella Storia Letteraria del ^Gualco pag. 133. che mette il (aa fiori- 
ci";. ISABELLA Malvalla Bolognefe pociò in coltra lingua cicca il 
ijSj. e di lei li (a onorevol menzione nella Storia Letteraria del 
Gualco pae. ioj. 

- i6é. ANTONIO Piccalo mini Sanele ha Rime od Tempio di IX 
Giovanna d'Aragona Rampato l'anno 1JJ4. 

io"?. ANTONIO Placidi Sauté ha Rime nel libro VI. di quelle di 
Divedi eccelle oti lìmi Autori. (5:1) 

165. GIO. BATISTA Rodelio Reggiano, del quale fa menzione il 
Gualco nella Storia Letteraria pag. 1S5. «Oria nel 1584. ■■! 

169. SILVANO Razzi Fletemmo . Kidi di fifrt m , nS. >m 8. 

170. ANTON francelco Oliviero Gentiluomo , e Giurifconfulro 
Vicentino fcriSe un voluminofo Poema io verfi fciolti in lode dell" 
Imperador Carlo V. fcegliendonc per argomento la guerra contri la 
tega Smalcaldica , e dandogli percii il tìtolo &' Attwiannd . Quello 
Poema È divifo in due parti ambedue Rampate in Venezia da Vin- 
cenzio Valgrifi 1567. e eiafiuna comprende dodici libri , mi la pri- 
ma e ornata di ligure intagliate egregramt * 



in'altro limile 
ia Canzone Copra le guerre d'Italia del 
I5T7. Scrini anche alcuni trattati Copra Ir ' — 
Di lui fa onorevol menzione Iacopo Mar 
z. pag. aco. 

171. MICHELE Monaldi nobi le -Ras»! 
reato furono pubblicate dopo la fua mo't 

Salieato Tanno 1599. in 4. Pofluini altr 

della Bellezza intitolati Virine, equelli dell'Avere, « della Metafilica, 
opere tutte di ferita domina , d'ingegnofa condotta , e d'aliai pur- 
gato , e giudiziofo Bile . Coltivò egli mentre vifle l'amiciiia del 
Varchi , un cui Sonetto non imprcuo altrove leggefi nelle fuddette 
Rime; e pianfe la mone dell' Amalteo , e del Caro; e finalmen- 
te cantò anche la gran vittoria di Lepanto folto il Santo Pontefice 
Pio V. 

17;. COSIMO Giti da Cautgtione già Aretino, ora Fiorentino j 
nacque l'anno 1550. del Capitan Pandolfo del Colonnello Bartolom- 
meo Gaci , e di Lorenza del Dottor Giovanni Pottagioia , ambedue 

al fcrvizio della Cafa de: Medici, 'tosi cali- fu elmo Faggio , inlieme 
con Ruiilio fuo fratello, del Granduca Francefco . Venne indi in Ro- 
ma in qualit» di -Geniilnomo del Cardinal Aleffanrlro Pernii , dal 
quate ottenne il Canonicato di S, Lorenzo'in Damalo. Tradurle ial- 
• iaSpa 

<Jlt) Ha un fil.3umt. 
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173- ANTONIO l'ucci , o de' l'ucci , Fioteoiino, ' 3») da Gio- 
irle olrre agi! fludj gravi , i quali compie nei. ClnivetC»». di Pift, 
atiefe gì and e ni e ni e' al cullo delle linone lettere; e fpeiialmcnte della 
PoeGa . Dopo avere ini ti pei rat. i c^n piamente alcuni anni la Sacra 
Sctirtura nella Melico! inna .li Iiim/t, ove fu Canonico, venne io 
Roma nel Pontificalo di Leone X. c quivi l'ano Clerico di Camera, 
e r oi Vefco-.o di Pillola , , )iì) lami) ad cito Leone , quanto ad 
Adriano, e" Clcncmc inni 1 "tte d'ori , fa csjti per la fua dottrina , e 
maraviglio! "a .kilrez/a caulinno ; Ji maniera clic non (olo venne da 
loro rrìiiitu .iJopriaio ncj! 1 ' "' ,L "' l i;1 J>tK<: ili . ed intonanti dei. a 
Onda; ma Gemane , a'l«r;h; n:i Sacco di Roma fi ritirò in Ca- 
liti Sant'Angelo, feci il ondiifTc ,* ed avendolo poi daio per oflaegio 
Vnemici inlicnic con Gir. M.nu del Mone, ton G10. M.iuco GiLcr- 
lo , e con alni nvy.u it-, follimi htlaii . curie pt-ua. o d'eder da lu- 
to fallo impiccar pei la gola in Canino di fiore. Ma lincialo de! Cai- 
uinal Pompeo Colonna, che per una [romba di camolino il iratfe del- 
le loto mani , fu per quello , ed aliti fuoi meriti , dallo flcITo Cle- 
mente a/12, di Scucnibrc l'anno 1531. creato Cacdioalc, (324.) in 
una promozione faita loia per lui , e in progicdo di tempo godè il 
(lado di Mat^ior Kniiciiiiei e , e i Vei'eotaJi pinna d'Albano, e poi 
di Sabina . Né minor tu l'anello , erte gli portò Paolo III. il quale 
aggiume a tanto, the non polendo ini maggiorili cut e beneficare, fe- 
ce , a folo fuo riguardo , Cardinale Robe tu Pucci fuo Zio . (32$) 

■ Moli egli alla line in cu di anni ."crl.tii!.-. , e giorni quaiiio nella Ot- 
ti di Dagrtocea | }i$ ) l'anno 1J44. e il fuo Cadavctu iralpunaio in 

Roma 

; Dì tmf* mhÌV,$ma,i tJgU dì Ah Cardinal!, L.rtmf , Ritma, 

tdiitn», timi r.arrm I' VgMU II. far. tira. J. ni. jjS. 1 , nrai il Ciuci. 
Jttr «l'ima idiiimi, di S. Maria Infimi . F. f,i rtfmt di Altana id 
, Jt l. 15. Fi«r.,«, . faalmmnlt di Satina ili i MJl %. Graamji , Viii 
FAt Vgh.n.l. Hi. JiJ. • ni. ItJ. Aliati ni Colliri, aguifrm igrrlai 
*n,h, f.fan mi Vrfnvait di F„l, ; ma nnl.mdd,,, il Citami, , li. j. ni. 
,11. itlVullima td-ljmt, midutlndlnt l-lfilAfil ibi li almina Vifnw SmU- 
rat, 1 amtmnafr. 

■ fjlj) mlaiavtum ttmiftrit, il Yifnvmda di Pifliim , tmiitnrll dal 
/■«Fino IJtl. t. Ali fri 1 (li Vuhu IJ41; 1. Laglit fa muti Rt&trli 
-del tirili di' SS. Nirtt 1 Attutita. Fu il Card. Annuii anthl mtltl •in- 
ai Hr Fraanftt I. da lai IH» liVijnvail di Vimini, lllmiflft ia Lmrt- 
t, ,-fat aititi , mitmm Mfili-awai.il, 

( li0 ) l-Ai.V t h,!lil,,f«r,„. ì . nl.aì. narra ,g« 1.1 aWfinKOJiAt 
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Roma fu feppellitonel Coro della Chicfa di S. Macia l'opta Minerva;, 
avendo laiciste qua! lordici Omelie , e molti ver lì per memoria del fuor 
fapere, ed ingegno , come fcrivono il Ciacconto , e i Tuoi Contin.ua- 
lori pagina 1478. edtz. Vaticana 1650. Ola, che egli folle Poeta Vol- 
gare , noi non polliamo del tutto affermarlo ; mi pure la qualità di 
Poeta datagli dagli Autori fopiaccentuti ; e più. quella della Patria, 
che Tempre ha mantenuta viva la nofira Fot Sa; a legno clic rari fo- 
no que' Fiorentini , m affini a meni e nel fecola , del qual favelliamo, 
che per qualche maniera non fi fieno di cfla dilettati , ci petfuade a 
ciederlo tale ,. e ad onorar col fuo nome quella nofira Ifloria: tanto 
maggiormente che venendo a lui auribuìie alcune fiatile del Tannilo, 



1587.. Altre fne opere pociichc sì volgari , come latine vengono ac- 
. .:,n.,;: LI 1, , 1.: 1 , i mi, : . uve 11 un iva 

i7j. FRANCESCO Taccili da Trcvigi Carmelitano pubblicò per 
le. flampc del Giolito di Venezia l'anno 157:. una belliflìma Raccol- 
la di Traduzioni de' ialini l'mirtr.ziiii fatte ,li diverti inligni Ri- 
nfiori di quei tempi, tra le quali v'i anche la fua . In fine di que- 
lla Raccolta vi fono molte altee Rime dello flcfTo Turchi , e d'altri. 
Autori. (M 7 ) 

i7S. GIROLAMO t;i„ vannini Reggiano, Giureronfuko , un fag- 
gio del cui (lilc fi truova nella Storia Letteraria del Gualco pag.iSj.. 
Boria circa il 155HI.. 

177. FRANCESCO NoteiUrcfciano comparilcecguale a qualunque 
altro nella ii.ac.ol;:, Poni lìfdciiitii ; blicara dal Rufcclli ; per- 
locliè ci paio infilili lienie la cenfura del Cozzando , die nella Libre- 
ria par. 2. pag. iji. ne parla con qualche f vantaggio. 

178. BAK.IÌAR A lìcitimi Keniana .icrJna .(.il Gualco -nella fui. 
Storia Letteraria pag. e ::<"-. fioriva nel ij8S.. 

1711. FLAVIO Flaviani-Eoligruitc^DoctOte, fu Auditor di Ruota 
"- "icugia, e poi in. ricetijc l'anno 1566. Attefe alla Focfia .latina 



.arÙ./frail 



molti Sonet- 
:d enfienti nella 



Curii. Mni /io Zio iuila. Clemenrem PP. VII. aquopurpunm. aceeperit» 
fjl?) Il ThicU faiUiiì-,1 ttmt-fmni, dtìlt Lnltrt fiaavtli di divtrfi , 
franili» U Ratafià di itltt mtrt /«timi urial » d*ll" Attuati , da cui tra 
jlAi. m*,d*iMÌm.lmtf.fil*miMfa*>imt IO», ìt «■b-**//* Witti dritta, 
fi, t tariti di fttttMi lut.r, >.i*f,:-t: . q„.U, , tir ,1 Turili ditdt al-. 
U-fmlmfl,. Olir, -tulli frtt dal Cintiti riftamfart. It Rimt, , Sm^rt -di Ladni- 
tt-Arttlltarrtdttt in Itti di tHUfittm lljlMlM, Viro ititi mila KaiaU- 
1» thtiadal Ctifamirm ni. filava, il« «i;»l fit R,ti s i,f, fatriafidtU. 
U fim<itia Tutti», u/rnn fimflletmtau fi tiiama Fr. Fianccfcjx d* 
Trinisi CirmclÌMno, 



Diqin'zod b/ Google 



Della Volga Poefla lib.V. 1JJ 

Libreria del Senti nani' di hiiitjuo; e Ita erti ima Canzone in.iiriz- 
sarà da lui l'anno 1 571- al 'Santo ftfctWbeWio VS Mori egH a';8.di 
Dicembre 1593. pet notizia amia daU'eriidi dirimo Boccolini . 

180. BERNARDINO JJurghelì oanefe fra ta altre cole , die pro- 
durre , abt.am vt ;mo del fui. il libro tem- dell' Eneide di 1 esilio 
irafporrat 1 in veni l'ciolii , e tiampaio infierì. c eoo gli altri uodici 
Traduttori di detta Opera. Fiori egli circa 1! 1540. 

1S1. VITALI. Ziiicoii l'aiti™,,,! Ab- ;t delia C.>m:rcgaiione Ca- 
maldolefe , di cui fu anche Profeti™, ir Onciale , in ogni forra di 
fetenza , c .irte liberale j 1 tifimi ameni e ver/aio , ha lafciato del pro- 
JijSioi'n filo lacere tante evidenti tei I imeni anze , quanti fono i Volu- 
mi da lui comporti , i 9U.1IÌ giungono al numero di novatandue , e 
feruti a penna fi conservano nella Biblioteca di S. Michele di Mura- 
no, pocliiflìnii trovandofent luciti alle ilainpc . Tra le opere fue v'e 

f,s. Onorara menzione di quello valentuomo fannu il Portegno Dell' 
Apparato Sacro totn. 1. Antonio Beffa Negtini nella Storia della Fa- 
„;.:;., a Cailiglioni , Arnoldo Vviun nel Ugw>m Hu , il Marracci 
nei. a liiMintcc.i Mariana, 1-raticcico Sanfovir.o «ll'lltoria Venerai*. 
13. il Bucelino negli Annali Benedettini all' ani.:' rivi- c nella Cro- 
nologia Mariana al medefimo anno. Fiorì intorno all'anno 1J80. e 
mentre dimorò in Roma fu annoverato tra i Confultori della S. Con- 
gregatone dell'Indice. Nel irSjo. che fu dell'età fua il feiranrelimo 
quarto, a' ]< di Novembre pai so all' altra vita, come fi legge nelle 
Biblioteche Venete del Tommjfini p.ig. 91. e 03. ove è regiHtato il 
Catalogo delle tue Opere. 

:Bi. FRANCESCO Ricbimo Brefciano celebre Pinete , e valente 
Poeta, In Rune tra quelle degli Accademici Occulti, tea' quali fu 
detto il Dcliofo. Proiefsò anche con lode in Germania l'Architettura, 

' ^^ET^RloS^i^tteOTrilliD. e (Borico Viniiiano, la- 
fciò un Volume di Poeuc , r!ie li coni trovano tra i libn d'Ale Handro 
Zilioli, come feri ve il Tom mali ni liibl. Vcncr.pag. 100. Moti egli nel 

S tg4. AURELIO dalla 'Rocca Contrada* Frate Romiiaco, Uomo 
d'alti maneggi nell'Ordine fuo; Teologo, che intervenne al Conci- 
lio di Trento, nel Cui Catalogo de' Padri però dell'edii. Napol.TtSoS. 
8. pag. 180. fi chiama Aurelio di Corinaldo-, e amico del Card. Seri- 
panda, lardò un Diario delle fue cofe inmufcritto , ed ora efiltente 
nella Libreria di Glafle di Ravenna. Vi fono per entro due efordj di 
Predica della Paflionc in due Sonetti detti nel Venerdì Santo, i quali 
moilrano quii forfè in quei .tempi il eoilume d'iotrodurfi a tal Predi- 
ca, o quale il poetico genio dell'Autore, che agli lludj, e a' maneg- 
gi piti gravi aggiunte quello delle rto&rc Rim*. Ivi adunque all' anno 
deferì ve la ferie degli argomenti , che egli trattò nelle Prediche 
qnarefiniili avute in Firenze, Gceome (uni fare tutti gli altri aunii ■ 
alla fetta feria della maggior ftttimana fi legge.' Ftr. FI. Puffo Cbri- 
pi , ih qua fra divina tHttiit imfttrmdi dixi. 
O.mi, chi miri vtftii & *<tri intuii, 



i$s f ■ tJelHftoru 

Certi'*' pi* , nel cui dtlor m' accori ! 



Ove li belle membra del m 
Trinimi ili /m fiu- l'ulti» 
D* fm» li pigi, & dà flirt 



i. Subito Terminata quella QtiareGma, pottof- 



18J. VINCENZIO Quirino Nob. Viniiiano erodiriffimo nelle ìin> 
guc Ebraica, Greca, c Latina, e caliiflimo nella noltra Volgare , do- 
po aver [ottenuti varj gravilTimi impieglii della Repubblica , e (pciinl- 
u'.ftiie Aini.-nfcicri; upprcib quali miri i Principi del (m> tempu, vi- 
lli l'anno 1512. a' it. di Febbraio t'abito Regolate Dell' Etemo dc'Ci- 
maldoli, pretidenJo il nome di Don Pietra, inficme con Girolamo 
Giorgi aneli' elfi) Patrizio Veneto, per le mani di l'ietto Delfino fuo 
Co in f> attìnto Generale dell'Ordine, e uomo di gran lettctattita . D6 L 
Vci in si ardua rifornì ione accotupag narlo anche il celebre Batifta F> 
gnazio; ma dall' auiorirà del Senato fu quelli ttartenuto, clie perder 
non volle un' cotanto 'iolìgne M.iellro di letrete umane . Di quella 
converfiaoe deefi la gloria a Touirtufo Giultiniant» , il quale pochi 
rneG avariti, abbandonate le dignità della Pai ri a, etali lit irato in quel- 
la l.r;r-, lolitiidii'.c, feco recando per fua compagnia una lecita lup- 
pellfciille di libri, clic tmiavia fi conferva in quel Vcncrabil Santua- 
rio, ita i Volumi più con fide cibili di quella cofpicua Biblioteca iti 
memoria di Paolo, clic cr-ì eòi vuoili i: Ginlliniàno, Jivciv.no inJi 
fondarore della Congregazione aullerinìma di Monte Corona . Quello 

Leone X. chiamollo per crearlo Cardinale ; ma la motte prevenne, 
avendolo rapito al Mondo in Roma netlo llcflb Palaaio Pontificio ? 
anno 1514. Di lui favellali nel]' ultima edizione del Ciacconiu , nelle 
Storie Cama-dolcfi del Formnio , edi l.uea Spagmtolo, nel llucelinoi 
e nelle Lettere del Derubo, e fognatamene nel tom. a. lib. 1. in una 
lettela a M.T.ikjn C-bl,nci:.i . die comincia Averne cai wtjia&t. 

lui inedefitno, ove vien lodato d' ecoellemiflimo Oratore . Del fuo al- 
tro non è rimalo, clic alcune poche Rime nelle Raccolte del Dome- 
nica! , e dei Dolce, e rpc^ialmcnte dicci Sonetti li leggono nel V0I.1. 

delle 
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vede fottoferitto cori inibì i nomi, cioè del Secolo, e dell'Eremo. » 
fuo ritrarrò , come d'itili^nc Letterato Cunaldottfc , fi vetie nella Li- 
breria del Monilìero di CL.nf; in Rivenne, collocatovi dal douifiimo 
P. D. Pierre Canoni M-v.e <li clì'o Moni lieto , 

=Sfi. PAOLO CACCIO notu-c [Ve: mirano vide tiri tempo in Ve- 
neiia moki, (limata dal Koicdli , da! reninoli , e da alici Lctrcrati 
di quei rempi . M.i rorra:o in Wv.sii iti Scirtr.irio del Senato, e qui- 
vi mori a';i. di Diccmlre ijSi. e fu (epolro in S. Pietro Mature. 
Ha egli Rime' nel lik f. di quelle Ji Uri-crii ecce Ikn li filmi Autori , 
e di lui favella a luneo i Mr.npncri .Situi, ro. i. par;. tu. 

1S7. SCIPIONE CASTRO , o di Calicò , di origine Spagouolo, 
di Patti*, fecondo alcuni, Melimele, e fecondo altri , Palermitano, 
fu Uomo ertiditiffimo, e vcrfatifnmu nelle marette delle Cocri , va- 
rie delle quali egli vide ; e raoko caro , e benclka!» Due i di S.i- 

prima . Di lui favella a pieno il Monitore Uibl. Si.nl. toni, i- pag. 
jio. e di fue Rime, oltre a quelle, che quivi l'allegano , fe ne imo- 



CLASSE HL 

KmUtri del Stetti XFU. 



ODOVICO Verucci da Norcia Cappuc 



l.T ODOVI 
L, 108. ma 



a, MARCO ANTONIO Arlotti Keniano ha Rime nella Raccol- 
ta de) Guaccimanni , e di lui favella il Gosfco nella Storia Letteraria 
Pif. 3'5- 

3. GIUSEPPE della Valle Romano , un (aggio del cui (lilc può 
vederli nelle Contefe di Parnafo imprelTe colle Rime di Fraticefco 
Baidticci. 

4. BATISTA Ceci Utbinate, figliuolo di Niccolò , fu Oratore, e 
Poeta , e uno de' Ri flora tori dell' Accademia de^li All'ordir i delta Tua 
Patria, nella quale fu denominato i'inculto. Diede alla luce un Coni- 
pendio d' Avvertimenti per ben parlare Volgare , Rampato la feconda 
volta in Venezia 1617. e lafciò manufcruto ', fca le altre cofe , un 
volume di lettere politiche indirinate a diverft Letterati fuoi amici, 

■ Cnfc. 7JI. PUf. ?<xfi« . Tom. r. R il qu»- 

( jit ) si itM-u iti Stiriti A,r hi «mriii rum» , / ( m*M il Btttt 
tiiiMst M Qittilt iti! ij)3, te ii. 



15» 



Dar mona 



_ . ._. t e. p.iT—il,. C.\n. Leone. 



Urbino per la (lampa in osi» " «■ V 6 ,™™ d'eli' Auwte , ciuf 



da GioVanni Sanala i'adic del funcVa Raffaella. Gio 

2 Siali» SS" 2®»o5X *■•»• . •«55 M à - 

""'eia BATISTA Ty««» da Mon.e S.wo di f ^0*g3; 
» Profcifore diltiioc Lisine in l-nl«nii'i, J"'f 1 V , , M ?'- MU 

, Q e t .« = ..." -i :-.. 0 l..-.. n^i.b.-rm,., Un.br., ■*■ 

K<« ■<••««. '•■«»• «-^«'•v c " ^ nlc,, ::;ì 

la L.b.rrJ., dd Seminano d. Fol.sru., t !'■"!'■■; ''-^^ j , 

lniprtfe Vergili»» . e una grati copia di veni volgari , 

Angeli i.ii riicn;c. „ [.■,[■£(, 

„. VlNCENZ.lt) d. Giovanni P a lemma rio • Uar0 "5 , ' " 

SÌCUI. m- P-v, i!^. M'.-li >" Calltlnu.v.-ii .11 v di labori,,, 1.1.,. 

, c . BUONÀVfcNTURA To««;» l-crrarcie M»«W»-» ■ 
I. - n-irerlli-rr vive-: ni ['■-■•• t 'l'I Ino L1 : ; '' !1 f =' 

gSttrMTjSS: -!» u ™«' '»""" «— • " 

S Tl A lACOPOCto S oini ijltata dith.cio, IW> |« «■'«»• 
desina Olirne.™» , tw* » » '« * '■'<"' ••"•'f 0 * 
la Luana ir. l'ila l'amia IV"- a Aaa.i :eiai"° lai. naia di Siena , a 
Unin.illa di 14c.au , fa .1 ai" ad n i aa'ua.a , natane ..Ile, K 
maieiic la "ali , a.aaJ" ai: leu a" i ""■' .. caa.ari , e varj cecini 
o.k. (a.ìada, e , r ,,a,'a,=n„ aaal a a, Jean,, 
, .- u- j . ,,(_' [ I' 11 : ^Li in 1 11 cui 1 e più al Ijran . on- 

refi» u'b.,;,., vii - .; f.r;.;-.' »'''v m, ^f;;i, l '"i;i;, t i l : 

quale febben= dal fecolo X V I. pai", e fio., ne- X V LI. n-"-' 1 ;';^;* 
quale et! «Irmi wrfuM&Hi. Viifc egli (-et lo più IO Roma , « 
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c£nLlhcBi"t 'Uìì' Óuù: 1 ™^],.' m RomTun Volume °M 3 'ruf« Si- 
ta aliceli di fue Rime affai (esile. Efigc egli grand' eftimaiionc da' 
Letterati ilei fuo tempo, t particolarmente di Gabriello- Cliiabre- 
ra, che gl'indiriiza una Canzone, tra le fue Poefie iraprefle dal 
Lcn-lii in l!jiivn:i p.-i^. 171- e da CTiniio Nido Eritreo, die gli 

teiTe ampio c'i^i.i la lua Pinacoteca 111. Ini.;;. Olite annali fa- 
vellano di lui anclie Leone Allacci ridia DnuunntLirs^ , Luigi Mo- 
reri nel Gran Dizionario, e Giovanni Ciucili ridi' iKiilctima fcanzi.i 
della fui Biblioteca volante, e ncito Lettera a'Lcttori inferita nelle 
PotGe dd Cliiabrera da lui fatte [lampare pag.170. ove promette pub- 
blicare alcune fu: Iff ;i.idril!ìui: Canzonette enfienti Mi. apprelfj il. 
(■/udimmo Antonio M.v.1 iat'ccdii Ili li ho: cedilo dell' A. R- dì Tofca- 
na. Né minor gloria a Un rilulia dall' aver lafciato dopo di fe il ce- 
lebre Giacinta AnJri.i CJicu'nir.; iua fidinolo , de) quale noi parlia- 
mo ne' Comcnrarj . Dd rilancine non doi-biain racerc d'aver prefo 
abbaglio ne' Cementar j , aven io f.nto (jurilu Rimatore di Patria Pra- 
refei mentre quantunque i Cicognini di l'ratu vengano dallo (Uffa 
ceppo, dal quale dilcendono quelli di Caflrocaio; nondimeno Iacopo 
fa del ramo Caflrocarele, come ci £ fiato giuflificato dall' erndi ri fil- 
ino Dottor Mcilicu laci.ru Ci,o;;nini, die e dello Hello ramo,, col 
mezzo d'un Diploma di Marino Grim.-.m Doge di Venezia fpedi- 
to a'6. d'Agolìo l'anno léoi. ove fi dichiara la Famiglia del nollro 



2. MARCELLO Francarmi da r.ul.iuo, figliuolo di Filic 
rini, e di Fauliina di Romolo Catelli, della quale, come 
pìiflìma, ed efemplarc, fanno onorc»ol menzione ilP.Bt 
a Tcyidi Oliietano rt'Iuoi Talli della Cittàdi Gubbio, e 
Armanni nel fine del tomai, delle Lettere, nacque in C 
di Gennaio ijSb. e aitefe fpezialmenrc in fua gioventù a 
" anche della VolgacPaefia, 



oarifee da varj funi Compui 



1 Luogotenente d'Urbino, ri- 
guardevole non meno per l' erudizione, clic per la gentilezza.- ma la 
ila Dtofeffiorie furonoJc Leggi Civili , e Canoniche , nelle quali eSgc 



±£r> Dell' Moria 

tanta eftimazìone, che il celebre Giureconfulto Gio. Francefco Aa- 



10 FiCcale del Sani' Uffizio della medefima; i 
Volumi d' Allegazioni legali. Vifle lungamente; ed effendo mono a' 
15. di Novembre 1657. fu lepolto inS.Agolìino di Gubbio ncllafcpnl- 
lura dc'Aioi Maggiori limata nell'antichillìtua Cappella gentilizia del- 
la fteffa Famiglia. „ ' , 
13. LAN CE L LOTTO Lancellotri d'Aloisj d" Avellano ne'Marfi, 
ecccllent ìffimo Medico, fu uomo di Comma domina, non Colo nella 
FilofoSa, e Medicina, ma nelle lettele Greche, e Latine, Si dilettò 
anche non poco della Volgar Poelìa , e fiorì un tempo in Roma, e poi 
in Napoli, ove nell' anno 1C60. fu Medico Ordinario Regio, come 
fcrive l'Abate Corfignani nel fuo eruditifti.no Trinato Di Firn Uiu. 
firìbni Mirfiritmy ulciro alla luceranno 1711. e ptoffimo alla ridarà- 

P1 ;+ a GIO- 3 FRANCESCO Fani da Foligno mando alla luce l'anno- 
tóji. in detta Città H Priftpio i'oema incitava rima , non poco ba- 
lano dal coirono gulìo di quel fecole 

IJ. CHIARA Fontanella Zoboli Reggiana Dama molto erudita lia 
Rime ne' Sacri Appiattii del Conte Valerio Maleguzzì , e vico lodata 
dal Gualco nella Storia Letteraria pag. 5:3. che mette il Tuo fiotire 
nel J*3J. 

16. CARLO Amadio da S. Angelo in Vado, Priore, diede alle (ram- 
pe diverfe cole poetiche; e (e ne leggono non poche per le Raccolte; 
in occafionr della Liberazione di Vienna, e altre hnprefe di qut'rem- 
pi contra i Turchi, ne' quali tempi egli fiorivi . Mori gli anni pattati - 

17. FILIPPO Rofelli Napolitano, Dottore nelle leggi _ mori giova- 
ne in Napoli l'anno 1711. con difpiacete di tutti i Letterati: e per 
le Raccolte u Te ite colà in quelli anni lì leggono fpeflì fuoì Componi- 
menti poetici io noilra lingua d'ottimo gulìo, e carattere - 

18. PIETRO Pio Fetrarefe tfctckù con tanta Clima la oobil profer- 
itone di Medica in Brcfcia , che da quella Città fu aggregato tra' fuoì 
Cittadini, e come tale annoverato dal Cozzando nella Libreria Bte- 



feiana pat.i..pag.i88. Diede egli alle (lampe nella Beffa Cina un Volume 
di Rime intitolato Caron» £ sigilli., e mori in Cali igl ione l'anno 

19- PR1NCIVALLE CorieEni da Reggio vien meffo tra'Rimator» 
dal Gualco Stor. letr. pag. 1Ì1. (otto l'anno 1É01- 

10. ANDREA Berna Vincano Minor Conventuale, Mattilo in 
Teologia, compofe la Silvi Risina in ottava rima, e oltre acciò un 
Volume di Pucfie varie, che li truova inedito, come fcrive* il Fran- 
chini nella Btbliofofia degli Scrittori dell'Ordine Conventuale ntim. 
ai. pagin. 33. La fudactta Salve Regina fi conferva nella Libre 1 la del- 
la Gran Cala di Venezia de' Minori Conventuali (detta votgartnence- 
de'Frari . ) Alcune altre Opete di quello Rcligiofo furono Rampate l" 
anno 16:0. 

■., 11. OTTAVIO ScarUttini Bologncfc, AreÌD/ete di Calici Sampie.- 
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*D, fa Accademico intrepido., e alcune lue Rime ti leggono ncll'Apro? 
liana pag. 19. e 11. 

ai. NICCOLO' Federighi Salerai! ari u. Canonico della Cattedrale 
della fua i'atria, fu in Napoli Lctcoir di Rctrorica, e di lettere uma- 
ne, ed efigè Dima tra' letrerati. Varj luci Componimenti Poetici io 
: . ; — e ,„ VD | sare f, leggono per le Raccolte de'noflri tempi tlfcitC 



in quella Città, ove moli a'i. di Dicembre 1712. poco dopo 
(lato aggregare ria gli Arcadi, ri-.-.' quali p^fiò il nome di Teane 
particolarmente in quella di Filippo V. Re di Spagna. 

ij. NICCOLO' F RANCI; ICO Saolini ila Subbìaco compofe r 



if, GIULIO Dati Fiorentino fioria ne*! principio del fecalo XVIT. 
e un Tuo capìtolo piacevole indirizzato a Iacopo Cord lì nuova appo» 
noi Mi. donatoci dall' erudi tiOìmo Senatore Filippo Buonarroti quan- 
do dimorava in Roma. . ■ ~ .-Z jrfjt**, 

15. ANGELO Saccomani Opitergino ha Rime nell'Antilogia in 

16. FABBIO Fontano originario di Cerreto neh' Umbria , fu Mae- 
flro di lettere umane io Foligno, e grand' Amico ili Marco Antonio 
Bendano. Oltre a ciò, che riferifee il lacobilli negli Scrittori di 
detta Provincia, diede alle ilampe l'anno 1É1B. in Perugia un Dimor- 
fo dell' Amichiti di Foligno; e varie tue Poefie Latine , e Volgali di 
buon carattere fi veggono fparfe per le Raccolte dei iuo tempo.. Mo- 
li egli vecchio nel 163 1. 

17. GtO. ANTONIO Franchi Bolognefe Dottor di Leggi ha Rime 
cella Biblioteca Aproflana par. I. pag.iS. 

18. GIUSEPPE Domcniclii da Cuperiino ha Rime nel MtfATxml»- 
fui in obito bfifbi Itapii/I* Rampato in Napoli 167}. 

23. ANTONIO l'olienti Fabbrianeie, Vefrovo di Montefeltto, e 
Accademico Ditunito della fua Patria, egualmente nelle leggi, e nel- 
le lettere, umane vcrTaciflìmo, fu Auditotedella Legazione di Ferrara, 
e Vicario Generale in Genova; ed olire a varie opere legali, ed itte- 
riche, produce in nottra Drammatica, /.* Lucrili*, Jl Figlimlt Prt- 
diga, il S. Niccolò, ed altre cole; e nell'Epica un Poema intitolato 
li f-»r*iift Tcrrefltt , e disilo in otto canti. Di quello Lettetato, 
come anche di virj altri fuoi Ottici! ladini nominati in quello libro 
ci ban data notizia Filippo Montani, - ** = --- ' 



30. FRANCESCO Torricelli Denagli Reggiano poetò in ambe le 
lingue circa 11(50. e di lui .fa onorcvol menzione il Gualco nellaSto- 
lia Letteraria pag.14!. 

• il. GIO. BATISTA Brancaleone Sacetdo.e Folignate poeto vol- 
garmente., e^produffe non poclie cofe , altre flampate., e altre manuf- 

de'Mottì irirfoita in ottava rima. Moriccli a';, di Giugno !ii.ia. 

31. FEDERIGO Mcnioni Napolitano di ftanza , ma di Patria dì 
Gravina , fu buon Filoldfo, e Medico, e tra'Lcttcrati ottenne onorato 
luogo . - Poetò molto in nolìra lingua , e un Volume di fuc Rime fu 

Crtjclji.ms. farfi*. T«m.V. K. 3 iropreOb 



iSt Detl'lftoria 

imptclto in Napoli l'anno 1669. ( 31? ) Nacque egli nel t6}6. e mo- 
li in delia Cittì di Napoli l'anno pattato 1712. Di lui favella appieno 
l'erudì riffimo Gimma negli elogj Accademici par. 1. pag. ih. 

Ufci dalle Srarnpc di Padova l'anno 167$. contea le Porfie Ram- 
pale di quello Autore una Cenfuta in 11. d'Incetto,' intitolata affit- 
ti CariUUtvi, la quale ingegno ["amen te fu ribattuta dall'Autore Heller, 
Con la j?i/ps^tf -impreffa parimente in li. dove fi fcuopre , il Cenfore 
effe re (lato Giofeppe Balilla.. 

3j. MARCO ANTONIO Tirabofco Afeolano , del quale fi iegge 
un faggio di Rime nell'Antilogia in morie del Vccellio , vive» nel 
1621. 

34. PAOLO Silvio Napolitano Canonico Regolate Lateranenfe la- 
ccio ire libri in ottava lima della MaMtUn» Ptnittmt Rampali in 
Napoli da Caflantino Vitale tfef. e riSampati altrove, e fpczrilmcn- 
te nelle Nove Mufe di Pier 'Girolamo Gemile pag. 10}. Di lui il Rot- 
imi ne! Liceo Lateranenfe tom. 1. Itb. 14. fa 01 



che nella Greca . VeggaG il Guatco Stor. Letter. pag. 116. che mette 
il fuo fiorire nel 1638. 

36. CILIBERTO Villani da Lodi Cavaliere di grande intendimento 
"-— 0 1709. e lafciò inedito no Poema intitolato // Federigo, 



Lodi riidiScata , e dtvifo in trenta Capti . Vien iodato nel 
- d'Irai, r 



''^Fj^skSn^^O Ja^tó^lTOraine deTredicatori , del 
quale fi legge un Egloga Paftoralc Sacra intitolata T teztntfi impreffa 
in Brefcin l'anno 1616. vien menzionato dal Guafco , die nella Stor. 
Lcrt. pag. 193. ne parla lotto l'anno 1*01. 

3S. GIULIO CESARE BcttifengO da Orviero, Cavaliete , fece un 
Poema di JJ. Canti intitolato li Cwftralt Santiffmo d'Orniti» , ed 
egli nicddimo il diede alle ilauipe in Roma i6a*. non come Poema 
"-'fetro , ma come B»z.za, così chiamandolo nel front i fp izi a . 

i9 . FRANCESCO MARIA degli Azzi Aretino , Cavaliere , morì 
1707. avendo date alle llampe l'anno 1700. in Firenze // Giiefi 
efpoflo in profa , e in verfì volgari, colla giunta d'alcuni Sonetti Mo- 
rali . Fu egli Pallore Accade col nome d'Orenio Batilliano , ed uno 
de' Fondatori , e de' più celebri Soggetti della Colonia Fot zar a degli 
Arcadi fondata in Arezzo Cu a Pania. 

40. BENEDETTO Lancili dal Borgo San Sepolcro diede alle (lam- 
pe H Trionfa delia Pazzia in ortava rima in Vicenza 1601. in 4. 

4*. TOMMASO Dadi Urbinire, Areipwici Poeta , e Oratore, del 
quale fa menzione Leone Allacci nelle Api Urbane, diede alle ftampe 
l'anno jr.43. un'opera in profa , e in ver fi intitolata Le Amauuini 
Liberiti , c fatta tappre tentare in Rimini da Giovanna Diotallevi 
Bianchetti. ™n-->'yi 

41. GIU- 

( !i»> Sfltfii f- Aarert ai! Ritratto del Sonetto fn mimai Ji», n *t* 
rara; m* fittemi i. imi fu liin afparifte fattiti fttt filiti nttftfftmlt 
rtflt, cui fttt filiti fa mi prli in iftr». 
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Delfo Vofear, Pòefii LiB; V- itf, 

42. GIUSEPPE Lambatdini folignate , nella celebre Accademia 
de Rinvinomi dell» fu» Patria detro il Pigro , moli nel 1710. e la- 
fciò malie Rime Mu.< appo gli Eredi , nelle quali li liconofce inolia 
conformiti al buon guilo prefente, per notizia avuta dal Geniililiìmo- 
Boccalini . 

. 4J. ANTONIO- MARIA Trinino Vicentino degli efercizj Caval- 
lerelchi, a'quali attendeva, feco non portò all'Eremo dc'Camaldoli di 
Monte Corona, ove lì ritirò .fuorché il genio Poetico. L'anno 1649. 
furono Rampare in Bologna le, fue Poche Spirituali , e Morali , Corro 
il nome del Solitario , e nel itì54. furono riftampatc in Vicenza eoa 

44. GENNARO Graffo Napolitano Giureconfulto , e Avvocato ha; 
Rime Rampate in' Napoli 1656. col titoio 1 i'Jlrf* Ftttn.. 

4;.. OTTAVIO Rolli BieCciano a di cui. li hanno molte riguardi- 
voli opere iltoriche , erudite,. e Grabolichc ,. le quali lo randono-beot- 
rncrito della Patria, e applaudito- appiedo la> Repubblica Letteraria,, 
diede anche in luce le Rime in Brctcia l'anno iSia.-e morì nel lAcv 
Vcggali di lui il Gliilioi nei Teatro e il- Cozzando nello: Libreria: 
Btefciana. 

4*. FRANCESCO Searfelli Bologntfe Dottor di legge ,. ba Rime- 
Delia Biblioteca A proli an a par. 1. pap. 19. . ' 

47. PAOLO EMILIO Orlino Romano , un faggio del cui flile- 
fi legge ira gii Applauli. Poetici per Lionora. Baroni ftampati nel 

KJD- 

48. LODOVICO Arlotti Reggiana, Canonico di quella Cattedra- 
leve Vicario Generale de'Velcoti di Reggio, e di Ferrara , e Audi- 
tore del Cardinale AkiTandro d'Elle , vien commendalo dal Gualco 
nella Sroria Letteraria pag., zg6. che mette il filo fiorire nel 1608. e- 
porta alcuni faggi- della maniera del (no comporre - 

49. D. BASILIO Berme ci-, Milanefe Monaco B a fi limo , che mori' 
in' Milano a'tS. Marzo. 1705. diede- alle llampe nel 1704. in detta 
Citta l'Urmia Murali , che Ì una raccolta di 104. Sonetti ; laido 
una Commedia Morale intitolata, fitigìt ti Simm* Beni di 55. 
Canti in terzetti iinprefla poi nel 1706. in Milano in ti. e un Diti- 
rambo' intitolato Bucce in Mmii di Brian:.* (Monte nel Milanefe 
celebre per li vini ) (tampato parimente in Milano nel 1711.. Veggad 

50.. CESARE C MotanÌi 'Ravennate ha Rime nella Raccolta dei: 
Gùaccimani impreca Tanno' 1613. ficcarne ve n'ha anche 

51. MARCO ANTONIO Morandi Ravennati, altrcji.-. ambedue ri- 
nomaci tra i Poeti di quei tempi .■ 

Jj. GIO. BATISTA- Brunetti da Fabbriano Dottore in' ambe le leg- 
giye Oratore, e Poeta, lafcio inedite, e ora le poflìede l'Abare Gi- 
rolamo Brunetti fuo Pronipote , due Centurie di Sonetti,: e un Difcor- 
fo fòpra l'iinprefa dell'Accademiaidel Difuniti. della fu». Pania, ove et»; 
afcikto. Mori egli l'anno- j6}6., 

13, ETTORE Plgnaiello Napoliranona Rime nel Teatro- delleGlo- 
*i e; d' Adriana-Baule Ilampata' nel 1613.. ed egli vi a' intitola: Accader 
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54. GIULIO Malmignati d.i Le» 11n.ua compofe i! Cltrtudo Traje^ 
dia Palloralc impreca in Treviri da Aurelio Rt^iiiitnu 16.14. In ~- 

55. BENEDETTO Pucci Romano, Monaco Camaldnlcie, Samolo 
per la fila Nuova idea di Lettelo, c rinomato tt a' Segretari del fuo 
lempo, rendutoll Monaco efereit i nelle fagre, ei amene lettere la 
penna. Oltrealle Prole, fi ha di lui £< Lifrìmc Sfiril**ii4 Dhtmift- 
itnii, 1 flirt Rime, Venezia 1611. in 4. E'egli lodato dal Gbilrni nel 
Teatro, dal Labbe nella Biblioteca delle Biblioteclie, da! Tei fiero nel Ca- 
talogo degli Autori, dall'OIdoino nell'Ateneo Liguftico, dal Mando- 
£0 nella Biblioteca Romana , e dal Cionacci nella Vita della a Umi- 

;é. GIULIO Acciaili Napolitano, Poeta di buon carattere , che 
fiorì nel principio del ritorno delP Ottimo gufiti, c compofe in fefio, 

menu potè aflener/ene nel punia della morte: nel quale flato compu- 
to un Capitolo indirizzato agli amici in gii ila di tdl ante uro ,. il quali 

° j7. GIO. CAMILLO Za ce agni Romano fu amico di Francefco Bal- 
ducci, ìnnanri alle cui poefie li legge un fuo elogio -, ed egli ha Ri- 
me nella Raccolta del Guaccimanni , e nelle Contefe di Pacnafo an- 
nefle alle Poefie del detto Balducci . 

:j8. PAOLOTinti Reggiano, Canonico , compofe Rime ferie, o- 
piacevoli nel principia del fecola XVII. come fi cavadalla Storia Let- 
terària del Gualco pag- 

j?. GIO. ANTONIO Fiorentini Reggiano, del quale fa onotevot 
menzione il Gtiafco nella Storia Letteraria pag. 199. fiorii! fecondr» 
luì nel 1É19. 

60. FRANCESCO Monaldefchi dell' Orio de'Signoti di Moni e Cal- 
vello, un laggio della cui maniera di rimare pub vederli nelle Conte- 
fé di Patnafo impteiTe colle Rime di Francefco EaIJucci .. 



61. ANTONIO. BalTo, Dottore, e Accademico Oriofo di Ni 



pubblicò in detta Città l'anno 164,5. un Volume di Rime divifo io 
due parti contenenti l'uni Sonetti, e l'altra Canzoni, e in fine vigo- 
no alcune fue l'ocfie latine. 

61. GIOVANNI Vecchio de'Vocchi da Fabbriano Accademico Di- 
funito della fila Patria, cii'ie inolia' grazia nella Poefia piacevole , e 
giocola; e moti ii-(Tascn;i-in .'unno iÈJg-, 

, dj. ASCANIO Varatati J.i.-jnu Gmreconfulto, ha un volume dì 
Poefie iniiioiate /I Ctmki'.c 4 Eni», e più d'una volta imptelfo io 
Venezia. Tra effe v'i una traduzione in quarta rima delle due prime 
Satire di Giovenale, della. quale fi parla.nel Giornale de' Letterati di. 
Iraln toni. 8. pag.4}. 
64.. LODOVICO Anraldi Utbinate figliuolodi Paolo Arnaldi , etf 
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ti , che coli (Ottavia fiotifce , e prudutTe non pache Rime , clic fi con- 
ferivano da! non men pei l'erudizione, eh: pei- la gentile/.-™ fliiiMtif. 
flmo Paolo Arnaldi fuo nipo[e , moderni) -A re ipcti e ,:c.la flcila Metro- 
politana. Moti egli al i. .li Febbrjio \6</~. ed .111 Ijjì^ì i del fuo Al- 
le può vederti nella Raccolta per I; Nozze dtl Caule Celare Gamlia- 
hinga (lampara '- ' 
I éj. GIOVAI 
de 1 migliori feg 

mi Mulicati, avendo egli coinpolla li fl»i , c parecchi alni Drammi 
die furono molto ftimati. 

66. PIETRO Carreia da Milite-ilo in Val di Neto in Sicilia nac- 
que nel iJ7i-e mori in Melimi a' iS. di Setrembre 1647. Veggaliil 
Mungitore Bibl. Skul. tom.s. pag. 173. che rifeiifce le furi Opere. 

67. MUZIO Fcbonio d'Auzzano ne'Marfi della nobil famiglia Fe- 
bonia già e [tinta, e pronipote di Porzia Febonia madre del Cardinal 
Celare Baronie, fu uomo d'acutiflìmo ingegno, e veif.no in ogni- 
feienza, e pirticolaimente nelle materie legali sìcanoniche. Come ci, 
vili, nelle quali ebbe la laurea Dottorale in Roma, ove dimorò lun- 
ga tempo. Alle lettere gravi accompagno le amene, poetando in lati- 
no, e in volgare ; allertandoci l' Ab. Pietro Antonio Cotfignnni , che 
di lui favella con piena lode nella Tua Sicilia De Firis Illu/trifas M,ir- 
famm pag.175. d'avet vedati fooi Componimenti odi' m, 0 nell'al- 
iti lingua; oltre alle- quali pnlTcdè anche la Greca . Compofe varie 
Opere, tra le quali è celebre \' Ijitrit de' Mar fi ; e dopo avere efercì- 
tato il Vicarialo Apofiolico dell' Aquila, e il vicariato Generale dell» 
Ara Provincia, morì in Pelcina Refidema de'Vefcovi MatGcani 1.' an- 
no 167;. e fu Ic-polio nella Chi ola- Cattedrale. 

63. ELISEO da Veiola Terra del Brelciano, Cappuccino, in lotte 
della Beatiflìma Vergine fcrilTc diverfi Inni Rampati in Brefcia e al- 
trove. Pronunziata la tua morte, pafiò alla Celclle Patria in Veiola 
il di il. di Gennaio 1615. lafciando pteziofo odore della fitaSantiri, 
che il Cozzando Libt. Brcfc. par. 1. pag. 247. auetifee confermata an- 
sile con più miracoli dopo la morte . 

60. LODOVICO Niccolini Becchi Canonico Reggiano poetò vol- 
garmente negli anni 1616, e un faggio della fua maniera fi legge nel- 
la Sroria Letteraria del Gualco pag- 307. 

70. GIO. FRANCESCO Rota Cremoncfe , Prelato , e Letterato 
dagniffimo , ed egregio Poeta latino, tra' notiti Arcadi detto Alìreo 
Chclidorio , onorò anche la noflta Poofia , avendo incominciata in 
.verfo fciolto la traduzione delle Satire di Giovenale , come li cava 
dal Giornale de' Letterati d'Italia rom. 8. pag. 42. Mori egli in Ro 
ni a'ij. di Mano 1706. dopo e [Fere Rato Referendario della Segna- 
tura, e aver foderimi molti Governi . 

■ 71.. ARCANGELO Spina Napolitano della- Congregazione de' Ro- 
miti Camaldolefi di Monte Cotona fiori nel principi» del fecola 
XVII. e produffe moire Rime, le quaii d'ardine dtl Cardinale Scipio- 
ne BtKghefe Protettole de' Camaldolefi furono raccolte , e pubblicate 
da Girolamo Sariano Vcfcovo di Vico , io Napoli 1616. e ben me-; 
•iettano quello, onore , cOcndo elleno d'ottimo cai attere , ed elcnii 
dalla 
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dilla corruttela , che gii inondava in quella età la PotGaf. e oltre' 

acciò per elfere fiato l'Alitate un de' primi . i quali caniallero gli 
Amori Mifiici tra la Divinità, e lo Spitico Creato. Di lui. favella il 
Toppi nella Biblioteca Napolitani , e vicn Indaco alleila da Federigo 



quale (ì legge avarili la C.:iiuiie-;iì di l'icirM Uiicii-.ii (uo camp ai riot- 
to intitolata / Parli Climi , e Rampata in Orvieto nel i6a;. circa 
il qual tempo egli Boriva in quell'Accademia dc'ConfuG 



logo, e Provinciale, in ei.ul anni icitanraquaicroman !ò alle Rampe la 
LibrtrU Brifiioi* , in Brcfcia 1694. nella quale porta un copiofo- 
Catalogo del le fuo. Opere; cra.lt quali s'annoverano le Primizie Pit- 
tili.: i i 1 1 L-c li in llrticia 

78..GIO. BATISTA l'ucci Urbinate , Dottor nelle Leggi , fu une 
de' [(.iflmruu.i di i;;iL-.i'rintÌCa Act.ìdill'i.i Jjl.1i AHordui ,. e fiori nel 
tempo della devoluzione dello Scalo d'Urbino alla-Cliiefa , cioè circa, 
l'anno -i6jt. Di quello Rimatore li Itiironf varj Sentili nella Rao 
cult; del (Tuaccimsnni , e alami f.i SS t delle file Rime i"i ainknv.no- 
dal dottiflimop. Pier Girolamo Vcrnacci Clierico Regolate delle Scuo- 
le. Pie io Urbino: ed culi m"ti in Pan iia'aS. d'Ottobre. 164?. d'anni. 
6;. e fu fcpolto in S. Domenico.. 

70. .FRANCESCO Ptn.cci Reggiano,, Dottore, di vatic Rime del 
qiiale fa menzione, il Gualco nella Siena Ltucraiii pag. 318. fu Uo- 
mo aitai erudito, e Diluito fra gli Accademici Fumofi. della fui Patria 
nella quale Accademia fioria del i6;o.. 

80. DONATO Milcetii Faeniino Monaco Camaldoldc , viRe in- 
torno all'anno i*jo. e died; ai ; :l.-imce ducile Rime. 

81. LUCA iVu-nvi ,;;.l:i Pieve di S. Si-Jano, Mài. di fipr* pul- 
ite, mm. vi.. 

Si.. AGOSTINO Ll.« JC o Brcfcùibo campale VEdilfa Tragedia in 
vcrfi,.cliefu Rampata in Verona nel 1É27. Di lui fanno onorevol men- 
zione, il Colmando nella Libreria Brcfciana par. Ai pag. .11. e l'Allacci, 
nella Dr a 11: ni ai uriti a.. 

3 3 . IACOPO Ziuani Reggiano, in cui l'efiinfe quella, famiglia,, 
poi.tn VD^.irri-.er. re in illiic e feriti . e faceto . Del f uo.fi. vede- impreX- 
fo un- Volume di Kimr mingiate Linci j.nri, in Palma e uà' 

altro di Capitili CìiIcììli li conferva Mi. appteffo i Padri V, inori: 
Offewao,- 




, MAI 

e per. 



mera Palermitano, celebre per l'erudizio- 
ifle Anacceontc dal Gicco in Tofcano , e 
ilio VcggaR il cIiiariRimo Mongito- 
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■MMfcni di Reggio . :il Guafco;nella Stor..Leri. pag. 317. mette it 
Tuo fiorire nel 16*1, 

84. GIULIO Veterani Urbinate , Gentiluomo, e Configlìere di 
Franccfco Maria II. Duca d'Urbino , fu uno de' Riftoratori dell' Ac- 
cademia degli AIToidiri della ma Patria , tra'quali fu detto l'Intento, 
■c in ciTa , della quale fu Prefidente, re -regolò gli'Siaiuti, fovente ope- 
ro anche col mezzo dellanoftra Poeta. L'anno 1*37. ritrovandoli in 
Firenze , ferine un Traturo della Fdiciià Umana , clic eonfervavaG 
.Mi. nella Biblioteca Veterana ; ni poca fua giuria fu l'eflerc flato Pa> 
dte del famofo Conte Federigo Veterani .Marefciallo Generale diCam- 
po de ll'Itnperad or Leopoldo. 

8;, FRANCESCO Righi da Fabbriano Accademico Difunito del- 
la fua Patria , compofe con ifquifitezza in iflile piacevole non poche 
Rime; e mori ottrmgenarioiniGenova TannoiéjÈ. Ebbe anche affai 
buona vena nelle cole per mufica.. 
■ ' 86. GALILEO Galilei . figlinolo di Vincenzio di Michelangelo Ga- 
lilei, Gentiluomo Fiorentino , ' Matematico-, e Aflronoino fsmofilìimo, 
U JiSenò anche della noflra Poefiai e il celebrati (Timo Atate Salvino 
Salvini cidanotiziadipouedere alcuni fuoiSoneiti d'ottimo carattere., 
e d'aver veduto Tin fuo.capitolo'burlefco in terza rima in biafiino del- 
le Toglie. (350) .Nacque egli in Fifa a'i8.di Febbraio 1564. ed eiTcn- 
do vjffuto anni 77., mori in Firenze nel 164.2. agli 8. di Gennaio, 
fecondo il Cafeiro Syntii. Vetuft. pag. 8. La fua Vita fu ferina dal 
celebte fuo difcepolo Vincenzio Viviani, e fati inferita ne'Fafti Con- 
solari dell' Accademia Fiorentina del detto Ab. Salvini., che in breve 
vedranno la pubblica luce , ove fra le altre cofe , al nolìro propalila 
fi dice , che il Galileo era a Sezionati (limo all' Arioffo , fopra il quale 
*veva fatte non poche olfetvazitmi . ( 3 JI ) 

87. PIETRO FRANCESCO Minozzi MonfavinefeTofeano Dottor 
di Legge, del quale li leggono Rime flampate in pili volumi, e fot- 

"bB. GIO. FRANCESCO OGo Ravignano lia Rime nella Raccolti 
del Guaccimanni Rampata l'anno 162;. 

So. LONARDO Miiri Reggiano, un faggio delle cui Rime fi leg- 
ge nell'Antilogia in morte del Vccellio,, vive* nel I6;i, 

90. GIO. PAOLO Villa da Prato Alboino nel territorio Brefciano, 
Provinciale dell'Ordine de' Servi , olire a diverfe Profe , mandò alle 
iflampe in Brefcia .fanno 1609. alcune Rime a Donna JJibiana Per- 

( 3)0} Otl cuti* mrtglitt Ciuf. Sita iUti Trtll. dilli Su. irai. tti-ty. 
x 

• tifi bulm . ititi'', compofe varie Pocfie in flil gr.^e , & iu Wcfeo, 
malto riunite da Piofdìotì, U ivi furi m /tt.tìJ. /««ai iti Sii. Stiviti 
{.Mi,,,, ni fc. S, : -m , „, c d.-^tli li.^fi «zth, a ,IU Snl.t ài S,»,»i 
Gì. àtl a Mi fìtta* di fiati. 1717. lini, («j.^Si. Tri le utili urtitt- 

f, jmiIUaImÌU MjUMtM di Vitatti. /„, Ftdrr, ,ii htgì * «J. 
45 3. U fi veder chiaramente quinto l'ineimiò l'Eritreo, dui: Via- 
no Vittoria de'RofCi a lafciare fcritto U contrario dc'fijn legittimi 
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oeflana Gonzaga Marcherà di Cafliglione. Mari cgFi in detia Cittì!' 
anno 1615. Vedi il Cozzando Lìbr. Brefc. par. 1. pag. 119. 

9 i. LORENZO Bado*» Vincano ha Rime nell'Antilogia iomor- 
re del Vccellio, e fiorii nel 1610. 

pi. ANTONIO Gentili da Camporotondo Diocefl di Camerino, 
Dottore dell'una , e dell' altra legge , Tu Auditore in Monaco , ed 
«fenile) varj Governi . Molte file Rime lì truavatw Msj. appretto Nic- 
cola Gentili -Tuo Nipote, ed Erede ; ed egli mori sei line del lecolo 
XVII. 

93. GRISANTO tufetri Reggiano, Poeta, e Pittore, di varie Ri- 
me del quale di notizia il Gualco nella Storia Letteraria pag. jiq. fio- 
ria nel 1641. e del tao È in iftauipa una Commedia intitolata / Cm- 
traffici jimirtfi. 

94. 1NNOCENZIO Tantardioi da Bertinoro Monaco Camaldolc- 
fe. Di quello Poeti fi leggono in tre libri in ottiva rima Lt Lodi dil- 
la Btatijpma Piriiitt Mai*, Rampate in Bologna l'armo lèi?, men- 
ile egli vivea. 

95. MICHEL' ANGELO Eugeni da Gubbio noria Dell'ingrano del 
fecola XVII. ttovandofi foe Rime in una Raccolta fatto in Gubbio t' 
-anno [601. per li morte di Vittoria Farnefe Ducheoa d'Urhino, Mi. 
-dì Marcello Franciarìm Eugubino. 

96. GIUSEPPE Per Ice ini Candore fé (331) ha Rime «di' Antilogia 
del Cavalier Tiziano Vccellio, di cui era Nipote, e vivea nel ifin. 

97. GIO. ANTONIO Rocca da Reggio celebra Marematico poetò 
in volgare, e in latino ; ed efige molta Rima da' Letterati del Aio tem- 
po fino alla morte, che ftgui nel 165É. come renne il Gua(co Star. 
Letter. pag. 344. 

}S. CARLO Albani Urbinate, figliuolo d'Orazio Senato? di Ro- 
ma, e padre della Santità di N.S.Pjpa CLEMENTE XL felicemente 
Regnante. Tra le altre illuflri prerogative di quello degnifitmo Per- 
fonaggio, vi fu anebe quella del coltivamenio delle fetenze , e delle 
buone lettere, ma Ili inamente in vantaggia dell' Accademia degli Af- 
falditi della fua Patria, deUa quale fu eletto Vicepte fi dente a' 16. 
d'AgoRo jUiic. e vi operò ben rovente, anche col mezzo della noRr» 
Poefia, riportandone fcniprc pieni ffìmoonote, come ci viene infinua- 

10 per quelli, che ricordano d'avervelo alcoltato. Vide egli molto ri- 
putato egualmente in Roma , ed in Pattia , ove lettuigenario morì a* 
sfi. di Gennaio l'anno 16H4. c fu fepolro nella Gliela di S. Francefco 
nella fepoltnta de'Atoi Maggiori. 

99. GIROLAMO Marcellefifolignate, Dottore, e Poeta, chemo- 

11 in età d'ioni fé (tanta laai ito a' 26. d'Agollo 1650. lafciò molte co- 
te Mss. si in ptofa, come in verli volgari ; e fpezialmenre è notabile 
in profa la traduzione delle Tuteulane di Cicerone in quindici libri; 
e in verfi la traduzione di due libri delle Metamorfofi d'Ovidio, e di 
due altri dell'Eneide di Vergilio, gigli uni, che gli alrri in verfi 
Teiolti , e un volume di Rime, che fi conferva dal Dottor Michel 'An- 
gelo Arcangeli di Foligno. 

123. BAL- 

t jji) Cidorefe chi i* Cadore, ? * 
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UINO del MootcSiiuoaalii dc'.Si^nnti 



.. TOMMASO Cor 



e t_ili dimoiava. 



io in foglio voboic fono il gotti nume .li Macftrn Aitefibeo, intito- 
laio AvverùmtMi ii M. GaUttt a A4. CAcamufwr EjyfrjaMMtt- 
cs, c in pie v'era una nota, che fono il detto nome fimo fi nafeon- 
ilelli .jiicilo ik;;iiÌ!!ìnio Letterato . La velili abbia i! fuo luogo i al- 
ile Rime di lui non abbiam vedine ] egli però non v'ha dubbio , 
clic anclie nelle Accademie di buone lettere di detta Gin» fjfle ac- 
clamali lìmo. 

103. IACOPO MARIA Rodi Drcfciano Propolìo della Catrcdralt 
di quella Cina, olite a poche Rime flampate, lafciò dopo di fe un 
Canienirre , clic il Cozzando deplora e (Ter lì fmattito. Poetò intorno 



107. GIO. NICCOLA Cìminelli Napolitano noria nel 1617. eh* 
pubblico un Poemetto intitolalo L R.SitadiU. 

.08. AGOSi: .. • Gabbi Ja Pelato moti io Bologna di mal di pet- 
to a' 16. d' Agofio 1709. in età di 13. anni , giovane riguardevole pee 
l'ingegno, e per li collumi, c molto affezionato a i buoni Rimato- 
li antichi, e moderni, avendo egli fatta la famola Scelta degli eccel- 
lenti Poeti d'ogni (ecolo, die fu Rampata in Bologna in quattro to- 
mi io 8. nel 170B. e 1700. oltre all'aver promolle vaiic tritarne* di 
Poeti Ululili, le cui Rime andavano fparle per le Raccolte, o erano 
divenute rariUlme, e fftezialuieme quelle drllo Staccoli, del Monte- 
magno , del Guidiccione, e del Coflanzo. Di lui fi parla a lungo nel 
Giornale de' Letietaii d'Italia tom. 1. pag. 190. 
. 103. GIOVANNI Soianzo VinUiaoo fioria nel 1610. e di lui fi 
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leggono Rime in varie Raccolte, e fpezialmenii nell'Ami logia in mora- 
te del Veeellio. 

ito.. ONOFRIO Ricci Filofofo,. e Medico Napolitano, pubblico 
lucore in quella Regia. Umverfita ,. come Poeta Italiano vieti lodala 
dal lioiiidìmo Gimma. negli Elogj Accademici par. i. pag. 114. 

in. .ANDREA Maleguzzi Reggiano, .d'alcune Rime del quale dì 
notizia il Guafco nella Storia Letteraria pag. 3*3, fioiia circa il ìSio. 

in. AGOSTINO Manali Fabbriancic proidw niyfo-ia , e fu r, U n 
poco riputato nella Litica Tofcana ; nella quale lafciò- due volumi, 
che lì confcrvano con. molte Prole dall'Abate Girolamo Brunetti, di 
cui Agoltino fu Avo materno. Morì egli feflagenario l'anno 167C, 
con gran dispiacete di. qucll'Accadcmb. de' Disuniti , allaquale era an- 
noverato. 

113. MARCO Pcrfecino da Candore (333) Ita Rime nel!' Antilo- 
gia in motte del Veeellio, e vivea nel 161 1.. 

114. ANDREA Brancati Napolitano Barone d'Orioni arto, e d'Ab- 
bate Marco nella Provincia di Cofema, e figliuolo di Domenico, poe- 
tò volgarmente , e morì in Orforoar/o nel 1710. e fu Seppellirò in 
quella Chiefa de' Padri Cappuccini. Compofe molti buoni Sonetti per 
la morte dì D.Francefca Pere; de Nucros de'Baroni di- Vrrbicara , no- 
bile Aragonefe, fua feconda moglie. Fu d'ingegno vivace, e pronto, 
ed strefe anche alla Mancai e di lui fa onorcvol menzione l'erudii if- 
Cino Biagio d'Avitabile nella .Vita di Ftanccfco d'Andrea inferita, nel- 
la prima pane di quelle degli Arcadi Illnliri pag..ji. 

115. GIROLAMO Rota Ravennate , Conte , fu più volte Principe 
dell'Accademia de'Concordi della fua. Patria, tra le Rime de'quali im- 
prefle ne! 1ÉS7. (c ne leggono alcune futi eviene annoverato dilPafo- 
lini tra gli Uomini Ululiti di Ravenna. 

116. SCIPIONE Baldefchi Perugino. Di lui fi (movano Rime: 
Mi. nella Libtcria del fu Già. Antonio Maral Ji nel volume, intitola- 
to Era!-. 

- 117. CAMILLO Kubìcra Arciprete di Pàlìdano, del quale appretto- 
il Dott. Giovanni Guafco Letterato riguardevole de' notiti tempi li 
truova Mi. un Volume dL Rime , fioria nel 1645. e il detto Guafco 
nella Storia Letteraria pag. 331. parla di lui in quella guifa: Tafit jia- 
tìttt ai Citte, ch'rgli aviffe imfìttétiii ft*frtl*< fwtìMiif* in ciltèra- 
te II qualità di ir/indi Ptrfiuaui , ftnz.a esncidtrlt la lilitrià di ttn- 
forarne ti egeraijem , perete >wa avrtkbt incentrate le difgrazJt, dai- 
le quali, irniente, ft nm sfanga, .il di hi i»it>na.nan itti caniimta- 
rt il iti vaia «Ut cima di Parnafa.. 

118.. ALESSANDRO Maganza Vicentino , un (aggio del eoi (lile 
fi legge nell'Antilogia in morte del Cavalier Tiziano Veeellio lUm- 
pata in Venezia iSii.. 

tip.. GIROLAMO Maleguzzi Valer) Reggiano Aiciprete^'della Cat- 

- - tedrale 

{ J3J) C.diro^, e. Cadore fmji ■jwmi><Wi »* tratu jaffiTti- 

5«< Ufamaf, mn *J*eW//, 'di fi farla fu .i>.h ««*'■ jn.Jf.m- 

r. , rimr ptr affinimi M'Cfiftattital li ira e infitta ttrfitM ihwuh dai 
fot* al nxm, 96. 
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'ttdrile della fria Pania , e Dimore ne le leggi noria idi?, eij ha ra- 
rLSonciti ne'Sacri ApplanG del Conte Valerio Mal eguixi . Il Gualco 
Slot, i-eir. jiag. 313. parla di lui onore volmeoie . 

110. GIO. BATISTA Pucci Uibinate , fidi di fipr* p*t.xi6. 
nm. 78. 

lai. ALEMANNO Atdiccione Orvietano poeiò in latino , e in 
volgare» come fi riconofee da alcune (uc poefie irnprelTe in delia Gl- 
ia l'anno i6ij. infieme colla Commedia di Piena Bifemi intitolata/ 
Parli ciani ; c fu afctitio ira gli Accademici Confufi della mede- 
lima Cini. 

11:. FRANCESCO Baiicllo Brefciano ferine alcune Rime (lampi- 
dei Grande Scipione , impeciti parimente in Brefcia i6}6. il quale 
[amo poi ingrandì, die <■ icce arrivate dicci libri, e lo rillampò 1' 
anno i<4+ Di lui favelli il Cozzando nella .Libreria Brefciaoaipai. T. 

P I13. AURELIO Pavoni Gentiluomo di Tolentino, e Dottore dell' 
una, e dell'alita legge, fiori intorno al 1670. e fu uomo affai eludilo, 
e molli fuoi Componimenti Mss. lì confervano dall' eruditi (lìmo Già. 
Banlìa Boccolioi 'in Foligno.. 

1:4. TOMMASO AGOSTINO. Benigni Fabbrianefe Accademico 
Difuniio , prOfefsi legge-Civile , è Canonica , e fu erudito in varie 
fetenze . Si dilettò grandemente dello (Indio dell' Antichità., e della 
Poelìa si latina, come volgare, nella quale compofe con buon. giudi- 
zio, e mori fcituagcnario l'anno t7o7. 

115. FRANCESCO MARIA Giganti di Lecce ha Rime nel prin- 
cipio dello Scudo di Rinaldo del Glareano, e ira le Poefie del Tedi 
di (lampa di Modena 1651. 

HA. TOMMASO Tufco Reggiano, fecondo il Gualco nellaSioria 
' Letteraria p»(. 31 j. ha Rime nelle Primizie degli Accademici Indo- 
miti di Bologna. 

■ 117. MARCO ANTONIO Benamatida Gubbio, del quale C tran- 
vano Rime in una Raccolta io mone di Vittoria Pamele Duclicffa 
d'Urbino , the fegui nel Iteli, Ms. appretto l'erudii iHiino Marcello 
Ftanciarini Eugubino, fioria ne 'dei ti anni. 

118. l'AOLO Richicdei-Breleimu dell'Ordine de' Predicatori pub- 
blicò Rime con titolo di Fièli di E*ttr('; e vilTe intornn al ifijo. 
Il Couando J.ibr. Btcfc. par. 1. pagiff. 18J. palla di lui forfè con 
troppa pataialii.U 

110. CIÒ, BATISTA Siclluiì da Fabbriano profeiìbre d'ambe le Leg- 
gi, e di Maiemarica, multo fiefercitò anche nella Lirica Volgare per 
fervi gio di quell'Accademia de'Uìfuniii, alla quale era afcriito ; e mo- 
ri l'anno 1(174. 

150. DOMENICO FILIPPO Vallemani anch'eilo Fabbrianefe , e 
Accademico Difuniio compofe // Pinna Trionfimi -Dramma Sacro 
alluDvo alla venuia della S. Cala di Loteio neha Marca : un' epitala- 
mio per le nozze del Regnarne Granduca di Tofcana-, ebe fu in>- 
predo in Firenze - un Poemetto in occafione del tiaptiment» dell' 
Accademia , impreub io Bologtia nel 1661. un Poema intitolato il 
Ttm[i$ 



Ttmpit di Giva per la conclufionc della Pace tra Filippo IV. Re dì 
Spagna , e Luigi XIV. Re di Francia i ed un'altro alle glorie dell* 
Repubblica dì Venezia.* i quali due Poemi , inficine con alrre die 
Rime , e felini , diede egli alle fiamme negli ultimi anni della Ina 
vita . In era d'anni ventuno fervi di Segretario al Cardinal Giulio 
Rofpiglioli, poi Papa Gemente IX. e più die felfagenatio fini di vi- 



a Lodovico Iacobilli , e par lieo! armeni e alcune funebri in 
Beatrice Cenci feguila a' lo. di Settembre 1199. Efefcicaffi 



131. IACOPO Pignatelii dalle Grortaglie un tempo applicò in 
Roma alle lettere umane , e Ipcii ilmenrc'alla nollta Pocftì , e un 
faggio della fua maniera li legge nella Raccolra de' Faniaflìci , dove 
era aferirto; ma poi darofi loialmenie alla vita ecelefialìica , e fatta 
Pattocchiano di S. Malia in Monticelli . Jurto s' immerfe negli Oddi 
lacri.-cfa in credito di eccellenie Cannnifla, e Moralifta. Morì egli 
affai vecchio l'anno t6y?. a'i. di Novembre, e fu (cpolto nella [«a 
Chida Parrocchiale, avendo dato alle ilampe phl volami di Canfulta- 
zioni Canoniche. 

133. IACOPO FILIPPO Camola Rom ano Profc (Tore di fitofofii mo- 
lale nella Sapienza Romana, ha Rime fparfe per le Raccolte del Aio 

134. GiO. PAOLO Ravali Ferratele dell'Ordine Agofliniano, fu. 
eccellente Filofofo, Maiemaiicn, e Teologo; e poetò ti nella latina', 
cnme nella volgar favella. Fu altresì Vicario Generale della fua Reli- 
gione', e mori in Ferrara a' 30. di Novembre l'anno 160?. del l'età fu* 
ìi. Vedi il Superbi App. Uoin. Illiillr. Fanx.pzg.fi. 

135. PIETRO MARTIRE Naldino Fiorentino dell'Ordine dc'Pre- 
dicaiorj ha Rime nella prima patte del Tempio di lodi in onoc di S. 
Francclco ftamparò in Macetata 1610. 

136. PAOLO Zazzaroni Veronefe, un faggio del cui fìile fi legge 
Ecll'Aprofiana par. 1. pae. irtrt. 

137. FRANCESCO MARIA Rivi da Foligno, Datrore, morì ha 
poclii anni in Patria, e lafcìò un buon volume Ms. di Rime, fra le 
quali lì veggono anche Commedie in verfi ì e quello Volume li con- 
ferirà da Guifliniano Pagliatini della fi;,!.-. Cini e |itr l'er-.u!i;k.nc , e 
pei la gentilezza Ili malli li lìmo , che fu intrinfcco amico dell'Aurore. 

138. VALERIO Malcguzzi Valeri Reggiano, Come , Cavaliete , e 
Commendatole, diede alle Ilampe i Sieri Afilaufi volgari , e Ialini , 
alla Hemfiiina Vergine, l'anno 1619. e lafciòM5. un luo Canzoniere, 
dal quale eflraiTc l'einditiiTimo Guafco alcuni Sanciti, che -pubblici) 
nella fua Storia Letteraria pag. 311. Fu egli mollo (limato da' Rimata- 
li del filo tempo' Ci fecondo il lujdciio Scrittore fiori nel 1634. 

130. RFAN- 
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Tf 9 . FRANCESCO ANTONIO Cappone di Confa negli Irpinl. 
fu Accademico Oiiofo di Napoli , c dtl (ao & legge un volume di 
Poefie intitolare CtU , e (lampare in Napoli iMj. e rìuatnpatc in 
Venezia 1675. .»*? ■>.-"' . .X f. i\ . . :■ 

Ì 140. FILIPPO Ottani Bolognefe . Di lui II leggono Rime ne i 
fì£mti Cjinm (rampati -io Bologna 1669. c nel fimi, di Fttfiu, im- 
preco folto nome di Niccoli Calanini nella He 0"» Città Tanno 1673. 
ove fi marcherei col nome dì Plinio Pigna Pittore. 

1 + 1. LODOVICO Crocco Folignatc, fu Uomo di Cliiefa 1 e prò- 
icfab finche viue podi a volgare; e Varie fue Rime fi nuova™ tra i 
Mi», raccolti dal Iacobìlli, ed enfienti nella Libreria del Seminario dì 
Foligno., Poti egli fiorire Del principio del fecola XVII. . 

141. ALESSANDRO Cnidelli Napolitano, Doitoie in Teologia, 
e neh" una ,'e nell'altra Legge , e buon filofo/o . Fu. Abate Curato 
della Cliiefa di S. Gennaro all'Olmo di Napoli , ove mori a'ip. del 
mefe di .Luglio 1708. e fu' fepelltto «on gran pompa Bella fin Chie- 
fa . Proftfsa egregiamente la lingua Latina, e anche la Greca , die 
infrenava altcui per fuo divertimento , e fra gli altri l'infegnù a D. 
Comarrolrfachsdo Regio Configliele Spagnuolo nel Conliglìo di S. 
Ciliari di. detta Città .■ Compete molto in «nbedue dette lingue sì 
in ptofa , come in vetli; e patti col armeni e irafportò dalla Greca di- 
delfe cofe de'più elalTìci Amori , tutre le quali fetitturc lì confetta- 
no da Antonio Guidili i fratello di Lui > e riguardevole Avvocato. 
£bbc tirella amicizia ,co' principali Letterali Napolitani, e fopra il 
tutto con D. Coilantino Grimaldi Regio Conigliere del fuddeiio 
Conlìglio , con A^ncllo-di Napoli famofo Fììofofo , .e Medico , tao 
Giufeppe Lucina , con Giovanni Bortone , con Biagio M aioli d'Ayi- 
rabile, e con Andrea Matone 1 Fu finalmente uno de"principsli An- 
Cidi della Colonia Sebezia , nella quale portò il nome di .Tiillìnió 
Limacioi-ed ebbe «rimo guflo anche aellannltta Poefia , quantun- 
que noii sì frequente meo te vi fi -elerciisue . 

Hi. ALESSANDRO TJariolli Cieco da Porto Ferraio vivea nel 
IÉ41. e del ino fi ttuova appiedo l'ermi ili (li ma Boccolioi in Foligno 
-.una Favola Ms. divifain cinque ani, e intitolata La Fìntrìsf* Qrtr- 
ti'j, la quale fu rapprefemata in detto luogo io occaGone della nal'ci- 
tadell'A. R. del Granduca re ena ni e. 1 <■■, ,.~ 
. 144. EliNEDETIOFcitariReggiano, detto dalla Tiorba, pertflere 
fiato eccelicoiiliìmo (onatorc di mie frumento , fa non men vetfato 
nella Poefia , die nella Muflca , e C diletto egualmente di comporre 
opere drammatiche , e dì mctteile in ratifica , e anche cantarle , e 
Accompagnarle col (uono; per le quali cofe fu fiiolto.graro all' Impe- 
ratore Leopoldo, Diede alle (lampe vatie fue Palìorali , e Commedie in 
tterfi volgiti rapprefentate in mufica con molto applanfo in Venezia, 
in Bologna , e in altre Cuti riguarJevoli , carne tiferifee il Guaf- 
co nella Storia letteraria pag. )43-' ove vien collcato fono l'an- 
no 1651. .* 

145. GIULIO RampefcJii da Foligno , del quale conferva va- 
rie Rime Mll. il Dottoc Fianeefco SilveHri dilla (tetta Città , moti 
.nel 1*58- • " * ■ - (* 

Cr-Jc.IJ}.Vcl g ,F«fi4. Tm.r. S I*f, GIOR^ 
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i 4 6. GIORGIO Corner Bcefciano diede alle (lampc-neìla fui Patria 
l'anno ie6a. i Fòri di Patfiti e di lui favella il Cazzando nella Li- 
brerìa Brefcixna par. s, pai;. ;67- . 

i+7- GIO. BATISTA ZipoliPracefe, Sacerdoti, fu macftro d'Uma- 
nità, e di Rettoriea dell» Scuola maggiore del Pubblico della fua Pa- 
tria, e poi del Seminario di Volterra , e alla .fine del Pubblico dì Sam- 
miniaio al Todefeo, ove morì gli anni palaci ridi più bel flore dell' 
eia fua. Coltivò ecìi la tioltra Potila, e compofe d'ottimo guflo, co- 
me appaeifee da qualche luo Sonetto, clic fi conferva appo noi: dono 
dell Eruditi (Timo Abate Gio. Balilla Cafoni. 

148. DOMENICO Venturini da Fabbriano Accademico Dilani- 
lo poetò eoa buon guflo liricamente in HOflro volpaie ; e mori l'an- 
no 1687. 

iao. FRANCESCO Mufcettola Napolitano , Duca ai Spezzina, 
detto tra gli Accadi Somcne Cberlo ., moti -in Napoli a'11. di Mar- 
zo 171Ì. Molte cofe poetiche abbìam noi vedute di quello Per/onag- 
gio il in latino , come in volgile , Rampate fparfarciente 1 e in parti- 
colare non poche in lode di S. Gennato Ptotettore di, Napoli , di coi 
egli era dirotiffimo. ' ^ *■ * • 

Ijo. RANUCCIO Pallavicino Parmigiano j "Dopo aree lodevolif- 
Cmamente fofleniite in Roma le cariche di Segtttario della Siria Con- 
gregazione del ■Concilio, e del Governo di Roma-, fu quello degnif- 
iìmo Prelato fatto Cardinale di Sima Chicfa a'17. di Maggio 1706. 
e moti in 'Roma al 1. di Luglio 7711- Siccome era egli crudiriuìmo, 
e vcrfatilficno in ogni genere di fetenze-, c grandemente affezionato 
alla Poefia, il latina, come volgare, inciti componeva con parti colar 
1 guflo; cojl favori, fiKbc -viffe , l'Adunanza degli Arcadi, nella quale 
fu anooveraco' il primo anno-della fua fondazione, cioè a'13. di Mag- 
gio colnome d'Alterio Sireo. DaJui medeumo ibbiam noi avuto 
l'onore d'alcolrare i Tuoi componimenti in ambcle lingue i ma non 
gii di iporcr con elfi illultrare quefta noftra^Opera , non eOendo mai 
flato no Ili bile di condurlo a pubblicarne alcuno- 

i)i. FELICE Panerò Napolitano , Monaco Cafinenfe , fece pró- 
felTÌDne in Monte Calmo Tanno 1579. e nel 1610. ne fu Priore,- c 
poi fu Abate rimiate . Quantunque quello Letterato producete alla 
pubblica vifta l'anno 1J89. la «W di' S. PUlttk , ( il fio Mnhirfo 
in ottava rima imprelTo in Venezia , e riitampato ne) 1590. e nel 
IJ93. in piacenza le Lodi di S. Sjlo, e*del Moniflero di detta Cittì 
di Piacenza; e (ìnilmenre nel 1597. in Pavia un volume di Rimi nel- 
la Palfione, « Morte del noflro Signot Geni Crifto; nondimeno noi 
mettiamo il fuo fiorire nel principio del fecolo XVII. perche 1; fue 
maggiori opere poetiche te pubblicò in detto tempo , cioè- VEfimi- 
rtii Poema in vecfi fciolti, divifa in fei giornate , e in più libri pet 
ciafeuna giornata, il quale ufei in Napoli nel ifioS. e l'Urini* altro 
Poema in orlava rima -parimente in Napoli iSiiS. Oltre a tutte que- 
lle Opere abbiam veduta del fuo anche L'Eroe Mtnàkt, , ovvero de' 
geftì di S. AleiTio , impreffo in Milano nel iS+j. Di lui fanno ono- 
revol menzione il Toppi nella Libreria Napolirsna , ed altri ; e pili 
ampiamente i' etudìiiffimo Tt. Matisco Armellini Monito Cafincn- 

; fc,ncl- 
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Te , nella Biblioteca della Ida Religione ,. che Ita preparando pei 

^jiTmaRCO ANTONIO MARIA, Zinnani Ritentiate , Conte* 
della Filofofia Platonica ftadiofo, e cultore indefcilb della Poefia Tof- 
eana, fiorì nell'Accademia de'Conttrdi della, fui l'.uiu, la quale coti' 
efempio , e col fervore ptoraoffe , pteieJenJovi l'teilc velie in S rado 
di Principe. Tra gli Uomini Illufiri di Ravenna. l'annovera il : Paloli- 
ni i eJ egli fiori circa il trlpo, 

a Oratino , Dottore nelle leggi , le 
Roma , alla fine ottennio l'Àrcidia- 
tì*. d'Agoflo l'anno 1712. Dimoran- 



ti», alla quale volle , che Niccolò fuo- fratello ,. ne deffe prie , come 
fece , per lettera , che li conferva nel voi. 5, delle lenitoti originali 
nell'Archivio. d'Aicadia; pcrlochc a'jo. di Gennaio 1713. fu dal Col- 
legio fatto rimettete in Catalogo degli Arcadi ,. -donde da'Dcputati eia. 
flato antecedentemente cancellato. 

IJ4. FEDERIGO Sfona Duca Cefarini Romano. Conte di S. Fio- 
la , ultimo Principe della famiifa Accademia degli Umori Ili , e de- 
gniamo Arcade, nell'Adunanza de' quali fu annoverato alo. di Giu- 
gno 1É91. col nome di Mifena Ladotrcceo , grandemente fi dilettò 
della noflra Poefìa , ma nulla diede alla pubblica viltà clic fia giun- 
" i a'to. d'Ottobre 1711. e iL 
0 de'Duehi Cefarini , e qui- 



to n noflra nunzi:. . Morì egli in Roma a tt 
cadavero tu tiafportato in Genfano v feudo de' 
Hi fepolto. 



1J J. LIVIO Rocco da Celanone'MatG , Uomo quanto mediocre di 
condizione , e di fortuna , altrettanto riguatdevolc per [' erudizione ,. 
fu affai veifato nelle buone Ietterei e particolarmente nella no [ir* 
Poelìa, nella quale produffe una Favola PallotaHe intitolata LmPtuj* 
di PjafilM^e li'ampata in Ferrari da Vittoria Baldini fanno 1614.. Di 
lai favella, con lode il Colli gnani negli Uomini Illufiri de' Marti pag- 
I8j. il onde tUnilccairèSbfenHkthc De favellano.. 

Ijo. FRANCESCO Capraio Cuccino dc'Conti Ber ardi nativodel- 
la Tetra di Tagliacozzo, quantunque attendeffe alla Milizia, eflendo 
flato Colonnello del Senato , e Popola Romana; nondimeno coltivi) 
le lettere amene , e IcruTe varie opere in prof» riferite dal MandoQo 
Della Biblioteca Romina Ceni.. 11. n. 90. e dal CorlìgnanL Di Vtrìt 
Jlinjfrihi Mmfmm pag;. 11?. e non poche cote in verri volgari con- 
feriate BpptdTo gli Eredi , clic fono i Blafcrti , nobile Famìglia d'Al- 
ba ne' Malli. Moti egli -l'inno i4jj- in Roma , e tu. fepolto odi*. 
Chiefa de'Padti Crocifeti . 



*7* Dell* Ifloria 

riluomo dimori del tempo in Ruma, e fn annoverato all'Arcàdia eoi 
noiue di Telgonc Ccaneo . Tcail'criioli pofcii io Berlino al fervigio 
di quel Principe mori circa il 1701. Diede alle Rampe qualche Can- 
zone , ciafeuna di per fe , c li veggono Tue Rime arche nel Codi- 
ce ]. de'Corr,pcniu:;nii ciifienri mii' Aidiivio della fuddeita Adu- 
nanza d'Arcadia; ma molli più rie conferva in Pila l'clUdilSfi<bO' 
Canonico Giufcppe Palmieri fuo Frarcllo , e Arcade della Colcp- 
nia Allea. 

[j8. TEBALDO Siufa da Fabriano , Ci ut neon Cu Ito , feguirù- la 
Curia Romana , non men ripuraro per la (ufficicma nella (uà prufef- 
flone, che amaro perniili: L,:iv;ri.!/.ii.[ic, li; quale, per quello , clic ho 
inrero raccontare da' vecchi Curiali i'noi amici , era fuor o' ogai- 
credere piacevole , e (aporiia . Si dileir."> rmclie ;idlc Ri.ne Valgali, 
e' alcun fuo Sonetro li legge hnprelTo inficine col Perico del famololuo 
picfano Francesco StclJnli. - 

ijp. GIROLAMO II ifH Pnvefe , di cui il Colini Tci'i. par. i. 
riparia ampie noiizie , ira le moire lue opere di Irrita erudizione die- * 
de in luce un libro d'Ode nella volgar lingua . Vivea a'ierupi dello 
fretfo Gliilini, cioè circi il 1647. 

160. EUGENIO c: mi M miovami l'anno idri. pubblicò le f««r 
Rime Con quelle d'aliti Amori Cuoi Comparioni , clic fono Ferrante' 
Pcrfia , Pompeo Soragna , Pieno Sirioy.au Mivcinrc ili ferro , Fran-' 
cefed VcroNl.ib1.1io, iìunif.izin 1. i<ni irJo isiliioi .1 i im.iadi , Aniunio' 
Tomalia Calzolaio, e Giacomo Gtiaolerio vendiiqrdi cipolle. Io non- 
Co , le quelli nomi fieno finii, 0 veti.. 

Itìl. SALVEST RO Brandii Bolognefe produrle VAir.tr Di-.inr 
Dialogo , li Rifarle della Gloriola Vergine , e altre Rime - Bolo- 
gna 1*10. » 

iti. LODOVICO Znccolo Faentino celebre Lcrieraio , inficine'. 
m\\' jHifanitni itl!àP*p«f*le, Jeparatamrnie dagli aliti Dialoghi (lam- 
pam, diede in luce tre lue Egloghe in Ventila 1615. Avea anche coni-. 

rii dopo la' mone di lui meda alle (lampe *■ ' 

tfij. GIROLAMO Benigni da Fabbriano Accademico Difuniiodel- 
la fila Pania , poeto liricamente con buon gultc* in nollra lingua-, e. 
muri uuin.'cnn' io l'amia iflUo. 
' ifof. SCIPIONE Bianco Bruciano della TopprelTa Religione di S. 
Girolamo di 1 i:folc diede alle Rampe hi M4.1 h»pitB*»ti , Sinrc- 
tarfo , in Brefcia 1609. Di Ini pula il Cozzando nella Libreria ■ Bre- 
feians par. 1. pag. zgif. 1 i 1 1 ■ ■ I ■.» .' L -, i • '. 

ifit. GIOVANNI Boleto- natorhl Bènna , terra del Piemonte po- 
trà ne' confini della Liguria , fn celebre (criuore delle Xcltiiem Uni~ 
virfulì da elfo con lunga' pellegrinazione raccolte r ditta Rniìine di 
Staio ; e d'altre Opere Politiche Cerine cen (ingoiar pietà , e pru- 
denza . In età avanzata incorri in ciù a poetar volgarmenra , e del 
fuo «beiamo La Primavera , Poema divilbin lei cimi; A Mrnlt 
divario Opera divita in n'ori patti, che contiene Sonetti ■ Madriga- 
li , e Canzoni , Copra la PalTioDe-dcl Redentore ; e finalmente . IA 
Ftjlr, che- Tono ale lini Sonetti fopra le maggiori folcnuiià deli', arno * 



Della Volgar. Poefia IAV. 

«-tote quelle PoeCe fono Rampale in un Volume in Milano Jfiit. 
■ÌÌÌ4) Fu egli uomo di Chiefa.e fervi un tempo di Segretario il San- 
to Cardinale Cado Borromeo ,.e .finalmente fu Abate dell' infigne Bar 
' aia di S. Michele della .Qiiufa, riguardevole par la giù ri [dizione Ves- 
covile, cflendo in cfla fucctduto l'anno .iéio. al Principe Filiberto, 
terzo figliuolo di Carlo Emanatilo il Grande, Duca di Savoia! ed a- 
vendo l'anno 1615. avuto fucceflórc il Cardinal Maurizio di Savoia, 
come apparito dal Catalogo degli Abaci di quella Badia flampaio in 

Eugenio di Savoia, e per eiTo da Ignazio Carocci Propollo della Me- 
tropolitana di Torino, e Vicario Generale, che ne .folìiene la cura 
paflorale, mentre quegli occupato negl' impicgfii di guerra., É rende 
fegnalato era i più ili nitri Capitani della noftra.erà. Oltre ai PoOc vi- 
no Apparai. Sac, loro. a. fcrivc del Boterò , e delle me Opere Andre* 
RoiToni nel Sillabo degli Strinoli del Piemonte pag. 317. ■ ,- • : t 
t66. GIO. BATISTA Loti Fabbrianefe Accademica Difunito fa 
Rimatore; e fpezialmenie compofe con buona maniera in iililc pia- 
cevole, e giocato.' Mori egli in -età d'anni fopt» .cinquanra , .nel 
1686, 

167- CIO. FRANCESCO Lori della ItdTa 'famiglia fopriccennara 
celebre Filofofo, e Medico molto compofe per la fuddetta Accademia, 
che fiori f ce ralla Tua Patria, come apparifee da varj Difenili Accade- 
mici, e da confiderai» I inumerò di Rime, che tuttavia Toso inedite. 
Moti egli ottuagenario l'anno .1738. avendo lafeiaco dopo di (e 

168. .GIUSEPPE Lori fuo figliuolo, anch' erto Accademico Diluiti- 
lo, e mfigne'Filaiblo., Medico, .e Afltonomo, il quale ni più ni me- 
no pooiù in noterà lingua liricamente, e drarnmaiicamenre con dis- 
caro guflo , come apparite da molti fuoi componimenti , che fi 
■conferva!» dagli Eredi , Compofe oltre acciò una Commedia intito- 
lala M CitiJmrt , e un Trattato della Poetica in lingua latina, an- 
corilo privo dell'onor della (lampa ; c morì d'anni fepr» cinquanta 
nel 1710. con grandiOimo difpiacete dell'Accademia fuddeiia, lacua- 
le con pubblica funzione Accademica pianfe la.perditad'un Letterato 
sì riguardevole. -j» 

169. DOMENICO Buffirri da Celano .Pattizio Matfo, Giurifcon- 
iiilio, figliuolo del Dottor Biagio Budini., vide in Roma circa la me- 
ri del fecolo XVJf. molto caro a' Principi Colonnefi , e per la fua lin- 
-olare abilità aliai impiegalo ne'governi de'loio Siali ; epoerb volgar- 



nipoie di lui, ci pica te in fue mani dopò la pabbliouiorw della fua I- 
floria De Virii Ulaflriini M-orferam, ove pJg.187. fa di qucfto Sog- 
getto onorevol menzione. La famiglia Bufimi oggi i eHinta, non .ri- 
manendovi, che un veiìigio in Beatrice di Logo, faggia , e pruden- 
lifliroa Donna, madre del (oprai lodalo Abate Coriignani. 
.-. Crtff.ìft.relg.Pnr.t.Tim.r. ' S 5 170. Da 

: ( jj») Di! i«oo. fu T«r,>,, ftm.i,hrt$nit ài fiumtaim m/rì La Prima- 
w» di Moni". Giovanni Boterò, Ab. di S. Miefieledella Cliiufi, &i. 1 
J.e ."ime Spirìuiili, f"»" ì iatrrt-Opm iUsftrmlt.M ^unUtiimiJjiCif 
MimirBri Strriirij Wrf òù»4nì, ffil ntl fai iti fllHm, 



l 7 * Dell' Iftori* / "~ 

170. DONATO Cupeda Napolitano fervi In Corte di Sua Mat(U 
■Ccfarea in qualità di Poeta lungo tempo, c fino alta mone, che le- 
gai nel !7o(. Vai) Drammi, e alite eofe fi veggono imp re He del fuo; 
e fé ne veggou» aliteli pei le Raccolte fané in Roma verfo il cade- 
Te del fecola XV1L Nella 'Radunanza d' Arcadia, ove fu annoverato 
l' anno 1703. parrò il nome di Slraflo Ncdeaiide. . : 

171. ALESSANDRO Griffoli Sanere, Arcade della Colonia Fi fio- 
■ctitica, eflgè non poco -credito nella coltra Potila, e mori in Parria 

' 47 1. DOMENICO ATTILIO de'Simeonì da Hontebuono in Sa- 
bina tra -gli Arcadi Trircno Eliaco, mori in Patria circa il 170;. Era 
•egli d'ingegno affai vivace, e componevi innoftro volgare con buon 
guflo, avendo iioi afcolrati molti fuoi Componimenti nella dimora, 
che perlopiù egli faceva in Roma , ove al mii aveva cafa> apertavi da' 
fuoi Antenati. 

173. ONOFRIO degli Onofrj da Foligno. Vedi di fop* -gAg. 
■nm. 96. 

174. FILIPPO Jicciaiuoli Fiorenrino, Cavaliere Gerofoli mirano, x 
'fratello del Cardinal Niccolò Acciainoli Vicedecano del Sacro Colle- 
gio - Quello GentilnTimo Cavaliere ebbe grande inclinatone alle co- 
le drammatiche, nelle quali non poco li eferciròe componendone, e 
affittendo -alla loro recira ue'Tearri , ove fece vedere moire bellinìme 
intensioni d'mrermedj, come dich inno nel Volume primo de'Co- 
meniarj pjg.:74. Tra gli Arcadi fu chiamato I renio Arriafiano; e mo- 
ri in Roma con difgufto univerfale a gli 8. di Febbraio 1700. 

17;. TOMMASO Tedefchi da Pcfaro, del quale fi leggono varie; 
Rime d' ottimo guflo nella pane J. della Scelta di Bologna , mori in 
l'airia dopo il .170?. 

176. SEBASTIANO Cliiefa Reggiano folto nome di Tifabefano 
Secchia fiori nel 1É60. e compofe molto in Poefia Latiha, e Volgare, 
« fego alarne me in quella varie Tragedie rapportare dal Guafeo Scor. 
Leu. pag.'3+J. e fu celebre .Le rreriro de' fuoi tempi. 

177. NICCOLO' ANTONIO di Tura figliuolo di Tarquioio da 
Solofra terni del Dominio degli Orlini nella Provincia del Principa- 
to Ulna nel Regno di Napoli , nato a' 10. di Maggio 1614- dalla 
Cotte del l'ampi US mo Cardinal Fra Vincenzio Maria Orfini, del qua- 
le era ilaio Maeftronelle lettere umane, e nella Jogica , pafjò -al Ve- 
feovado di Sarno-, la qual Chicfa governò lodevolmente fino al la mor- 
te feguita gli armi palfaii. Fu egli in ogni fiato vaghiilìmo della Vot- 
gar Poclia ! e diede alle (lampe più volumi di Rime col Titolo A' Abor- 
ti Pittici , ed altre ne lafciò Mst. come fi legge creila fua Vita infe- 
rita tra gli Elugj Accademici dell' erudiiiffimo Gimma par. 1. pa- 
gina a. 

175. CARLO ORTENSIO Betnabei Urbinire figliuolo diFranccf- 
co Maria Bernabci,:e di Uabctta Cornei figliuola del celebre Tiro 
Cornei, del quale Facciamo-tneniione ne' Comentarf - 
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pali in Bologna 1675. Eden la Gonfaloniere mori in Patria a' 17. di 
Mario i*K7. e in i li i wliirlle i. (ai famiglia. 

17?. AURLLIO AntonciU IVi.ircic air tacciò rlnllituto de' M ci- 
nici Canlaldolefi nella rinomata IuIihjJii-.ì dell' A '«Ilaria tra ninnimi 
morrii lituani tjon lungi dalla Cini di Gubbio , ove conduQé buona 
parre de'luor diurni con (ingoiare cfeiuplariii, e con inceffante Itiidio 
□ Ile fiere , ed .nix-ru 1 Intere . jn:uii.v : > '«'le grandemente occupa- 
rli dal reggimento del Monillcrj tlclj dell' Avellana, c d' altre Badie 
alla fui cura cominelle -, iidiumieno icr.;; .- molto Jn pro (a , e in vir- 

chiaia '"fiorendo intorno all'anno iSfto. Nella Ub re r iT di Ci" Oc J i Ra- 
venna fonJ.ua dal Rci'rr£i)iin!i:in! ['.Al'.C.anncri, da cui abbiamo avu- 
te le prefenii notizie, ti confervino molti Volumi originili delle ope- 
re di quello Letterato, e particolarmente le Annoraiicnt a Giovena- 
le, a Peifio , e a' Poemi dello Scaligero: l'Epidorpide del medefirao' 
Scaligero rrafportaro in verio eroico, un volume di Salire, e d'altre 
1 , 1 . , 1 1 .. 1 . . 

nali ; e quello manufcritio è' (limabile anclic per la rastrema del i'ron- 
rifpizio, e d'altre binarne per enrro (parie, per le quali r'picci 1' Au- 
rore indie ocli' arre del Dilegno, clic egli imparò fatto il f.imolìiTuiij. 
Guido- Reni. Di quello 01 ri ni ' Ilei nini 1 i.i onorevol menzione il dot - 
[ilTìino P.D.Guiau Grandi nella Dr.lri (,i?.i..ini Cam. iliade 111. e il fu» 
Ritrmo ri vede in .htti Ilibiiureci di Oalte . 

180. ALESSANDRO Mazzini Reggiano nTii verino nelle lingue 
Ebraica, Greca, e Latina, e buon LegiQa, fu Auditore, e Segretari» 
del Card. Rinaldo d'Elle! e li diletlù non poco della nollra Poetia . 
Fruii celi ne! 1661. c prima di morire diede alle fiamme (imi ifuoi ferir- 
li , fuorché una tamari ci dni.ii ii;!;.i miniera di quella dello Sdop- 
pio, ebe a Ione rim.ifc fstva. Vedi il Guifco Stor.Leii.nae.q ji. 

IBI. ANTON IR A Ml^iCO Nuca Rodano , ,„ jn ha circa fei 

gì' impedì inai «'ciciciuni ne;;a Vo ^.n L'odia - nella quale ancorché: 
EègaicilTe. fi guQo lei (ecolo XVII. nondimeno ilfai men barbaro fi 
dimoUru. riiede agli alic Rampo un Poemetto in ottava rima intito- 
lalo il Paifiir PtUtgrino ; e molti fuoi Soneni' D leggono fparB per le 
Raccolte di quei tempi. Ebbe indie non poca grazia nel burlefco, 
come dicmamo nel voi. 1. de'no'lu Comcntarj pag. 349.. 

ini. GIO. FILIPPO Alfonfi Romano , quantunque fiorirle nel col- 
ino della barbarie del fccolo; nondimeno molto egregiamente maneg- 
giava la noftra Poefia, di maniera ebe, le avelie avuto coltura di lirwi 
. gua. farebbe potuto andare tra gli ottimi Poeti del noftra tempo. Di 
£ue Rime pociie le ne leggono per le Raccolte; c bene in iftampa un 
fuo Poemetto intitolato la Snn4 F.nfrofinj , del quale favelliamo nel 
voi. r.'de' nuli 11 Cumcmai ; pio Alla (in: minino all'anno. 1600. 
iìi---i ■ ir-,10-. . . -.-.i:-i:r ni 1.1 b. In |oiGzione di- Roma. 

183. VERONICA Malesu/.ii Ke SL ;iain , figliuola del menzionato 
Conte Male;;»"! Valer), tra 1 letterati Jel fuo tempo ottenne otiora- 
etÙJiiiQ luogo , come quella ,, die ebbe elitra cognizione di tutte le 
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fcicnsj fpKiilative,"e mi liberali. Due volte foflenne pubbliche Con- 
elulioni, la prima voi rad editandole a Margherita Farncfe Duchelfa di 
Parma, «Ile quali fu onorata dal Cardinal' Carlo Rofleiti, cbc volle 
argomentare ; e la feconda alla-ReginadiFrancia, c a quelle interven- 
ne il Principe di Tofcana. Applicò anche alla noilra Pocfia , come lì 
vede dal prologo della Tua Opera intitolata Elmucttn* rictnefnutu, 
a Rampata in Bologna nel 1660. ma poi fattati Monaca nel Monilìero 
di S. Francefro di' Salci' di Modena , quivi con efemplan bontà di 
vira morì. Veggafirl Gualco, che nslla Storia Letteraria parla di lei 
pienamente pag. 353. .1 
18?. FRANCESCO Valcntini da Frafcati , flgliuoui di Giovanni 
Valentin! , uniempo viùc in Cotte di Roma, ove fu annoverato ridi' 
Adunanza d'Arcadia col nome di Lino Tefmiano . Andato pofeia in 
Calabria , efercicò in un- luogo nelle vicinanze di Cottomi la prafef-- 
llone-di Medico , c quivi non ha molto tempo mori ir.- età di circa 
Ireotatre anni.. Componeva egli- d'ottimo guflo in noltra Poefia , co- 
me fi riconofee da varie file cote ne'Codici originali' dell' Archivio d' 
Arcadia. 

-18;. G IO.. BATISTA Corfignani, Dbitore , nobile Màrficano, fu 
affai caro a i Conti di Celano, e a loro Minillri principali, i quali fi 
fervevano di lui nellecofe più ardue; e adenti il lafciivano in quelh» 
flato per Lugoien ente, comefi cava da molte feriti ute elìdenti appoglr 
Eredi di Cafa Feretri, che allora godevano loStato di Gelano . Poetò' 
egli volgarmente, e vati fùoi-Soneiti tuttavia fi confetvano, cornee* 
vietr detto dadiverfi Matficani. Morì circa l'anno 1610, 

t86. PIETRO CESARE Gallerai!- Romano- nacque in Roma a'19. 
di Ghigno 1644. di Carlo Gallerà» Milanele, edi Flamminia Bcnoz- 
v.i ; e quantunque avelie prefa la Laurea Dottorale nelle Leggi l'anno 
1666. nondimeno , ficcomc ri fuo genio il portavo ad altri lludj , e 
fpciiahnente all'Allrologia, e allc-buone lettere -, coli eloflelx via dell» 
Corre, la quale gli diede agio di fecondala pieno la Ina inclinaiione ■ 
Seni egli più anni in qualità di Gentiluomo d'onore il Gran Conte- 
(labile D. LoreniC Colonna , appreffo cui ebbe largo campo d'eferci- 
nre il tuo ingegno nelle commedie all' improvvifo , che quelli otiimo 
Prìncipe fbteva freqoen temente /are rapprefentare nel fuo Domelrico- 
Teatto da' fuoi famigliari,- indi entrò p(c Segretario col Principe dì 
Sennino fratello del Gran Contcnabile fuddetro; dopo la morte d ed 
quale, nella nella qualità fervi il Cardinal Giudice fino alia morte» 
che il lolfe dal mondo a'n. d'Agoflo del ié02. e fu fcppellito in S. 
Maria in Valliceli detta la Chicfa Nuova .. Quanto alla non ra Poe- 
afa egli molto compofe , ma nulla diede alle Itampe 1 e noi abbiam 
veduto- appiè (To il Gentillffimo Marco Antonio Gallerai! fuo figliuola», 
oltre a buona copia di componi mentì- lirici, anche varj fuoi Oratori, 
Drammi, e Serenate* e (penalmente quella, chi con oobiliffimo ap- 
parato feqe cantare avanti il Tuo Palano il Duca di Medinacell Am- 
bafeiator di Spagna in Róma l'anno 1687. ■-<-; ■,--.■•>*» 

187. NICCOLO" MARIA Solima Meffinefe Cavaliere della Stil- 
la , vìUe in Roma lungo tempo , c fu al fetvigio della Cafa. Rolpi- 
Bliofi; e morì puiinl'aLtia l'anno 170:. a'7. di Settembre- Le file 

- -' Opere 
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i88. GIO. IACOPO Partziroto Romano fu da Urbano VI IL creato 
Cardinale di S. Chiefa a'13. di Luglio 1643. e ila. Innocenzo X. faiiu 
fuo Segre tario diStata: Uomo oonniino dalie-cole legali pcfin , 
che delle politulic . Ebbe egli pulitura genio alla Volgar Poefia, 
nella quale ai I c voile s'cl ti citala con m.ua ngliou iciicnà , e viut, 
<à, come diaioftra ri figliente tpigrarama > o QiiaUcinariir , ette egli 
tonspofe fopra it fepolcro d'Urtano Vili, l'.ilibi-ieaiu da'. Ci. ali c. Ucr- 
aini . ne Ha cui Vita- ferina dall' eruditiflìmo Domenico Dei mai &to> 
figliuola, fi triiova inferiio pag. 73. 

Birnin si viva it Grtnd'Uriaas fcj fafa, 

E li nt'duri hrnoj e l'aim* laprcffÀ , . '■ \ ! . 

Chi ftr sorgi, Ufi, U morujltfi* ,. - . 

Stifiit fcioltr, * dimtflrtrit tjtuii». . 
Mori quello anipliiìimo Cardinale in Roma in età d'armi frj. a'j. di 
Settembre 16J1, e fu lepOlio in S, Sil.ellro a. Monte Cavallo dc'Padw 
Teatini . VrggaG il Cafcrro Synr. Ver. pag. ajy. 

iSo- FILIPPO Baldinucei Fiorentino Aacaderaieo- 'della Crufca-, 
detto il Lulìrato, e molto benemerito della noflra lingua per Ir utili, 
e putillime opere, die le ha donato, fi dilettò anche della PucfiaTof- 
ean»; e un- fàggio ' " — 



è inferito nellafuddeitn Vita 



191. GIO. ANDREA Buontempi Perugino , effendo al lercio 
di Cri Ili a no tinello Margravio di Brandemburgo , compolc un'opera 
ratificale , che fu la prima , che folli (entità in quelle parti, nelle 
Bozze del firn Signore coita Princìpella di Silfonia Etdmunde Sofia, 
la quale fu (lampara- in Brefcia l'anno itìéa. Qu e fi» opera è tenuta di 
tal maniera , che , ficcarne l'Autore dice nella lettera a'Iettoti , non 
le può convenire ne il nome di Tragedia , nè .di Commedia , né 
di Tragicommedia , ne di Dramma', e però la chiama Eretcjt&nis , 
cioè fcherzo tmificalc trattante d'Amore . Il fuo titolo i II Paride, 
ed i divifa in cinque atti , ne' quali t'introduce ogni. genere di Pel' 
fonaggi iì ceteiìi . che rerreflri , e fi «atta del lapimento d-'Elena, 
colla leena parte io Troia, ,c parte in Micene ; infomma c ella opera 
lavatala all'ufo Spagnuolo , fenu ordine ne di tempo , riè di luogo, 
»è ■■d'alito. 

. 192. ROMOLO Paiadifi di Ci vrtacafie liana , figliuolo di Gito 
tamo anth'elfo Poeia , ;fu Segretario di Monfignoj: Pietro Paolo Cre- 
fccnxiu Clerico di Camera ; ma allumo quello al Cardinalato , egli 
coirò per Scgrccatio col Cardinal Capponi , e finalmente fervi nella 
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medefima qualità il Cardinal Ruberto Ubaldini , appo il quale mori' 
non avendo ancor compiuto il quarantèiimo fecondo anno drll'ctì 
fua . Diede egli alle [lampe un Volume di Rime , e lalciò imperfetto 
un Poema. Eroico intitolato il .Iiicìmuo , come fcrwc flirhreu Pi- 
nato!., alt. Im. 54. ove di lui fa lungo elogio, ed eslifioria nel iSio. 

IS3. F. LORENZO Brancaii da Lauria Minor Conventuale Teo- 
logo inCemc , e Cardinale della S. R. C. onorò ancli'egli la notila 
Poe fi a , trovandoli impreOb nel tomo primo degli Elogi Accademici 
dell' erudii iilimo Gimma a cat. yt. un Ino Madrigale (piegaiivo d'un' 
Anagramma l'arco in lode di D. Pieno Euiiiio Gualco Giùdice Deca- 
no perpetuo della Gran Corre della. Vicaria Civile del Regno di Na- 
poli. Mori quello Porporato in Roma ha parecchi anni . 

19.1. PIETRO Lcfcyna Napolitano . Di quello per altre opere eru- 

fiU.:, competila l'arino l'io, di Febbraio, come appatifee in più 

di ella, clic fi iruovi Mi. originalmente appiedo il cliiatiiriuio Mon- 
ti gnor Giulio Footanini. Di lui favella il Ci ai 1.1 ncsli Elogi. 

ISJ. LUCA ANTONIO Cara-cio Oivi tl:inJ vide in Roma Sol- 
dato , e Fi efcicitò nella nollra Poeli.i lino alla morte , clic fegiii in 
fua vecchiezza , ha parecchi anni . Frequentò egli le Accademie 
degl' Infecondi , c deg/ Intrecciali ; e un faggio del (no llile C legge 
negli Appiani! IVeiici per fi ,-,nc:;;j Muro-ini Doge .n Venezia llani- 
piti in Roma nel 16 SS. 

igé- LIONARDO Orlandini da Trapani Canonico della Chiefai 
di Palermo, e Abate di S. Giovanni dei; li lire-miti , coltivò non cgcn< 
la Greca , e la Latina , che la Tofcana Lingua; e fu uno de' princi- 
pali Letterati, che nel Regno di Sicilia fionderò al fuo tempo. L'eni- 
diiiflìmo Mungitore l'ibi, bicul. 10111. :. pag. 14. fcrive ,. che fu ih 
primo, che introducete nella. Pùclia Italiana i metri d'Orazio; ma 
egli certamente non (ioti pi ima ili Moulìgnor Tolomei ,. che nella 
l'uà Poefia nuca e quelli c nini gli alni metri . 1; .cui latini in- 
troduce: aoii ennó per molti anni; nel CetOlo.XVIt. elftndo morto- 
in Palermo a'ti. di Sertembre 1Ó1S. 

197- L'ABATE REGN1ER ( y,6 ) Dcfmaraij Franzefc . Segretario, 
della Reale Accademia di l'arici,. e Accademico delia Ctufea, incti. 
d'ottanta , e pili anni, moti nel palfaro anno 1713., con infinito di(- 
piaccrc della Repubblica Lcnera: ia e pan icolainieme ne proiettori 
della Lingua , e l'oclia Tolcan.i,. le quali egli polfedè In grado eccel- 
lerne. , e. al pali di. qualunque |iiu el|: ertu.. Il aliano , cenile diaìdflia- 
no, fra le alne fuc coli di quello Idn-.iia , Ir Debiiiffiroc traduzioni 
deprimi otto libri dell' Ihtidt d'Omini in ver fi fciolti Tolcani , e I" 
jlmcrtemi paiimcnte tn Tofcant verfi , ambedue date alle (lampe.. 
(337) Di qiicfto, cfuariflimo Leu ce aio ii ii onorevol menzione nelle 

, (»<■) Jl /«|«». tm flWn-Iir^» R<*w, Ai. di S!JMm. Mi- 

"( 3 37 ) 't'j_«.m,m, %£ à t li .11, fl.r», l, Poeiled'Ainereoaie'tndotca- 
b ve:i<j t^foin, ed'Aonotiiioni illulrraw. In Pirijti .pnr. Gio. Btiih 
Coi^ncd, &r 1693. ia t. Di/ni la niJifimt tatto Jla/fa filala udirtMi. 

in.fir.fn ilCulim, lise, in 11. B ftmtmMI fi piUittma I, PoeJjcTa- 
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Annotazioni a! Bacco in Tofcaoa del RcJi p-g. 78. nel Giornale di 
Letterali d'Italia toni. i 3 . pag. 111. 134. 1 37. ( 33S ) nelle Viredegl 



rradufle con molta eccellenza le Po 

Si, ed inurbatele coneruditiflimeannotazioni, le diede alle Unirne in 
arigi nel 1635. Nella Prefazione ùtl Libu dichiara l'Amore avere 
avuto buona parte di eTe annotazioni da Egidio Menaeio,. 

19S. LUCIO EMILIO Atcclli Piacemmo, Come, molto hacom- 
pofio in vedi jì Latini, come Tofcani pct la Ragunanza degli Arca- 
di, ove età appellato Laricle Lucinimo, e fo (teneva attualmente la 
carica di Collega. E' egli motto ancor ftefeo d'era in Roma a';, di 
Gennaio del ■preferite anno 1714. ed é flato feppelliro ■ nella Cliiefadel 
Gtiii, con difpiacere degli amici , a' quali età cariflimo non meno 
per la fua molta erudizione, che per la gentilezza, egeria bontà de' 
collumi. 

199. GIO. BATISTA Fantonì Fiorentino, Conte, Cameriere della 
Chiave d'Oro del Re Augnilo di Pollonia, tra gli Arcadi detto El- 
eindo Azonio, 'fu. egli Corflolo. dell'Accademia Fiorentina j ed avendo 
egregiamente eTerei tata la 'Poeua Latina, e la Volgare, È, morto nel 
fiore dell'età fua a' 17. di Febbraio del corrente anno .1714. in Tiren- 
le, dopo tre giorni di precipito/a malattia. 

COMEN- ' 

Teine Mmthfmi, la Parigi, appr. Claudio Cellier, 170I. .'»!.. [Mu- 
j«. wr» Rimr ; un. Uùa, * j!. /«„ il Sn. 4,1 r,„ t „*. Era il 
giorno , k, t n.at. fr i„i Uhi itf£Ui*# 

i ni) a jfttiMimut, wti r»» xyi. « t**+U- 



21 Fine del Quinto , & ultimo libro 
■Secondo- 1 •edizione del 1714. 



COMENTARJ 

DEL CANONICO 

G I O V A N MA R I O 

C R E S C I M B E N I . 

CUSTODE D'ARCADIA, 
INTORNO ALLA SUA ISTORIA 
DELLA 

VOLGAR POESIA 

VOLUME QU 1NT0 

Pubblicato d'ordine della Generale Adunanza degli 
Arcadi, e contenente tutto ciò , che non ha avu- 
to luogo ne'precedend volumi) e leggevalì nel li- 
bro V. della Iftoria pubblicata nel 1698. e nel li- 
bro fecondo di quefto ftellb volume. 
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ALL' ILLOSTHJSS1M0 SIGNokfi 
IL S l G NOK. 

D. GIACINTO FALLETTI 

Marchefe di Boffio, CavXrancroceide'SS.Maurizio, 
e Lazzero,, Prefidente della R. Camera della Sum- 
maria, e Avvocato Fifcale del Rea! Patrimonio» 
* -della .Regia Giuntaidi Stato .di Napoli. 



GIO.MAJUO CRESCI-MBENI. 



TI 'NO de'prmcipali fini, eaeebbi, epodo. mi di/poli dì 
| compilai T Ifloria della Volgar Pocda, li fu, clic fegui- 
] nodo Io la Cucia Romana, correva in ella tal cartivaopi- 
rióne diquefu nóbiliflìma -Arie, che veniva unìmfal mente 
moflrato a dito chiunque agli fludj legali , o ni maneggio de'gravi aflari 
accompagnava l'ornamento poetico. Penfai penatilo, I iitrimm 
Siguoii, di proemiar per mia poflidi levar di mezzo quello pre- 
giudizio; facendo vedere, coH'eCcnwio di quali in numerabili Pcrlónag- 
gt d'ogni genere-, mallimamcnte.viuuti in Roma, clic quella gru fedi o- 
' ne è Itaca fimprc compatibile e collo Audio delle leggi, e colf eterei- 
zio delle cariche fili importanti della Corte , Se Io mi abbia dilegui- 
lo felicemente il mio fine-, Ulcerò, che lo dica quella medcGma lito- 
ria , la quale ne'Volumi pubblicati in tjuelli ulrimi anni gode i' 

di veder ita i Rimatori da Jet compreli, dcgniHTmi Cardinali, i 
pochi dc'principali Prelati, e Avvocati, che alprefentc illumino I; 
te Romana ; e panando a ciò , che a far mi rimane , egli l certo, 
«he Io fono inobbligo di moftrar gratitudine aìlaFaculta legale, d'cITcr. 

fi (mi 



i88 

fi ( mi fii permeilo dirlo ) per nello irlo riconcili-ira colli poetica ; 
E perche meglio ciò f»r non poflb, che annoverando ira i Protettori 
delia mia Opér.i un imi^i-.; Vii:IlG-i:s di quelli, .e generalo Amadore 
i quella i- però il pretore ultimo Volumi a. Voi lo t-- r - 
— - -, in ciiioop Iota r-«-~ 



! d ogn i . 



de' natali, la chiare™ de! fangue, l'.ornamenro dei tìtoli : tra Voi 
tanto acerrime di luftro colle proprie doti alle Avite grandezze, quan- 
ro il lidncdc per tender coTpiciaa la Volita tra le più riguardcVoli Ci- 
fc d'Italia . V indoli gcnerofa , il candor dc'c'olìumi ," la magna ni mici , 
Li prndi.nz.1, le virili (ime fi fatimi a l'ilu del Vollru curie. Il lomrtlu 
iitiivcrl.il V'olivo farvi e n-ui [bl.iiiirritc vi rende d.gin d-'.:e ntildlirlml- 
caridic. ci:; m rateila Kt;;ìa Cittì folìcnetci ma v' acclami Chiarini. 

faVp'rricciza, che delle cu fc avere, annoverando ira i piti .■"irl.aii , 
che oggi vivano, vi fa poffederc l'inrcra grazia de' maggiori Principi 
d'Europa, co'qtiali avete avuta frequente «ce a fio ne di trattare: e nel- 
le Coni dt'qulli avere tante volte fatta glorinfa coniparfa. Or Voi de- 
gnatevi d'acceiiacc quella mia, quantunque piccala , offerta; e riflet- 
tete, die fci.T'1 innovi per Protettore diou^ii ultimo Volume, venite ■ 
In un cettti modo ad ri sci lo di luna l'Opera, merci del line, pel qua- 
le, come di fopra ho detto, è ella principalmente (lata compilila; e 

5F3.-. • .. "... vrrs. ' 



- : ■ J 

s A V V A S O 

E Sunto «fri il litri pròno di qurfta.voinmt de'Camextar't , e la mag- 
gior por ce del feconde, flati jparfamtnte inferiti '-hi 'velimi prece- 
■ denti, per cenfervitre ntl miglior mode pogtìle tu iiJìribuz.iont di 
quefi* fu* Opera fotta dal Crefcimbrni ottimo in luogo del litro 
prime pofii gli avanzi del Uro f. drtl Iflorim \f, 9 i. e firmato il fe- 
conda pure cogli avanti dtl utedefime litri. Il TrrLo pei fi e luti- 
rtmtmt levalo tUl prefente volume J. e difpoflo tutto a'fuoì luoghi 
ttel litro feflo cavate dalla Ifloria fidditta lS 9 g, che ftg'iràimmc 
diatamcnti dopo qntflo volume V. e dopo ej[i lltrt fi. trovtrannofi 
ghindici, de'quati porla f Autori niparagrafl f.t fi. dtiU figtta-. 
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INTRODUZIONE* 



Timi, o fcriver le loro Vite ; ma ben l'ÌUori.i d»L!.i l'ut.n, per laqua- 
li baita il tempo, clic eglino probabilmente fiorirono, dal quale licj- 
va il c refei mento , e it dectefciuiento della condizione della Poefia . 
che è -nello appunto, clic abhiam prefo pet nollro feopo. Preghiamo 
periamo i Lettori a volerli contentare di ciù , che abbiamo avuto 
cnnipo di mettere inlìeme nel corto ili ventini anni, cioè dal iSBS. 
die intraprendemmo quella fatica, fino al prefentc , e di gradirci , fe 

non r;r zUra, almeno per l'in 



le core principili, e che tu 

IH. Preghiamo t Lctioxi a volete feufare te 'lime giunte, e corftf- 
lioni anche pili volte variate, che fono mele io line d'ogni Volume i 
perche ciò è derivato dalla fretra, colla quale convenne dar fuori I' 
lllnria per le ragioni accennare nel l'introjuz ione di ella , ed ambe, 
dalla varietà delle opinioni degli Scritrori. 

IV. L'ampliazione del V. libro dell'lltoria l'abbiali dtvifa in due 



ria ; e nei fecondo quelli, de'quali quivi noi 
l'ampli ai ione del fello l'abbiamo confufa, ; 



il che è [tato anche cagione, 
«fio fatto Volume da per fei.ma l'abbiala meno per terzo libre <ti que- 
llo medefhno quinto Volume. ( jjs) J 

V. Leggendoli per enrro oociti Volumi moiri nomi di Rimatoti, o 
accorciati, o corrotti, abbramoftiihi.ee> opportuno 
derivazioni; e febbene di lutti non d i-tìufcito ; n< 
(0 dell' incomparabile Abate Anton Maria Salvini, grande anche nel- 
le cofe piccole, come è: quefta, e dell* crudi ri (finis Niccolò Bargiac- 



chi, pofiiam dire d'averne cavata la maggior parte > alla quale n 
tiarno aggiunti molriflìmi altri , che febbene --- ' 



n fono inferiti ir 



mlF'mtridiuìint frt%*ft,' 



* i fa/unii f*tr»fi *1tt*fi fiwifi ftimijft 



eidc'K-imatoti mattim-uiienic Anticlii. Egli i ben petò vero, .cVopnJì 
lutti foni, indubitate le detiwiioni , ci'L-n.lottnc dì quelle dubbie, e 
di quellii' die poflòno avere pili d 1 un'on;!- ■ 

di tali Sonii abbiamo inetto in fine del prclenre Volume . 

VI. A quello Catalogo ne abbiamo aggiunto un'alito dì molli Per- 
fonaegi si E ed eli attici, come Setoliti, clic fi fono elettimi nella no- 
fha Paefia, e fono annoverati in quella Opera; per fai vedere, chela 
noftra foetia i Unta l'empie -ivura In iilima Ja' Principi più grandi , 
dalle Cotti più fplenoide , e dalle perfone più applicale al governo del 
uinndo; e con ciò difingannarc , o almeno confondere chiunque man- 
tiene opinione, che lia quetto un'ornamento inutile, ami pregiudi- 
ziale alla Repubblio, e improprio di memi grandi, e applicate aera- 
vi affati, e importanti maneggi, e folo proprio di gioventù vana, e 
fcìoperats, e d'uomini capriccio» , e imprudenti: come fe per alcuno 
di quetto genere, che non più nella Pocfia, die in ogni altra profer- 
itone può itovatfi, non battattc , :m;i iVivtrdiki'ir il compenfo ditan- 
ti.etanti incliti Petfonaggi , ed Uomini , infigni egualmente e ntlco- 
(torne , e nel faperc ; la cui autorità quanta autentica la glotia della 
Poe G a, altrettanto £ valevole a far conofcereal mondo una venti co- 
sì manifefta. 

VII. E perche cnl preferne Volume abbiamo, graiie a Dio, termi- 
nata quella nollra fatica; però di nuovo tendiamo le debite grazie a 
tutti quelli, che <i anno forami ni lì tal e notizie, e in qual fi voglia mo- 
do ci annn prettaio aiuto*, e preghiamo chiunque la leggete, eciiro- 
valle qualche errore, a figuificarcclo amichevolmente , perelie, fe mai 
dia fi dovette rifiampare, polTiam correggerlo: non avendo noi avuti 
-allea mira, che rintracciar la verità. 
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, DE" COMENT A R J 

INTORNO ALL' ISTORIA 
& E L LA 

VOLGAR POESIA 

VOLUME QJLflNTOv 

LIBICO FRI MQ .. - * 

Che contiene tutto ciò, che non ha avuto luogo nÈ* 
precedenti volumi, e Ieggevafi nellibio quinto del- 
la. Irto ria pubblicata neli 69 8.. 

G/O.S AT 1 ST A & E L V 0 <T T O JV A 1 OÌ , 

nOSTU l compofe molle Canzoni >. ovvero Mafcliérste 
TI Carnale ial e le he ,. le quali vanno iraprcQe nella Raccolta 



"fcialelr.hi,.gli Eredi del mentovalo- Oironaio- rì 
□o un'altro Manufctitto de'Canri di lui. più copiofo, e più corret- 
to, e lo fecero' Rampare nel! 1560.. e poi , avendo peocurato , clic Q 
tagliaClero ì fogli nelle copie non vendute della. Raccolta del' Laica 
detta di Copra ,. fecero aggiugnere in fine della tnedeQma quegli Qatn- 
riati a loto inftanxa , onde per limil ragliamento di fogli non fr fiimi 
mancante l"aecennaia Raccolta : ma lì guardi in fine la detta giun- 
ta, die e il compimento-di cut: ami fliminG. mancanti quei , ne" 
quali non. vi lono ne il taglio , nè. la giunta, eoe detti abbiamo.. 

TOMASO S.QD £ R / JV/.' . ; ' j . 

SOPRA un: Sonetto di Twnafo Soderìn.E contr» I» Detrazione ìn> 
cominciarne .. Malvaii* lingit, mWo ,. tpcro mo/ìn. fondò An- 
drea Salicino il fuoTratratodella DttrAùmc ,. imnecuo in' Fircnzcncl 
IJ67.. in 4.. Queflo Aurore è della Beffa Cafa,. della quale e ufeita la. 
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ISA De'Comentarj Intorno All' Moria 



5' con ampia totani MuzraMràfredi'ón S 
o Roflì, incominciante. Qtal f» a vcdtr tev im til ve- 
la intwne. difcbricEidoG in tal CotmncntO dell'onore reciproco fra gli 
Uomini, e le Donne, e ttuovali imprefìu in Bologna nel 1575. 

T Q M ,.M A S \0 C a\S T O. 
/-COMPOSE coflui un Poema intitolato La Attoria dilla Uf, ii 
KJ quafe, epa altura! hriflffaonotftìoliLroe' finii de' Cauri fatte da 
Gjulìp Qìattlini,.bfct iroprelfo in Jrfapolir'neJ US,* f_ i_ j ' f ' 
A_NT O NI O MOIETTA. 

LE coiì«i.B.iine Amoiofe cofa.i Difcorfù'e eoa le : dÌcUÌar«zioni del 
medefimo Autore /onci ìinpreUe in Vinegia nel IJ93. 

CIO-.V ifiWJV/ T ài 

■ A MALTE IDE ( e ™ V Amali tiài cime ItZi'f' <"Ha fami* di 

.. :aìn-Vin«gia nel i&6, per Marco ^Antonio Zaltieci. 
IGNAZIO BUA C e' U .. ■'. , 
i-p RADUSSE coflui in Ottava Rima la Fenice di Claudiano , la, 
X qtlai traduzione con ampie Confide razioni- fu Rampala in MMCr 
«ta nel 1611. 

■ LORENZO L J F P r. 

NEL L'Anno 1Ó7È. fu pubblicato dal Dottot Giovanni Cinclli il: 
Poema Giocofo iti Mflmantitc Rai^fian di l'elione Zipoli,, 
cioè Lorenzo LippL, die età motto molti anni prima; e nel 16X8. fu. 
riftampa.o in Firenze,, con le note diPuccio Lamuni,.c. U d Paolo Mi- 
D.ucci„Ie quali fono alTaiutili, fpezialmente pei I. intelligenza demo- 
di del dite, c de' yrovcibi moderni fiocentim, de' quali è Jpacfo co- 
piofareeote quello Poema .. L' Amore fu Pittor Fiorentino , C di gra, 
«ofa, e facil venadlPoefia dorato.. 

CHIUDI AM poi il prefente Libro con la notizia, del la Rampa delle 
Rime di Faufiina degli Azzi de' Forti ragguardevol Datna Areti- 
na fattali io Areno nel 1697.- ed anche di quelle di Rota Agncfa Bru- 
ni da Orvieto erudita, e leggiadra Poeteffa, impreue in Ronciglione 
l'anno 16*5. Si ai tende allieti ^ the airiecUfc» il>londo co'fuoi com- 
ponimenti la non nietì ragguardevole, ed erudita Dama Sanefe Ma- 
rìi SetitniU Tolomei Mareirotti ; perciocché intorno alle cofloro fa- 
tiche Poetiche , evvi tra i Pittori d'Arcadia, dove queRe, inuemeconi 
ahie, rifplendono, chi penfa pubblicarne una nascita ,. con-quegli 
otnàmetKi', de' quali a ■ gltllaftrr Poeti iogliono i Letterati- far dono. 

' il PM 0 2."''»" EibrrMt lforia M 16?*. t In 

>■■■■ . ^-HW pi» Mi Wm* K dtQmm*+. 



DE' COMENT ARJ 

INTORNO ALL'ISTORIA 
DELLA 

VOLGAR POESIA 

VOLUME QUINTO. 

LIBKO SECONDO 

Che contiene diverte notizie di fatiche fatte Copra 
alcune Opere di molti altri Rimatori non 
compreC ne'precedenti volumi. 

CIMO D.A PISTOIA. 

C=^==jBl Lira I" edizione delle Rime di Cino da Pifloia Fair» pet 
lnSrS?^l opera del Pilli, ne abbiamo veduta un'altra ufeit» col 
USt^iOSl m ™° di F[a Faullino TaHo in Venezia nel 15S0. ove 
H ftgyV ai tùno comptefe tutte quelle pubblicare dal Giunti, c 
|igS?^Kjw| dall' Al lacci; ma citi G prete la cura di darle alle flam- 
pe, lì prefe anclie troppa libertà di correggerle , e am- 
mendarle fecondo il fuono moderno. 

Il Sonetto di quello l'ocra Afilli Ì»\A\ &c. darò da noi per faggio 
ne)]' Moria, il dottilTimo Muratori [ a ) noi crede cofa di lui, cnme (1) p„f m 
tVWrtiamo nella patte feconda del fecondo Volume di quelli Comcn- i»f. iiot.it. 
ratj, (cioè voL .j. pag. 75. } parlando di Gandolfo Potrini i e con», pg. >*6. 
tutto che me titani ente il lodi . nondimeno lo nota in alcuna cola 
d'ofeuricà. ( 340 ) 

BERNARDINO REMINO.. 
>"iEnIutì. Luca Contile l'anno 15-51. alcune Rime del Realino , il 
\*i quale fi dìfcfe 1 e tra loro nacque tale amiciaia , che poi il Rca- 
lino folcva foitoporre le cofe fue al RÌudiaio di quello , come fi rico- 
nofce dalle lettere di elfo Contile (*), (hi &1. 

Crtfc Ifi. fVg. P.ifi* TV*. V. T j PAN- «V. £u * 

(Ui) tHÌU rìfiump* 41/./wW™*»irAiir / f««.«i™ °«i fa 
t, iM^tU, (i* fi httiwltiUj f>t. »»° N'ip'ri ''*«'«™ «»'• Min 

/«■mfapmjn/j , figA itnftrmmrfi liì, ti* pi tintili»" *Umm »-i i 
1, ma,», iti* fi» «,,»/»„ > m «« V Amiti iti Strati Mille dubbiti. 
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i?4 De" Comentarj Intorno AU'Iftorìa 

P AN ¥11 Ò f ET R UCCI. 

UN Sonetto -di quello Poeta ■Vieti' eenforato da Girolama Gaieo» 
in un» delle fue lettere (c) in data dì Roma io. Settembre 
Uì.iltMli. e fegnatamemt percliè -contenga voci, f modi di dite noo 
' * Tofcani. 

ETTOERE VISCONTI. 

IL Cornile avendo fatta una dotta cenfura ad un Sonetto del pres- 
to Viiconti, l'Atitorè lo correlle, -come apparifee da una tettcradi 
< d ) t/ifH'.eùo Coitile iodata de'aj. Ottobre ijéi. ( i). 
W.*.Mr-3ij. ' ' ' . 

TRANCESCO ANGUILLA. 

Mife coHnì in vetfi Tofcani queìl'OJa di Saffo , che incomincia 
*iiriiup« Wr*- iVs- Panni tutW U?ma »A tgtrt ai 

Dà ; e poi , tefliitovi l'opta un dif corto , diede ogni cofa alle (lampe 
in Venezia appo Giordano Ziletli 1571.8. 

CESARE SIMON ETTI. 

SOpra un Madrigale di quello Poeta tefsè una piena Lettura Ippoli- 
to Per unirli, la quale fu da luì recitata nell'Accademia de'Confulì 
a'13. di Mano 157;. e fatta Itampare in Bologna per Pellegrino fio- 
nardo in 4. 

CIO, BATISTA CAT3EI. 

LE Rime del Cabei furono rinampate col feguente titolo Prim4, t 
feconda farli dtilt Rime mvtmttat da hi rcvìjìt ; t ctrrttti . In 
Venezia preffo Egidio Ragazzola 1J73. in 11. e poi l'anno Tegnen- 
te ufei la cena parimente in Venezia appretto Domenico, e Gio. Ba- 
tìQa Guerra JJ74. in 8. 

DOMENICO BEVI L A C Q.U A.. 

IL Rane di Priftrfitia di Claudiano fu ridotto dal Bevilacqua in 
ottava rima , e dato alle flampeconsli Argomenti, e allegorie 
Ut Antonio Cingale , e con la prima, e feconda parte delle Rime di 
ciTo Bevilacqua , in Palermo appretto Gio. f raocefeo Carrara 1586. 
in 1- . 

ANNIDALE TOZZOLINO.' 

DUe Sonetti Ji quello Autore , die incominciano , l'uno Errava 
mmi &c.e i'altro ArntrtalwUa tiV. vengono criticamente offer- 
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t>dk Vpfeat Podi» Yol. v. Mi/* ui 

vati dal Dottor Lodovico Antonio Muraioli nel Trattato della Per- 
itila Poefis Italiana ((}. (t 
" f 
MUZIO SFORZA. 

Diede alle (lampe quello Poeta l'anno- ijpo. in Venezia le lue Ri- 
me diviTe in ne parti; eciafeun componimento otnollo. di ar- 

NICCOLO* NEGRI. 

PRoduffe al pubblico il Negri un libro di Pocfic intitolato Del Giu- 
rìe/, S. Nicoli Fifav» canti cinqui con gt Argentimi 4 ciafaut 
callo, td ir fini le Rimi Sacri, al quale nella teria imptefluone fatta 
in Viterbo pei Girolamo Djfeepolo 1É07- in 8. furono aggiunte le 
Annotazioni d'Antonio Buzio. 

BASTIANO CASTELLETTI. 



ii' Predicatori t. 

ili Afmimi del P. Fr. Raffaella dclli Colornhi , in Fiorenza per 
Filippo Giuoii l'anno 1594. in 4. ed avendo queflo Poemetto incon- 
trare lapprovazione , e l'applaufo degl'intendenti, e particolarmente 
di Tonnato Tallo , come appare da un fuo Sonetto ivi impreflb , c 
ferino in commendazione dell" Opera, e dell'Autore, quelli la fece ri- 
flampare acctifciuta, & emendata . Comunociò parve a Fr. Davidde 
de'Caibli , di farne feguite la teria impreffione , che fu fatta in Ro- 
ma appretto Luigi Zanetti J59S. in 11. e vi aggiunfe alcune fue An- 
notazioni nel fine, colle quali fi rende cagione dì qualche vi 

fatta dall'Autore nella feconda impresone , e tettano dichiarai 
(piegati alcuni luoghi, fecondo la vera intelligenza, e intenzione nei 
mede Gino ■ Autore , e finalmente vi fi pana pane d'una, lettera del- 
lo fletto Autore . colla quale vieti rifpoflo ad una obbiezione fit- 
tagli - 

BERNARDINO MANDELLI. 

ONorò Aurelio Corbinelli d'una Lezione un Sonetto del fuddett» 
Coote MaudcMi in lode del Duca di. Savoia, che incomincia O 
Sei d'Htf/eria , a Ri digli altri Lumi , la quale Tu lecitala a'13. di 
Gennaio 1597. nell'Accademia degl'Intenti, ed apparifee impreffa rr» 
le altre Lezioni Accademiche, di etto Corbellini ; ed i quella. DeB* 
Verno little. . . 

T * CRl- 

(»») Tri. arti di Rimi fieri etmufir li Sfata /tampetr ■■ Ytim.1* ftf 
Allibili S.i.W.- .» J. li "••uhìlU ie,.H . n ,m,Mi\ , <„ tarli 

#aU„ tome, attuai dilli «aali /«■ finn, fypfltì arnarif,, li «Inai ali Tt 
• Sititi a iivirfi Pirfutatti amiti iiU'Jattri, ti aath'ijfi fanti fiattfatt 
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De'Comentarj Incoino Alt Iftoria 

CR-1STOFANO CASTELLETTI; 

del CaRellctti fa' Rampata io V 
Tendo fiat» accrtfciuta , t quali 
la Ciltà riftainpata nel 1606. da Dana-, 
wmiMO t-arampeno. 

Già BATISTA ELICONA. 

C Opra una Canzone di quello Autore per le nozze d'Errico IV. Re 
•J di Ftancia . c di Maria de' Medici fece va 



l'»gafetra, che li veggono io ifiatt 

IACOPO CASTELLANI. 

TRa le Rime di quello Poeta intitolare / Giivonili fihirxj . * 
ftaenpate in Venezia da) Deochino , v'e una Canzone (opra Cri- 
ita morto , die incomincia Gravi imi &c. un palio della quale fu 
cenfuraio da Montig. Scipione Baroncino . Da quella ceoluia fi di- 
tele l'Aurore; e avendo il Baroncino ferino contra la difefa , V 
Aurore rifpofe anche alla feconda ferittura; la quale inficine coli' 
altre- ire , tutte in forma di lettere 1 è imprefla dopo le fuddette 
Rime. 

IACOPO SASSO. 

TX Opa la Lettura di enfiai l'opra il Sonetto di Bernardo Taffo Psi- 
XJ chi la pam mia fcrjttt» &c. flampaia in Venciia léoi.. ptn 
* Giacomo Antonio Somafcho al fogl. 14. a tergo ve uni tua Can- 
zone per Ippolita Manfredi incominciante Già pam vtgg iava U ridot- 
ti Aurora e al fògt. 19. l'cfpoSzionc di etfa Gaimone fatta dallo 
Hello Ancore - 

GIULIO CAMILLO CAVALLINI. 



AC A- 

Ul Salica, fin h/i5;o, in 4. ti.irt Vnuùa, tea iti uff Mimi, ejml. 
•i, imi JuitmiMi m pnttU ImnU ft n* a i«t imuUipn* dMa> 

rti'ttr',. iillt amft/ìvnl. 

(-3*1) La Favila iti Cafitllmi fa imfrtffa auto {rima Àtl 1 59J. i fn'n- 
tifmtmntt ali ijlt. i» I. w Ttairja .tonfi. ! Franili Siffa tea In iclltra 
duìiratirìa dt Qitnmt Timbri » Larari, CMi.mil. fu,/, il,,, th, on. 
Ita itii.i**t fi. Tintura , wHl.ir.ta i-, infiniti lutti a.lf Ami,,,, tntd.lt. 
m, . Ori r, I J,/,- ra ,C J Jf^ ( HrA'«H"»*»ffa J^Wl^lJ»*^.» 
na.ua atptB'lli XriÀ. *> fanti* Stga Iti. 
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Della Volgar Poefia VoLV- Lib.IL l»y 

A G A T I Q D J SOMMA- 

INtorno a i due primi cauli dell' Auriga Varwi Eroico det Pud- 
dello Autore fiancati Lo Roma l'anno 16.14. f"e ""i affai giadi- 
aiofa cintura AleQandro Taffoni ■ la quale s impietra in forma di 
lentia dopo la Secchia rapila di elfo Tallóni; ed intitolata Copia di 
intera [crina ad un Amici ( quello Amico £ lo Dello Agatio , che 
gli aveva mandati quei cinti per giudicarli} fr[ra la marma del 
/limili Amos. 

GIULIO CORNELIO GRAZIANO. 

COIlui fece un Poema intitolato Vita , e meri/ d'Orlando Sani» 
eia ventimila Crifiiani ucci/i iti Ranci/valli emirato dal Catalaga 
aW Santi , 1 divifa in litri tilt; e febbenc è egli opera di poco pre- 
gio, nondimeno fu riflampaia in Venezia per Gherardo Imberci 
12. eoo gli Atgpmenti d'incerto Autore. 

ANGELO A M A N 1 O' 

IL doitiffimo Muratori nel foo Trattato della Perfetta Poefia Iialja- 
□a [fi confiderà un Sonetto di quello Rimatore, die ineoinin- (f) Tim.i 
eia L'altiULa digli Dii &e. w ***■ > 

SIGISMONDO BOLDONI. 

INcominciò quello Poeta il Tuo Poema della Caduta Ài Lengihardi % 
e ne fece venti canti -, ma poi » «(Tendo lui morto , fu quello rac- 
conciato, compiuto, e pubblicato dal P. D. Niccolò Bóldoni tuo fra- 
tello in Milano 16J6. 

Altri Rimatori viventi , alani componimenti attuali vimini confidi; 
rati dai Dittar Mvateri mi ima 1. iil Su» Trattata 
MU Ptrfetia Pufia Italiana. 

Il Marchete Aleuandro Botta Adorno pag. 133. e 307. 
Gio. Mario C refe irci beni pag. 162. 434. 
Il P. Gìo. Balilla Pallorini pag. 195. 353. 44:- 
Giovanni Rangone pag. y)6. 



li Fine dtl Secondo Libro. . , • v 
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NOi fottofcriiti Deputati ,. iir vigore di faézial facoltà, conceduta 
alla noflta Adunanza dal Reverendi!!. P. Maeflro del S. Palazzo- 
ni poflolico,. avendo riveduta a tenor delle Leggi della (Itila Adu- 
nanza l' Optra del Sig,. Canonico Già. Mario Crefcimbeni nollro 
Cuftode Generale, detto Alfefibeo Catio, intitolata. Cimmlarf in- 
umi tlVlftwi* dilla felg"- Pi'fi», fitumt Quimt, giudichiamo, 
che l'Autore poffa. Dell' uopi e filone di efla t lervirfi del nome Par 
florale, c dell'Infegna de! nollio Comune. 

Urinili Tigli Pafiiri ■■ strettii .. 
Mintane Talantii Pajiart Arcadi . 
Ltgiji» Nimn- P/jlsre Arcadi .. 

Anela la fud detta relazione, in vigore della detta facoltl ,. conceduta 
da dia P. R ève rend illima , fi dà licenza ad Alféfibeo Catio di fervig- 
li ne II' impresone della mentovata fila Opera, del nome, e dell'In- 
fegnafudderci. Dato in Collegio d'Areadiaal IV. dopa il X. di Sci- 
rofotione Andante l'Anno li.. dell'Olimpiade DCXXII. ab A.I- 
Olvmp. VJ.An. I, 



AtUjft : Cilttnit, Preludali Gm~£ Arcadia .. 



Loco.* del. Sigillo, Cuflod- 



4st/8*> Brntit* s. Ckfl:. 



DELL." 
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DELL' ISTORIA 

D E X L A 

VOLGAR POESIA 

S C R. 1 T T A 

DA GIOVAN MARIO 

CRESCIM.BENI 

ZIBH.0 SESTO. 

Tratto dalla prima edizione dell Moria pubblicata 
nel 1698. con le giunte fatteci dall'Autore, eftam- 
pate nel libro terzo del quinto volume de' Comen- 
-tarj, inferite a' fuoi luoghi. 



11 a .; si .a 



n .'>•' v o : o a < ,: 

•. )» |-;: '\ 
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DELL' ISTORIA 

DELLA 

VOLGAR POESIA 

L l B R.0 SESTO. 

Contenente on Racconto di molti Trattati , e Scrir- 
ture generali , e particolari fopra l' ArEe Poecka , 
e le fue Spezie, e iòpra i Componimenti Poetici 
Tokani, eie altre ragioni della. Volgai Poefia. 

ENCHE' , per teller l'Hlorìa delle Pomicile, baftaC- 
fé il [acconto del «Dipo, che elle ufeirono , el'an- 
noveramem-o di quanti ne compofeto: nondimeno 
vogliali! noi ridurre tutte le Scritture intorno alla 
Poetica fatte, e che nell'anguilla del tempo , nel 
qual ci troviamo, fon capitate folto la notìra vi- 
lla, si Tofcatic, che Greche, e Latine, e d'alice 

=. Lingue, in quanto perù quelle alle Tofcane effer 

poifonoconl'acenti, fotto il genrre, e le fpezi» della Poefia r l'opra le 
quali ratte, e compofle fono; acciocché a gli Srudiofi della Volga! 
PocQa pof/a effer di qualche giovamento qu»fta nolìra fatica, la quale 
ni primo luogo- annovererà quei, che an parlato generalmente della 
Poefia, infieme eoo ì Co min entrari d'Arinotele, e d'Orazio, pofeia 
quei, che an tavellato d'alcuna delle quattro Spezie di ella, cioè dell' 
Epica , o dell» Tragica, a della Comica, o della Lirica, quin- 
di quei, che anno fcritro fopra i Componimenti , che a ciafeuna 
di tali fpcik 0 rifciifeono ; e finalmente quei , che de' Velli Torca- 
si, e de' Rimari, e d' altte fumili cole ao fatte Scritture . Non in- 
tervia»! peri obbligarci ad annoverar per oca, che quegli, i quali 
fopta le mentovate cofe an parlato cxprofeflb : ficcomc nemmeno ci 
ritingiamo a ripetere irv quello Libro tutti quei, delle Scritture de'qua- 
ti abbiam fatto memoria ne' Libri antecedenti ; c finalmente ci rifec- 
biamo nel l'accref cimento dell'Opera di ragionare del valore delle mo- 
delline Scrittura > e dell» varietà delle opinioni , clic in (ile contri- 




J Df tfyir~ta&?t;* |* V| wJ*f..Q 

DELLA , Poefia.gCTcralnientetrattataittuBVaniì le Scritture , die fe- 
guono.. Abdia Paiono. .4*. Bufi Qranram Bi fitti . ijgi. in 8. 
Accademia GielTana. AbfelttlTfftmi Ar, Putita: Giiffa. i6r8.8.Alef- 
fandrn Donato Gcfurta.. ^frj Blttict,. ^ì«b* tSai, ij, Andrea Scorri 
Gtfaii» . Prilli CrcflbmatbU de M'a2|2^Ì|Mr)UìM 
Scilìji ilhfinta.. ^erpia (6ifi. i, ii-vi di Prtclo ùn'aHra. eHiiio. 
ne anrecedentc-GreColatina, con le noie del detto- Andrea Scorri , e 
di Giovanni Nanne. Franiftertà tJ90. 4. Anmalo Miniarno. L'Arte 
Pittiti, nella. quale fi coruengono i Precetti- Eroici, Tragici , Co- 
mici, Satirici , e d'ogn'alrra Potila, con la Dorrrìna dc'Sunciri, 
Canzoni, ed ogni. forte di Rime Te/cane, dove j' infegna. il modo , 
che ieDne.il Petrarca nelle fue Opere .-. FìauÌA 151Sj.- 4.jU medefimo 
con. nome d'Antonio Stbalìiano Ò43 ) Minrurno. Di rsctic.t Litri 
Sex. Fetitliji 1J3?. 4. Antonio. Poffevlni. Gefliira .. Triflaihdetitfi 
Libica, Humatia, è Aiitlef* ,. ctlltiA ctamVtra t Hortfìa, & Sa- 
cra :■ Ligdtmì IJ9J- la- Antonio Riccobono .. Et Peniti .. Prtttpt» 
AriflitctÌj>,CM» praci/iit Heraiiy filata .. Pativi) L-lJpi. 8; L'ilteuo. 
Punica, faticar» AriffUMbU ftr Parafhrafim txflicmu nmalltU 
Ludovici. Cijltti/itrìj caftiants rifilimi . Fatati*. 1585- 4- Anroniodi 
Tempo. Putte* Tofani, alrrove accennata.. Bacrolumeo. Maranta.. 
Ltcìliianirum qmjliinmn Liiri cinqui ,,in,qnibn innunstra ad Aram. 
Puticam fàtitntia inauditi! firmi animatli/tt ■ftinibm txplictntur , fra- 
ftrtimqKt p.Firgili) Marmi! in fcr Atndii Peemnii arufttmm nmiiii. 
adbilt cegnitnai detetitar . Bafilea 1564. foglio.. BtnoJeiro Menzi- 
ni ..Ari* Putita.. { in. terza. Rima ) edizione feconda accrclciuia 
di nuove , e pili copiofe. annotazioni . Sima 1690. II. Benedet- 
to Varchi .. della Poetica Lezione una , e della, l'oefia Lezioni, cin- 
que , nel Volume dalle fue Lttimi n cari.. 566.. e. 5511;, Firmu 
1J90. ^.Bernardino Daniello. Pittila. Fìnegin rjj*. 4. Bernardino 
Semprevivo. Vctoneft: Gcfuita .. De Pittici Libri irti mi. Bernardi- 
no. Tornitane) -. QMtfn Libri, della. Litig?* Tifcan ,. ove G pruova,, 
la FtloforTa eflcr neeeuatia al perfetto. Oratore, e Poeta... Fidava,. 
1J70..8. Bernardo litto . Ragiitumeato dilla Pttfia. fittizia 1561.4.. 
Carlo Paior Gcfuira .. Ars. Poetiti recliniti, .& a*!'* . fltxia . 1666. 
Daniil. Giorgio Morofio .. Di/qui /ttium dt .Cermancrn» Lingua , &■■ 
Puf, ,.»bi. fiotti, dt, alianti» Cenùum Rhktmiet. Eetfi „K,hntj: 169*.. 
fogU Dame h\ig\ùa\ .. Dt-.Fkhtri. Eiiqittilia Libri d*i , s»« primi** 
ad vtt*fli,.& anici: /tripli Ctdicn txmflart tditi ix Librii Cerbintl- 
H.ejtfdtm annttitieniins Mutimi.. Panfili ag»d PetrtotCìrbon M77- 
Ji. il Librai 11. pelò folamentc, che tratta della PoeGa- Iraliana . Ben- 
ché. ii: menrovaro Corbinelli fi sforzi di dare ad inrendert die il 
fuddenu Opufcolo fia di Danrc, ngndimeno noi d'elfo d arem giudizio, 
limile a quello ,. clicdiedero i. Letterari tutti ,. allorché, il. Triflino 
mandò 

(].J) X.II, tifili* tit.it alla »«. -tuun.it: aii.fiaa.fl, afiré //Tao te- 
10 nome, e calato: elleadoae Miaturno la patria . 
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alle flampe li 1 
, die l'Opufco 
:o tìtolo di Tti 
per fjr credere al Mondo, 

medefimo Opulcilo Volgare 
Trillino. [144] Famiano : 
lezioni Accademiche in orti 
Il Tofcana, nel l'uo Libro ftiMm* A:adcm,;an.m . Roma is, 7 . 
4. F. Ninfei Bianco Campiano . In ^tn rm .Potticam Frimordia . La 
paue, che tram della qualità de' Componimenti . fenili» 1512. 8. 
Fauflino St.rn.no. Di/nrji Poetica, ne on.! li li difeommo le più prin- 
cipili quillioni della l'odia , e lì dichiarano molti luoghi dublii , e 
difficili intorno ili' Aite dd Poetare , fecondo li mente d* Alinote- 
le, Platone, & alici buoni Autori . Padova ifioo. 4. Flavio >Que- 
rengo . Trinato ditta Poi ft* . Fidi-M . r*4t- -Francefco Bnonimi- 
ci . Difcorfì Ponisi in difefa d' Arillotdc ( coniti I' Qffbdikmi 
del Caflelvctro ) Tirimi ijo7- *■ 'Fcfloerfeo l'aititi . Poetica divi- 
fa in due patti , la prima intitolata La Deca Ijtoriaii , rella qua.1 
fi intonano particolarmente le notizie in otdint a'Poeli Greci, e Lt- 
tinii la feconda La Dea Di/pvtata . Ftrrara 15S6. 4. Gihiiello Zi- 
nano. ItSegno, "Min delia PeejU. Tta le fuc Piofc. R^gio tjoo, 
8. par. 1. Gerardo Giovanni Volli. 1 . De Arte Putin , Amjliioàami 
164.7. 4. Giac3;-.:o M.Hi'mu GieiniM . ì>.thj:r.> Ei'.y.<v:tU lì S j<t . C- 
Ionia iteli tifi Giacomo Poni ma Giciniti. tnfiÌt*H?sei Poetica, più 
volte Itainpate . Gulon de Note! . /'artica , nella quale per via .di dif- 
finizione , e di divisone fi nana, I;c-i:Jj I opinione tritinotele . M- 
• U Tragedia , del Poema Eioico , e delta Comedia . Padova .1588. 4. 
Il mcirMi'.u. Difcorja intoni:' :. <]i.itr' principi , e.iufe , e acctc(ci;-.i;n- 
<i . che li Comedia , la jttifedu , e il Baca» -Stoico ricevono dalli 
Filofofia morale, e civile, e J.i. G ,-ern.mni delle Repubbliche. 
iuvrt IJfifl. 4. Giorgio Fabrizio . De Ke Pillici CHVi Seftcm . Pa- 
fitiji , *fJ Thom.,m Bnmmipitm IJ84, 16. Il Libto VI. peto fola- 
mente , che trarli in ifpczie deli' tlcgia . ed anche di varie cofe par- 
lenenti alla Poetica in gcneic . Quello Volume , con meno il Libro 
V. e con qualche giunti nel fine dc'Libti 111. e Vili, e anche con la 
Ritìnta di ire alni Libii, fu fallo riltàtnparc . crune fuo proprio., di 
Pietro Baudoziano Celilo , con titolo in Frunnfpizio di Poetica La- 
litie Tbtfmrm in Liini dtcctn cmfrthtnfm ■ fenza il luoi'.a dcil'cdi- 
lìone . apad £ufiathit,m Vigno» . 158^. 16. ed in quella ri'l.iinpa il 
fuddeito L1010 VI. è III. Giofeppc Balilla . l'ottica . Vinegia 1676. 
11. GiiolamoTracalìoro. Naugeriui, fine d- Poetica, Duhjuj , tra 
le Opere del niedcfimu . Putti)! 15 Jj. 4- Giovanni Andic.i GiglUdt 
Fabbriano. T opica Poetica, nella quale fi dimuilrano le pani princi- 
pali, che debbono aver [uni quei, che l'oei.ir .ì uri; unno , e s inferni 
.a conofccrc il genere, i luoghi Topici, e le .figure. Fmeg.a .15 So. +. 
•lr.3u.i' i.T .■ ■ u ■Gio- 
. . ■ -, - 

( 3,0 Di f «jf, Jma JÙM (>«..«« tktau^PAattr, «mefiwde »el ™f. 

*<t*-**t- «Ai. 
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3 D4 Lteirutor: 

Giovanni Antonio Villani. De J-ntir* 
ni Vallando De Se Poetica Graceram, , 



la patte della coftui Ope-- 

_. 4 Colie Btllantft. Venezia i6ìi. 4. dalfogl.i. 

Giovali Balilla GiialdU Difcorfi intorni il compir de' Roman u , e a/rr* 
mameridi Potfia. Veniva 1554. 4. Giovanni Boccaccio. aleuniCa- 
■piioli faremo alla Poetica, ed a'I'octi nella fua Sanlqù dtgliDti. 
L\b.xw. infine. Giovanni Cotrutiio . Ce Cenficiendo Epigramma!* 
Libar anni, in tue mn modo methodui pangendi timi Epigramma! isgi- 
„«,, ><* cerner., et..ur. l-oeji,, ipftm, ,„« ,d *V(«*/-- 

caltattm fftà/ati* firiOim , ite dilucidi aperiantar. Bononia IÉ)i. *i 
in nuanrorrattaddlai'oericain genere. Hio.Gioigio Trillino . £4 AVr- 
(im, ciJiM !. li. III. clV.dii'i.ioni. I-.-kìji!:». in foglio. Il me- 
deGmo. la V. e la VI. Divilìonc si«* /Wm , Veneti* 1 561.4. Gin.. 
Pieiro Capriano. BrU« erra Wr* Vai. VenexÀa IJS5.4.GÌOJ 

vanni de Kenui. Ob/era*tio»tr Poetici txtmfii, itlafiraia. Antairpi* 
tSSB. 8. Girolamo Muzio. Dell' Arie Pietica ( in Vcrli fciolti ] Li- 
tri ,re. Tra 1= fue Kitne. Venni* 1551. 8. Giulio de laMemtdiere. 
Puniva. Pari', 1540- 4- Giulio Cefare Scaligero . . Perniiti Libri fi' 
pttm etiitii quitta, in Bibtiipitìo Commcliani 1617. 8. Guglielmo 
Colletctu. Ari Poetici, de Efij ra m m Mt, Sanie, idillio Vi. Pari- 
tòt 12. Lodavi,. Onici. 11 Liuto IV. delle OHérvizioni della 

Volga* Lingua, nel qual fi tratta della Vofgar Poefii, e del mode-i 
ed ordine di comporre diverte maniere di Rime, nel Trattato in rito- 
lato. I quattro Libri delle 0/fervai.iiHÌ . Veaeù*. iifls. tu Lodovi- 
co Alfonlb de Carvallo. Ci/ne dt Apah, di Ut exctltnciat, j Ugni' 
dai , quo al Arte Poetica , y Vrrfifìcaitri* ptrtenict&c. Medina 1601. 
S. Lorenzo Gsnibafa. Dt perfetta fot/tu ratione, &car abjllnendam 
flt a firiftìtat Poemaian) Herfifm, amfalforam. Roma. IJ7É. 4. Lo. 
lenzo ic Bftin Gitfuita. Eloquenti* Poetica, jivc Prtcefta PetlicA 
txtmplii iUuftrata. Parifijt ibjj. 8. L-ifleuo nel Addetto Volume. 
figara- Poetica, [tu Itcicemmaios Eloqaali* Poetici. Macrario Mu- 
zia Dt Selea Pufeei Marlene . V ifieffo. De Cbrifiiant Prcfi . Rome 
16%9. Marco Girolamo Vida . De Arte Potrica Libri éfei, ira le lue 
Opere. Mvitut 15S8..I3. Quella Poetica del Vida fa trndoitain 
Vtrfi Volgati fciolti da Niccolò Mutoni, e (lampara in Vimgia all' 

Infogna del Pozzo 8. Mario Equìcola. At/lilaiiini al citspim ili' 

igni forte di Rima dilla Lingua Volgare. Milano IJ41. 4. Martinodu 
Cibile Gitfiiiia. Art Poetica in davi Librai divifa. Aadtmori ià66. 
Niccolo Camerario. Dt Thtotegica fotfi . Fineii» 1601. K. Niccolò 
Biffi. Pieridam Svina, ott fi annoverar! precetti in ogni jjencre di 
Poclia. Niccolo Cicognari. Difcorfo di «wja wMvenxjm difegnat* fit 
'l idee d'Amico, e Celebre Poeta. Parma iSpo. 4. Orazio TofeaneU 
la. Offervar-ioni fepr<t t Opere di ftrgilio, per difetfrirt, td inftgna- 
re .1 forre in praticagli artifici imferiaBtigìmi dell' Arti Pattini. Ve 
ìjÉfi. 8. Pietro Ccftio, vedi Giorgio Fabrizio. Tarquinia Gal- 
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fàttnr», emiri dilla peifi* Tifean* Diahfe. nel Volume delle Ri- 
me , ^ Profe di Ini intitolimi Gioie di Rine, e Prefe . Vemxìa ad 
ijlairu di Giulia Fafalmi Librerà interrar* 15S7. ri. c tal Volu- 
me contiene Il V. e VI. parre delle foe Rime, e Profe . Circa 
quello Dislogo, vi C un fupplimento dell'i lìtuo Tuffo in lina Lettela 
fecitta a D. Angiolo Grillo , tra le lue Familiari impreffe in Venezia 
Ij88. 8. lib.!. fogl. ifio. Il medelimo. Dijcorfi dell'Arie Punica; & 
n prime Libre delle Ijttert, li ititi ime ripiene di multi ai 
*' eorpod ' 



■venimtati Pittici. FTatuia .1587- 4. <Nel corpo del libro le Atadeicc 
Lettere Tono intitolate Lenire Petticbt. 

5 Ttattano della Poetica in genere, oltre a gli allegali di fapra, 
Celfo Zani Minore OiTervante, t Vclcora di Cini delia Pieve, il 
cui Trattato con titolo Poetica Ecelcfiaflica, t -Civile, iteli* quale fi 
reti iti chiare la •ti&*i7jt»t Mia Peefia cernimi aita Tragedia , 1 all' 
Epofeia, fu ìnipielTa in Roma l'anno 1643. 4. Corrado -Gefnero Ape- 
lijia fre timer* , & Arti Fenica . e Diomede Gramarico libro 3. 
cip. De Peematum lenaib», . Demetrio Sufpcniio Clerico Regolare 
Barnabita pubblico un'Opera intitolara Semita Pjrnafi , fivt Arlii 
Pietica Tirecwitm. In Milano iftpf. in 8. Giovanni «Barri da Soli- 
cino circa l'anno 1337. fcriile De Arte Orateria, & Pietica { a ')•'. A , : f 
Giovanni -Gallipoli telici in verfi volgati una Pietica Sacra, die "»a crim Xmir, 
imp re (fa col l'ai tre fue Rime. Giovanni Gerardo Vorfio, olu>e al Trai- ,»,, ,j,.i6i* 
raio De Artii Pittici natura, citato di l'opra, fcriffe un'altro Trat- 
tato intitolato Flette*™*! Inftimieit-w libri irei, clic l'abbiam vedu- 
to impreflb inliemc col fuddeito in Amflerdim 1647. 4. Gio. Antonio 
Viperani Meflinefe ne fcrilTe un'altro, Di Pietica litri irei, die fu 
Rampato in Anverfa 1570. 8. Gio. Bernardino Brandi tra gli altri Trat- 
tati imprelìi col Cu 0 Poema del Rotarlo di Maria Vergine in Roma 
1601. n'ha uno intorno all'Arte Poetica . -Giù. Balilla Giraldi compo- 
ne anch' egli una Poetica ma non Tappiamo, fe Oa mai Hata da- (blRimam. 
Ta alle (lampe; e un'altra Iacopo Palmiere (e). Giulio Ccfare Cor- par. .50. 
«re fcriffe un'altro libro d'Avvrriimenti nel poetate, che fu impref- (e) Caflil- 
(0 in Napoli 1591. 8. Gio. Iacopo Mefoolio Ptere della Congregazio »«"■ Periti. 
oe Fiorentina di-Geiù Salvatore diede al pubblico Artii Panica IH- W' ( ' 
fiitutienei in Firenze 1691. jj. Lui^i Diido N'obile Vitii-ziano numli 
alla luce Qaiftietiti quidam de Arti Fenica. Il Come Monco di San- 
tnartino pubblicò 11 pena in cui fi tratta della Puefia Tuicana; ed 
egli va annefib colla Gramatica di lui , Rampala io Roma 1555. 8. 
Pier Iacopo Martelli degniffìmo Rimatore de'notlFi tempi ha dettato ' 
in tetza rima alcuni Samum delia Piet.ca, che Ci leggono in fine del 
Volume de'fuoi Verri, e Prole, Rampato in Roma 1710. 8. e final- 



i«lS. 4. e Vincenzio Calmela coinpore un Trattato della Volgar Pur.- Ar^ „,„t 
Ha. il quale il v,,k Ms. il O.lìeUeiro (d). ( 5+ j) $ ,/ rlr \ 

if Or tutti i iuddetti, e qualunque altro, che di materie Poetiche m.ielDial-. 
Cn/c.Ifi.nig.Piefia.Tem.P'. * V abbia dilYarepag. 
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abbia icriito, fa'] fondamento d'Arinotele in' Greci, e ira' Latin! S 
Orazio anno appoggiata le loro Scritture. Mi alici malti vi fono (la- 
ti, i quali fpexialmente inno adoperalo fopra le Poetiche d'ambedue 
Ì mentovati MaelUi, cfponendole, e facendoehi in uni, e chi in un* 
alila guifi-commune, anche a gl'ingegni acerbi 1' intelligenza dal 
brieve, Cd ofeuro [01 Tello. Di quelli tali adunque farcia qui Cata- 
logo. 

SCRITTORI SOPRA ZA POSTICA Xf ARISTOTHUkyC' , 

AVERROE . Para/hrafii . Aleffandro de' Pizzi . Rbitorictrwn , 
Arti/qui Poetica Ahjtotclii Libri amnei , cui». Inter frttationc . 
Bufili* 15)7- ed. anche ftàttiji 1571. lé. Aleffandro Pie col orni ni . 
Annotazioni nel Litri diti* Fonica d' Arinotele con la tradizione iti 
mtdefimr Libra in Uni*» Volgare . CaatÀA 1 $7;. 4. Antonio Ric- 
evono . Arinoteli! Arili Poetica Comf indiani ordinatovi , & Scholìjt 
txfUnatum . Potavi! 1591. 4- Betnacdo Segni. Poetica d' Ar.fintle 
iriditi* di Greco in Linf* volgare Fiorentina . Firenze 154.?. 4. 
Monsù Dicier. La Poitiqu d' Arijìole traditi! avicdei remarqaei. Pa- 
ri! 1691. U. Daniello Einlio. Ariftetelii do Poetica Libellm, cumno- 
tii , & rnurfretationt . Lvgdani Batavonm 1643. 11. Quella inter- 
pretazione truovaiì dopo il codui Trattato di Tragadia . Frenetico 
Robeuelli, In Librtm Arijìetcln di Ani Poetica iKolicatienii , qui 
ax mansferiftit Librit moitii in lodi emendatili fidi . Fiorenti* 
IJ4B. fogt, e poi Bafileo ijjj. foglio . GiofejJpe Antonio Gonzulei 
àc Salai . Nuova Idea delaT ragidia , 0 illnfiracion ultima ai Litro 
/infilar de Poetica de Arijiotclei . Madrid 16}}. 4. Gio. Balilla 
Chiodino da Monte Melone , Sfectl*/» Ptetìcae Arijlotelir imptclfo 
colla (ui Reiterici . Pinttijt lei}, 8. Lodovico Ciflelvetro . Poetica 
.d'Ari/lotile voigariuna , e ffifla . Bajiiea tj7é. 4. Orazio Mani. 
Porte della Peeiicj £ Ariftetili ffuopa , e coment a tata da Lodovico 
Cafielvetro nel Volume delle lue Rime, e Ptofe. Nafeii iMé. 4. 
Ottaviano Calteli i . Fenica J'AriJeoteli tradotta dal Greco Bell" Ita- 
liane, Soma 1641. 11. PaoloBtni. InAriJIotelii PotticamCammentarij, 
inqnibni ad ob/cura qtoque decreta flaniiu adbac elucidando ttntnm Poe- 

fogl. Pier Vettori . Commentari) in frim\.m Lbr*m Ariftetelii di Ar- 
te Pettanm . fiorenti* 1560. fonlio . Sebaltiano Regolo . In {rimino 
Aencidoi Virgili) Libnm, ex Arifìotelii de Arte Poetica , & Rbetori- 

Magsio ,'e Bariolomrneo Lombardi . In Arifottlii Librum di Pottica 
commina txflanatienci ; M/dij vero in tandem Librata popi* tn- 
mistione!, ytncti'it 1)50. foglio. 

i Camillo Pellegrino il Giovane, efpofe la .Particella 14- della Poe- 
tica d'Arifloiile i e quella Opera fu impreca in Venezia 16 18. con 
titolo Difior/o .dtlU pertica . Angelo Po|tenari Padovana dell'Ordine 
di S. Agoflmo fece una Pitafrafi della Poetica di qucfto Filolofo in 
lingua lialiana , e ornolla d'annotazioni ; e olrre accio con pendio la 
lìciti Poetica , e li ridotte a regole > come egli fleto fcrive nella Fe- 
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TfciU di P»do»a (e ). Dionigi de'Roberti dal Borgo S. Sepoleto, the (e) c. t . T ~ 
ni Frate Eremitano, Vcfcoio Monopolhano ■ „ e grande amica del Pe-M[. 17 5- 
tratea, e mori nel'134*. (/) lalciò un'Opera; ioticolaia In Piiàamjt O'-Uf. 
jìnfleiilii librr tomi . L'eruditiiTìmO Come Fabbrizio Antonio Mon- 1 '* 
figoani lece quattro Lezioni (opta quella Poetica ,. intitolale , la pri-*"' '-fÌ-"3- 
ina DelCìmitaùene Parie», e dilla f*a-diflmit.int,.\z feconda ,. IWi" 
adm „ r c»fe 4< femiiliarfi , cerne intima della Punica imitaijenr , 
la iena e Della mifara dilli farei*, cime iffriMimt* dclC inùtazjene 
Pùnici, e la quatta , Dilani dilla- Pietica imitaxjem ; e tutte fono 
iinprelTe nel Saggio di Letterati etf tcizj degli' Accademici Filergiti 
di- Forlì (j). Eg idi» Colonna. Eremitano ,. detto Egidio- Romano, (,j , iC 
chtjFillimo Dottate- del fccolo- XIII. lafciò ira Trattar» (opra qne- fan. 
Ila Poetici , die fr conferva nella Biblioteca. Budelìana in Inghil- 
terra i e finalmente Lionardo Salviati. comciuù la medefiina Poe- 
tìca.. ■• ■ 

SC RÌTT 0 Rt' S01> R A tit_ POETICA 
JXi Sz.QRA.ZIQ F L A C.C O.. . " 

ACHILLE Stazio., in Q\ Orati) FUcci Pellicani. Animi fU IJJJ> 
4. Acrotle,. In Librxm de Arti Punica Q. Morali} Ctmmttta- 
nt . TrnovaC impreffo nel- Volume dell'Opere- d'Orazio col Commen- 
to di XL. Interpteti al fogl. T106. Bafilia- 1580V in loglio. A. Giano 
Parrafio . Ceramimaria . Niapili IJ31. 4. Aldo Manuzio Figlio d' 
Alda - In Merlai) Fiacri Librimi de- Arti Fenica Cernnuntariai . Vi- 
rutili 1 ,76. 1- Andrea Kragio . Q: Meranf Placet Ari Feerica , ai 
P. Rami Dialtliicatm „ & Rhnencam rifilila . Bafilre 1583. ^. An- 
eonio Mureto - Anmiatianei in Epifielam di Ani Panica Q. H. F. 
Truovafi nel fuddetto Volume de'XL. Interpreti al FoeI. 1555. Ct ilio- 
foto Landino. Cemmtntariui in Aritm Penicam Q lì. F. ncl fuddet- 
to Volume al faglio 1142. Dionigi Lambino. Q.Miratiui Flaccm de 
Arie Pietica eminiai'i , & Cemntntariji. cufiefiffimit illkjham , 
{'tra il fuo' Orazio Commentato- al fòglio 185.). fruitili- 1566". 4. 
Eilnardo Rubino, in Q. H. F. ines Satyrarnm, tttiim Efiflelanmi 
Librei ,. & Epiftelam de Arti Pertica Para/b'afis Scbitiajrict nevi - ' 
Reftethij I5S0. 4- Ercole Manzoni .. In Q. Mirati) Flacci de Arte . 
Pietica Librimi Mcrcnlti Manunint Civii ab erigine Brrgsmai , qui 
upertr dtwienflrat exprrfaot ab- Arijletilir Penici Mirati) Penice! 
ardine*! ,. qui, veri' iattrféribii p*riic*làr*m annerir Arifiitelicam in 
ti Pittimi prndantia Madi) Aiffeftiawf ficai.. Blrgemi- 160$. in 4. 
Errico Glateano .. A gj M. F. Animi Penican Amnatianei . Tino- 
vali impreflb nel Volume fuddetto de'XL.. Interpreti d'Otazioal fogi.- 
1 54); Federigo Rappolto - Cemminurinr in Q\ MsratijFlacci Sàiy 
rati Epifletai, Arnia Peeticam d'c^Liplìe IÉ75. Frincefcodc Cafca- 
IwdL Miireia- Ari Fenica Horaiii in mihodirariduiia . FaieittU:i6l9- 
Francefco Filippo Pcdemonzia - Eephrafiti in Mortiif Fiacri Ann» 
'iMtican. Penetijt- lpff.a- Francefco- Luifini. laLàbnoa Q-Meratif 
rutti dt Arie Etilica. CmmcBtariiu.. rénitiu iJH-4- Francefco San- 
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zio . In jirtm Putte*» f/eratij Annotationit . Salmatìt* lycr. K. 
Giacomo Grifoli . g. Horaiij Slacci Uba- de Arie Pieliti inter/n- 
mimi txfticatui . Fiorenti* IJJO- 4. Perdu) Giafon de Norei nella 
ibttofcriua fua Interpretazione eeDiutò quella del Grifoli s egli ri- 
Itampulla ampliali, con le rifpofle alla Centura, Cotto il legueme ti- 
rato. Q, Horatij Fiacci &iee de Ani Poetica laioH Gri^U Lhcìa- 

Gisfun deVorcs. In Efiffelam Q. titratij flavi il Arti Follie* ex 
•jioiidi.mii Triphtnii Gabrielli /ermtniai òli er fra alio, Parifiii IJJ4. 
8. Giodoco Badio Afccnuo. In Attera Ptticam Q. H. F. interoreta- 
tienei. Truovafi impi eflbncl fudOeiio Volume deXL. Interpreti d'Ora, 
Zio al fogl. 1.575. Giorgio Fabrizio . In Aram Fialetta . Truovafi 
nel fudderto Volume al fogl.i 557- Giovati B.uifta Pigna . Putin Ho- 
Titti**,*. Fenmiji n6u foglio. Giovali Balilla Vaccondi. deli* Petti,- 
cu di il. H. F. Tradite in Fer/e Te/cane . i6 9 B. li. Giovanni 
Fabbrini ,da Fighinc . L'Oj/iri d'Orbe Cenanemati in Litici voltar 
Tefiana . Vernila jjS?. 4. l'Arie Poetica peto fedamente .' Giovanni 
Sambuco, An Poetica Morali), & iiffam Parafhrtfu , # *<tpu0ii.ai 
Jivt Cemmcnt*riel*i . Anikcrfla 1564. 8. Giovanni Tornalo Freigìo. 
In Aram Pteiicam Q. li. SchtU. Tiuovalì nel fuddeiro Volume de' 
XL. Inierprtii al fogli 1555. Lodovico Dolci. Poetici d'Oraiio ir.t- 
ditt* in vir fi /cititi, rmtgia ijjj .8. Lodovico Leporeo .. L'Arte Pm- 
tiiadiQ.OraUe.Ftaico tradotta in neri volgari . Str.* 1*30. 8. Nic- 
colò iolomo , n Coionio. Htratiui de Arte Poetila ixflitaiat. Ber- 
gemi HÌ87. Paolo Abriani. Arie Fonica- dOrai.it tradotta ( rra le 
altre Opere ./Orazio da lui parimente tradotte) Fìaegi* 16S0.. la. Pie- 
tro Nanni Aìcam.iriano. In Q.H.F. Artctn Pteticam Comnentaries , 
%rf — fi" TÉ08.4. Va unito con i Commentari di Levine Torrenz io Co- 
pra lealite Opere d'Orazio. Pomponio Gaurico. Super Arte l'ottica 
Htratlj, ejofdea. hegit Poetica Efiitgm . Romaici. 4. Porfirio .. Cam- 
mentati» 111 Arrem Poititam Q^H. B. Truovafi impreuo nel Voli;, 
me.-delle Opere d'Orazio col Uomcr.er.to de'XL. lnievpreri al fogl. 

Bafile*. nSo. foglio. ScipìoHe Poma . Ifnirit Pattila d'Ora- 
rjo in Ottava Sima, col Tijìe Latin* affreffi, nuovamente tradotta, 
flilA allentanorfi d.,1 detto Pena , con la Sfa/bum de' lutghi fili tf. 
euri , t ntccffnrij , e con Ir rigoli .. Naftli riio. 4; Teodoro Ptilmsn- 
r>o . hi làbrum di Arte Poetica Q H: Truovafi impreflo nel fuddet- 
10 Volume de' XL. Interpreti- ni togl. 1 Jjo. Tomafo Correa . in Lfc- 
trum de Arie Pietica Q. Horatij. Flacci txfltnatienii , Vtnttijs 1587. 
S. Vincenzo Madio , o Maggio , in Horatij Libram de Arte Pietica, 
imtPfTttaiio ( quella -interpretazione va impecila infieme con l'altra 
(opra la Poetica d'Ariftonle) Veneti}! 15J0. foglio. Vito Aroerba- 
eliio, in Arttm Poelicam Q± H. Commentario . Truovafi impirlTo nel 
luddetro Volume de'XL. Interpreti al. fogl. ijz?. 

5 Francefeo Robettelli . P*r*tbrajìs<1k-libnim Horatii , qui i/stlg* 
ite- Arte Pietica ad Pifmts infiribirir , Quella Parafrafi .va impreff» 
dopo ta Cptegazionc della Poetica d'Ariftotile del medefirno , in Fi- 
«nie 1543. in foglio, e io EaQlea.ijjj.. io-foglio . Girolamo. Digai: 
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CR1TTVRE PARTICOLARI PARTENENTl' 
ALLA POETICA IN GENERE. 



3io Dell' Moria 

Dell' imitazione IPoerica , olire al luddctto Segni, fcriUcto fletti at- 
ti ino Parremo un Trattato ini itolaro. Dilla immìrazjoat Poetica , im- 
pietro in Vinegia nel 1360. 4. ed un'aliro Trattalo. Di Poetica imi- 
tatimi Libriqriw*' , imptelTo parimente io Vinegia nel n6j. 4- B 
Udeno NiGeli il Ptdginnafma Ì.XXIX, del.Volume IV. de'fuoi Pre~ 
Zinntfmi Pittici . 

Mi dell'imitazione in genere Muovali un Ttartatello di Gio. Fraa- 
Tefco Pico fccitto a Pietro Bembo , con la rifpolla dì luì , ambedu: 
Itampati , con alici Opufcoli del medefimo Bembo , iuVinegia nel 
1530. 4. Mi pili di fiuta mcn re ne ragiona Bartolomeo Ricci, come ap- 
parile dal Ino Trattatoci ìiKiiaiiowc . impreflbin Pimpa nel 154.5. 8. 

Sopra ('invocazioni Poetiche fcrive una Lezione Giulio Antonio 
Ridolfi, la quale £ la II. della il. patte della fui Enntadt Sacratila 
ìtnprefla in Rima nel 1644. G. Giofeppe Caftiglioni nel Tao Librò to' 
Titolila . r*rìa Limami , al fogl. ji. e Udeno Nitidi dal Progin.UI. 
al IX. Voi. IV. 

Se Ga bene s'Poeri ferviti! delle Tavole degli antichi, cagioni Gio. 
Balilla di Lorenzo Strozzi in uno de'fuoi Difcorfi impreffi, inficme 
con le Orazioni, in Rima nel 16;;. 4. al fogl. 116. 

Benedetto Menzini , rotto nome di Bencderro Fiorentino, fa un 
Trattato intitolato, Ayologctim, fini do Potftt Innocenti» . impretlo 
ita le fue Opere. Firnn.i 16 80. 8. 

Del modo d' afcolrare Ì Poeti, tra 
Gioventù, negli Opufcoli, fono il titolo , 
«dilifcim Pittai audirt dibeat, [ivi de audiendii putii, tea le inter- 
pretazioni degusti Opufcoli noi ci ferviam di quella di Guglielmo 
filandro, impretTa in Safilea nel 1571. - 

Nella ditleriaiionc . DeUngua Latina diFederigo Taubmanno quì- 
■ioniG, Ab trafili ixltmfm, zìi ceiitait ver/ar (aceri, fvilebergi 
1609. 8. 

Oe laPoefta gitivi all'acquino della feliciti morale, prova Agolli- 
tio Mafcardi Bt'Difitrfi Morali /u la Tavola di Cibiti, p. 3. Dìfc.l. 
. $ Bell'Origine della Poefia tratta Erafmo di Vsìvafone nella lette- 
ra dedicatoria del fuo Poema dell ' A ngc leid 1 im pretto in Venezia l'an- 
no 4. 

Della Ragione Poetica rr.itia egregiamente il doriitTìmo Vincenzio 
Gravina nella fui Opera di lìinil titolo impreffa in Roma 1708. 8. 

Cbe non fi» illecita, uè nuovo d'invocare i mortali a'Poeri, pnio- 
■va Giofeppe Cailiglioni in uo'Opof colo tra le fue V atte Lezioni, Ro- 
tti) '*J-l*.ma UP4- 4- (*) 

1 Concttii di lingua Latina, e ordine tt Artimiìricaridoliì inoliarla 
rima. Quella Opera ti del R. Manzont Manzoni da Colle , e fu itn- 
(,) L,ir.ln. ptKl in Fitenz= IjS4 . n. 

nrjit. far. u D( | h fa[d(1 p oc:ica „ s , [a Betnariino Pino in una delle facLn- 

( k] ' OUtìa l " c Inlltuttorie fcritta a M. Re (loro Ceccoli fi). 

Jlth. Utmfi, Dclla Nobiltà dell'Arte Poetica fcriffe un Trattato Paterniano Av- 

'** lo lode dilla Poefia v'i un'Orazione apologetica d'Agollino Relli 

impreffa in Perugia IéIè. 4- 

In di- 
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In difela dilla Poelia Ve un Difcorfo d'Anton Franeefco Pellicani 
Maceiitcfe , che È a quatto, de'fuoì Dìfcorfi impresi in Macerara 
1647. 4. (/). (ll'vitti 

Dell'eccellenza dell» Poefia pubblici un Dialogo Co Gaio Giti, 
che fu impietro in Rema n:l 1 jStì. 4. 

Mac cario' Muzio daCametinolciilic DtChrijlUna Pecjì , eDtretla. 
fiefeaj rMint t . le quahi Opere turato ftampaie in Venezia ntl 1603. 

De/ prufriff, fi n/r/tno fine dtl Piti* tratta Publio runtana.Berga- 
mafco; e tal'Opera nfcl ia Bergamo nel iéi)- 

Tra le Chio/e dei Bulgacini [»] v'è una digrcfilunr^ per la qiafr ( m )l>, x .iji. 
fi fa apparire, quaruo fui fconvenevole , e fi difdica a' Poeti. Ciìfliani 
il niHthiarc nelle loto Opere le bugiarde favole de Pagani. 

Dopo Ia Punica di Gerardo Giovanni Voffio imo refla in Amfter- 
dam 1647. 4. v'ù un Trattalo- dello fiefo Autore De Imitatimi mn 
irattria turo prteipt fn:U.i , ut. .-ir; recitatine urtinoti'. ,. . , .. , 

Qxalfta miihare, U Peefia Te/tana della S<*aU Antica, che Pi- 
tr ardir/: a , 1 furi ì/ull* dl'Mldirni antfeUefi, 1 infidi, fi.tratianel- 
la feda delle Conferenze Accademiche di Gio.Michcle Silui, impreffe 
in Roma 1670. ( ti 1 . . f„)p„ „,• 

Circa l'ufo delle vocali in. lingua Italiana anche- nelle PoeCc tratta. 
Giulio Coriefc in una lettera feruta a Monfig.Paolo Regio, e impref. 
fa dopo le fue Rime in Napoli ijBS. 8. («} (.0) P^.jt 

•ti medelìmo Concie ferine un Trattatene intitolato Retile per fug- 
gire i viz.j dilla lecuzianri e mandollo alle Batnpc parimente io Na- 
poli nel 8. ed egli ferve affai alla locuzione Poetica. À quello 
Trattateli!! ne vengono- anjreilò tre itri dello, fleflij Autore, l'ano 
intitolalo Auvirtimtnti mi Pittarti l'altro d'/mitazianc, t dili'/irvtn- 
ziont ; e il tcriu dille Figfre, il quale apparite imperilo nel ijor. , 

Della Ragione de' Veri) Volgari a tratta da Domenico Tullio Fin- 
ito in uno de'Capitoli della fua Introduzione alla lìngua Volgare. 

Della qualità delle Metafore, cagiona aliai bene Sectorio Quattro- 
mani nelle lettere f p). f _j . - 

Franeefco Robertelli, dopo la fuaParafrafi delia Poetica d'Orazio, . 
ttnita alla fpiegazione di quella d'Ariftutilc , ha un'opufcolo intitolato 
Ex/litatii ini «hbi'kp» qaa ad quaflianti dt félikki f minai. 

Se fi poTa fcrivere Poelìa in prof» trattò Girolamo Aleandri (9)1 (q)Tiun- 
ula qnertOpeta, che rimafe inedita, non li fa appo chi fi conferii . Jlm Dfc 
• 1.. ftf.pt. M. 

-a, x & & a f *t r o l Jf. 

OLTRE a i Trattali generali,, dell' uniti della Favola fciifle Già. 
Balilla di Lorenzo Strozzi una Lezione, tra le fue Oraziani, * 
altri prtfe al fogl.148. dal Volarne llampatone in Rima, l'anno 163*. 
4. Del modo di (inserii pilla Aletfaariro Lbmidi nel Trattato dell', 
imitazione Pietica, impreffa in Onerinoci 15(4. 4. e dell'ordine di 
Birraria ragiona il Mafcacdi nella fui Arte Ifierita al 4. Capo dei js> 
Trattato, nelle particelle 1. ci. i 
Dell'unità della Favola Drammatici iti ilpczìe ferire- il Mafcardj 
■et Difcorfo 7. della prima parte delle lue Profe Vdg ari . **»' 
V 4- DEL 
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SELLA LOCUZIONE- 



DELL._ 
te le Rcrtoriclie; e però alirc . 
li, i quali fono, la Rimirici, e Ptctìc* d'Arinotele, il Trattato di 
Demetrio Falerco Bel wsrfa dil dire, Videe d' Eimo^cne, ed i Libri 
dcH'Omcrt, eoa l'Opnfcnlo imitoltiio Orti™ di Cicerone. 

Del modo di fetivcre in qualunque Itile Portico, rasiona a pieno) 
Giacomo Mafenio Geluita nella fui Poieftr* Etiqueiaìt /«««/alla 
parte prima. 

Che la Locuzione propriadel Poera fiali l'ornata ferma UdenoNr- 
fieli al l'rogin.55. del IV. Volume. - 

Circa le forme del dire, ed a quai Componimenti Poetici conven- 
gano, ferivi D. Angiolo Gtillo in una delle Lenin dì Difttrfr, neL 
Primo Volume .ielle fuc Lrtitrc. a! fogl. 4JJ. 

t Vedi nel capitolo precedente delle Scritturi fxrticoltri &c. ove; 
6 parla Megli opulcoli di Giulio Corte/e , eficndovene uno attenente 
alla Locuzione Poetica. 

D -E L ■ F Zt E O R POETICO. 

DEL Furor Poetico [erivono euprofeffo Platone nell'Aire, Lorenz» 
GiacominiTebalducei Malelpini in un Di/cerfs-, tra i fuoi im- 
prcfli ih FireniLf. if97. 4. il fogl. 53. AlcITandro Fatta nel (uoJVfK- 
fwi», alla pane VI. filimi M.-lc.nJi iti le fue Prof, Vtl s *ri Parte 
prima, DifcorfoX. Udeno Niiieli Progìn. :o. Vor. V. « Giacomo fior- 
rcmanlia nel Ino Libro intiioiato. DùlV£*j Utet*ri,i di Punii ,-rsr 
Prefhttii. jtr.fttitdimi 167S. 8. fi della diverfiti de' Furori Poetici 
fa un M/corfc rrancefeo Patrizio impreffo nel Volumetto della Città 
felice del inedefimo. Venni*- \ 5 5 8. 

.( Cunlmvffiitn ivlì ^fiimhi rir*.,i (opra CICCA il FuTOf Poeti- 



li» medefimoMll.i£pofoioìic,.ucomeniàdelìa Canzone dèi Canalcan- 
Cs^Pv 1. ti (r ), e Pietra Petito, clic ne fece una diflctiazione anneifa il fuo 
VBiume intitolato Silc8tr*M Pttmtnm libri dut , e. ftampaio Hi Pi» 
risi W8J. 8. ■ ■ ■ -J-- ■ ■ K- 

X> E L V A * 0' f £ 1 

•■p-RATTANO panicolarmente , e di Buiamente dctll.fipofeia Tur-, 
X quato Tallo nel Trattato del Prema e — — 
rO Ut*.f*t. in fonrix quarta ,. citi Sperone Speroni il 



F vi fòiirii: qitunkptU- 
Cavalier PacJouo (/) 



pretende eflcr Tuo; Anfaldo Celia nel. Dialoga 
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ìmhdtnto l'I itmujgà , avveri del Penai Ertici; Gihiva Itili 4. 
Gio. Balilla Pigna negli Ertici. Finti* ijeh 4- Giulio Celate Gran- 

U /tjìe di Criiicht cinfidtran^i , Lecce 1637. %. Giacotno^MafcnLO 
Semita nella fua Paltjfra Etiqxenù* iigttt pane fecondi . Leone 
Frizon ( Gifrita ) nel Traila» Ài Fumate . H»rdi S aU l«b. II. Pie- 
no Mambrun Gei ti ita nella Diffcnazionc Hi Rumate Epico. Parila 
[655.4. Piero le Moyne Gefuiia in un'altra- DiSertazione di ùmi\ 
:i;olo . Parifiii 1556. G. BoiTii nell'Opera, intiiolata Traiti in Pumi 
Epiq*e . P-nrù . 1676. li. D'alcune cofe circi il Poemi epico parla 
NhìelH'rogio. 17. 58. e 5U. Voi. IV. Dell' Argomento Epico 
ilteflb al Pmgin- 1. del Voi. V. Dell» Favola Epica al progin, 
■3. ueu ilìcifo Volume . Dello' Itile Epico al pregiai li. del Volume 
incudini»; e de' Titoli de' P u :aii En.ict al pro S iii. 1. del Voi, V. c, 
oitie a lui. di ciò lerive anche P, Angiola Grillo nel primo Volume 
delle lue Litiere al faglio 535. Delle lodi del focaia Eroico fa una 
Lezione Gio. Balilla di Lorenzo Strozzi ita le file ftnu'n al fogl. 
1S9. e finalmente Delle bellezze de Poemi Eroici d'Omero, tratta An- 
giolo Poliziano nell'Orazione la exeofititnc Himtri , tta le fue O/ft 
totn. II. fogl. 65. Lutimi 1537- S. dove lì fcuopre ['artifizio richie- 
ituto da snella fpezie di Poeiia- 

Ma del Romanzo italiano Già. Satina Giraldi Cirrrio rre'fuoì Di/- 
fir/J intime al compir de' R jm mi &c . Vmtgi* 1554, 4.6 Gio.Batiil* 
Piglia neh fuo Libro intitolato i Remanti, finiti* 1554. 4. 

4 Bernardo Tallb nelle lettere (t) difeorre non poco intorno ali* (i)nr, t , 
artifizio per compone un Poema Etqico . Camillo Pellegrino il Gio- tar.iyy.idiz: 
Tane t.ifciò incdiit» un Trinato delle Regole del tare 1 tim i ai l'oc- (.'rVitistì;.^ 
mi Eroici; e di quella (Iella materia traila Scipione di MiOMBO nel 
difeorfo fopra l'Angeleid* dei Valvafosi [»). . (a)-*** H* 

Oltre utili Scrittori intorno alCompor Romanzi, allegati di fopra, 
vegganfi fa pia quella materia Luigi Alamanni nella dedicatoria del 

furt Ri.Jir fi Cfìrttff. il Varrli» Itall'JvMftfH. * 1 J.l, -mi. Mirti 11 in ni»*r 



EVVI in ordire a eri un Difcotfo d'Angiolo Ingegneri llampatoin 
Ferrara nel IJ98. 4. e un Dialogo- d'Oiraviano Caftelli , imprruto 
inficine con la Favola fiale herec eia del mede li rito intitolaca La Sin- 
ttritÀTrimfaatc. Rema 1S40. 4. Il P. Donato Calvi nella Scoia La- 
tiraria de' Bergimaft hi . a! fogl. 4.54. parlando di Pubblio Fontana, e 
delle Opere inss. che Ir eonfervano appretto Marc' Antonio Foppa» 
fra l'akie , ne liferifce ona intitolala Difiorfe Mia Puf,* Raf 

aJeir Imitazione Drammatica fcrìffe Franeefco Mangor Gcfuitaufl ^ÌTai » 5 



. inipreflò l'anno 16É7. 8. 
S Dell' Arte l'oefìa Drammatici iciiffe Muzio Manfredi > 
c-iva dalle fue letlete. (*.). - 
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3 i4 DelTIftoria. 

Il I'.. Francefilo Fulvio Frugoni diede alle (lampe in Venezia net 
(67J. +• un Difnrfi tritici ìbitiis alia Ptifia Drammatica. 

BELLA TRAGEDIA- 



- r Jt de 1 Romanzi Scc. Daniello 

fc'nfio nel Tentalo Di Tragaiia cmfirulcùai . Ladani Baiavritm 
1643. e quella è l'edizione più copiofa - Gabriello Zinano ia un Di(. 
Corto tra le (uè Prafe par. II. Tarquinio Gallucci Giefuiia nel fuo 
Commentario De TragadU , (rampato con. le Virgiliane Viodicazio.- 
ni , e nel Trattalo imprecò a pane, e intitolalo Kùuvéxim étti' an- 
tica Tragidìa , t dififa del Crifpe^ Rema 165 3. 4.. L'Abbate Martino 
la Fatina in un Difcorfo. ftampato dopo il IL Tomo delle Tragidit 
Sacri , e Mirali da lui raccolte , e fatte (lampare io Palirma nel 
1653. Giofrppe Antonio Gonzales de Sila nell'Opera intitolati JVm- 
V* Uta di ia Tragedia .. Madrid 1635, 4. Giofcpp; Spucce Gicfuira 
in un Dilcotlo intitolato de Campimrjidi Tragedia- ,. iiupicQo nel IL 
Tomo delle Tragedie d'Ortenfio Scimicei ia Palermi nel 163;. Mar. 
tino Antonio del Rio Gìcluiia. nel Libro intitolato Syntagma Tra- 
gadU Latita in irti santi diftin&Ktn . jinmrrfit IJ9J. 4. D. An- 
giolo Grillo nel primo Volume delle file Lenire ai fogl. 540. Udc- 
no NiJieli progin. jtì^ Voi. IV.. e pregio. 14. vol..V. 

Del Proiagoniita , e che e'poffa effere Uora Santo, trattali dal: 
P.. D. Angiolo Grillo nel Volume priino delle fue Lettere, al fogl. ;i=.. 
e 5JO. T 

Sopra la purgazione della Tragedia fi un Difcor/o Lorenzo Giaco- 
mini Tebalducci Malefpini, il quale è "imprellb nel Volume delle lue. 
Oratimi, e Dififfi al fogl. 19 . Firenze 1507. 4. . 

Del Coro , e lue circollsnzc fcrive Udenti Nifleli progin. 45. 
Vol.IIL. 

i 11 Giraldi nel Difcorfo intorno, al compoi Commedie , dopo il 
..fuo Trattato dc'Roruanzi [y], fi dì il vanto d'effere (lato il primo, 
clic abbia ferino in noftta lingua il. modo di. compor le Tragedie .. 
Tra )e Prole de' Gc lari l'i un difedrfo dTnnocsnzio MaeLi Fioratami 
della Tratedia ; e un' altro- in. [orma, di letieia di Bng*W> Hclfenfi , 
che è Berlingcio Ceffi , fé ne vede annelTo al fuo Tomeo , irnpreuo. 
col titolo , UAmor l'indicati .. Giovanni Doni fare io pubblicò in Pa- 
dova un Difcorfo itti quali fi tratta del mede di bea firmare a i*ef!* . 
tempo [cioè nel 1*14. ebe fegui la pubblicazione] ww Tragtiia, 
Fta Alberto Draghi Carmelitano fcriue della Tragedia nel fecondo. 
Dialogo del fuo Trattato della Poefia tecnica > itnpreffo in Brcfcia 
1615. e trittonne altresì Pietro.Cotnelio celebre Trasico Franzefc 
in un Difcorfo inferito nel fecondo tomo delle fue Tragedie. [!+/] 

Oltre a quelle Scritture generali , ve ne (ono Hate delle partict'Ia- 
cxi imperciocché Giovanni Ond ed e i nella, lettera a'Lcttoii. della Ina, 
Trage- 

inalla- Tragedia; In Vicw* 
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li lieto fine . Faultino Suini 
un Difcorio ftaropaio in Pie* 
Il Come Piero Buonarclli delk Rovere pubblicò un di 
firn fin prejittevslc nella Repubblica r*li*ntvtl< -, 
il Cimici, che è il imo de'fuoi Difcorfi Accade 
mi 16J8. li. e il Come Profpero Buoftarelli Ina Padre ir 
fue leiiece [t] fu di parere , clic non li debbano ufare i cori nelle. . 
Tragedie di fine mcllo . Lucio Scanno nel Dialugo intitolato ^«-.*iJ5Jj„^ 
nepbilax, c flimpuo in Veneiia ifioi. ■;. tram'i 1:1 i e diluire alla Tri- ,( ' ^ 
gedia l'ufo dell' amico verfoj e finalmente l'eruditi (limo Pier Iacopo 
Martelli nel Difcotfo anneOb al T taire ilampaio in Roma 1709. S. 
favella a lungo Del vtrfa T ragie*; e qua! dcbU egire nelle T ragtiit 

DELLA TRAGEDIA IN PROSA. 

AGOSTINO Michele nel 1591- diede alla luce in Vincgia un Di- 
fitrfi, in coi fi mefira, rtme fi ptffane ftriftr ccn mtlta lodi le 
Comtdii, e ir Tragtdir in Prefa. Paolo Beni pubblici nel ifioo. in 
Padova un Libro intirolaio XUfyniatÌB t in q»a n/ltnditrr praflari Ct- 
madiam, ulive Tragadiam martrmm vincali! fili/crt, uri /effe fitti, 
nifi film Orarient, Mal illarum dectrtm , ne diiniliatm minai -, tu 
bonifitm inde vniupiaiem , ftiidamq'i utiliraitm ptreipi , 

Circa l'approvazione delle Tragedie in Profa nicqtie non leggiet 
difputa ira Agollino Favoriti, e Gio. Balilla Filippo Gh 1 carde I li , la 
quale è Itati da noi riferita di (opra voi. 4. pag.107. 

§ Che la Tragedia, E la Commedia non pollano imitare in profa , 
ma folo in vetfi, è opinione del Giraldi nel Difcotfo intorno iKom- 
■poc Commedie Scc. impreco djpo il Trai rato de Romani! {a). U)?*X.to* 

DELLA COMMEDIA. 

DELLA Commedia feri Aero Antonio Riccoboni nel Trinato inti- 
lolato Ex Ariftutlt Ari Camici, imprello , infiemc con la fua 
Putir*, in Vicenza nel 15S5. 4. Adriani. Politi nella Leirera all'Ar- 
civefeovo di Chie.i al fogl, JJS- àè\)t Tue Laure i morelle in rifugi* 
nel 1614- S. A .villino Mji:.irji r,;l Di'curio ìmuuI.uu Ihì-..i L,r.m?- 
diti, cerne eimintinfi, ielle parti, del Une, e dille fpex.ie di tfr, tra 
le fue Pro/c rslg.iri , Difcorfo VI. parie L Giovjn Iiarilij Giv.il.li Cin- 
tio ne' Difcoifi imarne .il Ce-mpor de' Ramunij, Commedie, &c. pre- 
Tendendo effere flato il primo, die in nollr.i linjuj abbia ferino pre- 
cettidi quella materia. Giulio Cefarc Bulengcti oclTranato ile Thea- 
tri,, hdifque Srenicn. Tric.ijph*i 1603. 8. Giovan Brilla Sogliono, 
nell' Annotazioni ajli (Uà Commedia inviolata LV.'cett.Mth . Vinegia 



foriti di Tragedie per ufo dell* & 
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1617. +. Girolamo Bartolomei , già imeducci , nella DìitJcalU, «IP 
ter» Dottrina C'mica - Firemu 165S. 4. Gregorio Caloprefc , lidia 
Lerrera incuoiata Dell' hvemjone della Favola Sapprefeiuatìo* , nel- 
la quale li tratta del moda del compor le QmuvicJic , ed è imprelTa 
tra le Ltittrt Minoratili, raccolte dal Bulifon Vol.lV. togl.ijo. Nic- 
colò Barbieri, detto Beltrame, in un Difior/o Familiare intorno alle 
Commedie moderne , lUrnpaio in Ferrara nel 1É1S. Contri quello 



lia Ac' Farcii di Niccola de,;li Anelli ti impari in Napoli 1530. 11. 
e Franccfco Rohertelli, come appa ili:.- dal Traiutello , lixflimtit tt- 
rum omnium , q»t ad Cmit.i'j :iri,tki;xr. y-rimuit , imprelfo dopo 11 
fin l'jtifr.id delia l'ouica J'Orid ì , unii.. aM.i f-i^a/.ione di quef- 
&'k-.i:\»\\\t . Fkraiiìi 1 Ì4''- r A-r/I/n i^ì- Di relìitoi 



5 Bernardin;) l'ita" fece i:n ^V.cv.m imeni;. 1! cti-.iipnnimento della 
Com.nedia de'nollri tempi , il quale va uniio cill' Frofloiradii* di 
Sforna d'Oddi , della quale noi ablnatn veduta 1 edizione di Venezia 
*53f. Nel rimanente della Commedia in genere frri«er5 . oltrea'no- 
rati di fopra , I-aburìdo Sanit verino , e la Ina fcrinura con titolo 
Di/cor/o infirmali* comcefiiione dtlit Commedie, cannella alla Cum- 
■ «idi Niccoia degli A - - 
appar 

*à*io. - 

/•il. e Bapiet tss;. fogl. Di rellitiiiie 
alla Conimi', lia l'ufi) degii ninnili velli fur-enn Trattalo informa di 

intitolato Dijtf* del mttro nelle Patfit , e ut' Poemi , 1 in p artico 
utile TrÀgedie, e utile Cerrm.i-ne , i c ,;no ,,' p.trtre di Paolo Beii . 
dova 1601. 4. die è [0 Hello .!a noi iin-ii[o di fopra nel Capimi 
la Tragedia. Un'alit,, duerni in lingua .Spagnola di I-'nnr.-'- ' 
Vid.il , fe le Commedie nello leiiie, fi nuova imprcifii i" I 
leS tS. S. enn titolo Tratt.idoi de lai Commedia! . E final mi 
1. larno Catena in una delle («e lenere ( h ) a Claudio Gonzi 

Iti» favore della Jcterminazionc del B. l'io V. Sommo Pdl _ 

sbandir da Roma ci' lìli-ioni ; m-iirando qual debba edere il fine d 
Comico, e del Tragico a'noflri tempi. 

DELLA COMMEDIA IN PROSA. 

A quella Cpezie fon comuni le 
la Tragedia in Profa, date 
no NiCeli prozio. 46, Voi. III. 

~" sQie. 
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$ Clic non palla ella Unirne, è opinione del Gìcaldi riferita di 
Copia, al Capitolo della Tragedia in "refe. 

i DSL DRAMMA MUSICALE, 

T Rintano di quella genere di Poefia il P. Mene liner della Gon> 
pagnia di Geni; e il Tuo Trattato, che è intitolato Dei rtfrt- 
fini tuoni tn wujfa,*t t mimm tt , & mtitrntr, fu impteder m Parigi V 
anno 1671. 11. e Frantefca Leon[ino Siracufano, la cui fatica va 
unita colla fui Tragedia dell'Eudoro , col molo Traitelo putita itti' 
ujo di rdff nfmiarfi fui fdltaqmlf,votli* Dr.anm», il quii Trattalo 
ferve anche alla Tragedia, e alla Commedia. 

DELLA POESIA GIOCOSA» 

SOPRA quella fpezie di Poefia attenente alla Comica, an trattato 
Vincenio Mail io, o Mass' 0 nell'Op ufcolo Di RidimUi, iinprelTo 
con la Spiccinone della Poetica d'Ariftoialc. Marco Antonio Con- 
ciario nel- Libro intitolato Di LmJrìcm. Por/1 . Pinjìt mi j„ S. e l'Acca- 
tkmico Aideano Miccola Villani nel Ragionamento fopra la PoifiA 
Off». Finiti» 1*3*- 4- (34?) 

DELLA T RAG / COMEDI ^A. 

PARLASI pienamente della Trasicomedia mi CemptnJie dtll* Pn- 
fia Tragicomica-, Impreffo in Cinigia dal Ciotti nel tftjo. Operi 
di Balilla Guarini, teatra da t due Cm-.iri del medttìmo , pubblicaci' 
m difera del fuo P*jhr Fidi. Olite al fuddetto, evvi anche un Trac- 
tatcllo fopra la Tragicoraedia di Giacomo Mafenio Gefuiia, nellaiua 
pMltffr* EIr°»tnii* lignim par. ][[. Celiai* tool. 11. 
Contra le Tragicamedie fcrive Udeno Nifieli progin. Voi. 4- 

CWl - . . 

PELLA FAPOLA P ASTORALE. 

LODOVICO Zuccolo fa un Dialogo intitolato U Altjfindro , W 
viro dell* Pi/lirati , impreflo tra r fuoi Dinieghi in Pirrgii i6if_ 
8. Tiattah detla Favola Pallorale anche nell' Opera di- Renato Rapini 
intitolata Difftruiitdt Carmini Pajlarali, e imprelfailopole (oeEgla- 
ght in Parisi nel i*<o. 4-ed ewi altreii intorno alla (lelfa una Lettera 
de! P.D. Angiolo Gtillo nel primo Volume delle altre ftie al fogl.jjeV 
i Allungali agli allegati di (opra Gabriello Zinano , Difcorfo in- 
terno ailii Pi/hmli impreffo colle Tue Maraviglie d' Amore Venezia, 
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* DELLA POESIA: E-RO/COMICA^ 

DEllo llile di quello genere di Poefin, parla Gio. Batifta Brogiotti 
nella dedicatoria della Secchia rapila del Talloni dell' edizione; 
di Roncìglione 1614. 

D £' L L A è A T. 1 X A 

NEL Libro delle Sarire de'Cinque Poeti itlufiri, impreffo in Fine- 
gia per Gio. Andrei Vslvaflbri IJ65- la. truouafi una Lettera di 
Ludovico Paie.Liu, intimata. Luterà ,.dovc fi Aifcerrt dilla Latititi , 
t Tofttn* Salir»,, e inftgna», /tifimi arovtrtmtutf, mttffarij immu- 
tile firivtrt MI» Wi™Sa»r*..DclbSatrta fcrivono anche Angio- 
lo Poliziano nella Prelezione i« Ptrfinn ,. ira le lue Ofirt Tom. 
11. fofl.14.7. L'gdiHi 1537. 8. Ifac Galaubono, con titolo. DtStty~ 
rkaOt^nm Poif,, & Romanoritm Silyra. Parigi* i6oJ. B.Nireo- 
' V> Rigatijo , con rirolo . Diatriba de Satyra, e vd egli unito col Gif- 
venali di Roberto Stefano: Daniello Einfio, eoo liiolo . De Silyr* 
HiT*tì*n*..L*gà%xi Rjtdvvrum.. 1619.. 16. td.Udcno Nillelì progin.. 
14. 16. e 17. Vol.V.. 

E della Famla Satitica Ieri ve; il mcdelìmo NiGeli ,. nei progin. jj.. 
Voi. III. .-• -, t : - A : . > ; . '. ' J 

5 Oltre a i citali di Copra, Icrivono della Satira FranccfcD Rober- 
telli. folto il fegucote. titolo Explicatia.csrum omnium qua ad Saljram: 
firlinent ; c quello opnkolo £ ini p mio colla fila Spiegazione della Poe- 
lica d'Aiifluiiic, ed altre Opeie in Firenze 1548.-6 altrove ,. come ab- 
biamo. accennalo di fopra ; e Franccfco Sanfovino , la cuifcriitura in- 
titolata Difier/n /afra la mittfì* titilli Stura , va ancella a i fine li- 
bti di Salite raccolte, da elfo Sant'ovini, c. ftainpaie. in Venezia 118}.. 

DELLA POESIA LIRICA 1 2V G E 2V E X E.. 

QUESTA ip«Ìe, chcdìcefi"an;hc Melica, e detiva dalla Ditiram- 
bìca, anzi éaquellaluccedutB, vico trattari da Giacrmo Mafenio- 
G^iuna nella fua Pakjlra Eltq»'»''* tigata par. II. Colonia ]Soi. il.. 
t deliramente da noi nell'Opera intitolata Dilla btlldtXA Aiti* Fil- 
tar Pupa,, in Cinque. Dialoghi o Libri,, che appiedo daremo alle 
(lampe. QuijFOgir* k itferita nd.vohmc filmiti . 



(jji) Stinto, Olafifft.àVamtàM Ctrmu Attod. Tutta. ba pittili. . 
tati an Trattato della Satira Italiana,, in Malfa per Pellegrino Frediana 
1714. in 4, il <j«mlt.ì fiala rifiatatalo io Firenzeappreflb Giufeppe Mianì, 
■ 719. w 4. lati-aia d'aia Biffiti**., dtll-lfcmfia digli Vomiti Luti-. 
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DEL DITIRAMBO. 

VENENDO ora-' alle fpc-zie de" Componimenti, chetila annoveri 
fono di Te. in primo luogo porremo il Ditirambo, circa il qua- 
le molte cote rìfguatdcvoli ferite (Jdcnj Nilicli né'progin. 36.37. e 
30. del Voi. IV. e nc'progin. 37. 38. 39- e .p. del Vol.V. 

j Ua Trattato Intorno a quella fpeiie di l'i)= fi a comporto da Gto. 
Balilla Dani , ma non mai pubblicato, vicn riferito nelle Notizie de- 
gli Accademici Fiorentini (r ) . 'Favellano anche di ciò il Panigaroìa r,i .„,,,, 
net Predicatore (d) , Francefco Maria 'Guai cerotti in ima Lettera in, (d) 
ferita tra le fue Poeùe Dititambiche (r), e Udeno .Nilicli ,''il (inale-,j, r (,' c .,j ™. 
oltre a ciò, che ne fcrive ne' Proginnafroi allegati dì fopri , ne pitia tij^fimi, 
audienci Pro» ino a Ima 16*. del terzo Colmile (/"),- in fine del quale 6 j. fu. 374. 
v'è di più una ferktu'ra pofpaila al Ditirambo del Polifcmo 'Briaco , (e) f't. Ì9- 
e intitolata Donmenu per il fopraddelio Diliramtt (j).. rni^Sss" 

2> E L S 0 N E T T O. ^V*.' 

SOPRA il Sonetto in ifpeiie ferivono Vincenzo Toraldo d'Arago- 
na nel Dialogo intitolalo . La Viranka, ovvtro iti Statua .Ge- 
nova IjS». s. e Federigo Mrmnnì , nel fuo Triliaro ( 351) Del? 
Ut* iti Sonine. Vmtti* 167'a. is. EnfroGno Lapini nel Libro TI. 
della fua Opera intitolata . Jtfitttlù Fiorentina Lingue . al fogl. 197. 
e fegu.F/wrwfjVtjS?. 8. Monfig. Giovanni Caramuello nell Opera 
intitolata Calamm Primi! it Rbyibmica. Tom. II. cap. 8. fogl. 371. 
Campania 16AB. foglio, è neppiù nemmeno il Tuffino nella /■«(.#, 
Girolamo Rulcelli nel Trattali iti modo di Cemperre in VerRìtalif 
ni, il Dolci nel Lib. IV. ic\? Offtrvaijiini fopra 1a Lingua Volgare , 
Mario Equìco la otWJnflitiajiai M Comporre in ugni {une di Rima, e 
Tomaio -Stiglimi al cap. XVII. della Ina Arie dei forfè Italiano , e 
tutti quei . clic fan Poetiche Toltane pratiche . Evvi anche un Trat- 
tatilo di Martino lunghi Accademico FantaDico, the vi»ea del \6\9. 
intitolato . Le Regole del Snello., m ss. Originale appreffo il Cavalier 
Profpero ManJoliu.. 

% Agli Autori, cheannorpecificamente trattato delSonerto, danoi 
riferiti dì fopia-, fi puiTono aggiugnere tutti^uelli, che parlano dell' 
Epigramma latino , al quale dall' opinion .più connine ì paragonato H 
Sonettoi e fegnjtamenic Tommafo Correa , die ne fece un Trattato 
intitolato De ftt tt tfwmalii gentrt , quei Epigramma vulgo iitilur , 
ed impecilo in Venezia iJÉp, ... - 

Nel rimanerne tra le lettere volgali di divelli Gentiluomini del 
Monferrato taccolteda M. Stefani Guazzo, e [lampare .in Brriciancl 
136J. 8. Ve n'i una d'Ettore Miroglio ferina a Francefco Crollò I' 

Olantpo àU*tn atHam mai fra li mail m litro ìaitolat.: il Ri- 
trite» del Sonetto delia Caueone , Campalo, tomi afptri/it dalla lieo*» 
f ,i lafiamft , primi U Ha/ili, t fi in Venezia 11I 1È7E. in 11. fi qaifio 
jUlafifi litania! Onfiirnh'l hi pojfam minto, ma non aftrtnrh. 
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■tino lièi, nella quale fi diicorre de'Sunetti eompoBi di retG eft- 
micri, o endecafillabi latim. 

DELLA CANZONE. 



DELLA Canzone, oltre a'fuddetti Rufcelli, Dolci, Equicola , ed 
altri, fcrive il derni Meninni col foprannotato nei Trattato dell' 
Idi* dtiU Cmxjmt imprcHb unitamente col foprannotaro. 

Circa il Commiato delle Canzoni pirla Scipione Ammirato negli 
Oftifc'li. Tom. II. tra le JUcfctUnu . c«p. 17. 

% Non efTct lecito di ripeterli Rime nelle Canzoni , è opinio- 
ne di Girolamo Muzio > il quale ne favella a pieno nelle ler- 

(fij tu.*. t«c(h). 

*«■««».«». f BELL' ODA. 

Circa la maniera di compor le Odi rofeanc a fomiglianza di quel- 
le de' ialini, cioè diverte da quel componimento , che ù chiama 
Canzone, felli* qualche Cola, d 'importanza Bernardo Taffo nelle 
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'• D E L M A D R I C A L E. 

COMPOSE una Lezione fopra il Madrigale l'Elìaiko Infermato Fi- 
lippo Martini , impresi con altre fue 'Lezioni, in Perni* '5^3. 
4. ed un'altra Gio. Baufl.i Strozzi , ti Giovane , parimente impreil'a 
iji le file Orjtjmi, e Lrz.ionÌ . Remt téj;. 4. al fogl. 15?. oltre a i 
fuddetti, vi fono anche il Trillino, il Rufcelli, il Dolci , l'iiquicola , 
lo Stigliarti, e il Lapini tic'ln^:;'ii [i>prscci:nti . 

<> De. Mnjrij;:iic kiivoiiu Gru. Barila Doni nel Diiioifo fopra la 
tt)P*f.uj. perfezione delle Melodie | kì i e Muzio Manfredi in una lettera inti- 
lolara AÌIt Danni nobili . e ftampata appiè del Volume dille centi) 
(1)^.109, Donne da lui cantate. l'arma ijSo. 12. (/) 

DEL L' EPITALAMIO. 

DI quello Componimento , ficcome anche delle Oraziani Panegi- 
riche , Nuziali , e Natalizie , ragiona Dionigi Alicarnaueo nel 
Libro intitolato . Pftttftt &c. iniprcun dopo il Trattato Di Gtjtii 
Gr*wr di Temiltio l'Ietone. B.ijiltj IJ4.I. 4. 

DELLA TERZA RIMA. 

gli altri fudderii , e fpe- 
, :a fopraccit.ttipailaanrhe 

della Qiiarra, e Sella Rima. 

§ Tratta di quello metro ilOiiabrera nelia lettera dedicatoria della, 
parte terza delle fue Rime da lui mcdclimo ordinate. 



Della Volgar Poefia Lib.VL |*1 
DELL'OTTAVA RIMA. , 

PARLANO di fuetto metro il Rutelli , il Dolci, lo Srìgliani, c 
tutti quei , che ragionan delle Stanze , e del metto proprio de'Poc- 
mi Eroici &c. 

» Arcui dell" ottava favella il fuddetio Chìabreta nel («aio 
luogo. 

DELL' EGLOGA. 

SOPRA l'Artifizio della Bucolica di Virgilio riifeorre Giulio Ca- 
millo Delminio con Opufcolo iniprerto tra le fu e Offri , dell' im- 
presone del 1594- fatta in Udine di Gio. Bar irta Naiolini 4. e 
Udeno NiGeli progin. XVIII. Voi. HI. Favellali poi dell'Egloga nel 
Trauaro di Renaio Rapini mruolato , D>fftrntio de Carmini P*fi«- 
rtli, e iuiprelfo dopo le lue Egt'she. fariiìji 16J?. 4. ( jjj) 

DELL ELEGIA. 

PARLA di quefla fpczie Giacomo Mafenio Gitfuita nella fua Pale- 
Ora Elaquexiie tigtt* . par. 1. Calimi* iSea. I». Taiqninio Gai- 
lucci Girfuira nel Trattato De Etnia . impreco dopo le fiK Versilia- 
Ite Vendicaiioni . Giorgio Fabrizio nel firn Trattato Di Re Pietica. 
Uh. 7. c Pirrro iì.mtaiano Cciho nel Trattata intitolato . Fonie* 
Latin* Tbefinmi, Lib. j. 

Ì Tra le Opere di Francefco Robertelli più tolte in quello libro 
citate , v'e un Trattateli dell' Elegia intitolato Ex-plicatia tarxm 
emniam, qua ai Eliti* antiqui tatem , & artifici*!* /geltati. 

DELLE PROPOSTE, E RISPOSTEi 

FAVELLANO di quella faccenda il Rutelli, il Dolci, elo Stiglia, 
ni pienamente ne'loogbi fop raccitaii . 

DELLE PISTOLE. 

INtotno a quel genere di Pillole , clic fi chiamano Eroiche , fa un 
difcotfo Antonio Bruni , ette va annetto alle fue Epifille Eroiche; 
d elle quali noi abbinai veduta l'edizione di Mibno 1627. c in iSo 
•latta del modo di fcriverlc, e dello fiile, che vi fi deve ufare. 

i DEGLI EPITAFFI. 

Giulio Correre IcritTe I.t rrget^ptr fermar ili Epitaffi , le quali fi 
leggono unite alle (ue Rime impecile in Napoli ijji. 8. 
Cre/e./j}.r,l i .P. l f,a.Tm.*'. X DE" 



Tritine ài Uff. Ftratenelle Fraueifi iet 
de l'Egìopie; i im/rtllt topi» fa f HJ T< . 
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Dell' Moria 



DE COMPONIMÉNTI TOSCANI ANTICHI. 



D 



E' Componimenti Tolcani Antichi, cioè Ballata, Sellin 



li oggi non fon più it 
il Trillino nella Poet. . 
luoghi, il Rufcelli nel deno Trattato del modo di Comporre io 
Verfi nella Lingua Italiana , il Dolci nelle dette Oflervaiioni Copia 
la Lingua Volgale., Lib.-pe Mario Elicala nel le Atte Infliiuziont al 
Comporre in ogni fotte di Rima. Di varie razzedi Sonetti p ni men- 
te andate in difufo favella Antonio dì Tempo nella fua Poetica; c 
del Motto Confetto, dello Strambotto, e d'aliti fimili parlano a lufr 
go riflcOÒ Tempo , e Mario Eouicola nelle dette Inanizioni. 

DE VERSI VOLGARI IN GENERE.^ 

DELLE maniere de' Verfr To/canr , e loro regole , 'Olirà Anton di 
Tempo, il Trillino, e il Rufcelli, ed altri , trattan di prcpofito 
Vincenzo Menni nel Libro intitolato. Rtgele delta Lini»* Tefctn* 
<S~c. Perugia i;éS. S. Eufrofino Lapini nel deno Trattato . Infittati» 
Stormii* Li«s*<. Lib. II. fogl. e (ego. Tomafo Stigliani Dell' 
Jlrtt dei rn-fi Italiane , e Lodovico Zuccolo nel Difcorfo Dille R*. 
ginii del ntmtn dei Verfe- htlitm . *Prcfeniemcarc , folto titolo di 
Turiti de! Virfi Wi*n . i dato fuori un' Opufcolo fopra ciò Lore- 
to Mattei , fondato in c [Tempi di Verfi funi propri , in Venezia 
IÉ°J. 

DE VES.SÌ FOLGARI IN /SPEZIE. 

DEL Verfo EnueaGllabo cagiona Cito Spontone in un Dialogo im- 
piego col titolo feguente . // Btiirigtrt , rwiri dei iwm Verfi 
E«netfilUic. renna 15B9. 4. 

Del Verfo Sdrucciolo, oltre al Rufcelli , e Lapilli fuddetti , favella 
Pietro dell* Valle in unTratatello intitolato. Difeorfidi ai mtvemt- 
nitrt di Verfi fdmccìeh, dato in luce in Roma nel 1634. 4- ove fene 
portan varie (orti; ma abbiamo veduta una letrera di Ciro di Pere 
fcritta a Virginio Sforza a Udine , ove s'impugnano Ti le maniere, 
come la pretensione del Valle d'avelie ttovaie egli. 

De'Vcrfctti da compor Canzonette , oltre al tapini , e Mattei fo- 
praccirati, fa un Difcorfo Lorenzo Fabbri intitolata. AlMtitrt de' 
Verf, Tifati . imprelfo con le Rime del Cl.iabrera , dell' edizion di 
Vinegia per il Combi 1603. II. al fogl. 153. e reca gli «(Tempi dell* 
ili elfo CliUb reta . Notili, die il Bulgarini Cbhfi &e. pag.71.par , che 
Voglia, die tal difcorfo Ha del Cfiiabrera medefiino. 

i Intorno a iurte le maniere de' verri volgari , e come eorrifp'nda- 
no a i verfi Greci , e Latini , non 
v'è un pieno difcorfo di Giofeppe S 



delle loro regole ragionan diffufnmente il Trillino nella Poi 
■ - 1ufe< 



Della Volgar Poefia Lib. VI. 31.3 

LoJi , e Canzonette fpirituali rsccolie da divcrfi Autori in Napali 
160S. lì. (w) ( 

De' Verli della PoeGa nuova del Tolomei , olire al Tuo tiotiflimo 
Trattato più volte allegalo in quelli ooliti Vallimi , vi inno Joc Ici- 
tere del Come Manto di S. Manine ferine allo lìcffo Tolomei , e 
iìampate dopo le file Otfervazioni Graniaticali . 

Di! ver/o frinito parla il Chiabrcra nella leti era, dedicatori a delji 
terza pule .delle lue Rime. ordinale da lui mcdclìmo. 



S DEL METRO NELLE POESIE VOLGARI. 

F Andino Summo conira l'opinione' i}i Paolo Beni pruova licliieiieifi 
il metro in ogni Ipezie di volgar Potila,, nel .Difcnrfo , che di 
(opta abbiam citato , ove favelliamo della Tragedia , c della Com- . 



DELLE RIME, ED ALTRE APPART ENENZE 
AL COMPOR POESIE VOLGARI. 

OLTRE a ■ Rimari particolari di Dame , del Petrarca, del Bem- 
bo , e del Cafa, de'q itali lì £ fatto menzione nell'antecedente Vo- 
lture fecondo , avvi i Riicari Genetalidi Benedetto del Falco, di Gi- 
rolamo Riilcelli, di Tomaio Stigliani , e d'Udeno Nineli , eioì lie- 
nedetto Fioretti. 

Circa il modo del eonofeer la qualità delle Sillabe di moliifiuEO 
voci, fa un Trattateli Marco Antonio NjIIì , ebe è il II. Libro de; 
fuoi Awift dì Ptraafi «'Poeti Tcfcbi. 

SVipra il modo di fapcr convenevolmente olire , o fcliifar le voci 
nell'effer loro , cosi nelle Profe , come ne i Vera , fcrivc il Rufcclli 
ticH'iltefTo fopraddetto Trattato del modo dì compone in Velli nella 
Lingua Irai lana . 

Degli Epiteti tifati da i Poeti Tofcanifa un Volume atfab et icametrte 
difpoRo ili 1 . Gio. Barifla Spada Piacentino net (uoGUrdìne dilli Eli- 
mi, trilliti, U»ilinù Pittici /t*li*m. Belept* 1665. foglio. 

E finalmente de' Dizionari Poetici abbiam vedalo quei dì Carlo 
Stefano , di Giovanni a Flanii , e di Giovarmi Cibeii . i quali fono 
oggi tutti raccolti , ed ampliati oe'notiffimi Dizionari Iltorici 1 Pol- 
lici, e Geografici del Ferrari, del Moreri, e dell'Ofmanno. 

§ Al paragrafo de' Rimar; aggiungali , ette n'abbiam veduto ano 
delle Rime fdrucciole affai copiofo , il quale fu fatto dal Marchete 
M affini il iano Palombara , e al preferite fi conferva nel fuo originale 
dal noflro urmatifTimo Avvocato Gio. Balilla Zappi. 

D; 'dittonghi Tofcani tratta fpczialmente Giovanni Nutritimi Ca- 
nonico di S. Lorenzo ; e tal Trattato fu impreffo in Vinegia 1J38. a 
ne fa anche un difcotfo il Mazzoni, die i Dato rifìampatopiii volte: 
c va anche anneffo a gli Autori del ben parlare. 
, 5 Olite alle raccontate Scritture fpeziali per le materie , che irai- 
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bc aiTi riguardo ,1 v..ii ! ,r ri ii fi.-,i tici.lari Urna la Lingua Tonni- 
na , lornf (ono £,f BMtaglii del Miniti , L'T.rzslins del Varclii , e 
limili , li di Milcrc , coinè ì Pmieiu/mi Putiti d'Udeno Nificli. 
cioè quei di noi non citati di Copra , / Vociti di Pietro Lefeyna, 
ed altri Volumi non pochi; e a unte le Grammatiche To/cane , e 
Retoriche, non men Torcane , che Latine, e alle Crinelle de' Vol- 
gati Componimenti, e a [Volumi delle Lettere di molti «lenti Uo- 
mini i tra le quali fono degne di eftinmione per la nolka bilbgna. 
quelle di Torquato Tallo (opra il (m Poema , e quelle di Diomede 
Borglielì , di Giuliano Cordini , e del P. D. Angiolo Grillo: imper- 
ciocché in tatti i ruddetii Libti (ano molte cofe comuni con la 
Volgir Poefia : e di tutto ciò II far qui racconto e' (accbbc troppo* 
lunga, c minuta faccenda. 




DERI- 



Dlgilsod 



DERIVAZIONE 

DI 

MOLTI. NOMI, 

Corrotti, o Accorciati, . \ 

Che J ìnctterme per aufii nojlri fUmi, e per ti Cediti 
de Rimari, mtjpmtmeme Amichi. 

A-Lbergoito, deriva dt 'Alberi- Bm d> Abne.^- i - .' 

gotto. Bari da limila, e anche può deii- 
Albuo da Alberigo. vare da Abaie. 

Amareno, da Adim»(Rto . Barino da Abatino dira. d'Abate. 

Amico, da HiKioamico. Beco da Domenico. 

Aliavamo da Atiaiiano, e quclio BcMincia da Belliocione. 

da Or r avi ano. Bello da Gabbriello i onde le fa- 

Attaviano, lo UetTo, che Oravi a- - miglie Bellini, Bellucci, Bdlac- 

no. ^ ci, Bellacdni. 

B. ..." . 'j Benci d» .Beneivenni. 

Accio da Bartoloimneaccio . Bcncino da Beneivenni no dirruri. 
Ilaldaccio da Ubaldo, o forfè da di Beneivenni. 

Bald.ilTarr accio, equeflo daSal- Bene da Benedétto, 

dall'arre. . Bcnghi, forfè da Berengario . 

Caldèra da Baldo, . Benno da Bcnedetro. 

Baldino da Ubaldino dimin. d'U- Bcr'insmcr-i da Berengario. 

baldo, o da BaldalTarrino dim. Berna da Bcrnalia , corrottodi Bar- 
di Baldalfarre. ri "Onaba, o da Bernardo. 
Baldo da Ubaldo; e di quindi de- Beiti furie da Berlinguer i . 

rivano le famiglie Baldi, Bai- Berraldo da Berto, e queflo da Al- 
dueei, Baldocoi , Baldacci , Bai- beerò., 

«lellì, Baldini, Baldinucci, Bai- Berto da Alberto, 

dinotti, Baldinaeci, e limili. Befe da Borgbefe. 

Balduccio, dal Jimtn. d'Ubaldo, Bettino da Benedettino dimin. di 

o di BatdalTarre," . Benedern». ' 

Banco, forfè da Beneivenni, .nel- Beno da Benederto. 

la cui famiglia quello nome ir ilice , nome di Doma, da Beairì- 

Bandino, da Aldobrandino. Bilioiio , quali forfè macchiaro . 

Bardo, da Longobardo, e da Ber- Gio. Vili, biliocaio . I Biiioiti 

nardo. < i> . ■« famiglia nobile Fiorentina , an- 

B.irduceio, da i diminuii»; di ticamente Golpi , o Volpi, fan- 

LofnbarJo, o di Ecrnatdo. no per arme una Volpe. 

rBama da. Barnaba, Bìndateio, da Ildebrandaccio . 

Crefi.Iji.relt.PieJjM.TlM.r'. X'} Bin- 



Si 




iKoiuiiio-. diminuì ivo d'Ai- 

Chele da Michele. 

Binduccio da Ildeb fantoccio . Clielìo, e Clielo, J 

Pl'1-, t Balilla. mente Michdin. 

Bigino da Alboino «ÉKXfl- Ctóe di Lu^d.cfc. 

Eoui da Zaoobj . Crampo da Giampaolo. 

Bendo do Abbundio. Ciampdo da Giampaolo . 

Boni! da Bonfi^note. Ciapo da Iacopo. 

Braccioda Diaccio, Ciardo da Ricciardo . 

Vi in rircnzela nobil famiglia Cina da Rmuccino, o Leoncino, 

Bracci defeendeme di Alciiati- ° da Ambrogio , Ambrogino , 

dro BraccioSegrctariodellaRe- Ciao; cobi il Calato Arabiogi- 

pubblica, e Lene caio fainofo del ni il' Angelo Polmano u legge 

tempo fuo, e fa per Arme gcn- accorcia™ Cini, 

liliiia un braccio. .Ciofo da Criflofino. 

Bramo da Afctatno- Ciolfo da Criftofano. 

Branca dsPaocrazio, c^nehefor- Cioned» Uguccione, o Bellinci»- 



Brancario da Pancrazio. trullo, nome Siciliano , da Yin- 

Brandino da Ildtbrandino. «mio. 

Brand a da Ildebrando, cAldobran- Cimo da Rieento. 

dn . Cocchen da Niccolo. 

Bindolino da Ildebrando! ino di- Cocco da Niccolò. 

min. d'Ildebrando. Cola da Niccola. .: - 

Buccio da lacobnccio. Colio da Accolto. 

Buiainopic da Boeraondo». Coluccio da Niccoluccio. 

Buio da Bonaiuto , c da Benveno- Cornino, da Tacomino. 

TO . , ■ ■ r . Como da Jacomo, e Giacomo. 

C-> Coppino da Iacopino. 

Ante da Cavalcarne. Coppo da Iacopo, quafi lacoppo . 

Cantuccio da Cavai cantuccio di- Collina da BuonaccorDno dùnin. 

min.di Cavalcante. di Buonaccorfo. 

Cardo da Riccatdo. Corto da Buonaccorfo . 

CarducciodaRiccarducciodimin. Ctcdt da Tancredi. 

di Riccardo. * ■• TV, 

Cafirto da fieoincalino dimtn. di ±J Amo da Adamo. 

Benincafa. halite da Durante. 

.Cecco da Franeefco. Dancllo da Daniello. 

Ceee forfè da Ccfare , detto Ce- Dardo da Odoardo. 

feri. Darò da Donato, oda. Diodato. 

Cello da Simoaeello diniin. di Si- Daviiio da David - ■ ,. i 

mone. Dea da Taddea, nome di Donna. 
Cenni da Beocirenoi. Dego , e Diego da Iacopo , poi 



fwroDidKo, in IJpagmiotoDio Fino» forfc da Ridolfino diminu- 

go. rino-di Ridolfo, o da. Guelfmo. 

Delio, .l.-i lldebrandello, Glicnr- dira. di Guelfo. 

. delio, Otlandello; ma più Te- [innecio Jj Riiolfinuceio , 0 Guel- 

riftmilmenie da Daniello. finueiio. 

Dea da Taddeo. Fio da Molilo. 

Dcozo, daTaddeom.. Folco dal Latino Falce Falcimi ~ 

Dingo da Aidingo. Fredi da Guai [cedi ,. Manfredi » 

Dino da Aldobrandino. Lanfredi . 

Doffb da Ridolfo. FreCcc-da Franeeira. 

Oogio da Alidogio, o di Doge, Puccio, da. Ridult'uccio » 0 GucU 

cioi Duca. Gio. Vili- il Dogio faccio. 

di Sxecliacbi, cioè IL Duca d.' Fufco forfc dal (jfefitfVu. 

Doifo da 'Ridolfo. G Addo da Gbcrardo. 
Dorè da Amadore. Gaggio da Caio, onde San Gag- 
Duro da Teodoro. ■ -■ gio, cioè San Caig. 
Dono fòt fe da Guai Sedotto,, o.più Gaio da Caio. 

vcriumiimonuda Guidano,, co- Calsiflb da Gale*!*)-. 

tre pili ufuale, e comune. Gano da Galgano. 

Doio da Dicao,. cioi Taddeozo. Gardo da Glie tardo.. 

Dtea da Andrea . Gello-da Piggallo, e più vsrifimil- 
Daccio forte dal dim.di Rinaldo ,. m«a(c- da, Galafar iello . 

di Bernardo, di Dardo, di Gui- Gerì da Ruggieri . 

do,, di Biodo * di Gualficdi , e. GiitUinoda Atdingnellino.. 

limili . Giulio da ArdingliaUo . 

Duti da Diotaiuti., Ghcppo da Giulcppo. 

E Giuri da Aldighieri. 

Mio, da Lorenzo > e anche da-. Gheruccio- da' Aldiglieruccio. 

Enrico.. Glicfe da Borihefc, o I agi ale. 

FGIicitino da UgÌic*tÌnO. 

Abbro da. Fabbrico .. Gl.eito da Ughe.10. 

t'abbruno,, e Fobbruccio, da Fab- Gliicti da Btriingbieii » 0 Aldi- 

bro, equeflo da Fabbrizio. gliicri. 

Fan ino da Sicfanioo,. o Criflofa- Ghigo forfc da Federigo ,.0 Arac* 
nino.. rigo.. t 

EanodaStefano,.o-Criilofano. Ginnetto da Ugolinetro.. 

Fanuccio da Sitfaawdo , 0 Cri- Ghingp,.forfedaGuiding0,oLot.- 
, flofanuccio .. tetingo, 

Fazio da Bonifazio,, Ghino da Ugolino. 

Fede- da Buonafede. Ghirigoro da Gregorio.. 

Fedìnoda Buonatcdino ,. Ghifello, da Uvionaghi fello, eque- 
tello da Raffaello.. ilo da Buomguifa. 

Feo da Maffeo.. - Giachino.da Giovate liino,. a fot- 

Fernando- da. Ferdinando .. feda Iacopo, in Fratwcfe lac- 

Ferrando da Ferdinando. ques, onde Giaco,. ***■-' 



tSTi 



da Ridelnnctto,. o, Guel- GlachinottodaGiovaediinoiofor- 
fe da Iacopo in Franzcfe Iacaucs . 
X 4 Gian-. 
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Gianni da Giovanni. 



, Gilio 



Gino forfè da Angelino , o Rag- 

Giulio da Angiolotto, equeltoda 
Angelo, duro anche Angiolo.. 
Gitaniontc da Germondo. ' 
Gifmondo da Sigifmondo . 



Gorello da Gregorello. 
Goto da Ghirigoro-, c quello da 

Gono forfè lo fleflb, che Giorro. 
Granitone forfè da Anf 
Grazialo da Grazia, a queflo 

Garfia Spagnuolo. 
Guardi da Dieiiguardi 
Guardo da Gherardo. 
Guafco da Guafcone. 
Cuccio da Uguccio dim. d'Ugo, 

o da Arriguccio diminutivo d' 

,'irigo. 

Guerriante-, cioi Guerreggiarne ,' 

maniera Provenzale. 
Guitti a da Duicdardo -, o Guie- 

c lardino • 

I Acche da Iacopo in Franzefe 

loco -furie da- Gìovann Iacopo, i ' 
Incoio forfè da Giovanniacopo., 

ti Aino forfè da Scola», Scolai- 

Landino da Orlandino.. 
Landò da Orlando.. 
Lapo da Iacopo ai 



Letto da CarTetro . 

Lippo, da Filippo . 

■ Lippoizo, da- Filippo i FilippoizoI 
Lifo da Luigi, Aluigì, Aliiifc Vi- 

Lito forfè da IppollioV ' 

■ Lore da Valore. 

Lorino da Valori!»-» e quello dà 
Valore . 

Lotto da Guidalo!» , o Aliorro.. 
Luti da Diclaiuri, fe pure nonve- 

LlltOzzo, da Luii. fidi Lolii 
Lulla, nome di Femmina, d*Vo» 

Lullo da Volonniov 



Ma 




da Mangiadore. 
da Alamanno» o da Ardu- 
ino, o da Armanno. 
da- Adimareiro, e queflo. 

Mari da Ad^mariv 

Maluccio da Adim 

M'aruc etto da AdimaruccellO'.. J 
Mafetto da Tommafetro. 
Mafino da Tommafino .. 'S 
Malo da Tammalo. : '■'[ * 

Mito da /Imaio. • ,'iijitr' i 
Mcchero da Domenico» quafì De- 

Minimo da Guglielmo, fiecome. 

Menghinoda Domenico, Doroen- 
go, Domengliino, Mengliino,'. 

Meo da Bariolommcoi 

Merigo da Amerigo. 

Mefe da Milanefe. 

Miccino da Amichino, e queflo- 
da Amico» o Buonamico. 

Mica da Amico, o Buonamieo. 

Migio da.Remrgio. ■ • ' 

Mino da Giacomino , o Guglielf 
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ciò, o Giacomimiccio. 

Uomo da Girolamo. 
Monaldo da Siinonaldo, e quelle 
da Simone, 



N; 



Addo, da. Rinaldo. 
Naldo da Rinaldo. 
Nanni da Giovanni, 



Ni 



a Dona» 



a Donatacelo - 
Nello da Daniello. 
Nelmo da Guglielmo. 
Nemo da Guglielmo. 
Nencia, lo fletTo che Lerrzo 



aH» 

Papera da Iacopo. 
Papi da Iacopo - 

Pairi da Guafparri. . . ' 

Pello da lacopello. 

Pepo di Giutcppo. 

Peppe da Giufeppe , voce Napoli. 

Peppo da Giufeppo. 

Pecione da Pefce , onde la nobii 
famiglia de' Pcfcioni Fiortmin» 
fa pei' Arma ne pelei alludenti 
al Ca(aio. 

Piaccio da Iacopinaccio. 

Pino da Iacopino. 

Pippo da Filippo. 

Polito da Ippolito, 

Polo da Paolo. 

Pucecrello da Puccio, e quello da 

Jacopuecio. 
Puccio lacopuccio. 



Neri da Ranieri. 

Nerone da Rinieroiio., 

NefedaMilanele. 

Nina , nomi di Femmina-, ila Ca- 

Nino da Alamannino , o da Gio- 

Nocco forfè da Enòtcht , o da 
Niccolò-. 

Noferì da Onofrio. 

Noflo da Arnolfo. 

Nofri da Onofrio. 

Nofrio da Onofrio. 

Nolfò da Arnolfo. 

Nozzo da Giovannorto. 

Nuccio da Alamannuccio, Rimic- 
elo , Niccoluccio, a altro Umi- 
le. 

Nuto da Benvenuto. 



* Agno da Compagno. 

Pacino da Pace. 

Panacelo forfè da Pafnnzio. 



ì Uirieo da.Cirii 



Ricco da Enrico, oArrigj,oF* 

derigo . 
Rotto da Ridolfo 

S Alvi da Dictualvi T o più pro- 
babilmcnte da San Salvio detro> 
da' Fiorentini San Salvi. 

Sandro da Aleflandro. 

Sarrr da BaldalTarri . 

Schelmo da Sichelrao. 



Soldati 

Stagio daNallagio, e quello da Ài 

T Alano da Cardano ; 

Tanai forfè da Aianafio . Oocito 

nome fi nuova nella nobilfatnp; 

glia de'Nerlì io Firenze. 
Tano da Gaetano, 
Tedice fotfe daTeodoGo, oda 

alcun nome Goto, o Barbar 



Albw- 
qtwQo da Suor 
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Teo da Taddeo, a M aereo . Tueeio , da Donarle» 

Tcri, daLottieri, o Gualtieri (t «uccio ; 0 altri batik, 

Loiùerida Turala Vewwa ; 

Tinaccio da Albsrrinaccio.o Uber- naveniura. 

traccio Turino da Vemurino. 

Tingo, forte da Locatingo. Tuti da Diouiuii, o Dictaimi. 

Tino da Alberino diminutivo, d, 1 «P ■ • 

Alberro. V Anni da Covarmi- 

Ti.ta vote Napolitani da Bau- Veri da Uliyic.i. 

Velico da Silvcflro. 
Vieri da Uliviiri. 



Tofano da 1 

Torello forfè da Teodorello . 
Vcuorello , e quelli da Teodo- 
ro, e da Vettorio. 




CA.TA>- 



DiginzM Dy Google 



CATALOGO 

V 2 

MOLTI PERSONAGGI, 

Che fi fono efercitati nella Poefia Volgare, 

M firn ammirati tulli pri/ìnU Opir*. 

Ecclefiaftici. Cordinoli. 
Santi , e Beati . 

BRanila Vanna. 
r S. Cucini di Siena. 
11. Caterina da Bologna. 
B. Caterina Fiefchi Adorna. 
B. Egidio Colonna. 
S. Francefco d'Affili, 
S. Filippo Neri-. 
B. Gregorio da Rimini. 
B. Giovanni Colombino. 
B. lacoponc da Todi. 
B. Iacopo del Pecora. 
S. Lorenza Giulìiniana. 
B. Pacifico compagno di '.S. Fran- 

D. Pietro Zel andino. 
B. Romolo Gcfuaio. 
S. Tommafo d'Aquino. 



Bcnun 



0 PuM 



Sommi Pontefici, 

ALelTandro Vir. " 
Clemente IX. 
li: noce nz io III, 
Urbano VIIL 



OibAico». - • 
Bernardo Naugero. 
Bernardino :Rocci. 
Benedetto Panfìlio. 
Cerare Facbenetri. 
'Cornelio Eentivogtio. Viverne- 
Domenico Captanica . 
T)ecio Ami! ini.. 
Egidio Canilio. 
Federigo Fregolo. 
Francefco Mendozza. 
Ferdinando Gonzaga, poi Dacadi 

Mantova. 
Francetco. Angelo Rapace i noi i . 
Francefco degli Albizi. 
Gio. Franccfco Cernendone . 
Giovanni Delfìni.. ' 
Gio. Iacopo Panzirolo. 
Ippolito de' Medici. 
Iacopo Rofpiglioli. . 
L. ài Mo or Uh ietto . 
.Lodovico Madruccio . 
Leopoldo de' Medici. 
Luigi Omodei. 
Lorenzo Brancati da Lauri a. 
Lodovico -Pico . ■Vivente . 
Marco Antonio Boba. 
Niccolò Giudice. Vivente. 
Ortaviano Ubaldini. 
l'i et io Bembo. 
Pietro Manco Ferrucci. 
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Francefco Malfacci. 
F. Fulgenzio Ariminio. 
Francefco Pu reo Veicolo , i 



Patriarchi. 

Aniello Barbaro Pair.di Aqui- 
lotto Amelio Pair. Aleffandrino . 

dir crvef covi. 



A leandro Spellili 
Angelo della Noce 
F. Bonaventura d'Asalos 
Folclietto.da Ma rC gli a 
Francefco' Aleandto 
Filippo d'Anaflafio. Vivente. 
™ mi della Cala 



Lodov 
Maffeo Vcn 



dello 



Ve/covi. 



FADgelo da Camerino. 
k Antonio Minutino. 
Angelo Colocci. 



Asoli 



tolfo.' 



Baldalfatc. Caflislioni. 
Bartolommco CiuftinUni. 
Baia-affare Bonifacio, 
Benedetto , o Bernsrdetto Min; 
beiti _.i ,--.':.*»_• '■:< . ' 



Giovanni Guidicelo ni . 

Galeazzo Florìmonte. 

Gio. Girolamo dc'ItoJlì . 

Gafpero de Simeonibus. 1 

Gio. Carlo Coppola. 

Gio. Antonio Volpe. 

Gio. Paol» Amanio. 

Girolamo Pallantieri. -, 

Iacopo Colonna. 

Ippolito Capiliipì . 

Leone QiGno. 

Loicno lenii. , 

Lodovico Canada. t , 

Lionatdo Dati.' 

Nino de' Nini. 

Niccolò Lepori. 

Onorato Fafcuello. 

Paolo Giovio. 

Paolo Regio. f< , 

Porfirio Felieiano. ',' 

Rinaldo Corro. " .' " 

SimonediRau. 

Scipione Pafqàale. jSfta 

Scipione AgtielU "Maffci . 

Veliorio AgOflino Ripa. 
Ugolino Martelli il Vecchio. 
Ugolino, Martelli il Giovane. 

PrtJati. - 

AGodino Staccolì Aobrcv. de 
Parco Maiori. 
Antonio Qiicrengo Prelato Do- 
me".. 

Agoflino Mafcardi Camtr. d'Ono- 
Annibale Denti voglio. 
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li Mieta di Ca- 



Coll Urtino. ( . 

Decio Memmolo Segret. de' Brevi SCCOISTI t 

Domenico Hcrigni Cam. d'Orio- Imperatori. 

Francesco Maria dà Mosi : _ , 

Gio. FraneefeoBinoSegr.ile'Brevt . ,/!, Federigo"!'." 
Giovanni Brevio. 



GiovanniCiampoli Segr. de'Brevi. Lionora Impcradrice. 

Gio. Filippo Bernini AlTelIore del Leopolda. 
S.Ufiiia. 

GiovanniBurtìDeeanO della Stgm- - Re. 

Tura di Gruflii». ^* - . 

Gio. Domenico de Tori! Segrer. * Lincilo I. Re d' Aragona. 

delta S.Cong. della ViGra Apo- XX Criflina Aleflandra Reginadi 

(lolita. avelia. 

Gio. Balilla Folta. Enzo Redi Sardegna. 

Gio. Francefco Rota. Manfredi Re di Sicilia. 

Jacopo AribertiGovern.diRoma. Margherita di Valoia Regina di 

Iacopo Sardini Avvocato Concilio- Navarta. 

rial e. Vivente. Riccardo Re d'Ingliilrerra. 

leone BniooAbbrev.de Parco Ma- Roberto Redi Napoli. 

io». Tebaldo Re di Navarra. 
Leone Strozzi Prelato Domenico . 

i£S « a*,. Srvrai - 

Melchiorre Crefcenrio Ciudi Cara. A LbtrigoCybò i'rinc.di MafTa . 

Niccolò Fortcguerri Cainerji'OnQ- *\ Aleflandro d'Appiano d'A- 
ie. Vivente. ragona Signor dì Piombino. 

Onavio Falconieri Segrer. de' Ve» Anna Maria Ardoin a Lodovifi Prinr 

I'cgvì, e Regolari. cipolla di Piombino. 

Ottaviano Corfini Decano della Arrigo Caftracanì Ducadi Lneca. 

Camera Apoltoliea. Airone Manfredi Sijf.di Faenza. 

Pellegrino MaOeri Voeantt di Si- Baldovino Conte di Pian 



figlia . 

SigifmondoBraniicciSegrMarìode' Benuccio Salimbeni di Siena. 

Brevi. Balene de'Caffarelli Sigjli Gubbio. 

Stefano Vai Luogotenente dell 'Au- CaflrtKciaCaftracaniDueadiLae- 

ditor della Camera, eCommen- Ca. 

dator di S.Spiriio- Carlo Cavalcato Marchete diCrc. 
Ttifone Genio Segrer. de'Bt 

e della Cifra. 
' Vìnciolo Vincioli Refcr. e P; 
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Coliamo Sforza Signor di Pefaro. Raimondo Conte diToIoft. 

Ercole I\ Duca di Ferrara. Raimondo Bedioghicii Come dì 

Filippo il Longo, Come di Potili, Provenza. 

e Frarcllo di Lodovico VllLRe Soidello Rettore di Mantova.. 

di Francia. Sigifinondo Malafedi Sig.di Rimine 

Francclco Copre di Poppi . Vitello™ Vitelli Sig. di Cini di 

[■emme Gonzaga Principe di Mot- Cartello. 

lena, e Sig. di Guaflalla. Veronica Gambata Comoda, di Co c- 

Francereo fico Principe dell» Mi- reggio. 

randola . ■' ' Vefpaiii.no Gonzaga Duca di Tra- 

Cuglielmo VII!. Duca d'Aqniianìa. i«co . 

"ESI*"* * Capimi Illufirì. 

GU di R^; l na° "* POleWa SÌSn0 ' A Lfonfo d'Avalo,. 

Giuliano de-Medréi FiMrtlodiLo- ^ Allorre Bagì.oni. 

tenIO< Giù. Binda Cadaldo. 

Giuliano' de' Medici Figlio dito- Ciò.- Paolo Daglionì, 

tciao ' "topo d Appiano . 

Giovinn'iPicoCoidcltaMirapdola. {-"'Si Gonzaga. 

Gio. Pico il Giovane, Principe J- u i S t da Pomo. 

della Mirandola Vano Strerai, 

Granfi* Bmeampignì Principe Raimondo Montecuccoli.. 

diKombinD. ' Vicino OrQno. 

IppoliraGonzagaDndieua diMon- _ /• . 

dragone. LeZfftt /«/(?«'* 

Lodovico Lafcato Conte di Venti- TO J *- 

miglia. * Itertano di Brafcia , detto». 

Livia di.CliiavellorSignQta di Eab- A Albcrrano Giudice. 

briano. Angelo da Perugia .. 
-Lito da Carrara Sig. di Padov*. 
■Lodo»ieo-deg)iAlidtj S i;' : " "'■ 1 

Leonello d'Effe March 

Lorenzo de^Medici. .flenedeno d'Arazzo, altramente 

Lucrezia Tom a bua ni de'Medici. Benedetto Accolti- 

Lorenzino de"Medici . Antenaii de Cino da Pidoia .- 

. iDuchi^cGrandudiidiTofcana. I lancefco Aretino! 
Lucrezia Bortia.Duchelfa di-Fetta ,f»bio Ranucci. 

Leopoldo. Guglielmo Arciduci d' Guido delle Colonne . 

.Aoflria. -Mariano Soeeino.il Vecchi*. 

Luchino VifcontcSien.diMilano. Marcello Giovinetti- 

Malatefia Malmeni Sig.di Befaio. Onorato Leotatdo. 

N.Vpcome di Tiirena.. Piero delle Vigne. 

N, Deifino d' Alvcroia .. -Paolo Zacehia. 

N.Come diRodct. -L'ieuo.Gioyanni^iBtAncilaiio „ • 

Niccolò Vifconti Sig. di Correggio. Aocarani. 

N. Come di Santafiota . .Oofcllo. d' -Arezzo Kf Z, - 

Piero de* Medici.- Ubertino d' AreaaOMet Io il Gin; 

Pandolfo Petrucci Sig, di Siena . ' dice Ubcr«iSà>.- ^^j^ 
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ALCUNE UTILI ANNOTAZIONI 

JJa fggmigtrfi fparfamtme per f Optra, ehi mm.fi frm 
/ pinti farri a'fiai Imghi, per nen «vere 
avuti in icmps U neiiUc. 

(I ) VF Et Filarne prim» pig. T114. Un. 33. fua invenzione. Tra le 
IN Rime di Mewf. Girolamo Feauruth. in FtnctJtt, upprtf* 
Giorgia A-igtiien 1174. in S. a pag.9. avvi una Sellini doppia con 
quinto verli etrafiUabi per ttana; onJe It è vero, che il Fcnaruolo 
fiori circa il ijjo. e che 1! Baldi nacque nel 1553. come afferma il 
Ctefeimbcni nel voi. 4. pagg. 73. c 126. malamente il FUidi fi fa in- 
ventori: della Scllina Spezzata. Veto è che quella del Baldi mani iene 
Io (ledo ordine di verli in ogni danza facendo tempre cttaQllabii ver- 
fì fecondo, e fello; il die non fa il Fenaruolo, il quale feguendo l'or- 
dine delle parole termina Tempre i vrrlì endecafillabi con una di que- 
lle due cribra, e doglia e come le paiole riniti variano femore l 'ordi- 
ne , cosi lo variano anche i verfi in ogniuna delle prime fei danze, 
« lo dedo ordine fi ripete nelle fei feconde. 

( 1 ) NH Volumi pimi pag. 13}. lì*. 13. componimento d'incer- 
to. Quella Canzonetta, chequi il Crcfcimbcni crede edere cofa mo- 
derna d- incerto autore , viene da lui medetìrao nel voi. j. pa g. 
61. data più corretta; e con giuma di parecchi vrrli per faggio di 
Ugolino Ubaldini , che fiori circa it 1250. dicendo fapere di ceno, 

(3. Nil Polirne' prima fag.iSS. alMtima riga iella naia «un. 'Si. 
aggiungo fi . Di una Tragedia divifa in due noni fi parla piti innanzi in 
quello Hello voi. pag. 3 ir. 

( 4 ) Nel Filarne prima fjg, 333. Un. 7. Guido Guiniielli . Il Pac- 
ciami malamente afferma , che Guido Guiniielli ria fiato Maeftro di 
Dante , come chiaramente dimollra il Crcfcimhcni nel voi. 3. pag. 
17. correggendoti dello [baglio prefo full a fede del ciraio Scrii- 

(j) Net Pilline fritta pag. 360. /i'jr.31. tal Uomo. agrfiìltìlfiU fi- 
gulini postilla. Quello tal Uomo è l'Autotcdi cui è il Sonetto , come 
apparifee dall'Indice alla Voce Amare, 

( 6 ) Nel Poiane prime png. 361. alla Un. Ultima iella naia num. 9 y 
agginngift. Quella uiercotanza di Latino, e volgare fu in ufocìtea il 
ferole XIV. anche in Germania come alfcrma.il Sig. Giacomo Bur- 
clihard net fuo librn it Linguai Latinte in Germania fatti. Nanaverte 
1713- in S. dove fegnatamente a pag. 96. porta due fquarej d'Epiraffj 
uno de'rjuali ha i verfi clic cominciano in lingua Tedefc», e finifeono 
in lingua Latina alla rovefeia del Ricco , e l'altro ha i verfi 1. c 
3. Tedci'clii, ci 3.+. e J. Latini. Come (rediamo , che dagli 
veniali fiad in que' fecoli diramata nella Germania una 



Marca , che nel « notti* io 8. pubblicò 
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od libro intitolato; Trafcerfi & defcritient-ireve /opra U tnfc JthTi- 
/lamento novo in rcn* rima : alligatici a tutti i icn.ni, verfi ài-Vir- 
gilio , aecewmeiaii alia rima & alili anatri* &c. di cui fa menzio- 
ne il Cafa nella Lettera XXIX. a Callo Gualte.uzti nel tomo 3 . delle 
fue Opere Rampate in Veti. 1728. in 4. a pag. ìtj. e nelle nti noia- 
tir ft ne qualche raggio > Te ne riferifee una feconda edizione inficine 
con altre fiatili Opere dello flefib Autore , e' col titolo fcgueme: Gii 
Ctnteniei & hijlorici Capiteli , & alcuni fini di fdr*tcieli c bifiic, , & 
Altri otrfi di varie ferii dtl Mag. Mejf. Ganimede Panfilo, da S. Se- 
■errine dilli Marca - In Camerini, appresegli Hindi d'interne Gio- 
)ofo, & Girolamo Slringari, in 4. 

{ 7 ) tftt relume Seconde a pag. pS. Lodovico Dolce . Merita d' 
effere riferita l'accufa data a Lodovico Dolce da Giorgio Baglivi nel 
fine della Dine nazione de Vegetatione Lapidum annetta alle lue Ope- 
re più volte (lampate colle parale tegnenti , die nell'ediiione di Ve- 
nezia del I7Z7' (tanno a pag. jaj. HjSfenui Decìitfmui Camillui Lto- 
tuiriki tee. citare. Detìijftmui hic Medicar. PifaurenSi /trip fu librai» 
hunc de Gcmmit a<t. IJiri. CT Fenetiii edidii, dicavitque Cafari Ser- 
gia Glerieftjfime Duci Rmandiola ; Ludevicus Dette bec idem epa e 
Latine in Eirufcum idioma tranftulit, & fuppreffo veri Annerii nomi- 
ne, ftmm appofuìt, & Job proprie nomine, oc fi ipfe veruieffet AuSot , 
ftmaiii edtdii «tue IJ65. Quelle parole fono precedute da uno fquat- 



cio del cap. j. (fé non vi è cerere di (lampa) 
Opera Latina , la traduzione del quale nel lil 
-e leggefì nel capi 4. del Jibro medefimo , italafei 



ibro pubblici 



Òpera . Ma .qui è da avvertire , clic la traduzione non è rutta unita 
come il citato latino fquarcio, ma divifa in ire parti, tra le quali al- 
tre cote- vi tono, che fi polfbno credere aggiunte dal Dolce, il quale 
non è probabile, che, ellendo ancora vivo in quel t tingo il Rufcclli 
fuo acerrimo Competitore, ( come dalla dedica sppatifee ) avelie il 
coraggio di pubblicar come aoiote un'Opera , di cui non età che 
che fctnplice traduttore . Con quello però non intendiamo di punto 
pregiudicare alla fede dovuta al citato Caglivi , ma lafciamo il tuo 
luogo alla veriti, della quale facilmente potrà venire in chiaro chiun- 
que pouedeflc il libro latino allegato da lui . Olite l'Opere fopraui- 
memovate abbiamo del Dolce un libretto intitolato. Parophrafi nelU 
fefia fatiradiGiuvenalet nella quale/, ragienadetit miftric degli bue- 
mini maritati . Dialoga in cui fi parla di che qualità fi die ter moglie , 
Or del meà* , che ci fi ha a tenere . Le EpuhaUmio d, Caiulle nelle 
natte di Pdf ,- & di Teli (tradotto in verfi fciolii ) 15)9. e nel 
fino li legge, in Elegia gcrCurtit Nave e franili in 8. Quello libro 
fu dal Dolce iadirino^. M. Titiane Piuere & Cavaliere io darà di 
Padova ti X. d'Ostière U38. . .... 

^ ( 8 ) Nel ypl/tmt Jttende pag. 408. flarnatdioo Tomiianoda Padova. 

pag. 156. nota miro. 04. afferma, che il Tornitane fi fu da Ftltre, 
d.i don poi fu tra/pianiate quella famieUi Si Oderzo . Compoic un' 
Opc- 



Open il Tomft«M rfiiaunu da M-il Libro dt i Mari Oratori dttU 
lingua Intima , una pine della quale inmolata : Difiorfi itilo Ec- 
ctlltnttff. Otturi M. Bernardino Tornitane fan feltqutniia & far* 
tifili* dilli Prediche & dil pridicart di Menf. Cernili* M'ffe , C re- 
fe premetta a dieci Pridiiht del mtdefimo MliìTo (rampate in Vini- 
gin *}!"{!' Gabritl Gioliti di Ferrari iffj* in 4. con una letter» 
del Tcmirano al Giolito ferina a'19. di Maggio IJJ4- quando g£ 
mandò il fudd. Dilcorfo, e un'alrra di Moni". Cornelio si Tornitalo 
de'i). Giugno 1554. in ringrazi arrwwo delle lodi dategli . Dalle fo- 
glienti parale. - -A all'incentro goda chi il raro /[iriii vijtrt, fim.aira- 
lafciar fanti gli honoreùgmi fisi fihdj , ioli' Atademitt & dil Liete-, 
&c. l'hMi fatto cmfctrt , coati meo già ficc , quante tuli volendo , 
utili fitte , <f nei fori ; le quali fi leggono in quella leder» , può 
crederli , che il Tomitano abbia comporta , olire «He cole nomina- 
te, qualche Optra per ufo del Tealro. ■ 

( 9 ) Nel Volami fecondi fég. 449. Un. 13. Celio Malefpinì Come 
Celio Malcfpina fu il primo die pubblico nel 1580. la maggior pane 
del Poema ilei Taflb , cori forfè fu anche il primo , che pubblicollo 

po medefuno , in cui con alrro Ms. lìampolTÌ e in Parma , e in Ca- 
Ulmaggiorc, e. ciò ricava» daini fegueme (dizione , ctenon fappia- 
100 ettere Il.itn nominala da altri > ma che abbiamo veduta pretto 
l'erudito Sig. Ab. G*c Antonio Verdan; il Goffredo dil S. T tinto 
Taffà novamtati corretto, & rifiatatalo . Con gti Argomenti, & Al' 
legorità tiafettn Canto Vincerti Attori . Aggiornivi duo tipiofrjjimt Ta- 
vole; L'nna dille quali contiene funi i tritici fii diti Ottave per ordine 
i'Alfaitte: L! altra li nomi propri,, & mutrie principali , the *•»% 
aprr.i/i 1 . : . ch'i j-r, ;;hi.:° ■ i-i l'unita, appreffi Gratiofi Ptrthaci- 
« M. D. LXXXi. in 4. Nella dedicatoria al Clarig. Sig. Giovanni 
Donate l'raator finito , clic i in data di .Piatti* , alti 18. Zegm 
MOLXXXI. diceil.Malcfpina; Se I' atmo t roff,mo pagato, pervtntitimì , 
per mia hiK.i kim-m* , ,,IU n,.,„i L: maggior pane del dotti/fimo , aie- 
xi mer. t -,,.:,^!f,mo Poma , itititoiju il Goffredo del Sig. Toriate 
Tafe, 0 • ^ , ttwelv S Clartgtrnaa pia- 

ntante la fueìistt j dtiito dtita di tiotijfima firvittt mia ver fi di 
Iti, & dell'infiniti obblighi, che letto; bora veramente és c'iavend'. 

tante pi» pronto /■& ^llegraminti ■ per le pUtichi fitto f /ll-firijfimo & 
chiari/fimo mmiÀLV. S.Clariffma de. Di più i degno d'offerv azio- 
ne, che in quella edizione non G vedono i vani, clic, canictilttifce 
anche il Ctefcimbcni, (uno nelle due ediz. di l'arma, e di Cafaltnag- 
giore. 

(10) Nel Volume fecondo p.tg.i6$. Un. }8. la più cof ìofs. edizione . 
Va edizione più copiofa delle H,ime dell' Ongaro è quella di Bologna 
-ra nel 1644. da Niccolò Tel ' "- : — 

, che li leggono nella Raccolta di divtr/e 
a li.Vtttotriejtcquifiati in Fiandra del Strini/fino A- 
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lega-uro Farntft Duca di Panna, e Piican.*, ìmprefTa in Pareli» Si 
Erafmo Viotto nel 1586. in 4. odia quii Raccolta lejtgefi una Can- 
zone a cacai, e quanto Sonetti a cat. 31. e 33. che nel Camooicto 

(11] Nel filarne fteende fag.i&l- Anlaltlo Cebi. Una Tragedia di 
quello Autore iniitoiata: Li GemelliCaietiam, e Mimala inedita, è 
(Vaia pubblicata nel tomo fecondo del Teatro italiano. 7NFer™in 8. 

( JiJ Nel Vei'mt Inondo fog. 557. Avvcttaft, chi il ftragrafe : 
tlVmdn. paffato a miglior -vita &c. àovtv*. effere mtjjì imamJ all' ele- 
gie di Franccfci M<itì* Cagami, * gin difi, ante p:r inttivmmi* 
dilh Stampatore fi è fmit. 

(11) Nel Velame terx.o pjg.^. iin.%. Lapida antichi Ili ma . Il Sig. 
Girolamo Baruffaldi nell' introduzione alla tua raecolra di Rimi di' 
Petti Ftrrarefi porta la feguenre Ifcrizione in retfi volgari , laqoale, 
come riferifee , leggeva!! Copia l' Arco dell' Aliar maggiore della Cat- 

«ednfe ai Ferrara. . ' 

11 millt etnie Irctitarinqurnaie 

Fe qmfte Ttmfii a ZenJ enfitrm 

Fe Nicelae Scelpltrt , 

E Gtitlmo fi r Attera? ■ 
SequelH verii fonolìatimmpofli, comeroollra di credere il ftidd. Sig. 
Barutfaldi, nel tempo fieffo in cui fu fabbricata la Chiefa, bungna di- 
re, che in Ferrara flati vi fianol>oeti volgari più aniiciii non folo di 
Ubaldino dal Ceno ,*chc viveancl 1184. e perciò il più amico d' 
ogtf altro, di cui abbiali qualche faggio, vien creduto d al Ciefc imbe- 
lli, ma anche di Ciullo d'Alcamo Poeta Siciliano, del quale fi pirla 
a lungo in quello (ledo volume ;. pig. 7. e nel voi. r. pig.a. e 3. il 
che non tappiamo come coffa facilmente accordarli conciò, die dica 
Dante nella Vitamiova intorno all'origine della Volgar Pocfia, evie- 
ne riferito di fopra voi. t. pag. 98. 

( 14) Nil filami ictus p„£. 141. dipi l'Elegie di Fra Dimenici 
Cavalca iii*ni*fi li /'giunti 

ANNOTAZIONE. 

I. Diefi ammiri, chi qtejìe Aulire «tilt /ne Operi era va cenni- 
■me di Frati Domenico Cavalca, ed era col neme di Frati Dimenici 
da Vite Pifane.t. 

[ \') Nel Velami vane p4f . 149. Vm.uliima. Anche il Cav. Gìo. 
Badila Marini fece il prologo alla Filli di Scire, the fi vede prèmer- 
lo in varie ed ilio ni aila favola Beffa col liiolo: La Netti prelegi del 
Marine mila Panila Pannale Atl Cinti Geii Ubaldo Smanili della 

( ifi) Nel Veiur.t vinte fag.97. Aleffandto Campefano) 'agglmgafi 
in fine dtlla nel* 135. Alzò il no|ro AleÙindra a Pietro fuo Padre, 
ed afe med efimo in Ballano nella Chiefa di S. Gio. Balilla un fetnpli-i 
ce, ma bel Monumento, di maimo eineticcio tapprefen tante una fin- 
ta Porta fotmata da due pilatirini colla Aia baie, e cornice fopra del- 
la quale pofa un'Urna, o Cadetta ornata di fogliami all'anti- 
ca dì 
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ci di biffo rilievo, e folltnuta da due aitine; e quelle da altra col' 
Dice fondila Copra, due modiglioni, ira' quali fi legge il feguente Epi- 
ttfio. 

PETRUS CAMPESANUS PHYS1C 

S1BI ET POST. ALEX. JUSSU 

PATRIS F AC. CO R. ÒB. ' 

M. D. XLIU. XVTjJ KL. DECEMB. " 

Il vano poi della fouopolla Porrà è occupato da. tini gran ladra del 
«ledefitno marmo, nella quale Aleffandto, per quanto credi imo, an- 
cora vivente fece intagliate la. Tegnente a ooMro giudìzio aliai leggia- 
diaifctizjone. 

Alessandro campesan'o 
huomor amico di sapere 
et di vita. ritirata, 
e' qui sotterrato. 
Ricorda a tutti vivere 
in modo che dj. morire" 
non se dimentichino. 

Et P R I E G A CHIÙ NQ.U E E' D E 
ANIMO CANDID OCHE NON. 
GLI STIACCIA DESIDERARLI 
CORTESEMENTE RIPOSO* 
ETERNO. 

a pioli' poi. Jel (uddetro- monumento in una lapida: fui molo & Tede là 
jftrizkKie. fepolcralc (atta; da. un. fua nipote, ad, Aleffandro' gii mori» 
«oraetfeguei 
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At EXANDRO CAMPESANO PETRJ HL1& 
NON MODO JURIS PERITIA CLARQ SED POETICA QUOCM 
FACULTATE ATQ; ELOQUENTI A INSIGNI,. MANSUETA 
BINE ANIMI, GOMITATE, OFflCIO ERGA OMNES, IIS DE- 
NIQ; VIRTUTIBUS ORNATO,. QpIBUS ET NOBILISSIMO- 
RUMDOCTISSIMORUMQ HOMINUM BENEVOLENTI AM „ 
DUM VIVERET, SIDI CONdLIAVIT, ET POSTC* E VITA 
DISCESSIT SUI DES1DERIUM OMNIBUS RELIQJJIT. ' 

«X1T ANN. LI. MEN. II. DI. III. OBI. PRIA 

_ " ID. JUN. M. D. LXX1L. 
RAPHAEL. CAMPESAfJUS NEPQS, EOSUIT ; . 
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Vedova Michele 24. 
Vellani Pellegrino 219. 
VendraiDÌni Giovanni 86. 
VeneroG Brandaligio 116. 
Veneroli Camillo iatì. 
Veneroii Pietro 19B. 
Veniero Luigi iti.' 
Veniero Marco 117. 
Veniero Loienio 7;. . 
Venttmìglia Giovanni 168. 
VcniuiclM Ptofpero-201. 
Veoruri Giovanni 240. 
Venturini Domenico 274. 
Venturini VeniuiinoiB. 
Verdan Gio.Antooio 77. 
Vcrdiuotii Adriano 171. 
Vergerlo Urbano 13. 
Verjilj Maico Anionio . fidi. 

Baniferrì. 
Ver ili Girolamo 121. - » 

Vernaccì Pier Girolan 

:22. 155- 164. e 



Veni volgari in genere 322. 
Velli volgati con mefcolauia d'altee 
lingue 

Verfi volgari in ìfpeiie 321. 
Dt Verola Elifco 26;. 



Veiei 



0167. 



Verucci Lodi 
Vcziani Flaminio 248. 
Ugolino ,8. 
Ugoni Bsrtolommeo 59. 
Ugoni Gio. Andrea 73. 
Ugurgìeri Cceio 4. 
Viali Agoftino 190. ■ 
Vicomanno Iacopo. %S>. 
Vida Girolamo 127. 
Vieri Giulio iji. 



Villa Gio. Paolo 167. 
Villani Filiberto 161. 
Villani Gio. Pietro Giacoma ctiì 

Ha 183. 
Villrfranclu Giovanni 146. 
Viliifrinchi Gio. Cofirao 194. 
Vinciguerra Antonio 22. 
VincicJi Giacinto iB. 53. 
Vincioli Vmciolo 79. 
Vincioli Monf. Vinciolo 79. 
Dell* Viola Albenueeio 13. 
Viola Dionigi 178. 
Vifcunre Luchino aij, 
Vifconti Eli ore 294. 
Vifconri Carlo 94. 
Vifconti Carparo j*. 
/VViHomìci Neri u. 
Viftarchi Giofeppe 203. 
Vi Boli Gio. Francefco 18 J. 
Vitali Benedeito 202. 
Vitelli Vitel!02zo 63. 
Vitriani Claudio 128. 
Vitriani Lìiidio 236. 
Viitorj Loreto 177. 181. 
Vivimi Viviano 167. 
Uliffe Carlo 193. 
Unii Ovvìdio 201- 
Vocari Bactolommeo 43. 
Volpe Giovanni Antonio 231- 
Volpe Girolamo 144. 
Volpi Niccolò 26. 
Dt Volterra Bromi «J. 
Dt Volimi! Dante 3. 
Dt Volterra Giulio 45. 
Di Voi tetra Pannocchia 41. 
Dell'Uovi Iacopo 19. 
Dt Urbino Domenico io. 
Dt Urbino Gio. Balilla 239. 
Vuliurri Carlo 38. 



ZAccagnì Gio. CamìHu 2É4. 
Zacchij Paolo IJ4. 
j^Hui Filippo 74. 
Zambardi Angelo 184. 
Zamboni Natale 13;. 
Zampa Gioleppe 180. 



Zane aiuolo C 



□igìtizeu byGooglt: 



Zanetti Sigi l'inonda 
Zane Bernardo' gc. 
Zane Iacopo 6?. 
Zappi Gio. Batifla 1B3. 
Zacabiai Onofrio 66- 
Zarmignafi Lodovica 116, 
Zanarorri Paolo 171. 
Zeecliio Ercole 158.. 
Zclandrino B. Pietra in, 
Zilioli Vcttorio 15$. 
Zinjni Gabbliel lo 155. 
Zi nani Iacopo 166. 
Zinnani M. A.. M. 17J» 
Zipoli G. 17».. 



5«5 

Zeno Vanni 1% 

Zeno Apoiloto 3R. 40. 57. 61, 

116. iSS. ' 
Zina Pier Caterino 38. 44. 1 
Zitelli Candido :zj. 
Zìi boli Catto 275. 
Zoboli Ippolita 100. 
Zoppio Girolamo 87. 
Zoppa Paolo J_ 
Zueearelli Giovanni 115. 
Zucclù Frenetico 177. 
Zucco Accio tu. 
Zuccoli Vitale iJJ. 
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